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MJ no «lei principali requisiti di «jualumjae opera architettonica è 
F economia , la «piale consiste in questo principalmente che la spesa 
sia bilanciata eolia utilità. Per calcolare la «piai cosa è necessario 
innanzi che F opera si faccia , cioè nel progettarla, determinarne la 
spesa, che dipende da due elementi; dalla «piantità del lavoro, e 
dal prezzo di una porzione di esso assunta per unità. Il che obbliga 
F architetto a misurare la detta «piantità di lavoro , calcolando o i 
volumi , o le superficie , «h! ambe le cose dei diversi solidi che co- 
stituiscono F opera «la eseguirsi. Or la necessità di misurare tali 
solidi , spesso colf aiuto delle più alte teoriche della Geometria 
e dell’ Analisi , obbliga gli artisti a risolvere problemi non ovvii 
delle Matematiche pure ; il che «piantunque sia fa«-ile alla maggior 
parte di essi , pure deve toglier loro moltissimo tempo; e «pici che 
è più, non permette di affidare tali operazioni a persone meno esperte 
nelle cose matematiche , «piando eglino stessi non possa n farlo per 
la molliplicità delle faccende. Perciò il Dottore Giuseppe Rosati 
nei suoi Elementi per la edificazione , ed il Lamberti colla sua 
Voltometria , si sforzarono di dare le norme per la misura di alcuni 
dei più comuni di tali solfili. Ma della insnfficicnza di esse c degli er- 
rori che vi si trovano ne diede prova il desiderio di tutt'i più aitili In- 
gegneri ed Architetti , peichè si pubblicasse un libro che definisse 
con esattezza la misura di quei solidi: non già che non potessero 
farlo essi medesimi , per mancanza d’ ingegno o di sapere; ma si 
perchè loro dispiaceva grandemente di spendere in ciò moltissimo 
tempo. - • 

Stimolato da tal desiderio, e volenteroso di presentare ai suoi allie- 
vi csempii di applicazione del Calcolo sublime, e dell' Analisi alle tre 
dimensioni, il Chiarissimo Professore Francesco Paolo T ucci pub- 
blicò nel 1832 il suo egregio Trattato «Iella misura delle Volle 
rette e«l oblique , nel «piale , come crasi prefisso elegantemente 
dimostra e trova le formule algebriche necessarie per la misura di 
«pici solidi. Ma eolia sua opera nuovi desiderii nacquero; perocché tra 
noi qii«>ir ordine di persone clic si addicono specialmente a misurare 
si compone di coloro i «piali sono addottrinati nei soli elementi, c sj tesso 
Jkm-o o nulla nelle cose algebriche; e l'opera del T ucci se «la una 
parte pr«*sentava un esempio di utili applicazioni agli Architetti «al 
Ingegneri istruiti, <*ol risolvere quei problemi che essi avrebbero 
dovuto ; dall' altra parte quel legame clic costituisce un lavoro ve- 
ramente scientifico , lo rendevano uon acconcio a coloro i quali , 
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sono poco versali nelle Matematiche. Aggiungi clic tali misure do- 
vendosi rifare dopo eseguito il lavoro , prendendone i dati dal vero 
e non dai disegni, spesso avveniva, che misuravamo parti non ne- 
cessarie pel calcolo delle riportate forinole, o trascurava»! di misu- 
rarne altre di che era uopo dappoiché il Tucci non indicava esplicita- 
mente le cose che era mestieri misurarsi. Onde c per cjucsto riguar- 
do , c pel poco intendersi da molti le formolc algebriche c le so- 
stituzioni si letterali che numeriche, le quali per F uso di quelle 
abbisognano; loro diveniva inutile l'opera del Tucci; ed ei si ve- 
devano obbligati ad abbandonarne le sue regole ed a seguire le già 
usate ed erronee. A tutto ciò un più grande danno sopravveniva , 
da che , usando la più parte degli Architetti che vanno sotto il 
nome di Misuratori, regole erronee nel misurare, ancora i più dotti , 
per non incorrere in frequenti contraddizioni, delle medesime false 
regole venivan costretti a valersi. Quindi è che un 1 opera di utilità 
somma ed elalioratissima , quale si è quella del Tucci, restò, dirci 
quasi , dimenticata da coloro {tei quali in ispccieltà fu scritta : e parve 
die rimaner dovesse solo come monumento della scienza. 

Aon pertanto tutti gli amici del Tucci prcgavanlo , che secon- 
dando il voto dell’ universale , cavasse da quei suo libro una rac- 
colta di regole pratiche di cui ogni Misuratore potesse giovarsi , 
mal soffrendo che una tanta opera andasse perduta, perchè non adatta 
al comune uso. Ma egli , stimando meglio darsi tutto al santissimo 
uffizio che professa d' istruire la gioventù , eludeva le sollecitudini 
elle gli venivan fatte, spronando me suo allievo ad intraprendere 
un tal lavoro , (pianilo io aveva teste pubblicato quello sulla Co- 
mputale del / Fnllis Q- « comecché in sulle prime io esitassi, pure, 
per le istanze fattemi da parecchi Architetti ed Ingegneri che mi 
onorano delta loro stimabile amicizia , poi volentieri vi diedi mano, 
sperando di fare cosa utile altrui c non fatta innanzi per avventura 
da altri. Che se la debolezza (lei mio ingegno, sarà cagione che 
non corrisponda F opera all’ aspettazione , io mi affido alla benignità 
de’ lettori , i quali se vorranno in me considerare la buona volontà 
di non starmi ozioso, lungi dall’ ambizione di trattar difficili e su- 
blimi dottrine, non potranno essere meno avari di compatimento. 

All' intrapreso lavoro mi è parulo di dare il titolo di Manuale 
■per la Misttra delle Fabbriche : e suo scopo principalissimo è di 
offrire le Reijole per la misura dei volumi c delle superficie di quei 

(") Questo lavoro fu pubblicato in sul finire del i835 , col titolo di Consi- 
delazioni intorno ad una Inferriata riguardata come Superficie , perchè una in- 
ferriata veduta per avventura nc fu ragione. Nel fatto è un trattato complèto 
della Conoidale uct Wallis c delle sue Sezioni Piane ; c puossi avere come un'ap- 
plicazione «Ielle Teoriche che apprendonsi nella Geometria a due cd a tre coor- 
dinate, nell'Algebra , net Calcolo Sublime e nella Geometria Descrittiva: c perciò 
di tesi stimare importante del pari agli aualori delie scienze matematiche, non 
che agli studiosi di esse. 
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solidi clic possono adoperarsi in una bene intesa opera architetto- 
nica , accomodate alle consuetudini del paese , senza mancare alla 
pili scrupolosa esattezza matematica , ed in modo da poter servire 
anche ai meno istruiti in esse; cioè a coloro i quali conoscono hi 
sola Aritmetica , ed i primi rudimenti della Geometria elementare , 
senza neppure aver ricorso alle Trigonometrie , ed ai Logaritmi E 
per soddisfare alle qualità che tale libro aver deve, ho mirato par- * 
ticolarmcntc a quattro cose ; cioè 

1. ” Che ogni regola fosse indipendente da tutte le altre-, 

2. " Clic ogni una di esse contenesse in un modo bene distinto 
due parti , 1’ una da eseguirsi sopra il luogo del lavoro , e l'altra 
da compirsi nella propria stanza ; 

3. “ Che ipielle Parti ila misurarsi in alto, c che cosi numerica- 
mente rappresentate debbono poi sottomettersi al calcolo, fossero ad no 
tempo tali da render questi più brevi e le operazioni sul luogo più facili-, 

4. ° Per ultimo che a semplice oculare ispezione si rendesse nota 
la regola da applicare , cd ove trovarla. 

Per quest'ultimo oggetto gioveranno la distribuzione della materia 
ed un indice messo in fine del libro. Il Manuale è diviso in due 
Partì: 1’ una cioè riguarda i Volumi , 1’ altra riguarda le Super- 
ficie. La prima contiene tre Capi; c sono, misura dei Muri, misura 
delie Volte propriamente dette , misura delle Scale ; ed ogni Capo 
è diviso in Articoli e talora anche in paragrafi , secondo che i muri 
sono pieni o traforati, le volte di un genere più tosto che deli' altro, e 
cosi pure per le scale , dando regole eziandio pel calcolo dei cosi detti 
Magisteri. Ed analoga è la distribuzione data alla Seconda Parte. 

Per rendere poi intelligibile ad ognnno il libro, come ho già det- 
to, dopo l'enunciazione di ogni regola è aggiunto un esempio, die 
accompagnato dal disegno della cosa da misurarsi dà a vedere come 
delibasi eseguire in alto sopra il luogo del lavoro la misura , c co- 
me notare i dati e descrivere nello squarcio la cosa misurata; fi- 
nalmente come eseguire di poi i calcoli : la qual ultima parte serve 
non solo a dichiarare la data regola, ma insegna a distribuire i cal- 
coli numerici per modo che ne riesca facile la revisione. E poiché 
spesso occorre di dover misurare le lunghezze di archi circolari, la 
qual cosa o impegnerebbe in lunghissimi calcoli o richiederebbe 
l'uso delle Tavole dei seni e coseni, la conoscenza delle tpiali po- 
trebbe non avere il lettore, c die d'altronde non ue danno la lun- 
ghezza clfcltiva, ma solo la graduazione, cosi ho costrutta una 'l'a- 
vola che dà la lunghezza assoluta dell' arco corrispondente ad una 
data corda. Ed ho registrato in due altre Tavole il risullainento di 
alcuni calcoli da eseguirsi su certe quantità, c che sarebliero pure la- 
boriosi ed assai lunghi. Tali Tavole trovatisi nelle ultime quattro 
pagine del manuale; e del loro uso, come pure di alcune altre ro- 
se , parlerò in un articolo preliminare. 
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LA MISURA DELLE FABBRICHE. 






ARTICOLO PRELIMINARE. 



In che consiste la misura di una fabbrica. 

^IisurAhe una fabbrica altro non vuol dire , che misurare i volumi 
e le superficie dei diversi solidi che la compongono, 

È noto che per unità dei volumi assnmesi il cubo , ed il quadrato 
per unità delle superficie; ma non essendo possibile in atto il riportare 
il cubo nel volume del solido od il quadrato sulla sua superficie, per vedere 
quante volte vi si contengono , per averne cioè la misura , i matema- 
tici han pensato farla dipendere da quella delle linee : e vi sono tanto 
felicemente riusciti , che misuratene alcune e cosi rappresentatele in nu- 
meri, sottoponendo questi a determinate operazioni., si ha la misura ef- 
fettiva della superficie o del volume : anzi hanno ridotto il tutto alla 
misura di sole lindb rette. Così uegli Elementi si ha la misura della 
cireonfcrenza del circolo misurandone il diametro che è una retta , il 
volume del parallelepipedo misurandone i suoi tre lati, la superficie del 
cono misurandone un lato ed il raggio della base , e via discorrendo. 

Quindi è die ad altro non si riduce la misura delle fabbriche , ossia 
dei volumi e delle superficie dei solidi che le compongono, che i.° alla 
misura effettiva di certe rette , i.“ a calcoli da farsi sulle quantità nu- 
meriche die le rappresentano. 



§■ f. 




•§. 9 . 



Del Palmo e delle sue divisioni . 



Misurasi una retta assumendone per unità un’altra di determinata lun- 
ghezza , e riportando questa su quella per quante volte è possibile. 
Presso noi si c assunta per unità delle rette una lunghezza chiamata 
Palmo , che riportandosi su quella da misurarsi , ne dà la misura 
col numero che esprime appunto le quante volle: così se vi si può ri- 
portare quattro volte , la sua misura è quattro , e la rptta dicesi di 
quattro palmi, se mille volte la sua misura è mille e dicesi di mille palmi. 

Ma ( due casi possono- darsi , cioè o che 1’ unità palmo si possa ripor- 
tare uu numero esatto di volte sulla retta da misurarsi , o che non si 
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possa. Nel primo caso se ne avrà la giusta misura , nel secondo resterà 
a misurare quel suo residuo che è minore di un palmo : però era ne- 
cessario assumere per questo residuo un’ altra unita minore del palmo, 
ma che avesse avuto un rapporto con esso. Egli è perciò che il palmo 
fu diviso in dodici parti dette once od in sessanta dette minuti. 1 quali 
numeri dodici e sessanta essendo , tra i piccoli , quelli che hanno un 
gran numero di fattori , furono bene scelti , potendosi perciò esprimere 
con una frazione assai semplice qual parte del palmo è il residuo di 
quella retta. In prosieguo venuto il gusto per le frazioni decimali , 
come quelle che molto facilitano i calcoli , si pensò di dividere il pal- 
mo in dieci decimi , in cento centesimi ec. Delle quali divisioni ora 
è pili generalmente preferita quest’ ultima (*). 

Del resto da una divisione del palmo può sempre passarsi all'altra: 
per lo che valgono le due regole seguenti. 

I. 

Dato i minuti di un palmo , trovare i centesimi che vi corrispondono. 

REGOLA. 

Il numero dei minuti si moltiplichi per io c si divida per 6. 

Esempio. 

Misurata una retta col palmo diviso in once e minuti , siasi trovata 
di lunghezza palmi 9 once e 3 minuti : e vogliasi questa misura 
espressa in decimi e centesimi di palmi. 

Il numero resterà lo stesso : dovrà trovarsi il numero corrispon- 
dente ai minuti : perciò si ridurranno prima le 9 0 3 ' a soli minuti. 

once 9“ 

moli, per 5 

prod. 4V 

più 3 ’ 

somma 4^ 

Ora che le 9 0 3 * si sono ridotte a minuti , cioè 48', si applicherò 
la data regola. 

n.” dato 9° 3 ', ossia 48' 

moli, per io 

prod. 480 div. per ( 6 
quoz. i 80 

Dunque le 9® 3 ' equivalgono a 80 centesimi. Dunque la retta che 

(*) In tutti gli esempii seguiremo sempre la divisione decimale, si perchè, 
come dicevamo qui sopra , ora è più generalmente ricevuta , e si perchè es- 
sendo più semplice anche io ordine alla scrittura , rende i quadri dei calcoli 
più chiari ed eleganti. 
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misurala col palmo diviso in once e minuti è di lunghezza 34 9* 3', 
se si misurasse con quello diviso in decimi e centesimi risulterebbe di 
palmi 34,80. 

3 . 

Dato i centesimi di palmo , trovare i minuti corrispondenti. 

REGOLA.. 

11 numero dei centesimi si moltiplichi per 6, e si divida per 10. 

Eskupio. 

Misurata una retta col palmo diviso in decimi c centesimi siasi tro- 
vata di lunghezza pai. 34,80 : e vogliasi questa misura espressa in palmi, 
once , e minuti. 

L’ intero 34 resterà lo stesso : dovrà sottoporsi alla regola il numero 80 
centesimi , per lo che il calcolo seguente. 

n.° dei centesimi 80 
moli, per 6 

prod. 480 div. per I 10 
quoz. \ 4® 

Dunque gli 80 centesimi equivalgono a 48', ossia, dividendo per 5 , 
a 9° 3‘. Dunque la retta che misurala col palmo diviso in decimi e 
centesimi è di lunghezza pai. 34,80 ; se si misurasse col palmo diviso 
in once e minuti risulterebbe di pai. 34 9° 3'. 

§. 3. 

Dei multipli del palmo , ossia del Passetto , della Canna , della Pertica 

e della Catena. 

Abbiamo detto che 1’ unità palmo debbesi riportare sulla retta da 
misurarsi tante volte per quanr è possibile ; epperò se essa è di note- 
vole lunghezza la misura ne sarà incommoda e richiederà molto tempo : 
per lo che ognun vede quanto sarebbe vantaggioso il riguardare invece 
come unità un multiplo ael palmo. Cosi dovendosi misurare una retta 
di mille palmi , invece di riportare il palmo mille volte sulla retta , 
sarebbe più breve il riportarvi un suo multiplo: a ragion d’esempio cento 
volte una lunghezza di dieci palmi , o venti volle una di cinquanta. 

I multipli tra noi usati in grazia di questa brevità sono il Passetto, 
la Canna , la Pertica , e la Catena. 11 Passetto ( fig. ». ) è lungo quat- 
tro palmi ; e per renderlo portatile è composto di otto verghe unite a 
cerniera , ciascuna lunga mezzo palmo e divisa in sei parli cd ognuna di 
queste in cinque se adoltesi la divisione sessagesimale, oppure ciascuua verga 
divisa in cinquanta se seguisi la decimale. La Canna ( fig. 3.) è lunga otto 
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palmi , e rappresentasi con una sola verga divisa in due parti con 
una stella nel punto di divisione : ogni una di esse è divisa in quat- 
tro e di queste ciascuna , che è di lunghezza un palmo , in once e 
minuti. La Pertica ( fìg. 3. ) è una lunghezza di dieci palmi : si rap- 
presenta con una verga divisa in dieci parti , ed ogni una di tali parti 
divisa in cento ; essendo la divisione decimale del palmo più consen- 
tanea con un suo decuplo qual è la pertica. La Catena è una catena 
di ferro con maglie a verghe , ognuna delle quali è di lunghezza un 
palmo : ciascuna di esse non ha divisioni , ed il loro numero è o di 
venticinque o cinquanta: cosi dicendosi quaranta catene, a cagion d'e- 
sempio, non si esprime una lunghezza determinata, se non awerlesi di 
quauti palmi essa sia , se di venticinque o cinquanta (*). 

§. •*. 

Del Nastro Graduato. 

Il passetto essendo troppo breve , quando trattasi di misurare lun- 
ghezze più tosto grandi , c la canna , la pertica , e la catena essendo 
poco commode a trasportarsi , gli architetti immaginarono di misurare le 
rette con cordelle di lunghezza che stabilivano ad arbitrio , e che mi- 
suravano prima o dopo averne fatto uso : cosi non erano obbligati a 
portar altro con loro che il passetto ed una cordella flessibile. Ma 
ognun vede gli inconvenienti che ne venivano ; sì perchè la cordella si 
distende e si accorta troppo facilmente al variare dello stato atmosfèrico, 
e sì perchè mancando di una graduazione , cioè divisione in palmi e 
parti di esso oltre ad una prima misura per determinarne la lunghezcji 
totale , doveva poi rimisurarsi in parte ogni qual volta le rette di cui 
votevasi con essa la lunghezza n’ erano miuori , od essendone maggiori 
non ne erano un multiplo esatto. Per ovviare a tale inconveniente, s’im- 
maginò un Nastro Graduato , cioè diviso in palmi e nelle sue parti , e 
coll’ indicazione in cifre del numero di essi. Si avvolge attorno ad un 
manubrietto e riponesi nella cavit'a di una scatola circolare ove il ma- 
nubrio è fìsso servendogli come asse di rotazione ; dalla quale si cava 
secondo il bisogno , e per quella lunghezza che si vuole , traendola per 
un anello attaccalo all'uno dei suoi estremi , essendone l'altro fisso nel 
manubrio (./%. 4- )• ' 



§. 5 . 



Del Filo a piombo e della Squadra. 



Tra le rette da misurarsi , onde poi sottoponendone al calcolo i nu- 
meri che le rappresentano si ha la misura dei volumi o delle super- 
ficie dei solidi che compongono le fabbriche , ve ne sono di quelle che 
non giacciono su di essi , o che non vi sono tracciate. Quiudi è che 

(*) Nello misure agrarie si fa uso del Passo che è una lunghezza che suol va- 
riare , ma che ordinariamente è di sette palmi ed un terzo. Similmente si usa 
dagli agrimensori una catena di anelli oblunghi di lunghezza ciascuno diversa di 
un palmo , e tali che ad ogni passo cade uu anello circolare. 
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per misurarle si debbe innanzi tutto determinarne la posizione ; per la 
qual cosa sono necessari i due piccoli istruinenti , cioè il Filo a piombo 
e la Squadra. 

Consiste il primo ( fig. 5. ) in un cono rovescio colla base comune 
a quella di uu cilindro soprappostogli , che c sospeso ad un filo che 
passa pel suo asse: il vertice del cono suol essere di acciaio, il rima- 
nente di ottone o di piombo ed è questo che col suo peso tende 3 
filo quando è sostenuto per 1 ' altro estremo , ed il pone in posizione 
verticale. 

La squadra ( fig. 6- ) si compone di due verghe parallelcpipede 
uguali in lunghezza , ed unite ad angolo retto , costituenti i due cateti 
di un triangolo rettangolo , il di cui terzo lato connesso con essi serve 
a tenerli Gssi ; e del quale n' è indicalo il punto di mezzo. Duplice è 
l'uso della squadra. Messone un lato a contatto con una retta , l'altro 
ne segna una seconda ad essa perpendicolare , e perciò serve per tro- 
vare la posizione di questa , o di una retta che dii la distanza di un 
punto da un' altra. Se al vertice dell' angolo retto della squadra ai so- 
spenda il filo a piombo , e diasi ad essa tale posizione che il filo passi 
pel punto medio del lato opposto all'angolo retto, una verga che si ap- 
poggi agli estremi dei due cateti, o coste della squadra, stara orizzontale 
essendo il Glo a piombo verticale : onde la squadra serve ancora per 
Gssare la posizione di rette orizzontali. 

Abbiasi per esempio una volta a botte il di cui proGlo è rappresen- 
tato dalla Gg. 7 , c debbasi misurare la corda e la freccia CD 
del suo arco estradosso ADB. Se il prospetto dell'ediGzio che essa covre 
ne lascia vedere il proGlo, la cosa è assai facile ; imperocché svol- 
gendo il Nastro Graduato e ponendone 1' estremo mobile in B , il punto 
di divisione del nastro , traendolo secondo BA , che cade in A darà la 
misura della corda AB ; in oltre appoggiando il Glo a piombo nel ver- 
tice D in modo che passi pel punto di divisione medio C del nastro, 

I iunto che facilmente conoscesi sapendosi il numero che segna in A, si 
ìa nella lunghezza del Glo intercetta tra i punti D , C la lunghezza 
della freccia CD dell’arco ADB. Per tal modo coll’aiuto del Filo a 
piombo e del Nastro Graduato determinasi e la posizione e la misura 
delle due rette AB , CD che non esistono snlla volta a botte, che qui 
è il solido da misurarsi. Se il detto prospetto non mostrasse il proGlo 
della volta , ma lo nascondesse , allora uou sarebbe possibile procedere 
come si è detto. Sulla sommità D dell’estradosso si appoggi una ver- 
ga DE, e si ponga in posizione orizzontale per mezzo* della squadra H: 
dopo ciò il Glo a piombo si metta in tale posizione che si appoggi alla 
verga , e passi pel punto B estremo dell’ arco ADB. Cosi si avranno 
di posizione le rette DE , EB che non sono sul solido , e se ne hanno 
le lunghezze misurandole col passetto o col nastro graduato , delle 

2 |uali DE uguaglia la metà BC della corda AB , e BE uguagliala 
reccia CD. (*) 

(*) Ognun vede clic quando si lui grandissimo esercizio e non vuoisi somma 
esattezza . il solo Nastro Graduato e scusa la squadra , tua fos te tracudolo , può 
situarsi iu posizione orizzontale secondo Oli. 
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Delle tre Tavole numeriche messe in fine del Manuale , e del modo 
• da servirsene. 

Abbiamo detto pii» sopra che i matematici hanno trovato modo da 
sostituire alla misura effettiva dei volumi e delle superfìcie quella di 
linee rette , per mezzo di operazioni da eseguirsi sui numeri che le rap- 
presentano. Le quali operazioni essendo talora complicate e laboriosis- 
sime , pensarono essi di costruire delle Tavole , che avessero offerto i 
risultamene di quelle che più frequentemente sarebbe stalo bisogno ese- 
guire , onde poi sottometterli ad ulteriori calcoli più semplici e meno 
complicati. Ma se furono latte per abbreviare quelle operazioni che fre- 
quentemente abbisognano , noi furono per quelli che non sono istruiti 
nelle teoriche dalle quali dipendono. Perù , per lo scopo che ci siamo 
prefissi, qui presentiamo quelle medesime Tavole sotto altra forma, ac- 
comodate per i' uso cui ora vogliamo più specialmente destinarle. 

DELLA TAVOLA (A). 

Questa serve per avere la lunghezza assoluta di un arco, misurata che 
ne sia la corda e la freccia. 

Pegli elementi è noto che per tre punti non può passare che una 
sola circonferenza : dunque data la corda e la freccia (fig. 8.) AB, CD, 
risultando dati i tre punti A , B , D, estremi di esse , non potrà cor- 
rispondervi che il solo arco ADB \ e però il raggio del circolo di cui 
esso è parte sarò determinato. Viceversa dunque se sarò dato un tal 
raggio , basterò la sola corda AB per dare il punto D , e per determi- 
-nare 1’ arco ADB. La Tavola (A) offre le lunghezze degli archi del 
circolo di raggio mille ; perciò in essa non compariscono le frecce, ma 

le sole corde. Per la qual cosa 1' uso della Tavola (A) richiede due 

operazioni distinte : 1' una consiste nel trovare l’arco corrispoudente alle 
corde scritte in essa , cioè alle corde del circolo di raggio mille, l’altra 
a trovare la lunghezza di un’ arco , dato che ne sia la corda c la frec- 
cia corrispondente. 

«. 

Data una corda della' Tavola , trovare la lunghetta delf arco corri- 
spondente. 

REGOLA. 

I.* Caso ( Quando la corda è tcrìUa nella Tavola. ) 

Sotto la rubrica Corvf. si trovi scritta la corda data : dal sito ove 

è si proceda da destra a sinistra orizzontalmente finche si giunga alla 
colonna Archi , e da sotto iu sopra verticalmente, finche si giunga al 
primo rigo a destra della parola Archi. 1 due numeri che cosi s’ iu- 
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contrailo si sommino , e la somma sari la lunghezza dell’ arco corris- 
pondente alla data corda. 

a.' Caso { Quando la corda data non trovati scritta nella Tavola. ) 

Sotto la rubrica Corde si trovi il numero pròssimamente minore 
alla data corda ; e si trovi , come nel caso precedente , 1* arco che vi 
corrisponde. Dalla data corda si sottragga la prossimamente minore tro- 
vata scritta nella Tavola; ed al piede di questa si trovi l'ottenuta dif- 
ferenza , si legga T arco messo a destra che vi corrisponde , e si sommi 
coll’ arco gii trovato , che corrisponde alla corda prossimamente mi- 
nore alla data. La somma sara la richiesta lunghezza dell' arco cor- 
rispondente alla data corda. — Se la differenza ha una frazione , questa 
si divida pel numero messo nella piccola colonna a destra, che è l’ ultima, 
al fianco della corda trovata prossimamente minore alla data , ed il quo- 
ziente si moltiplichi per 0,19 : ciò che si ottiene si aggiunga all'arco 
precedentemente trovato. 



t.° Esempio- 

( «.• Caso. ) 



Sia data la corda 1 l 83 , di quelle della Tavola: e vogliasi la lun- 
ghezza dell’arco corrispondente. 

Trovo la data corda che è nella quarta colonna Corde : e dal 
sito dove è scritta procedo la destra a sinistra orizzontalmente finché 
giungo alla colonna Archi che è la prima , e scrivo il numero che 

v’incontro, cioè ia 56,64 

e dal medesimo sito ove è scritta la corda data n 83 , procedo 
da sotto in sopra , cioè nella stessa colonna , finche giungo 
al primo rigo a destra della parola Archi e scrivo il numero 
che v’incontro, cioè . 8,73 

Sommo i due numeri cosi, incontrati , ed ottengo 1365,37 

Dunque la corda ii 83 della tavola sottende l’arco di lunghezza 1265,37 
Queste operazioni possono notarsi così: 



cor. tav. u 83 . are. tav. corrisp. I 1256,64 

1 8,73 

lungh. arco richiesto. 1265,37 

2 .° E s eh rio. 

( a.» Caso. ) 

Sia data la corda 1 184 , di quelle della tavola: e vogliasi la lun- 
ghezza dell’arco eh’ essa sottende. 

Nella Tavola nelle colonne Corde cerco la data 1 184 ; e non essen- 
dovi, prendo il numero prossimamente minore n 83 , e, come ueU 
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1 * esempio precedente trovo l'arco corrispondente, che è.... 1265,37. 

In oltre -dall’ arco dato. 1184 

sottraggo l'arco prossimamente minore 11 83 

ottengo la differenza ' t 

ed al piede della tavola cerco l’ arco che vi risponde , 

che è. 0,87 



Sommando questo numero coll'arco già trovato 1265,37 , 

e che risponde alla corda Ii 83 , ottengo 1266,24 

che è la richiesta lunghezza dell’arco corrispondente alla data corda 1184 
di quelle della Tavola. 

Avvertimento. — In questo esempio ( come avverrebbe in tutti i 
casi simili ) si è prima sommato 1256,64 con 8,73 ( V edi es. preced. ) , 
e dopo, la loro somma 1265,37 con 0,87, Ora può farsi ammeno della 
prima tali somme, disponendo tutto il calcolo nel modo seguente. 



cor. data 1184 

cor. min. 1 183 are. corris. f 1256,64 
[ », 7 3 

diff. 1 are. corris. 0,87 
lungh. are. richiesto 1266,24 



3.° Esèmpio. 

2 .» Caso (e quando la differenza contiene .decimali ). 

Sia data la corda 1184,69 di quelle della Tavola: e vogliasi la lun- 
ghezza dell'arco eh’ essa sottende. 

Cerco prima la lunghezza dell’ arco corrispondente, alla parte intera 
della corda, cioè a 1 184, come nell'esempio precedente : e scrivo l’ arco 



che vi risponde, cioè j 1266,24 

Prendendo la differenza tra la data corda 1184,69 

e la corda prossimamente minore scritta nella tavola 1 i 83 

ottengo 1 ,69 

cioè oltre al numero intero 1 la frazione 0,69. Debbo 



dunque tener conto pure di questa , giusta u detto nell’ ultima 
parte della Regola. Perciò vedo a fianco della corda n 83 pros- 
simamente minore ^scritta nella Tavola , nella piccola colon- 
na a destra , che è l’ ultima , qual numero vi è messo ; c que- 
sto essendo o,a 3 , divido la parte frazionaria della differenza 
1,69 cioè 0,69 per 0,23 

ottengo per quoziente ( 3 , 

il quale va moltiplicato per \ 0,29 

Eseguita la moltiplicazione ottengo 0,87 0,87 

frazione che aggiunta al numero 1266,24 precedentemente 

ottenuto si ha *267,1 1 

Che è la richiesta lunghezza dell’ arco corrispondente alla data 
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corda 1184.69. — Tutto il calcolo può disponi brevemente 
come segue. 



cor. data. 11*4,69 
cor. min. 1183, 

diff. 1.69 

ì 

0,69 



arco corrispondente, f 1256,64 
l 8,73 

risp. arco q,87 

dÌT.pcr difT.t. ( 0,23 

quo* ( "3 

molt. per... 0,29 

prod 0,87 0,87 

lungh. richiesta.... 1267,11 



*. 

Dato un arco di circolo, trovarne la lunghetta. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell'arco. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia , si sommino , 
e la somma si^ divida per due volte la freccia. La corda presa 1000 volte 
si divida per 1’ ottenuto quoziente ; e ciò che risulta si consideri come 
una corda della Tavola (A). Si trovi per la regola precedente la lun- 
ghezza dell’arco corrispondente ad una tal corda ; ed il numero espri- 
mente una tale lunghezza si moltiplichi per l’ottenuto primo quoziente, 
e si divida per 1000. 



/.* Esempio. 

Rollila da, ° ^ e ' 8 ' ^ r arco ADB 5 e se ne voglia la lunghezza as- 

Misuro la corda AB , e la freccia CD : e sia la corda AB di pal- 
mi 34 , e la freccia CD di pai. 5 . 

Fo il quadrato della semicorda yx 

13 

*4 

13 

metà della corda 34, ed ottengo ~Ì 44 

Similmente fo il quadrato della freccia................... 5 

5 

ed ottengo • a5 a 5 

i quadrati i44 » e *5 li sommo, ed ho ; 169 

Dunque 169 è la somma dei quadrati della semicorda e della frec- 
cia , che perciò dovrò dividere 109 per la doppia freccia , cioè per due 

volle 5 , ossia per 10. Or dunque dividendo 169 per ( io 

ottengo il.. 1.* quoz. 16,9 

3 
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Pel quale quoziente divido la corda t 4 presa 1000 volte, 

divido cioè * 4 °°° per ( 16,9 

e risulta 14 * 0,11 che considero come una cor- 169 quoz./ ,' 20 11 
da della Tavola (A). -10 l * 

676 

34o 

338 

aoo 

*69 

3io 

Dopo ciò determino colla Regola precedente la lunghezza dell’ arco 
corrispondente ad essa corda 14 * 0,11 della Tavola (A), ottengo per una 

tale lunghezza ( Reg. pag. ) •••••• 1 579j68 

Moltiplicato questo numero pel trovato t.° quoziente, cioè per 16,9 

14*1 71 
9478 08 

I 1 5796 8 

risulta *6696,59 

che diviso per 1000 porge * 6,70 

Dunque la lunghezza del dato arco , di corda palmi *4 , e di freccia 
palmi 5 , è di palmi * 6 , 70 . 

Tutte le fatte operazioni , insieme con quelle relative alla ricerca 
nella Tavola (A) dell’arco corrispondente alla corda 1 4 * 0 , 1 1 , di quelle 
di essa Tavola , ordinatamente qui appresso sono indicate. 



semic. data 1 1 
12 



frece. data 
suo quadr. 




mille volte cor. 24000 diT. 
169 



710 

676 

340 

338 



200 

169 

310 



24 

13 

suo quadr. 144 frecc. S 

25 1 

somma 169 dir. pere 10 

J. quoz. t 16,9 

per 1 . quoz. f 16,9 , 

cor. tav. ( 1420,1 1 

cor. min. 1420 cor. corrispond. f 1570,80 
diff. 0,11 diff. tav. ( 0,20 « 8 » 73 

quoz. \ 0,5 
moli. are. 0,29 

prod. 0,145. . . 0,15 

are. corriap. alla cor. 1529,68 
raolt. pej 1 . quoz. 16,9 

1421 71 
9478 08 
15796 8 



prod. 26696,59 
d»v. per mille si ha lungh. rich. 26,70 
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Avvertimento — In questo quadro delle operazioni da farai sono in- 
dicati ed eseguiti partitamente tutti i prodotti e le divisioni ; ma per 
non esser lunghi inutilmente, nei diversi esempii che riporteremo non 
indicheremo che i risultamenti soltanto delle moltiplicazioni e delle di- 
visioni : così il calcolo precedente l’ indicheremo , come segue 

•ernie, data 12 suo quadr. 144 
Ire c. data 5 suo quadr. 15 

somma 1S9 div. per dop. frec. f 10 

i. quo». 1 le, 9 

mille voi. cor. 24000 dir. per i. quo*. I 18,9 

cor. tar. | 1420,11 



min. 1420 are. corrispond.f 


1570,80 

8,73 


difT. 0,1 1 diti', tar. f 


' 0,20 


quOZ. \ 


. 0,5 




moli, per are. 


0,29 




/ prod. 


0,145 


0,15 


are. corrisp. alla 


cor. 


1579,68 



moit. pel i. quo». 16,9 

prod. 26696,59 
dir. per mille 26,70 

a.” Esempio. 

Sia dato (Jìg- 8 ) l’arco ADB ; e se ne voglia la lunghezza assoluta. 
Misuro la corda AB , e la freccia CD : e sia la corda AB di pal- 
mi 63,4 > e l a freccia CD di palmi n,3. 

CÀLCOLO. 

•ernie, data 31,7 suo qundr. 1004,89 
frec. data 11,3 suo quadr. 127,69 

somma 1132,58 dir. per dop. ficc. I 22.6 
I. quuz. f 50,11 

mille rolle corda 63400 dir. per i. quoz. < 50,11 

cor. tar. ( I26u,22 

cor. min. 1265 are. corris.f 1361,36 

\ 8,73 

diB. 0,22 are. corri». 0,29 

are. corri», alla cor. 1370,38 
moli. i. quoz. &o,1 1 

, prod. 68609,7418 
lungi), richiesta 68,67 

Dunque il dato arco di corda palmi 63,4, e di freccia palmi 11 , 3 } 
è lungo palmi 68 , 67 . 

Avvertimento — Quando la semicorda dell’arco dato non è assai 
ampia rispetto alla sua freccia , ciò che nella misura delle fabbriche 
ha quasi sempre luogo, può farti ammeno di spingere le divisioni , e 
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soprattutto la seconda, sino ai decimali: che anzi può farsene sempre 
ammao quante volte non è necessario una grandissima approssimazione. 
Per lo che i calcoli anche più breve riescono , come il mostrano i due 
esempii seguenti } ai quali potrò aversi ricorso in tutti i casi detti di 
sopra. 

3." Esempio. 

Sia dato (Jtg- 8. ) l’arco ADB ; e se ne voglia la lunghezza assoluta. 
Misuro la corda AB e la freccia CD : e sia la corda AB di pal- 
mi i 4 , e la freccia CD di palmi i,5o. 

CALCOLO. 



««mie. data 7 suo qnadr. 49 
frec. data 1,5 suo quadr. 2,75 

somma 51,25 div> per dop. frec. ( 3 

1 . quoz. \ 17,08 

mille volte cor. 14000, dir. per I. quoz. r 17,08 

cor. tav. ( 820 

cor. min. 819 are. corrispond. I 837,76 

l 5,83 

diff. 1 are. corrispond. 0,87 

are. corri», alla cor. 844,45 
moit. i. quoz. 17,08 

prod. 14423,21 
lungli. rich. 14,42 

Dnnque il dato arco del circolo di corda palmi i 4 e di freccia pal- 
mi i,5 è di lunghezza assoluta palmi i4,4 a - 



4’° Esempio. 



Sia un dato arco di circolo , e se ne voglia la lunghezza assoluta. 
Ne misuro la corda e la freccia : e sia la corda di palmi 3a , e la 
freccia di palmi 9 . Quindi fo il seguente 



•ernie, data 
frec. data 



suo quadr. 
suo quadr. 



CALCOLO. 

256 

81 



somma 337 



mille volte cor. 32000 



div. per dop. frec. 

quoz, 

dir. per 1 . quoz. 
cor. tav, 
cor. min. 



18 






18,72 



18,72 



1709 

1708 



are. corrisp, 



diff. 



{ 



2042,04 
5,82 

corrisp. 0,87 

are. corrisp. cor. 2048,73 
molt. 1 . quoz. 18,72 

prod. 38352,23 
lungh. richiesta 38,35 
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Dunque il dato arco di circolo di corda palmi 3a e freccia palmi g 
è di lunghezza assoluta palmi 38,35. 

DELLA TAVOLA (B). 

Questa offre i risultamenti di alcuni calcoli da eseguirsi su certe quan- 
tità numeriche , che sono notate nella prima colonna verticale della 
Tavola sotto la rubrica quantità date ; i risultamenti dei calcoli ese- 
guiti su di esse sono nella seconda colonna sotto la rubrica risultamen- 
li : e la terza colonna contiene i rapporti delle differenze di due risul- 
tamenti consecutivi tra loro, a quelle delle due quantità date alle quali 
essi corrispondono. Or due casi possono darsi : o che il numero dato 
sia uno di quelli notati nella Tavola , o che sia compreso tra due di 
essi. In ambi i casi è assai facile trovare il risultato che gli corrispon- 
de ; per lo che valgono rispettivamente ciascuna delle due regole se- 
guenti. 

1 . 

Dato uno dei numeri notali nella Tavola (1?) , trovare il risultamento 
delle operazioni che dovrebbero eseguirsi su di esso. 

REGOLA. 

Si trovi nella prima colonna della Tavola , intitolata quantità date , 
il dato numero; e leggasi nello stesso rigo e nella seconda colonna , ossia 
in quella notata risultamenti , il numero che vi è scritto. Questo è il 
chiesto risultamento delle operazioni che avrebbero dovuto eseguirsi sul 
dato numero. 

E s eu rio. 

Sia dato il numero o,5agga : e vogliasi il risultamento delle opera- 
rioni da eseguirsi su di esso , conformemente a quelle per cui è costrutta 
la Tavola (B) , di cui parliamo. 

Nella prima colonna quantità date cerco il dato numero o,5agga 
e nello stesso rigo e nella seconda colonna , cioè in quella notata ri- 
sultamenti , leggo il numero i,453gt. Sarà questo il chiesto risulta- 
mento delle operazioni che avrebbero dovuto eseguirsi sul numero da- 
to o,5agga. 

5 . 

Dato un numero compreso tra due di quelli notati nella Tavola ( B ) , 

trovare il risultamento delle operaxioni che dovrebbero eseguirsi su 

di esso. 

REGOLA. 

Si trovi nella prima colonna della tavola, intitolata quantità tinte, 
il numero prossimamente minore ; e si noti il risultamento che gli cor- 
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risponde , come nella regola precedente ( pag. ai ). Dal numero dato si 
sottragga il trovato numero prossimamente ad esso minore ; e la diffe- 
renza si moltiplichi pel numero scritto nello stesso rigo e nella terza 
colonna , cioè in quella notata Rapp. Diff. : il prodotto si sottragga 
dal notato risultamento che corrisponde al numero prossimamente mi- 
nore del dato. 



t.° Esempio. 

Sia dato il numero 0,53987 : e vogliasi il risultamento delle ope- 
razioni da eseguirsi su di esso , conformemente a q'telle per cui è co- 
strutta la Tavola (B). 

Nella prima colonna della Tavola , cioè sotto la rubrica quantità date 
cerco il dato numero ; e non essendovi , prendo il prossimamente mi- 
nore 0,52992 , e noto il risultamento che gli corrisponde ( come per 



la regola precedente), che è il numero 1,45391 

Dal numero dato 0,53987 

sottraggo il trovato numero prossimamente 

ad esso minore 0,53992 

ed ottengo la differenza 0,00995 

che moltiplico pel numero scritto nello stesso rigo 
e nella terza colonna , che c 0,48 

7060 

3980 

e fatta la moltiplicazione ottengo 0,0047760 0,00478 

Che sottratto dal risultamento già notato , che corrisponde 

al numero prossimamente minore al dato, porge 1,449*3 

che è il chiesto risultamento delle operazioni da farsi sul dato nume- 



ro 0,53987, conformemente a quelle per cui è costrutta la Tavola (B). 
11 precedente calcolo , può disporsi brevemente così : 

n. dato 0,53987 

n. prosi, min. 0,52992 risnlt. corrisp. 1,45391 

dìtr. 0,00995" 

rapp. difT. 0,48 

prod. (*) 0,004776 0,00478 

risult. richiesto 1,44913 



a.” Esempio. 

Sia dato il numero 0,28764 ; e vogliasi il risultamelo delle ope- 
razioni da eseguirsi su di esso , conformemente a quelle per cui è co- 
struita la Tavola (B). 

(*) Qui »i sottintendono i prodotti parziali, giusta l'aVTertimeuta messo a pag 19. 
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CALCOLO. 

X 

n. dito 0,18784 

d. prosi, min. 0,27864 riiult. corrisp. 1,84081 
diff. 0,01200 
rapp. diff. 0,23 

prod. 0.00276 0,00276 

risult. richiesto 1,83776 



Dunque il risultamento delle operaiioni che dovrebbero eseguirsi sul 
dato numero 0,28764 , conformemente a quelle per cui è costrutta la 
Tavola (B) , è 1,53776. 

DELLA TAVOLA (C). 

L’ oggetto di questa è affatto aualogo a quello della Tavola (B) , e 
quasi simile ne e l' uso. 

Essa offre i risulta menti di operaiioni che dovrebbero eseguirsi su 
certe quantità numeriche, che sono registrate nella prima colonna della 
Tavola , sotto la rubrica quantità date : risultamcnti che sono notali 
nella seconda colonna sotto la rubrica risultamenti : e la terza colonna 
contiene i rapporti delle differenze di due risultamenti consecutivi tra 
loro alle differenze delle due quantità date alle quali essi corrispondono. 

E per E uso di essa valgono le due regole seguenti , secondo ctie il 
numero dato sia uno di quelli registrati nella tavola , o che sia compreso 
tra due consecutivi di essi. 

1 . 

* * ’ ' * 

Dato uno dei numeri registrali nella Tavola (C) , trovare il risulta- 
mento delle operazioni che dovrebbero eseguirsi su di esso. 

REGOLA. 

Si trovi nella prima colonna della Tavola (C) , intitolata quantità 
date , il dato numero ; e leggasi nello stesso rigo e nella seconda co- 
lonna , ossia in quella notata risultamenti , il numero che vi è scritto. 

Esempio. 

Sia dato il numero 0,52992 : e vogliasi il risultamento delle ope- 
razioni da eseguirsi su di esso, conformemente a quelle per cui è co- 
strutta la Tavola (C). 

Nella prima colonna quantità date cerco il dato numero 0,52992, 
e nello stesso rigo e nella seconda colonna , cioè in quella notata ri- 
sultamenti , leggo il numero 1,70284. Sarà questo il chiesto risulta- 
meato delle operazioni che avrebbero dovuto eseguirsi sul numero da- 
to 0,52992, 
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2 . 

Dato un numero compreso tra due di quelli notati nella Tavola (C) ,• 
trovare il risultamento delle operaiioni che dovrebbero eseguirsi su di esso. 

REGOLA. 

Si trovi nella prima colonna della Tavola intitolata quantità date il 
numero prossimamente minore ; e si noti il risultamento che gli cor- 
risponde , come nella regola precedente. Dal numero dato si sottragga 
il trovato numero prossimamente ad esso minore , e la differenza si 
moltiplichi pel numero scritto nello stesso rigo e nella terza colonna, 
cioè in quella notata Rapp. Diff. ; ed il prodotto si aggiunga al no- 
tato risultamento che corrisponde al numero prossimamente minore del 
dato. 

t.° Esempio. 

Sia dato il numero 0,53987 : e vogliasi il risultamento delle operazioni 
da eseguirsi su di esso , conformemente a quelle per cui è costrutta la 
Tavola (C). 

Nella prima colonna della Tavola , cioè sotto la rubrica quantità 
date cerco il dato numero; e non essendovi , prendo il prossimamente mi- 
nore 0,53993 , e noto il risultamento che gli corrisponde , come per 
la regola precedente ( pag. a 3 ) , che è il numero 1,70384 



Dal numero dato 0,53987 

sottraggo il trovato numero prossimamente ad esso 
minore 0,53993 

ed ottengo la differenza 0,00995 

che moltiplifco pel numero scritto nello stesso rigo 
e nella terza colonna notata Rapp. Diff., cioè per. 0,62 

. . * 99 » 

3970 

ed ottengo il prodotto... 0,0061690 0,00617 



che aggiunto al notato risultamento che corrisponde al numero 
prossimamente minore al dato porge j ,70901 

che è il chiesto risultamento delle operazioni da eseguirsi sul dato nu- 
mero 0,53087 conformemente a quelle per cui è costruitala Tavola (C). 
Il precedente calcolo può disporsi brevemente così. 

CALCOLO, 
n. dato 0 , 5.3087 

n. prosi, min. 0,52992 risult. corrisp. 1,70284 
diff. 0,00995 

rapp. diff. 0,82 

prod. 0,0081890 0,00817 

risult. richiesto 1,70901 
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HKI MI* AIE. SU 

a.* Estmno. 

Sia dato il numero 0,18764 e vogliasi il risulumento delle operazioni 
da eseguirsi tu di esso , conformemente a quelle per cui è costrutta la 
Tavola (C). 

CALCOLO. 



n. dato 0,18704 

n. prosa, min. 0,17004 risult. corritp. 1.00198 
diff. 0,01100 
npp. diff. 0,15 

prod. 0,00300 0,00300 

rùult. richiesto 1,00498 



Dunque il risultamento delle operazioni che avrebbero dovuto eseguirsi 
sul dato numero 0,18764 conformemente a quelle per cui è costrutta la 
Tavola (C) è 1 , 60498 . 



$. T. 



DelT unità di prezzo , e dei Magisteri. 



Si misurano le fàbbriche per determinarne la spesa , la quale dipen- 
de da due elementi : dalla quantità del lavoro , e dal prezzo di una 

F azione di esso assunta per unità. Ora essendo presso noi il palmo 
unità delle lunghezze , e perciò il quadrato ed il cubo di un palmo 
quella delle superficie e dei volumi ; pare ehe si dovesse prendere il prezzo 
di una tal porzione di lavoro , cioè di un palmo cubo o quadrato per 
nnità. Ma altro uso è invalso, nè è uniforme, soprattutto relativamente 
ai volumi. 

Quanto alle superficie prendesi per unità di prezzo quello di un palmo 
quadrato, se il lavoro è di grande spesa; e se non lo è la canna qua- 
drata che è di 64 palmi quadrati , o la pertica quadrata che è di 100 . 

Quanto ai volumi ( piò particolarmente nella Città di Napoli e sue 
adiacenze ) si assume per unità il prezzo di una Canna di Costumanza. 
Il Corpo degli Ingegneri Militari assume quello di una Canna Cubica, 
ed è questa più generalmente adottata in tutto il Regno. Il Corpo de- 
gli Ingegneri di Acque e Strade assume per unità il prezzo di una 
Pertica cubica. 



Se s'immagini ( fig. pi un parallelepipedo ABCD il di cui lat oAB 
della base sia di palmi 0 , il tato minore A C palmi 3 , e l'altezza CD 
palmi 8 ; il volarne di esso chiamasi Canna ai Costumanza : volume 
die , come è noto, uguaglia il prodotto dei tre lati 8 , 3, 8 , del pa- 
rallelepipedo ABCD , e che perciò è di palmi cubici 138 . 

L' uso di prendere il prezzo di una tal quantità di lavoro per unità , 
pare che debbe ripetersi dalla natura dei materiali di che tra noi si com- 
pone d’ordinario il muramento, e dalla grossezza che spesso si dà ai 
■Buri , ammetto nella maggior parte delle fabbriche le più comuni. 
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Usasi ira noi il Tufo , ed i pezzi che comunemente traggonsi dalle 
cave sono di tali dimensioni , da costituirne due la grossezza di due 
palmi ; talché spianandone ima faccia soltanto , cioè quella di para- 
mento , possono senza altro lavoro porsi in opera così, come vedesi nella 
figura io. Una tal disposizione non offre nessun legame tra le due 
facce di paramento, oltre quello che le dà la malta \ onde sarebbe 
da proscriversi se le nostre malte ed il Tufo di che facciamo uso 
non fossero di tal natura da fare ottima presa. Di qui vedesi d'onde 
deriva l’ uso di fare il muro due palmi grosso , e la ragione per cui è 
invalso il costume di assumere per unità del prezzo del muramento 
quello di una canna di costumanza. 

La Canna Cubica è assai bene usata dagli Ingegneri Militari , come 
quelli che debbono costruire in ogni parte del regno , e di ogni sorta 
di materiali. Una tale unità di prezzo ^consiste nel prezzo della fabbrica 
costituente un cubo di lato palmi otto, ossia nel prezzo di 5 ia palmi 
cubici di fabbrica. 

La Pertica Cubica per ultimo , di cui si valgono gli Ingegneri dei 
Corpo di Acque e Strade , è flit cubo avente palmi dicci di lato. Questa 
unita per equiparare 1000 palmi cubici , offre nei calcoli quella fà- 
cillà cne porge il sistema decimale ; éd in oltre per essere sufficien- 
temente grande , riesce accomodatissima pei grandi lavori. 

Dato dunque le regole come trovare quanti palmi cubici comprende 
il volume dei diversi solidi di che si compongono le fabbriche, sarà fa- 
cile determinarne la spesa ; imperoedrè basta dividere il numero di pai. 
cubici per ia 8 , o per 5 i», o per loco, e quindi moltiplicare il quo- 
ziente che esprimerà il numero di canne di costumanze , canne cube , 
o pertiche cube pel prezzo di nna canna di costumanza , canna cuba, o 
pertica culia. Però nella Prima Parte , ove trattasi della misura dei 
Volumi dei diversi solidi che compongono una bene intesa opera ar- 
chitettonica , daremo le Regole per esprimerli in palmi cubici , per 
conoscere cioè le quante volte si potrebbe , ove fosse possibile, riportare 
il palmo cubico in quel Volume. Imperocché sarà poi sempre facile 
pel lettore , ove il voglia , nel modo anzidetto , esprimerlo in canne 
di costumanze , canne cube , o pertiche cube. 

Ma qualunque sia l'unità del prezzo, per stabilirsi questo, bisogna 
aver riguardo a molte cose , che possono ridursi a due principalmente; cioè 
ai materiali di che compone»! l'opera , ed al magistero necessario per lavo- 
rarli e metterli in opera. Quindi è die in una medesima fabbrica tutta fatta 
cogli stessi materiali, una eguale porzione di lavoro nei diversi solidi che 
la compongono può avere diverso prezzo; imperciocché la lavoratura di una 
medesima pietra , a cagion di esempio , puoi essere diversa nei diversi 
solidi. Cosi un muro di pietra tufo grosso due palmi si costruisce , 
come abbiano detto, soltanto perfettamente spianando di ciascuna pietra 
quella fàccia che far deve da paramento laddove se un tal muro è di 
grossezza minore di due palmi deve la medesima faccia di ciascuna 
pietra non solo perfettamente spianarsi , ma anche tagliarsi : e. se in 
vece di un muro si volesse costruire una volta , le pietre si dovreb- 
bero lavorare a cuneo , e perciò non una fàccia dovrebbesi tagliare , 
come nei muri di grossezza minore di due palmi , ma più d’ una o 
tutte ed in un modo più tosto che in un altro secondo che varia la 
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natura della volta. Onde per questo diverso Magistero , e pel calo 
diverso cui vanno soggette le pietre , si vede che una medesima quan- 
tità di lavoro, per esempio, una canna di costumanza , canna cubica, 
o pertica cubica , avrà prezzo diverso nei diversi solidi che compon- 
gono la fabbrica : diverso prezzo cioè- in un muro di due palmi , in 
uno di grossezza minore, in una volta a botte, in una a crociera, e 
via discorrendo. 

Epperò chi non vede quanto sarebbe incommodo , stando a tal ri- 
gorosa precisione , il dover calcolare la spesa di nna fabbrica che fosse 
composta di solidi di forme e dimensioni assai diverse , come spesso av- 
viene *1 Immaginarono perciò gli architetti di non stare a questo stretto 
rigore; e convennero ai dare lo stesso prezzo a tutti i lavori di fab- 
brica di una stessa opera architettonica' costrutti con materiale della 
stessa natura ; ma pagando poi da parte quel maggior magistero ne- 
cessario pei diversi lavorìi ai clic è uopo per comporre i diversi so- 
lidi che compongono le fabbriche. Così per up muro di grossezza mi- 
nore di due palmi ( muro di pietra tufo ) si paga un magistero per la 
minore grossesta , per quel dover tagliare in vpee di spianare soltanto 
di ciascuna pietra la faccia che deve servire di paramento ; similmente 
si paga un Magistero per le diverse volle ; per le due facce laterali 
di un pilastro, facce che non ha un muro lutto continuato , e così via 
discorrendo. 

Questi magisteri si misurano calcolando in parte od in tutto i vo- 
lumi e le superficie di quei solidi per comporre i quali son necessarii. 

Ed ora detto di qual natura essi sono, daremo poi, ogni qualvolta 
è necessario, le Regole per tenerne conto. In tali casi, porremo ap- 
presso alla Regola che impara a misurare il quantitativo della fabbrica, 
quella che impara a tener conto di quel lavorio di piu, detto Magistero, 
necessario per dare una forma più tosto che un' altra al muramento di 
che componesi una fabbrica , onde possa considerarsi il tuttodì e guai prezzo. 



' n 
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MANUALE 



PER 

LA MISURA DELLE FABBRICHE. 




PARTE PRIMA 

MISURA DEI VOLUMI. 



CAPO PRIMO 



della misura dei muri. 



I. muri in ordine alla loro misura possono andare distinti in due classi: 
cioè in Muri pieni e Muri traforati. I Muri pieni sono quelli che formano 
un masso continuato senza interruzione di sorta , o per vani di arcate 
che vi fossero praticate, o per porle, finestre ed altre aperture: tali 
sono , a cagion di esempio , 1 muri di cinta , quegli di rivestimento e 
la più parte dei mari di fondazione. I Muri traforati sono quelli che 
non formano masso continuato , ma che ànno invece delle interruzioni 
per porte , finestre , od altri vani. Noi adunque diremo prima come 
misurare i muri pieni , e poi come misurare i traforati. 

• ARTICOLO I. 

DELLA MISURA DEI MURI PIENI. 

1 . 

Muro in tela. 

REGOLA. 

Si misuri la lunghezza , l’ altezza , e la grossezza del muro. 

Si moltiplichi la lunghezza , per 1' altezza , e la grossezza. 
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parte i. Ciro i. Art. i. 

i * Esempio. 

Vogliasi la misura di un dato muro in 'tela. 

Misuro la sua lungh., l’ alt. e la sua gross. E sia lungh. pai. 6o, alt. 
pai. a4 » gross. pai. a. 11 qual muro colle dette dimensioni cosi noto 
nello squarcio. Muro io tela , ( e qui dicesi di quali materiali è compo- 
sto ) di lungh. pai. 6o , ah. pai. a4 , gross. pai. a. 

Con questi dati fo al tavolino ii seguente 

CALCOLO. 

lungh. 60 

alt. 34 

prod. 1 440 

gross. 2 

prod. 2880 

Dunque il volume del dato muro è di pai. cubici a88o, ossia dividendo 
per 128 , è di canne di costumanza 32 i. E moltiplicando questo 
numero pel prezzo di una canna di costumanza si avrà l’importo del 
dato muro. 

Avvertimento — In questo caso, ed in tutti i simili, cioè ogni 
qual volta ii muro’è due pai. grosso , basta moltiplicare la lungh. per 
l’ alt. e poi dividere per 64 per avere le canne di costumanza. Ma ciò 
può farsi soltanto (piando trattasi di misurare uno di tali muri isola- 
tamente; imperocché , ordinariamente si calcola il tutto m pal. cubici, 
e- dopo aver sommati tutti quelli che misurano i volumi dei diversi 
solidi , come a dire di tutti i muri , delle diverse volte, ec. Si riducono a 
canne di costumanza affine di trascurare il minor numero di frazioni 
possibili. 

2. 0 Esempio. 

Abbiasi un muro in tela di lungh. pai. 60, alt. pai. 34, gross. pai. 3. 
e si voglia la misura del suo volume. 

Misuro le dette dimensioni , e scrivo nello squarcio. Muro in tela ( qui 
si dice di quali materiali è costrutto ) di lungh. pai. 60, alt. pai. a4 , 
gross. pai. 3. * , 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

lungh. pai. 60 
alt. 24 

prod. 1440 

gross. .1 

prod. 4320 



Dunque il muro proposto c di pai. cubi 4320 , ossia dividendo per 128, 
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di canne di costumanza 33 -j. Quindi moltiplicando questo numero pel 
prono di una canna di costumanza si' avrà il costo del dato muro. 

3 Esempio. 

Eseguita la misura di un muro in tela , sia descritto. Muro in tela 
di lungh. pai. 6© , alt. pai. *4» 6 r0M - P*l* 1,7$. 

11 calcolo sarà il seguente. 

CALCOLO. 

lungh. pai. 60 

alt. 24 

prod. 1440 . . 

grò». 1,75 

prod. 2520 

Dunque il dato muro è di pai. cubid a 5 ao , ossia dividendo per 128, 
di canne di costumanza 19. 77. 

Avvertimehto — In questo caso, il muro c minore di due pai. 
Moltiplicando il numero 19 delle canne di costumanza pel prezzo 
di una canna di fabbrica , non si avrà , come nei due esempii prece- 
denti , T importo totale del muro : imperocché , come si è già premesso 
nell’ articolo preliminare , il lavorio ed il calo in un muro di minore 
gross. di 3 pai. è maggiore che in questo, o che in uno di gross. mag- 
giore ; ed è perciò che va computato a parte. Questo maggior lavorìo 
dello magistero per la minore grossezza misurasi colla regola seguente. 



9 . 

Magistero per la minore grossezza nei muri in tela. 
REGOLA. 

Si misuri la lunghezza , 1 ’ altezza , e la grossezza del muro. 

La grossezza si sottragga da 3, la differenza si moltiplichi per l’ al- 
tezza e per la lunghezza. 

, * • s 

Esempio* , 

( continua il precedente ). 

Le cose da misurarti già si conoscono , imperciocché si sono misu- 
rate per calcolarsi il volume: e ciò à sempre luogo, non calcolandosi 
mai . il magistero se non si è già calcolato il volume del muro. Però 
tutto ciò che è da farsi è lavoro da tavolino, e consiste uel seguente 
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C Al COLO. , 

n. coti. 2 

grò». 1,75 

diff. 0,24 

alt. 24 

prod. 6 

lungh. 60 

prod. 360 



Dunque il magistero per la minore grossezza del dato muro è di pai. 
cubici 36 o, ovvero , dividendo per 128 , canne di costumanze 2 Mol- 
tiplicando questo numero pel prezzo di una canna di costumanza di 
magistero per la minore grossezza (*) si ha il costo di quello neces- 
sario pel dato muro. Questo costo va aggiunto a quello trovato per 
l’ es. precedente. 

t 

3. 

Muro in tela con Contrafforti di pianta rettangolare ed a fianchi verticali. 

REGOLA. 

Si misuri la lunghezza , l’altezza, e la grossezza del muro; e l’al- 
tezza , lo sporto , e la larghezza di un contrafforte. 

Si moltiplichi 1 ' altezza del contrafforte pel suo sporto , e per la lar- 
ghezza , il prodotto si ripeta tante volte per quanti essi sono , e se ne 
prenda la metà ; questa si aggiunga al prodotto della lunghezza del muro 
per la sua altezza e per la sua grossezza. 

Avvertimehto — S i suppone che i contrafforti siano tutti eguali tra 
loro, come si pratica nelle buone costruzioni. Quando non fossero eguali 
si misurerà separatamente , il muro colla regola 1.* ( pag. 29 ) , ed il 

contrafforte come un muro a scarpa colla regola 23. 

Essano. 

Abbiasi il muro in tela con contrafforti come c rappresentato dalla 
fìg. 11 : e se ne voglia la misura. 

Misuro la lungh. EF del muro e sia di pai. 68 , l’alt. HG sia di 
pai. 18 , e la gross. BG che sia di pai. a. In oltre misuro l’alt. AB 
di un contrafforte e sia di pai. i 5 , il suo sporto DB e sia di pai. 3 , 
e la sua largh. BC che sia di pai. 4 - E sopra luogo descrivo. —Muro 
in tela di lungh. pai. 68 , alt. pai. 18, e gross. pai. 2 : con numero 5 . 

contrafforti ciascuno di alt. pai. i 5 . , sporto pai. 3 , e largh. pai. 4 -— 

Quindi il seguente 

(') Ordinariamente il prezzo di una canoa di magistero per la minore gros- 
sezza suol essere di grana $ 0 . 
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CALCOLO. 



contrafT. alt. pai. 


15 


muro lunch, pai. 


ss 


spor. 


3 


alt. 


18 


prod. 


45 




544 


largh. 


« 




88 


prod. 


ISO 


prod. 


1224 


n. dei contrafT. 


5 


grost. 


7 


prod. 


900 


prod. 


2448 


metà 


450 


lomma 


, 450 

2898 



Dunque il volume del dato muro coi suoi contrafforti è di pai. cu- 
bici 3898, ossia, dividendo per 128, canne di costumanze 22 -fi* 

Avvertimrnto — S e questo numero esprimesse il volume di un muro 
in tela senza contrafforti , basterebbe moltiplicarlo pel prezzo di una 
canna di costumanza per averne il costo. Ma nel caso attuale ciò non 
basta. Di fatto nei muri in tela le due facce di paramento del muro , 
che sono lavorate , sono eguali tra loro , e qui non lo sono a cagione 
delle facce laterali dei contrafforti , come la ABD. E però a ciò che 
si ottiene moltiplicando il prezzo di una canna di costumanza pel nu- 
mero 32 ~ , debbesi aggiungere il costo della lavoratura dei detti la- 
terali, la quale dicesi dai pratici magistero perla feria e quarta faccia : 
e se ne calcola l’ importo assumendo per unità di prezzo , quello di 
una canna quadrala , ossia di 64 pai. quadrati (*). Un tal magistero 
calcolasi come segue. 

4 . 

Magistero per la feria e quarta faccia , nei muri in tela con contraf 
forti di pianta rettangolare ed a fianchi verticali. 

REGOLA. 

Si misuri 1 ’ altezza e lo sporto di un contrafforte. 

Si moltiplichi 1 ' altezza per lo sporto ; ed il prodotto si ripeta tante 
volte per quanti souo i contrafforti. 

• Esempio. 

Vogliasi la misura del magistero per la terza e quarta faccia nel muro 
in tela con contrafforti rappresentato dalla fig. 11. 

Misuro l’alt. AB e sia di pai. t 5 , e lo sporto BD che sia di 
pai. 3 . E sopra luogo descrivo — Magistero per la terza e quarta faccia 
di cinque contrafforti di pianta rettangolare ed a fianchi verticali, cia- 
scuno di alt. pai. t 5 , e di sporto pai. 3 . 

(*) A parlare rigorosamente la taccia anteriore ABC del contrafforte, non è 
equivalente all’ area del muro che «so covre ; ina i pratici coti la considerano. 
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Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLÒ. 

alt del contraff. pai. lì 
sporto 3 

prod. 45 
n. dei contraff. 5 

prod. 225 

Dunque il magistero per le terze e quarte facce è di pai. quadri 225, 
ossia canne quadre 3 -j-j. Quindi moltiplicando questo numero pel prezzo 
del magistero di uua canna quadrata si ha il costo del Magistero ri- 
chiesto. 

Avvertimento. — Quando il detto magistero devesi computare in- 
sieme col volume della fabbrica , come sempre avviene , l’ all. e lo 
sporto di un contrafforte trovansi già misurali, e trovasi in parte già fatto il 
calcolo pel magistero. — Trovato l’ importo del magistero si aggiunge a 
quello della fabbrica considerata ' come se tutta costituisse un muro in 
tela due pai. grosso , e si ha 1 ’ importo totale del dato muramento. 

8 . 

Muro in tela con contrafforti di pianta trapezio. 

REGOLA. 

Si misuri la lunghezza , 1’ altezza , e la grossezza del muro ; ed in 
oltre di un contrafforte si misurino le due larghezze al piede e quella 
alla cima , 1 ’ altezza , e lo sporto. 

Si faccia la somma delle tre larghezze del contrafforte , e se ne 
prenda la sesta parte 5 il quoziente si moltiplichi per 1 ’ altezza per lo 
sporto e pel numero dei contrafforti: e ciò che risulta si aggiunga al 
prodotto della lunghezza del muro per la sua altezza e per la sua grossezza. 

Avvertimento. — Si suppone che i contrafforti fossero tutti eguali 
tra loro , come debb 1 essere nella buona architettura. 

Esempio. 

Abbiasi il muro in tela con contrafforti di pianta trapezia , come è 
rappresentato nella fìg. 12 ; e se ne voglia la misura. 

Misuro la lungh. EF del muro , e sia di pai. 4o, la sua alt. HG e 
sia di pai. i5, e la gross. Bi clic sia di pai. 2 -, io oltre misuro di un 
contrafforte le sue due largh. al piede CB, ci, e sia la prima di pai. 5 
la seconda di pai. 3 , la l.rgh. AP alla cima e sia di pai. 4 , l'alt. 
Ba che sia di pai. 12 , e lo sporto Bo che sia di pai. 3. Il qual muro 

e sue dimensioni lo noto nello squarcio nel modo seguente. Muro in 

tela di lungh. pai. 4o, alt. pai. i5 , gross. pai. 2 ; con u.° 4 . con- 
trafforti di pianta trapezia, ciascuno di largh. al piede interna pai. 5 , 
esterna pai. 3, di largh. alla cima pai. 4, di alt. pai. 12 , e di sporto pai. 3 .’ 
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za 

Quindi al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 



Di un Contraffarle. Del Muro. 



largii, al piede interna 


S 


lungli. pai. 


40 


esterna 


3 


alt. 


rs 


alla cima 


4 


prod. 


eoo 


somma 


12 


gross. 


2 


Mita par. 


2 


prod. 


1200 


alt. 


1 2 






prod. 


24 






- sporto 


3 






prod. 


72 






n. dei contrafforti 


4 






prod. 


288 




288 



somma 1488 



Dunque il dato muro con contrafforti di pianta trapezia è di misura 
pai. cubici 1488, ossia , dividendo per 128 , canne di costumauze 117* 

Avvertimento. — Se questo numero esprimesse la misura di un muro 
in tela senza contrafforti , basterebbe moltiplicarlo pel prezzo di una 
canna di costumanza per averne il costo. Ma nel caso attuale ciò non 
basta. Di fatto nei muri in tela le facce di paramento che sono lavo* 
rate sono eguali tra loro, e qui in una di essa, cioè nella EmnF , 
CcbBFII vi sonp le facce laterali dei contrafforti, come la aBb , A Bb , clic 
pure sono lavorate. Egli è perciò che bisogna , a ciò che si ottiene 
moltiplicando il prezzo di una canna di costumanza pel numero 1 1 -J- 
aggiungere quello della lavoratura dei delti laterali, la quale è detta dai 
pratici magistero per la tersa e quatta faccia : e di cui si calcola l'im- 
porto assumendo per unità di prezzo quello di una canna quadrata, ossia 
di 64. pai. quadrali. Per la misura di un tal magistero vale la regola 
seguente. 

6 . 

Magistero per le terze e quarte facce nei muri in tela con contrafforti 
ili pianta trapeliti. 

REGOLA. 

Dell’ uno dei due fianchi di un contrafforte si misuri il lato saliente, 
e la sua distanza dal vertice dell’ angolo ad esso opposto. 

11 lato saliente si moltiplichi per la sua distanza dal vertice dell'an- 
golo opposto, ed il prodotto si moltiplichi pel numero dei contrafforti. 

Avvertimento. — Si suppone come già si è avvertito più sopra, che 
i contrafforti fossero tutti eguali tra loro, appunto come si pratica nelle 
buone costruzioni. 
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Esempio. 

Abbiati nn muro in tela con contrafforti di pianta trapezia , come è 
rappresentato dalla iìg. la ; e vogliasi la misura del magistero per la 
terza e quarta faccia. 

Del fianco ABb in prospetto , ed aBb in sezione , di un contrafforte, 
misuro il lato saliente Ab in prospetto , ab in sezione , e sia di pai. ia,o3, 

e la sua distanza Be dal vertice B dell’angolo opposto sia di pai. 3,i6. 

E sopra luogo descrivo — Magistero per la terza e quarta faccia dei quattro 
contrafforti ('), ciascuna di lato saliente pai. 12 , o3 distante dal vertice 
dell’ angolo opposto per pai 3, 16 . 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

lato saliente 12,03 

sua disi, dal veri. opp. 3,10 

prod. 30,0148 
n. contraff. 4 

prod. 1 52,0592 

Dunque il magistero per le terze e quarte fàcce è di pai. quadra- 
ti , i5a,o6 , ossia , dividendo per 64 , di canne quadrate 2 j. Quindi 
moltiplicando questo numero pel prezzo del magistero di una canna qua- 
drata , si lia quello del magistero per le terze e quarte facce del dato 
muro con contrafforti. Aggiungendo qnesto prezzo a quello della fabbrica 
considerata come costituente un muro in tela , si avrà il costo totale del 
dato muro con contrafforti, rappresentato dalla fig. 12 . 

7. 

Muro in tela con contrafforti di pianta triangolare. 
REGOLA. 

Si misuri la lunghezza l'altezza e la grossezza del muro j e l'altezza, 
la larghezza e lo sporto di un contrafforte. 

L altezza di un contrafforte si moltiplichi per la sua larghezza , pel 
tuo sporto , e pel numero di essi ; del prodotto finale si prenda il se- 
sto , e questo si aggiunga al prodotto della lunghezza del muro per 
la sua altezza e per la sua grossezza. 

Awertimehto. — Qui si suppone che i contrafforti sieno tutti di 
uguali dimensioni , come sempre si pratica nelle buone costruzioni. 

(*) Ordinariamente il muro ed i contrafforti si trovano sempre zia descritti, 
come nell' es. precedente. 
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Esempio. 

Abbiasi un muro con contrafforti di pianta triangolare , come è rap- 
presentalo nella fig. i 3 , e se ne voglia la misura del volume. 

Misuro la lungh. HG del muro , e sia di pai. 4 o , la sua alt. IK , 
sia di pai. i 5 , e la gross. IL che sia di pai. 2; in oltre misuro l’alt. 
BA' del contrafforte , e sia di pai. 12 , la sua largh. BD che sia 
di pai. 6 , e lo sporto Bb che sia di pai. 4 - II qual muro lo descrivo 
nel modo seguente — Muro in tela di (qui va detto il nome dei ma- 
teriali di che è fatto ) lungh. pai. 4° 5 alt. pai- *5 , gross. pai. 2, 
con numero quattro contrafforti di pianta triangolare , ciascuno di alt. 
pai. 12 , largh. pai. 6, e sporto pai. 4- 

Quindi al tovoiino fo il seguente 

. CALCOLO. 



controfforU. 




Del Muro. 


alt. 


11 


lungh. 


40 


largh. 


6 


alt. 


15 


prod. 


72 


prod. 


eoo 


spor. 


4 


gross. 


2 


prod. 


288 


prod. 


1200 


n. contr. 


4 






prod. 


1 152 






sesta par. 


192 ... 




192 




somma 


1392 



Dunque il dato muro con contrafforti di pianta triangolare è di pai. 
cubici 1392, ossia , dividendo per 128, di canne di costumanze io £. 

Avvertimento. — I” issato il prezzo di una canna di costumanza , se si 
moltiplichi per io J si avrà quello del dato muro ; ma come se fosse 
muro in tela senza contrafforti. Imperciocché nel fissare il detto prezzo 
si suppone che le due facce di paramento del muro siano parallele, e 
perciò uguali tra loro, laddove qui la faccia anteriore, è occupata in 
parte dai contrafforti il di cui paramento è maggiore del corrispondente 
nella faccia posteriore , essendoché in luogo della sola faccia triango- 
lare DAB vi sono le due BA C , DA C. P.erò a voler calcolare il prezzo 
del dato muro , bisogna tener conto del magistero maggiore che richiedono 
le due facce laterali BA C , DA C , in vece della porzione triangolare 
BAD eh esse covrono. Magistero di cui calcolasi l' importo assumendo 
per unità di prezzo quello di una canna quadrata , ossia di 64. pai. 
quadrali: e misurasi per la regola seguente. 
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8 . 

Magistero pel paramento maggiore , nei muri in tela con contrafforti di 
pianta triangolare. 

REGOLA. 

Di un contrafforte si misuri 1 ’ altezza e la larghezza , il suo lato sa- 
lienle , e la distanza di questo dal vertice dell' angolo opposto. 

Il lato saliente si moltiplichi per la sua distanza del vertice dell' an- 
golo opposto, dal prodotto si sottragga il prodotto dell'altezza per la se- 
milarghezza , e la differenza si moltiplichi pel numero dei contrafforti. 

Avvertimento. — Quando già si son prese le misure per calcolare 
il volume del muro di cui si tratta (come quasi sempre avvieue); ba- 
sta pel magistero misurare soltanto il lato saliente e la sua distanza 
dal vertice dell' angolo opposto ; trovandosene gi'a misurata l'altezza 
e la larghezza. 



Esempio. 

Dato il muro rappresentato dalla fig. i 3 , vogliasene calcolare il ma- 
gistero pel paramento maggiore dei contrafforti. 

Misuro l’alt. BA 1 e la Iargh. BD di un contrafforte, e sia BA' di 
R*V ia, BD pai. G ( linee che ordinariamente trovatisi già misurate), 
il lato saliente AC e la sua distanza dal vertice B dell'angolo Appo- 
sto: e sia A C pai. 12,4°, 2* , e ID pai. 5 . — Quindi noto nello squarcio. 

Magistero pel paramento maggiore pei quattro contrafforti , ciascu- 
no di alt. pai. 12 , largh. pai. 6 , ( queste due dimensioni possono 
sopprìmersi quando il muro c stato già descritto come nell' es. pre- 
cedente ) , di lato saliente pai. 12, 4% 2* , e la sua distanza dal ver- 
tice dell’angolo opposto pai. 5 — Con questi dati al tavolino fo il se- 
guente 



CALCOLO. 



lato saliente lif 4° 2 1 ossia paL. 1 2,37 
sua disi. vert. opp. 14 

prod. 61,84 

alt. <7 
semilarg. 3 

prod. 36 ■•••••••.. meno 36 

diff. 55,85 
n. conlraff. 4 
prod. 103,40 

Dunque il magistero pel paramento maggiore, nel dato muro con con- 
trafforti a base triangolare, òdi pai. quadrati io 3 , 4 o, ossia, dividendo 
per 64, di canne 1,62: onde moltiplicando questo numero pel prezzo 
del magistero di una canna , si ha ciò clic bisogna aggiungere al prez- 
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*o del medesimo maro niun conto tenendo del lavorio maggiore pei con* 
trafforli , ed avere così il prezzo totale del dato muro. 

9. 

Muro in tela con contrafforti o senza, e con arcale cieche. 

' REGOLA. 

Si misuri, per le regole precedenti, come se fosse costrutto a corsìe 
orizzontali , cioè come se non vi fossero arcate ; èd indi si tenga conto 
del magistero maggiore necessario per la struttura di esse : per lo che le 
regole seguenti. 

Avvertimento. — Questa sorte di magistero si calcola misurando il 
volume deli' archivolto di ciascun' arcata. 



10 . 

Magistero pegli archivolti nei muri in tela con contrafforti o senza, ad 
arcate cieche di tutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri la corda del sesto , la grossezza dell' archivolto , e la gros- 
sezza del muro. 

Alla corda dell'archivolto si aggiunga la sua grossezza, e la somma 
si moltiplichi per essa grossezza, per quella del muro, pel n.° costante 
1 , 67 , e pel numero delle arcate. 

i.° Avvertimento. — La grossezza del muro ordinariamente trovasi gih 
misurata, nel doversi calcolare il volume di tutto il muro ( reg. g\ 

a." Avvertimento. — In ogni bene intesa costruzione , gli archivolti 
delle arcate cieche in un medesimo muro sono di ugualidimeusioni ; e così 
suppone la regola. Che se fossero dissuguali si applicherà la regola par- 
titamente . per quelle che sono uguali, moltiplicando in fiue non pel 
numero di tutti gli archivolti, ma pel numero di quegli che hanno uguali 
dimensioni. 



Esempio. 

Abbiasi un muro in tela, come rappresentalo nella fig. ai ad arcate 
cieche e di tutto sesto: e vogliasene l.i misura. 

Misuro prima il volume del muro, niun conto tenendo delle arcate 
( reg. 9 ) ; quindi calcolo il magistero per 1 ’ archivolto di esse. 

Perciò misuro la corda AB del sesto di una delle arcate ; la gross. DE 
del suo archivolto, e la gross. FG del muro; e sia AB pai. i3, DE 
pai. 3 , FG pai. 3 , e noto nello squarcio ( dopo aver descritto il muro 
Don tenendo conto delle arcate 1 . Reg. a.° es. pag. 3o. ) — Magistero per 
n.° sei arcate cieche e di tutto sesto di corda pai. i3 , gross. dell’arcbivolio 
pai. 3, gross. del muro pai. 3. Dopo ciò al tavolino lo il seguente 
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CALCOLO. 

cor. archi v. 13 

gross. archiv. 3 

somma 1 6 

gross. archiv. 3 

prod. 48 

gross. muro 3 

prod. 144 

n. cost. 1,57 

prod. 226,08 
n. arcale 6 

prod. 1356,48 

Dunque il magistero per li archivolti delle sei arcate cieche , nel muro 
di cui si tratta è di pai. cubici i356,4$, ossia , dividendo per 128 , 
canne di costumanze 10 , 59 . 0°de poi moltiplicando io,5g pel prezzo 
del magistero per una canna , si ha quello per la struttura ai detti ar- 
chivolti ; che aggiunto al prezzo del muro , come se essi non vi fossero , 
da il prezzo totale del muro di cui si tratta. 

li. 

Magi itero pegli archivolti nei muri in tela con contrafforti 0 senta , ad 
arcale cieche e di sesto scemo. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia del sesto , la grossezza dell' arco , e 
la grossezza del muro. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia , e si sommino. 
La freccia si moltiplichi per la grossezza dell' arco , ed il prodotto ag- 
giunto alla ottenuta somma si divida per essa (somma).* 11 quoziente 
si moltiplichi per la lunghezza dell’ arco intradosso , per la grossezza 
dell’ arco , e per la grossezza del muro. Ciò che si ottiene si ripeta 
tante volte per quante sono le arcate. 

1 .* Avvertimento — La gross. del muro ordinariamente trovasi gik 
misurata nel doversi calcolare il volume di tutto il muro ( reg. g ). 

a.° Avvertimento— N elle buone costruzioni gli archivolti delle arcate 
cieche in nn medesimo muro sono di uguali dimensioni : e cosi suppone 
la reg. Chè se fossero disuguali si applicherebbe parzialmente a quelle 
che sono uguali, moltiplicando in fine non pel numero di tutti gli ar- 
chivolti , ma pel numero di quegli che hanno uguali dimensioni. 

Esempio. 

Abbiasi un muro in tela, come rappresentato nella fig. 22 ad arcate 
cieche e di sesto scemo ; c vogliasi calcolare il magistero per la strut- 
tura degli archivolti. 
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Misuro la corda AB , e la freccia EF del sesto , la gross. FG del- 
l’archivolto, e quella CD del muro: e sia AB pai. i3 , EF pai. 4, 
FG pai. 3 , CD pai. 3 j e nolo nello squarcio ( dopo di aver detto 
delle dimensioni del muro , senza parlare delle arcate )— Magistero per 
li archivolti delle sei arcale cieche e di sesto scemo ; ciascuna di corda 
pai. i3 e freccia pai. 4, gross. pai. 3 ; essendo la gross. del muro pai. 3. 
f Quest’ ultima misura ordinariamente già trovasi detta nel descrivere le 
dimensioni del muro ). 

Con questi dati a) tavolino fo il seguente calcolo ; cominciando pri- 
ma dal computare la lungh. dell’ arco intradosso AFB per mezzo della 
Tav. (A) ( V. art. preliminare pag. tj. ) : lungh. che la regola suppone 
già conoscersi. 

CALCOLO. 

Determinazione della lungh . dell ' arco tntradoeeo. 



semicor. 8,3 ino quadr. 

frec. 3 »<o quadr. 

somma 

milla voi. cor. 13000 dir. per i. quoz. t 
cor. tir. I 



42,55 

10 

58,26 div. per dop. fre«. < 8 

i. quoz. \ 7,28 

7,58 

1786 are. corrisp. 

somma 
moli. I. quoz. 7,28 

prod. 16073,07 
lungh. are. intrad. 16,07 



5199,11 

8,73 

2207,84 



Dunque la lungh. dell’ arco intradosso AFB dell’ archivolto è di 
pai. 16 , 07 . 



Applicazione della Regola. 



semicor. 6,5 
freccia 4 
gross. are. 3 
prod. 15 



tuo quadr. 42,25 
suo quadr. 16 
somma 58,25 

12 

somma 70,25 



per somma quadr. 


( 58,15 


quoz. 


\ 1,21 


lungb. are. intr. 


16,07 


prod* 


19,44 


gross. archivi 


3 


prod. 


58,32 


gross. muro 


3 


prod. 


174,96 


n. arcate 


6 


prod. 


1049,76 



Dunque il magistero per la struttura dei sei archivolti delle arcate 
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cieche dì sesto scemo del dato muro, è di pai. cubi 1049,76; ossia canne 
di costumanze 8,2. 

45. 

Muro diritto di pianta circolare. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro del circolo interno della pianta del muro , la 
sua grossezza e 1' altezza di esso. 

Si sommi il diametro colla grossezza del muro , e ciò che si ottiene 
si moltiplichi per essa grossezza e per l’altezza; il prodotto si moltipli- 
chi pel numero costante 3,142. 

Esempio. 

Abbiasi un pozzo di pianta circolare, come è rappresentato nella fìg. 16 
e vogliasi la misura della sua canna abeeda. 

Misuro il diametro AB del circolo interno della pianta e sia di pai. 8 , 
la gross. B C del muro e sia di pai. 3 , e la sua alt. eb che sia di 
pai. 24. E sopra luogo così scrivo — Muro ( e qui dicesi di quali ma- 
teriali è composto) formante la canna di un pozzo circolare, di dia- 
metro pai. 8 , gross. pai. 3 , alt. pai. 24. 

Con questi dati al tavolino lo, il seguente 

CALCOLO. 

diam. ini. pai- 0 

graia, del muro 3 

somma 1 1 

grosj. 3 

proti. 33 

all. a* 

prod. 792 

n. cost. 3,142 

prod. 2488,484 

Donane il muro formante la canna del dato pozzo è di pai. cubici 
3488 , 4 b, ossia dividendo per 128, canne di costumanze > 9 , 44 - Quindi 
moltiplicando questo numero pel prezzo di una canua di coitumauza si 
avrò il costo elei dato muro. 

Avvertimento — 11 prezzo di una canna di costumanza della fabbrica 
ora presa a misurare, debb' essere alcun poco più grande del prezzo di 
una canna di costumanza di fabbrica costituente un muro di piatita retta; 
imperocché nel caso di cui si tratta il muro essendo curvo le pietre 
debbono essere lavorale a cuneo, e perciò debb’ esserne maggiore la mano 
d opera necessaria , ed il calo. Ma quando un pezzo circolare facesse 
parte di una fabbrica più vasta , allora si paga la fabbrica curva allo 
stesso prezzo della retta , pagandosi in oltre un magistero per la curva - . 
tura per lo che la reg. seguente. 
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i5. 

Magistero per la curvatura di un muro diritto di pianta circolare*^ 

REGOLA. 

Si misuri il volume di lutto il muro ( Reg. preced. ). 

14 . 



Muro diritto di pianta semicircolare. 
REGOLA. 



Si miauri il diametro del semicircolo pianta del paramento concavo r 
l’altezza del muro, e la sua grossezza. 

Si sommi il diametro colla grossezza del muro, e ciò che ai ottiene 
ai moltiplichi per essa grossezza e per 1’ altezza 5 il prodotto ai molti- 
plichi pel numero costante 1,5708. 

E ss strio. 



Abbiasi una Cona di pianta semicircolare , come rappresentata nell» 
fig. 17 : e vogliasi il volume del muro che ne costituisce la parete. 

.Misuro il diametro AC del semicircolo 4 BC pianta del paramento 
concavo e sia di 19 . t 9. 0 3 * , ne misuro l’alt. ET e sia di pai. a8, e 
la gross. BF che sia ili pai. 3 . E sul luogo del lavoro scrivo — Muro 
( e qui dicesi di quali materiali è costrutto ) che costituisce la> parete 
nella Cona di pianta circolare, del diametro di 19 . p 9.® 3 * , di gross. 
pai. 3 , e di alt. pai. a8 — Con questi dati fo il seguente 



V 

CALCOLO. 



4iam. 191’ 9° 3 >, ossia pai. 


19, a 


gross. 


3 


somma 


Vi, 8 




3 


flioJ. 




^^alt. 


28 


prod. 


1-913,2 


a. cosi. 


1,5708 


prosi. 


3008,396 



Dunque il dato moro, che sostiene ia volta della Cona, è di pai. cu- 
bi 3008,396, ossia, dividendo per 128 , canne di costumanze a 3 r 5 o. 
Quindi moltiplicando questo numero pel prezzo di una canna di costu- 
manza si ha il costo del dato muro. 

Avvertimento — 11 prezzo di una canna di costumanza della fabbrica 
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ora presa a misurare debb’ essere alcun poco più grande del prezzo di 
una canna di costumanza di fabbrica coslituente un muro di pianta retta ; 
imperocché nel caso di cui si tratta il muro essendo curvo le pietre 
debbono essere lavorate a cuneo, e perciò debb’ esserne maggiore la mano 
d’ opera necessaria , ed il calo. Ma quando un pezzo curvo facesse 
parte di una fabbrica più vasta , allora si paga la fabbrica curva allo 
stesso prezzo della retta , pagandosi in oltre un magistero per la curva- 
tura; per lo che la reg. seguente. 

19 . 

Magistero per la curvatura di un muro diritto di pianta semicircolare. 

REGOLA. 

Si misuri il volume di tutto il muro. ( Reg. prcced. ). 

16. 

Muro diritto di pianta ad arco di circolo. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell' arco pianta del paramento con- 
cavo , la grossezza del muro, e la sua altezza. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia , e si sommino. 
La freccia si moltiplichi per la grossezza del muro , ed il prodotto ag- 
giunto alla ottenuta somma si divida per essa somma. Il quoziente si 
moltiplichi per la lunghezza dell’ arco pianta del paramento concavo , 
per la grossezza del muro e per la sua altezza. 

Avvertimento — Questa regola dà la misura del muro axCpBbca 
compreso tra i plani Da . , DB condotti pel centro D dell’ arco acb : 
per la qual cosa nel misurare i muri AM,BN laterali al nicchione, 
e uopo tener conto dei prismi di base aAa,bBp,xno,pie che si misurano 
. facilmente , moltiplicando an per no ed Aa per A a e per 1' alt. del 
muro. — Il tenere ad un tempo conto di tali porzioni implicherebbe 
in lunghissimi calcoli. 

; e vogliasi la misura del 

Misuro la corda ab e la freccia de dell' arco acb , pianta del para- 
mento concavo , e sia ab pai. 14 , de pai. 5; misuro la gross. cC del 
muro che sia di pai. 3 , e 1’ alt. della parete del nicchione che sia 
pai. io. E descrivo nel registro — Muro (e qui dicesi di quali ma- 
teriali è composto ) diritto di pianta ad arco di circolo di corda pai. i4 
e freccia pai, 5 , formante la parete del nicchione di gross. pai. 3 
alt. pai', no. 

Con questi dati fo al tavolino il seguente calcolo ; cominciando pri- 
ma dal computare la lungh. dell’arco acb pianta del paramento con- 



Abbiasi un nicchione di pianta 
muro che ne costituisce la parete. 
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dei muri pieni. 

caro per ionio della Tav. (A) ( V. art. preliminare pag. 17. ): lungh. 
che la regola suppone giù conoscersi. • 

CALCOLO. 

Determinazione della lungh. dell' arco pianta del paramento concavo. 

•ernie. 7 suo quadr. 49 

frec. 5 suo qusdr. 15 

somma 74~ div. per dop. frec. t 10 
1 . quoz. I 7,4 

mille Tolte corda 14000 dir. per 1 . quoz. r M 

cor. tav. \ 1891 are. corri»./ 1478,37 

l TjO' _ 

somma 1481,18 
molt. ». quoz. 7,4 

prod. 18361,472 
lungh. are. 18,36 



Dunque la 
pai. i 8 , 36 . 



lungh. dell' arco acb pianta del paramento concavo è di 
Applicazione della Reg. 



•ernie. 


7 suo 


quadr. 


49 




freccia 


5 suo 


quadr. 


25 




gross. muro 


3 


somma 


74 




prod. 


15 ... 


somma 


15 

89 d.iv. per somma quadr. f 


74 



quoa. I. i ,21 
lungh. are. parano, cono. 1 8,36 



prod. 22,032 

gross. muro 3 

prod. 66,096 

alt. muro 20 

prod. 1321,92 



Dunque il muro che costituisce la parete ACBbca del dato nicchione 
è di pai. cubi t 3 ai ,92 ossia, dividendo per 128, canne di costumanza 10 , 33 
numero che moltiplicato pel pt^zea di una cauna da il prezzo del dato 
muro. 

Avvertimento — 11 prezzo di una canna di costumanza della fabbrica 
ora presa a misurare, debb’ essere alcun poco più grande del prezzo di 
una canna di costumanza di fabbrica costituente un muro di pianta retta ; 
imperocché nel caso di cui si tratta il muro essendo curvo le pietre 
debbono essere lavorate a cuneo , e perciò debb’ esserne maggiore la mano 
d’ opera necessaria , ed il calo. Ma quando un pezzo curvo facesse parte 
di una fabbrica piu vasta , allora si paga la fabbrica curva allo stesso 
prezzo della retta, pagandosi in oltre un magistero per la curvatura: per 
lo che la reg. seguente. 



Digitized by Google 



46 



PARTE I. CAPO I. ART. I. 



17 . 

* 

Magistero per la curvatura di un muro diritto di pianta ad arco 

di circolo. 

% 

REGOLA. 

Si misuri il volume di tutto il muro. ( Reg. preced.). 

18 . 

~ Muro diritto di pianta ellittica. 

REGOLA. 

Si misurino i due assi dell'ellisse pianta del paramento concavo, la 
grossezza del muro e la sua altezza. 

I due assi si sommino tra loro e colla doppia grossezza del muro , 
e la somma si moltiplichi per la grossezza del muro , per la sua allea- 
za , e pel numero costante 1,5708. 

E sbm no. 

Abbiasi una sala ellittica ; e vogliasi la misura del muro che ne co- 
stituisce la parete. 

Misuro l’asse maggiore AB ( fig . ttf) ed il minore CD dell’ellisse A DB C 
pianta del paramento concavo del muro, e sia AB pai. 44 > CD pai. 
misuro la gross. CE del muro , che sia di pai. 4 , e la sua alt. che 
sia pai. ao. E sopra luogo descrivo — Muro diritto ( e qui dicesi di 
qnaii materiali è composto ) di gross. pai. 4. ed all. pai. 20 , costituente 
le pareti della sala ellittica di asse maggiore pai. 44 » ed asse minore pai. 24. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

asse magg. pai. ' 4 

asse inin. 2 A 

doppia gross. 

sommai 7 6 
gross. 4 

prod. 304 
alt. , 20 

prod. 0080 
n. cost. 1,5708 

prod. 9650,4640 * 

Dunque il dato muro diritto di pianta ellittica è di pai. cubici g 55 o, 464 » , 
ossia, dividendo per 128, canoe di costumanze 74,61: moltiplicando il 
qual numero pel prezzo di una canna, si ha quello del muro. 
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•Avvertimento — Il prezzo di una canoa di costumanza della fabbrica 
ora presa a misurare , debb’ essere alcun poco più grande del prezzo di 
una canna di costumanza di fabbrica costituente un muro di pianta retta ; 
imperocché nel caso di cui si tratta il muro essendo curvo le pietre 
debbono essere lavorate a cuneo, e perciò debb’ esserne maggiore la ma- 
no d’opera necessaria ed il calo. Ma quando un pezzo curvo facesse 
parte di una fabbrica più vasta , allora si paga la fabbrica curva allo 
stesso prezzo della retta , pagandosi in oltre un magistero per la cur- 
vatura: per lo che la reg. seguente. 

10 . 

Magistero per la curvatura di un muro diritto di pianta ellittica. 

REGOLA. 

Si misuri il volume di tutto il muro. ( Reg. preced. ). 

20 . 

Afuro diritto di pianta semiellittica. 

■ REGOLA. 

Si misurino la corda e la freccia dell’ arco pianta del paramento con- 
cavo , la grossezza del muro , e la sua altezza. 

La semicorda si sommi colla freccia e colla grossezza del moro , e 
ciò che risulta si moltiplichi per la grossezza del muro , per la sua 
altezza , e pel numero costante 1 , 5708 . 

E sbm no. 

Abbiasi un portico semiellittico la di cui icnografìa è data dalla fìg. i5; 
e vogliasi la misura del muro A CEB che ne costituisce la parete con- 
tinuata. 

Misuro la corda AB e la freccia J OC dell’arco ACB pianta del 
paramento concavo , la gross. CE del muro , e la sua alt. : e sia AB 
pai. 44» DC pai. ia, CE pai. 4 > e l’alt, di pai. ao. E descrivo 
nello squaicio — Muro diritto ( e qui dicesi di quali materiali è la 
fabbrica) di gross. pai. 4- ed alt. pai. 30 , costituente la parete se- 
miellittica del portico di corda pai. 44 > freccia pai. ìa. 
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Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

semicor pai. 22 

• irec. I 2 

gross. muro A 

somma 38 
gross. muro 4 

prod. 132 
alt. 20 
prod. 3040 
n. cosi. 1 ,5708 

prod. 4775,2320 

Dunque il muro AECB , che costituisce la parete continuata del 
portico, è di pai. cubici 4775 , 23 a, ossia, dividendo per 128, di canne 
di costumanze Quindi moltiplicando un tal numero pel prezzo di 
Una canna di costumanza , si ha il prezzo di esso muro. 

Avvertimento — 11 prezzo di una cauna di costumanza della fabbrica 
ora presa a misurare , debb’ essere alcun poco più grande del prezzo di 
una canna di costumanza di fabbrica costituente un muro di pianta retta ; 
imperocché nel caso di cui si tratta il muro essendo curvo le pietre 
debbono essere lavorate a cuneo , e perciò debb’ esserne maggiore la ma- 
no d’ opera necessaria , ed il calo. Ma quando un pezzo curvo facesse 
parte di una fabbrica più vasta , allora si paga la fabbrica curva allo 
stesso prezzo della retta , pagandosi in oltre un magistero per la cur-' 
sàtura; per lo che la reg. seguente. 

. 11 . 

Magistero per la curvatura di un muro diritto di pianta semiellitlica. 

REGOLA. 

Si misuri il volume di lutto il muro. ( reg. preced.). 

li 

Muro a scarpa di pianta retta. 

Del muro si misurino le due grossezze al piede ed alla cima , F al- 
tezza e la lunghezza. 

Si sommino le due grossezze, la loro somma si moltiplichi per l’ al- 
tezza e per la lunghezza; e del prodotto si prenda la metà. 

Esempio. 

Abbiasi un muro a scarpa, e se ne voglia la misura. 

Misuro le due gross. al piede ed alla cima , e sia ( fig . 18 ) quella al 
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piede AB pai. 6, e l’ altra DB' alla cima pai. 3 ; misuro l’alt. BB' e sia 
pai. 1%, iu ultimo la lungli. e sia di pai. ?4- E sopra luogo scrivo — 
Muro a scarpa ( e qui dicesi di quali materiali è costrutto ) di gross. al 
piede pai. 6 ed alla cima pai. 3, di all. pai. 13, e diluugh. pai. 34. 
Quindi al tavolino fo il seguente 



CÀLCOLO. 

gross. alla cima pai. 3 
gross al piede 8 
somma V 

alt. 12_ 

prod. 1 08 
lungh. 34 
prod. 2592 
metà 1298 



Dunque il dato muro c di pai. cubici 1296, ossia, dividendo per 128 
canne di costumanza ioj. Quindi moltiplicando questo numero pel prezzo 
di una canua di costumanza si avrà il costo del muro. 

23. 

Muro a scarpa dì pianta circolare. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro al piede ed alla cima , la sua altezza , 
ed il raggio del circolo pianta del paramento concavo. 

Si facciano i quadrati di ciascuna delle due grossezze, ed il prodotto 
di esse •, un tal prodotto ed i fatti quadrati si sommino , e della somma' 
si prenda la terza parte; a ciò che si ottiene si aggiunga il prodotto 
del raggio per la somma delle due grossezze ; e la somma che ne ri- 
sulta si moltiplichi per l’altezza e per 3, 1 4 1 ^9- 

Esempio. 

Vogliasi la misura del piede di una torretta ; e sia qual c rappresen- 
tato nella fìg. 19. 

Misuro la gross. CB al piede, e sia di pai. 9, l’altra C'B' alla 
cima , e sia pai. 4i nc misuro 1' alt. CC' e sia di pai. 18 ; e per ultimo 
il raggio AC del circolo pianta del paramento concavo, e sia di pai. io. 
E scrivo sul luogo — Muro ( e qui dicesi di quali materiali è co- 
strutto) a scarpa di pianta circolare, formante piede della torretta , di 
gross. al piede pai. g , alla cima pai. 4 alt- pai. 18 e dì raggio 
pai. io. 



7 
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Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 



gross. al piede 
gross. alla cima 


9 

4 


suo quadr. 
suo quadr. 


*1 * 
16 


prod. 






. 36 




somma 


T33 - 


somma delle due gross. 


13 


terza parte 


44,33 


ragg. pararci, conca?. 


10 






prod. 


130 




130 




somma 


174,33 


m 




alt. del muro 


18 






prod. 
n. cost. 


3137,94 

3,14169 






prod. 


9868,1209 



Dunque il muro a scarpa di pianta circolare dato a misurarsi è di 
pai. cubici 9858,12 , ossia, dividendo per 128, di canne di costuman- 
za 77,01. Quindi moltiplicando il prezzo di una canna per questo nu- 
mero si avrà il costo della data fabbrica. 

Avvertimento — 11 prezzo di una canna di costumanza della fabbrica 
ora presa a misurare , dfebb’ essere alcuu poco più grande del prezzo di 
una canna di costumanza di fabbrica costituente un muro di pianta retta; 
imperocché nel caso di cui si tratta il muro essendo curvo le pietre 
debbono essere lavorate a cuneo , e perciò debb’esserne maggiore la mano 
d' opera necessaria , ed il calo. Ma quando un pezzo circolare facesse 
parte di una fabbrica più vasta , allora si paga la fabbrica curva allo 
stesso prezzo della retta , pagandosi in oltre un magistero per la curva - 
tura per lo che la regola seguente. 

24. 

Magistero per un muro a scarpa di pianta circolare. 

REGOLA. 

Si misuri il volume di tutto il muro ( Re g. preced. ). 



Digitized by Google 



DEI MURI TRAFORATI . 



91 



. ARTICOLO IL 

DELIA MISURA DEI MURI TRAFORATI. 



I muri traforati , cioè quelli che non formano un masso dappertutto 
continuato , ma che invece hanno delle interruzioni per arcate , porte , 
finestre , od altri vani , si misurano come i pieni , supponendoli tali , 
e poi sottraendone gli spazii vuoti o vani, l'er modo che il tutto ri- 
ducesi ( posto il gi'a detto nell' articolo precedente ) ad imparare come 
misurare tali spazii vuoti o vani. 

Ma quantunque misurando prima i muri come se fossero pieni , ed 
indi sottraendone la misura dei vani ( fatta come insegneremo ) , si abbia 
la vera misura dei muri di cui si tratta, pure ridottane l' ottenuta cu- 
batura a canne di costumama , o canne cube, o pertiche cube , non 
se ne ha il giusto valore moltiplicando il prezzo di una canna di co- 
stumanza , canna cuba , o pertica cuba , pel numero di esse : e soprat- 
tutto tra noi nel caso delle più ordinarie strutture. 

Come giù abbiano detto nell articolo preliminare ( §. 7 . pag. 2 5 e tega. ) 
comunemente tra noi delle pietre si lavora una sola faccia; ed è quella 
che fa paramento. Ora quando il muro ha dei vani , come a cagiou 
d'esempio ( fìg. 23 ) la porta AB CD, oltre alle facce di paramento 
rappresentate in pianta da EADF , eailf , sono pure lavorate le fec- 
ce Aa , Dd , od in sezione ABba , Alila , del vano : della lavora- 
zione delle quali non si tiene conto , quando misuralo prima il muro 
come pieno se ne toglie poi il vano. £ per questo lavoro , che pur drb- 
besi pagare , non era giusto , come teste dicevamo , il prezzo che colle 
dette operazioni calcolavasi pel muro. Ed oltre a questo anche per un’al- 
tra cagione non ne risulta giusto il prezzo. Ed è , che le pietre costi- 
tuenti il muramento immediatamente superiore ad un vano , vanno ta- 
gliate a cuneo , e perciò debbono lavorarsene tutte le facce , e non una 
sola , e ne è maggiore il calo. Però è uopo nel calcolare il prezzo di 
un muro tenere pur conto di questo secondo Magistero. 

Egli è perciò che dopo ogni regola che impara a misurare lo spazio 
vuoto, ossia il vano, faremo succederne altre due; 1 ’ una relativa al 
magistero pel paramento , 1 ’ altra relativa al magistero per la piatta- 
banda od archivolto che covre superiormente il vano. 

Pertanto per li muri traforali vale la seguente regola generale. 

1 . 

Regola Generale per computare il prezzo di un muro traforato , dato 
che sicno le unità di prezzo. 

REGOLA. 

Si misuri il muro come se fosse pieno , e se ne misurino i vani ; dalla 
prima misura se ue sottragga la seconda , ed il numero che ne risulta ri- 
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dotto a canne di costumanza , canne cube, o pertiche cube , si moltiplichi 
pel prezzo di una canna di costumanza, canna cuba , o pertica cuba, lo 
oltre per ciascun vano si misuri il magistero pel paramento e quello per 
la sua piattabanda od archivolto, e se ne calcoli il prezzo. Questo si 
addizioni con quello gii» trovato di sopra, e la somma sari» il prezzo del 
dato muro traforato. 



9. 

Vano nei muri in tela, di porta o balcone rettangolare , a fianchi 

paradelli. 

REGOLA. 

Si misuri l'altezza e la larghezza del vano , e la grossezza del muro. 

Si moltiplichi 1’ altezza del vano per la sua larghezza e per la gros- 
sezza del muro. 

Avvertimento — Dovendosi misurare i vani per dedurli dalla mi- 
sura del muro considerato come pieno , la sua grossezza trovasi già 
misurata. 

Esempio. 

Vogliasi misurare il vano rappresentato dalla figura 5.3. 

Misuro l’alt. AB del vano , la sua largh. AD , e sia l’alt, di pai. la , 
e la largh. di pai. 6: in oltre misuro la gross. Aa del muro e sia di 
pai. 3. Nel registro scrivo— Da dedursi dal muro grosso pai. 3 vano di 
porta di alt. pai. la, e largh. pai. 6. 

Con questi dati fo il seguente 

I 

CALCOLO. <► 

alt. del vano 12 

largh, del vano 6 

prod. 72 
gross. del muro 3 

• prod. 216 



Dunque dalla misura del muro ove è il vano debbono dedursi pai. 
cubici ai 6. 



3. 



Magistero pel paramento in un vano di porta o balcone rettangolare 
a sfianchi paralleli , in un muro in tela. 

REGOLA. 

Si misuri E altezza e la larghezza di un fianco del vano. 

L' altezza si moltiplichi per la larghezza , e del prodotto si prenda il 
doppio. 



Digitized by Google 




DEI MURI TRAFORATI. 



83 

Avvertimehto. — 11 magistero misurandosi sempre quando misurasi 
il vano , trovasi già misurata 1 ' alt. : e quando nou è sbiego , trovasi 
misurata pure la largii, del fianco. 

Esempio. 

Misurato il vano rappresentato dalla fig. a3 vogliasi misurare il ma- 
gistero pel parameuto. 

Misuro l’alt. AB che è di pai. li e la largh. Aa di un Bancone 
scrivo — Magistero pel paramento dei fianchi di alt. pai. la, e di largh. 
pai. 3. 

Quindi fo il seguente 



CALCO!, o. 



alt. pai. 12 
largii. 3 
proti. 36 
doppio 7 A 



Dunque il magistero pel vano di cui si tratta è di pai. quadrati 73 . 

4 . 

Magistero per la piattabanda di un vano rettangolare a Jtanchi paralleli, 
in un muro in tela. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro , la larghezza inferiore e superiore 
della piattabanda , e la sua grossezza. 

Le due larghezze si sommino , la somma si moltiplichi per la gros- 
sezza del muro e della piattabanda , e del prodotto si prenda la metà. 

Avvertimento — La misura di questo magistero , accompagnando 
sempre quella del volume del vano , la gruss. del muro trovasi già 
misurata. 

Esempio. 

Misurato il vano rappresentato dalla fig. a3 vogliasi misurare il ma- 
gistero per la sua piattabanda. 

Misuro la gross. del muro che è di pai. 3, la largh. inferiore BC della 
piattabanda, e sia di pai. 6 , la superiore EF , che sia di pai. 8 , e 
la sua gross. CG che sia di pai. i. E nel registro scrivo — Magistero 
per la piattabanda del vano , di largh. inferiore pai. 6 , superiore pai. 8 , 
e di gross. pai. i } essendo quella del muro di pai. 3 . 
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Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 



largh. infer. 6 

largii, super. 8 

somma I* 
gross. muro 3 
prod. ^3 
gross. piati. 3_ 
prod. 84 
metà 42 

Dunque il magistero per la piatlabanda del dato vano è di pai. cubici 4?. 

8 . 



V ano , nei muri in tela , di porla o balcone rettangolare , con squarci 

ai Jìanchi. 

REGOLA. 

Si misurino la larghezza interna ed esterna del vano , la sua altezza , 
e la grossezza del muro. 

La somma delle due larghezze si moltiplichi per la grossezza del muro 
e per l’altezza del vano , e del prodotto finale si prenda la metà. 



Esempio. 



Vogliasi misurare il vano di balcone rettangolare con squarcio ai Ganci» 
rappresentato dalla Ggura 

Misuro la largh. interna AD e sia di pai. 8 , la esterna ad e sia di 
pai. 6, l'alt. AB e sia di pai. i5 e la gross. E e del muro che sia 
di pai. 3. E scrivo nel registro — Da dedursi dal detto muro grosso 
pai. 3 vano di balcone con squarcio ai fianchi , di largh. interna pai. 8, 
esterna pai. 6, ed alto pai. i5. 

Quindi al tavolino fo il seguente 



CALCOLO. 



largh. inter. 8 

largii, est. 8 

somma 14 
. gross. del muro 3 

prod. 42 
alt. del vano 15 

prod. 630 
metà 315 

Dunque il vano da dedursi è di misura pai. cubici 3i5. 
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• 6 . 

Magistero pel paramento di un vano di porta o balcone rettangolare 
con squarci ai fianchi, praticato in un muro in tela. 

REGOLA. 

Si misuri 1' altezza e la larghezza di uno dei squarci del vano. 

V altezza si moltiplichi per la larghezza , ed il prodotto si raddoppia 

Esempio. 

Misurato il vano rappresentato dalla fig. vogliasi misurare il ma- 
gistero pel paramento dei suoi squarci. Misuro l’alt. AB che è di pai. i5, 
e la largii. Aa di uno squarcio , che sia di pai. 3,i6. E nel registra 
scrivo — Magistero pei squarci del detto vano, ciascuno di alt. pai. i5, 
e di largh. pai. 3,t6. 

Quindi fo il seguente 

CALCOLO. 

alt. 15 
largh. 3,16 

. proci. 47,40 

doppio 94,80 

Dunque il magistero per li squarci del dato vano di balcone è di pai. 
quadrati 94 , 80 . 

‘ 7 . 

Magistero per la piattabanda di un vano in un muro diritto , di porta 
" o balcone rettangolare con squarci ai fianchi. 

REGOLA. 

Si misurino le due larghezze, esterna del vano e la superiore interna 
della piattabanda, la grossezza di essa e quella del muro. 

La larghezza esterna del vano si sommi colla larghezza interna della 

S i atta banda, e la somma si moltiplichi per la grossezza della piatlaban- 
a e per quella del muro. 



Esempio. 

Abbiasi il vano di porta rappresentato dalla fig. a4> e vogliasi la 
misura del magistero per la sua piattabanda BbgGF/dD. 

Misuro le largii, esterna ad dei vano , la superiore interna GF della 
piattabanda , la sua gross. « e la gross. E e del muro. E sopra luogo 
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scrivo — Magistero per la piattabanda del vano rettangolare con squar- 
ci laterali, di largì», esterna pai. . 6 : piattabanda di Jargb. superiore 
interna pai. 8,7 e di gross. pai. 3 , essendo la gross. del muro pai. 3. 

Quindi cou questi dati fo al tavolino il segueiite 

CALCOLO. 

largii, est. vano fi 

largii, inter. piati. 8)7 

somma 1 4,7 
gross. piati. I 
prod. J9,4 
gross. muro 3 
prod. 88,7 

Dunque il magistero della piattabanda del dato vano è di misura 
pai. cubici 88,30. 



8 . 

Vano di luce rettangolare nei muri in tela , con squarcio nella sola 

parte inferiore. 

REGOLA. 

Si misurino le due altezze interna ed esterna del vano , la sua lar- 
ghezza , e la grossezza del muro. 

La somma delle due altezze si moltiplichi per la larghezza e per la 
grossezza del muro , e del prodotto finale si prenda la metà. 

Esempio. 

In un muro in tela (fig. 2 5. ) abbiasi una finestra AB CD con squarcio 
nella sola parte inferiore , rappresentato in elevato in ADda ed iu sezione 
iu Aa ; e se ne voglia la misura. 

Misuro l'alt, interna AB del vano, e sia di pai. 6 , la esterna ab 
sia di pai. 4i misuro la sua largh. AD sia di pai. 6 , e la gross. Bb 
del muro , che sia di pai. 3. E sopra luogo scrivo nel registro. Da de- 
dursi dal detto muro di gross. pai. 3 , vano di finestra con squarcio 
nella sola parte inferiore, di all. interna pi. 6 , all. esterna pai. 4 - e 
largh. pai. 6 . 
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Quindi al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 



alt. inlcr. 6 

alt. caler. * 

. somma IO 

largh. 0 
proti. 00 
gross, muro 3 

proti. 1 80 
metà 00 

Dunque il dato vano da dedursi è di pai. cubici 90. 

9 . 

Magistero pel paramento in un vano di luce rettangolare nei muri 
in tela , con squarcio nella sola parte inferiore. 

REGOLA. 

Si misurino le due altezze di un fianco e la sua larghezza , la lar- 
ghezza del vano e dello squarcio. 

Le due altezze del fianco si sommino , la somma si . moltiplichi per 
la sua larghezza ; ed il prodotto si aggiunga all’ altro che si ottiene 
molliplicaudo la larghezza del vano per quella dello squarcio. 

Avvertimento — La misura del magistero pel paramento andando 
sempre connessa con quella del vano , trovatisi già misurate le dimen- 
sioni dette in questa regola , meno che la sola larghezza dello squarcio. 

E sem no. 

Misurato il vano rappresentato dalla fig. 2 5 , vogliasi misurare il suo 
magistero pel paramento. 

Misuro le due alt. AB , ab di un fianco c sia AB pai. 6 , ab pai. 4 ; 
la sua largh. Bb che sia di pai. 3 ; e la largii. AD del vauo , ed Aa 
dello squarcio , e sia AD pai. 6 ed Aa pai. 3 , fio : e nel registro 
scrivo — Magistero pel paramento , pei fianchi ciascuno di alt. pai. (> 
c 4 , e largo pai. 3 , e per lo squarcio di pai. 6 quanto la largh. 
del vauo, per 3 ,tìo largii, dello squarcio. 
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Quindi al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

alt. 0 largii, pano G 

alt. 4 largii, «ju. 3,6 

somma IO prod. 21,6 

largii. 3 

prod. 30 30 

somma 51,6 



Dunque il magistero pel paramento del vano di cui si tratta è di pai. 
quadri 5i,6o. 

10 .- 

Afagi stero per la pialtabanda di un vano nei muri in tela , con squarcio 
nella sola parte inferiore. 

REGOLA. 

( Come la regola n. 4 ■ P“g- 53. ) 

11 . 

Fano nei muri in tela , di luce rettangolare con squarcio nei fianchi 
e nella parte inferiore « 

REGOLA. 

Si misurino del vano le due larghezze e le due altezze , e si misuri 
la grossezza del muro. 

Si faccia' la somma della semilargbezza interna colla larghezza esterna 
e si moltiplichi per 1 ’ altezza esterna ; facciasi la somma della semilar- 
ghezza esterna colla larghezza interna e si moltiplichi per l’altezza inter- 
na ; i due prodotti si addizionino , la somma si moltiplichi per la gros- 
sezza del muro , e del prodotto si prenda la terza parte. 

Esempio. 

• i 

Abbiasi un muro in tela con vano di luce rettangolare con squarci ai 
fianchi e nella parte inferiore e se ne voglia la misura in pai. cubici. 

Misuro (fi g. a 6. ) le due largii. AD, ad del vano, e sia la interna AD 
pai. 6 , e la esterna ad pai. 4 : misuro le due alt. e sia la interna AB 
di pai. 7 , la esterna ab di pai. 5 , e misuro la gross. del muro 
pai. 4- E sopra luogo scrivo Del registro — Da dedursi dal muro in tela 
di gross. pai. 4 » vano rettangolare con squarci ai fianchi ed al pie- 
de , di largh. interna pai. 6 , esterna pai. 4 -> di alt. interna pai. 7 ed 
esterua pai. 5. 
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Con questi dati al tavolino fu il seguente 

CALCOLO. 



scollargli. inter. 3 

largii, caler. 4 

somma 7 
alt. eatcr. 5 

proil. 35 



3S 



semi largii, est. 3 

largh. intcr. 6 

somma 8 
alt. iuter. 7 
proti. 50 



somma 91 
gross. muro 4 
proti. 304 
terza par. t 11,33 



Dunque il vano da dedursi è di pai. cubici 111,33. 

1 *. • 

Magistero pel paramento di un vano di luce rettangolare , nei muri 
in tela , con squarci nei fianchi e nella parte inferiore. 

REGOLA. 

Si misurino del vano le due larghezze e le due altezze , e si misu- 
rino la larghezza di uno dej squarci laterali , e quella dello inferiore. 

Si sommino le due larghezze del vano , e la somma si moltiplichi 
per la scrailarghezza dello squàrcio inferiore -, le due altezze si sommino 
e la somma si moltiplichi per la larghezza' di uno dei squarci laterali : 
i due prodotti cosi olteuhli si sommino. 

Avvkrtimemto — La misura del magistero pel paramento del vano 
di cui si tratta, ordinariamente andando insieme con quella del vano, 
trovansi già misurale le due sue larghezze ed altezze ; per lo che è 
necessario soltanto misurare le sole larghezze di uno .dei squarci late- 
rali v e dello inferiore. 

Esempio. 

Vogliasi misurare il magistero pel paramento del vano rappresentato 
dalla figura 36. 

Misuro le due largh, ad, AD del vauo , c sia ad pai. 4 » e d AD 
pai. 6, le due alt. ab , AB , e sia ab pai 5 ed AB pai. 7 , e le 
largii, dello squarcio inferiore AD da che sia di pai. 5 , e del late- 
rale ABba che sia di pai. 4 j 5 o. E sopra luogo scrivo nello squac- 



Digitized by Google 




60 



PARTE I. CAPO I. ART. ir. 



ciò — Magistero per li squarci, l’inferiore cioè quanto è largo il vano, 
cioè largii, ester. pai. 4 ed interna pai. 6, e di largii, propria pai. 5, 
ed i laterali ciascuno di alt. ester. pai. 5 ed inter. pai. 7 , e di largh. 
propria pai. 4 > 5 o. 

Con questi dati al tavolino fo il segueule 



CALCOLO. 

largh. ester. 4 

largh. intcr. 6 

somma 1 8 

•emiUrgh. squ. ini'. 2,5 

prod. 25 H 

alt. ester. 5 

alt. inter. 7 

somma 12 
largh. squ. lat. 4,5 

prod. 54 54 

somma 79 

Dunque il magistero pel paramento del vano di cui si tratta è di 
pai. quadrati 79. 



13. 

Magistero per la piatlabanda di un vano rettangolare in un muro in tela, 
con squarci nei fianchi e nella parte inferiore. 

■ REGOLA. 

{ Come la Regola n.° 7. pag. 55. ) 

14 . 

Fano di luce semicircolare nei muri in tela. 

REGOLA. 

Si misuri la grassezza del -muro e il diametro del vano. 

Il quadrato del diametro si moltiplichi per la grossezza del muro e 
pei numero costante 0,3927. 

Avvertimento — Il vano di cui- si tratta, misurandosi per dedurlo 
dal muro ove è praticato considerato come pieno , di questo già se ne 
ha la grossezza ; onde non è uopo misurarla di nuovo. 

Esempio. 

Abbiasi in un muro in tela un vano di luce semicircolare, come è 
rappresentato dalla figura 27. 
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Misuro la gross. db) muro che sia di pai. 3 , e il diametro CD del 
▼ano , e sia di pai. 18. E sopra luogo descrivo — Da dedursi dal muro 
in tela grosso pai. 3 vano di luce semicircolare scuza squarci del dia- 
metro di pai. 18. 

Con questi dati , al tavolino , fo il seguente 
CALCOLO. 

diametro 16 , suo quadr. 324 

n. cost. 0,3927 
prod. 127,2348 

_ / ’ 

Dunque il dato vano semicircolare da dedursi è di pai. cubici I37,?3. 

15. 

0 

Magistero per 1* archivolto di un vano semicircolare sema squarcio 
in un muro in tela. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza dell' archivolto, il diametro del vano, e la gros- 
sezza del muro. 

Il diametro del vano si addizioni colla grossezza dell' archivolto , e 
la somma si moltiplichi per la grossezza del muro, per quella dell’ar- 
chivolto e pel numero costante 1 ,5~o8. 

Avvertimento — La misura di questo magistero, ordinariamente ac- 
compagnando quella del vano, già couosccsi il diametro del vano eia 
,gross. del muro: però non resta a misurare che la sola altezza o gros- 
sezza dell’ archivolto. 

EfEurio. 

Vogliasi il magistero per 1’ archivolto del vano semicircolare rappre- 
sentato nella fig. 37 che è quello dell’ es. della reg. precedente. 

Misuro la gross. od alt. BÈ. dell’ archivolto che sia pai. 3, il diam. 
CD del vano e sia di pai. ih , e la gross. jla del muro clic sia di 
pai. 3. E sopra luogo scrivo nel registro — Magistero per 1’ archi- 
volto alto pai. 3 , del vano semicircolare di diametro pai. i9 prati- 
cato nel muro in tela grosso pai. 3. 
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Co» questi dati al tavolino fo il seguente 

_ CALCOLO. 



tliam. vano 


18 


gross. archiv. 


3 


somma 


21 


gross. ramo 


3 


proti. 


63 


gross. archiv. 


3 


pinti. 


189 


n. xost. 


1,5708 


proti. 


296,8812 



Dunque il magistero per l' archivolto' del dato vano è di pai. cu- 
bici 296,88. 

16 . 

Vano di luce circolare nei muri in tela. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro del vano e la grossezza del muro. 

Il quadrato del diametro si moltiplichi per la grossezza del muro e 
pel numero costante 0,7854. 

. Esempio. 

Abbiasi il piccol vano di luce circolare rappresentato nella fìg. 18 , 
scolpito in un muro in tela: e se ne voglia la misura in pai. cubici, 
onde dedurli da quelli cbe misurano esso muro considerato come pieno. 

Misuro il diametro del circolo, e sia di pai. 4 , e la gross. del muro 
che sia di pai. 3 . E sopra luogo scrivo nel registro — ila dedursi 
dal muro in tela di gross. pai. 3 vano di luce circolare del diametro 
di pai. 4. ... 

Cou questi dati al tavolino fo il seguente 

calcolo. 

diam. vano pai. 4 suo quadr. IO 
gross. muro 3 
proti. 48 
n. cosi. 0,7854 
proti. 37,0902 

Dunque il vano da dedursi c di pai. cubici 37,70. 
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* 7 . 

Magistero per 'C anello circolare , di un vano di luce circolare in un 
• » muro in tela. 

REGOLA. • 

Si misuri il diametro del vano , la grossezza dell’ anello e quella del 
muro. 

Il diametro del vano si addizioni colla grossezza dell’ anello , e la 
somma si moltiplichi per la grossezza del muro, per quella dell’ anello 
e pel numero costante 3,t4i5q. - 

Avvertimento i.° — Il volume dell’ anello di cui si tratla per averne 
il magistero, calcolandosi sempre insieme col volume del vano , trovasi gih 
misurato il diametro del vano e la gross. del muro ; onde nel latto 
non dcbbe misurarsi che la sola gross. dell' anello. 

Avvertimento a.° — Talora il vano circolare non è circondalo da un 
anello , ma invece ha soltanto un’ archivolto nella parte supcriore. 11 
non circondare il vano con un anello non è buona costruzione ; e per- 
ciò abbiam riportata la reg. precedente: ma che se invece dell’anello vi 
fosse soltanto un archivolto , il magistero si misurerà come quello del- 
1’ archivolto per un vano semicircolare (t>. reg. n. iS. pag. 6t.). 

E sem rio. 

Abbiasi il vano di luce rappresentato nella fìg. 28 ( che è quello 
dell’ es. precedente ) : e vogliasi la misura del magistero per 1' anello 
circolare abede. 

Misuro il diam. de del vano , la gross. ad dell’ anello , e quella 
fg del muro. E sopra loogo scrivo — Magistero per 1’ anello circo- 
lare di gross. pai. a , che circonda il suo vano di diametro pai. 4 
praticato nel muro in tela di gross. pai. 3. 

Con questi dati al tavolino fo il segueule 

CALCOLO. 

diam. vano 4 

gross. anello 2 

somma 0 
gross. muro 3 
prod. I 3 

gross. anello 2 

prod. 30 
n. cosi. 3,1 4 1 59 

prod. 113,09724 



Dunque il magistero per 1’ anello del vano di cui si tratta è di pai. 
cubici 113,09734. 
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18 . 

Fano semicircolare , nei muri in tela , con squarcio nel solo lato 
. inferiore. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro del semicircolo, la depressione da esso del labro 
infimo dello squarcio e la grossezza del muro. 

• Il diametro si moltiplichi pel numero costante 0,7854 ed al prodotto 
si aggiunga la deprcssioue del labro dello squarcio da esso diametro} 
ciò che risulta si moltiplichi pel diametro e per la grossezza del muro} 
e del prodotto si prenda la metà. 

E s eu rio. 

In un muro iu tela abbiasi uno speco semicircolare , cosi come rap- 
presentato nella figura 29 ; e se ne voglia la misura del vano. 

Misuro il diametro ae che sia di pai. 11, e la depressione JDC’ del 
labro E A dello squarcio dal diametro ea ed una tal depressione sia di 
pai. 3 , e misuro la gross. bB che sia di pai. i. E sopra luogo de- 
scrivo — Da dedursi dal muro in tela grosso pai. 4 vano di uno speco 
semicircolare di diametro pai. 11 , con squarcio nella parte inferiore, 
il di cui labro infimo è depresso dal diametro per pai. 3 . 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 



diam. f I 

n. cosi. 0,7854 

proti. 8,6394 

deprcss. labro gtjuar. 3 

somma 11,6394 
diara. 1 1 
prod. 128,0334 
gross. del muro 4 

prod. 512,1336 
metà 256,0668 



Dunque il vano dello speco da dedursi è di pai. cubici 256,07. 
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19. 

Magistero pél paramento di un vano semicircolare con squarcio 
nel solo lato inferiore , nei muri in tela. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro del semicircolo , la larghezza dello squarcio , 
la depressione del suo labro infimo da) diametro , e la grossezza del muro. 

Il diametro del semicircolo si moltiplichi per la larghezza dello squar- 
cio , e la depressione del labro infimo si moltiplichi per la grossezza 
del muro; ed i due prodotti si sommino.’ 

Avvertimesto — È evidente che quando la misura del paramento 
va iusieme con quella del vano, come ordinariamente avviene , non fa 
uopo misurare altro che la largii, dello squarcio , tutte le altre cose 
trovandosi già misurate. ( rcg. iS). 

Esempio. 

Abbiasi lo speco rappresentato dalla (ig. ?.c) ( che è lo stesso che 
quello il di cui vano si c misurato nell’ es. precedente ); e vogliasi la 
misura del magistero pel suo paramento. 

Misuro il diametro ac del scmicircolo , la largii. Ca dello squarcio} 
la depressione DC del suo labro dal diametro , c la gross. Da del 
muro: e sia ae pai. li , Co pai. 5 , DC pai. 3, e Da pai. 4- £ 
sopra luogo scrivo — Magistero pel parainrulo del vano semicircolare di 
diam. pai. ti , praticato nel muro in tela di gross. pai. 4 > e con 
squarcio nella parte inferiore di largii, pai. 5. 

Con questi dati fb il seguente 





C A 


1 LC Ol O. 


« 


' 


diam. 


1 1 


* 


largii. 


•<juar.’ 


> 




» 


prod. 


ss 




dtpre.%*. labro 


sqnar. 


3 




gross. 


muro 


4 






prod. 


1? 










somma 67 



Dunque il magistero pel paramento del dato vano b di pai. quadri 67 . 
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10 . 

Magistero per T archivolto di un vano semicircolare con squarcio 
nella sola parte inferiore scolpito in un muro in tela. 

REGOLA. 

( Come la Reg. numero i5 pog. 6 1 ) 

SI. * 

Vano temicircolare nei muri in tela , con squarcio tutto intorno. 

REGOLA. 

Si misurino i due diametri , del semicircolo minore e del maggiore , 
la depressione del labro infimo dello squarcio dal' superiore , e la gros- 
sezza del muro. 

Si moltiplichino i due diametri, e si facciano i quadrati di ciascuno 
di essi , il trovato prodotto e tali quadrati si sommino , e la somma 
si moltiplichi pel numero costante 0 , 7854 , ed il prodotto si noti: si faccia 
la somma del diametro minore col doppio del maggiore , e si molti- 
plichi per la depressione del labro infimo dello squarcio dal superiore , 
il prodotto si aggiunga al precedentemente notato: della somma si pren- 
da la sesta parte , e ciò che risalta si moltiplichi per la grossezza del 
muro. 

t * 

Esempio. 

Fatta la misura di un muri) in tela considerato come pieno, vogliasi 
misurare il vano di uno speco semicircolare con squarci tutto intorno 
praticatovi, per farne la deduzione: e sia qual è rappresentato nella fig. 3o. 

Misuro il diametro ae del semicircolo minore che sia di pai. 6 , il 
diametro A E uguale A' E 1 del semicircolo maggiore, la depressione Cc 
del labro infimo AE dello squarcio dall’ altro ae , e sia di pai. 3, 
ed in ultimo la gross. a'c del muro che sia di pai. 4- Li sopra luogo 
scrivo — Da dedursi dal muro in tela di gross. pai. 4, vano di speco 
semicircolare con squarci lutto intorno di diametro minore pài. 6 e 
maggiore pai. io , col labro infimo dello squarcio inferiore depresso 
dall'altro per pai. 3. • . 
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Con questi dati fo il leguenta 

CALCOLO. 



iluin. min. A 
diam. inag. 10 


tuo quadr. 
suo quadr. 


3« 

100 


prod. 60 




60 




somma 
n. cosi, 
prod. 


196 

0,785t 

153,9381 


diana, min. 6 
dopp. diam. magg. 20 
somma 26 
depr«ss. labro squar. 3 

prod. "3 




7* 




somma 


231,9384 




sesta parte 
gross. muro 


38,6564 

4 




prod* 


t 54,6256 



Dunque la deduzione da farsi pel vano del detto speco è di pai. 
cubici 1 54,63. 

22 . 

Magistero pel paramento di un vano semicircolare con squarci tutto 
intorno scolpilo in un muro in tela. 

REGOLA. 

Si misurino i due diametri del semicircolo minore e del maggiore , 
la larghezza dello squarcio inferiore , la depressione del suo labro infi- 
mo dal superiore , e la larghezza di uno dei squarci laterali. 

I due diametri si sommino, la somma si moltiplichi per la semilar- 
ghezza dello squarcio inferiore , ed il prodotto si noti : la depressione 
del labro intimo dal superiore si moltiplichi per la larghezza dello 
squarcio laterale, ed il prodotto si aggiunga all’ altro precedentemente 
notato. 

Avvertimento — 11 computo del magistero andando ordinariamente 
connesso colla misura del vano , trovatisi già. misurati i due diametri e 
la depressione del labro inferiore dal superiore ( reg. 2/ ). 

EsEurro. 

Abbiasi lo speco semicircolare rappresentato dalla iìg. 3o. e vogliasi la 
misura del magistero pel suo paramento. 

Misuro il diametro ae del scmicircojo minore e 1’ altro AE uguale 
A' E‘ del maggiore, la largh. a'C dello squarcio inferiore, la deprcs- 
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«ione Cc del «no labro infimo AE dal superiore ae e la largh. A 1 a' 
di uno dei squarci laterali. E sopra luogo scrivo. — Magistero pel pa- 
ramento dello speco semicircolare con squarcio tulio intorno di diam. 
minore di pai. 6, maggiore di pai. io, con squarcio inferiore di largh. 
pai. 5 , col labro infimo depresso dal superiore per pai. 3 , e con 
squarci laterali ciascuno di largh. pai. 4>4J. 

Con questi dati al tavolino lo il seguente 

CALCOLO, 
diam. min. 6 



diam. magg. tu 
somma 1 6 

•emilargli. «quar. inlirr. 

40,n 40 



deprew. labro infcr. 3 

largb. squar. lalcr. 4,47 

prod. 13,41 13,41 



somma A3, 41 



Dunque il magistero pel paramento del dato vano è di pai. qua- 
dri 53,4 1. 



23. 

Magistero per V archivolto di un vano semicircolare con squarcio tutto 
intorno , scolpilo nei muri in tela. 

REGOLA. 

Si misurino i diametri dei due semicircoli, la grosseria del muro, e 
quella dell' archivolto dalla parie dello squarcio. 

Al diametro del semicircolo maggiore si aggiunga la doppia grossezza del- 
l'archivolto dalla parte dello squarcio, e della somma si faccia il quadrato, 
che si noli', in oltre si moltiplichino ■ due diametri, e si facciano ì 
quadrati di ciascuno di essi , il trovalo prodotto e tali quadrati si som- 
mino , della somma si prenda la terza parte , c- questa si sottragga dal 
quadrato che si è detto notarsi : la differenza si moltiplichi per la 
grossezza del inoro e pel numero costante 0,3927. 

Avvertimento i.° — In atto non.debbc misurarsi che la sola gross. 
dell’ art hivolto dalla parte dello Squarcio ; imperocché le altre cose 
già conosconsi per lamisoradel vano (rcg. 21), colla quale quella del magi- 
stero di cui si tratta va quasi sempre connessa. 

Avvertimento 2. 0 — Si è detto doversi misurare la gross. dell’ ar- 
chivolto dalla parte dello squarcio , perchè questo essendo ordinaria- 
mente verso l’interno della camera nella di cui parete è scolpito il va- 
no , ne riesce sempre più facile la misura. Che se lo squarcio fosse al 
di fpori , allora potrà misurarsi la gross. dell’ archivolto verso il semi- 
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circolo minore ma in questo caso bisogna sommare il doppio di una 
tale gross. col diametro del semicircolo minore, <■ fare di questa som- 
ma il quadrato invece ciré farlo della somma della doppia gross. verso la 
squarcio col diain. del semicircolo maggiore , come è detto uel principio 
della regola. 

Esempio- 

Abbiasi uno speco semicircolare come è rappresentato nella fig. 3o. 
(clic è lo stesso che quello dell’ es. precedente); e vogliasi la misura 
del magistero pel suo archivolto. 

Misuro il diam. ae del semicirculo minore, e sia di pai G, il diam. 4 fj 
del maggiore, c sia di pai. io, la gross. n'c del muro che sia di pai 4i 
e la gross. id dell’ archivolto dalla parte dello squarcio , e sia di pai. a. 
£ sopra luogo scrivo — Magistero per l’ archivolto dello speco semicir- 
colare , di diam. minore pai. 6 , e maggiore pai. io, scolpito nel muro 
in tela di gross. pai. 3 , di gross. un tale archivolto \erso lo squar- 
cio di pai. i. (*). 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

diatn. magg. . IO 
dopp. gì oi». arcliiv. 4 

somma 14 suo qtiadr. <96 _ 

diam. min. 6 suo quadr. 36 

diam. magg. tO suo quadr. 100 

prod. GO ............ GO 

somma 1 96 

terza parte 65, 3a 65,33 

difler. 130,67 
gross. muro 4 

prod. 62*2,68 . • 

il. coat. 0,39?.7 

prod. 205,2564 

Dunque il magistero per l’ archivolto del dato speco c di pai. cu- 
bici 2o5,2ÌSG4. 

31. 

E'ano nei muri in tela di luce circolare , con squarcio tutto intorno. 

REGOLA. 

Si misurino i diametri del circolo minore c del maggiore e la gros- 
sezza del muro. 

(*) Se lo squarcio fosse verso l’esterno della ramerà, si misurerà la grossezza 
deit'archiv. versoli semicircolo minore, giusta i' avveri, a.®; c sidiià di $ rosi, 
un tale aixhiv. verso il semicùxolo /ninni e /mi. cc. 
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Si moltiplichino i due diametri, e si facciano Squadrati di ciascuno 
di essi; il trovato prodotto c tali quadrati si sommino, e la somma si 
moltiplichi per la grossezza del muro e pel numero costante 0 , 3618 . 

Esempio. 

Fatta la misura di un muro in tela considerato come pieno, vogliasi 
misurare il vano di luce circolare con squarcio tutto intorno rappre- 
seutato nella fìg. 3l. ( tav. 2 ). 

Misuro il diametro ae del circolo minore , e quello A E del maggiore 
e la gross. afe del muro e sia ae pai. 4 , A E pai- 8, e a'c pai. 2 . 
£ sopra luogo descrivo. — Ila dedursi dal muro in tela di gross. pai. 3 
vano di luce circolare di diametro minore pai. 4? c maggiore pài. 8. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

* 

CALCOLO. 

diam. min. * suo quartr. t6 

diam. mag^. 8 suo quadr. 64 

prod. 31 32 

somma 111 

gross. muro 2 

• prod. ~Yl~ 
n. cosi. 0)261 6 

1 prod. 58,6432 

Dunque pel dato vano debbono dedursi , dal muro in tela ove è 
scolpito misuralo come pieno, pai. cubici 58,64- 

25. 

Stagi itero per V anello lavorato a cunei che circonda un vano circolare 
con squarcio lutto intorno , scolpito in un muro in tela. * 

• . REGOLA. 

Si misurino i diametri, del circolo minore e del maggiore, la gros- 
sezza del muro c quella dell’ anello dalla parte dello squarcio. 

Al diametro del circolo maggiore si aggiunga la doppia grossezza del- 
l'anello dalla parte dello squarcio, e della sommasi faccia il quadrato, 
che si noti; in oltre si moltiplichino i due diametri , e si facciano i qua- 
drati di ciascuno di essi , il trovato prodotto e tali due quadrati si som- 
mino , della somma si prenda il terzo, e questo si sottragga dal qua- 
dralo che ahhiam detto notarsi : la dill'crenza si moltiplichi per la gros- 
sezza del muro , e pel numero costante o,"lì54- 

zVvvEnTi mento l." — In atto non debbe misurarsi che la sola gross. 
dell' anello dalla parte del semicircolo maggiore; imperocché le altre 
cose già conosconsi per la misura del vano , colla quale quella del ma- 
gistero di cui si tratta va quasi sempre Connessa. 
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Avvertimento a.' — Si è detto doversi misurare la gross. dell'a- 
nello dalla parte dello Squarcio , perchè questo essendo ordinaria- 
mente verso r interno delja camera nella di cui parete c scolpito il 
vano , ne riesce sempre più facile la misura. Che se lo squarcio fosse 
al di fuori , allora potrà misurarsi la gross. dell’ anello verso il 
circolo minore ; ma in questo caso bisogna sommare il doppio di 
una tale gross. col diametro del circolo minore , c fare di questa 
somma il quadrato, invece di farlo della somma della doppia gross. verso 
lo squarcio col diain. del circolo maggiore come è detto nel principio 
della regola. 

Estuino. 

Abbiasi un vano di luce circolare con squarcio tutto intornoacome è 
rappresentato nella Kg. ole vogliasi la misura del magistero per l’a- 
nello lavorato a cunei che lo circonda. 

Misuro- il diametro oc del circolo miuore, e sia di pai. 4 , il diaro. AE 
del circolo maggiore che sia di pai. 8, la gross. a'c del muro che sia 
pai. a e la gross. dell' anello che sia pai. i. £ sopra luogo scrivo — 
Magistero per 1 ' anello lavorato a cuuei che circonda il vano circolare 
con squarci , praticato nel muro in tela grosso pai. a. , di diain. minore 
pai. 4, maggiore pai ti, il quale anello dalla parte dello squarcio è di 
gross. pai. a. (*). 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 
CALCOLO. 

diam. magg. 8 

dopp. gross. anello 4 

somma 11 suo quadrato 144 

diam. min. 4 suo quadr. 10 

diam. magg. 8 suo quadr. 04 

prod. 31 31 

somma IH 

terza parie 37,33 37,33 

diir. ToM7 

gross. muro 1 

prod. 113,34 
n. cosi. 0,7854 

prod. 107,5671 

, \ —————— 

, Dunque il magistero per 1 ’ anello lavorato a cunei che circonda il 
dato vano di luce circolare con squarcio è di pai. cubici 167 ,56. 



(*) Se lo squarcio fosse verso l’esterno della camera , si misurerà la grnsseitaa 
dell’anello verso il srmicircolo minore, giusta l’ avveri. 1 ° c si dirà il quale 
anello verso il semicircolo minore è di gross. pai. ec. 1 
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* l ituo .di figura temiellittica nei muri in tela . 

REGOLA. 

Si misuri la corda , la freccia , e la grossezza del muro. 

Si moltiplichi l.i corda per la freccia, per la grossezza del muro e 
pel numero .costante 0,7854. 

EsF.ur io. 

Misurato un muro in tela traforato, considerato come pieno, debbia- 
sene dedurre ( fig. 3 a. tav. 2.) un vano semiellittico ABC , e perciò 
se ne voglia la misura. 

Misuro la corda AC , e sia di pai. 20 , la freccia BD sia di pai. 6, 
e la gross. Bb del muro che sia di pai. E sopra luogo descrivo — 
Da dedursi dal muro iu tela grosso pai. 4 vano di luce di figura se- 
miellittica di corda pai. 20 e freccia pai. 6. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

corda 20 
i'iec. # 
proil. 120 
t gross. muro 4 

prod. 480 

. n. cosi. 0,7854 

‘ ■ , prod. 376,9970 

Dunque il dato vano di luce di figura semielliltica è di pai. cubici 376,99 
e questo numero va dedotto dal numero dei pai. cubici che misurano 
il muro in tela , ove esso vano è scolpilo , considerato come pieno. 

27. 

Magistero per l’ archivolto di un vano di figura semielliltica scolpito 
in un muro in tela. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell’ arco semiellittico, la grossezza del 
muro e quella nell’ archivolto. 

La semicorda si sommi colla freccia e colla grossezza dell’ archivolto, 
e la somma si moltiplichi per la grossezza del muro, per quella dell’ ar- 
chivolto e pel numero costante 1,5708. 

Avvertimento — Ordinariamente la misura del magistero andando 
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insieme con quella del vano , non deve misurarsi in alto , pel calcolo 
del magistero , clic la sola gross. dell' archivolto , giu conoscendosi le 
altre cose per la misura del vano. 

Esempio. 

Abbiasi un vano di luce di figura semiellittica , come è rappresen- 
tato nella tig. 3a (ine. 2 ); e vogliasi la misura del magistero pel suo 
archivolto. 

Misuro la corda AC e la freccia BD dell'arco ellittico ABC , e 
sia AC pai 20 e BD pai. 6 , la gross. Bb del muro che sia di pai. 4 , 
e quella BF dell’archivolto che sia di pai. 3. E sopra luogo scrivo — ■’ 
Magistero per l' archivolto di gross. pai. 3, del vano semiellitiico di corda 
pai. 20 e freccia pai. 6 , scolpito nel muro in tela di gross. pai. 4 > 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

scmic. 10 
fiec. 0 
gross. archiv. 3 

somma 19 
gross. muro * 

prosi. 70 
gross. archiv. 3 

prod. 223 
n. cosi. 1,5708 

prod. 358,1 A2A 



Dunque la misura del magistero per I’ archivolto di cui si tratta è 
di pai. cubici 353, 1 4 



28 . 

Vano nei muri in tela , con fianchi verticali e paralleli , e terminato 
superiormente da un arco di circolo. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro, 1' altezza del vano sino alla imposta , 
la corda e la freccia. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia , e si calcoli 
la differenza e la somma di essi ; la differenza si moltiplichi per la se- 
rnicorda e la somma per la meta della lunghezza dell’ arco ; il primo 
prodotto si sottragga dal secondo, la differenza si divida per la doppia 
freccia ; ed al quoziente si aggiunga il prodotto della corda per l’ al- 
tezza sino alla imposta : ciò che risulta si moltiplichi per la grossezza 
del muro. 



io 
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Esempio. 



Da un muro in tela traforalo, considerato come pieno, e come tale 
misurato, debba dedursene fig. 33. tao. 2 il vano di porta ACeDB\ e 
perciò calcolarsi di quanti pai. cubici è un tal vano. 

Misuro la gross. del muro , che sia di pai. 3 : misuro l’alt. AC sino 
alla imposta Cc , la corda CD , e la freccia Ee ; e sia AC pai. ai, 
CD pai. 14 , Ee pai. i,5o. E sopra luogo descrivo — Da dedursi 
dal muro in tela di gross. pai. 3 , vano di porta a fianchi verticali e 
paralleli terminato superiormente secondo un arco scemo di circolo , di 
misura, alt. sino alla imposta pai. ai , corda pai. 14 , e frec. pai. 1 ,5o. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente calcolo , cominciando dai 
calcolare la lungh. dell’arco CeD che la reg. suppone conoscersi , va- 
lendomi della TàV. (A). (V. art. preliminare pag. 17). 

CALCOLO. 



Determinazione della lungh. dell arco CeD. 



semicor. data 7 suo quadr. 

frec. data 1,50 suo quadr. 

somma 

mille volte cor.44000 div. per 1 . quoz. ( 
cor. tav. I 



49 

2,25 

51,25 div. per dop. frec. f 3 

I. quoz. ( 17,08 

17,08 

819 .... are. corrisp. ( 837,78 

j M2 

are. corrisp. alla cor. ' 843,68 

moli. 1 . quoz. 17,08 

prod. ” 14408,3464 
lungh. richies. 14,41 



Dunque la lungh. 
la regola. 



dell’arco CeD c di pai. 
Applicazione della regola. 



i4,4 *• Quindi applico 



lentie. 7 suo quadr. 49 
frec. 1 ,50 suo quadr. 2,25 

di£F. 46,75 
semic. 7 
prod. 327,25 



49 

2,25 

somma 51,25 
metà are. 7,20 
prod. 369,00 
327,25 

dilT. 4 ! ,75 div. per dopp. frec. f 3 

. quoz. (. 13,92 

cor. 1 4 
alt. imp. 21 

prod. 294 294 

somma 307,92 
gross. muro 3 



Dunque il dato vano è di pai. cubici 923,76. 



prod. 923,76 
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29. 

Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela con fianchi ver- 
ticali e paralleli , e terminato superiormente da un arco di circolo. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza di un fianco, e l'altezza del vano fino alla 
imposta. 

L'altezza si moltiplichi per la larghezza del fianco , ed il prodotto 
fi raddoppiò 



. Esempio. 

Dato il vano rappresentato dalla fig. 33. tav. a. ( che è quello del- 
1' es. precedente ) vogliasi la misura del magistero pel suo paramento. 

Misuro la largh. A a di uuo dei suoi fianchi , e P alt. AC sino alla 
imposta j e sia Aa di pai. 3 ed A C di pai. ai. E sopra luogo scrivo. — 
Magistero pel paramento del vano a fianchi verticali e paralleli , di 
largii, ciascuno pai. 3, ed alt. pai. ai. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

alt. sino all’ imposta 21 

largii. Banco 3 
prod. 63 
doppio 126 



Dunque il Magistero pel paramento del dato vano è di palmi qua- 
drati. iati. 



30. 

Magistero per l’ ari Involto di un vano nei muri in tela con fianchi ver- 
ticali e paralleli , c terminalo superiormente da un arco di circolo. 

- REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia del sesto , la grossezza del muro e 
quella dell’ archivolto. 

Si facciano i quadrali della semicorda e della freccia , e la freccia 
si moltiplichi per la grossezza dell’ archivolto', questo prodotto ed ideili 
quadrali si sommino , e la somma si moltiplichi per la lunghezza del- 
l’arco circolare del vano , per la grossezza dell'archivolto e per quella 
del muro. Ciò che risulta , si divida per la somma dei già noti qua- 
drati della semicorda e della freccia. 

Avvertimento — La misura del magistero di cui si tratta andando 
sempre insieme con quella del vano , trovasi già misurata la corda c 
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la freccia del sesto e la grossezza de! muro , onde nel latto non debbe 
misurarsi che la sola gross. dell’ archivolto. 



Esempio. 



Abbiasi il vano di porta con fianchi verticali e paralleli , termi- 
nato superiormente da un arco circolare , come c rappresentato dalla 
fìg. 33. tav. 2 . e vogliasi la misura del magistero del suo archivolto. 

Misuro la corda CD e la freccia Ee del sesto, la gross. et dell’ar- 
chivolto e quella Cedei muro: e sia CD pai. 14 , Ee pai. i,5o, ci 
pai. a. , e Ce pai. 3. E sopra luogo scrivo — Magistero per 1’ archivolto 
del vano praticato nel muro grosso pai. 3 9 di corda pai. , freccia 
pai. i,5o, e di gross. pai. a. 

Con questi dati fo il seguenle calcolo , cominciando dal calcolare la 
lungh. dell arco circolare CcD del vano che la ree. suppone conoscersi , 
valendomi della Tjy. (A). 011 1 

CALCOLO. 



Determinatimi» delta lungh. deW arco CcD. 

( V idi la pag. 74 ove già è computala una tale lunghezza ). * 

Dunque la lungh. dell’arco CeD è di pai. 14 , 41 . Quindi applico 
la Regola. 

Applicazione della regola . 



serate, data 


7 suo quadr. 


49 






fecce, data 
moli, gross. archi». 


1 ,50 suo quadr. 
2 


2,25 






prod. 


3,00 


3 






somma 


64, 26 


- 






lungh. are. 


14,41 








prod. 
gross. ai cliiv. 


781,7425 

2 








prod. 


1563,4850 


quadr. «ernie. 


49 




gross. muro 


3 


quadr. frecc. 


2,25 




prod. 


4690,4550 


div. per som ma f 


51,25 








qtioz. l 


91,52 


Dunque il magistero per farciti volto del dato vano è di pai. cubici q 


i>5a. 



31. 



Vano nei muri in tela , con fianchi verticali , terminalo superiormente 
da un arco circolare, e con squarci ai sfianchi ed al di sopra. 

REGOLA. 

Si misnri la corda e la freccia dei due archi circolari del vano , cioè 
de! maggiore c del minore, la grossezza del muro, e l'altezza del. 
vano sino alla imposta. 
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Si calcoli la scmisomma delle due corde e quella delle due frecce, 
e si trovi per mezzo della Tav. (A) la lunghezza dell’arco corrispon- 
dente alla corda ed alla freccia rispettivamente uguali a quelle semi- 
somme. Il quadrato della seconda semisomma si sottragga dal quadrato 
della meta della prima, e con esso si sommi; la loro differenza si molti- 
plichi per questa metà e la loro somma per la meta della trovata^ lun- 
ghezza deli' arco : il primo prodotto si sottragga dal secondo , e ciò clic 
si ottiene si moltiplichi per la grossezza del muro e si divida pel dop- 
pio della seconda semisoinma. Si avrà cosi un primo risultamento , al 
quale si aggiunga quello che si ottiene come segue: la semisomma delle 
due corde si moltiplichi per la grossezza del muro , e per 1’ altezza del 
vano sino all’imposta. _ 

Avvertimento — Questa Regola è applicabile ai vani di ordinarie 
dimensioni ; che se queste fossero assai grandi si dovrà fare il calcolo 
prescritto dall’altra regola che segue ; il quale se da una parte dà la 
misura del vano colla massima esattezza , dall' altra obbliga a cosi lun- 
ghe operazioni , da far preferire la Regola riportata di sopra; nmmeuo 
che il vano non fosse di sterminata grandezza , od il muro di grandis- 
simo prezzo. , . 

Altra Regola — Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia 
dell’arco maggiore, e se ne calcoli la differenza e la somma; la differenza si 
moltiplichi per la semicorda, la somma per la semilunghezza dell arco; 
il primo prodotto si sottragga dal secondo, e ciò clic si ottiene si di- 
vida per la freccia : un calcolo perfettamente simile si faccia relativa- 
mente all’ arco minore : dei due quozienti che cosi si ottengono si fac- 
ciano i quadrati , che si moltiplichino , e del prodotto si estragga la 
radice quadrata ; e questa si aggiunga alla somma dei due detti quozienti: 
ciò che si ottiene si moltiplichi per la grossezza del muro, e del prodotto si 
prenda la sesta parte. A questo primo risultamento si aggiunga quello che 
si ha per le operazioni seguenti : cioè si sommino le corde , e la som- 
ma si moltiplichi per la grossezza del muro c per 1’ altezza del vano 
sino alla imposta ; e del prodotto si prenda la metà. 

Esempio. 

Abbiasi un muro in tela , ove è fatto il -vano rappresentato dalla 
% 34 me. 3. con fianchi verticali , terminato superiormente da un arco 
circolare ; e con squarci ai fianchi ed al di sopra; c vogliasi la misura 
di un tal vano per dedurla da quella del muro considerato come pieno. 

Misuro la corda AB c la freccia FE dell’ arco maggiore AEB del 
vano, c la corda CD e la freccia Fe del minore CeD : e sia AB pai. 16. 
FE pai. 1 , 85 , CD pai. \\ ed Fe pai. i, 5 o; misuro in oltre la 
gross. GII del muro che sia di pai. 3 , e l’alt. GB del vano sino alla 
imposta che sia di pai. 21. E sul luogo descrivo — Da dedursi dai 
muro in tela di gross. pai. 3 , vano di porla a fianchi verticali, con 
squarci tutto intorno e terminato superiormente ad archi di circolo; cioè 
il maggiore di corda pai. 16 c di freccia pai. i, 85 , ed il minore di 
corda pai. 14 e di freccia pai. i, 5 o ; e di alt. fino aUa imposta pai. 21. 
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Con questi dati al tavolino fo il seguente 



CALCOLO. 

corda are. mag. 16 frec. are. mag. 1,86 

corda are. min. 14 (ree. are. min. 1,50 

somma 30 somma 3,35 

I. semisomma 15 a. semisomma 1,68 

Quindi per mezzo della Tav. (A) calcolo la lungh. dell’arco di cor- 
da i 5 , e freccia 1,68 (V. art. preliminare pag. 17). 



semic. data 7,50 suo quadr. 56,25 

frec. data 1,68 suo quadr. 2,82 

somma 59,07 div.perdop.fr . f 3,36 

I. quoz.l 17,58 

mille volte cor. 15000 dir. per i. quoz. f 17,58 

cor. tav. I 853 are. corisp. ( 872.66 

\ 8,73 

are. corrisp. cor. 881,39 

moli. 1 . quoz. 17,58 

prod. 15494,8362 
lungh. rich. 15,4948 



Dunque la lungh . dell'arco di corda 1 5 e freccia 1 ,68 è di pai. 1 5 , 4 g (*). 
E prosieguo. 



metà 1 . semisomma 7,50 suo quadr. 56,25 56,25 

1 . semisomma 1,68 suo quadr. 2,82 2,82 

somma 59,07 
diff. 53,43 metà are. 7,75 

metà t. semisomma 7,50 prod. 457,7925 

prod. 400,725 400,7250 

dilf. 57,0675 
gross. muro 3 

prod. 171,2025 div.per 



dop. a. scmis. 1 3,36 

],. risulL quoz. \ 50,95 
1 . semisomma 15 

gross. muro 3 

prod. 45 
alt. irapos. 71 

prod. 945 945 

somma 995,95 



Dunque il dato vano da dedursi è di pai. cubici 99 >, 95 . 

(') Qui abbiamo riportato il calcolo per la lunch, dell’ arco ; ma quando la 
frcc. è asjai piccola lispetlo alla corda può calcolarsi indipendentemente dalla 
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38. 

Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela con fianchi ver- 
ticali , terminalo superiormente ad arco di circolo e con squarci nti 
Jianchi ed al di sopra- 

REGOLA. 

Si misuri 1' altezza del vano sino alla imposta , e la larghezza di 
uno dei fianchi. 

L' altezza si moltiplichi per la larghezza ed il prodotto si raddoppii. 

Esempio. 

Del vano rappresentato dalla fig. 34 tav. a ( che è lo stesso che quello 
dell’ es. precedente) vogliasi misurare il magistero pel suo paramento. 

Misuro l’alt. BO del vano sino alla imposta, e la largii. HI di 
un suo fianco: e sia BG di pai. ai ed HI di pai. 3, 16 . E sopra 
luogo descrivo — Magistero pel paramento del vano a fianchi verticali 
terminato superiormente ad arco di circolo e con squarci ai fianchi ed 
al di sopra , di alt. sino alle imposte pai. ai , e largii, di ciascun fianco 
pai. 3,i6. 

Con questi dati fo il seguente * 

• CALCOLO. 

alt. impos. 31 , 

largh. fianchi 3,10 
prod. 66,36 
dopp. 132,72 

Dunque il Magistero pel paramento del dato vano è di pai. qua- 
drati 103 , 73 . 

33. 

Magistero per P archivolto di un vano a fianchi verticali, terminato 
superiormente ad arco di circolo , e con squarci nei Jianchi ed al 
disopra praticalo in un muro in tela. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell’ arco maggiore del vano e la gros- 
sezza dell’archivolto da questa parte; e la grossezza del muro. 

La freccia si sommi colla grossezza dell'archivolto , e la corda si 

Tav. (A), prendendola radice quadrata della somma dei quadrali della semicor. 
e della Irer. Nell’ es. di cui si tratta seguendo questa norma l'arco risulta di 
pai. li, 09 coll' errore di 0,4. 
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sommi col suo doppio, e si calcoli la lunghezza dell’arco corrispondente 
alla freccia e la corda rispetlivaineoie uguali a tali somme che diremo 
prima somma e seconda somma. Della meta della seconda somma si 
faccia il quadrato e si faccia il quadrato pure della prima; questo qua- 
drato si sottragga dal precedente , e si addizionino ancora ; la differenza 
si moltiplichi perla metà della seconda somma , e la somma dei quadrati 
per la metà della lunghezza del trovalo arco; il primo prodotto si sot- 
tragga dal secondo ; e la differenza si moltiplichi per la grossezza del 
muro e si divida pel doppio della prima somma. Da ciò che risulta 
si sottragga il primo risultainento che si ottiene misurando il vano 
( Reg. 3». pag. 77 .). 

Avvertimento i. - — Questa rcg. da per la misura richiesta un 
numero alcun poco più piccolo, ma l’errore va’ oltre a’ centesimi di pai. 
cubici, e perciò debbe aversi per nullo; essendo che il magistero di cui 
si tratta pagasi sempre a canne di costumanza , canne cube o pertiche cube. 
L’ errore sta in questo (fig. 3/f) che assumesi EL uguale lil, mentre questa 
è alcun poco maggiore di quella , e nel tener conto del triangolctto 
Bai che non va tagliato a cunei. Ma questi due errori si compensano 
e l’evitarli implicherebbe in lunghissimi calcoli. 

Avvertimento a.° — Il magistero dell’archivolto , non misurandosi 
mai senza misurarsi il vano , si è creduto bene cavar profitto , per la 
misura di quello , dei calcoli che si fanno per questa. 

Esempio. 

Del vano rappresentato dalla fig. 34 . lav. 2 (che c lo stesso clic quello 
dell'es. precedente) vogliasi la uiisura del magistero pel suo archivolto. 

Misuro la corda AB e la freccia EF dell'arco maggiore AF.B del 
vano, e sia AB pai. 16 , FE pai. 1,85, la gross. EL dell’ archi- 
volto dalla parte di esso arco maggiore AEB e la gross. lib del 
muro , e sia EL pai. 2 , e Bb pai. 3. E sopra luogo descrivo — ma- 
gistero per 1 ’ archivolto del detto vano praticato nel muro di grossezza 
pai. 3, di corda dell'arco magg. di esso archivolto pai. iti , freccia 
pai. i,<83 , e di gross. dalla sua parte pai. 2 . 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

cor. archi». 16 frec. arrhiv. 1,85 

dop. gross. archi». A gross. archi». 2 

a. somma 20 1 . somma 3,85 



Quindi determino la lunghezza dell’arco di corda 20 e di freccia 3,85, 
facendo uso della Tsv . (A). ( V. art. prelira. p. 17 ). 

seni ic, data 10 suo quadr. 100 
frcc. data 3,83 suo quadr* 14,82 

somma 114,82 div.pcrdop.fr. e 7,70 
i. quoz-X 1 4, Ut 

( Continua il calcolo nella pag. tegnente ). 



Digitized by Google 




f>F.I Mllnl TRAFORATI* 



M 

mille Tolte co». 10000 di», per <• quo*. i 14,91 

cor. lav. v 1341 «re. cor. t 14*8, OS 
1 cor. min. 1340 ^ 2 ,9 1 

dii!'. I riip. are. 0,87 

are. corróp. cor. 146&,86 

moli. I. quoz. 14,91 

prod. 21913,61 

lungi), rich. 21,92 



Dunque l’arco di corda pai. 20 , 'e frec. pai. 3 , 85 , e di lutigli, 
pai. 21,92: quindi continuo ad applicare la Regola. 



a. somma io ino qiiaar. iuu 

1 . somma 3,85 tuo quadr. 14,82 




14,82 




diff. 84,18 


somma 
nitri ù lungi*. are. 


Il 4,82 
10,96 


mela ■>. somma 10 


|>iod. 


1248,43 


proti. 851.80 




841,80 




* » 

• \ 


. . diff. 

gfOSg 11)010 


406,63 

3 




Prod. 


1219, 8» 



\ 



dir. dop. 
1 . somma ( 7,7 

qnoz. 1 148,42 

t. risiili, misurando il Tino ( plg. 78 . )' 40,95 

diff. 107,47 



34 . 



Vano nei muri in tela , con fianchi verticali e paralleli terminato 
superiormente ila un semirircolo. . 

REGOLA. 

. • ' 

Si misuri la grossezza del muro, la larghezza del vano e la sua al- 
tezza sino alla imposta. 

La larghezza si moltiplichi pel numero costante 0,3927 , rd al pro-i 
dotto si aggiunga l'altezza sino alla imposta*, la somma si moltiplichi 
per la larghezza del vano e per la grossezza del muro. 



Esempio. 



Abbiasi in palmi cubici la misura di un muro in tela traforato, con- 
sideralo come pieno ; e se ne voglia dedurre il vano di portone rappre- 
sentalo dalla figura 35 tav. 1 ; però debbasi misurare il vano di un 
tal portone. 

Misuro la gross. Aa del muro la largh. ÀB del vano, è la stia all. 
A C sino alla imposta Ce : e sia Aa pai. 3 , AB di pai. \h. AC pai. in. 
E sopra luogo scrivo — Da dedursi dal muro in tela di gross. pai. 3 , 
vano di portone di largii, pai. 12 , alt. siuo alla imposta pai. 17. 

1 1 
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Con questi dati al tavolino fo il seguente 

‘ ' ì . i . 

• CÀLCOLO. 

largii, vano 12 

n. cosi. 0,3927 

prod. 4,7124 

alt. sino all' imp. 17 

somma 21,7124 
largh. vauo # 12 - 

prod. 260,5488 
gross. muro 3 

prod. " 781,6464 . 



Dunque il dato vauo di portone è di pai. cubici 781,65. 

35 . 

Magistero pel 'paramento di un vano , nei muri in tela , con fianchi 
verticali e paralleli , terminato superiormente da un semicircolo. 

REGOLA. 

• Si misuri la larghezza di un fiapco , c la sua altezza sino alla im- 
posta. 

L'altezza si moltiplichi per la larghezza , ed il prodotto si raddoppi. 

Esettrio. 

Abbiasi il vano di portone rappresentato dalla fig. 35 . tav. a.- e vo- 
gliasi la misura del magistero pel suo paramento. 

Misnro la largh. Aa del suo fianco AGca e 1 ’ alt. AG di esso : e 
sia Aa pai. 3 , ed A G pai. 17, e sopra luogo descrivo — Magistero 
pel paramento del vano di portone a fianchi paralleli, ciascuno di largh. 
pai. 3 , ed alt. pai. 17: e terminato superiormente a semicircolo scol- 
pito in uu muro iu tela. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

alt. pai. 17 

largb. pai. 3 

prod. 51 
. suo doppio 102 

Dunque il Magistero pel paramento del dato vano di portone è di 
pai. quadrali ioa. , . r 
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36. 

Magistero per t archivolto di un vano nei muri in tela con fianchi 

verticali e paralleli , e terminato superiormente da un senùcircolo. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza del vano , la grossezza dell' archivolto e quell» 
del muro. 

Alla larghezza del vano si aggiunga la grossezza dell- archivolto , e la 
somma si moltiplichi per la stessa grossezza dell’ archivolto , per la 
grossezza del muro e pel numero costante l, 57 . 

Avvertimento — Qui non debbe misurarsi effettivamente che la 
sola gross. dell' archivolto , giacche quella del muro e la largii, del 
vano gih si hanno per la misura di questo , cui va sempre connessa 
la misura del magistero di cui si tratta. 

Es-es/pio. , 

Abbiasi il vano di portone rappresentato dalla fìg. 35. tav. a : e vo- 
gliasi la misura del magistero pei suo archivolto. 

Misuro la largii. JB del vano, la gross. CD dell’ archivolto , e 
quella Gc del muro: e sia .4 B pai. iz , CD pai 3-, e Gc pai. 3. 

È sopra luogo descrivo — Magistero per 1’ archivolto di gross. pai. 3, 

che corona il vano a fianchi verticali- c paralleli , di largb. pai. la 

praticato nel muro iti tela di gross. pai. 3. 

Con questi dati fo il seguente 



CALCOLO. 


largii. 


12 


gross. archi*. 


3 


som m. 1 


15 


gross. archi v. 


3 


prod. 


“Ti* 


gross. moro 


3 


prod. 


TIT 


n. còsi. 


1 ,57 


pro<l. 


211,95 



Dunque il magistero per I’ archivolto del dato vano di portone è 
di pai. Cubaci 311,95. 
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3T. 

fratto nei muri in tela , con fianchi veri i cali , terminai -o superiormente, 

• da Un semieircolo , e con squarci ai fianchi soltanto, 

REGOLA. 

Si misuri Ja grossezza del muro , la minore e la maggiore larghezza 
del vano, e la sua altezza sino all’ imposta. w • 

Si faccia la somma della minore e della maggiore larghezza del vano» 
la larghezza minore si moltiplichi pel numero costante o, 3927 , ed al 
prodotto si aggiunga 1' altezza sino aH'imposta ; questa somma si molti- 
pllchi per l'altra gili ottenuta delle due larghezze, ed il prodotto si mol- 
tiplichi per la meta della grossezza del muro. 

EsEurto. | "j 

Abbiasi "in un muro in tela , una gran porta eon fianchi verticali , ter- 
minata superiormente da un arco di circolo, e con squarci ai soli fian- 
chi ; e vogliasi la misura di un tal vano rappresentalo nella fig. i. tav. 3 . 

Misuro la gross. FG del muro, la largh. minore ab del vano, la maggio- 
re AB, e la sua alt. A C sino alia imposta: e sia FG pai. 5 , ab pai. 12, AB 
pai. 20, AC pai. 18. E sopra luogo descrivo — Da dedursi dal muro 
in tela di gross. pai. 5 vano di porta con fianchi verticali ed a squarci, 
terminato superiormente da un semicircolo; di largh. minore pai. 12 , 
largh. maggiore pai. 30, ed all. siuo aH’iroposla pai ltì. 

Con questi dati fo il seguente , 

CALCOLO. 







largii, min. 


12 






• . 11 . cosi. 


0,3927 






prod. 


4,7124 


largii, min. 


12 


alt. imposta 


18 


largii, mag. 


20 


somma 


22,7 1 24 


toni in a 


32 . 




32 






pi od. 


726,7988 






eeinigross. muro 


2,8 






prod. 


1816.9920 



Dunque il vano della data porta c di pai. cubici 1816,99 : «d «n 
tal numero di pai. cubici va dedotto dal numero che misura jl muro iu 
tela nel quale esso vano c scolpito , considerato come pieno. 
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• 38 . 

Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela, con fianchi 
verticali , terminato superiormente ' da un semicircolo , e con squarci 
ai fianchi. _ ’ 

REGOLA. 

Si misuri di un fianco la larghetta e 1’ a Itemi sino all’ imposta. 

L’ altezza si moltiplichi per la larghezza , ed il prodotto si raddoppi. . 

Esempio. 

Abbiasi il vano di porta rappresentato dalla fig. i. tav. 3, e vo- 
gliasi il magistero pel suo paramento. 

Misuro 1' alt. AC sino all’ imposta e la largh. A' a di uno dei fianchi: 
e sia AC pai. 18 , ed A'a pai. 6,4o. E sopra luogo scrivo — Ma- 
gisteri pel paramento del vano avente ciascun fianco di alt. sino al- 
l’ imposta pai. 18 , largh. pai. 6,4<>. 

Con questi dati fo il seguente 

. CALCOLO. 

alt. 1# 
largh. 6,40^ 
prod. 115,10 

doppio 130,40 t 

Dunque il magistero pel paramento del dato vano è di pai. cubi- 
ci a3o,4o. 

’ ' 39 . 

Magistero per la volta di un vano nei muri in tela con fianchi verti- 
cali , terminato superiormente da un semicircolo , e con squarci ai 
fianchi soltanto. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro, la larghezza e l'altezza totale della 
volta , la minore e la maggiore larghezza del vano. 

La somma delle due larghezze del vano si moltiplichi per la lar- 
ghezza minore, e pel numero costante o,lq63; e la larghezza totale 
della volta per la sua altezza totale; il primo prodotto si sottragga dal 
secondo, e la differenza si moltiplichi per la grossezza del muro. 

Avvertimelo — La misura di questo magistero andando ordina- 
riamente sempre insieme con quella del vano trovansi già misurate le 
due largh. dei vano , e la gross. del muro ; onde nei casi ordinarli 
non debbe misurarsi che la largh. e 1’ alt. totale della volta soltanto. 
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Esemuo. 

Abbiasi il vado rappresentato dalla fig. i tav. 3. e vogliasi la mir 
sarà del magistero per la sua volta. . - 

Misuro la largb. totale DE della volta, e la sua alt. totale DF , 
la minore largh. ai del vano e la sua maggiore largb. AB , e la gross. 
Cc del muro ; e sia DE pai. x3 , DF pai. 8 , ab pai. \i , AB pai. 20 , 
e Cc pai. 5. E sopra luogo scrivo — Magistero per la volta di largh. 
totale pai. x3 ed alt. totale pai. 8 , del vano con fianchi verticali acquarci 
terminato superiormente da un semicireolo, della minore largh. di pai. la, 
e della maggiore di pai. no, scolpito nel muro io tela di gross. pai. 5. 

Con questi dati, al tavolino, io il seguente 

calcolo. • 

largh. tot. voi. 23 

alt. tot. voi. $ 

prod. 184 



75,3792 

«lift - . 108,6208 

gross. muro S 

prod. 843,1040 



largh. min. 12 
largii, mag. 20 
somma 32 
largh. min. 12 
prod. 384 
n. cost. 0,1963 
prod. 75,3792 



Dunque il Magistero per la volta del vano di cui si tratta e di pai. 
cubici 543,io. 



40. 



V ano nei muri in tela con fianchi verticali , terminato superiormente 
da un semicircolo , con squarcio ai fianchi c nella parte superiore. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro , la minore c la maggiore larghezza 
del vano , e la sua altezza sino al)' imposta. 

Si faccia il prodotto delle due larghezze, ed il quadrato di ciascuna 
di esse ; tali quadrati ed il fatto prodotto si sommino, c la somma si 
moltiplichi pei numero costante 0,5x36 ; si faccia in olire la summit 
delle due larghezze e si moltiplichi per 1' altezza sino alla imposta; que- 
sto prodotto si sommi coll' ultimo già ottenuto , e la somma si mol- 
tiplichi per la semigrossezza del murò. 

EsEuno. 

Abbiasi un muro in tela, con un vano di balcone a fianchi vellicali, 
terminato superiormente secondo un semicireolo e con. squarci ai fianchi 
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e nella parte superiore , e sia rappresentato dalla fig. a. tav. 3 : e vo- 
gliasi la misura di un tal vano per farne deduzione dalla misura del 
muro in cui è praticato considerato come pieno. 

Misuro la gross. Dd del muro eh; sia di pai; 5 , la minore largii, ab 
d£l vado e la sua‘ maggiore AB , e l'alt. AC sino all’ imposta : e sia 
ab pai. la, AB pai. io , A C pai. 18. E sopra luogo descrivo — Da 
dedursi dal muro in tela di gross. pai. 5 , vano di balcone a fianchi 
verticali terminato superiormente da un semicircolo , con squarci ai 
(lanciti e nella parte superiore, di largii, minore pai. la , largii, mag- 
giore pai. ao , ed alt. sino alla imposta pai. 18. 

Con questi dati al tavolino fo il segueute 





CALCOLO. 




largh. min. 


12 


suo quadr. 


144 


largh. raag. 


20 


tao quadr. 


400 


prod. 


240 




240 


1 


somma 


784 






n. cosi. 


0,5236 






prod. 


410,5024 


largh. min. 


12 






largh. mag. 


20 






somma 


32 






alt. imp. 


18 






prod. 


576 




576 




somma 


986,5024 




semigross. muro 


2,5 



prod. 2406, 256 



Dunque il vano del dato balcone è di misura pai. cubici 2466, a 56 
e questo numero v'a sottratto dai pai. cubici che misurano il muro in 
tela ove è praticato, consideralo come pieno. 

41 . 

Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela , Con fianchi 
verticali, terminalo superiormente da un fcmicircolo , e con squarci 
ai fianchi e nella parte sape riore. < 

REGOLA. 

( Come la litg. n.° 3S. pag. Sì. )’ 
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Magistero per l' archivolto di un vano con fianchi verticali , terminato 
superiormente da un semicircolo, e con squarci ai Jisuichi e nella parte 
superiore , praticato nei muri in . tela. 

. . . REGOLA. 

Si misuri la minore e la maggiore larghezza del vano, la grossezza 
dell' archivolto da questa parte. e quella del muro, 

Si faccia il prodotto delle due larghezze, ed il quadrato di ciascuna 
di esse; tali quadrali ed il fatto prodotto si sommino e della somma 
si prenda il terzo; in oltre la larghezza maggiore del vano si sommi 
col doppio della grossezza dell'archivolto dalla sua parte , della som- 
ma si faccia il quadrato, e da questo si sottragga l'ottenuto terzo; la 
differenza si moltiplichi per la grossezza del muro, e pel numero co- 
stante 0,7854. 

Avvertimento — Questa Reg, è data supponendo che la misura del 
Magistero di cui si tratta , volesse (àrsi indipendentemente da quella 
del vano; che se andasse con essa connessa .come quasi sempre avvie- 
ne , allora è chiaro doversi misurare in atto la sola grossezza dell' ar- 
chivolto dalla parte della maggiore larghezza del vano; ed è chiaro pure 
che il prodotto delle due largii, del vano, i loro quadrati , e la somma di 
questi col detto prodotto trovasi già calcolata ; onde breve riesce il cal- 
colo per la misura del magistero di cui è parola. 

Esempio. 

Abbiasi il vano di balcone rappresentato dalla fig. a ( lav. 3 . ) , e 
vogliasi la misura del magistero pel suo archivolto. ' • 

Misuro la minore larghezza ab e la maggiore AB del vitno , la gros- 
sezza CD dell’ archivolto da. questa parte , cioè dalla parte ove c la 
maggiore largh. del vano, eia gross. Dd del muro: e sia ab pai. 13, 
AB pai. ao , CD pai. a, e Dd. pai. 5 - E sopra il luogo del lavoro 
serivo — Magistero per l'archivolto di gross. pai. a verso la largh. 
maggiore del vano h fianchi verticali terminato superiormente a semi- 
circolo , e con squarci ai fianchi e nella parte superiore, di largii, 
min. pi. la e largh. magg. pai. ao, praticalo nel muro in tela di 
gross. pi. 5 . 
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Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

largh. min. 13 suo quadr. 144 largh. magg. 30 

largii, mag. 30 suo quadr. 400 dop. gros. arch. 4 

prod. 340 340 somma 34 suo quadr. 576 

somma 784 (*) 

terza parte 361.33 361,33 

diff. 314,67 
gross. muro 5 

prod. 1573,35 
n. cosi. 0,7854 
prod. 1235,7090 

Dunque il Magistero per l’ archivolto del vano di cui si tratta è di 
misura pai. cubici ia35,7i. 



43. 

V ano nei muri in tela , a fianchi verticali , terminato superiormente 
da un semicircolo , e con squarci tutto intorno. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro, la minore e la maggiore larghezza 
del vano , la. depressione del labbro infimo dello squarcio inferiore dal 
suo labbro più alto, e l'altezza del vano sino all’ imposta. 

Si moltiplichino le due larghezze , facciasi il quadrato di ciascuna 
di esse , ed i tre risultati si sommino ; facciasi similmente la somma 
delle due larghezze; e di questa con un' altra volta la maggiore; delle 
tre somme ottenute , la prima si moltiplichi pel numero costante 0,5236, 
la seconda per l’altezza sino all’imposta, e la terza per la terza parte 
della depressione del labbro infimo dello squarcio inferiore : questi tre 
prodotti si sommino , e la somma si moltiplichi per la scmigrossezza 
del muro. 



Eseufio. 

Abbiasi un finestrone , come vedesi rappresentato nella fig. 3 (tav . .?); 
e se ne debba misurare il vano , cioè averne il volume per dedurlo da 
quello del muro in tela in cui è praticato considerato come pieno. 

Misuro la grossezza FG del muro, la sua minore largh. ah , la maggio- 
re AB , la sua alt. dC uguale ad ac sino all’imposta Cc, la depres- 
sione Ad del labbro infimo AB dcHo squarcio inferiore AahB dal suo 
labbro più alto ah : e sia FG pai. 5, ah pai. 12, AB pai. 20 , ac pai. 18, 
Ad pai. 6. E sopra luogo descrivo — Da dedursi dal muro in tela di 

(*) Questo risultamcnto già Irorasi calcolato quando si è già misuralo il vano , 
conformemente all' Avvertimento fatto di sopra. 
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gross. pai. 5 , finestrelle a fianchi verticali terminato superiormente a 
semicircolo , e con squarci tutto intorno, di largii, minore pai. 12, largh. 
maggiore pai. 20, alt. sino alla imposta pai. 18 , depressione del labbro 
iufìino dello squarcio inferiore dal suo labbro più allo pai. 6. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 



largh. min. 
largh. mag. 
loro prod. 


12 

20 




suo quadralo 
suo quadrato 


144 

400 

240 






1 . somma 


7*4 








n. cosi. 


0,5236 








1 . prod. 


4t0,5024 


1 , somma 


32 


32 










alt. iinpos. 1 8 










prod. STO . 


a. prod. 


576 


largii, magg. 


20 








3. somma 


52 












terzo deprcss. 2 










prod. 104 


■ . . . 3. prod. 


104 








somma prod. 


1090,5024 



semigross. muro 2,5 

prod. 2726,256 

Dunque il dato vano di fiuestrone, da dedursi dal muro in tela ove 
è praticato considerato come pieno , è di pai. cubici 2726,256. 

41 . 

Magistero pel paramento di un vano a fianchi verticali , terminato su- 
periormente da un semicircolo , e con squarci tutto intorno , praticato 
nei muri in tela. 

REGOLA. 

Si misurino del vano la minore e la maggiore larghezza , e la mi- 
nore e la maggiore altezza sino all' imposta ; c si misurino la larghezza di 
uno dei squarci laterali , e quella dell' inferiore. 

Si sommino le due larghezze del vano , e la somma si moltiplichi 
per la scmilarghezza dello squarcio inferiore ; le due altezze si som- 
mino , e la somma si moltiplichi per la larghezza di uno dei squarci 
laterali: 'i due prodotti cosi ottenuti si sommino. 

Avvertimento — La misura del magistero pel paramento del vano 
di cui si tratta , ordinariamente andando insieme con quella del vano, 
trovansi giù misurate le due sue larghezze, l’altezza minore sino all’im- 
posta ed implicitamente anche la maggiore altezza siuo all’ imposta , 
essendo questa uguale alla minore altezza più la depressione del labro 
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infimo dello squarcio inferiore dal suo labro più alto: perequandola 
misura del vano e quella del magistero pel suo paramento vanno in- 
sieme , basta misurare le sole larghezze di uno dei squarci laterali e 
dell 1 inferiore. 



E s ESI fio. 

Abbiasi il fìneslrone rappresentato nella fig. 3 ( tav. .?) ; c vogliasi 
la misura del magistero pel suo paramento. 

Misuro la minore largii, ab del vano che sia di pai. la, la mag- 
giore AB che sia di pai. 20 , la minore alt. ac e la maggiore AC 
sino all’imposta Ce, e sia ac pai. iM ed AC pai. 24, la largii. 
A'a di uno dei squarci laterali , e quella A/i dello inferiore , e sia 
A'a di pai. 6 , 4 ° e A ,a di pai. 7,81. E sopra luogo scrivo — Magi- 
stero pel paramento del vano a fianchi verticali di largii, minore pai. 12, 
e magg. pai. 20 , e di alt. minore pai. 18 e magg. pai. 24 , con 
squarci tutto intorno, cioè ai fianchi di largii, pai. 6,4°, e nella parte 
inferiore di pai. 7, Ho.' 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 



largii, min. 


12 


alt. min. <8 


largii, magg. 


20 


alt. magg. 2i 
somma 4 2 


somma 


32 


largii, squar. lai. 0,4 


seminargli, squ. infcr. 


3,9 


proj. 268 


prod. 


12 1,8 






somma 393,6 



Dunque il magistero pel paramento del dato vano è di pai. qua- 
drati 3 <) 3 , 6 o. 



45 . 

Magistero per l’ archivolto di un vano a fianchi verticali , terminalo 
t superiormente da un semicircolo, e coti squarci tutto intorno , praticalo 
nei muri in tela. 



REGOLA. 

( Come la llegoùt «.• /j. pag. 88 1 ) 
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46 . 

Vano nei muri in tela, a fianchi verticali e paralleli , terminalo 
superiormente da una semiellisse. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro , 1' altezza del vano sino all' imposta, 
e la corda e la freccia dell' arco. 

La freccia si moltiplichi pel numero costante 0,7854, ed al prodotto 
si aggiunga )’ altezza del vano sino alla imposta ; la somma si molti- 
plichi per la larghezza del vano e per la grossezza del muro. 

Esempio. 

Abbiasi un muro in tela , e siavi praticata una grande porta a fian- 
chi verticali e paralleli terminata superiormente da una semiellisse : 
e vogliasi la misura del vano di una tal porta per farne deduzione 
dalla misura del muro ove è praticata , considerato come pieno : ed il 
vano sia rappresentato dalla fìg. 4 {lav. 3 ). 

Misuro la gross. Cc del muro, la sua alt. BC sino all' imposta Cc, 
la corda CD e la freccia E F dell’ arco CFD , e sia Cc pai. 5 , 
BC pai. 18, CD pai. 12, EF pai. 4- E sopra luogo descrivo — 
Da dedursi dal muro in tela di gross. pai. 5 , vano di porta a fianchi 
verticali e paralleli terminato superiormente da una scmiellisse , di alt. 
fino all’imposta pai. 18, corda dell'arco semiellisse pai. 12 sua freccia pai. 4- 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 



frecc. arco 


« 


n. cosi. 


0,7864 


prod. 


3,1 ite 


alt. inip. 


>8 


somma 


21,1416 


cor. scmiell. 


12 


prod. 


263,6992 


gross. muro 


6 


prod. 


1268,4960 



Dunque il dato vano di porla è di pai. cubici 1268, 5o. 

1 47 - 

Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela , a fianchi ver- 
ticali e paralleli , terminalo superiormente da una scmiellisse. 

REGOLA. 

( Come la Regola n.» 35. fiag. 83 . ) 
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48. 

Magistero per l’ archivolto di un vano nei muri in tela , a fianchi ver- 
ticali e paralleli , terminalo superiormente da una semiellisse. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell’arco semiellissc , la grossezza del 
muro e quella dell' archivolto. 

La semieorda si sommi colla freccia e colla grossezza dell’ archivolto, 
e la somma si moltiplichi per la grossezza del muro , per quella del- 
1' archivolto e pel numero costante 1,5708. 

Avvertimento — Ordinariamente la misura del magistero andando 
insieme con quella del vano , non deve misurarsi in atto , pel calcolo 
del magistero , che la sola gross. dell' archivolto , già conoscendosi le 
altre cose per la misura del vauo. 

Esempio. 

In un muro in tela sia praticato il vano di porta a fianchi verticali 
e paralleli terminato superiormente da una semiellisse rappresentato 
dalla fig. 4 - tav. 3 : e vogliasi la misura del magistero pel suo archivolto. 

Misuro lo corda CD e la freccia EF dell’ arco semiellisse , la gros- 
sezza Cc del muro e quella CG dell’archivolto: e sia CD pai. 12, 
EF pai. 4, Cc pai. 5 c CG pai. 2 . E scrivo nello squarcio — Ma- 
gistero per l’archivolto semielliltico di corda pai. 12 , freccia pai. 4, e 
gross. pai. 2 , del vauo a fianchi verticali e paralleli terminato supe- 
riormente da una semiellisse, praticato nei muro in tela di gross. pai. 5. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO, 
scmicor, 6 

• frec. 4 

gross. archiv. 2 

somma 12 . 

gross. muro 5 

prod. SO 
gross. archiv. 2 

prod. 120 
n. cost. f,5708 

prod. 188,4960 



Dunque il magistero per l’ archivolto del vano di cui si tratta c di 
pai. cubici 188,496. 
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49 . 

Vano nei muri in tela , a fianchi verticali , terminato superiormente 
in forma di semiellissc , e con squarci ai lati e al di sopra. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro , la corda c la freccia di ciascuna 
delie due scmiellissi minore e maggiore del vauo , la sua altezza sino 
all' imposta. 

Si facciano i due seguenti calcoli: t.° si moltiplichino le corde e le 
freccic rispettive di ciascuna delle due semiellissi minore c maggiore del 
vano, tali prodotti si sommino e si moltiplichino, e del loro prodotto 
si estragga la radice quadrala , alla quale si aggiunga la loro somma ; 
e ciò che risulta si moltiplichi per numero costante o, 5 a 36 : a.” Le 
due corde si sommino , e la loro somma si moltiplichi per l'altezza del 
vano sino all'imposta. 1 risultamenli del detto i.“ e 2. “ calcolo si som- 
mino , la somma si moltiplichi per la grossezza del muro , e del pro- 
dotto si prenda la metà. 

Esempio. , 

Abbiasi iìg. 5 . tav. 3 . un muro in tela con un vano di balcone a 
fianchi verticali e terminalo superiormente secondo una semiellisse , con 
squarci ai fianchi e nella parte superiore : e vogliasi la misura di un tal 
vauo per farne deduzione dalla misura del muro ove è praticato consi- 
derato come pieno. 

Misuro la gross. gG del muro, la corda ed e la freccia fc della se- 
miellisse minore ced , e la corda CD e la freccia JE della semiellissc 
maggiore CED, e l’alt, AC del vauo sino all' imposta. Sia Gg pai. 5 , 
cd pai. li , fe pai. 4 i CD pai. 18 , fE pai. 7 , AC pai. 18. E 
sopra luogo scrivo — Uà dedursi dal muro in tela grosso pai. 5 il vano 
a fianchi verticali terminalo superiormente in forma di semiellisse , con 
squarci lutto intorno ; di semiellissc min. di corda pai. 11 , e freccia 
pai. 4 > semiellissc magg. di corda pai. 18 , e freccia pai. 7 , e di 
alt. sino all’ imposta pai. 18. 
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Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CÀLCOLO. 



cor. mag. 
cor. min. Il Ir. mag. 

fr. min. 4 prod. 

prod. 48 

somma 



18 




7 




1 26 ~ .. 


126 


48 .. 






prod. 6048 


174 .. 





cor. 


min. 


12 


cor. 


raag. 


18 


somma 


30 


alt. 


, imp. 


18 




prod. 


540 



rad. quadr. 77,77 
174 

somma 251,77 
n. cosi. 0,6236 

I. risult. 131,8268 



.. a. risult. 540 

somma 671,8268 
gross. muro 5 

prod. 3369,1340 
metà 1679,5070 



Dunque la misura del dato vano è di pai. cubici 1679 , 5670 ; e questo 
numero debite dedursi dal numero dei pai. cubici che misura il muro 
ove è praticato il vano consideralo come pieno. 



80 . 



Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela , a fianchi 
verticali , terminato superiormente in forma di semiellisse f e con 
squarci ai lati e al di sopra. 

REGOLA. 



( Come la Reg. n.° 38. pag. 85. ) 



SI. 

Magistero per F archivolto di un vano nei muri in tela , a fianchi 
verticali , terminalo superiormente in forma di setniellisse , e con 
squarci ai lati e al di sopra. 

REGOLA. 

Si misurino la corda e la freccia della maggiore delle scmicllissi del 
vano , la grossezza dell'archivolto dalla parte di essa , e quella del muro. 

Della semiellisse maggiore dell’ archivolto , la freccia si sommi colla 
grossezza di esso , e la corda col doppio di tale grossezza ; le due corn- 
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me si moltiplichino tra loro e pel numero costante 1.5708; e dal pro- 
dotto finale si sottragga il risultamenlo del I calcolo da farsi per la 
misura del vano ( Hcg. n. u 49 )' 1“ differenza si moltiplichi per la 
grossezza del muro , e del prodotto si prenda la meta. 

Esempio. 

• ' « % 

Abbiasi fig. 5 . tav. 3 . un muro in tela con un vano di balcone a 
fianchi verticali e terminato superiormente secondo una semièllisse , con 
squarci ai fianchi e nella parte superiore : e vogliasi la misura del ma- 
gistero per l’archivolto di un tal vano. 

Misuro la corda CD e la freccia fE della semiellisse CED del 
vano che è la maggiore, la grossezza CH dell’archivolto dalla parte di 
essa semiellisse maggiore CED , e la gross. Gg del muro; e sia CD pai. 18, 
fE pai. 7 , CH pai. 1 , Gg pai. 5 . E sopra luogo descrivo — Magistero 
per l’archivolto di gross. pai. 2, del vano di balcone a fianchi verticali 
e terminalo superiormente in forma di semiellisse , la maggiore di corda 
pai. 18 e freccia pai. 7 , scolpito nel muro in tela grosso pai. 5 . 

Con questi dati fo il seguente 



CALCOLO. 



frec. semièllisse mngg. 7 
gross. archi». 2 
somma 9 



risult. 



cor. semielliss. magg. 
dopp. gross. ardii». 

somma 



prod. 
n. cost. 

prod. 

1 . cale. mi», vano ( pag. g5 ) 
diff. 

gross. maro 
prod. 
metà 



18 

4 

22 

9 - 

198 

1,5708 

311,0184 
131 ,8268 

T79,19Ì(T 

5 

895,9580 

447,9790 



Dunque il magistero per l’archivolto del dato vano di balcone è di 
pai. cubici 44 /i 979 °- 



81 . 

Vano rettangolare a fianchi verticali , nei muri diritti di pianta 
circolare, ad infilata col centro di questa. 



REGOLA. 



Si misuri l’altezza del vano, e la corda e la freccia di ciascuno dei 
due archi della pianta di esso. 

Si facciauo i quadrali della sconcorda e della freccia dell’ arco esler- 
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no (*} , e di tali quadrati si calcoli la somma e la differenza ; la somma 
si moltiplichi per la lunghezza dell'arco esterno, e la differenza per 
la corda dell’ arco intèrno , si sommino tali prodotti, e la loro somma 
si divida pel quadruplo dell’arco esterno : i medesimi calcoli si facciano 
rispetto alla corda ed alla freccia dell'arco interno, e dal primo risul- 
tamento finale si sottragga il secondo. La differenza si moltiplichi per 
l'altezza del vano. 

Avvertimf.j)to — Quando le frecce degli archi delia pianta del vano 
fossero piccolissime rispetto alle loro corde , può riguardarsi ( per non 
incorrere nei lunghissimi calcoli che richiede la Reg. ) il vano come pra- 
ticato in un muro in tela : e così può riguardarsi quando il vano fosse 
di forme diverse da quella rettangola. 

Eskmp/0. 

Nel muro diritto, di cui la fig. 7. tav. rappresenti la pianta, sia 
praticato un vano rettangolare la di cui pianta è il quadrilatero misli- 
linco DCEecd , a fianchi Dd , Ee verticali, e tale che infili il cen- 
tro G del circolo ADCEB della pianta del muro. 

Misuro l’alt, del vano che sia di pai. i 5 , la corda e la, freccia di 
ciascuno dei due archi D CE, dee della sua pianta , cioè la corda DE 
e la freccia IC dell’arco interno DCE , e la corda de e la freccia ie 
dell’arco esterno dee; e sia DE pai. 8, IC pai. o ,9, de pai. 8, ic 
pai. 0 , 64 - E sopra il luogo del lavoro scrivo — Da dedursi dal muro 
diritto di pianta semicircolare il vano di porta rettangolare di alt. pai. i5, 
e di pianta arco interno di corda pai. 8 e freccia pai. o,go,ed arco esterno 
di corda pai. 8 , e freccia 0,64. 

Con questi dati fo il seguente calcolo , cominciando dal computare 
per mezzo della Tjr. (A) la lungh. degli archi DCE, dee, che la regola 
suppone già conoscersi. ( arL pretini, pag. rj , /.“ es. ) 

(*) Chiamo arco esterno quell'arco della pianta del vano situato verso il para- 
roepto convesso del muro , ed aito interno 1’ altro situato verso il suo paraincutu 
concavo. 



i3 



Digitized by Google 




98 



PARTE I. CAPO I. ART. II. 



Della lunghezza iteli’ arco esterno dee. 

semic. data 4 suo quadr. 16 
{ree. data 0,64 suo quadr. 0,4096 

somma 16,4096 di», per dop. frec. ( 1,78 

I. quox. 1 11,82 

mil. Tolte cor. 8000 div. per i. quox. t 12,82 

cor. tav. \ 624,02 

cor. min, 624 are. corrisp. f 628,32 

\ 5,82 

diff. 0,02 diff. tav. f 0,78 

quox. \ 0,07 
moli, per are. 0,29 

prod. 0,02 ... 0,02 

are. corrisp. tav. 634,16 
moli. i. quox. 12,82 

• prod. ¥129,93’ 

lungh. rieb. 8,13 

Dunque la lungh. dell’arco esterno dee è di pai. 8,i3 

• Della lungh. dell' ateo interno DCE 

semic. data 4 suo quadr. 16 
frec. data 0,9 suo quadr. 0,81 

somma 16,81 div. per dop. frec. f 1,80, 

1 . quox. \ 9,34 

mil. voi. cor. 8000 div. per 1 . quox. l 9,34 

cor. tav. \ 856,53 

cor. min. 856 are. corris. / 872,66 

I 11,«4 

diff. . 0,53 diff. tav. f 0,2? , 

quox.l 1,96 
moli, per are. 0,29 

prod. 0,57 ..... 0,57 
are. corrisp. tav. 884,87 
molL 1 . quox. 9,34 

prod. 8264,6858 
lungh. rich. 8,26 

Dunque la lungh. dell'arco interno DCE , è di pai. 8 , 26 . 
Calcolate tali lunghezze , ora applico la regola. 
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jlpplicaiione della Regola . 



(ernie, tre. «t. A »uo quadr. 10 16 

frec. «re. est. 0,64 suo quailr. 0,41 °i4* 

diir. 1 6,59 

somma 16,41 cor, «re. ini. 8 
lutigli, are. est. 8,13 prod. 124,73 

prod. 133,41 133,41 



(ernie, are. ini. 
frec. are. ini. 



4 suo quadr. 16 
0,9 suo quadr. . 0,8 1 

somma 10,81 
lungh.arc.ini. 8,20 
prod. 138,83 



somma 268,13 div. quat. 
frec. est. f 2,46 

quoa. \ 100,83 ... 100,83 



16 

0,81 

dilT. 16,19' 
cor. are. est. 8 

prod. 121,62 

1 38,86 

somma 200,37 
frec. iut. / 
quoz. I 



div. quat. 

3,6 

72,33 . .. 72,3 3 
• diff. 28,50 
alt. vano 15 



prod. 427,50 



Dunque il vano di cui si Imita da dedursi dal muro diritto di pianta 
circolare è di pai. cubici 4 ^* 7 , 5 o. 

Avvertimento — In questo esempio abbiamo supposto ebe i franchi 
Dd , Et del vano fossero paralleli. La regola sarebbe egualmente ap- 
plicabile se noi fossero, essendo invece convergenti come Et? , Dii?, 
ovvero come eE ' , AD’ . Per ciascuuo di questi casi si misurerebbero le 
corde DE , ite? , e le frecce corrispondenti, o le corde D'E 1 , ile degli 
archi 1E CE', lice c le loro frecce corrispondenti. 

53 . 

Magistero pel paramento Ai un vano rettangolare a fianchi verticali , 
nei muri diritti di pianta circolare , cui infilata col centro di ijaesta. 



REGOLA. 



Si misuri la larghezza di un fianco e l'altezza del vano. 

L altezza si moltiplichi per la larghezza ed il prodotto si raddoppi. 

Esempio. 

Abbiasi il vano In di cui pianta è rappresentata nella fìg. 7 . tav. 3. 
* vogliasi la misura del magistero pel suo paramento. 

Misuro la largii. AD di uu suo luuco, c sia di pai. 3,3 e fall. del 
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vano che sia di pai. i5. E sopra luogo scrivo — Magistero pel para* 
mento del vano rcdangolarc praticato nel muro diritto di piànta circolare, 
di alt. pai. i5 , cd a fianchi verticali ciascuno di largii, pai. 3,3 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. ' 

alt. vano 15 

lai*gh. fianco 3,3- * - 

' I prod. 49,5 

. dopp. 99,0 

I 

Dunque il paramento del dato vano per cui debbe pagarsi il magistero 
è di pai. quadrati 99 . 

54. 

Magistero per la piattnbanda di un vano rettangolare a fianchi verticali , 

nei muri diritti di pianta circolare , ad infilata col centro di questa. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza della piattnbnnda , la distanza orizzontale della 
cima del pulvinare dal suo piede , e la grossezza del muro. 

La distanza orizzontale della cima del pulvinare dal suo piede si mol- 
tiplichi per la grossezza del muro, ed il prodotto si aggiunga all'ultima 
differenza (’) che si ottiene calcolando la misura del vano: ciò che ri- 
sulta !fi moltiplichi per la grossezza della piatiabauda. 

Avvertimento — Q uesta regola si fa dipendere da quella pella mi- 
sura del vauo cui appartiene la piatiabauda, si perchè la misura del suo 
magistero va sempre insieme con quella del vano e si per economia di 
calcoli , die non debbono profondersi senza necessita. La regola suppone 
fig. 8 . tav. 3. divisa in tre parti tutta la piatiabauda sroqdpsacdb ; delle 
quali la media prccnldbp si suppone qual è, cioè terminata dagli archi cir- 
colari pt, bd messi sul piano pl>dt ì ed ec, rn, messi sull'altro reen parallelo 
al primo , *e le altre due parli sptebas , ntoqdcn si suppongono invece 
come due prismi aventi l’uno per base i triangoli spr , abe e l’altro i 
triangoli ont, daj , e per l’altezza comune la gross. tu del muro (**). 

Esempio. 

Vogliasi la misura della piallabanda denotata dalla fig. 8 , toc. 3 del vano 
rappresentato in pianta dalla fig. 7 . Misuro la gross. in della piattabanda, 

(*) Questa è la differenza sognala 0 nel calcolo pag. 99 dell’ cs. alla reg. 5a. 

(**) A rigore i triangoli srp , 011 1 , deq , aeb sono porzioni di superficie cilin- 
driche terminate danna reità ut, dall’arco circolare no, e dall’arco ellittico ot. 
Per determinare con esattezza c ad un tempo la misura di tulta la piattabanda , 
considerata quale realmente è. bisognerebbe risolvere il seguente problema : Dato 
lo spazio compreso tra due cilindri concentrici : determinale il volume di una sua 
parte compresa tra due piani normali al suo asse, e due altri piani che passando 
per uno stesso punto di esso asse , facessero cogli altri due piani angoli uguali. 
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la distanza orizzontale ip uguale sr della cima s del pulvinare sp dal 
suo piede p, e la gross. <* uguale P O del muTo. E sopra luogo scrivo — 
Magistero per la piatlabanda del detto vano , di dimensioni come so- 
pra , di gross. pai. a , di disi, orizzontale della cima del pulvinare dal 
suo piede di pai. i,a, e di gross. quanto il muro di pai. 3,5o 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

disi. ori», cima puh. 1,1 
grosi. muro 3,5 
prod. 4 ,1 

ult. diff. per misura vano • ( pag. 99. ) 13,5 

somma 31,7 
gross. piate 1 
prod. 05,4 

Dunque il il magistero per la data piatlabanda è di pai. cubici 65,4- 

55 . 

Vano rettangolare a fianchi paralleli nei muri a scarpa. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza e l’altezza del Vano, e la grossezza del muro 
al piede ed alla cima di esso vano. 

Si sommino le due grossezze del muro , c la somma si moltiplichi 
per l’ altezza del vano e per la sua larghezza ; e del prodotto iiuale 
si preuda la metà. ' » 

Esempio. 

Abbiasi un vano di luce qual è rappresentato dalla figura 6. tav. 3 j 
e se ne voglia la misura , per poi dedurlo dalla misura del muro ov’ e 
praticato considerato come pieno. 

Misuro la largh. IH del vano e sia pai. 6 , la sua alt. Hh e sia 

S ai. io,5o, misuro in oltre la gross. del muro al piede ed alla cima 
i esso vano -, e sia la gross. EF al piede pai. 6 , e quella AD alls^ 
cima pai. E sopra luogo scrivo. — Da dedursi da esso muro a 

scarpa , vano di luce rettangolare a fianchi verticali e paralleli di largh. 
pai. 6, alt. pai. io,5o , gross. al piede pai. 6, ed alla cima pai. 4 j75. 
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Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

, , * . grò», al piede 0 

gross. alla cima 4,75 

somma 10,75 
alt. 10,5 

prod. 112,875 
largh. fi 

prod. 877,250 
tóctì 338,625 

Dunque il vano da dedursi è di pai. cubici 338,63. 

86 . 

Magistero pel paramento di un vano rettangolare a fianchi paralleli 
nei muri a scarpa. 

REGOLA. 

Si misurino le due grossezze del muro al piede ed alla cima del vano 
e 1' altezza di esso. 

Le due grossezze si sommino , e la somma si moltiplichi per l' altezza 
del vano. 

Esempio. , . . 

Abbiasi il vano di luce rettangolare a fianchi verticali e paralleli 
rappresentato dalla fig. 6. tav.3 ; e vogliasi la misura del suo paramento. 

Misuro le gross. EF,DA del muro al piede ed alla cima del vano, 
e la sua alt. AF y e sia EF pai, 6, AD pai. 4*7^, AF pai. io,5o. 
E sopra luogo scrivo. — Magistero pel paramento del vqno rettangolare 
Alto pai. io,5o ed a fianchi verticali e paralleli ciascuno al piede di 
pai. 6, ed alla cima di pai. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

> CALCOLO. 

gross. al piede 0 

gro»s. alla cima 4,75 

somma 10,75 
alt. 10,50 
prod. 1 12,875 



Dunque il magistero pel paramento del dato vano c di pai. qua- 
drali ita, UH. 

Avvertimelo. — È «videule che il prodotto 113,875, trovasi già 
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essersi ottenuto nel calcolare la misura del vano; onde quando la misura 
del magistero di cui si tratta va insieme con quella del vano , come 
sempre avviene , non v' è uopo di nessun calcolo. 

57 . 

Magistero per la pialtabanda di un vano rettangolare a Jianchi 
paralleli nei muri a scarpa 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza e l’ altezza del vano , la grossezza del muro 
al piede ed alla cima di esso vano, la maggiore larghezza della piat- 
tabanda , e la sua grossezza. 

Delle due grossezze del muro si prenda la differenza , e la larghezza 
del vano si sommi colla doppia larghezza della piattabaiida , la somma 
si moltiplichi per l’ ottenuta differenza e per la grossezza della piatta- 
banda, ed il prodotto si divida per l’ altezza del vano. La larghezza. del 
vano si addizioni con quella della piattabanda , e la somma si molli- 
plichi per la grossezza del muro alla cima del vano e per tre; al pro- 
dotto che ne risulta si aggiunga il quoziente ottenuto dalla fatta divi- 
sione , la somma si moltiplichi per la grossezza della piattabanda , e del 
prodotto si prenda il sesto.. 

Avvertimento — È palese che le misure da prendersi in atto si 
riducono a due soltanto , quando la misura del magistero va insieme 
con quella del vano, come quasi sempre avviene, cioè alla maggiore lar-. 
gh. ed alla gross. della piattabanda; perocché le altre trovansi già prese 
nel misurare il vano. 

Esempio. 

In un muro a scarpa abbiasi il vano di luce rettangolare con fianchi 
verticali rappresentato dalla figura 6 tav. 3} e vogliasi la misura del 
magistero per la sua piattabanda ehrnn. 

Misuro la largh. Ili del vano e la sua alt. //A, le gross. EF , AD 
del muro al piede ed alia cima del vano , la maggiore largh. mn della 
piattabanda, e la sua gross. hi) e sia IH pai. 6, Hh pai. io,5o,' 
EF pai. 6, AD pai. 4)75, mn pai. 8,5, ed hi pai. a. E sopra luogo 
descrivo. — Magistero per la piattabanda del vano rettangolare di largh. 
pai. 6 ed alt. pai. io,5o , praticato nel muro a scarpa di gross. al piede 
del vano pai. 6 ed alla sua cima pai. 4)75 ; la quale piattabanda è 
di maggiore largh. pai. 8,5, e di gross. pai. a. 
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Con questi dati al tavolioo io il seguente 

CALCOLO. 

prosa, muro al piede 6 
Urgh. rano 8 grò»», muro alla cima 4,75 
dop.Urgb. piati . 17 dii!. 1,33 

somma 13 13 

prod. 18,75 
gross. pialtab. 1 



prod. 57,50 div. per alt. vano 
quoz. 



largh. vano 6 

largii, piattab. 8,50 



10,50 

5,476 



somma 14,50 
gross. muro alla cima 4,75 
prod. 68,875 
per 3 



prod. 106,615 



somma 
gross. piattab. 

prod. 

sesto 



106, $15 

T.2,107 

1 

'424,202 

70,700 



Dunque il magistero per la piatlabanda del dato vano è di pai. cu- 
bici 70,7. 

58 . 



Vano rettangolare nei muri a scarpa , con squarci ai fianchi 
verso C interno. 

REGOLA. 

Si misurino le due larghezze interna ed estèrna della pianta del vano , 
l’ altezza di esso , e le 'grossezze del muro al piede ed alla cima del vano. 

Le due grossezze del muro si innalzino al quadrato c si moltiplichino , 
il prodotto che se ne ottiene ed i due quadrati si sommino , c si sommi 
pure la doppia larghezza esterna colla interna , le due somme si mol- 
tiplichino , ed il prodotto si noti. II quadrato della grossezza del muro 
alla cima si tripli , e questo si moltiplichi per la larghezza esterna , il 
prodotto si sottragga dall’ altro precedentemente notato. La differenza 
si moltiplichi per l’altezza del vano , e si divida per sei volte la grossezza 
del muro al piede del vano. 

Esempio. 

Abbiasi un vano di luce (ig. 9. tav. 3 in un muro a scarpa, con squarci 
ai fianchi verso l’ interno: c se nc voglia la misura, per dedurla da quella 
del muro già misurato come pieno. 
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Misuro le due largh. interna IV ed esterna aa! della pianta abBb'a'Aa 
del vano , l’alt, af , ossia BC di esso , e le due gross. del muro AB 
al piede e DC alla cima-, e sia bb! pai. 9 , aa ' pai. 4» a/ - pai. 7 , AB 
pai. 4,5, DC pai. 4- E sopra luogo scrivo — Da dedursi vano di luce 
rettangolare, con squarci ai banchi verso l’ interno, alla pianta di largh. 
inter. pai. 9 , largh. ester. pai. 4 ) di alt. pai. 7 , scolpito nel muro 
di gross. al piede di esso pai. 4)5 ed alla sua cima pai. 4 - 

Cou questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

gross. at piede 4,5 suo quadr. 20,35 dopp. largh. est. 8 

gross. alla cima 4 suo quadr. 16 largh. int. 9 

prod. 18,0 18 somma 17 

somma 54,25 54,25 

prod. 922,25 

quadr. gross. cima 16 
triplo 48 

• largh. est. 4 f 

prod. 192_ 192 

diff. ~ 730,25 
alt. vano 7 

prod. 51 1 1,75 dir.per 
sei volte gross. al piede ( 27 

quoz. I 189,32 

Dunque la misura del dato vano è di pai. cubici 189,32 ; e questo 
numero va dedotto dal numero dei palmi cubici che è misura del muro 
a scarpa ove uu tal vano è praticato, considerato come pieno. 

69. 

Magistero pel paramento di un vano rettangolare nei muri a scarpa, 
con squarci ai fianchi verso V interno. 

REGOLA. 

Si misurino le due larghezze al piede ed alla cima di uno dei fianchi 
e la distanza di tali larghezze. 

Le due larghezze del liauco si sommino , e la somma si moltiplichi 
per la loro distanza. 



Esempio. 

Abbiasi in un muro a scarpa un vano di luce rettangolare rappresentato 
dalla fìg. 9 tav. 3 con squarci ai fianchi verso l’ interno ; e vogliasi la 
misura pel magistero del suo paramento. 

Misuro le due largh. ab , ci del fianco abei al piede ed alla cima c 

>4 



Digitized by Google 




PARTE 1. CAPO I. ART. II. 



100 

sieno -ab pai. 5 ,t 5 , e ci pai. 4,58 ; e misuro la distanza delle rette ab , 
ci denotanti tali largh. che è di pai. ^,o5. E sopra luogo scrivo. — Ma- 
gistero pel paramento del detto vano rettangolare con squarci ai fianchi 
ciascuno di largh. al piede pai. 5,t5 alla cima pai. 4,58, e di distanza 
delle rette denotanti tali largh. pai. 7,o5. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

largh. al piede 4,1. > 

largh. alla cima 4,48 

somma 9,73 
loro dist. 7,04 
|>rod. C8,59G4 



Dunque il magistero pel paramento del dato vano è di pai. qua- 
drati 68, Co. 



60 . 

Magistero per la piattabanda di un vano rettangolare nei muri 
a scarpa , con squarci ai sfianchi verso 1‘ interno. 

REGOLA. 

Si misuri r altezza del vano eia sua larghezza esterna, le due gros- 
sezze del muro al piede ed alla cima del vauo, le due larghezze interne 
inferiore c superiore della piattabanda , e la grossezza di essa. 

i.° Si prendano le differenze tra le due grossezze del muro , e tra le 
due larghezze esterna del vano ed inferiore interna della piattabanda , 
le due differenze si moltiplichino tra loro e per la grossezza della piat- 
tabanda -, il prodotto finale si divida pel prodotto dell' altezza del vano 
nella grossezza del muro alla cima di esso; al quoziente si aggiungali 
triplo della larghezza esterna del vano ed il doppio della interna supe- 
riore della piattabanda ; c dalla somma si tolga la doppia larghezza in- 
terna inferiore di essa: quest' ultima differenza si moltiplichi per la dif- 
ferenza delle due grossezze del muro, e per la grossezza della piattaban- 
da. — 2 .° Alla larghezza esterna del vano si aggiunga la larghezza interna 
superiore della piattabanda , e la somma si moltiplichi per l’altezza del 

j^ffo , per la grossezza del muro alla cima di esso e per tre. I due 

trovati risultamene si sommino ; e la somma si moltiplichi per la gros- 
sezza della piattabanda, e si divida per sei volte l’altezza del vauo. 

Esempio. 

In un muro a scarpa abbiasi un vano di luce rettangolare con squarci 
ai fianchi verso l’ interno ; c vogliasi la misura del magistero per la 
sua piattabanda. 

Misuro fig.g.tar. 3. l’alt, af ossia BC del vauo c la sua largii, esterna aa', 
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c sia BC pai. 7 , au! pai. 4; le due gross. del muro AB al piede e DC alla 
cima del vano , e sia AB pai. 4,5 , DC pai. 4 i le due largii, interne, 
inferiore cé e superiore ee' delia piattabanda e la sua gross. CE , e 
sia eé pai. 8,4, ee pai. 10, e CE paL 3. E sopra luogo descrivo — Magi- 
stero per la piattabanda del vano rettangolare con squarci ai fianchi verso 
rinterno di alt. pai. 7 e largh. esterna pai. 4 , praticato nel muro a scarpa 
di gross. al piede del vano pai. 4,5 ed alla sua cima pai. 4i 1» quale 
piattabanda è di largh. interne, inferiore pai. 8 , 4 , superiore pai. io, 
e di gross. pai. 3. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

largh. inter. infcr. piai. 8,4 
gross. muro piede 4,4 largh. est. vano A 



gross. muro cima 4 diff. 4,4 

dilL 0,5 0,5 



prod. 2,4 alt. vano 7 

gross. piati. 2 grò». muro cima 4 



prod. 4,4 div. per prod. / 


28 


quoi. 1 


0,157 


tripl. larg. est. vano 


li 


dop. largh. int. super, piat. 


20 


somma 


32,157 


dop. largh. int. infer. piali. 


16,80 


dilT. 


15,357 


difT. gross. muro 


0,5 


prod. 


7,6785 


gross. piatt. 


2 


prod. 


15,3570 



largh. est. vano 1 

largh. int. sup. piati. IO 

somma 1 4 

alt. vano 7 

prod. 98 

gross. muro alla cima 4 

prod. 392 
3 

prod. 1 170 M 76 

somma 1 191,357 
gross. piati. 2 

prod. 2382,714 dir. 

* ' per G voi. alt. vano/ 42- 

‘quol. \ 56,731 

Dunque la misura del magistero della piattabanda di cui si tratta c 
di pai. cubici 56 , 73 1 . 



Digitized by Google 




108 



rAnTE I. CAPO I. ART. II. 



6 «. 

Vano rettangolare nei muri a scarpa , con fianchi paralleli nella 
grossezza della scarpa, ed a squarci nel rimanente. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro al piede del vano, nella parte coi 
squarci e nell' altra senza , le due sue larghezze esterna ed interna , e la 
sua altezza. 

Si moltiplichi la larghezza esterna per la grossezza del muro nella 
parte senza squarci, e la somma delle due larghezze del vano per la 
grossezza del muro nella parte coi squarci : i due prodotti si sommino 
e la somma si moltiplichi per la metà dell'altezza del vano. 

Esempio. 

In un muro a scarpa vi sia un vano di balcone , come è rappresentato 
nella fig. io tav. 3 : e se ne voglia la misura per dedurlo dalla misura 
del muro considerato come pieno. 

Misuro la gross. DE del muro nella parte senza squarcio , e quella 
DB' nella parie coi squarci , le due largh. esterna ab ed interna AB 
del vano , e la sua alt. CB: e sia ED pai. 2 , DB' pai. 5 , ab pai. 6. 
AB pai. 10, e BC pai. 16. E sopra luogo descrivo. — Da dedursi dal 
muro a scarpa , vano rettangolare di balcone , con fianchi paralleli per 
la gross. della scarpa , cioè per pai. 2 , ed a squarci nel rimanente 
cioè per pai. 5 , il qual vano e di largh. esterna pai. 6 , interna pai. io 
e di alt. pai. 16. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

CALCOLO. 

isrgh. est. vano 8 

gross. muro parte senza squarci 2 

prod. 12 12 

largh. est. vano G 
largh. intcr. vano 10 
somma 1 0 

gross. muro parte coi squarci 5 



prod. 80 80 

somma 92 
meli alt. vano 8 



prod. 736 

Dunque il dato vano da dedursi è di pai. cubici 736. 
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69. 

Magistero pel paramento di un vano rettangolare nei muri, a scarpa , 
con fianchi paralleli per la grossetza della scarpa , ed a squarci nel 
rimanente. 



REGOLA. 

Si misuri 1’ altezza del vano , e di un suo fianco la larghezza della 
parie senza squarci e quella della parie collo squarcio. 

La larghezza della parte senza squarci si sommi col doppio di quella 
della parte collo squarcio , e la somma si moltiplichi per l’ altezza del 
Vano. 



Essano. 

In un muro a scarpa abbiasi un vano rettangolare di balcone , con 
fianchi paralleli per la grossezza della scarpa , ed a squarci nel rima- 
nente ; e vogliasi la misura del magistero pel suo paramento. 

Misuro fig. io. tav. 3. di un fianco la largh. db della sua parte senza 
squarcio, e quella Ed della sua parte a squarcio ; e sia bd pai. 2 , e Bd 
pai. 5,38, e misuro l’alt BC del vano, che sia di pai. i 6 . E sopra luogo 

scrivo Magistero pel paramento del vano rettangolare di balcone di all. 

pai. 16 , a fianchi paralleli per la gross. di pai. 2 , ed a squarci per 
pai. 5,38. . * 

Con questi dati al tavolino fo il seguente • 

CALCOLO. 

largh. senza squarc. 2 
dopp. largh. con squarc. 10,76 
somma 12,76 
alt. vano 16 
prod. 204,16 

Dunque il magistero pel paramento del dato vano b di palmi qua- 
drati 204 , 16 . 



63. 

Magistero per la piattabanda di un vano rettangolare nei muri a scarpa , 
con Jìanchi paralleli per la grosseisa della scarpa , ed a squarci nel 
rimanente. 



REGOLA. 

( Come la Regola tu” 6o. pag. 106. ) 
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64. 

Vano rettangolare nei muri a scarpa , con squarcio nella 
sola parte inferiore. 

REGOLA. 

Si misurino la maggiore e la minore altezza del vano , la sua lar- 
ghezza , e le due grossezze del muro al siede ed alla cima del vano. 

Si moltiplichi la grossezza al piede per l’ altezza maggiore , e la gros- 
sezza alla cima per l'altezza minore) i due prodotti si sommino , e la 
somma si moltiplichi per la metà della larghezza. 

Essano. 

In nn muro a scarpa fig. il. tav. 3. abbiasi un vano di luce ABCD, 
con squarcio nella sola parte inferiore rappresentalo iu elevato in ADda 
ed in sezione in Aa ; e se ne voglia la misura. 

Misuro F alt. maggiore AB del vano , e la minore BF ; la sua largh. 
AD; e la gross. del muro, aF al piede, e bB alla cima del vano: 
e sia AB pai. 8 , BF pai. 6 , AD pai. 6 , aF pai. ly , e bB pai. 3. 
E sopra luogo descrivo. — Da dedursi dal muro a scarpa , vano di luce 
rettangolare , a fianchi paralleli , e con squarcio nella sola parte intc- 
riore; di alt. magg. pai. 8, alt. min. pai. 6, largh. pai. 6, gross. 
del muro al piede pai. 4 > ed alla cima pai. 3. 

Con questi dati lo il seguente 

CALCOLO. 



alt. raagg. * 
gross. al piede 4 

prod. 31 32 

alt. min. 6 
gross. alla cima 3 

prod. 18 1 8 

somma SO 

sciattargli, vano 3 

prod. 1 30 



Dunque la misura del dato vano da dedursi dal muro a scarpa ove 
è praticato, considerato come pieno , è di pai. cubici i5o. 
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65. 

Magistero pel paramento di un vano rettangolare nei muri a scarpa , 
con squarcio nella sola parte inferiore. 

REGOLA. 

Si misurino la maggiore e la minore altezza del vano , e le due grossezze 
del muro al piede ed alla cima del vano. 

La grossezza del muro al piede del vano si moltiplichi per la sua 
altezza maggiore , e la grossezza alla cima per l' altezza minore ; ed i 
due prodotti si sommino. 

Avvertimento. — Tanto le misure da prendersi in atto , quanto il 
risultamento dei calcoli da farsi giusta questa reg. già si hanno , quando 
la misura del magistero di cui si tratta va insieme con quella del vano , 
come quasi sempre avviene. 



Esempio. 

Abbiasi un vano rettangolare in un muro a scarpa, con squarcio nella 
sola parte inferiore; e sia quello rappresentato dalla fig. n tav. 3 ; e 
vogliasi la misura del magistero pel suo paramento. 

Misuro l’alt, magg. AB del vano e la sua alt. min. BF , la gross. 
aF del muro al piede del vano, e l’altra bB alla cima di esso: e sia AB 
pai. 8 , BF pai. 6, aF pai. 4 , bB pai. 3. E sopra luogo descrivo.— 
Magistero pel paramento del vano rettangolare con squarcio nella sola 
parte inferiore , di alt. magg. pai. 8 , ed alt. min. pai. 6, praticato nel 
.muro a scarpa di gross. al piede del vano pai. 4 > ed alla sua cima pai. 3. 

Con questi dati fo il seguente 

calcolo. 

alt. magfi. vano 8 

gross. muro al piede A 

prod. 32 31 

alt. min. vano 8 

gross. muro cima 3 

prod. 18 18 

somma 30 

Dunque il magistero pel paramento del dato vano è di pai. quadrati 5o. 

66 . 

Magistero per la piattabanda di un vano rettangolare nei muri a scarpa , 
con squarcio nella sola parte inferiore. 

REGOLA. 

( Come la Regola segnata n.° Sy . pag. so3. ) 
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67. 

Vano di nicchia rettangolare di pianta rettangolare. 

REGOLA. 

Misuro la larghezza, l'altezza, e la profondità della nicchia. 

L’altezza si moltiplichi per la larghezza, e per la profondità. 

Esempio. 

Abbiasi fìg. ia. tao. 3 . una nicchia rettangolare abcd ì di pianta ret- 
tangolare: c vogliasi la misura del suo vano. 

Misuro la largii, ad della nicchia , e sia di pai. 5 , la sua alt. ab che 
sia di pai. 9 e la profondità dd' che sia di pai. a. E sopra luogo descri- 
vo — Da dedursi dal detto muro , vano di nicchia rettangolare di pianta 
rettangolare, di largh. pai. 5, alt. pai. 9, profonda pai. 3. 

Cou questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

alt. 9 
largh. 5 

prod. 45 
prof. 3 
prod. 90 

Dunque il vano della data nicchia c di pai. cubici 90 ; il qual numero 
di palmi va dedotto dalla misura del muro ove è praticata considerato 
come pieuo. 



68 . 

Magistero pel paramento dei fianchi della nicchia rettangolare di 
pianta rettangolare. 

REGOLA. 

Misuro l’altezza e la profondità della nicchia. 

L'altezza si moltiplichi per la profondità ed il prodotto si raddoppiò 

Esempio. 

Abbiasi fìg. 13. tao. 3 . una nicchia rettangolare abed di pianta ret- 
tangolare: e vogliasi la misura pel paramento dei suoi fianchi. 

Misuro l’alt, ab della nicchia , e la sua profondità dd! -, e sia ab pai- 9. 
e dd 1 pai. a. E sul luogo scrivo — Magistero pel paramento dei fianchi 
della nicchia rettangolare , di pianta rettangolare, di alt. pai. 9 e di 
profondità pai. 3. 
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Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 



alt. 9 
prof. 1 

proti. 18 
dopp. 36 



Dunque il magistero pel paramento dei fianchi del dato vano è di 
pai. quadrati 36. 

• 69. 



Vano di nicchia rettangolare di pianta semicircolare. 

REGOLA. 



Si misuri la larghezza e l’altezza della nicchia. 

Il quadrato della larghezza si moltiplichi per l’ altezza , e pel nu- 
mero costante o,3g3. 

• Esempio. 

In un muro in tela abbiasi una nicchia rettangolare di pianta semicir- 
colare fìg. ìa. tao. 3 : e se ne voglia la misura per dedurla da quella del 
muro considerato come pieno. 

Misuro la largh. et della nicchia e la sua alt. ef ; e sia et pai. 5, ef 
pai. g. E sopra luogo scrivo — Da dedursi dal detto muro vano di nic- 
chia rettangolare di pianta semicircolare , di largh. pai: 5, ed alt. pai. g. 

Con questi dati fo il seguente ' 



CALCOLO. 



quadr. largii. 15 
alt. 9 

prod, zzò 
n. co«t. 0,393 

prod. 88,425 

Dunque il vano della data nicchia è di pai. cubici 8B,4a5. 



70. 

Magistero pel paramento maggiore nella nicchia rettangolare 
di pianta semicircolare. 

REGOLA 

Si misuri la larghezza e l’altezza della nicchia. 

L'altezza si moltiplichi per la larghezza e pel numero costante 0 , 57 . 

i5 
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Esempio. 

Abbiasi fig. 13. tav. 3. una nicchia rettangolare di pianta semicircolare, 
• si voglia la misura del magistero pel paramento maggiore. Misuro la 
largii, ei e l'alt, ef della nicchia: e sia ei pai. 5 , ed ef pai. 9: e 
sopra luogo scrivo — Magistero pel paramento maggiore della nicchia ret- 
tangolare di pianta semicircolare di largh. pai. 5, ed alt. pai. 9. 

Con questi dati poi fo il seguente 

CALCOLO. 

alt. 9 
largii. _ 5 
proci. 45 
li. cosi. 0)57 
prod. ~25,65 

Dunque il magistero pel paramento maggiore delia data nicchia è di 
pai. quadrati 35,65. 

71 . 

Vano di nicchia terminala a semicircolo , di pianta rettangola. 
REGOLA. 

Si misuri la larghezza della nicchia , 1' altezza dei suoi fianchi , e la 
profondità di essa. 

La larghezza si moltiplichi pel numero costante 0,3937 , ed al prodotto 
si aggiunga l'altezza dei suoi fianchi; la somma si moltiplichi per la lar- 
ghezza della nicchia 'e per la sua profondità. 

Esempio. 

Abbiasi fig. 12. lav. 3. una nicchia terminata a semicircolo , di pianta 
rettangola : e vogliasene la misura del vano. 

Misuro la largii, hi , l’alt. Ini dei suoi fianchi, e la sua profondità In. 
E sul luogo del lavoro scrivo — Da dedursi il vano di nicchia terminata 
a semicircolo di pianta rettangola di largh. pai. 5, alt. dei fianchi pai. 7,5o, 
profonda pai. 2,5. 

Con questi dati poi fo il seguente 

CÀLCOLO. - 



largh. 


5 


n. cosi. 


0,3927 


prod. 


1 ,9635 


alt. fiat). 


7,5 


somma 


9,4635 


largh. 


5 


prod. 


47,3175 


prof. 


2,5 


prod. 


1 18,29375 



Dunque il vano della data nicchia è di pai. cubici 118,29. 



Digitized by Google 



DEI MURI TRAFORATI. 



11 » 



72 . 

Magistero pei fianchi della nicchia terminata a semicircolo di 
pianta rettangola. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza e l’ altezza di un fianco. 

L'altezza di uu fiauco si moltiplichi per la sua larghezza, ed il prodotto 
si raddoppii. 



Esempio. 

Della nicchia fig. la. tao. 3.htm terminata a semicircolo e di pianta 
rettangolare, vogliasi la misura del magistero pei suoi fianchi. 

Misuro la largii. Ih di un fianco, che sia di pai. a, 5 , e la suo alt. 
Ini clic sia di pai. 7 , 5 . E scrivo Sopra luogo — Magistero pei fianchi della 
delta nicchia , ciascuno largo pai. i,5o , ed alto pai. 7,5. 

Con questi dati poi fo il scgueute 

CALCOLO, 

alt. fianco 7,5 
largii. 2,5 
prod. 18,75 
doppio 37.50 

Dunque il magistero pei fianchi della data nicchia è di pai. qua- 
drati 37,5o. 

73 . 

Magistero per l’ archivolto di una nicchia terminata a semicircolo , 
* di pituita rettangolare. 

Uh GÓLA. 

Si misuri la grossezza dell’archivolto , la larghezza della nicchia e la 
sua profondità. 

Alla larghezza della nicchia si aggiunga la grossezza dell’archivolto, e 
la somma si moltiplichi per la profondità della nicchia , per la grossezza 
dell’archivolto , e pel ninnerò costipile 1,5-/. 

Avvertimento — Questa reg. suppone che la profondità dell’archi- 
volto sia quanta la profondità della nicchia. Ma quando questa diffe- 
risce poco dalla gross. del muro , è meglio costruire l'archivnllo per tutta 
la gross. del muro. In tal caso in vece di misurare la profondità della 
nicchia, va misurata la gross. del muro; e similmente in vece ili mol- 
tiplicare la delta somma per la profondità della nicchia , va moltiplicata 
per la gross. del muro. 
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. Esempio. 

Vogliasi la misura del magistero per l’ archivolto Cg. 13 . toc. 3. della 
nicchia hlm. • , 

Misuro la gross. oi dell’archivolto , la largh. hi della nicchia , e la 
sua profondità In : e sia oi pai. i,5o , hi pai. 5, ed In pai. a,5o.- E sul 
luogo scrivo. Magistero per l’archivolto grosso pai. i,5o , della nicchia 
larga pai. 5 , e profonda pai. a,5o. 

Quindi fo il seguente 

CALCOLO, 
largh. 5 

gross. arch. 1,5 

somma 8,5 
prof, nicchia 2,5 

prod. 16,25 
gross. arch. 1,8 

prod. 24,375 
n. cosi. 1,57 
prod. 38,26875 

Dunque il magistero per l’archivolto della nicchia data è di pai. cu- 
bici 38 , 27 . 

74. 

Vano di nicchia terminata a semicircolo , e di pianta semicircolare. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza della nicchia e la sua altezza sino all' imposta. 

Al triplo dell' altezza sino all' imposta si aggiunga la doppia larghezza ; 
la somma si moltiplichi pel quadralo della larghezza e pel numero co- 
stante o,t3. 

Esempio. 

Abbiasi una nicchia terminata a semicircolo fìg. la. tao. 3 e di pianta 
semicircolare : e vogliasi la misura del suo vano per dedurlo dalla misura 
del muro ove è , considerato come pieno. 

Misuro la largh. pq della nicchia, e la sua alt. orsino all'imposta, 
e sia pq pai. 5 , pr pai. 7,5o. E sopra luogo scrivo — Da dedursi vano 
di nicchia terminata a semicircolo , e di pianta semicircolare , di largh. 
pai. 5 ed a't, pai- 7 j5o. 

Quindi , con questi dati il seguente 





CALCOLO. 




alt. 


7,5 suo triplo 


22,5 


largh. 


5 suo dopp. 


10 




somma 


32,5 


largh. 


5 suo cjuad. 


25 




prod. 


812,5 




n. cost. 


0,26 




prod. 


211,25 



Dunque la misura del vano dalla data nicchia è di pai. cubici 2ii ; a5. 
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75 . 

Magistero pel paramento maggiore , in una nicchia terminata a 
sernircolo di pianta semicircolare. 

. REGOLA. 

Si misuri la larghezza della nicchia , • la sua altezza sino all'imposta. 

L’altezza sino all’ imposta si moltiplichi per la larghezza e- pel numero 
costante 0,57. 

Esempio. 

Abbiasi una nicchia terminala a semicircolo, e di pianta semicircolare: 
fìg. ìa. tav. 3 : e vogliasi la misura del magistero pel parameuto maggiore. 

Misuro la largii, pq della nicchia, e la sua altezza pesino all' imposta : 
e sia pq pai. 5 , pr pai. 7 , 5 o. E sopra luogo scrivo. — Magistero pel 
paramento maggiore della nicchia terminata a semicircolo di pianta semi- 
circolare , di largh. pai. 5 , e di alt. sino all'iinposla pai. 7 , 5 . 

Con questi dati fo al tavolino il seguente 

CALCOLO. 

alt. 7,5 
largh. 5 
proti. 37,5 

- n. coat. 0,57 

proti. 21 ,375 

Dunque il magistero pel paramento maggiore della data nicchia è di 
pai. quadrati 21,37. 

76 . 

Magistero per la parte superiore della nicchia terminata a semicircolo 
di pianta semicircolare. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro ove è la nicchia , e la larghezza di 
essa. 

Si facciano i cubi della grossezza del muro e della larghezza della 
nicchia , e questo si moltiplichi pel numero costante 0,36 ; il prodotto 
si sottragga dal cubo della grossezza del muro , e la differenza si rad- 
doppi!. 

Avvertimento — Qui si suppone, come praticasi nelle buone co- 
struzioni , che le pietre lavorate a cuneo per la parte superiore della 
nicchia prendino tutta la grossezza del muro, e che la grossezza ne sia 
simmetrica intorno alla cavità delia nicchia. Quest' ultima condizione 
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US 

sempre esiste ( a dimeno cosi dovrebb’ essere ) ; quando manca la prima , 
la gross. del muro va supplita dalla somma della semilargh. della nicchia 
coll'alt, del cuneo alla chiave. 



Esemuo. 

Abbiasi una nicchia terminata a semicircolo e di pianta semicircolare : 
e vogliasi la misura del magistero pel suo coverchio. 

Misuro fig. 12 tav. 3. la gross. del muro ov' è la nicchia e sia di 
pai. 3,5o , c la largh. pq della nicchia che sia di pai 5. E sul luogo 
scrivo — Magistero pel coverchio della nicchia , di largh. pai. 5 lavorato 
per la gross. del muro di pai. 3,5o. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

gross. muro 3,5 suo cubo 41,(75 

largh. nicchia & suo cubo 115 

n. cost. 0,20 

prod. 32,50 .. .. 32,5 

diff. 10,375 
dopp. 21,750 



Dunque la misura del magistero per la lavoratura del coverchio della 
data nicchia è di pai. cubici 31 , 75 . 
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ARTICOLO III. - 

Della misura di alcuni altri solidi di fabbrica , che per V uffiuo cui 

sono destinali, possono pure andar compresi nella classe dèi muri. 

I. 

Piedistalli. 

REGOLA. 

Se ne misuri la larghezza, la lunghezza, e l'altezza. 

La larghezza si moltiplichi per la lunghezza e per l'allezzrf. 

Esempio. 

Abbiasi il piedistallo rappresentato dalla fig. i. tao. 4 • c se ne voglia 
la misura. 

Misuro la sua largh. DC , la lùngli. JBC , eia sua alt. CE : e sia 
DC pai. 6, BC pai. 9 , CE pai. ’8. E sopra luogo descrivo — Pie- 
distallo di fabbrica ' e qui dicesi di quali materiali si compoue) di pianta 
di pai. 6 per q , e di alt. pai. 8. 

Con questi dati al tavolino fo il seguente 

calcolo. 

• largh. 6 

. lungi). 9 

proti. 54 
alt. 8 

prod. 431 

Dunque la misura del dato piedistallo è' di pai. cubici /J 3 t . 

Avvertimento — La reg. prescinde dallo zoccolo e dal cimazio del 
piedistallo; questi misurami a parte in pai. lineari ; ed a parte misurasi 
pure qualunque altro ornamento possa- contenere. Queste cose non vanno 
comprese nella classe dei massi di fabbrica propriamente detti , dei quali 
qui intendiamo parlare. 



2 . 

Pilastri, o Piloni. 

REGOLA. 

Si misurino le due dimensioni della pianta del pilastro, e la sua altezza. 
Le due dimensioni della pianta si moltiplichino , ed il prodotto si mol- 
tiplichi per l'altezza. 
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Esempio. 

Abbiasi un pilastro , come rappresentato dalla fig. a. tav. /f.- e se ne 
voglia la misura. 

Misuro le due dimensioni ab , ac della pianta , e sia ab uguale ac 
di pai. 4) e l'alt. bd y che sia di pai. 3a. E sopra luogo scrivo — Pi- 
lastro di (e qui dicesi di quali materiali è composto) di pianta di 4 
per 4 > e di alt. pai. 3a. 

- Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

dimensioni I 4 

. pianta \ 4 

prod. 16 
alt. 31 
prod. 612 - 

Dunque il dato pilastro è di pai. cubici 5ia. 

Avvertimento — Colla reg. riportata si prescinde dallo zoccolo, 
e dalla tegola, od in generale corona del pilastro: o da qualunque altro 
ornamento , questi si misurano a parte # , nè vanno compresi tra la classe 
dei massi di fabbrica , e misuransi o in pai. lineari o superficiali. 

3. 

Magistero per la tersa e quarta faccia di un pilastro o di un pilone. 

Si misuri la larghezza minore del pilastro e la sua altezza. 

L'altezza si moltiplichi per la larghezza, ed il prodotto si raddoppiò 

. Esempio. 

Vogliasi il magistero per la terza e quarta faccia del pilastro rappre- 
sentato dalla fig. a della tav. 4~ 

Misuro la sua largii, ca che sia di pai. 4 , e l'alt, db di pai. 3a. E 
sopra luogo scrivo — Magistero per la terza e quarta faccia del pilastro, 
ciascuna di largh. pai. 4 » e di ah. pai. 3a. 

Con quésti dati io il seguente 

CALCOLO. 

alt. 32 
largh. 4 

prod. 128 
dopp. 25# 

Dunque il magistero per la terza e quarta faccia del dato pilastro è di 
pai. quadri a56. 

/ 
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i. 

Colonna. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro dell' imoscapo e quello del soraoteapo della co- 
lonna , e la sua altezza da sopra la base al collarino. 

Si moltiplichino i due diametri , e si facciano i quadrati di ciascuno 
di csm ; il trovalo prodotto e tali quadrati si sommino , e la somma si 
moltiplichi per 1’ altezza e pel numero costante 0,3618. 

Avvertimento — Se nou è possibile il misurare i due diametri, del- 
l’ imoscapo e del somoscapo , si misurino , con una cordellina flessibi- 
lissima , le loro circonferenze , e ciascuna di esse si moltiplichi pel nu- 
mero costante o, 3 t 83 : i due prodotti saranno i due diametri che avreb- 
bero dovuto misurarsi. 

Esempio. 

Abbiasi una colonna, e se ne voglia la misura, cioè quella del suo fusto. 

Misuro fig. 3 . tav. 4 - >1 diametro ab del suo imoscapo , ed il diame- 
tro ce del somoscapo , e la sua alt. oc da sopra la base al collarino ; e 
sia ab pai. 3 , 5 o, ce pai. a, 80 , ac pai. a». E scrivo — Colonna di (e 
qui dicesi di che materiali è costrutta J'col fusto di diametri , all'imoscapo 
pai. 3 , 5 o, al somoscapo pai. a, 80 e di alt. pai. ai. 

Con questi dati fo il seguente 

calcolo. 

diam. imos. 3.5 suo quadr. 12,15 

diari). tomos. 3,8 suo quadr. 7,84 

prod. 9,8 9,80 

somma 29,89 

•It. 21 
prod. 637,89 

n. cosi. 

prod. 164,3292 

Dunque il fusto della data colonna è di pai. cubici i 64 , 33 , 

S. 

Tamburo nelle volte di tutto sesto. 

■ REGOLA. 

Si misuri la corda del sesto, e la grossezza del muro. 

Il quadralo della corda si moltiplichi per la grossezza del muro e 
pel numero costante 0,3927. 

16 
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E S EU PIO. 

Abbiasi una volta a botte il di cui profilo è rappresentato dalla fig. 7. 
iav. <f,; e lo spazio circolare AaB del suo fronte sia chiuso da muro. 
Una tal porzione di muro dicesi tamburo della volta (*), e di essa por- 
zione vuoisi la misura. 

Misuro la corda AB del sesto che sia di pai. 24 , e la gross. del muro 
che sia di pai. 2. E sul luogo scrivo. — Tamburo (e qui dicesi di quale 
natura ne è la fàbbrica) della volta a botte di tutto sesto, di corda pai. a4, 
c grosso il tamburo pai. 2. 

Con questi dati fo il seguente 

c. A L COLO. 

quadr. cor. 576 
gross. muro 2 
prod. 1152 
n* cos|. 0,3927 

prod. 452,3904 

0 

Dunque il tamburo della data volta è di pai. cubici 

6 . 

Tamburo nelle volte di sesto ribassato o rialzato , e di 
intradosso ellìttico. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia del sesto , c la grossezza del muro. 

La corda si moltiplichi per la freccia , per la grossezza del muro , 
e pel numero costante 0,7354. 

Esbupio. 

Abbiasi una volta a* botte , fig. 11 , lav. il di cui fronte ACGK 
FJHDBiA è di sesto ribassato, e di intradosso AiB semiellittico; e lo 
spazio ABiA sia chiuso da una porzione di muro. Una tal porzione di muro 
dicesi tamburo (*) della volta; e di essa porzione si vuole la misura. 

Misuro la corda AB del sesto , che sia di pai. 24 , la sua freccia ei 
che sia di pai. 6 , e la gross. del muro costituente il tamburo, che sia 
di pai. 2. E sul luogo scrivo — Tamburo di fabbrica ( e qui dicesi di 
qual natura essa sia ) della volta a botte di sesto ribassato ad intradosso 
seniiellillico di corda pai. 24 e freccia pai. 6 , e grosso il tamburo 
pai. 2. « 

(*) Tamburi sono pure quelle porzioni ili muro clic chiudono li spani rii col. n i 
' ed Ululici dei fronti delie volte a crociera, dille volte a vela . od anche delle lu- 
ucttc , nelle ipuli ordinariamente si tagliano i (incslroni che illuminano Ile chiese. 
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Con, questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

corda 14 
freccia 6 

- proci. 1 44 

gross. 1 

proci. 288 
n. cost, Q»7854 

proti. 226,1952 

Dunque il tamburo della data volta è di pai. cubici 226,195. 

7. 

T amburo delle volle di sesto scemo intradossate ad un 
solo ureo di circolo. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia del sesto , e la grossezza del muro. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia , c si sommino 
e si sottraggano ; la differenza si moltiplichi per la semicorda, e la somma 
per la meta della lunghezza dell'arco j il primo prodotto si sottragga 
dal secondo , e la differenza si moltiplichi per la grossezza del muro , 
e si divida per la doppia freccia. 

I 

E sem no. 

Abbiasi una volta a botte di sesto scemo ad un sol arco di circolo , 
fìg. la. lav. 4 - e siane AIGHCBEA uno dei fronti. Il segmento circolare 
AEBA sia chiuso da una porzione di muro. È una tal porzione di 
muro che dicesi tamburo della volta (*) : e di essa porzione si vuole la 
misura. 

Misuro la corda AB , e la freccia DE del sesto , e sia AB pai. 24 , 
e DE pai. 4 ) e la gross. del muro che costituisce il tamburo, che sia 
di pai. 2. E sul luogo scrivo — Tamburo di fabbrica (e qui dicesi di 
qual natura essa sia) della volta di sesto scemo intradossata ad un sol 
arco di circolo , di corda pai. 24 , e freccia pai. 4 » e di gross. il tam-' 
buro di pai. 2. 

Con questi dati fo il seguente calcolo , dopo aver computato" prima 
(art. preliminare pag. ij, reg. 2 ) la lungh. dell’arco AEB , che la 
regola suppone già conoscersi, e che risulta di pai. a5,73. 

(*) Tamburi sono pure quelle porzioni di muro, che chiudono li spazii ciicoJari 
ed illittici dei fronti delle volte a crociera, delle volte a vela , od anche dell.: lu- 
nette , nelle quali ordinariamente si tagliano i fine.troni che illuminano le chiese. 
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CALCOLO.' 

quadr. «ernie, 144 ........ 144 

quadr. frccc. 16 16 

somma 160 

diff. 128 metà are. 12,865 
•eroicor. 12 prod. 2058,40 
prod. 1536 ......... 1536 

diff. ~~522,40 
groit. muro 2 

prod. 1044,80 dir. dop. frec. f 8 

quoz. \ 130,60 

Dunque il tamburo della data rolla è di pai. cubici i3o,6o. 

8 . 

Tamburo con vano di luce. 

REGOLA. 

. ®*. caler) i i il volume del tamburo come se fosse pieno, cioè senza vano j 
si misuri il vano per le regole dell’articolo secondo: e dalla prima misura 
si sottragga la seconda. 



4 
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DELLA MISURA DELLE VOLATE PROPRI AMERTE DETTE. 



Le volle sono costrutte con pietre lavorate a cunei, dette pure conci, 
le di cui facce laterali sono normali alla superfìcie d’intradosso della 
volta. Ma questi cunei non sempre costituiscono soli l’intera volta, non 
sempre cioè ne costituiscono tutto lo spazio compreso tra le due superficie 
d’intradosso e di estradosso ; costruendosi spesso, anzi quasi sempre, con 
essi , solamente tanto quanto basta per resistere alle pressioni ed alle 
spinte che si fanno scambievolmente le sue diverse parli e pel loro peso, 
e per quello loro soprapposto , costruendosi il rimanente con pietre di- 
sposte a corsie orizzontali. Però , a volere semplificare la cosa, essendosi 
convenuto ( (tri . preliminare §. 7. ) di dare prezzo al muramento nelle fab- 
briche che comprendono solidi di svariate figure , supponendolo formato 
da pietre disposte a corsìe o filari orizzontali , come se costituisse un muro 
ip tela , pagando a parte il magistero per la lavoratura dei conci e per 
la varia disposizione di essi , è chiaro doversi non solo dare le regole per 
misurare tutto il volume del solido compreso tra l'intradosso e l'estra- 
dosso della volta , ma ancora quelle per misurare la parte di esso che 
è costituito dai conci , onde calcolarne il prezzo pel relativo magiste- 
ro. E ciò è tanto più necessario in quanto che queste diverse parti 
di una medesima volta , sogliono talora farsi di materiali di diversa 
natura. Per la qual cosa dopo ogni regola per la misura del muramento 
di ciascuna volta , dovrebbe seguitar quella pel relativo magistero. Ma 
pel modo come sono da noi ordinate le cose , ne facciamo ammeno j im- 
perocché la misu re di tali magisteri si ridurrebbe a quella di volumi di 
altre volte , le quali pure impariamo a misurare ; dovendo costituire 
sempre la parte formala da’ conci di per se sola una volta. Però il let- 
tore non avrò a far altro che conoscere qual volta costituiscono da loro 
stessi i conci , ed andarne a cercare le regole che imparano a misurare 
i volumi di quelle volte : ed avrò così Ja misura del magistero. Dalle 
quali cose poi c facile calcolare il costo di una data volta coll' una o 
l’ altra delle due regole generali ■ seguenti , secondo che la volta è co- 
strutta tutta cogli stessi materiali o con materiali diversi. 
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Calcolare il cotto di una data colta, quando è costrutta tutta colli 
stessi materiali. 

REGOLA. 

Si misuri lutto il volume compreso tra le due superficie di intradosso 
e di estradosso della volta, ed il volume di quella parte di essa che è 
costituita dai conci. Il primo volume si moltiplichi pel prezzo dell' unità 
del muramento considerato come costituente un muro in tela , il secoudo 
pel prezzo del magistero: ed i due valori che ne risultano si sommino. 

Avvertimento — Talora per speciale convenzione si assume un prezzo 
medio, col patto espresso di non tener conto dei magisteri. In questo caso 
va calcolato il primo dei dne detti volumi soltanto. 

S. 

Calcolare il costo di una data volta , quando la sua parte costituita dai 
conci e di materiali diversi che il rimanente. 

REGOLA. 

Si misuri tutto il volume compreso tra le due superficie di intradosso, 
e di estradosso della volta , ed il volume di quella parte di essa che è 
costituita dai conci. Dal primo volume si sottragga il secondo: e questo, 
e la ottenuta differenza si moltiplichino pei rispettivi prezzi del mura- 
mento di cui sono rispettivamente costituiti. 

Avvertimento. — Questa regola suppone che tutti i conci sieno della 
stessi materiali, e che delli stessi materiali sia tutto il rimanente della 
volta , appunto come praticasi tirile buone costruzioni. Suppone pure 
che la volta non avesse vani nel corpo stesso della fabbrica , come talora 
suol praticarsi nella struttura dei grandi ponti o nelle volte di grandis- 
sime dimensioni: in questi casi vanno dedotti tali vani, e pagati altri 
magisteri, delle quali cose qui non possiamo parlare. 
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ARTICOLO I. 

DILLA MISURA DELLE rOLTE % A BOTTE. 

I. 

Folta a botte retta od in isbiego , con fronti di tutto sesto 
estradossata piana. 

REGOLA. 

Si misuri la corda dell'intradosso, la grossezza della volta all’im- 
posta ed alla chiave, e la distanza dei fronti. 

La semicorda si sommi separatamente colia grossezza alla chiave e 
colla grossezza alla imposta , e le somme si moltiplichino ; si faccia il 
quadrato della semicorda , si moltiplichi pel numero costante 0,7854, e 
quest’ ultimo prodotto si sottragga dal precedente : la differenza si molti- 
plichi per la distanza dei fronti , e per due. 

Esempio. 

Abbiasi un salone di pianta rettangolare coverto da una volta a botte 
di tutto sesto ed estradossata piana ; della quale la fig. 4 , tav. 4. rap- 
presenti uno dei fronti: e se ne voglia-la misura. 

Misuro la corda AB , e sia di pai. 24 , la gross. BC alla imposta 
e l’altra DE alla chiave, e sia BC di pai. 5 e DE di pai. 2 ; in oltre 
misuro la distanza dei fronti che sia di pai. 38. E sul luogo del lavoro 
scrivo — Volta a botte ( e qui dicesi di quale natura n’è il muramen- 
to ) di tutto sesto estradossata piana di corda pai. 24, gross. aU’imposta 
pai. 5 , alla chiave pai. 2 , e di lungh. pai. 38. Quando fosse in isbiego, 
invece di lungh. dicesi distanza dei fronti pai. 38. 

Con questi dati poi fo il seguente 







CALCOLO. 








semicorda 


12 




semicorda 


12 


gross. irop. 


5 




gross. chiave 


1 


somma 


17 




somma 


14 . 


prod. 


14 

- 238 


238 


semicorda 


12 


suo quadr. 
n. cast. 

prod. 


144 

0,7864 

113,0976 .... 


113,0976 



dilT. 124,9024 
lungh. 38 



prod. 4748,2912 
2 

prod. 9492,6824 
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Dunque la data volta avente per fronte la figura ADBCFEGJU è 
di pai. cubici 9492,58 Dal qual numero , colle norme delle due regole 
messe al principio di questo capo, (pag- »a 6) cavasi il costo della data 
volta. 

• 2 . 

V olla a bolle retta od in isbiego con fronti di tutto testo , di 
uniforme grossezza. 

REGOLA. 

Si misuri la corda del sesto, la grossezza della volta e la distanza dei 
fronti. 

Si sommi la corda colla grossezza della volta, e la somma si molti- 
plichi per essa grossezza , per la distanza dei fronti e pel numero costan- 
te 1,5708. * 

Esempio. 

Abbiasi una camera di pianta rettangolare, e sia coverta da una volta 
a botte e di tutto sesto di uniforme grossezza; il di cui fronte fig. 5 . tav. 4, 
è rappresentato in ADBCEF: e vogliasene la misura. 

Misuro la corda AB del sesto e sia di pai. 24, la grossezza BC ossia DE 
che sia di pai. 3,5 c la distanza dei fronti, ossia lungh. della volta , 
che sia di pai. 38 . E sul luogo del lavoro scrivo — Volta a botte fé 
qui dicesi ai quali materiali è costrutta) retta e di tutto sesto , di corna 
pai. 24. di gross. uniforme pai. 3 , 5 , lunga pai. 38 . 

Con questi dati fo il seguente 

• CALCOLO. 

corda 24 

• gross. voi. ' 3,5 

somma 27,5 
gross. 3,5 

prod. 98,25 

lungh. 38 

prod. 3657,50 
n. cosi. 1,5708 

• prod. 5745,2010 

Dunque la data volta retta, di tutto sesto e di uniforme grossezza; 
della quale ADBCEFA rappresenta uno dei fronti , è di pai. cubi- 
ci 5745,20. Dal qual numero cavasi colle regole messe al principio di 
questo capo ( pag. 126) il costo dell'intera volta. 
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• 3i 

frolla a bolle retta od in isbicgo , con fronti di tutto sesto ed 
est indossata ad ureo di circolo. ' • 

regola. 

Si misuri la corda e la freccia dell’arco estradosso, la corda del- 
1’ intradosso e la distanza dei fronti. • . 

Si facciano ’i quadrati della semicorda e della freccia dell' arco estra- 
dosso , e se ne calcoli la differenza e la somma ; la differenza si mol- 
tiplichi per la semicorda , e la somma per la metà della lunghezza 
dell’arco', il primo prodottosi sottragga dal secondo, e dalla differenza 
si sottragga l'altro ptodotto che si ottiene facendo il quadrato della corda 
dell'intradosso’, e moltiplicandolo per la freccia dell'estradosso e pel 
numero costante 0,7,(354 : il risultato si moltiplichi per la distanza dei 
fronti e si 'divida per la doppia freccia. 

AvvERTntEHTO — Questa regola suppone conoscersi 1’ arco estradosso 
del fronte : e di fatto misurata che se ne c la corda e la freccia è sem- 
pre facile calcolarne la lungh. per mezzo della Tav. (A) ( Art. prclim. 
pag. *7 reg. i. ) : per cui non facciamo un tal calcolo , nè nella regola 
diciamo doversi misurare quelki lunghezza. Ma quando vuoisi economia 
di calcolo , cd il fronte della volta è accessibile al disopra , può col nastro 
gradualo (art. preL §■ 4 ) misurarsi di fatto la lunghezza di esso arco. 

Esehpio. 

\ . *• ^ 

Abbiasi una camera rettangolare coverta da una volta a botte di 
tutto sesto cstradossata Secondo un areo di circolo fig. 6. tao. 4 ; ed 
AGDDFCA ne rappresenti uno dei fronti: se ne voglia la misura. 

Misuro Incorda CD e- la freccia EF dell’ arco estradosso , e sia CD 
pai. 34,5, EF pai. 13,75 ; misuro la corda AB dell’inlradosso che sia di 
pai. 24, e la distanza dei fronti che sia di pai. 3ii. E sopra luog^ scri- 
vo — Volta a botte ( e qui dicesi di quali materiali è composta ) retta 
di lutto sesto di corda pai. 24 , estradossala secoudo un arco di circolo 
di corda pai. 34, 5o , e di freccia pai. >3,75; coi fronti distanti per 
palmi 3«3. 

Quindi con questi dati fo il seguente- calcolo ; computando prima 
la lung. dell'arco estradosso CFD [ter mezzo della. Tav- (A) la. di 
cui mela la reg. suppone già conoscersi , e di cui qui non riportiamo il 
calcolo relativo. Ma che fitto ( art. prel. pag. tj-) porge la metà dcl- 
l'arco estradosso CFD ili lungh. pai. a3,!!o; 



v ' . . . 

J 7 
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CALCOLO. 



semic. esir. 
fttc. estr. 



cor. intra. 



17,15 suo quadr. 197,5625 

13,75 suo quadr. 1 89,0615 

diir. J 05,50 
acmic. cstr. 1 7,25 

prod. 1871,625 

14 suo quadr. 576 

Irec. estrad. 13,75 
prod. 7920,00 
n. cosi. 0,7854 



.....< 297,5615 

189,0625 

somma 486,615 

K-miarc. estr. 23,8 

Tosi ,67 s _ 

1871,615 

diff. 9710.05Q 



prod. 0220,3680 6220,368 

diff. "*3489~^82~ 

■disi. d*i fronti 38 

prod. 132607,916 dir. 
per dopp. frccc. f 27,50 
, quoz. \ 4822,10 



Ditnqne la data volta, di cui AGBDFCA è uno dei Tronti, è di 
pai. cubici 4 ^ 32 , lo. Dal qual mimerò , colle norme indicate al prin- 
cipio di questo capo ( pag. »a 6'), cavasi il costo della data volta. 



. 4 . 

Volta a botte retta od in isbieeo con front p di tutto sesto e 
, con rinjìanchi. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza totale del fronte della volta, l'altezza de’ rin- 
franchi, la corda del sesto , e la corda e la freccia dell’arco estradosso. 

Si facciano i quadrali della semicorda e della freccia dell'arco estra- 
dosso , e se ne calcoli la differenza e la somma ; la differenza si mol- 
tiplichi per la semicorda e la somma per la metà della lunghezza del- 
]' arco estradosso ; il primo prodotto si sottragga dal secondo, e la dif- 
ferenza che si ottiene si divida pel doppio della freccia. In oltre la 
larghezza totale del fronte si moltiplichi per 1’ altezza dei rinfìanchi 
e dal prodotto si sottragga l’altro , del quadrato della corda dei!' in- 
tradosso pel numero costante 0,3927. Questa differenza si sommi col- 
l’ ottenuto quoziente , e la somma si moltiplichi per la distanza dei 
fronti. 

Avvertimekto — Questa regola suppone conoscersi l’arco estradosso 
del fronte : e di fatto misurata che se ne è la corda e la freccia è sem- 
pre facile calcolarne la lutigli, per mezzo della Tmv. (A) (Art. pretini, 
pag. vj rcg. 2. ): per cui non facciamo un tal calcolo, nè nella regola di- 
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ciatno doversi misurare quella lunghezza. Ma quando vnolsi economia di 
calcolo, ed il fruule della volta e accechile al di sopra, può col uaslro 
graduato misurarsi di fatto la lunghezza di esso. 

E sem no. 

Abbiasi una camera rettangolare , coverta da una volta a botte di 
tutto sesto e con rinfìanchi , il di etti fronte AaB DHIFKGCA c 
rappresentato dalla (ìg. 7, tav. 4 » e vogliasi la misura del suo volume. 

Misuro la largii, totale CD del fronte della volta, l'alt. CG dei 
rinfìanchi CGK , DUI , la corda KI e la freccia EF dell’ arco estra- 
dosso KFI , la corda AB del sesto, e la distanza dei fronti, che io 
questo caso è uguale alla lung. della volta: e sia CD pai. 34 , 5 , CG 
pai. 8,75, KI pai. a 4 s KF pai. 5 , AB pai 24. £ sopra luogo scri- 
vo— Volta a botti; ( e ■ qui dicesi di quali materiali è composta ) con 
fronti di largii, totale pai. 34 , 5 , con rinfranchi di alt. pai. 0,75, e di 
tutto sesto di corda pai. 24 e di estradosso di corda pai. 24 e di freccia 

pai. 5 ; la di cui distanza dei fronti è di pai. 38 . 

Quindi con questi dati fo il seguente calcolo, cominciando dal com- 
putare colla Tjk. (A) la lutigli, dell’ arco estradosso che la regola 

suppone già conoscersi : ed è da avvertire che di una tal computazione 
può spesso farsi amiueuo, quando essendo accessibile la parte superiore 
della volta , può di fatti applicarsi il nastro graduato sull’ orlo supc- 
riore Al FI del fronte, avendosi lo sviluppo dell’arco KFI , ossia mec- 
canicamente la sua lunghezza. La quale , latto i calcoli, colla regola a 



data ali ar/, preliminare />ag. vj. risulta di pai. 


26 , 70 . 




* - 


CALCOLO. 






ì- 






* * * ' 


•cinte* eslr. 13* suo quii Ir. 


144 


Iti 




frec. estr, 5 suo' quadr. 


2 .» 


35 






sotti ina 


169 




diir. 


119 semi. 'ir. e>fr. 


13,35 




semir. «Ir. 


13 pioti. 


2256,15 




prod . 


*m ! 


ma 






diir. 


820.13 


dir. dop. 






fico 


1 10 






quoz. 


t 82,81 3 




larph. fronte 


3t,S 




cor. testo 21 suo qtiadr. 


alt. rinf. 


8,73 




n. cosi. 


0,3027 prod. 


301,873 




prod. 


220 , 12 .» 2 


226.1932 






di ir. 


73,6798 


75,679» 






somma 


158,1946 


- 




disi. Il OH, 


38 




• 


prod. 


6021,8024 



Dunque la misura del volume della data volta di cui AaB DHIFKGCA 
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rappresenta uno dei (rotili è di pai. cubici 6023,80 , dal qual numero 
coll» norme date al principio di questo capo {pag. 126) cavasi il costo 
della data volta. * ■ 

B. 

V olla a boli * rena od in isbiego, con fronti di sesto ribassato o riattato , 
di intradosso ellittici» ed estradosso piano. 

REGOLA. ■ 

Si misuri la corda e la freccia dell' intradosso , la grossezza della volta 
alle imposte ed alla chiave, e la distanza dei fronti. 

La doppia grossezza alle imposte si sommi colla corda , e la grossezza 
alla chiave colla freccia ; le due somme si moltiplichino , e dal prodotto 
•i sottragga l'altro, della corda per la freccia e pel numero costante 
0,7854 : la differenza si moltiplichi per la distanza dei fronti. 

Eseur/o. 

Abbiasi un ponte ellittioo, ad una sola arcata, il dictìi fronte AEBCFA 
è rappresentato dalla figura 8 tav. 4: e vogliasi la misura del suo volume. 

Misuro la corda AB e la freccia DE dell'intradosso , le grossezze BC 
air imposta ed EF alla chiave , e la distanza dei fronti , la quale è 
uguale alla largii, del ponte : e sia AB pai. 24 , DE pai. 6 , BC pai. 4 , 
EF pai. 3 , e la distanza dei fronti di pai. 36 . E sul luogo scrivo — 
'Volta a botte ( e qui dicesi di quali materiali è costrutta ) estradossata 
piana , di sesto ellittico di corda pai. 24 , e freccia pai. fa , e di gross. 
all’ imposto pai. 4 ) ed alla chiave pai. 2, la distanza dei di cui fronti 

• di pai. 36 . ' .. 

Con questi dati poi fo il seguente 

* % , . 

CALCOLO. 







dopj*. gro&s. all’imp. 


8 


gross. aliti eh. 


2 


* corda 


2 4 


freccia 


6 


somma 


32* 


comma 


8 




8 


corda 

freccia 


24 

6 


proti. 


266 


proti. 


144 






• n. cost. 


0,7804 




* * » 


proti. 


1 13,0076 




t 13,0976 






din*. 

disi, fi onte 
piod. 


142,9024 

36 

M 44,4864 



Dunque la data volta è di pai. cubici 5 1 44 > 4^64 dal q u ®l numero cavasi, 
applicando le reg. messe al principio di questo Capo {pag . 126) , il costo 

della data volta. 
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6 . 

Folla tt botte retta od in isbiego , con fronti di testa ribassato o 
rial tato ad intradosso ed estradosso semielliuico. 

REGOLA. 

Si misurino la corda* la freccia, dell' intradosso e dell’ esteadoBsa , 

e la disianza dei fronti. ■ . 

Si moltiplichi ciascuna corda per la freccia corrispondente , si prenda 
la differenza del due prodotti , e questa si moltiplichi per la dutónaa 
dei fronti e pel numero Costante 0 , 5854 . 

• . Esempio. • w.\ • 

. • - . , f . . - ' • • * . ** • * »* tl ' V' 

Abbiasi una camera rettangolare , coverta da una volta a botte,. uno 
dei fronti della quale è rappresentato in A CFDB IrA fig- 9’ tao. 4~ 
e vogliasene la misura. <•• • ■ k v ‘ 

Misuro la corda AB e la freccia EG dell’intradosso e sia AB pai. H, 
EG pai. 6 5 la corda CD e’Ja freccia EF dell' estradosso , e sia CD 
pai. 3 a ed EF pai. 8 , e la distanza dei fronti che sia di pai. 36. E 
sopra il' luogo del lavoro scrivo — Volta a botte, (e qui dicesidi 
qual sorta di muramento è costruita ) con fronti distanti per pai. 38 , 
di sesto ribassato , ad intradosso ed estradosso ellittico , il primo di corda 
pai. a 4 , e freccia pai. 6 , ed il secondo di corda pal.^33, e freccia pai. 8 . 

Gon questi dati fo il seguente ■ -v . . 

• ■ . : V 

CALCOLO., ■ . 

cor. «trai. 32 . ' • • 

frec. *»trsd. 8 . . _ '• . 

proti. 268 —f,.,- 

col. infralì. 14 • 1 ■ • 

frec. infralì. 6 ' ' • •• /t. • 

psod. 144 14* ' - • * 

, * dir. 112 ' : • ■ ' 

• II. cont. • 0,7*5 4 ' “ 

prod, 87,9648 
dist. dei fronti •'38 *’ 

' C • ' ■ '3342,6624 • ' ' ' ' ' 

Dunque il volume della data volta è di pai. cubici 334a,66 , dal 
qual numero coll 'una delle due regole messe al principio di questo 
capo ( pag . ta6) cavasi il costo della data volta. 
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T. 

Folta m botte retta od iti itbitgo , con fronti di tetto ribattalo, ad 
introdotto stmieUittico ed ritradotto circolare, 

REGOLA. 

Ri misuri la disuma del fronti e la corda e la freccia dell’ intra- 
dosso e dell' estradosso. 

Si tacciano i quadrati della terme orda e della freccia dèli' arco estra- 
dosso , e se ne calcoli la differenza « la somma: la differenza si mol- 
tiplichi per essa semicorda , e la somma per la metà della lunghezza 
dell' arco estradosso : si sottragga il primo prodotto dal secóndo , e dalla 
differenza si sottragga il prodotto che si ottiene moltiplicando la corda 
dell'intradosso per la sua freccia, per quella dell’ estradosso e pel nu- 
mero costante 1,5708. Il risultalo si moltiplichi per la distanza dei 
fronti, e si divida per la doppia freccia dell’estradosso. 

Avve»timkj»to — QuesU regola suppone conoscersi la lunghezza 
dell’ arco, estradosso ,■ e di fatto calcolasi per mezzo della Tjs. (A), co- 
noscendosene la corda e la freccia ( art. preliminare pag. ly. reg. a. ). 
Ma quando il fronte della volta è accessibile superiormente può col na- 
stro graduato ( art, preL §- 4 - ) misurarsi di fatto 1 ! arco CFD. 

Essano.' 

Abbiasi nna camera di pianta parallelogramma , sia o no rettangola ; 
e sia coverta da una volta a botte, i di cui fronti fig. lo far. 4 sono , 

come CAGBDFC di sesto ribassato ad intradosso semiellittico e ad 

estradosso circolare : e vogliasi la misura , ossia il volume di essa. 

Misuro la distanza dei fronti , e sia dì pai. 36, la corda AB e la 

freccia EG dell’ intradosso , e là corda CD e la freccia F.F dell’ estra- 
dosso : e sìa AB pai. a4 > EG pai. 6 , CD 34 , EF pai. 7,5 o. 
E sopra luogo scrivo — Volta a botte (0 qui dicasi di quale muramento 
è formata ) con fronti distanti per pai. .36 , di sesto ribassato , ad in- 
tradosso semiellittico di corda pai. a4 e freccia pai. 6 , e ad estradosso 
circolare di corda pai. 34 e freccia pai. 7,5. 

Con questi dati fo il seguente calcolo , ma calcolando prima , o mi- 
surando mi atto l'arco estradosso CFD , come è detto nell’ avvertimento ; 
lunghezza che calcolata risulta di pai. 3S,i4 : ed il di cui calcolo re- 
lativo non riportiamo rimandando all’articolo preliminare ( § 6 pag. iy. ) 
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CALCOLO,. . . i • ■ .* . 

umicor, est rad. 17 sao guadr. 5*9 5*9 

frec. estrad. 7,5 suo .quadr. 56,55 » >6 ' 1S 

somma 345,15 
dif. 535,75 selciar, estr. 19, i 5 

•ernie, estrad. 17 proti. **01 ,lt 

prod. 3958,75 3956, 75' 



• - diff. 1*44,43 

cor. intrad. 14 

frec. . intrad. 8 

, . prod. 144 

frac., estrad. 7,5 

prod. 1080 

n. cosi. .1,5701 . - 

prod. 1696,4640 1696,464 

d.fr. 9*7 ,9M~ 
disi. frec. estr.’ • 36 

prod. 341 56,776 di», 

dopp. frec. ( ft. • t 

quoa. ( 5174,1 1* 1 , 

Dunque la data volta a botte di ironie come è detto di sopra è di 
pai. cubici 1175,118. Dal qual numero cavasi il costo della data volta ap- 
plicando le norme prescritte colle due prime regole di questo caponi, /ad). 

8 . 

Folla a bolle retta od in isbiego , con fronti di sesto ribassato 
o rialzato ad intradosso semidliilico e con rinfianchi. 

. REGOLA. 

Si misari la distanza dei fronti, la larghezza totale dì essi, l’al- 
tezza dei rintìanchi, e la corda eia freccia dell’ intradosso e dell’ arco 
estradosso. 

Si facoiano i quadrati della semicorda e della freccia dell’arco estra- 
dosso , e si calcoli la differenza e la somma di essi -, la differenza si 
moltiplichi per la semicorda e la somma per la melò della lunghezza 
dell’ arco ; si sottragga il primo prodotto dal secondo , e ciò che si ot- 
tiene Si divida pel doppio della freccia dell’ estradosso. In oltre la corda 
dell’ arco intradosso si moltiplichi per la sua freccia, pel n.* cosi. 0,7854 
ed il prodotto si sottragga dall’ altro che si ottiene moltiplicando là lar- 
ghezza totale dei fronti per 1’ altezza dei rinfianchi. Questa ultima diffe- 
renza si sommi coll’ ottenuto quoziente , e la somma si moltiplichi per 
la distanza dei fronti. 

Avvertimento — Questa regola suppone conoscersi la Iunghetza 
deli’ arco estradosso , e di fatto calcolasi per mezzo della Tav. (A) , co- 
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«sé* 

nascendosene la corda e la freccia ( ari. preliminare prtg. 1J. reg. 2. ). 
Ma quando il fronle della volta è accessibile superiormente può col 
nastro graduato misurarsi col latto l' arco CFD. 

i’ . s , 

Essano. 

• . % 

Abbiasi una camera di pianta parallelogramma , sia o no rettangola ; 
e sia coverta da una volta a botte, uno dei dicui fronti CAiBDHIFKGC 
è rappresentato dalla fig. 1 1 tav. e vogliasi la misura del masso di iab- 
brica clic costituisce una tal volta. 

Misuro la distanza dei fronti che sia di pai. 36: misuro la largii, totale 
CB del fronte , 1' alt. GC dei rinfiancui , la corda AB e la freccia 
ei dell’arco intradosso, e la corda A’/ e la freccia EF dell’arco estra- 
dosso: 'e sia CD pai. 3a , CG pai.' 5 , AB pai. o4 » «'pai- 6, Ei 
pi ar, EF pai. 3. E sopra il luogo del lavoro scrivo— Volta a botte 
di (e qui dicesi di quale sorta di fabbrica è costrutta J con fronti distanti 
per pai. 36 e di largii, totale pi. 3a , con rinfianclu di alt. pai. 5 , c 
di sesto ribassato ad iutradosso semiellittico di eorda pai. 24 e freccia pai. 6 
ed estradosso di corda pai. 21 e freccia pi. 3. 

Con questi dati £0 il seguente calcolo, dopo aver computato e non 
misurato in allo., come è detto nell’ avvertimento, pr mezzo della 
TA V. (A) la lutigli, dell’arco estradosso FKI (F.art. prelimare p. >j); 
che cosi computalo trovasi di pai. 22 , 14 . 

* ' CALCOLO. . 

«ernie. e«t rad. 10,6 suo quadr. 110,25 « 1 10,25 

Irec. cattati. 3 tuo quadr. 9 9 

somma 1 19,25 
diff. 101,25 temiar. estr. 11,07 
semi cor. estrad. 10,50 prod. 1320,0975 

prod. 1063,125 1063,125 

diff. *56,9725 dir. 

per dopp. free. eatiad. 1 6 

-, quoz. \ ‘42,8287 



cor. intrad. 24 largii, totale 32 

Uree, intrad. 6 alt. rinfian. 5, 

. . ... prod. 144 prod. 160 > 

a, cosi. 0,7854 

prod. 113,0976 113,0976 

• . . • • • - diff. 46,9024 .. . 44,9024 

' somma 89,7311 

• ‘ diat. fronti 36 

’*"■ J prod. 3230,3196 

-r • • 1 • - — — 

Dunque la data volta di cui CAiBDHIFKGC è uno dei fronti , è di 
volume, pai. cubici ji3o,3ic/j; dal qual numero poi ridotto a canne 
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«li costumanza , canne cube , o pertiche cube, valendosi delle reg. I, e 2 
messa in sul principio di questo capo ( png. 126) , si dedurrà il prezzo 
di essa volta. 

9 . 

V olla a botte retta ad in isbiego , di sesto scemo ad un sol arco 
di circolo, estradossata piana. 

REGOLA. 

Si misuri la distanza dei fronti , e di uno di essi la corda c la freccia 
del sesto , e la grossezza della volta alla imposta ed alla chiave. 

La corda si sommi con due volte la grossezza all' imposta , e la freccia 
colla grossezza alla chiave ; e le due somme si inolliplichiuo : dal pro- 
dotto si sottragga il quoziente 'che si ottiene facendo le operazioni se- 
guenti. Fatto i quadrati della semicorda e della freccia se ne calcoli la 
dilfercuza e la somma ; la differenza si moltiplichi per la semicorda , 
e la somma per la metà della lunghezza dell' arco ; il primo prodotto 
si sottragga dal secoudo , e ciò che risulta si divida per la doppia frec- 
cia. Il quoziente si sottragga come si è detto j e ciò che si ottiene si 
moltiplichi per la distanza dei fronti. 

4 

Est: uno. 

Abbiasi un antrone di pianta parallelogramma , coverto da una volta 
a botte di sesto scemo ad un sol arco di circolo estradossata piana , di 
cui, fig. ia tao. 4 -, uno dei fronti è rappresentato iu IAEBCHFGI. 
Vogliasi il volume di una tal volta. 

Alisuro la distanza dei fronti , la corda AB c la freccia DE del 
sesto , la gross. BC all’ imposta, e la gross. FE alla chiave: e sia la 
distanza dei fronti di pai. 36 , AB pai. 24 > DE pai. 4 , BC pai. 6 , FE 
pai. 2. E sopra luogo descrivo — Masso di fabbrica (e qui dicesi di qual 
natura essa c ) costituente la covertura dell’ antrone, con volta a botte, 
con fronti distanti per pai. 36 , ciascuno di sesto scemo ad un sol 
arco di circolo di corda pai. 24 , freccia pai. 4 i ed estradossata piana 
di grossezza all'imposta pai. 6, ed alla chiave pai. 2. 

Avvertimento — Cosi prese le misure, ed operando come dice la 
regola viene ad aversi il volume di tutto il solido il di cui fronte è 
IAEBCHFGI : per lo che nel misurare i muri laterali è uopo arre- 
starsi ai piani IC,GII. Se continuando l’ inalzamento di essi , come iu 
Hhlm, Ggno, si fossero misurati tutto in una volta, comprendendovi per- 
ciò le porzioni BCIIh,IAgG, in questo caso si considererebbe la gross. 
all'imposta BC , come zero, ed avrebbesi la misura del solido il di cui 
fronte o base è AEBlsFgA. 

Con i dati suddetti fu il seguente calcolo , cominciando dal computare 
per mezzo della Tav. (A) ( art. pretini, p. 17. es. 3 . ) la luugh. dell’ar- 
co AEB, clic la reg. suppone conoscersi. 
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Determinazione della lungh. dell' arco intradosso ÀEB. 

semicor. II suo quadr. 144 

freccia * »uo qoadc- lfi 

somma 160 div. per dop. frec. ( * 

i. quoz. I 10 



mille toI. cor. 24000 



div. per l. quoz. f 20 

cor. tav. \ 1 200 

cor. min. tav. 1199 

diir. 1 



are. corrisp. f 1274,09 
i 11,64 

are. corrisp. 0,87 

somma 1286,60 
1 . quoz. 20 

prod. 25732,00 
lungh. rieb. 23,73 



Dunque la lutigli, dell’arco intradosso AEIÌ è di pai. ibflZ. 
Applicazione della regola. 









cor. 24 


frecc. 


« 




• 




gross. all’imp. 6 gross. 


alla cb. 


2 








6 


somma 


G 








somma 36 




36 










proti. 


216 


quadr. scmic. 


. 144 




144 






quadr. {ree. 


16 


• 


16 










somma 


160 






di (T. 


128 


metà arco 


12,865 






semicor. 


12 


prod. 


2ujB,40* 






prod. 


1530 




1536 










dilf. 


522,40 div. per dop. frec. i 


r 8 










quoz. \ 


[ 65,30 


...65,30 










di IT. 


150,70 








dist. fronti 


30 












5425,20 



Duuquc la data volta di cui JAETì CTIFGI c uno dei fronti, è di 
volume pai. cubici 54^5,20 , dal qual numero ridotto a canne di co- 
stumanza , pertiche cube, o canne cube, valendosi delle reg. 1, e a 
(pag. 17 . è) si deduce il costo della data volta. 
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10 . 

Volta a botte retta otl in isbiego , di sesto scemo ad un sol arco di 
circolo , e tutta di uniforme grossezza. 

REGOLA. 

Avvertimento — L'estradosso della volta polendo essere accessibile , 
col nastro graduato può misurarsi di l’alto la lungh. dell arco estradosso 
del fronte. Per la qual cosa due casi presenta la regola , secondo die 
si misuri o no l’ arco estradosso del fronte: dei quali il primo da luogo 
a più brevi calcoli. 

l.® Caso ( quando può misurarsi l arco estradosso. ) 

Si misuri la distanza dei fronti , la corda e la freccia del sesto , la 
grossezza della volta, e la lu ughezza dell arco estradosso. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia , e questa si mol- 
tiplichi per la grossezza della volta , il prodotto clic ne risulta ed il suo 
doppio si sommino separatamente coi detti quadrali, e la prima somma 
si divida per la seconda. II quoziente si moltiplichi per la grossezza 
della volta, per la lunghezza dell’arco estradosso e per la distanza dei 
fronti. 



a.° Caso ( quaiulo non può misurarsi f arco estradosso ). 

Si misuri la dislauza dei fronti, la corda e la freccia del sesto, e la gros- 
sezza della volta. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia , c si sommino; 
la freccia si moltiplichi polla grossezza della volta , ed il prodotto ag- 
giunto alla ottenuta somma si divida per essa. Il quoziente si moltiplichi 
per la lunghezza dell’arco intradosso, per la grossezza della volta, e 
per la distanza dei fronti. 

Avvertimento — Questa regola , tanto nel primo clic nel secondo 
caso , da il volume della volta fino ai pulvinari, fig. l3 tav. 4, BD , AC, 
c non sino alla orizzontale AB prolungata ; la qual cosa implicherebbe in 
lunghi calcoli. Però nel misurare i muri laterali alla volta è uopo tener 
conto delle porzioni prismatiche di base DdB, AcC , che misuratisi facil- 
mente moltiplicando Jld per JJd e per la distanza dei fronti. — Le rette 
J)d, Bd misuransi facendo passare il filo a piombo pel punto D, ed :i j>— 
plicaudo F una delle due coste della squadra al canto Bb , ponendo il* 
vertice dell’ angolo retto in B ( art. prel. §■ 5 • ]>ag. lì. ). 

Essano. 

Abbiasi un unitone di pianta parallelogramma , e sia coverto da no» 
volta a botte, della quale uno dei fronti è rappresentalo in AEBDGCA 
e vogliasene lu misura del volume. 
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I.“ Ca»o (quando può misurarsi l'arco estradosso ). 

Misuro la disianza dei fronti e sia di pai. 36 , la corda AB c la 
freccia F.F del sesto , la gross. FG della volta e l’arco estradosso CGD: 
e sia AB pai. 24 , EF pai. 4 i FG pai. 3 e CGD pai. 29,59. E sopra 
luogo scrivo — Volta a botte di ( e qui dicesi di quale specie è il mu- 
ramento che la costituisce) con fronti distanti per pai. 36 , e di sesto 
scemo ad un sol arco di circolo di corda pai. ?4 , c di freccia pai. 4 > 
di uniforme gross. di pai. 3 , ed estradosso cd un sol arco di circolo 
di luugb. pai. 29,59. 

Con questi dati lo il seguente 

CALCOLO. 



scmicor. sesto 


tl 


suo quadr. 
suo quadr. 


144 .... 




144 




4 


16 .... 




IG 


gross. voi. 


3 






proti. 


i* 




12 


suo doppio 


24 






172 div. 


per somma 


f 184 










quoz. 
gross. voi. 


( 0,9348 

3 








lungli. 


prod. 
are. estrad. 


2,8044 

29,59 










prod. 
disi, fronti 


82,9822 

36 










prod. 


2987,3592 



Dunque il volume della data volta C di pai. cubici 2987,3292 dal 
qual numero , ridotto a canne di costumanze , canne cube , o pertiche 
cube , cavasi colle norme date al principio di questo capo (pag.i 25 ,1 26) 
il costo della data volta. 

l.° Caso ( quando non può misurarsi l’ aixo estradosso ). 

Misuro la distanza dei fronti, e sia di pai. 36 , la corda AB , e la 
freccia EF del sesto, e la gross. FG della volta: e sia AB pai. 24 , 
EF pai. 4 c*l FG pai. 3 . E sul luogo del lavoro scrivo. — Volta a botte 
di (e qui dicesi di qual sorta è il muramento che la costituisce ) con 
frouti distatiti per pai. 36 , e di sesto scemo ad un sol arco di circolo 
di corda pai. 24 e freccia pai. 4 i «li uniforme gross. di pai. 3 . 

Con questi dati fo il seguente calrolo cominciando dal computare la 
lungi], dell’arco AFB che la regola suppone conoscersi, per mezzo 
della Tav. (A) ( art. prel. rcg. 2. pag. 17. cs. 3. ) 
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CALCOLO. 

Determinazione della lungh. dell 1 arco intradosso AFB. 



semicor. 1 2 
frec. 4 

mille voi. cor. 24000 



tuo quadr. 1 44 
suo quadr. 10 

somma 160 div. per dopp. frecc. ( 8 

i. quoz. ( 10 



div. 



per 1 . quoz. ( 10 

cor. lav. i 1200 
cor. min. 1199 



dilT. 1 



are. corrispon. ( 1174,09 
1 11,64 

are. corrispon. 0,87 

somma 1286,60 
molt. 1 . quoz. 10 
prod. 25731 
lungh. are. 13i73 



Dunque la lungh. dell’arco AFB è di pai. a5,73. 

Applicazione della Regola. 



scmicor. 1 2 
frecc. 4 
gross. voi. 3 
prod. 1 2 



suo quadr. 144 
suo quadr. 16 
somma ino 
Il 

somma 172 div. per som. quadr. 

quoz. 
lungh. are. 
prod. 
gross. voi. 

prod. 
dist. fron. 
prod. 



160 
1,075 
25,73 
27*, 65075 
3 

82,97925 

36 

2087,253 



Dunque la data volta è di misura pai. cubici 2987,253 dal qual 
numero , ridotto a canne di costumanze , canne cube , o pertiche cube, 
cavasi colle norme date al principio di questo capo {pog. I25 ì t26) 
il costo della data volta. 

Avvertimento — La differenza ira questo ed il precedente risultato, 
dipende dalla misura attuale dell'arco CGD , che non può ottenersi 
con approssimazione al di là dei centesimi , come pure da quella della 
corda AB , e freccia EF che non può ottenersi con maggiore esattezza. 
Ma la differenza cadendo sui decimi è trascurabile , avulo riguardo 
a ciò : che ridotti quei numeri a canne di costumanze o pertiche cube, 
danno il medesimo risultato. 
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ARTICOLO II. 

DELLE VOLTE A SPICCHI , VETTE ANCHE A PADIGLIONE. 

s «• 



■STRADOSSATI PIARE. 

I. 

Volta a Spicchi eslradossata piana , di pianta quadrata , e di 
tutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri uno dei lati , la grossezza della volta alla imposta , e 
l'altezza del piano estradosso sopra di essa. 

Il lato si addizioni con due volte la grossezza alla imposta , della 
Somma si faccia il quadralo, e questo si moltiplichi per l'altezza del 
piano estradosso sopra 1’ imposta. Facciasi il cubo del lato , se ne 
prenda la terza parte , e questa si sottragga dal prodotto precedente- 
mente ottenuto. 



E s EU PIO. 

Abbiasi, fig. l.tav. 5, una camera AB C,D coverta da una volta a spic- 
chi, il di cui profilo o sezione sulla linea LM è rappresentata i ulaebmnol; 
essendone i spicchi rappresentati in pianta nei triangoli AEB , BEC , 
CED , DEA : e se ne voglia la misura del volume. 

Misuro uno dei lati AB e sia di rial. a4 , la grossezza bui della 
volta all'imposta che sia di pai. 3, e rattezza nm del piano estradosso on 
al di sopra di essa che sia di pai. i4- E sopra luogo scrivo — Volta 
a spicchi (e qui dicesi di quale natura ne è la fabbrica , e 1’ uso cui 
è destinata la volta ), di pianta quadrata di lato pai. a4, e di tutto sesto, 
di grossezza aU'imposla pai. 3, e ad estradosso piano dì all. sopra l'im- 
posta pai. 14 . 

Avvertimento — La misura della gross. Im all’ imposta non è 
sempre possibile immediatamente , ma può sempre aversi misurando la 
largii, on, sottraendone la ab clic è uguale al lato s4/?,ediudi divi- 
dendo per metà. 
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Coi soprascritti dati fo il seguente. 

CALCOLO. 

Iato 24 

dopp. gross. imp. 0 

somma 30 suo qoadr. 900 

alt. cstrad. 14 

prod. 12000 

cubo Iato 13824 

terza parte 4608 4608 

diff. 7902 



Dunque il volume totale della data volta è di pai. cubici 799» 
dal qual numero ridotto a canne di costumanza , canne cube , o per- 
tiche cube, se ne cava il prezzo dell’intera volta (pag. 1 25, 126. ). 

2 . 

Volta a spicchi estradossala piana, di pianta quadrata , e di 
sesto ribassalo , o rialzalo. 

■ REGOLA. 

Si misuri uno dei lati , la freccia del sesto , la grossezza all’imposta 
c l'altezza del piano estradosso sopra di essa. 

11 lato si addizioni col doppio della grossezza alla imposta ; della 
somma si faccia il quadrato e questo si moltiplichi per l’altezza del 
piano estradosso sopra l’imposta. Facciasi il quadrato del lato , si rad- 
doppii , si moltiplichi per la freccia e del prodotto si prenda il terzo. 
Questo si sottragga dal primo prodotto ottenuto. 

Esempio. 

Abbiasi, fig. it tao. 5 , una camera di pianta quadrata AB CD, coverta 
da una volta a spicchi, la di cui sezione secondo LM è Vu'db'm'n'o'Va! e 
della quale i quattro spicchi sono rappresentati in AED,DEC CEB 
BEA : e se ne voglia la misura. 

Misuro il lato AB, e sia di pai. 34 > 1 » freccia di! del sesto che sia 
di pai. 8 , la gross. Uni' alla imposta che sia di pai. 3 e l’alt. mW del 

I iiano estradosso oV dall’imposta Fm! che -sia di pai. io. — E sopra 
uogo scrivo — Volta a spicchi di ( e qui dicesi di qual sorta n’ è il 
muramento e dell’uso cui è destinata ),di pianta quadrala di lato pai. 24 
e di sesto ribassato di freccia pai. 8 (*) , gross. alla chiave pai. 3 è 
ad estradosso piano di alt. sopra l’imposta pai. lo. 

Avvertimento — La misura della gross. l/m' all’imposta non è sem- 
pre possibile prendersi immediatamente , ma può sempre aversi misu- 

(*) Se fosse rialzato si direbbe c di sesto rialzato di freccia pai. 16 per esempio. 
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rendo la largh. o'n 1 , e sottraendone la a/U clic è uguale al lato A lì, ed 
indi dividendo per mela. 

Quindi col precedentemente descritto fo il seguente 
CALCOLO. 



dopp. gross. imp. 

lato 


C 

14 




somma 


"30 


suo quadr. 900 

alt. cstrad. 10 


quadr. lato 


570 


prod. 9ooo 


dopp. 

frecc. 


1152 

8 




prod. 

terzo 


9210 
3072 . 


3072 



diir. 5928 



Dunque la data volta è di pai. cubici 5928 ; il qual numero ri- 
dotto a canne di costumanze, canne cube o pertiche cube, dà colle 
norme delle reg. 1. 2. ( pag . 126) il costo della data volta. 

3. 

Volta a spicchi estradossata piana , di pianta esagono regolare 
e di tutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri la disianza di due lati paralleli della pianta , la grossezza 
della volta all' imposta , e 1' altezza del piano dell' estradosso sopra di 
essa. 

La semidistanza dei lati paralleli si addizioni colla grossezza alla im- 
posta , della somma si faccia il quadrato , si tripli , e questo si mol- 
tiplichi per 1' altezza del piano estradosso sopra l’ imposta. Si faccia 
il cubo della semidislanza dei lati paralleli , se ne prenda il doppio, 
e questo si sottragga dal prodotto precedentemente otteuuto. La differenza 
si moltiplichi pel numero costante 1,1 54y- 

Esenpio. 

Abbiasi, fig. 2. 1.5, una camera di pianta esagouo regolare B CDFGHR ; 
coverta da una volta a spicchi , la di cui sezione secondo LM è rappre- 
sentata iu laebmnol , e li suoi sei spicchi sono rappresentati in pianta 
dai triangoli BEC,CED,DEF,FEG, GEISHE B ; e si voglia la mi- 
sura del volume totale di una tal volta , cioè di tutto il muramento 
compreso tra i due piani lm , on. 

Misuro la disianza LM di due lati paralleli HB , DF della pianta 
e sia di pai. 24 , la gross. bm all’ imposta c sia di pai. 3 , c l’alt, mti 
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del piano di estradosso on dalla imposta Ini , che sia di pai. 14. £ sopra 
luogo scrivo — Volta a spicchi ( e qui dicesi di quale natura n’ c il 
muramento , e 1' uso cui essa è destinata ) di pianta esagono rego- 
lare i di cui lati paralleli souo distanti per pai. , e di tutto sesto, 
di gross. all'imposta pai. 3, ad estradosso piatto di alt. sull'imposta 
pai. 14. 

Avvertimento — La misura della gross. Lm all’ imposta non può 
sempre prendersi immediatamente, ma può aversi misurando la largii, on, 
sottraendone la ab che c uguale alla distanza LM Ì ed indi divideudo per 
melò. 

Quindi coi precedenti dati fo al tavolino il seguente 



CALCOLO. 



emidist. lati parali. 


12 






gross. imp. 


3 






somma 


1 5 


suo quadr. 


225 






triplo 


C 7 a 






alt. cstrail. 


14 






prod. 


9450 


cubo scmidist. Iati 


1728 






dopp. 


34 àG 




3450 






dilT. 


5904 






ti. cost. 


1,1547 






prod. 


0921,27111 



Danque la misura della data volta è di pai. cubici 6921,27185 il 
qual numero ridotto a canne di costumanza, canne cube o pertiche cube , 
colle norme delle regole messe al principio di questo capo (pag. 125,126) 
porge il prezzo della data volta. 



4. 

V alia a spicchi estradossata piana , di pianta esagono regolare , 
e di sesto ribassato o rialzato . 

REGOLA. 

Si misurila distanza di due lati paralleli della pianta , la freccia del 
sesto, la grossezza alla imposta, e l’altezza del piauo estradosso sopra 
di essa. 

La semidistanza dei lati paralleli si addizioni colla grossezza all'im- 
posta , della somma si faccia il quadrato , si tripli , e questo si molli- 
plichi per l’altezza del piano estradosso sopra l’imposta. Si faccia il 
quadrato della semidistanza dei lati paralleli , si raddoppii , questo si 
moltiplichi per la freccia, ed il prodotto si sottragga dall’altro precedente- 
niente ottenuto. La dilfercnza si moltiplichi pel numero costante 1 , 1 54 7 - 



>9 
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Esempio. 

Abbiasi una camera, (ìg.. a. lav, 5, di pianta BCDFGIIB , dia è 
un esagono regolare; e sia coverta da una volta a spicchi la di cui se- 
zione secondo LM è l'a'e'Fm'n'o'P , ed i spicchi della quale sono deno- 
tati in pianta dai triangoli HEB,BE C,CLD,DEF,FEG,GEH: e se 
ne voglia la misura , vogliasi cioè la misura di tutto il muramento com- 
preso tra i piani tm' dell’imposta, ed o'n' dell’estradosso. 

Misuro la distanza LM di due lati paralleli BH,DF della pianta , 
e sia di pai. a4 , la freccia tV del sesto che sia pai. 8, la gross. Fm 
all’imposta che sia pai. 3, e l’alt. m'n' del piano o'n' dell’ estradosso 
sopra l'imposta fm' che sia di pai. io. E sopra luogo scrivo — Volta 
a spicciti di (e qui dicesi di qual sorta ne è il muramento, e l’uso 
cui c destinata ) di pianta esagono regolare i di cui lati paralleli sono 
distanti per pai. 24 1 e di *e*t° ribassato di freccia pai. 8, di gross. 
all’iraposia pai. 3 , e ad estradosso piano di alt. sopra l'imposta pai. 10. 

Avvertimento — Non è sempre possibile misurare immediatamente 
la gross. Fm' all’ imposta , e quando non si può si ottiene facilmente mi- 
surando la luugh. o'n', sottraendone il lato a'F uguale LM e prenden- 
done la met'a. 

Quindi coi precedenti dati fo il seguente 

CALCOLO. 

ftcmidist. lati 1 2 
gross. imp. 3 

somma 16 suo qtiadr. 225 

triplo C75 
all.ctlrad. 10 
prod. 6750 

cjuailr. semidisl. Iati 144 

dopp. 288 

frecc. 8 



prod. 2304 2304 

diff. 4446 
n. cost. 1,1547 
prod. 5133,7962 



Dunque la misura della data volta, cioè il volume di tutto il mu- 
ramento compreso tra i piani l'm' , o'n' è di pai. cubici 5 i 33 , 7 q 62 ; dal 
qual numero , ridotto a canne di costumanza o canne cube , o pertiche 
cube, colla scoila delle due reg. messe a principio di questo capo , 
(pog. 125 , 126 ) si deduce il prezzo della data volta. 
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(. 

Folta a spicciti estradossata piana , di pianta ottagono regolare, 
e di tutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta , la grossezza 
della volta all’ imposta, e l'altezza del piuuu dell' estradosso sopra di essa. 

La scmidistanza dei lati paralleli si pddizioui colla grossezza alla im- 
posta , della somma si faccia il quadrato, se ne prenda il triplo, e questo 
si moltiplichi per 1’ altezza del piano estradosso sopra 1’ imposta. Si 
faccia >1 cubo della semidistanza dei lati paralleli , se ne prenda il dop- 
pio , e questo si sottragga dal prodotto precedentemente ottenuto. La 
differenza si moltiplichi pel numero costante 1 , 10457 . 

Esempio. 

Abbiasi un padiglione di pianta ottagono regolare , coverto da una 
volta a spicchi di tutto sesto eslradossata piana, fìg. 3. tav. 5, la di cui se- 
zione secondo LAfe laebmnol , ed i spicchi della quale sono rappresentati in 
pianta dai triangoli BE C ,CED,DE F Ì FE G,GEH,HE / ,1 EK,AE li: 
e se ne voglia la misura , cioc quella di tutto il murameuto compreso 
tra i piani lm,on. 

Misuro la distanza LM di due lati paralleli KB^GF, e sia di pai. 2 .{, 
la gross. lini all’imposta che sia di pai. 3, c l'alt, mn del piano on 
dell'estradosso dall'imposta che sia di pai. 14 . E sopra il luogo del 
lavoro scrivo — Volta a spicchi di (e (fui dicesi di qual sorta ne è il 
muramento chela compone, e quale è 1 ' uffizio cui essa è destinata ), 
di pianta -ottagono regolare, i di cui lati paralleli sono distanti per pai. 24 » 
e di tutto sesto, di gross. all' imposta pai. 3 , e ad estradosso piano di 
alt. sopra l'imposta pai. l 4 - 

Awertimento — L a misura della gros. Iwi all'imposta none sempre pos- 
sibile prendersi immediatamente ; ma può sempre aversi misurando la 
largii. on , e sottraendone la ab che è uguale alla distanza 1.M , ed indi 
dividendo fier meta. 

E con i precedenti dati fo il seguente 

CALCOLO. 



&cmidi:»t. Liti 


12 




grò»», iinp. 


3 




somma 


15 duo quatlr. 


225 




triplo 


675 




alt. cstrad. 


1 4 




prod. 


9450 


cubo scmiilist. 


1/28 




dopp. 


3456 


3456 




d.ir. 


50» i 




n. cosi. 


1,1 



11620, 792jB 
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6 . 

Volta a spicchi estrndossata piana, di pianta ottagono regolare, 
e di sesto ribassato o rialzato. 

REGOLA. 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta , la freccia del 
sesto , la grossezza alla imposta e l'altezza del piano dell' estradosso 
sopra di essa. 

La semidistanza dei lati paralleli si addizioni colla grossezza alla im- 
posta , della somma si faccia il quadrato, si tripli, c questo si molti- 
plichi per l'altezza del piauo estradosso sopra l' imposta. Si (accia il 
quadralo della semidistanza dei lati paralleli, si raddoppii, questo si 
moltiplichi per la freccia, ed il prodotto si sottragga dall'altro preceden- 
temente ottenuto. 11 residuo si moltiplichi pel numero costaute 1,10457. 

EsE/ur/o. 

Abbiasi, fig. 3 . tav. 5, un padiglione di pianta ottagono regolare coverto 
da una volta a spicchi di sesto ribassato eslradossata piana, la di cui sezione, 
secondo LM, el'a'dl/mfn'o'f , ed i spicchi della quale sono rappresentati in 
pianta dai triangoli BEC,C ED,DEF,FEG,GEH,HEI,1EK,KEB, 
e se ne voglia la misura \ cioè la misura di tutto il muramento com- 
preso ira i piani Pm'yt/n 1 . 

Misuro la distanza LM di due lati paralleli KB,GF e sia di pai. 24 ; 
la freccia i'e 1 del sesto che sia pai. 8 , la gross. b'm! all’ imposta e sia di 
pai. 3 , e 1 ' all. m'n' del piano o'n 1 del l'estradosso dall'imposta che sia di 
pai. io. E sopra luogo scrivo — Volta a spicchi di ( e qui dicesi di che 
sorta n’ è il muramento, e «piale è E uffizio di essa) di pianta ottagono , 
i di cui lati paralleli sono «listanti per pai. 24 , e di sesto ribassato di 
freccia pai. 11 , «li gross. all' imposta pai. 3 , c ad estradosso piano di 
alt. sopra l'imposta pai. 10. 

Avvertimelo — La misura della gross. b’m' all’imposta non è sem- 
pre possibile prendersi immediatamente , ma può sempre aversi misu- 
rando la largii, o'n 1 sottraendone la a'U che è uguale alla distanza LM ed 
indi dividendo per. meta. 
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Coi precedenti dati fo poi il seguente . 



CALCOLO. 




scmidist. lati 


12 




grua». imp. 


3 




somma 


1 j suo quadr. 


225 




triplo 


075 




alt. Cstrad. 


’ IO 




prod. 


6750 


quailr. semidist. lati 


144 




dopp. 


288 




truce. 


3 




prod. 


2304 


2304 




di 11’. 


4440 



n. cosi. 1,10 457 
' proil. 4 910,91823 

Dunque il volume del muramento della data volta c di pai. cubici 
4gio,qittdal qual numero , ridotto a canne di costumanza . cauoe cube, 

0 pertiche cube, colla scorta di ciò che è detto al principio di questo 
capo (pag. 125, iu6.) , cavasi il prezzo della data volta. 

$. a- 

CON R1KFIANCHI. 

7. 

frolla a spicchi con rinfianclù , di pianta quadrata e di tutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri uno dei lati, la grossezza della volta alla imposta , 1 altezza 
dei rinlìanchi , e la corda e la freccia del profilo dell’arco estradosso. 

11 lato si addizioni colla doppia grossezza alla imposta, della somma 
si faccia il quadrato, si tripli, e questo si moltiplichi per l'altezza dei 
rinnanchi ; d'altra parte si faccia il quadrato della semicorda e della 
freccia dell’ arco estradosso , il triplo del primo si addizioni col secondo, 
la somma si moltiplichi per la doppia freccia di esso arco; questo prodot- 
to ed il precedentemente ottenuto si sommino, e dalla somma si sottragga 
il cubo del lato. Del risultato si prenda il terzo. 

Esempio. 

Abbiasi, fig. 4- tav. 5, una camera AB CD coverta da una volta a spicchi, 
il di cui profilo o sezione sulla linea LM c rappresentata in lacbmm hdul , eri 

1 spicchi della quale sotto in pianta i quattro triangoli AED,AL B,BL C , 



I 



Digitized by Google 




PARTE I. CAPO ti. ART. 11. 



ISO 

CED : q s? ne voglia la misura; cioè del volume di tutto il murameuto 
compreso tra il piano Im e l’estradosso. 

Misuro uno dei lati AB c sia di pai. 7 .(\ , la gross. bm della volta 
all'imposta, l’alt, mn dei riufìanchi , e la corda e la freccia dc,fh 
dell’ estradosso: e sia bm pai. 3, mn pai. 8,^5, eie pai. a4 , ed fh pai. 5. 
E sopra luogo scrivo — Volta a spicchi di (e qui dicesi di qual sorta 
n’è il muramento e dell' uso cui essa è destinata) di pianta quadrata di 
lato pai. a4, e di tutto sesto, di gross. all'imposta pai. 3 , e ad estradosso 
con rinfianclii di alt. pai. 8,75 ed arco circolare di corda pai. 24 e freccia 
pai. 5. 

Avvertimento — La gross. bm all’ imposta , e la corda e la freccia 
dc,hf non possono misurarsi immediatamente ; e per aversi debbono 
misurarsi le orizzontali hn r hc, e le verticali cc n nn r Dalla hn, sottraen- 
done la meth di ab si viene a misurare la bm ; raddoppiando la hc f si ha 
la misura della corda de ; e cc, uguaglia la freccia hf. Pel modo come mi- 
surare le hn l fte n rc l - l !in n veggasi l’articolo preliminare. ($5 .pag.t ae 

Fissalo nel modo auzidelto gli elementi ueccssarii , poi lo il seguente 

CALCOLO. 



» Iato 


24 






dopp. gross. iru|>. 


6 






somma 


30 


suo quadr. 


900 






triplo 
alt rinf. 


2700 

8,75 


quadr. semicor. 


144 


. prod. 


23625 


triplo 
quadr. treccia 


432 

25 






somma 


457 






dopp. frcc. 


IO 






prod. 


4570 




4570 




somma 


28195 


lato 


24 


suo cubo 


13824 



diff. 1437J 
terzo 4790,33 



Dunque la misura della data volta , ossia il volume del muramento 
che la costituisce, c di pai. cubici 479°>33, dal qual numero colla scorta 
di ciò che è detto al principio di questo capo (/7»g. >ì5- 126. ) , cavasi 
il prezzo di essa volta. 
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8 . 

Volta a spicchi con rinfranchi , di pianta quadrata , o di sesto 
ribassalo o rialzato. 

REGOLA. 

Si misuri uno dei lati , la freccia del sesto , la grossezza all' imposta , 
l'altezza dei riufiauchi , e la corda e la freccia del profilo dell’arco 
estradosso. 

Il lato si addizioni colla doppia grossezza all' imposta , della somma 
si feccia il quadrato , si tripli , e questo si moltiplichi per l’altezza dei 
riofìanchi j d’ altra parte si feccia il quadrato della semicorda dell' arco 
estradosso , ed il suo triplo si aggiunga col quadrato della freccia dei 
medesimo arco, la somma si moltiplichi pel doppio di essa freccia, e questo 
prodotto ed il precedentemente ottenuto si sommino. Il quadralo dei lato 
si moltiplichi per la doppia freccia del sesto , ed il prodotto si sottrag- 
ga dall’ ultima somma. Della differenza si prenda il terzo. 

Esempio. 

Abbiasi, fìg. 4* tao. 5, una camera di pianta quadrata AB CD coverta 
da una volta a spicchi di sesto ribassato e con riofìanchi , la di cui se- 
zione secondo LM è l'afdl/m'n'dh'dfdt , e della quale i quattro spicchi 
sono rappresentati in AED,DEC,CEB,BEA : e se ne voglia la misura. 

Misuro il lato AB e sia di pai. ì 1® freccia di' del sesto che sia 
di pai. 6, la gross, dm' all’imposta che sia. di pai. 3, l'alt, m'n' dei 
riniianchi che sia di pai. 5 , c la corda d'd e la freccia h'f dell’arco 
estradosso , e sia d'd pai. ai ed h'f pai. 3. E sul luogo del lavoro scri- 
vo. — Volta a spicchi di ( e qui dicesi di qual natura ne è il mura- 
mento e quale è l’uso di essa), di pianta quadrata di lato pai. irf , di sesto 
ribassato di freccia pai. 6 , di gross. all’ imposta pai. 3 , e ad estradosso 
con rinfìanchi di alt. pai. 5 ed arco circolare di corda pai. ai e freccia 
pai. 3. 

Avvertimelo — La gross. Vm' all’ imposta , e la corda e la freccia 
d'd , h'f uoo possono misurarsi immediatamente ; e per aversi debbono 
misurarsi le orizzontali h'n/Ji'c, 1 e la verticale c,'c'. Dalla hfnj sottraen- 
done la meta di a'd si viene a misurare la Um! ; raddoppiando la h'cJ si 
ha la misura della corda die 1 ; e de} uguaglia la freccia h'f. Pel modo 
come misurare le h'n/ ,h'c,' ,dc{ veggasi 1’ articolo preliminare { § 5. 
pag. 12 e i3. ) 
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E fissato nel modo anzidetto gli elementi necessari!, fo al tavolino 
il seguente 

CALCOLO. 

lato 24 

dopp. gro»s. imp. 6 

somma 30 suo quadr. 900 

triplo 2700- 
Alt. rinf. 3 

' 1 3500 ' 

quadr. semicor. estr. 110,25 
triplo 330,75 
quadr. frccc. estr. 9 

somma 339,75 
dopp. frecc. estr. 6 

prod. 2038,50 203 8,50 

somma 15538,50 

quadr. lato 57G 
dopp. frccc. sesto 12 

prod. G912 6912,00 

diff. 8 6 2%, 5ÌÌT 

terzo 2875,50 



Dunque la misura della data volta, ossia il volume del muramento 
che la costituisce e di pai. cubici 2875,50 ; col qual numero, colla scorta 
di ciò che è detto nel principio di questo capo ( pag. iu5 , iu6. ) 
calcolasi il costo della data Volta. 

9. . 

Polla a spicchi con rinfianehi , di pianta esagono 
• regolare , e di tutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta , la grossezza 
della volta alla imposta , 1’ altezza dei rinfianehi, e la corda e la freccia 
del profilo dell’arco estradosso. 

La semidislanza dei lati si addizioni colla grossezza alla imposta , 
della somma si faccia il quadrato, si tripli, e questo si moltiplichi 
per 1* altezza dei rinfianehi ; d’ altra parte si faccia il quadralo della 
semicorda dell’ estradosso , ed il suo triplo si aggiunga al quadrato della - 
freccia del medesimo arco , e la somma si moltiplichi per la meta di 
una tal freccia : questo prodotto ed il precedentemente ottenuto si som- 
mino , e dalla somma si sottragga il doppio del cubo della scmidi- 
stanza dei lati paralleli. Ciò che risulta si moltiplichi pel numero co- 
stante i,i 547* 
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. Esempio. 

Abbiasi, fig.5./ap.5,uniLpan>era di pianta esagono regolare B CDFGHB 
coverta da una volta a spicchi , la di •cui sezione secondo LM è rappresen- 
tata da laebmnchdol, e li suoi sei stucchi dai triangoli BE C,CED,DEF, 
FEG,GEH,HEB ; e si voglia la misura del volume totale di una tal 
volta, cioè di tutto il muramento compreso tra il piano /m, e l'estradosso. 

Misuro la distanza LM di due lati paralleli BC , FG della camera, 
e sia di pai. a 4 , la gross. bui della volta alla imposta e sia di pai. 3 . 
l’alt, mn dei riufianchi che sia di pai. 8,^5 eia corda de e la freccia 
fh dell’ arco estradosso dhc , e sia de pai. 24, ed Jh pai. 5 . E sopra 
luogo scrivo — Volta a spicchi di (e qui dicesi di quale sorta ne è il 
muramento e l'uso cui essa è destinata) di pianta esagono regolare' i 
di cui lati paralleli sono distanti per pai. 24 e di tutto sesto, di' gross. 
all'imposta pai. 3 , e ad estradosso con rmliauclii di alt. pai. 8,76 ed 
arco circolare di corda pai. 24 e freccia pai. 5 . 

Avvertimento — La gross. bm all’imposta, e la corda e la freccia 
de , hf non possono misurarsi immediatamente ; e per aversi debbono 
misurarsi le orizzontali hn^hc, e la -verticale ce.. Raddoppiando la 
/in, e poi sottraendone la ab si viene a conoscere la bm 5 raddoppiando 
la he, si ha la misura della corda de ; e ce, uguaglia la freccia hf. 
Pel modo come misurare le hn n hc n ec, veggasi l'articolo preliminare 
(§. 5 . pag. 12 è i 3 . ). ♦ 

Quindi con i dati suddetti fo al tavolino il seguente " 

CALCOLO. 



scmidist lati 


12 






gross. irap. 


3 






somma 


15 


suo quadr. 


225 






triplo 


«75 






alt. rinf. 


8,75- 








5900,25 


quadr. scmicor. estr. 


144 






. t . i pio 


432 




• 


quadr. fr. estr. 


25 






somma 


457 






metà frcc. cstr. 


2,5 






prod. 


1 142,5 




1142,50 






somma 


70 '18,75“ 


cubo scmidist. lati 


1728 






dopp. 


3456 , 




3450 






diti'. 


3592,7 5 






n. cost. 


• 1,1547 






prod. 


4 t 48,548 i 



Dunque il volume di tutto il muramento della data volta c di pai. 
cubici 4> 48, 55 , dal qual numero, colle scorte di ciò che c detto al 
principio di questo capo'(/«i£. /a.5,/26') calcolasi il prezzo delbi data volta. 

20 
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Volta a spicchi con rinfianchi , di pianta esagono regolare , 
e di sesto ribassato o rialzalo ■ 

REGOLA. 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta , la freccia 
del sesto, la grossezza alla imposta , l’ altezza dei rinlìanchi , e la corda 
e la freccia del pcolìlo dell’ estradosso. 

• La sepiidistanza dei lati paralleli si addizioni colla grossezza all’ im- 
pósta , della somma si faccia il quadrato, si tripli, e questo si mol- 
tiplichi per, l’altezza dei rinfianchi } d’altra parlesi faccia il cjuadrato 
della semicouda dell’ arco estradosso , ed il suo triplo si aggiunga al qua- 
dralo della freccia del medesimo arco , la somma si moltiplichi per la 
metà di una tal freccia } e questo prodotto ed il precedentemente otte- 
nuto si sommino. 11 quadrato della seinidistanza dei lati paralleli si 
moltiplichi per la doppia freccia del sesto , ed il prodotto si sottragga 
dalla precedente somma : la differenza si moltiplichi pel numero co- 
stante i,i 547. 

EsEsrrto. 

Abbiasi ,fig. 5. Ine. 5, una camera di piantaesngono regolare BCDFGllB 
coverta da una volta aspicchi con rinfianchie di sesto ribassato, la di cui se- 
zione secondo JjM è rappresentata da S <i d U ni >i UU d* o*f e li sei spicchi della 
quale sono rappresentati in pianta dai triangoli BEC,CED,DÈ F,FE G , 
GEH, TIEB ; e si voglia la misura del volume totale di una tal volta , 
cioè di tutto il muramento compreso tra il piano firn! e l’estradosso. 

Misuro la distanza LM di due lati paralleli BC,FG della camera , 
c sia di pai. ll\ , la freccia e'i del sesto che sia di pai. (i, la gross. 
Uni all' imposta che si^ di pai. 3, l’alt, riin 1 dei rinCanehi che sia di 
pai. 5 , e la corda d'c 1 e la freccia h'j 1 dell’ arco estradosso , e sia d'd 
pai. 21 ed h'f pai. 3. E sul luogo scrivo. — Volta a spicchi (e qui 
dicesi di qual natura ne è il muramento c-quale è l’uso di essa) di 
pianta esagono regolare i di cui lati paralleli sono distanti per pai. 24 , 
di sesto ribassato di freccia pai. 6 (*) , di grossezza all’ imposta pai. 3, 
C ad estradosso con rinfianchi di alt. pai. 5 ed arco circolare di corda 
pai. ut c freccia pai. 3. 

Avvertimento. — ■ La gross. Uni all’imposta , e la corda e la freccia 
d/djij 1 non possono misuiarsi immediatamente ; e per aversi debbono 
misurarsi le orizzontali Un/, tic/ c la verticale c'c/. Raddoppiando 
la Un/ e poi sottraendone 1 1 a'U si viene a misurare la Uni ; raddop- 
piando la h'c/ si ha la misura della corda d'c J ; e de/ uguaglia la 
freccia hf 1 . Pel modo come misurare le Un / /ir'/ ,cc,' veggasi l’articolo 
preliminare ( § 5. pag. 11 e i3. ). 

(*} r e il sesta è rialzato ed i di pai. 14 pei es. sì. etri : vi testo rialzalo di 
freccia pai hf. 
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E fìssalo nel modo anzidetto gli elementi necessari, fo al tavolino il 
seguente 

C A L C.O L O. 





scmnlUt. lati 


<3 








gross. imp. 


3 








• stimma 


15 


suo quadr. 


335 






' 


triplo 


075 








alt. rihC 


5 


* 4 






proti. 


3375 


•ernie, are. eslr. 10,5 


suo quadr. 


1 10,35 








triplo 


330,75 






frcc. cstr. 3 


suo quadr. 


9 








somma 


530,7-5 




* 




metà frcc. 


1 ,5 








proti. 


5 \) 9,025 




509,0^5 








somma 


3884,035 


scinidist. lati 13 


suo quadr.' 


144 








dòp. Ir. sesto 


1 2 








pioti. 


1728 . 




1728 


• 






diff. 


3150,035 








n. cost. 


1,1547 








# prod. 2490,1^8 



Dunque il volume di tutto il muramento della data volta è di pai. 
cubici a^qo,^, dal qual numera, colle norme fiate al principio di 
questo cupo, ( pag . iu5 , 1 26 ') cavasi il valore di essa volta. 

11 . 

V olla a spicchi con rinfianchi , di pituita ottagono regolare , 
e ili latto sesto. 

11EGOLA. 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta , la grossezza 
della volta alia imposta , 1' altezza dei rinliuuclii , e la seiuicorda c la 
freccia del profilo dell’ arco estradosso. 

La seinidistunza dei lati si addizioni colla grossezza alla imposta , della 
somma si faccia il quadralo, si tripli , e questo si moltiplichi per l'altezza 
dei rinfianchi ; d' altra parte si taccia il quadrato della semicorda dcl- 
1’ arco estradosso . il suo triplo si aggiunga al quadralo della freccia del 
medesimo arco, e la sommo si moltiplichi per la meta di una tal freccia: 
questo prodotto ed il precedentemente ottenuto si sommino , c dalla 
somma si sottragga il doppio del cubo della sunmlislunza dei Iati paralleli. 
Ciò clic risulta si moltiplichi pel numero costante i,to4 r >~. 
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TARTE I. CAPO II. ART. II. 



IS6 

Esempio. 

Abbiasi, fig. 6 lav. 5, un padiglione di pianta ottagono regolare, coverto 
da una volta a spicchi con riniìanchi e di tutto sesto , la di cui sezione se- 
condo LM è laebmnchdol , ed i spicchi dtlja quale sono rappresentati iu 
pianta dai triangoli BE C,CE D,DEF,FE G,GE II, LIEI, IE II.KEB , 
e se ne voglia la misura ; si voglia cioè il volume di tutto il mura- 
mento che costituisce, una tal volta. 

Misuro-la distanza LM di due lati paralleli BC,GII e sia di pai. 0.4 
la gross. bm alf imposta c sia di pai. 3, l'alt, mn dei rinfianchi che sia 
di pai, " 5, eia corda de e la freccia fh del profilo dhc dell’arco 

estradosso, e sia de pai. a4*ed fh pai- 5. L. sopra luogo scrivo. — Volta 
a spicchi di (e qui diccsi di quale sorta ne è il muramento e l'uso cui 
essa è destinala) di pianta ottagono regolare i di cui lati paralleli sono 
distanti per pai. 24 , e di tutto sesto di gross. all’ imposta pai. 3 , e ad 
estradosso con rinfianchi di alt. pai. 8,75 ed arco circolare di corda 
pai. 24 e freccia pai. 5.' 

Avvertimento — La gross. bm all’imposta , e la corda e la freccia 
dc.lif non possono misurarsi immediatamente., c per aversi debbono mi- 
surarsi le orizzontali liti., he. e la verticale cc r Raddoppiando la hnf , 
e poi sottraendone la ab si viene a misurare la bm ; raddoppiando la 
hc t si ha la misura della corda de; ce, uguaglia la freccia hf. ,Pel mo- 
do come misurare \e' hn n hc t ,cc t veggasi l’articolo preliminare ( § 5. 
pag. 12 e 73. \ . . . 

Quindi coi dati suddetti fo al tavolino il seguente 





CALCOLO. 


• • 


* 1 

semidist. Iati 
gross. imp. 
somma 


12 

3 

15 


suo quadr. 
triplo 
alt. rinf. 


225 

"C75 — 

8,75 


quadr. semic. estr. 

triplo 

quadr. frcc. esjr. 

somma 
meli fr. cstr. 


144 

432 

25 

~Ìi7~ 

2,5 


prod. 


5906,25 


prod. 


1 142,5 




1142,50 


cid*o semidist.. lato 


1728 


somma 


7048,75 


dopp. 


3456 




3456 








’ / 


difT. 

n. cosi. 


3592,75 
t. 1045? 






prod. 


44387 



Dunque il volume del muramento costituente la data volta c di pai. 
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•delie volte a spicchi. 187 

cubici 3g68,44 5 dal qual numero colle uorme stabilite al prin- 
cipio di questo capo ( pag. ia 5 , 126 ) , cavasi il prezzo di essa volta. 

« 

12 . 



Folta a spicchi con rinfianchi , di pianta ottagono regolar e, 
e di sesto ribassato o rialzato . 

REGOLA. 



Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta, la breccia 
del sesto, la grossezza alla imposta, 1 altezza dei rinfianchi , e Ja se- 
micorda e la freccia dell’ arco estradosso. 

La semidistanza dei lati paralleli si addizioni colla grossezza alla im- 
posta , della somma si faccia il quadrato , si tripli , e questo si mol- 
tiplichi per 1 ’ altezza dèi rinfianchi *, d’ altra parte si faccia il quadrato 
della semicorda dell' arco estradosso , ed il suo triplo si aggiunga al 
quadrato della freccia del medesimo arco, la somma si moltiplichi 
per la ine t a di una tal freccia.; c quesro prodotto ed il precedente- 
mente ottenuto si sommino. Il quadrato della scmidistanza dei lati 
paralleli si moltiplichi per la doppia freccia del sesto , ed il prodotto 
si sottragga dalla precedente somma : la differenza si moltiplichi pel 
numero costante 1,10457. 



Esempio. 

Abbiasi, fig. 6 tav. 5 , un padiglione di pianta ottagono regolare, coverto da 
una volta a spicchi con rinfianchi e di sesto ribassato, la di cui sezione se- 
condo LM c fca'e'Um'n'dh'd'o'tjC li otto spicchi della qualesono rappre- 
sentati in pianta dai triangoli DE C ,CE D,DEF,FÈ lì,G E H,HEI , 
JEK^KEB; e se ne voglia la misura , si voglia ii volume cioè di tutto 
1 il muramento che costituisce una tal volta. 

Misuro la distanza AB di due lati paralleli BC , GH e sia di 
pai. a4, la freccia di' del sesto a' db 1 che sia di pai. 6, la gross. dm! 
all' imposta che sia di pai. 3 , l'alt, m'n 1 dei rinfianchi che sia di pai. 5 , 
e la corda dfd e la freccia It'f dell’arco estradosso , e sia dfd pai. 21 ed 
h'f pai. 3 . E sul luogo scrivo — Volta a spicchi ( e qui dicevi di 
qual natura ne è il muramento e qual’ è l'uso di èssa ) di pianta otta- 
gono regolare i di cui iati paralleli sono. distanti per pai. 24, di sesto 
ribassalo di freccia pai. 6 (*) di gross. all’ imposta pai. 3 , e ad estra- 
dosso con rinfianchi di alt. pai. 5 ed arco circolare di corda pai. 21 
e freccia pai. 3 . 

Avvertimento — La gross. dm! all’ imposta, e la corda e la frec- 
cia d'd Ji'f non possono misurarsi immediatamente , e per aversi deb- 
bono misurarsi le ’ orizzontali hln^Nc' e la verticale de'. Raddop- 
piando la h'nJ e poi sottraendone la a'd si viene a misurare la dm'^ 
raddoppiando lah'c j si ha la misura della corda d'd) c de J agguaglia 

(*) Se il sesto c rialzato cd è di pai, 14 per cs. si diri : di sesto rialzato di 
fircta pai. l 4 - 
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158 PARTE t. CAPO |I. ART. II. 

U freccù» h'J 1 . Pel modo come misurare le h'n, 1 ,h'cf ,c*c/ vagasi l’ ar- 
ticolo preliminare. ( 5. pag. 12 e i3. ). 

Fissato nel modo anzidetto gli elemeoti necessari i , al tavolino fo 
il seguente 

, CALCOLO, 



scorni ist. lati 


12 




gross. imp. 


• 3 ; 




somma 


15 


suo quadr. 223 






triplo 075 

alt. rinf. 5 


quadr. scmic. estr. 


110,25 


3375 


triplo 

quadr. frec. cslr. 


330,75 

9 




somma 


339,75 




metà frec. cstr. 


1,5 




• prod. 


509,625 








somma 3884,625 


quadr. semidist. lati 
dopp. frec. sesto* 


144 

12 




prod. 


1728 





diff. 2156, 624 
n. cost. 1,10457 



prod. 2382,14328 



Dunque il volume del muramento costituente la data volta è di 
pai. cubici a3Sa,i4. Dal qual numero, applicando le norme date al 
principio di questo capo {pag. ii5 , 126 ) , cavasi il costo di essa volta. 

S 3. 

RSTBJLDOSSATE AD UN SOL ARCO DI CIRCOLO. 

13. 

Folta a spicchi estradossata ad un sol arco di circolo , di pianta 
quadrala e ili tutto sesto. 

REGOLA. 



Si misuri uno dei lati , e la corda e la freccia del profilo dell’ arco 
estradosso. 

Si. facciano i quadrati della semicorda e della freccia dell’ arco estra- 
dosso , il triplo del primo si addizioni col secondo , c la somma si 
moltiplichi per la doppia freccia ; dal prodotto si sottragga il cubo del 
lato , c della differenza si prenda il terzo. 
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DELLE VOLTE A SPICCHI. 



159 

t 

Esempio. 

Abbiasi, fig. 7 ,<ap. 5 , una camera AB CD di pianta quadrata, coverta da 
una volta a spicchi , il di cui profilo o sezione secondo LM è lacbrnhl , 
eri i quattro spicchi sono rappresentati in pianta dai triangoli AEB, 
BEC,CED,DEA : vogliasi la misura di una tale volta , ossia il vo- 
lume di lutto il muramento che la costituisce. 

Misuro il lato AB c sia di pai. 24 , e la corda Im , e la freccia fh 
del profilo Ihm dell’ arco estradosso, e sia Ini pai. 34,5 ed fh pai. 1 3,75. 
E sopra luogo scrivo — Volta a spicchi di (e qui dicesi di qual' sorta 
ne è il muramento e dell’uso cui essa è destinala ) di pianta qua- 
drata di lato pai. 24 e di tutto sesto , estradossata ad un sol arco 
di circolo di corda pai. 34,5 , e di freccia pai. 1 3 ,^ 5 . 

Avvertimento — La corda Im e la freccia fh non possono misu- 
rarsi immediatamente; ma-debbe misurarsi invece la "orizzontale hm' 
e la verticale mm, , eoi mezzi indicati nel §. 5 dell’ articolo preli- 
minare ( pac. 72 , i3 ). 

Fissato nel modo anzidetto gli elementi necessari i , al tavolino fo il 
seguente 

. CALCOLO. « 

scmic. cstr. 17,25 suo quadr. 297,56 

triplo 892,02$ 

frcc. cstr. 13,75 surf quadr. 189.00 

somma 1081,/» 

dop. frec. 27,50 

proti. 29747,85 

lato 24 suo cubo. 13824,00 

diff. 15923, 85 

• terzo 5307,93 



Dunque il volume del muramento costituente la data volta è di 
pai. cubici 5307,93. Dal qual numero, applicando le norme prescritte 
al principio di questo capo ( pag . 125, 126), cavasi il prezzo della 
data volta. 



14 . 

F olla a spicchi estradossata ad un sol arco di circolo , di pianta 
quadrata e di sesto ribassato o rialzato. 

regola. 

Si misuri uno dei lati , la freccia del sesto , e la corda c la freccia 
del proti lo dell’ arco estradosso. 

Si faccia il quadrato de Ila semicorda e della freccia dell’ estradosso , 
il triplo del primo si addizioni col secondo , e la sumimi si tuol- 
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tipliclii per essa freccia dell’ estradosso ; dal prodotto si sottragga l'altro 
elle si ottieuc facendo il quadrato del lato e moltiplicandolo per la 
freccia del sesto. La differenza si raddoppi! , e di questo si prenda 
la terza parte. 

E seM rio. 

Abbiasi, fig. 7 tav. 5 , una camera AB CD di pianta quadrata, coverta da 
una volta a spicchi: il di cui profilo o sezione secondo LM è l'a'e'b'm'h'l'; 
ed i quattro spicchi souo rappresentati in pianta dai triangoli AEB , 
BEC,CED,VEA , e si voglia la misura del volume totale di una 
tal volta , ‘cioè di tutto il muramento messo al di sopra del piano Fm'. 

Misuro il suo lato AB , e sia di pai. ■ 4 > la freccia fé' del sesto che 
sia di pai. 6 , e la corda Fm? e la freccia fh' dell’arco estradosso Fh'mf 
e sia Fai 1 pai. 34 , ed fh' pai.' 7 , 5 o. E sopra luogo scrivo — Volta a 
spicchi (e qui dicesi di qual sorta ne è il muramento e dell’uso cui 
essa è destinala ) di piauta quadrata di lato pai. 34 , di sesto ribas- 
sato di freccia pai. 6 (*) , estradossata ad un sol arco di circolo di corda 
pai. 34 , e di freccia pai. 7 , 5 o. 

Avvertimento — La corda Fm' e la freccia fh' non possono misurarsi 
immediatamente ; ma debbe misurarsi la orizzontale hfm' , e la verti- 
cale m'm / coi mezzi indicati nel §. 5. dell’ art. preliminare (pag- /2,i 3 ). 

Fissali gli elementi necessari, al tavolino lo poi il seguente 



CALCOLO. 



«ernie, estr. 
frec. estr. 



lato 24 «00 quadr. 

frec. «cito 
prod. 



17 suo quadr. 289 
triplo 807 

7,5 suo quadr. 50,25 

somma 923,25 
frec. estr. 7,5 

prod. 6924,375 
576 
6 

3456 3456 

diff. 3408,375 
doppio 6936,750 
terzo 2312,250 



Dunque il volume del muramento costituente la data volta c di 
pai. cubici 23 ta,a 5 . Dal qual numero , applicando le norme prescritte 
al principio di questo capo (pag- 125, 126 ) cavasi il prezzo della data 
volta. 



(*) Se c di sesto rialzato si dirà : e di itilo rialzalo di freccia pai <4 per cs. 
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Evita a spicchi estradossata ad un. sol arco di circolo di pianta 
. esagono regolare e di tutto sesto. 

'* REGOLA. • - . 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della piatita, e fa corda 
e la freccia del profilo dell'arco estradosso.’ 

Si facciano i quadrati delia seraicorda e della fréccia dell’ arco estra- 
dosso, il triplo del primo si addizioni col secondo, e la somma si 
moltiplichi per la doppia freccia , dal prodotto si sottragga il cubo 
della distanza dei lati , c la differenza si moltiplichi pel numero Co- 
stante ó, 28868. ... 

. Essano. ' . ’• ' •' ■ *• . 

Abbiasi, fìg. 8 tav. 5, uu padiglione di pianta esagono teaolottsAB C DFCA 
coverto da una volta appicchi estradossata ad un sol arcò di circolo è 
di tutto sesto , la di cui sezione secondo LM è rappresentata da lacbnihl\ 
ed i sei spicchi sono rappresentati in pianta dai triangoli AEB\BEC, 
CED^DEFìFEG^GEA, e vogliasi la misura di una. tal volta , ossia 
del volume di tatto il muramento che la costituisce, messo ab disopra -del 
piano Ini. . , . . ' 

Misuro la distanza LM di due lati paralleli AB , DF della pianta 
del ‘padiglione , e sia LM di pai. 24 ; e fa corda Im e la freccia .fh 
dell’arco estradossa Ihm , e sia Ini pai. 34, 5o ed fh pai. 1 3,^5- E soprir 
luogo scrivo — Volta a spicchi di (,e qui dicesi di qual sorta de è il 
muramento, e dell’uso cui essa volta è destinala) di lutto se?lo, e di pianta 
esagono regolare , i di cui lati paralleli sonò distami per pai. a4,.esira- 
(fossata ad un sol arco di circolo di corda pai. 3 4,5o , e di freccia 
pai. t3,75. 

Avvebtimesto — La corda Im e la freccia fh noa possono misurarsi 
immediatamente ; ma debbe misurarsi la orizzontale , hai, , e la verti- 
cale /uni) , coi mezzi indicati nel § 5. dell’ art. preliminare (pag. ia,t3). 

Descritta cosi la Volta , ed indicatone le dimensioni, to il seguente 

. CÀLCOLO. 



«mie. cstr. 


17,24 


tuo quadr. 


297,56 


trccc. estr. 


1 3,7 j 


triplo 
»uo (juatir. 


892,68 • 
189,06 


•- 




somma 
dopp. Ir. 


1081, '74 
27,50 


lini, lati 


14 


• pròd. 
Mio cubo 


29747,85 • 
13824,00 






dm. 


15929,85 






Il, COKI. 


0,28868 






prod. 


4596,89*0 



Dunque il volume del muramento della data volta , è di pai. cu- 

21 
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463 fan i. un n. m. n. » 

bici 4^9®>®9 5 6tl ‘T 1 ®* nomero , seguitando il prescritto al principio 
di questo capo (pag. taS, iz6 ) , cavasi l’importo di essa volta.. 




Volta a spicchi • cstradossala ad un sol ateo di circolo , di pianta 
esagono regolare e di sesto ribassato o rialzato. 

. REGOLA. ' ’ ’ 

Si misuri' la distanza di due lati paralleli della pianta', la freccia 
del sesto,. e la corda e la freccia dell’arco del profilo dell'estradosso. 

Si faccia il quadralo della se micorda e della freccia dell’ arco esito* 
dosso , il triplo' del primo si addizioni col secondo, e -la differenza si 
moltiplichi per essa freccia dgll’ estradosso : dal prodotto si Sottragga 
l’altro che si ottiene facendo il quadrato della distanza de’ lati paralleli 
* moltiplicandolo per la freccia del sesto. La differenza si moltiplichi 
pel punsero costante ■ 0 , 57735 .' 

• * 1 * ‘ • * » . % 

Esitino. 

. • ; •* . * l • 

Abbiasi, fig. 8, tao. 5, un padiglione di pianta esagono regolare, coverto 
da una volta a spicchi di sesto ribassalo ed est rad ostata ad un sol arco di cir- 
colo : e sìa ABCDFGA la pianta del padiglione, PcfefhMìit la se- 
zione o profilo della volta secondo LM , cd i triangoli AEB,BEC , 
CED,DE’F Ì 'FEG,GEA , indichine in pianta li sei spicchi della volta. 
E di essa Vogliasi la misura ; vogliasi misurare cioè il volume di tutto 
il muramento della volta , che è al disopra del piano l'm! . 

Misuro la distanza LM uguale ad db' di due lati paralleli della 
pianta , la freecia/V del sesto , e la. corda e la freccia l'm'^fh' dcll’aròo 
estradosso i'dmf : e sia LM di pai. 34 1 /V di pai 6 , V in' pai. 34 cd fb! 
pai. 7 ,$o.'E scrivo — Volto a spicciti di ( e qui dieesi di qual soria 
ne è' il muramento , e deli’ uso cui essa è destinata) di pianta esagono 
regolare , -di cui i lati paralleli sono distanti per pai. >4 > Sesl ° ri- 
bassato di freccia pai. .6 , cstradossala ad un sol arco di circolo di corda 
pai. 34 , e di freccia pai. 7 ^ 0 . 

Avverti mesto — L a corda l'rd c la Treccia fh! non possono misurarsi 
immediatamente $ ma debhe ‘misurarsi la orizzontale h'm/ , e la verti- 
cale m'm/, coi mezzi indicati nel $ 5. dell’art. preliminare ( pag. ri t t3). 
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■UU VOfcTB» A SPICCHI. 

/ 

Cori operato sol luogo, io poi il seguente 

. • * ■ 

* ' . C'Alò &%o.’ 



hbìc. estr. 


J7 


suo quadr. 


.. 219 


frec. estr. 


triplo 
7,4 su» quadr. 


867 

46,29 






soni ma 
’ Ìr<c. estr. 


923,24 

7,40 


suo quadr. 
Irei!, sesto 


576 

6 


. prod. 


6924,374 , 


prod. 


2440 




3446 


. 


. diff. 
n. cost. 


3468,374 

0,47734 


«* 


, 


prod. 


2002,46631 



Dunque la misura del muramento ohe costituisce la data volta c di 
pai. c unici 3002,47 } dal qual minsero, coll’ una o 1’ altra delle due 
prime regole messe al principio di questo capo (pag. *35, *26 ) , 
cavasi il costo della volta. 

t, ( • . 

• • . . 17 . ‘ 

Volta a spicchi cstradossata ad un sol 'arco di circolo , di pianta 
ottagono regolare e di lutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta, e la corda e 
la freccia del profilo dell’ arco estradosso. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia dell arco estra- 
dosso , il triplo del primo si addizioni col secondo, e la somma si rpol- 
tìplichi per la doppia freccia,; dal prodotto si .sottragga il cubo della 
distanza dei lati, e la differenza si moltiplickj pel numero costante 0,276. 

. Esempio. . . 

Abbiasi ,fìgg far. 5, una camera di pianta ottagono regolare ABCDFG'HI A 
coverta da una "volta a spicobi , della quale sia laebmhl il profilo q 
sezione secondo LM , ed 1 cui spicchi siano rappresentali in pianta dai 
triangoli AEB,BEC,CED,DEF, FE G, GE H, HE 1,1 EA;c vogliasi la 
misura di tutta una tal volta ; ossia del volume di tutto il muramento messo 
al disopra del piano hn. 

Misuro la distanza LM di due lati paralleli AB^FG d<Jla pianta 
della camera e sia LM di pai. 34 « e la corda Im e la freccia fh del- 
l’alca estradosso Ihm , e sia Ini pai. 34,50, ed fh pai 1 3,^ 5. E sul luogo 
del lavoro scrivo - Volta a spicciti di ( e qui d tessi di qual sorta ne 
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è il muramento, c dell' usocui essa volta è dettiuaAa ) di tutto sesto, di 
pianta ottagono regolare i di cui lati, paralleli sono distanti per pai. 24, 
cslradossata ad un sol arco di circolo di corda pai. 34, 5o , e di frec- 
cia pad. 13,^5. * ■ 

Avvertimento — La corda Un e la freccia fh non possono misurarsi 
immediatamente 5 ma debbc misurarsi la orizzontale Ani, , e la verti- 
cale mm„ coi mezzi indicati nel (j 5. dell’ art. preliminare (pae.l 3, l3 ). 

Fatte tali cose sul luogo del lavoro , al tavolino fo poi il seguente 

CALCOLO. 

, «mie. cstr. 17,25 tuo qu'adr. 297,56 

triplo ‘ 892,68 

frec. eetr. 13,75 suo qnadr.. 189,06 

, _• somma 1081,74 

dopp. fr. 27,50 

• •" prod. 29747,85 

’ lati 24 suo cubo 13824 

lliff. "75923^85“ . 

». cosi. 0,276 

■ :•/ . ptod. ~4394~9~826 

* 

Dunque il volume del muramento costituente la data volta è di pai. 
cubici 4394,98 ; dal qual numero , colle norme prescritte coll’ una o 
1’ altra. delle due regole messe al principio di questo capo {pag- 125, »2&), 
•cavasi il prezio della volta.* * * . ■ 

; 18 . 

VoUa a spicchi eslradossata ad un sol arco dì circolo , di pianta 
ottagono .regolare , e di sesto ribassato o riattato. 

, REGOLA. 

«» * 

• Si thisuri la -distanza di due làti paralleli della pianta ) la freccia del 
sesto , e la corda e la freccia dell’ arco estradosso. 

Si faccia il quadralo della semicorda e della freccia dell' arco estra- 
dosso , il triplo del primo si addizioni col secondo , e la somma si 
moltiplichi per essa freccia dell’ estradosso: dal prodotto si sottragga 
l’altro The si ottiene facendo il quadrato della distanza dei Iati pa- 
ralleli , c moltiplicandolo per la Treccia del sesto. Là differenza si mol- 
tiplichi pel numero costante 0,55228. 

E sfurio. 

Abbiasi, fig. g 'Jav. 5, una. volta a spicchi, che covra una camera di pianta 
ottagono regolate ABCTìFGHIA ; tie sia Pa'e’b'm'h'tf il profilo , ossia se- 
zione secondoLjf/,talchci triangoli A Elicli E C,CEJ),1)EF,FEG,GEH, 
Iip/,JEA indichino la projezionc orizzontale degli otto suoi spicchi. Vo- 
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glia si il volitine di tulio il muramento costituente una tal volta , cioè di 
tutto quello messo al disopra del piano tirf . 

Misuro la distanza LM, di due lati paralleli AB, F-G della pianta 
e sia pai. a4 , la freccia fé . del sesto che sia di pai. 6 , e la corda fm 
e la freccia fh! dell’ arco estradosso l'h'm' , e sia Pm' pai . 34 , ed fh 
pai. 7,5h. E scrivo— Volta a spicchi di '( e qni dicesi di qual sorta 
ne è H muramento, e 1’ uso cui è destinata ) di piaula ottagouo regolare, 
di cui i lati paralleli sono distanti per pai. 24 , di sesto ribassato di 
freccia pai. 6 , estradossata ad un solo arco di circolo di corda pai. 34* 

e di freccia pai. 7,5o. " . . 

Avvertimento— I l profilo P (P éV m! h!P della volta non essendo visibile, 
non può misurarsi immediatamente la còfda Pm' e la freccia fh. 1 del 
"suo arco estradosso. Però si ricorrerli al metodo indicato nel §. 5. 
dell’articolo preliminare, e si misureranno invece la retti orizzontale fl rr *i, 
? la verticale m'mJ , che eguagliano in lunghezza rispettivamente la semi- 
corda fin' e la freccia fh! . 

Cosi operato sul luogo , fo poi il seguente 

• CALCOLO. 1 



sanie. estr. 


* 17 


suo quadr. 


7*9 ' 


{ree. estf. ’ 


7f5 


triplo 
suo qgadr. 


887 

56,75 


- 


* • 


somma 
frcc. eetr. 
prod. 


973,75 

7,50 

8974,375 


ano quadr. 


570 






frcc. acato 


e 






prod. 


3454 . 




3458 


• 




. dit 

n. oeat. 
prod. 


3461,375 

0,55738 

1915,514)5 



Dunque la misura -del muramento che costituisce la data volta è ili 
pai. cubici iqi5,5l , dal qual immuro , valendosi dell* una o 1’ altra 
delle due regole messe al principio di questo capo ( pag. f25, }> 

cavasi l’ importo della Ttolu. ' •••••' 
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DELLA HfSUMJ DELLE VOLTE A B OTTE Ut MOLLATE A STIQCUT. 

Questa specie di Volle non si usa bhe per corrile camere di pianta 
rettangolare. S’immagini, fig.i4 tav. £ una sala di pianta A^IFC'D 1 e su 
ì muri A'D'j&C' che ne costituiscono i lati paralleli piu lunghi im- 
maginasi una rolla a botte. Questa terminerà ai muri A 1 B 1 , C'D 1 co- 
atituenti i lati minori della camera, li (piali non si arresteranno al pianò 
dell' imposta della botte, ma saranno protratti sino all'estradosso. Ter 
tal modo la camera presenterà nei lati minori due tamburi che richie- 
dono decorazione-, senza di che riuscirebbe poco elegante la sala. 

A fare a turile no dei' detti tamburi si costruiscono due lunette a spicchi 
impostandole all’istessa altezza della botte sui lati minori A*B' ,C'D' dèli» 
saia: ed ecco in qual modo. Pei vertici A 1 , B', C', TF , degli angoli 
della pianta della sala s’immaginino le rette A' E 1 ,B' E' Ì C'F I ,D'JF I 
inclinate a quarantacinque gradi co’ lati A'P'^D' C' ; s' incontreranno 
nei punti E^F 1 , sulla, linea LM della sezione. Se s’intenda che le dette 
rett eA'E , ,B t E',C l F',D t F , ì siano piante di quattro piani verticali, questi 
taglieranno dalla volta a botte le porzioni espresse in pianta in A'E'B', 
C t FD i ; di cui i punti' E'^F 1 . corrispondono in sezione ai ponti tyf. Se 
coi centri G,!#, si descrivano i quadranti le, mf, e si prendano questi 
per sesto di due spicchi terminati ai medesimi piani A* E' ,B , E‘ , C*F , ,D , F , Ì 
e perciò espressi in pianta dai triangoli A' E' Bf jZP F X C I , avremo sostituito 
ai tamburi della volta a botte due lunette a spicchi impostate sui lati 
minori A'B^D'C' della sala. 

Tutta la volta cosi generata, composta della porzione A'TFF* C'B'E 1 A* 
di volta a botte, e de’ due spicchi A' E‘ B* ,& F 1 C* , è la volte a botte 
lunullata a spicchi. Ed è chiaro che potranno esser tante le specie di 
queste volte da potersi costruire , per quante sono le specie ai volte 
a botte ; ma non tutte sono in uso , nè tutte ricevute nella bella ar- 
chitettura. Beirò daremo le regole soltanto per la misura di quelle, di 
cui la parte A , D'F*C 1 B*E , A t è una porzione di volta a botte di tutto- 
sesto, lo che presenta tre casi: quando là volta è estradossi La piana, 
quando c eslradossata ad un solo arco di oircolo , e quando ha tin- 
Gauchi» * 



t. 

Folla a botte di tutto testo lunullata a spicchi , eslradossata -piana. 

REGOLA. 

Si misurino i due lati della pianta della volta , la sua grossezza 
all' imposta, e l'altezza del piano dell’estradosso sopra di essa. 

La doppia grossezza alla imposta si sommi separatamente con cia- 
scuno dei lati , ed i risultati si moltiplichino, ed il toro prodotto per l’al- 



Digilized by Google 




belle volt* a botti LWWUn A SPICCHI. 



167 




lena 

giore 
questo e pel 
la differenza. 



Esempio. 



Abbiasi, fig, t4 taccona <MMuen di pianta A' B' OD 4 , coverta da una 
volta a botte di tutto sesto 1 umiliata aspicchi eslradossala piana, della quale 
la sezione secondo PO è HADBCFGH , ed lefmKlN c la sezione suqou- 
do LM. Se ne voglia la misura, vogliasi cioè la misura del volume di lutto 
il muramenti che la costituisce compreso tra i piani A C^IF. 

Misuro i. due lati, maggiore jfD f minore- A'B 4 della pianta e sia 
A* lì 1 pai. /(o, ed A 4 B' pai, a4; la grdss .HA ossia rnll all’imposta, che sia 
di pai. 5 , 6 l’alt. II G dell’ estradosso sopra l’ imposta che sia di pai. i4 
E sul luogo scrivo — Volta a botte di tutto sesto burnitala a spicchi 
di ( e qui dicesi di quali materiali è costrutta e T uso cui è destinata ), 
di pianta di pai. 4° P* 1- »4 i d ‘ g roSS * ««"posta pai. 5 f e di alt. ( 
dell’ intradosso sopra ai essa pai. »4- . 

Con questi dati ,• fo il seguente il * • • 



tlop. gro'S. imp. 





CALCOLO 


• • . 


IO 

14 




to 


Irto mag. 


40 


34 


,* somma 


50, *,,»./• -*.• 

..r 34 . ... 




. ‘ . • • proci. 

alt. estr. 


i7òo t . - ,ti \ 

^14* , . 't ». * . f 




prod. 


13300 .AH.t. X380O . . ' . 




• 


fa'. , « • ♦ W . |Ì / J.a* A 


• / 


clnp. lato mag. 
lato min. 


8o ' .•••' r - «** 

. '** i . "> i. '• i >.< / 


1 


difl. 

qtiadr. lato min. 

proil. 
n. cost. 


5*' 

1 576 ,, ' •’ V •• * 

322 56 ” '• 9 'V* • 

0,17* 




prod. 


5741,568 .... 5741,56* ■ 






diff. 18058,432' 



Dunque la data volta è di misura pai. cubici i8o58,43. Dal qual 
numero ^colle norme date al principio di questo capo ( pag. iu5, Ili ), 
cavasi il costo di essa volta. . • . ’ • • 
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^ofia a Ao/t* «fi tutte sesto lunullata a spicchi , ed estrado itala 
ad un sol arco di circolo. 

* • 

REGOLA. ‘ * , 

Si m «urino i lati della pianta dell* volta , la sua grossezza alla im- 
posta, e la corda e k freccia del profilo dell'arco estradosso. 

Si facciano i tre calcoli seguenti \ i risaltali dei due primi ai som- 
mino , e dalla somma se Be sottragga quello del terzo.— 1°. Si facciano 
j quadrati della semicorda e della freccia del 'profilo dell’arco estra- 
dosso , e se ne calcoli la differenza e la somma ; la differenza si mol- 
tiplichi per la semicorda , e la somma pqr la semilunghezza dell’arco 
estradosso ; il primo prodotto si sottragga dal secondo , ed il residuò 
si moltiplichi per la differenza dei due lati della pianta e si divida 
per k doppia freocia dell’arco estradosso. — a°. 11 quadrato della semi- 
corda si addizioni col terzo di quello della freccia , e la somma si 
moltiplichi per la doppia freccia. — 3®; Dal doppio de) lato maggiore 
ss sottragga il minore j là differenza si moltiplichi pel quadralo del 
lato minore e pel numera costante. 0,178. 

Esempio. 

Abbiasi, fig. i5, tav. 4, una camera di pianta rettangola, A'B' C'D 1 , e 
sia coverta da una volta a botte di tutto sesto lunulkta a spicchi; ed A'E'B 1 
C'PIA A 1 ne rappresenti in pianta la porzione di volta a botte, ed AtE'B', 
D'P C k due lunétte a spicchi , e sia CAGBDFC la sezione secondo 
PQ,leMKLN la lezione secondo LM. Vogliasi la misura del volume di 
una tal volta ; ossia di tutto il muramento compreso tra il piano oriz- 
zontale all’imposta ND e la 'superficie totale di estradosso. 

Misuro i lati A'D'yA'B ' , della pianta della volta , e sia A'IA di 
pai. 4o , ed A'B 1 pai. 1 ì* gross. BD della volta alla imposta, 
che sia di pai. 5 , e fa corda e la freccia CD,FE dell'arco trasverso 
CFD; e sia CD pai. 24, FE pai. i4- E scrivo — Volta a botte di 
tutto sesto lunullata a spicchi di ( e qui dicesi di quali materiali è com- 
posta e F uso cui essa è destinata ) di pianta di pai. 4° P cf 2 4 t di gross. 
alia imposta di pai. 5, e di arco trasverso dell'estradosso di corda 
pai 34 , e di freccia pai. i4 (*). 

Avvertissimo — La corda CD , la freccia EF, e la grassezza BD 
noti possono misurarsi immediatamente. Per misurare tali rette si conduca 
pel vertice F la orizzontale Fd ( art. prelimin. §■ 5-)" e per d si con- 
duca la verticale Dd ; misurando Fd si ha la meta della corda CO, 
e misurando Dd si ha la freccia FE *, dalla Fd poi sottratta la mela 
di AB ossia il lato minore A'B 1 della pianta della volta si ha la 
gross. BD. 

(*) Se la liiitgh. dell 1 arco CFD si misurasse meccanicamente , si aggiunga 
* di lungi, pai. 47 ) 7 *- 
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DELLE VOLTE A BOTTE LUHOLLATB A SPICCHI. ÌG9 

Misurale le rette necessarie , e notatene la lungli. nel modo anzi- 
detto , fo poi i seguenti calcoli : cominciando prima dal computare per 
mezzo della Tjv. (A) la lungh. dell’arco CFD , che la regola sup- 
pone conoscersi , e che potrebbe*! pure misurare di fatto col nastro gra- 
dualo ; luugh. che computata colle regole altrove prescritte (ari. pretini, 
pag. ij ) risulta di pai. 47s7 *• 



CALCOLO. 

Primo. 

Senne, cstr. 17 suo quadr. 189 189 

frec. cstr. 14 suo quadr. 198 «... 

somma 485 

dilT. 93 semil. are . 13,80 

scmic. estr. 17 prod. i 1571,10 

lato roag. 40 prod. 1581 1581 

lato min. 14 diff. 1)991,10 

diir. io ; ia 

pfòd) a 4 59857,00 dir. dop. fr. 18 

5709,100 

Secondo. 

quadra semie. 189 

terzo quadr. frec. __ 05,33 . 

somma. 354,33 , ( 

dopp. frec. 18 , 

prod. 9921,14 ( *i.......ù..I..i.. ...i.. 9921 ,140 

, . . somma 15030,440 

Terzo. • , . ... 

* * • I 

dop. lato mag. 80 

lato min. 24 4 ’ * , 

difr. so 

quadr. lato min. 670 

prod. 32250 

n. cosi. 0,178 _ • . 

prod. 5741,568 ..j. ).<••■ 5741, 5C8 

. dilT. 9888,872 

Dunque la data volta a botte lunullaU a spicchi c di p. cuh. 9888,85 
dal qual numero colle norme prescelte colle due regole poste al prin- 
cipio di questo capo (pag. l%5 , 126. ) cavasi il costo della volta. 



ut 
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PARTE I. CAPO II. ART. III. 



3 . 

folla a hot le di tulio sesto lunullata a spicchi , con rinfianchi. 
REGOLA.'.' 

Si misurino i lati della pianta della volta , la sua grossezza alla im- 
posta , I' altezza dei ri nlìaiicli i , e la corda e la freccia del profilo 
deir arco estradosso. 

Si eseguano i quattro calcoli seguenti e poi i risultati dei tre. primi 
si addizionino, e dalla somma si sottragga il risultato del quarto. — 
i°. Si facciano i quadrati delia Amiconi» c della freccia dell’arco estra- 
dosso , e se ne calcoli" la differenza e la somma, la differenza si mol- 
tiplichi per la semicorda , e la somma per la semilunghezza dell’arco 
estradosso ; il primo prodotto si sottragga dal secondo , ed il residuo 
si moltiplichi per la differenza dei due lati della pianta , e si divida 
per la doppia freccia dell’arco estradosso. — a“. Il quadralo della se- 
micorda si addizioni col terzo di quello della freccia , e la somma si 
moltiplichi per la doppia freccia. — 3 ". Il doppio della grossezza al- 
l’imposta si aggiunga a ciascuno dei lati della pianta, le due somme 
si moltiplichino , tra loro e per l’altezza dei rinfianchi. — 4 °- P »1 doppio 
del lato maggiore si sottragga il minore ; la differenza si moltiplichi 
pel quadrato del lato minore e pel numero costante 0,178. 

Avvertimelo — Questa regola suppone conoscersi la lungli. del- 
1 ’ arco estradosso ; c di Catto misuratene la corda e la freccia calcolasi 
per le cose dette nell’ articolo preliminare (png. ly. ). Potrebbe anche 
misurarsi di fatto sul luogo col' nastro graduato ( pag . 12.). 

Esempio. 

Abbiali, fig. 16 tav. 4, una camera di pianti! rettangolare A' B' C' D' ,e sia 
coverte da una volta a botte di tutto sesto lunullata a spicchi , e con rinfian- 
chi , ed A' E 1 B' C 1 P D 1 A' esprima la "pianta della parte di volta a botte 
di cui" CAaBDHFKGC rappresenta il profilo della sezione secon- 
do PQ , ed i triangoli A'E'Ir ì D'F'C l esprimono la pianta delle due 
lunette a spicchi il profilo delle quali è rappresentato nella sezione lefml 
della volta secondo LM. Del volume di una tal volta vogliasi la mi- 
sura ; vogliasi cioè la misura di tutto il muramento compreso tra. il 
piano d' imposta ND e l’ intera superfìcie di estradosso. 

Misuro i lati A'EP^A'B' della pianta della volta , e sia A'D 1 pai. 4 °, 
od A'B' pai. »4 > 1 ® gtoss. DB all'imposta che sia di pai. 5 , l'alt. 
CG dei riufianchi che sia di pai. 9 , e la corda A"/, e la freccia EF 
del profilo dell’ .arco estradosso , e sia KI pai. 24 ed EF pai. 5 . E 
scrivo — Volta a botte di tutto sesto lunullata a spicchi di ( e dicesi 
di qual natura ne è il muramento e l'uso cui è destinata ) di gross. al- 
l’ imposta pai. 5 , e di pianta di pai. 4 <> per 24 > con rinfianchi alti 
pai. 9 , e coll'arco del profilo dell’ estradosso di corda pai. 24 e di 
freccia pai. 5 (’). 

(*) Se dell’ arco KFI si fosse meccanicamente misurata la lungh. col nastro 
gratinato, si aggiungerà: e di lutigli, pul. 16, 70. 
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Avveetimewto — La gross. DB la corda KI e la freccia EF , non 
possono misurarsi immediatamente , senta farsi sul luogo le operazioni 
seguenti. Pel vertice F dell’arco KFI si conduca una orizzontale Fh 
(ari. pretini. §. 5 . pag. t2. )} e pei punti I,H si facciano passare le 
verticali Uh,Ii} misurato Fi si lia la meli» della corda KI , e mi- 
surato li si ha la freccia EF, misuralo Fh e sottrattone la meli» di 
AB, che è uguale ad A l B' si ha la gross. DB della volta all'imposta. 

Misurate còsi le cose, e notatele, fo poi i seguenti calcoli comin- 
ciando dal computare la lungh. dell arco KFI di cui e data la cordi 
KI e la freccia EF {art. prcltniin. pag. 17); lungh. che latto i cal- 
coli risulta di pai. 20,70. 





CALCOLO. 




Pruno. 




•• 




seimc. eslr. t2 

frcc. estr. A 


suo i|iiai(r. 
mio quadr* 

diff. 


r*4 .. 


,44 


25 .. 


25 


somma È&9 

4-ltl sentii, are. 13,35 




seimc. e»lr. 


12 


prod. 2256,1» 


tato mag. 4Ò 


prod. 


1*428 .. 


,428 






lato min. 34 






diff- 878,15 


diB. 16 




. 










prod. 13250,40 div.pcr 
dopp. frcc. f 10 


S et'ondoi 






«juoz. \ 1325,04 




<|uadr. seinic. 
ter uo tjuadr. frcc. 


r44 

8,33 






somma 
dopp. frcc. 


152,53* 

IO 






prod. 


1523,30 


,523.30 


Terzo. 




'* 








LO 




lato min. 34 


lato mag. 


40 




somma 34 


somma 


50 

34 






prod. 
alt. rinf. 


1700 

0 


• 




prod- 


15300 ( , 


15300 00 



DOU1IIU 18148,34 



I 
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PARTE I. CAPO II. ART. III. DELLE 
Quarto . 



VOLTE A nOT. LUHEL. A SrEC. 

% 

somma prcccd. IH 148,3 IO 



dopp. ìato mag. 80 

lato min. ' 

diff. '56 

quadr. lato min. 576 

. prod. 32256 

n. cosi. 0,178 

prod. 3741,508 5741,568 

• diil. 1 2406,77*2 



Dunque la misura della data volta a botte di tutto sesto lunullata a 
spicchi con rinfìa udii è di pai. , cubici taqoti, 77 j dal qual numero colle 
norme i lidie He al priucipio di questo capo, ( pag . 125 , 126 ) cavasi 
il costo di essa volta. . • 




/ 
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ARTICOLO IV . 

DELLA UtSUHA DELLE EOL^E A GAVETTA , DETTE ■ASCHE A COXCA , 

\. 

Folta a Gavetta estradai sola- piatta- 
REGOLA. 

Si inaurino i due lati maggiore e minore della volta, e del suo suo» 
cielo, la grossezza all' imposta, e l'altezza del piano dell' estradosso 
su di essa. 

Si facciano i tre calcoli seguenti ; i risultamenti dei due primi si 
sommino , e dalla somma si sottragga quello del terzo. — i°. 11 doppio, 
della grossezza alle imposte si aggiunga al lato minore della volta ; 
dalla somma si tolga il tato minore del succido, e vi si aggiunga il mag- 
giore; la differenza, e la somma che se ne ottengono si moliipliehino 
tra loro, ed il prodotto per l'altezza del piauo estradosso su quello deU’itn- 
posta. — i° , Dall'altezza del piano estradosso su quello dell'imposta si 
sottragga la metà della differenza dei lati minori della volta e del 
succielo , e ciò che si .ottiene si moltiplichi successivamente pei due lati 
di esso succielo. — 3°. Della già calcolata' differenza dei lati minori della 
volta e del succido si prenda il terzo , e questo si addizioni coi due 
quinti della somma dei lati di esso succielo ; ciò che si ha si molti-» 
plichi pel quadrato della detta differenza dei due lati minori. 

Esempio.. 

Abbiasi una sala rettangolare; e sia coverta da una volta a gavetta 
eslradossata piana , come è rappresentata nella fig. io , lav.'5 , e se ne 
voglia la misura del volume , ossia di tutto il muramento comprèso tra il 
piano dell'imposta e l’estradosso. 

Misuro i due lati maggiori AD e minore AB della volta, e sia AD 
pai. 4o ed AB pai i.\ ; i due EF , ed EG del succielo, e sia EF 

P ai. a8, EG pai. ia , la gross. dm. all'imposta che sia di poi. 5 , e 
alt. mk dell'estradosso Ik sull’imposta am che sia di pai. 8. E scrivo — 
Volta a gavetta eslradossata piana di ( e dicesi di quale natura ne c 
il muramento ) di pai. qo per a4 ■> con succido di pai. a8 per ia , 
di gross. all’ imposta pai. 5. , e di altezza del piano d’ estradosso -su di 
essa pai. 8. 
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Cou questi dati fo poi il seguente 








CALCOLO. . 




» 


Primo. 








lato min. voi. 


24 






dopp. grò», imp. 


IO 






somma 


34 


34 




lato min. tucc. 


12 luto mag. succ. 


28 






som aia 


62 




diff. 


33 


22 






proti . 


1364 






alt. estr. 


8 






prod. 


10912 


1 09! 2 


Secondo, 




.. 






alt. estr. 


8 




lato min. voi. 


24 




3 


lato min. succ. 


A3 






• dilL 


13 tua metà 


6 






diff. 


2 


* 


. * 


tato magg. succ. 


28 






prod. 


56 






lato min. succ. 


12 




: ~ 


prod. 


672 


«72 






somma 


tl 5*4 


• Terso. 


• ' . * 








un terzo diff. • 4 




lato magg. succ. 


28 






late mio. succ. 


12 






somma 


40 






suo quinto 


* tuo doppio 


16 






somma 


20 




ititi. • 


13 tuo quadr. 


144 






prod. 


2880 


2880 






diff. 8704 


Dunque il volume della dal» volta è di pai. 


. cubici 8oo4 , 


dal qual 


numero colle norme prescritte al principio di 


questo capo ( dor. iu5. 


12 O ) cavasi il costo di 


essa volta. 


.• 
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*. 

Volta a gavetta con rinfianchi. 

' ' REGOLA. 

Si misurino i lati della pianta della volta e del suo succido , la sua 
grosse ira all’ imposta , l’altezza dei riuflanchi , eie distarne orizzontale 
e verticale del lato interno di essi dalla cima dell’estradosso della in- 
guscialura , e la lunghezza di esso estradosso ('*). 

Si facciano i cinque calcoli seguenti 5 i risultati dei tre primi si som- 
mino, e si sommino quelli dei due ultimi; dalla prima somma , si sot- 
tragga la seconda. — i°. Si facciano i quadrati delle due distanze oriz - - 
zontaie e verticale della cima dell’estradosso della inguscialura dal lato 
interno dei rinlìanchi , e si sottraggano e si sommino ; la differenza si 
moltiplichi per la distanza orizzontale , e la somma per la lunghezza 
dell’ archetto estradosso di essa ingusciatura ; il primo prodotto $i sot- 
tragga dal secondo , e la differenza si moltiplichi per la somma dei due 
lati del succido e si divida pel doppio della distanza verticale della 
cima dell* ingusciatura dal lato interno del rinfianco. — 11 quadrato 

della distanza orizzontale della cima dell’ ingusciatura dal lato interno 
del rinfianco si sommi col terzo del quadrato della distanza verticale; 
e la somma si moltiplichi pel doppio di questa distanza — 3°. 11 doppio 
della grossezza alle imposte si aggiunga al lato minore della volta , ed 
alla somma separatamente si aggiunga il lato maggiore del succielo , 
c se ne tolga il minore ; la somma e la differenza si moltiplichino ed il 
prodotto si moltiplichi per l’ altezza dei rinfianchi. — 4*- Dalla semidiffe- 
renza dei lati minori della volta e del succielo si sottragga 1 * altezza 
dei rinfianchi, e ciò che si ottiene si moltiplichi successivamente pei due 
lati di esso succielo. — 5”. Della già calcolata differenza dei lati minori 
della volta e del succielo si prenda il terzo, questo si addizioni coi due 
quinti della somma dei lati' di esso succielo , e ciò che si ha si molti- 
plichi pel quadrato della detta differenza dei due lati minóri. 

Avvertimento — O rdinarimenie la semidifferenza delle due larghezze 
miuori , della Volta e del succielo, è maggiore dell’altezza dei rin- 
fianchi : ed in questa ipotesi è data la regola. Che se avesse luogo il 
contrario allora dall’ alt. dei rinfianchi si sottrarrà la detta scmidiffe- 
renza ; ed il risultato del quarto calcolo invece di aggiungersi a quello 
del quinto si aggiunga ai tre precedenti , dalla qual somma poi si tolga 
il quinto. 

Esempio. 

Abbiasi fig. 1 1, tav. 5 , una sala di pianta rettangolare AB CD, e sia co- 
verti da una volta a gavetta la di cui sezione secondo LM è rappresentata 

(*) Una lalelnngli. può aversi senza misurarsi, calcolando colla Tay. (A) la lungi), 
dell' arco corriipoudente alla corda dóppia della distanza orizzontale , rd alla 
freccia ugnale alla disianza verticale , cd indi prendendone la metà. Ma si 
vede , per la. convessiti che offre oso estradòsso , esser meglio misurarne di fallo 
la lunghezza. 
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in abgchhlmdfea. Vogliasi la misura del volume di una tal volta , ossia 
di tutto il muramento di ' essa che è compreso tra il piano irti di im- 
posta e la sua superficie totale di estradosso. 

Misuro i lati AD, AB della pianta della volta , e quelli EF,EG 
del suo succido, e sia AD pai. 4», AB pai. 34 , ÉF pai. 28 , e 
EG pai. 12: misuro in oltre la gross. ab della volta alla imposta, 
che sia di pai. 5, l’alt, bg dei rinfranchi che sia pai. 5*5; e le di- 
stanze hi,ic orizzontale e verticale del lato interno c dei rinfìanchi 
dalla cima h dell* estradosso eh dell’ ingusciatura , e la lungh. eh 
di esso estradosso* e sia hi pai. 6 , ic pai. 2>5q, eh pai. 6,67. E sul 
luogo scrivo — Volta a gavetta di ( e qui dicesi di quale natura ne è 
il muramento ) di pianta di pai. 4° P er 2 4 , e col succielo di mal. 28 
per la, con rinfìanchi di alt. pai. 5,5o , coll’estradosso dell' iogu- 
sciatufa di lungh pai. 6,67, e colla cima distante dal lato interno dei 
rinfìanchi orizzontalmente per pai. 6, e verticalmente per pai. a,5o. 

Con questi dati poi fo il seguente 



■ Prima'. 

— * 

disi. ori**, cima 
disi. veri, cima 



CALCOLO. 



lato fflag. luce, 
lato min. succ. 

somma 



8 suo qhadr. 
3,50 suo quadri 

dim 

disi. orizZi cima 
18 prod. . 

Il 

'10 ...H....I.I.I 




somma 
lungh. estr. 
proci. 



38 

6,7.3 

42,25 

6,07 



28 1 ,81)75 



178,50 178,50 

dim 103,3075 
...... ..i.... .... 1 ... 40 



Secondai 



Tene. 



. quadr. disi, orizz. 
terzo quadr. dìst. vcrt. 

somma 
dopp. disi. Ter- 
prodi 



prod. 4132,3000 dir. 
dopi dist. vert. f 5 

quoz. I 820,40 



. lato tnin. voi. 
dopp. gross. imp. 

somma 
lato mag. succi 



36 

,2,08 

38,08 

5 

190,40 



24 

10 



190,40 



34 

28 



62 



4si4s«ssisl4(« 

lato min. succ. 

diff. 



34 

12 

22 

62 



prod. 
alt. rinf. 



1364 

M 



prod, 7502,0 



?502,00 



somma 8518,86 
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Quarto. • . ’ totani pteced. 8518,8» 



Ufo min. voi. 
lato min. succ. 

• diff. 


ik 

12 

1 2 sua metà 

alt. rinf. 


e 

5,5 




*. 


diff. 

lato mag. succ. 


o,s 

28 




, . . . , ts. > 1 


perni, 
lato min. succ. 


14 

>2 


.1 pi. . * 


ì \ • » .;«.*/ 

Quinto. 

. - ». 


prod. 

< . 


1 G8 « • • • a • 

-4 


168 


somma lati succ. 


40 due quinti 


16 


. ’ 


, . diff. • 


somma 
12 tuo quadr. 


.20 . 
144 




"V . *. V* !•* • 


prod. 





2880 


. t . ♦ *» » 

f . ? r . : .,.: v i. 




somma 


3048 •. .. 3048 

diff. 3470,86 


Dunque la data volta a gavetta -con rinfìanchi , è di misura pai. 
cubici 54/0,86 : dal qual numero cavasi poi , colle norme date al 
principio di questo capo (/rag. iu5 , 126 ) , il costo di essa volta. 




s. 






V olia a gavotta estradossata curva 


, e senza 


rinfìanchi. 



REGOLA. 



Si misurino ji lati maggiore e minore dell’ intera volta e del suo 
succielo, la sua grossezza all’ imposta , Ja lunghezza dell’soguscialura 
all’estradosso , e la sua larghezza ed altezza. 

Si faqciano i quattro calcoli seguenti ; i risultati dei due primi si 
«orammo , .e si sommino pure quelli dei due secondi, e la seconda 
somma si sottragga dalla prima. — i°. Si facciano i quadrali della lar- 
ghezza e dell’ altezza dell’ ingusciatura , e si sottraggano e si sommino; 
la differenza si moltiplichi per la larghezza dell’ ingusciatura , c là 
somma per la lunghezza di essa; il primo prodotto si sottragga dal 
secondo , e la differenza si moltiplichi per la somma dei due lati del 
succielo, e si divida per la doppia altezza dell’ ingusciatura. — a°. Il 

J uadrato della larghezza dell’ ingusciatura si sommi col terzo del qua- 
rato della sua altezza, e la somma si moltiplichi pel doppio di* 
essa. . — 3 °. La differenza dei due lati minori , della volta e del suc- 
cielo si moltiplichi successivamente per li due lati di questo , c del- 
1’ ultimo prodotto si prenda la metà. — 4°* Della differenza già calco- 
lata dei due lati minori della volta e del succielo si prenda il terzo, 
questo si sommi coi due quinti della somma dei due lati di esso , e ciò 
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che si ha ti moltiplichi pel quadrato della detta differenti dei due liti 
minori. 



Esempio. 



Abbiasi, fig. tu , tav. 5, una sala di pianta rettangola AB CD , co- 
verta da una volta a gavetta estradossata curva, e senza rinfranchi, la di 
cui sezione secondo LAI è rappresentata in aMfldfea. Vogliasene la mi- 
sura., ossia il volume di tutto il muramento compreso tra il piano bl 
dell' imposta e l’ intero estradosso della volta. 

Misuro i lati maggiore BC, e minore BA della volta, e sia BC 
pai. 4o e BA pai. a4 , ed i lati EF, ed EG maggiore e minore 
del succielo, e sia EF pai. 28 ed EG pai. ia , la gross. ab della 
volta alla imposta che sia di pai. 5 , la lungh. bé dell' ingusciatura 
all'estradosso, e la sua largh. efh , ed all. bh , e sia bè 1 pai. i 4>54 
efh pai. ir , c bit pai, 8. E sul luogo scrivo — Volta a gavetta ( e 
qui dicesi la natura del muramento di che -è composta e l’uso cui 
essa c destinata ) di pianta di pai. 4 o per a 4 il di cui succielo è di 
pai. a 8 per ìa , di gross. all’imposta di pai. 5, e con ingusciatura 
all' estradòssi di lungh. pai. >4)54 , di largh. pai. u , e di alt. pai. 8. 

Con questi dati poi fo il seguente 

. . . CALCOLO. 



Primo. 



largh. estcr. ing. 
alt. estcr. ing. 



lato mag. «ucc. 
lato min. succ. 
O somma 



Secondo. 



Il 

S 



28 

12 

To’ 



suo quadr. 121 121 

suo quadr. et .......... 64 

. somma 185 

djff. 57 lungh. estr. 14,54 

largh. ing. 11 prod. 2689,90 

prod. 627 C27 

diff. 2082,90 

*0 



prod. 82516,00 div. per d»p. 
largh. ing. e 22 
• ‘ qco*. \ 3750,73 



quadr. larg. ing. 121 
terzo quadr. alt. i> g. 21,33 

somma 142,33 
dopp. alt. ing. IO 

prod. 2277,28 2177,28 

somma 6028,01 
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Ttno, 



Quarto. 



somma prcced. 



Iato min. voi. 
lato mio. tucc. 

• diir. 

lato mag. succ. 

prod. 
lato min. succ. 

prod. 

terzo diC • 
due quinti Somma Q 
somma 
quadr. dii}'. 0 

prod. 



sua ratti 20 16 



4 

10 

20 

144 

2880 



179 

•028,01 



2880 

4896 4890, OS 

diff. 1132,01 



Dunque il roluroe della data volta è di pai. cubici u3a,oi. 
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parte i. Capo h. art. v. 



ARTICOLO V. 

DELLA DEDUZIONE DEI V4VI CHE LASCIAVO LE LV VETTE VELLE VOLTE 
CONSIDERATE VEI QUATTRO ARTICOLI PRECEDENTI. 

Nelle volte a botte ed in quelle a padiglione , come pure nelle 
volle a botte lunullate a spicchi ed in quelle a gavetta , soglionsi ta- 
lora praticare delle lunette o per semplice economia di muramento, o 
per aprirvi vani di luce. E due casi possono principalmente darsi: o 
che il vertice della lunetta serbi la stessa altezza dalle imposte della 
volia che la sommità dell' intradosso di questa ; o che ne serbi un'al- 
tezza minore. Nel primo caso s’ impiegano lunette di due sorti : o cilin- 
driche se vogliasi l' archivolto o base della lunetta di freccia uguale 
all' altezza o freccia della volta ; oppure etlissoidiche se la freccia del- 
l' archivolto o base della lunetta se ne voglia minore. Nel secondo caso 
poi , s’ impiegano in buona architettura le lunette ellissoidiche soltanto 
comunque si potessero usare pure le cilindriche; imperciocché pou danno 
queste la migliore distribnzione della luce per tutto lo spazio dà illumi- 
nare , uè sempre la massima economia , die anzi non hanno bellezze 
di forme e producono’ ombre di pessimo effetto : e per le medesime 
ragioni neppure le lunette cilindriche oblique o salienti sono frequen- 
temente usate. Però queste articolo sarà diviso in tre paragrafi : nel 
primo .si parlerà delle lunette, cilindriche di altezza uguale alla volta, 
nel secondo delle ellissoidiche di simile altezza ; e nel terzo delle el- 
lissoidiche di altezza minore : e non si parlerà pnnto delle cilindriche 
di minore altezza della volta , uè delle cilindriche obblique o. salienti 
di qualunque sorta. 

E per le regole date in tali paragrafi si misurerà il muramento co- 
sthueute qualunque sorta di volte con lunette di quelle considerate sin 
qui colla regola seguente. 



t. 

Misura del. muramento dì qualunque volta con lunette , di quelle 
considerate nei quattro articoli precedenti. 

REGOLA. 

Si misuri la volta , per le regole precedenti , come se non avesse lu- 
nette , ed i vani di tutte quelle che contiene ; dalla prima misura se 
ne sottragga la seconda. 

Avvertimento — Se tutto il muramento della volta ove sono le lunette 
è costituito da conci , non va pagato separatamente magistero per queste; 
se i conci costituiscono una parte soltanto della volta , se essi soli cioè , 
costituiscono un’altra volta estradossata curva; allora anderebbe dedotta una 
porzione di magistero della volta e pagato un magistero per le lunette : 
ma a rendere la cosa più semplice , può senza grave errore pagarsi 
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soltanto tutto il magistero della Volta come se non avesse lunette : 
niun conto tenendosi del magistero per queste. 

S». 

LUNETTE CILINDRICHE RETTE DI ALTEZZA UGUALE A QUELLA DE L LA TOLTA. 

Lunetta cilindrica retta e di tutto sesto, in una volta a botte di tutto sesto 
od in una volta a gavetta , entrambe di uguale attesta. 

REGOLA. 

Si misuri la corda della base della lunetta. 

Si bocia il cubo dell» corda e si moltiplichi pel numero costante 0)113. 

t ' 

Esèmpio. 

Abbiasi una volta » botte di tutto sesto con limetta cilindriche rette di 
altezza uguale a quella della volta; una delie quali, ùg.i,tav.6,e rappresen- 
tata in pianta nel triangolo A CB, e neUè due sezioni secondo DHeà FG, 
in af cP d d ,acbfa : e vogliasi la misura del vano che lascia nella volta. 

Misuro la corda ab della base acb della lunetta r e sia di pai. 34 . 
E scrivo— Da dedursi dalla volta a botte di tutto sesto vano di numero 
( e qui dicesi quante lunette sono ) lunette cilindriche rette, pura di lutto 
sesto , ciascuna con base di corda pah a4. 

Quindi fo il seguente . *■ . 

CALCOLO. 

corda base 24 
cubo 13824 
D. cosi. 0,1 13 

prod. 1562,112 

Dunque il vano che lascia la lunetta A C B ,af df é ,acba è di pai. cu- 
bici i56a,n ; onde poi moltiplicato questo numero pel numero delle 
lunette , si ha ciò che deve sottrarsi dalla misura della volta a botte con- 
siderata come se ne fosse senza , per avere la misura di tutto il mu- 
ramento che costituisce la volta come è. 

2 . 

Lunetta cilindrica retta con base di sesto semiellittico ribassato o rialzato in 
una volta di tutto sesto , od. a spicchi , od a gavetta , di allessa uguale 
■ alla lunetta. 

REGOLA. 

f. ( Si Li volta è a botte , o a botte lunullata a spicchi. J 

Si misuri la corda della volta , e quella della base della lunetta. 
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Della corda della volta, si- faccia il quadrato , si moltiplichi per la 
corda della base , e pel numero costante o,ii3. 

a. { Se la volta i a spicchi. ) 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della volta , e la corda 
della base della lunetta. 

Della distanza dei lati paralleli si faccia il quadrato , e si moltiplichi 
perla corda della base, e pel numero costante o,n3. 

.3. ( St ia volta è a gavetta. ) 

Si misurino i lati minori della volta e del suo succido , e la corda 
della base della lunetta. 

De’ due lati si prenda la differenza , di questa si fàccia il quadrato, 
e si moltiplichi per la corda della base e pel numero costante 0 , 1 13. 

. • 

Esempio. (*) 

Abbia» una 'volta a botte di tutto sesto , eoo lunette di sesta semiellit- 
tico rialzato ; una delle quali, fig. S tar. 6 , sia rappresentata in pianta dal 
triangolo ACB , ed in sezioni' secondo DH 9 ea FG in a!c l d , ì acba ) e 
vogliasi la misura del vano di una di queste. 

. Misuro la corda afe* della volta , e la corda ab della base acb della 
lunetta. E scrivo — Da dedursi dalla volta a botte di tutto sesto di 
corda pai. o 4 -, > vani che vi lasciano le ( e qui dicesi il numero di 
esse ) lunette ciascuna con base - di sesto semiellittico rialzato di corda 
pai. 18 , e di aguale altezza della volta. r 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

corda volta 14 

suo quadr. 576 

corda base 1 6 

prod. 10368- 
n. coti. 0,113 

prod. 1171, 5»4 

Dunque il vano che lascia una delle lunette è di pai. cubici 1171 , 584: 
e moltiplicato questo numero pel numero di esse , si ha ciò che deve 
sottrarsi dalla misura della volta a botte considerata come se ne fosse 
senza., per avere la misura di tutto il muramento che costituisce la 
volta còme è. . .' ‘ 

(*) TI calcolo tornando allo stesso si é riportato questo esempio soltanto, che 
A perule volte a botte. 
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«■ 

Lunetta cilindrica retta con base di tutto sèsto , in una volta a botte o a 

padiglione ad intradosso setuieUitlito , entrambe di uguale alletta, 

REGOLA. 

f. '( Se la volta 'è a botte, ) • 

Si misuri la corda é la freccia dell 1 intradosso della volta. • • 

Il quadrato della freccia si moltiplichi per. la corda , ed il prodotto 
pel numero costante 0,452. 

1 * 

3. ( Se la volta è a spicchi. ) 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della volta , e la sua al- 
tezza o freccia. 

11 quadrato della freccia si moltiplichi per la distanza , e pel numero 
postante o,45a. ’ 

Esempio. 

Abbiasi una volta a botte ad intradosso sem ^ellittico , con lunette ci- 
lindriche rette di tutto sesto , delle quali, fig.’3, tav. 6, una sia rappre- 
sentata in pianta dal triangolo ACB , ed in sezioni secondo DH,FG da 
ddd'jicba „• e vogliasi la misura del vano lascialo da essa nella volta. 

Misuro la corda de? , e la freccia de? della volta , e sia dé pai. 
ed d<? pai. 6. E scrivo — Da dedursi dalla volta a botte di intradosso 
semiellittico di corda pai. l4 e freccia pai. 6, i vani che vi lasciano le 
( e qui dicesi quante sono di numero ) lunette cilindriche rette , cia- 
scuna con base di tutto sesto , ed alta quanta la volta. 

Quindi fo il seguente 



CALCOLO. 



frcC. 


6 


tuo quadr. 


36 


corda 


24 


proti. 


864 


n. cost. 


0,452 


. prod. 


390,528 



^ Dunque il vano che lascia una delle lunette , è di pai. cubici 390 , 518 . 
E moltiplicato questo numero pel numero delle lunette, si ha ciò che 
deve sottrarsi dalla misura della volta a bolle considerala come se ne 
fosse senza , per avere la misura di tutto il muramento che costituisce 
la volta come è. 
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4 . 

Lunetta cilindrica retta di base semiellittica in una volta a botte od a 
padiglione ad intradosso semielUuico ed entrambe di uguale alt està. 

REGOtA. 

I. ( Quando la volta è a bette. ) 

Si misurino le norie della volta e della base della lunetta , e la frec- 
cia di una di esse. 

La freccia si moltiplichi per le due corde , ed il prodotto pel nomerò 
costante 0,126. 

-3. ( Se la volta ì a » picchi j. 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta e la corda e 
la freccia della base della lunetta. 

La freccia si moltiplichi per la corda , per la distanza dèi lati paral- 
leli) e pel numero costante 0,226. 

Esehpio. 

Abbiasi una volta a botte ad intradosso seroiellittico , con lunette ci- 
lindriche di base Kmielliuica di freccia uguale a quella della volta 
e vogliasi la misura del vano die vi lascia una di esse, fig. 4, /»<*. 6 , 
rappresentata io pianta dal triangolo A CE Ì e in sezioni secondo DH,FG 
in afdd!,,acb.' 

Misuro le cprde a'd della volta , ab della lunetta , e la freccia Ji 
di questa; e sia a'd pai. 24, ab pai. iB , ed fc uguale o'c / pai. 6 . E sut 
luogo scrivo — Da dedursi dalla volta a botte di sesto scemo ad intradosso 
seroiellittico di corda pai. 24 , i vani che vi lasciano le ( e qui dicesi 
il numero di esse ) lunette cilindriche rette ciascuna con base dì sesto 
ribassato semiellittico di corda pai. 18 , e di freccia pai. 6 che è quanto 
quella della volta. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

cor. volta 24 

cor. base I 8 

prod. 432 

frccc. 6 

• ’ prod. 2592 

’ -D. cosi. 0,226 • 

• prod, 586,792 

Dunque il vano che lascia una delle lunette di cui si tratta nella 
data volta , è di pai. cubici 585,792. E moltiplicato questo numero 
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pel numero delle lunette , si lia ciò che deve sottrarsi dalla misura 
della volta considerata come se ue fosse senza , per avere la misura di 
tutto il muramento, che costituisce la volta come è. 

S *• 

LUXETTB ELLISSOIDI CHE DI ALTEZZE UGUALE A QUELLA DELLA VOLTA. 

, 8 . 

Lunetta ellissoidica con base di tutto sesto , in una volta a botte od a 
spicchi di tutto sesto , od in una volta a gavetta } aventi la lunetta 
e la volta uguale altezza. 

REGOLA. 

1 . ( Quando la volta è a botte. ) 

Si misuri la corda della volta , e quella della base della lunetta. 
Si facciano i quadrati delle semicorde della volta e della lunetta ; 
dal primo se ne sottragga il secondo, e della differenza si estragga la 
radice quadrata. Dopo ciò: — 1°. una tal radice si aggiunga alla corda 
della volta , e si sottragga dalla sua meli ; ed il quadrato della dif- 
ferenza si moltiplichi per la somma e pel numero costante 1,5708. 
— 3°. la stessa radice si moltiplichi per la corda della lunetta e per la 
semicorda della volta: — 3 °. la corda della base della lunetta si molli- 
plichi per mille , il prodotto si divida per la semicorda della volta , 
e si trovi nella Tav . (A) la lunghezza dell’arco corrispondente al quo- 
ziente come corda ( V . art. preliminare pitg. 14 ) ; lunghezza che si 
moltiplichi pel cubo della semicorda della volta e si divida per mille. 
Da questo risultamento si sottraggano i due precedenti ;• e ciò che si ha 
si moltiplichi per la semicorda della volta, e si divida pel triplo della ra- 
dice in primo trovata. 

3 . ( Quando la volta è a spicchi. ) 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta della volta , 
e la corda della base della lunetta. 

Si facciano i quadrati della semidistanza e della semicorda; dal primo 
se ne sottragga il secondo, e dalla differenza si estragga la radice quadrata. 
Dopo ciò: — 1°. una tal radice si aggiunga alla distanza dei iati e si sot- 
tragga dalla sua medi ; ed il quadrato della differenza si moltiplichi per 
la somma e pel numero costante 1,5708 : — 2 0 . la stessa radice si mol- 
tiplichi per la corda della lunetta e per la scmidistanza dei lati: — 3 °. la 
corda della base della lunetta si moltiplichi per mille e si divida per 
la semidistanza dei lati , e si trovi nella Tav. (A) la lunghezza del- 
l’arco corrispondente al quoziente come corda ( V . art. prelimin. pag. l 4 -)> 
lunghezza che si moltiplichi pel cubo della semidistanea dei lati , e ti 
divida per mille. Da questo risultamento si sottraggano i,due precedenti; 
e ciò che si ha si moltiplichi per la semidistanza dei lati e si divida 
pel triplo della radice in primo trovala. 

A 
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3. ( Quando la volta è a gavetta ) 

Si misurino i due lati minori della rolla e del suo succido , e la 
corda della base della lunetta. 

De’due lati minori si prenda la differenza , e si facciano i quadrati 
della sua metà, e della seniicorda della lunetta; dal primo se ne sottragga 
il secondo , e da ciò che si ha si estragga la radice, quadrata. Dopo 
ciò: — i°. una tal radice si aggiunga alla differenza dei due lati minori, 
dalla sua metà si sottragga , ed il quadrato della differenza che ne ri- 
sulta si moltiplichi per la somma e pel numero costante ij5;;o8: — 2°. la 
stessa radice si moltiplichi per la corda della lunetta e per la semidif- 
ferenza de’due lati minori della volta e del suo succielo: — 3°. la corda 
della base della lunetta si moltiplichi per mille e si divida per la trovala 
semidifferenza dei due lati minori, e si trovi nella Tjr. (A) la lun- 
ghezza dell’arco corrispondente al quoziente come corda ( V. art. prelimin. 
pag. /4- ) ; lunghezza che si moltiplichi pel cubo di essa seraidifferenza e 
si divida per mille. Da questo risultair.ento si sottraggano i due prece- 
denti ; e ciò che si ha si moltiplichi per la semidifferenza de’ due lati 
minori della volta e del succielo , e si divida pel triplo della radice in 
primo trovata. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a botte, e sianvi delle lunette ellissoidiche, una delle 
quali è rappresentata in pianta , fig. 5,tav. 6, nel triangolo ACB, ed in 
sezione secondo LM, PN , dagli altri due triangoli mistilinei a'd'c' ,aebea: 
e si voglia la misura del vano che una tale luuetta lascia nella volta. 

Misuro la corda a'h della volta , c quella ab della base aeb della 
lunetta ; e sia a'h pai. 24 , ab pai. 8. E scrivo — Da dedursi dalla volta 
a botte di tutto sesto di corda pai. 24 , i vani che vi lasciano le ( e 
qui dicesi il numero di esse ) lunette ellissoidiche di altezza uguale a 
quella della volta , e con base di tutto sesto di corda pai. 8. 

Con questi dati poi fo il seguente 

CALCOLO. 

•ernie. voi. tl suo quadrato. 144 

sellile, luu. 4 suo quadralo. IO 

> di II’. 128 sua radice 11,32 

Primo. 

•etnie, voi. 12 cor. volta. 24 

radice 1 1 ,32 Il ,32 

somma 35,32 

diff. 0,68 suo qn-idr. 0,4624 

prod. 1 6,3320 -1 

s n. cost. 1,5708 
prod. 25,6543 
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Secondo. 

radice. 
Cor. lunct. 

prod. 
«ernie, voi. 



11,32 

8 

90,36 

12 



prod. 1086,72 
Terzo. 



per senile, voi. 


( 12 


quoz. 


1 067 


cor. tav. min. 


605 are. córri*. 


Sdir. 


2 are. corri*. 

lung. are. 
cullo ceraie, voi, 

prod. 1 1 
div. f.rr mille. 


3°. risiili. 


1 174,2106 


i°. risiili. 


25,6543 


dia*. 


1148,5563 


2 0 . risali. 


1086,72 


die. 


01 ,8363 


scmic. voi. 


12 


prod. 


742,0356 dir. 1 



1,75 



679,52 

1728 



1 174,2106 



quoz. 



33,96 

21,85 



Dunque il vano della dota lunetta è di misura pai. cubici ai, 35 . 
11 qual numero moltiplicato pel numero delle lunette clic sono nella 
volta , da ciò clic deve sottrarsi dalla sua misura considerata come pie- 
na , per aver quella di tutto il muramento della volta coinè è. 

6 . 

Lunetta ellissoidica con base di tutto sesto in una colta a botte od a 
spicchi di sesto semiellittico ribassato o rialzato ; acculi la lunetta e 
la volta uguale altezza. 

RÈGOLA. 

I. ( Se la colta è a Lotte, od a botte lunullata a spicchi. ) 

Si misuri la freccia della base della lunetta , e la corda e la freccia 
del sesto della volta. 

Si tacciano i quadrali delle due frecce della volta c della base, dal 
primo si sottragga il secondo , e della differenza si eslragga la radice. 
Dopo ciò: — 1“. una tal radice si sottragga dalla freccia della volta e 
si addizioni col suo doppio , c la somma si moltiplichi pel quadrato 
della differenza e pel numero costante 1,5708: — 2". La stessa radice si 
moltiplichi per le due frecce ed il prodotto si raddoppii : — 3 °. la doppia 



Digitized by Googlc 




188 



parte i. capo il. Art. v. 



freccia della base della lunetta si moltiplichi per mille e si divida 
per quella della volta , e si trovi nella Tjv. (A) la lunghezza del- 
1 ’ arco che corrisponde a quel quoziente come corda ( V . art. preUmin. 
pag. 14 . ) ; lunghezza che si moltiplichi pel cubo della freccia della 
volta. Da quest’ ultimo risultamento si sottraggauo i due primi; e ciò 
che si ha si moltiplichi per la semicorda della volta e si divida per la 
radice trovata dapprirao , e del quoziente si prenda la terza parte. 



a . ( Se la volta i a spicchi. ) 

Si misuri la freccia della base della lunetta , la distanza di due lati 
paralleli della pianta della volta , e la freccia del suo sesto. 

Si trovi la radice come nel caso precedente ; e si facciano li stessi 
calcoli l°, a°, e 3°. Dal risultamento dell’ ultimo si sottraggauo i due 
primi ; ciò che si ha si moltiplichi per la semidistanza dei Tali paral- 
leli della pianta, si divida per la 1 adice, e del quoziente si prenda 
la terza parte. 



Essa no. 

Abbiasi una volta a botte di sesto seroiellittico ; e sianvi delle lu- 
nette elissoidiche con base di tutto sesto. Una di esse sia rappresentata 
in pianta , fig. 6 , tav. 6 , nel triangolo A CB , ed in sezione secon- 
do LM e PN in a!Ad\acbea ; e vogliasi la misura del vano che essa 
lascia nella volta. 

Misuro la freccia fe della base della lunetta , e sia di pai. 4 > la 
corda a'h e la freccia o'cf. del sesto , e sia a' li pai. 24 e< l o'c di pai. 8. 
E scrivo — Da dedursi dalla volta a botte di sesto semiellittico di corda 
pai. 24 e freccia pai. 8 , i vani che vi lasciano le ( e qui dicesi il 
numero di esse ) lunette ellissoidiche ciascuna di altezza uguale a quella 
della volta , c con base di tutto sesto di freccia pai. 4- 

Con questi dati poi fo il seguente 



CALCOLO. 



frecc. volta 8 suo quadrato 84 
ficee, base 4 suo quadralo 16 

diff. 4fl sua radice 



Primo. 



< 



6,93 



frecc, volta 8 suo doppio 1 6 

radice 6,93 .......... 6,93 

somma '22,93 

diff. 1,07 suo quadr. 1,1449 

prod. 26,2626 
n. cosi. 1,5708 

prod. 41,2376 
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Secondo. 

radica 6,93 

frecc. volta 8 

prod. 55,44 
frccc. base 4 

prod. 221,76 
dopp. 443,52 
Xeno. 



mil. voi. dop. fr. base 8000 div. per fr. voi 

quoz. 



.{ 



3*. risiili. 
1 °. risult. 

di ff. 
a°. risult. 

diir. 

semic. voi. 
prod. 



1047,20 

512 



1 000 are. cor. 
cubo fr. volta 

prod. 536166,40 
div. per mille 536,1664 



536,1064 

41,2376 

494,9288 

443,52 

51,4088 

12 

616,9056 div. radice 
quoz. 
terzo 



6,93 



89,03 

29,67 



Dunque il vano della data lunetta è di misura pai. cubici 29,67. E 
moltiplicato questo numero pel numero delle lunette , si ha ciò che 
deve sottrarsi dalla misura della volta considerata come se ne fosse 
seuza , per avere la misura del muramento che costituisce la volta 
come è. 

7 . 



Lunetta ellissoidica con base di sesto ribassato 0 rialzato in una volta 
a botte o a padiglione di tutto sesto , od in una volta a gavetta ; aventi 
la lunetta e la volta uguale allena. 

REGOLA. 

1 . ( Quando la volta è a botte , od a botte lunullata a • picchi . ) 

Si misuri la corda della volta , e la corda e la freccia della base 
della lunetta. 

Si facciano i quadrati della semicorda della volta e della freccia della 
base, il secondo si sottragga dal primo, e della differenza si estragga 
la radice quadrata. Dopo ciò : — i° una tal radice si sommi colla corda 
della volta e si sottragga dalla sua meta ; e la somma si moltiplichi pel 
quadrato della differenza e pel numero costante 1,5708: 2°. — la stessa 
radice si moltiplichi , per la corda della volta , e per la freccia della base 
della lunetta: — 3 °. la doppia freccia della lunetta si moltiplichi per mille 
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e si divida per la semicorda della volta ; e si trovi nella Tjr. (A) la 

lunghezza dell’ arco corrispondente a quel quoziente come corda ( V. 
ari. prelimin. pag. t 4 - )i lunghezza che si moltiplichi pel cubo della se- 
micorda della volta e si divida per mille. Da quest' ultimo risultato si 
sottraggano i due precedenti , e ciò che si ottiene si moltiplichi per le 
due semicorde e si divida pel prodotto del triplo della freccia della base 
della lunetta nella radice trovata dapprimo. 

a. ( Quando la rolla i a' spicchi. ) 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta della volta, e 
la corda e la freccia della base della lunetta. 

Si facciano i quadrati della semidistanza dei lati, e della freccia della 
base ; dal primo si sottragga il secondo e della differenza si estragga la 

radice quadrata. Dopo ciò : — t°. una tal radice si sommi colla di- 

stanza dei lati , e dalla sua melò si sottragga ; e la somma si moltiplichi 
pel quadrato della differenza e pel numero costante 1,5708: — a”. la 
stessa radice si moltiplichi per la distanza dei lati , c per la freccia 
della base-delia lunetta: — 3 ”. la doppia freccia della base si moltiplichi 
per mille e si divida per la scmidistanza dei lati della volta ; e si trovi 
nella Tjy.(A) la lunghezza dell'arco corrispondente a quel quoziente come 
corda f P~. art. preliminare pag. trf-) ; lunghezza che si moltiplichi pel 
cubo della semidistanza dei lati della volta e si divida per mille. Da 
questo ultimo risultato si sottraggano i due precedenti , e ciò che si ot- 
tiene si moltiplichi successivamente per la semidistanza dei lati , e per 
la semicorda della base j ed indi il quoziente si divida pel prodotto del 
triplo della freccia della base della luuetta nella radice trovata dap- 
priroo. 

5 . ( Quando la volta è a gavetta. ) 

Si misuri il lato minore della volta , il minore del suo succielo, e la 
corda e la freccia della base della lunetta. 

Dal lato minore della volta si sottragga il minore del suo succielo, 
e si facciano i quadrati della metà della differenza che ne risulta e 
della freccia della base , dal primo si sottragga il secondo , e da ciò 
che si ha si estragga la radice quadrata. Dopo ciò: — l° una tal ra- 
dice si sommi colla differenza dei due lati minori della volta e del suo 
succielo , e dalla sua metà si sottragga ; la somma si moltiplichi pel 
quadrato della differenza e pel numero costante 1,5708: — 1". la stessa 
radice si moltiplichi per la detta differenza dei lati e per la freccia 
della base della lunetta : — 3 °. la doppia freccia della base della lu- 
netta si moltiplichi per mille e si divida per la semidifferenza dei lati 
minori della volta e del suo succielo , e si trovi nella Tav. (A) la lun- 
ghezza dell’arco corrispoudente a quel quoziente come corda ( V.art. 
preliminare pag. 1 4- ) \ lunghezza elle si moltiplichi pel cubo della detta 
' semidifferenza dei lati minori e si divida per mille. Da questo ultimo 
risultato si sottraggano i due precedenti ; e ciò che si otlieue si molti- 
plichi per la semidifferenza dei lati minori , per la semicorda della base 
della lunetta , e si divida pel triplo prodotto della freccia della base 
nella radice trovata dapprimo. 
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Esempio. 

Abbiasi una volta a botte di tutto sesto di cui il profilo, fìg. 7 , tao. 6, 
è rappresentato in ofdh ; e sianvi delle lunette eliissoidiche con base aeb 
di sesto ribassato , e di alt. fc uguale all’alt. oV della volta. Vogliasi la 
misura del vano che una tale lunetta vi lascia. 

Misuro la corda afh della volta , e la corda ab e la freccia fe della 
base della lunetta; e sia a'h di pai. it\ , ab di pai. 8 , ed fe di pai. 3 , 70 . 
£ scrivo — Da dedursi dalla volta a botte di lutto sesto di corda pai. atj, 
le ( qui se ne dice il numero ) lunette con base di sesto ribassato di 
corda pai. 8 , e di freccia pai. 3 , 70 , e di alt. uguale all'alt, della volta. 

Con questi dati poi fo il seguente 

CALCOLO. 

(ernie. toI. 13 ino quadr. 144 

fr. base 2,7 suo quadr. 7,29 

diir, 1 36,7 1 sua radice 1 1 ,7 

Primo. 



aemicor. voi. 12 cor. voi. 24 

radice. 11,7 ........ 1 1 ,7 

somma 35,7 

di IT. 0,3 suo quadr. 0,09 

prod. 3,213 

n. cost. 1 ,5708 

prod. 5,0470 

Secondo. 



radice 1 1 ,7 
eor. voi. 24 
prod. 280,8 
fr. base 2,7 
prod. 758,10 
Terzo. 

mille dop. fr. base 5400 dir. scmic. voi. f 

quoz. ( 



3®. risiile. 
l“. risul*. 

diff. 
a°. risiili. 

diti', 
«ernie, voi. 
prod. 
semieoi . base 

prod. 



12 

450 are. tav. corri». 453,79 
cob. semic. voi. 1728 

prod. 78 i 1 49,1 2 
. div. mille 784,1491 

784,1491 
5,0470 
779,1021 
768,16 

20,94 'IT 

« rad. 

2òl s 3052 frec. base 
4 

prod* 

1005,2208 div. triplo 

quo*. 



11,70 

2.70 

31,59 

j 9 *’ 7 7 

I 10,01 
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Dunque il vano che lascia nella volta la data lunetta è di pai. cu- 
bici 10,61. Il qual numero moltiplicato pel numero delle lunette dà la 
somma dei vani da dedursi dalla misura della volta considerata come se 
ne fosse senza. 



8 . 

Lunetta ellitsoidica con base di sesto ellittico , in una volta a botte od 
a spicchi pure di sesto ellittico , aventi la lunetta e la volta uguale 
altessa. 



REGOLA. 

i. ( Quando la volta i a bolle, od a bolle lunullata a spicchi. ) 

Si misuri la corda e la freccia del sesto della volta , e la corda e la 
freccia della base della lunetta. 

Si facciano i quadrati delle due freccie, il minore si sottragga dal mag- 
giore, e dalla differenza si estragga la radice quadrata. Dopo ciò: — 1°. una 
tal radice si sottragga dalla freccia della volta e si sommi col suo dop- 
pio , e la somma si moltiplichi pel quadrato della differenza e pel nu- 
mero costante 1,5708: — a”, il doppio di essa radice si moltiplichi per le 
due freccie: — 3 °. la doppia freccia della' base della lunetta si molti- 
plichi per mille e si divida per quella della volta ; e si trovi nella 
Tav. (A) la lunghezza dell’ arco che corrisponde a quel quoziente come 
corda ( V. art. prelimin. pag. 1 4. ); lunghezza che si moltiplichi pel 
cubo della freccia della volta , e si divida per mille. Da questo risul- 
tato si sottraggano i due precedentemente ottenuti \ e ciò che si ha si 
moltiplichi per le due semicorde, e si divida pel triplo del prodotto della 
breccia della base in essa radice trovala dapprimo. 

s. ( Quando la volta è a spicchi. ) 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della pianta della volta , 
la freccia del sesto , e la corda e la freccia della base della lunetta. 

Si trovi la radice come nel caso precedente } e. si facciano li stessi 
calcoli t°, 3°, e 3 °. Dal risultamento dell’ ultimo si sottraggano i due 

J trinai ; ciò che si ha si moltiplichi per la semidistanza dei lati paral- 
eli e per la semicorda della base della lunetta ; e si divida il prodotto 
che ne risulta pel triplo dell’ altro della freccia della base , nella ra- 
dice trovata dapprimo. 



Esempio. 

Abbiasi una volta a botte di sesto ellittico, e sianvi praticate delle 
lunette ellissoidiche di altezza uguale alla volta , e di base pure di sesto 
semiellittico: e sia una di esse , fìg. 8, tav. 6 , rappresentata in pianta 
in ACB , e nelle sezioni secondo LM,PNia a l c l d',aebca. Vogliasi la mi- 
sura del vano che una tale lunetta lascia nella volta. 

Misuro la corda a'h e la freccia def del sesto a'c'h della volta , e 
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sia a'h pai. a 4 ed o'J pai. 8 ; e misuro la corda ab e la freccia fe 
della, base aeb della lunetta ; e sia ab pai. 8 , ed fe pai. 3 , 70 . E 
scrivo — Da dedursi dalla volta a botte di sesto seraìellittico di corda 

f ial. 34 e freccia pai. 8, vano di ( e qui dicesi il numero delle lunette ) 
unelte ellissoidiche di alt. quanto l’alt, della volta, e con base di sesto 
pure semiellittico di corda pai. 8 e freccia di pai. 2 , 70 . 

Con questi dati poi fo il seguente 

calcolo. 



frcc. voi. 8 suo quadr. 64 

frec. base 1,7 suo quadr. 7,29 





diff. 60,71 sua radice 7,53 




Primo. 








frec. voi. 8 


suo dopp. 


16 




rad. 7,53 


7,53 • 




• 


somma 


23,53 




diir. 0,47 suo quadr. 


0,2209 






prod. 


5,1978 






n. cost. 


1,5708 






prod. 


8,1047 




«Secondo. 




. 




dopp. rad. 


15,06 






fr. base 


2,70 






prod. 


40,662 






fr. voi. 


8 






prod. 


325,296 






Terzo . 









mille dop. Ir. base 5400 di», fr. voi. /’ 8 



cor. min. tav. 673 


are. corrisp. 


/ 680,68 







1 5,82 


diir. 


are. corrisp. 


1,75 




lnng. are. 


~ 688,25 




cubo fr. voi. 


512 


< * 


prod. 


352384,00 




dir. mille 


352,384 


3.“ risult. 


352,384 




i». risult. 


8,1647 




diff. 


3 4 4 , 2 IO 3 ~ 




a°. risult. 


.325,296 




diff. 


18,9233 




» acmic. voi. 


12 


rad. 7,53 


prod. 


227,0796 fr. baso 2,7 


scmic. base 


4 


prod. 20,331 


prod. 


908,3184 div. 


triplo f 60,993 






quoz. (. 14,89 




a5 
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Dunque il vano della data lunetta è di pai. cubici 14,89. Che molti- 
plicati pel numero delle lunette si ha il numero da dedursi dall;; mi- 
sura delia volta considerata come se ne fosse senza. 

§■ 3 . 

CUNETTE ELLI6SOIS1CIIB CI K1KOEE ALTEZZA CHE ZA VOLTA OVE SONO 6COWTTE. 



9 . 



Lunetta ellìssoidica con base di tutto sesto , in una volta a botte , od 
a spicchi, od a gavetta; e di minore allessa che la volta . 

REGOLA. 

Si misuri la corda della base della Inneità , e lo sporto e l' altezza 
del vertice di essa dall’ imposta. 

.Si facciano i quadrati dell' altezza del vertice e della semicorda della 
base, c dal primo si sottragga il secondo, e dalla diflcrenza si estragga 
la radice quadrata. Dopo ciò — 1“ una tal radice si sottragga dall’altezza del 
vertice, e si sommi col suo doppio, e la somma si moltiplichi pel qua- 
drato della differenza e pel numero costante 1,5708*. — a“. la stessa radice 
si moltiplichi per l'altezza del vertice, c per la semicorda della base: 
— 3 °. la corda della base si moltiplichi per mille , e si divida per l’altezza 
del vertice; c si trovi nella Tjy. (A) la lungh. dell’arco che corri- 
sponde ad un tal quoziente come corda ( V. art. prelimìn. pag. ij- ); 
lunghezza clie si moltiplichi pel cubo dell’altezza del vertice, e si di- 
vida per mille. Da questo risultato si sottraggano i due precedentemente 
ottenuti ; e ciò che si ha si moltiplichi per lo sporto , e si divida pel 
triplo della detta radice. 

Avvertimento — Questa regola dò un risultalo alcun poco maggiore 
del vero ; per cui nelle approssimazioni è bene prendere i numeri pros- 
simamente ininori. Ad ottenerlo con esattezza sarebbe molto difficile , e 
d’ altronde 1’ errore è trascurabile (*). 

Eseutio. 

Abbiasi una volta a botte con lunette (ìg. 9, lav. 6, ellissoidiche 
aebya, di altezza minore della volta. Vogliasi la misura di una di esse , 
rappresentata iu pianta in ASB, con base acb di tutto sesto, e di alt..// 
Dimore dell’alt, fc della volta. 

Misuro la corda ab della base acb della lunetta , e lo sporto Z)S 
uguale a'ò 1 , e l’alt. S'y 1 uguale fy del vertice y : e sia ab pai. 8 , 
a'i 1 pai. 3 , e S'y 1 pai. 8. E scrivo — Da dedursi vano di luuelta ellis— 
soidica di alt. min. della volta , con base di tutto sesto di corda pai. 8, 
e col vertice che sporta dall'imposta pai. 3 , ed è allo da essa pai. 8. 



(*) L’errore in più è uguale al volume del .'olido compreso tra il triangolo 
cilindrico terminalo dalle coste della luuetla , il jiiano che passa per le sor esc 
di esse, e due piani verticali, che passano ciascuno per le medesime sottese. 
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Avvertimento — Per misurare lo sporto a'i' e l'altezza 8V del 
vertice, si applica (art. prelimin. pag. 11 . §. 5 • ) il filo a piombo io 
•/, e una delle due coste della squadra all’imposta AB per modo che 
il vertice dell’angolo retto stia io D ì ossia a 1 . La parte dell’altra costa 
della squadra intercetta tra ’l filo a piombo y'i 1 , ed il punto a! da lo 
sporto, e la parte del filo a piombo tra y 1 e la squadra da l’altezza del 
vertice. , 

Fatto ciò sul luogo, poi fo il seguente 



CALCOLO. 



alt. vert. 8 suo quadr. ’tfi 
tcmicor, base 4 suo quadr. IO 

dilT. Ti” 

Primo. 



suo rad. 0,938 



all. vcrt. 8 suo dopp. IO 
radice 0,028 ' 6,928 



somma 22,028 
dilT. 1,072 suo quad. 1,149 
prod, 20,344 
n. cost. 1,5708 
prod. 41,3811 

Secondo. 



radice 
alt. vert. 

prod. 

•ernie, base 

prod. 221,696. 
Terzo, ~ 



6,028, 

8. 

55,424 

4 



mille cor. base 8000 div. alt. vcrt. 

quoi. 



1000 



are. tav. 
cubo alt. vcrt. 
prod. 
div. mille. 



104?, 20> 
612 

536108,40 

536,1064" 



3°. risult. 


536,1664 


ì». risult. 


41,3811 


diSl 


494,7853 


a», risult. 


221,090 


diff. 


273,0893 


sporto vert. 


3 


prod. 


819,2079 di-V. triplo rad, 



.{ 



20,784 
quoz. I 39,41 



Dunque il vano della dota lunetta è di pai. cubici 3g,4 1 j che mol- 
tiplicati pel numero delle lunette si ha il numero di pai. cubici da 
dedursi dalla volta ove sono scolpile considerata come piena. 
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10 . 



Lunetta ellissoidica con base (li sesto rilassato o riattalo, in una volta 
a lotte od a spicchi od a garetta-, e di minore allessa che questa. 

REGOLA. 



Si misuri la corda e la freccia della base della lunetta e lo sporto 
e l'altezza del vertice di essa dalla imposta. 

Si facciano i quadrati dell’altezza del vertice, e della freccia della 
base, dal primo si sottragga il secondo, e della differenza si estragga 
la radice quadrata. Dopo ciò — i°. una tal radice si sottragga dall’altezza 
del vertice, e si sommi col suo doppio, e la somma si moltiplichi pel 
quadrato della differenza e pel numero costante 1,5708: — a”, la stessa 
radice si moltiplichi per Taltezza del vertice e per la freccia della base: 
— 3 °. la doppia freccia della base si moltiplichi per mille, e si divida 

r r l’ altezza del vertice , e si trovi nella Tav. (A) la lunghezza dei- 
arco corrispondente al quoziente come corda ( V. art. ■ prelimin . 
pag. 14) ', e si moltiplichi pel cubo di essa altezza , ed il prodotto si di- 
vida per mille. Dopo ciò dall' ultimo risultato si sottraggano i due 
precedenti, e ciò che si ottiene si moltiplichi per lo sporto del verti- 
ce , per la semicorda della base , e si divida pel triplo del prodotto 
della sua freccia nella detta radice trovata dapprimo. 

Avverti mesto — Questa regola da un risultato alcun poco maggiore 
del vero ; per cui nelle approssimazioni è bene prendere i numeri pros- 
simamente minori. Ad ottenerlo con esattezza sarebbe molto difficile, e 
d'altronde l’errore è trascurabile (*). 



Esempio. 

Abbiasi una volta a botte , con lunette ellissoidiche di altezza mi- 
nore della volta. Una di essa aebya , sia, fìg. 6, tav. io, rappresentata in 
pianta in A&B, con base aeb di sesto semiellittico ribassato; e vogliasi 
la misura del vano che una tale lunetta lascia nella volta ove è scolpita. 

Misuro la corda ab-, e la freccia fé della base aeba della lunetta, 
e lo sporto a'ò uguale DS , e l'altezza i'y 1 uguale fy del suo vertice y. 
E sul Juogo del lavoro scrivo — Da dedursi vano di lunetta ellissoidica 
di alt. minore di quella delia volta , di base di sesto semiellittico di corda 
pai. 8, e di freccia pai. 3 ; e col vertice di sporto pai. 3 , ed alt. pai. 8. 

Avvertimento — Per misurare lo sporto a'S 1 e 1’ alt. i'y 1 del 
vertice, si applichi il filo a piombo in y*, e una delle due coste della 
squadra all’ imposta AB, per modo che il vertice dell'angolo retto stia 
in D, ossia a! ■ La parte dell’altra costa della squadra intercetta tra’l 
filo a piombo •/&', ed il punto a' da lo sporto , e la parte del filo a 
piombo tra y 1 e la squadra dà 1’ altezza del vertice. 



. (*) L'errore in più c uguale al volume del solido compreso tra il triangolo 
cilindrico terminato dalle coste della lunetta , il piano che passa per le sottese 
di esse, e due piani verticali che passano ciascuno per le medesime sottese. 
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Dopo ciò poi fo il seguente 

CALCOLO. 

alt. veri. 8 suo quadr. 84 
fr. base 3 suo quadr. 9 

diff. 55 sua rad. 7,41 

Primo. 
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alt. veri. 8 suo dopp. 
rad. 7,41 

somma 

diff. 0,59 suo quad. 

prod. 
n. cosi, 
prod, 

Secondo. 

rad. 7,41 

alt. vcrt. 8 

prod. 59,28 
fr. base 3 « 

prod. 177,84 
Terzo. 



16 . 

23,41 

0,3481 

8,1490 
1,5708 
ì 2,8004 



mille dopp. fr. base 6000 div. alt. vcrt. 

quoz. 

• cor. tsv, min. 



diff. 



749 are. lav. corri*. 767,94. 

j - are. corris. 0,58 

lung. are. 768,52 

cubo alt. vcrt. 512 

prod. 393482,24 
div. mille 393,4822 



3“ risoli. 393,4812 

- 1 °. risult. 12,8004 
diff. 380,681 8~ 
a°. risoli. 177,84 

diff. 202,84 i« 
sporto veri. 3 

prod. 608,5254 
scmic. base 4 

prod. 2434,1016 



rad. 


7,41 


frec. base 


3 


prod. 


22,2.3 


triplo prod. / 


66,69 


quòE.\ 


36,49 



Dunque il vano della data lunetta e di pai. cubici 36,49 : che molti- 
plicalo pel numero delle lunette, da il numero di palmi cubici da togliersi 
dalla misura della volta , considerata come piena. 

. . ■ •*»> 
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DELLA MI SU lì A DELLE VOLTE EMISFERICHE. 

t. 

V olla emisferica estradossata di livello. 

REGOLA. 

Si miseri il diametro della pianta del vano della volta , il diame- 
tro del suo piano estradosso , e 1’ altezza di questo sopra 1’ imposta. 

Si faccia il quadrato del diametro del piano estradosso , e si mol- 
tiplichi per la sua altezza sopra l' imposta ; si faccia il cubo del- dia- 
metro 'del vano della volta , e se ne prenda il terzo j dei due risul- 
tali si prenda la differenza , e questa si moltiplichi pel numero co- 
stante 0 , 7854 - 

Esempio. 

» X 

Abbiasi una camera , fig. i , tav. 7 , di pianta circolare apbq co- 
verta da una volta sièrica estradossata piana , il profilo della quale è 
HADBCFGH, per modo che anbci è la pianta del suo vano ABDA > 
e QpRQ del suo estradosso GF. Vogliasi la misura di una tal volta, 
ossia di tutto il muramento compreso tra il piano d’imposta HC e 
1’ altro di estradosso GF. 

Misuro il diametro ab ossia AB della pianta anbq del vano della, 
volta ; il diametro GF che uguaglia QR del suo piano estradosso GF, 
e l’alt. HG di questo sull’imposta : e sia AB pai. 24 > GF pai. 34, 
e GB" pai t4- E sul luogo scrivo. — Volta emisferica estradossata piana 
di ( e qui dicesi di qual natura ne è il muramento-, el’ uso cui essa 
è destinata ) il di cui vano c di diametro pai. 24 > e co» estradosso 
di diametro pai. 34, ed alto sopra l’imposta pai. i4- 

Con questi dati ih poi il seguente 

CÀLCOLO. 

diam . piano catrad. 34 suo quadr. 1158 

alt. suU’imp. 14 

prod. 16184 16184 

diam. vano voi. 34 suo cubo 13834 

terzo 4608 4608 

dilT. 11576 

. n. cost. 0,7854 

prod. 909f>8904 

Dunque la data volta c di misura pai. cubici 9091 , 89 } dal qual 
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nomerò , colle norme prescritte al principio di questo capo {pag. 125 , 
1 26) cavasi l'importo del muramento costituente la volta. 

Volta emisferica tutta di uniforme grossezza. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro del vano della volta , e la sua grossezza. 

Al diametro si aggiunga la doppia grossezza , e facciansi i cubi, della 
somrha e di esso diametro ; dal primo si sottragga il secondo , e la 
differenza si moltiplichi pel numero costante 0,2618. 

Essano. 

Abbiasi una camera di pianta circolare qaQSRbq ; fig. a , hu». 7, 
-e sia coverta da una volta sferica tutta di uoiforme grossezza il di cui 
proliloè FADBCEF ; per modo che la pianta deivano al disotto 
ai essa è il circolo anbq. Vogliasi la misura di una tal volta , ossia 
di tutto il muramento compreso tra il piano d* imposta FC , e la 
superficie di estradosso. 

Misuro il diametro ab , che c uguale ad AB , della pianta anbq 
del vano della volta , e la sua grossezza BC : e sia ab pql. 24 , 
e BC pai. 3,5o. E sul luogo scrivo. — Volta emisferica di ( e qui di- 
ccsi della fabbrica di che c composta e dell' uso cui è destinala ) ,- 
col diametro dti vano sottoposto di pai. 24 > 6 <1> gross. uniforme di 
pai. 3,5 q. 

Avvertimesto — Se la gross. BC non potesse diversamente mi- 
surarsi , si misurerà col metodo espresso nell’ art. preliminare ( §. 5 
pag. i 3 ) la parte E C 1 della orizzontale EO , che è compresa ira il 
vertice E della volta, e la verticale CC 1 . Da E C 1 sottrattola metà 
«lei diametro Ali si avrà la gross. BC. < 

Fatte tali cose sul luogo , fò poi il seguente 

CÀLCOLO. 

diana, van. voi. 14 
dopp. gross. voi. 7 

somma. 31 suo cubo 29791 
cium, vano voi. 24.. suo cubo 13824 
di(T. 13907 
n. cost. 0,2618 

prod. 4180,1606 



Dunque la data volta è di misura pai. 4 I $°,i 6 Hai qual nume- 
ro, colle norme date al principio di questo capo (pag. /a 5 , 126), 
cavasi l’ importo del muramento per essa volta. 
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3 . 

V olla emisferica eslradossata secondo una calotta sferica. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro della pianta del vano della volta , e la di- 
stanza orizzontale e verticale del vertice dell' estradosso dalla linea 
esterna della imposta che ne è base. 

Si facciano i quadrati della distanza orizzontale e della verticale , 
ed al triplo del primo si aggiunga il secondo ; la soiqma di molti- 
plichi pel doppio della delta distanza verticale, e dal prodotto si sot- 
tragga il cubo del diametro ; la differenza si moltiplichi pel numero 
costante 0,3618. 

, Esempio. 

Abbiasi una camera, fig. 3 tav. 7, di pianta circolare afbg QSR coverta 
da una volta sferica , di cui CA GBDFC ne sia il profilo secoudo QR : 
sarh afbg la pianta del vano sottoposto. Vogliasi la misura di una tal 
volta ; ossia la misura del volume di tutto il muramento compreso tra il 
piano d’imposta CD , e la calotta di estradosso. 

Misuro il diametro ab della pianta afbga del vano sottoposto alla volta} 
e la distanza orizzontale FD ' , e verticale DD' (art. prcl. pag. i3 , 14 ) 
del vertice indoli’ estradosso dalla linea esterna dell’ imposta , rappresen- 
tata in pianta da QSR: e sia ab pai. 34, FD' pai. 17, e DD' pai. i 3 , 5 o. 
E sul luogo scrivo — Volta sferica di ( e qui dicesi di qual natura 
è il muramento che la costituisce, e 1 ’ uso cui è destinata) di diame- 
tro pai. 34 , ed estradossata a calotta sierica, col vertice distante dalla 
linea esterna dell'imposta che ne è base per pai. 17 orizzontalmente , e 
per pai. i 3 , 5 o verticalmente. 

Con questi dati fò poi il seguente 

CALCOLO. 

dist. orizz. vert. 17 suo quadr. 189 
triplo 8G7 

dist. vertic. vert. 13,8 suo quadr. 181,78 
somma 1049,28 
dopp. disi. vert. 17 

prod. 18329,78 

. diam. voi. 24 suo cubo 13824 

diff. 14808,78 
n. cosi. 0,2618 

prod. 3797,6084 

Dunque la misura della data volta è di pai. cubici 3797,61 ; dal 
qual numero , colle norme prescritte al principio di questo capo 
(pag. 135, 126 ), cavasi la misura della data volta. 
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4 . 

Eolia emisferica con rinfianco 
REGOLA. 

Si misuri il diametro della piatila del vano della volta , la sua 
grossezza ali’ imposta , l'altezza del rinfìanco , e le distanze orizzontale 
e verticale del vertice della calotta di estradosso dalla linea che n’ è base. 

Il diametro si addizioni colla doppia grossezza alla imposta, della 
somma si faccia il quadrato , questo si moltiplichi per l’ altezza del 
rinfìanco, ed il prodotto si tripli. Delle due distanze orizzontale e ver^. 
ticale del vertice della calotta di estradosso dalla linea che ne è base si 
facciano i quadrati , ed al triplo del primo si aggiunga il secondo ; la 
somma si moltiplichi pel doppio della distanza verticale. E del dia- 
metro del vano si faccia il cubo. I due primi risultati si sommino , 
dalla somma se ne sottragga il terzo , e la differenza si moltiplichi pel 
numero costante 0,2618. 

' Esempio. 

Abbiasi una camera, fig. t\,tav.y, di pianta circolare anbqRQS 
coverta da uua volta sierica , di cui AaBDIIlFLGCA tre c il profilo 
secondo QR; sarà anbq la pianta del vano sottoposto. Vogliasi la misura 
di una tal volta ; ossia la misura di tutto il muramento posto al di 
sopra del piano d’ imposta CD. 

Misuro il diametro ab ( che c uguale AB) della pianta del vano della 
volta, la sua grossezza AC all’ imposta, 1 ’ alt. CG del rinfìanco, e 
le distanze orizzontale Fi, e verticale li del vertice dell’estradosso 
dalla linea che ne c base ( art. preliminare pag. 12 , i 3 ). E sia AB 
imi. 2^ , AC pai. 5 , CG pai. 9 , Fi pai. 12 , li pai. 5 . E sul 
luogo scrivo — Volta sferica di ( e qui diucsi di qual natura ne 
c il muramento , e 1 * uso cui è destinata ) di diametro pai. 24 , di 
gross. all’ imposta pai. 5 , con rinfiammo alto pai. 9 , e col vertice 
dell’estradosso distante dalla linea che 11’ c base orizzontalineute pai. 13 
e verticalmente pai. 5 . 

Avvertimento — Che se non possa misurarsi altrimenti la gross. 
CA all' imposta, o che non si conosca, allora si misurerà in vece 
la largh. Gl dei riufìanchi ; e cosi per le altre coso misurate verrà 
a conoscersi CA : imperocché è uguale ad essa largh. Gl , più la 
distanza Fi , meno la metà del diametro AB. * 



2fì 
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Coi precedenti dati presi sul luògo , fo poi il seguente 

CALCOLO. 

diametro 24 
opp. gross. imp. 10 

somma 34 suo quadr. USO 
alt. riff. 9 
prod. 10404 

tripo 31212 31212 

disi, orili. 12 suo quadr. 144 
triplo 432 



5 suo quadr. 25 
somma 457 
dopp. disi. vert. IO 

prod. 4570 




. 4570 




somma 


35782 


diametro 24 


suo cubo 


13824 




dilT. 


21958 




n. cost. 


0,9618 




prod. 


5748,6044 



Dunque la misura della data volta è di palmi cubici 5748,60 , dal 
qual numero, colle norme indicate al principio di questo capo {pag • <2 5 , 
126) cavasi il costo della data volta. 

5. 

Folta emisferica con più rinfianchi accollati. 

REGOLA. 

Si misuri il raggio dell’intradosso, la grossezza all’imposta, l'al- 
tezza e la larghezza di ogni riufiauco meno l’ ultima ( a cominciare da 
sotto ) , e le distanze orizzontale e verticale del vertice della calotta 
di estradosso dalla linea che ne è base. 

Si facciano i due calcoli seguenti , c dal risultato del primo si sot- 
tragga il secondo. — 1." 11 raggio si addizioni colia grossezza all’im- 

J iosla , della somma si faccia il quadralo, e questo si moltiplichi per 
a somma delle altezze di tutti i rinfianchi, e per 6 •; al prodotto si ag- 
giunga l’altro che si ottiene così : delle due distanze orizzontale c 
verticale del vertice dell’ estradosso dalla linea che ne è base si fac- 
ciano i quadrati , ed al triplo del primo si aggiunga il secondo ; la 
somma si moltiplichi per la distanza verticale : dalla qual somma dei 
due prodotti si sottragga l’altro dèi cubo del raggio per 4 - La dif- 
ferenza si moltiplichi per o, 5 a 36 . — 2° Dalla somma del raggio col- 
1’ imposta si sottragga la larghezza ( a cominciare da sotto ) del pri- 
mo rinfìanco , dalla differenza quella del secondo , da ciò clic si ha 
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quella del terzo , e così di seguito sino a quella del penultimo \ e 
ciascuna di tali differenze si moltiplichi rispettivamente per 1’ altezza 
del secóndo , terzo , quarto riufianco , e così successivamente sino all’ ul- 
timo-, e per le somme rispettive delle larghezze sottratte: tulli i prodotti 
si sommino tra loro, e la somma si moltiplichi per 0,25532. — Dall. 0 
risultalo lìualc si sottragga il a,” come si c' detto. 

.. li * 

Esempio. 



Abbiasi una volta sferica con tre riiifìanchi accollali ; e vogliasi 
la misura del muramento che la costituisce. -E sia, fig. 5, lav. j , 
ABDEFHIOPA il profilo della volta, della quale la retta VE c 
l'imposta. 

ISlisuro il raggio CA dell’intradosso , che è uguale alla melìi di AD, 
e sia di pai. ta , la gross. AP all’ imposta , e sia di pai. 6 , le largii. 
ON , LK , ed alt. PO , NL , KI di ogni rifianco , e siano O P 
pai. 4 5 ON pai. 2,6, NL pai. 3, LK pai. 2,3, e KI pai. 2 , e 
misuro in oltre le distanze orizzontale FG , e verticale GII {F. art. 
preliminare §. 6 a pag. 11 ) del vertice F della calotta IIFM di estra- 
dosso dalla linea clic ne è base. E scrivo — Volta emisferica (e qui 
dicesi di quali materiali è composta ) di raggio pai. 12, gross. a 11’ im- 
posta pai. 6; e con tre riiifìanchi j il i.° di all. pai. , largii, pai. 2,6 , 
il a." di alt. pai. 3 largii, pai. 2,3, il 3.” di alt. pai. 2 ; e col ver- 
tice della calotta di estradosso distante dalla linea che ne è base, oriz- 
zontalmente pai. 11 , verticalmente pai. 4- 
Quindi fo il seguente 

calcolo. 



Primo. 





lagg. 12 








p 


gross. imp. c 


disi. 


orizz. 


11 suo quadr. 121 


alt. riuf.O 


\) suiiima 18 






triplo 363 


11 


quad, 


r. 324 


disi. 


vcrt. 


4 suo quadr. 16 


somma y . • 




«> 






somma 3"'.) 




pi od. 


2 y 1 iì 






dist. vcrt. 4 






G 






proJ. lato 




prod. 


17496 . 



















somma I‘J 0 I 2 




ra KS- 


12 










suo cubo 


1728 












4 










proJ. 


cy 12 • • 


















dinr. rzioo 



0,5230 

pioti. 6335,56 
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5iU4 PARTE I. CAPO U. ART. VI. DELLE VOLTE EMISFERICHE. 
Secondo. 

sommai 18 
larg. i° rinf. 2,6 

diff. 15,4 ’ 15,4 

larg. i° rinf. 2,6 larg. a 0 rinf. 2,3 . 

proci. 40,04 diff. "Ì3,Ì 

alt. a” rinf. 3 somma larg. soltr. 4,9 

prod. 120,12 prod. 64,19 

alt. 3° rinf. 2 

prod. 128,38 prod. f 120,12 

ottenutici 28,38 
somma. 248,50 

'' n. cost. 6,3832 

l >rod - 1501,3752 

1° risult. 6335,5600 
a° risult. 1561,3752 

diff. 4774,1848 

Dunque la misura del volume della data volta è di palmi cubici 
4?;4i >#• Dal qual numero colle regole date al principio di questo Capo 
( pag . ti5, tali) calcolasi il costo di essa. 1 
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20ii 



ARTICOLO VII. 



DELLA MISURA DELIE VOLTE A SCVDELLA. 

t. 



Volta a scuilf U a cslradossata piana. 
REGOLA. 



Si misuri la freccia della volta, il diametro della pianta del suo va- 
no, il diametro del suo piano estradosso, e l’altezza di un tal piano 
sopra E imposta. 

Si facciano i quadrali dei due diametri, il minore si moltiplichi per 
la freccia, ed il maggiore per la doppia altezza; il primo prodotto 
si sottragga dal secondo , la diJferenza si tripli, c dal triplo si sottragga 
il quadruplo del cubo della freccia. Ciò che risulta si moltiplichi pel 
numero costante o,i 3 oq. 



Esempio. 

Abbiasi una camera di pianta circolare coverta da una volta a sco- 
della , il tutto come è rappresentato nella fig. tì. tav. 7, e vogliasi la 
misura di tutto il muramento che costituisce una tal volta. Della quale 
c al/ce la pianta del suo vano, ed ABCE quella del suo piano estra- 
dosso, che in sezione secondo AC è rappresentato dalla retta A'C 1 . 

Misuro la freccia Do della volta che sia di pai. 6 , il diametro ac 
della pianta del suo vano. che sia di pai. ?4 s il diametro A'C 1 del 
suo estradosso che eguaglia AC e che sia di pai. 28 , e l’altezza A'I 
del piano estradosso A' C sopra l’imposta III che sia di pai. 8. E sul 
luogo del lavoro scrivo. — Volta a scudella ( e qui dicesi l’uso cui è 
destinala, e la natura del muramento di che è composta ) di freccia pai. 6 , 
col vano di pianta di diametro pai. 24 , e ad estradosso piano di diametro 
pai. 28, alto sopra l’imposta per pai. 8. 

Avvertimento — Se il muro , non si arrestasse alla imposta III , 
ma fosse piu in alto protratto per esempio in *y, polrebbesi errare nel 
misurare il diametro del piano estradosso ; imperciocché non in tutto 
sarebbe visibile, essendo allora in parte nascosto dal muro sopranpo- 
sto A'j-y C . In questo caso al diametro a , c J ' della parte dell’eslrauosso 
c uopo aggiungere le grossezze A 1 a 1 , C'c' del muro. 
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Falle tali cose sul luogo del lavoro fo poi il seguane 

c 41 . co LO. 

» 

<lùm. vano voi. 24 suo qnadr. 

freccia 
prod. 



frecc. 6 suo cubo 
quadruplo 



Dunque la data scodella costituisce di muramento pai. cubici 3455 , 7 ( 5 . 
Dal qual numero colle norme date al principio di questo capo ( pag. 
125, 12 $) cavasi il costo della data volta. 

2 . 

V olla a scudclla estradossata secondo una calotta sferica. 
REGOLA. 

Si misuri la freccia della volta , il diametro della pianta del suo 
vano , e la distanza orizzontale e verticale del vertice dell’ estradosso 
dalla linea esterna dell’ imposta che ne è base. 

Si facciano i quadrati del diametro e della doppia distanza oriz- 
zontale ; il primo si moltiplichi per la freccia , il secondo per la di- 
stanza verticale, ed il primo prodotto si sottragga dal secondo. Si fac- 
ciano i cubi della freccia e della distanza verticale \ eri il primo si sot- 
tragga dal secondo. 11 triplo della prima differenza si addizioni col qua- 
druplo della seconda , e la somma si moltiplichi pel numero costan- 
te o » 3 o 9 . 

Esempio. 

Su quattro piloni, fig. 7 , tav 7 , P,Q,I\,S , siano voltati degli ar- 
chivolti con quattro peducci o pennacchi , e su di essi sia poggiala una 
scudclla estradossata a calotta sferica ; il tutto come nella figura. Ove 
il circolo al’cd è la pianta del vano a 1 od Fa' della scudclla , ed AB CD 
la pianta dell’ estraiìosso , ossia la projezione della linea esterna del- 
l'imposta che ne è base. Vogliasi la misura del muramento che costituisce 
la data scodella , ossia di tutto quello compreso tra il piano d’imposta 
A'C e la calotta sferica della quale A'EC' è la sezione secondo AC. 

Misuro la freccia Fu della volta che sia di pai. (i , il diametro ac 
della pianta del vauo della volta clic sia pai. i!\ , e la distanza oriz- 



diam estrad. 28 suo quadr. 784 



576 dopp. alt. IO 

0 prod. 12544 

3450 3456 

diti. yn«8 
triplo 272C4 

216 

864 _*** 

diff. 26400 
D. cosi. 0,t309 

prod. 3455,7600 
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zontale Ee , e verticale Ce del vertice £ dell’ estradosso da un punto 
qualunque C' della linea AB CD esterna dell’ imposta A'O, che e 
base dell’estradosso A'EC 1 . E sul luogo del lavoro scrivo — Volta 
a scudella ( e qui dicesi il muramento di che è composta e l’uso cui 
è destinata ) eslradossata secondo una calotta sferica j e di freccia 
pai 6, col vano di pianta di diametro pai. •> e col vertice dell’e- 
stradosso distante dalla linea esterna dell imposta che ne c base per 
pai. >4 orizzontalmente , e pai. 8 verticalmente. 

Così operato sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 



diam. vano voi. 



disi, venie, 
frcce. 



dopo. disi. cria. 


28 suo quadr. 


784 


suo qnadr. 


578 


dist. vert. 


8 


frcce. 


6 


prod. 


0272 


prod. 


3456 




3450 






dilT. 


2816 






triplo 


8448 


suo cubo 


5(2 






suo cubo 


210 






diff. 


290 






quadruplo 


1184 




1184 






somma 


9632 






n. cosi. 


0,1309 






prod. 


1280,8288 



E risulta la misura della data volta di pai. cubici ta6oj83. Dal 
qual numero colle due prime regole date al principio di questo capo 
(pag. 125 1 126 ) cavasi l’ imporlo di essa volta. 
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PARTE I. CAPO II. ART. Vili. 



ARTICOLO Vni. 



DELLA VISURA DELLE VOLTE SFEROIDI CHE ■ 

s «•. 

VOLTE STEROIDICDE DI PIANTA CIRCOLARE. 

1 . 

Volta sferoidica a base circolare (li sesto rialzato o ribassato cslra- 

dossata piana. 

REGOLA. 

Si misuri 1 ’ ampiezza e 1 ’ altezza del vano della volta , il diametro 
del suo piano estradosso , e 1’ altezza di esso sopra 1’ imposta. 

Il quadrato del diametro del piano estradosso si moltiplichi per la 
sua altezza sopra l’ imposta , ed il quadrato dell’ ampiezza del vano si 
moltiplichi per la sua altezza ; dal triplo del primo prodotto si sot- 
tragga il doppio del secondo , e la differenza si moltiplichi pel numero 
costante 0,1618. 

Esempio. 

' ( 

Abbiasi , fig. 8 tav. j , una camera di pianta circolare acmdga, co- 
verta da mia volta sferoidica la di cui sezione secondo cd è ACBDEGA: 
vogliasi la misura di una tal volta, ossia di tutto il muramento compreso 
tra il piano d’ imposta AB e quello di estradosso DE. 

Misuro l’ampiezza AB e l'altezza FC del vano della volta, e sia 
AB pai. a 4 ed FC pai. 6: misuro il diametro DE che è uguale de 
del piano estradosso, e 1 ’ altezza GE di esso sopra 1 ' imposta JìG , e 
sia DE pai. 3 1 , e GE pai. 8. E sul luogo del lavoro scrivo — 
Volta sferoidica di base circolare ( e qui dicesi il muramento di che c 
composta, e l’uso cui è destinata ) di sesto ribassato, col vano di am- 
piezza pai. a4> alt. pai. 6, e coll’estradosso piano di diametro pai. 3a, 
ed alto sopra 1’ imposta per pai. 8. (*) 

(*) In egual modo si procederà se la volta sia di sesto rialzato : solo si scri- 
verà — Volta sferoidica di base circolare di sesto rialzato, col vano di ampiezza 

r ii. alt. paL 48 , c coll' estradosso piano di diametro pai. 3» ed allo sopra 

imposta per pai. 3o. E similmente , solo ramili, indo i numeri delle alt., si pro- 
cederà nei calcoli. 
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Con questi dati poi fo il seguente 

CALCOLO. 

diam. estrad. 32 suo qnadr. 1024 , 

all. su imp. 8_ 

proti. 8192 suo triplo 24576 

ampiez. vano 24 suo quadr. 578 

alt. vano 0 

prod. 3458 suo dop. 0912 

diff. ' 1 7664 
n. cOst. 0,2818 
prod. 4824,4352 

Dunque il muramento costituente la data volta è di pai, cubici 4624,44- 
Dal qual numero colle norme prescritte al principio di questo capo 
( pag . tì5 , 126 ) cavasi il prezzo del muramento della volta medesima. 

2 . 

Voli a sferoidica a base circolare, di sesto riattato o ribassato cstra- 
dossaia secondo una calotta sferoidica. 

REGOLA. 

Si misuri 1* altezza e l’ ampiezza del vano della volta , e si misurino 
Je distanze orizzontale e verticale di un punto qualunque dell'estrados- 
so dal suo vertice e dalla sua base , che è linea esterna dell' imposta. 

11 doppio della distanza orizzontale superiore si sommi colla infe- 
riore, ed il quadruplo della distanza verticale superiore si sommi colla 
inferiore; la prima somma si moltiplichi pel quadralo della somma delle 
due distanze verticali, e la seconda pel quadralo della somma delle due 
distanze orizzontali ; i prodotti si moltiplichino rispettivamente per le di- 
stanze orizzontale e verticale inferiori : il primo prodotto (Inale si sot- 
tragga dal secondo, e la differenza si moltiplichi per la somma delle 
distanze verticali e si divida pel prodotto di esse. — Il quadrato del- 
l' ampiezza del vano della volta si moltiplichi per la sua altezza , ed 
il prodotto si sottragga dal trovato quoziente. La differenza si molti- 
plichi pel numero costante 0,5236. (*) 

(*) La gross. della volta debb" essere determinata principalmente , alla imposta, 
alla chiave, ed al punto di rottura. Epperò la ellisse che genera la sferoide di 
estradosso non puòe.sere qualunque, ma debb’ essere tale da passare per cinque 
punti individuati: che sono due alla imposta, due ai punti di rottura , ed uno 
alla chiave. E perciò che la snperfìcic dell’estradosso non può supporsi concen- 
trica con quella d' intradosso : non può supporsi cioè, lig. io, tao. 7, che il cen- 
tro O della ellisse AFB generatrice dell' intradosso sia ad 1111 tempo centro della 
ellisse generatrice dell’estradosso. Questa avrà il suo centro in , uno dei suoi 
assi in «T , e sarà yG CP'I. Ili qui deriva che si è dello volta sferoidica esira- 
dossata secondo una calotta sferoidica; perciocché la porzione GCFI di ellisse 
non genera una semisferoide , ma un segmento di essa : r deriva pure che il cal- 
colo che potrebbe ad alcuno sembrare più lungo del necessario non lo è; imper- 
ciocché per la pratica bisognava eliminare gli assi Vu.vy dell’ ellisse y CVl , non 
potendosi essi misurare , per non essere apparente la posizione del centro ». 

a 7 
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parte i. capo n. Art. viii. 



Esempio: 

Abbiasi una volta sfcroidica di sesto rialzato , come sarebbe una cu- 
pola , estradossata secondo una calotta sfcroidica ; e sia, fig. io, lav. 7, 
afbg la piauta di una tal volta, e GAFBIVCG il suo profilo secon- 
do ed. Se ne voglia la misura ; vogliasi la misura cioè di lutto il mu- 
ramento messo al di sopra del piano d’imposta Gl , e compreso tra le 
due sferoide di intradosso e di estradosso. 

Misuro l’alt. OF e l’ampiezza AB del vano della volta, e sia OF 

f ai. 3 o, 5 , AB pai. 24 ; in oltre scelgo un punto C dell’estradosso GC VI 
il putito che rende più facili le operazioni a farsi ) e misuro le distanze 
orizzontale e vcrticale di esso dal vertice /^dell’estradosso , e dal punto G 
della sua base rappresentata in pianta dalla circonferenza emdc; misuro 
cioè le CE,EV distanze verticale ed orizzontale del punto C dal ver- 
tice F , e le CD,T)G distanze orizzontale e Verticale del medesimo 
punto C dall’ altro G , ossia dalla base dell’ estradosso ; e sia CE pai. 8 
EV pai. 10,7, Cll pai. 6,3 e DG pai. 24. E sul luogo del lavoro 
scrivo — Volta sfcroidica ( e qui dicesi la natura del muramento di clic 
è composta e l’uso cui è destinata ) di sesto rialzato col vano di alt. 
pai 3 o ,5 e di ampiezza pai. 24 , ed estradossata secondo una calotta 
sferoidica di cui un punto è distante dal vertice verticalmente per pai. 8 ed 
orizzontalmente per pai. 10,7 e dalla base orizzontalmente per pai. 6,3, 
e verticalmente per pai. 24. 

Fatte tali cose sul luogo del lavoro , fo poi il seguente 

CALCOLO. 









disi. veri. sup. 


S 






disi. oriz. sup. 


10,7 


quadruplo 


32 






doppio 


21,4 dis.oriz. 


sup. 10,7 dis.Vcr.inf. 


24 




din. ver. snp. 


8 dis. oriz. inf. 


6,3 dis.oriz 


. inf. 6,3 somma 


66 




dio. ver. iuf. 


24 somma 


27,7 somma 17,0 suoquaiì. 


289, 




somma 


32 . ... suo quad. 


1024 . 


prod. 


16184, 






prod. 


K9 

OD 

CJ 

© 

* 


disi. veri. inf. 


24 






di.st. oriti, inf. 


6,3 


prod. 


388416, 






prod. 1 78698,24 


lt ‘“ • 


178098,24 










diti. - 


20971’/ ,76 


dis. ver. inf. 








somma disi. vcrt. 


32 


dis. ver. sii. 



24 



192 



ampicz. vano 24 



pro<l. 0710908,32 d. prod. f 

quoz.l 34957, 

suo quadr. 670 

alt. vano 30,5 



prod. 



17508 



17568 

dilE. 1 7384."" 
n. cosi. 0,5; 



prod. 9! 02,70 

Epperò il- muramento che costiluisee la data voltas feroidica è di mi- 
sura pai. cubici 9102,77. Dal qual numero colle norme prescritte al 
principio di questo capo (jiag . 725 , 726' ) cavasi il costo della data volta. 
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3 . 

Volta sferoidica a base circolare estradossata fecondo una cabila 
sfcroiilica , e con rinfianco. 

REGOLA. 

Si misuri 1’ altezza e 1’ ampiezza del vano della volta , la distanza 
orizzontale e verticale del vertice della calotta di estradosso dalla sua 
base , e l’altezza c la larghezza del riniianco. Si calcolino l’altezza e 
1 ’ ampiezza totale della volta. 

Si facciano i tre calcoli seguenti : — 1 ° all’altezza totale si aggiunga 
la doppia altezza del rinfianco, la somma si moltiplichi pel quadralo della 
medi dell’ampiezza totale, ed il quadrato della distanza orizzontale si 
moltiplichi per la verticale ; i due prodotti si addizionino e la somma si 
raddoppii : — a° dell’ altezza totale e di quella del rinfianco facciansi i 
quadrati , il primo si moltiplichi per l'altro della distanza orizzontale , 
e la loro somma pel quadrato della semilarghczza totale ; il primo pro- 
dotto si sottragga dal secondo , e la differenza si moltiplichi per la 
distanza verticale , e si divida pel prodotto dell’ altezza totale nel- 
1’ altezza del rinfianco: — 3“ dell'ampiezza del vano si Ciccia il qua- 
drato, che si moltiplichi per la sua altezza. Dal primo risultamento si 
sottragga il secondo ; dalla differenza il terzo , e ciò che si ha si molti- 
plichi pel numero costante o,5a3G. (*)_ 

E s Burro, 

Abbiasi una voi La sferoidica di sesto rialzato, fig. n , tav. 7 , come- 
sarebbe una cupola estradossata secondo una calotta sferoidica , c con rin- 
fianco ; e sia afl>g la pianta di una tal volta e GAFIil V C D-G il suo 
profilo secondo ed. Se ne voglia la misura ; vogliasi la misura cioè di 
tutto il muramento messo al disopra del piano d’ imposta Gl. 

Misuro l’alt. OF e i’ampiczza AB ilei vano della volta, e sia OF 
pai. 3o,5 , AB pai. 24 ; misuro le distanze orizzontale VE e verti- 
cale EC del vertice V della calotta di estradosso dal punto C , ossia dalla 
sua base , e sia EV pai. f4,a ed EC pai. 16 ; la largii. DC , e l’al- 
tezza GÌ) del rinfianco, e sia D C pai. a , 8 e GD pai. ili ; c calcolo 
l’alt, totale OV della volta, che è uguale ad EC più Dir , epcr- 
ciò risulta pai. 3a , e l’ ampiezza totale Gl che è uguale a due volle 

(*) Questa regola suppone , come va fatto in buona architettura, che la sferoide 
dell’estradosso passi per In circonferenza del rircolo sul piano dell’imposta clic 
« base del rinti.inco. Però la ellisse generatrice della sferoide di estradosso sarà 
determinata dalla gross. alla imposta, al punto di rottura , cd alla chiave : c 
non potrà essere, come taluno potrebbe supporre, concentrica colla ellisse che 
genera la sferoide di intradosso. Dovendo essere la gross. alla chiave sempre mi- 
nore che quella al punto di rottura, c qimsta minore clic quella all'imposta , 
il centro della sferoide di estradosso cadrà al di sotto di quello della sferoide 
d'iul rado. però era uopo, non potendoli col fatto misurare, eliminare dai calcoli, 
gli assi della sferoide dell' estradosso. Di qui c che i calcoli sembrano alcun poco 
fungile Ili. 
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la somma di EV con CD , c perciò di pai. 34. E ad un tempo sul 
luogo del lavoro scrivo — Volta sferoidica ( e qui dicesi di qual na- 
tura ne è il muramento di che è composta e i’ uso cui è destinata ) 
di sesto rialzato col vano di alt. pai. 3o,5 ed ampiezza pai. a 4 , estra- 
dossata secondo una calotta sferoidica col vertice distante dalla sua base 
orizzontalmente pai. i4,a e verticalmente pai. 16, e con rinfianco di largh. 
pai. a, 8 ed alto pai. 16 , talché l'alt, totale della volta è di pai. 3a, 
e l'ampiezza totale di pai. 34. 

Fatte tali cose sul luogo , fo poi il seguente 

* 

CALCOLO. 

Primo. 

alt. totale 32 

dopp. alt. ritif. 3 2 

somma 64 

meli amp. tot. 17 suo quadr. 289^ 

proti. 18496 •■••.... 18496 

dùt. orizz. 14,2 suo quadr. 2Ul,64 
disi. vcrt. 16 

prod. 3226,24 ........ 3226,24 

somma 21722,24 
dopp. 49444,48 

Secondo. 

alt. tot. 32 ano quadr. 1024 

alt. rinf. 16 suo quadr. 256 

somma 1280 
metà amp. tot. 17 suo quadr. 289 

prod. 369920 . . . . 369920 
alt. tot. 32 suo quadr. 1024 
dùt. oriz. 14,2 suo quad. 201,64 

prod. 206479,36... 206479,36 

dift 763440,64 alt. tot. 32 
dist. vert. 10 alt. rinf. 16 

prod. 261 5050,24 d.pcr prò. r 512 

quoz. I 5107,52 

ampiezza vano 24 suo quadr. 576,0 

alt. vano 30,5 

prod. 17568 



Terzo. 
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1 ° risali. 43444,48 
a° risiili. 5107,52 

diff. 38336,96 
3" risili!. 17568,00 

diff. 20768,96 
D. cosi. 0,5236 

prod. 10874,6275 



Quindi la misura del muramento della data volta è di pai. cubici 
10874,63. Dal qual numero colle norme date al principio di questo 
capo cavasi il costo della data volta. 



4 . 

V olla sferoidica a base circolare , estradossata secondo una calotta 
sferica e con rinfianco. 

REGOLA. 

Si misuri l'altezza e l'ampiezza del vano della volta , la distanza 
orizzontale e verticale del vertice dell' estradosso dal circolo che ne c 
base, e l’altezza e la larghezza del rinfianco. 

11 triplo del quadrato della distanza orizzontale si addizioni col qua- 
drato della distanza verticale, e la somma si moltiplichi per la mede- 
sima distanza verticale ; la distanza orizzontale si sommi colla lar- 
ghezza del rinfianco, della somma si faccia il quadrato, che si molti- 

S fichi per l' altezza del rinfianco e per 6. 1 due prodotti si sommino e 
alla somma si sottragga il prodotto del quadrato dell’ ampiezza del 
vano nella sua altezza ; e la differeuza si moltiplichi pel numero co- 
stante o, 5 a 36 . 

Esempio. 

Abbiasi una volta sferoidica a base circolare , fig. 9, tao. 7, e di sesto 
rialzato , estradossata secondo una calotta sferica , e con rinfianco ; il pro- 
filo della auale è EAFBIVCDE : ove AFB è il profilo dell’ intradosso, 
C ^“//quello dell’estradosso, ed EDC quello del rinfianco. Vogliasi la mi- 
sura di una tal volta, ossia di tutto il muramento posto al disopra del piano 
d’imposta EI. 

Misuro l’alt. OF , e l’ampiezza AB del vano della volta, esia OF 
paL a 4 , ed AB pai. 04, misuro le distanze orizzontale VG, e verticale GC 
del vertice V dalla base dell’estradosso, ossia dal punto C, e l’alt. ED, e 
la largh. DC del rinfianco; e sia FG pai. i 3 ,i , GC pai. 12 , 5 , ED 
pai. 1 3 , DC pai. 3 , 9. E ad un tempo scrivo — Volta sferoidica ( e qui 
dicesi di che natura è il muramento di che è composta e l’uso cui è 
destinala ) a base circolare, di sesto rialzato col vano di alt. pai. 24 
ed ampiezza pai. 24 , estradossata secondo una calotta sferica col vertice 
distante dalla sua base orizzontalmente per pai. i3,i e verticalmente 
per pai. 42,5 , e con riufianco alto pai. i 3 , e largo pai. 3,9. 
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Con questi dati poi fo il seguente 



calcolo. 



disi, orizz. 
disi, vcrtic. 


13,1 

12,5 


suo quadr. 

triplo 
suo quadr. 

somma 
dist. veri, 
prod. 


171,61 

514,83” 

156,25 

'671,08 
• 12,5 

8388,50 ... 


8388,50 


disi, orizz. 
largii, rinf. 


13,1 

3,9 








somma 


17,0 


suo quadr. 


289 








alt. rinf. 


13 








prod. 


3757 

6 








prod. 


22542 


22542,00 


amp. vano 


24 


suo quadr. 
alt. vano 


somma 

576 

24 


30930,50 






prod. 


13824 


13824 



dilT. 17106,50 
n. cosi. 0,5236 

proti. 8956,9634 



Dunque la data volta è di misura pai. cuhici 8q56,96. Dal qual nu- 
mero colle norme prescritte al principio di questo capo ( pag. 125, /aC )> 
cavasi il costo del muramento della volta medesima. 

5 - 

Folta sferoidica a base circolare di sesto rialzato , estradossata 
secondo una calotta sferica e con più rinfianchi accollati • 

REGOLA. 

Si misuri l’altezza e l’ampiezza del vano della volta , le distanze 
orizzontale e verticale del vertice della calotta di estradosso dalla linea 
che ne è base, e l’altezza eia larghezza di ciascun rinfianco. 

Si facciano i due calcoli seguenti e dal risultato del primo si sot- 
tragga il secondo. — 1° la distanza orizzontale si addizioni colle larghezze 
di tutti i rinfianchi, della somma si faccia il quadrato , e questo si mol- 
tiplichi per la somma delle altezze dei rinfianchi medesimi c per fi ; 
ed al prodotto si aggiunga 1’ altro che si ottiene cosi : delle due di- 
stanze orizzontale e verticale del vertice della calotta di estradosso dalla 
linea che ne c base si facciano i quadrati, ed al triplo del primo si aggiunga 
il secondo ; la sommarsi moltiplichi per la distanza verticale : dalla 
qual sotuuia dei due prodotti si sottragga l’ altro del quadrato deli’am- 
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piezza del vano per la sua altezza ; e la differenza si moltiplichi pel 
numero costante o,5a3G — 2° la distanza orizzontale si sommi ( a co- 
minciare da sopra ) colla larghezza del primo rinfìanco , la somma cou 
quella del secondo , ciò che si ha con quella del terzo , e cosi di se- 
guilo meno quella dell’infimo; e ciascuna di tali somme si moltiplichi 
rispettivamente per l’altezza (coll’istesso ordine) del primo , secondo, 
terzo rinfìanco, e cosi successivamente - , e per le somme rispettive delle 
altre larghezze non addizionate : tutti i prodotti si sommino tra loro , 
c la somma si moltiplichi per 6,283a — Dal 1“ risultato finale si sot- 
tragga il 2° come si è detto. 

Eseupio. 

Abbiasi una volta sferoidica come e rappresentata nella fìg. 1^, tao. 7, 
di sesto rialzato , estradossata secondo una calotta sferica , e con ire 
rinfìanchi accollati. Vogliasi la misura del volume di una tal volta , 
ossia di lutto il muranAcnto messo al di sopra del piano d’ imposta AB. 

Misuro l’alt. OF , t»l’ ampiezza AB del vano «Sella volta ; e sia OF 
pai. 20, ed AB pai. 24 ; misuro le distanze orizzontale CF, e ver- 
ticale CD del vertice V dell’estradosso dalla linea che ne c base, e 
sia CF pai 11 , e CD pai. 8; e misuro le alt. TE,IIG,KI , e le 
largh. DE ,GT,1II de’ rinfìanchi , e sia TE pai 3,5, GH pai. 4.5, 
Kl pai. 5,5 , e DE pai 3 , GT pai. 3, 111 pai. 3. E ad un tempo 
scrivo — Volta sferoidica ( e qui diccsi la natura del muramento di che 
è composta e l'uso cui c destinata) a base circolare, di sesto rialzalo 
di alt. pai. 20 ed ampiezza pai. 24 , estradossata secondo una calotta 
sferica col vertice distante dalla linea che ne è base orizzontalmente 
per pai. 1 1 , e verticalmente per pai. 8 , e con tre rinfìanchi ; il primo ( a 
cominciare da sopra ) alt. pai. 3,5 largh. pai. 3, il secondo alt. pai. 4>5 
largh. pai. 3 , ed il terzo alt. pai, 5,5, e largo pai. 3. 

Fatte tali operazioni sul luogo del lavoro], fo poi il seguente 



CÀLCOLO. 



Primo. 




* 










disi. oriz. 


11 












f 3 








• 


larg. rinf. < 


3 








j 


r 3,5 


l 3 


dist. oriz. 


1 1 suo quadr. 


121 


alt. rinf. < 


' 4,5 somma 


20 




triplo 


383 


1 


« 5,5 quadr. 


500 


disi. veri. 


8 suo quadr. 


64 


somma 


13,5 


13,5 




somma 


427 




proli. 


5400,0 




dist. vertic. 


8 






6 




prod. 


3416 




pjrod. 


32400 






32400 










somma 


35816 


amp. vano 


24 suo quad. 


578 










alt. vano 


20 










prod. 


11520 






11520 








dio: 


24298 










n. cosi. 


0,5236 










prod. 


12721,3850 
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Secondo. 



PARTE I. CAPO ti. ART. TOT. 



II 
3 

' 14 "“ 14 

6 larg. 2 ° rinf. 3 

84 somma 17 , / 294 

3,5 larg.non add. 3 P • • ^ 229,5 

294 proci. 51 somma 523,5 

all. a° rinf. 4,5 n . cosi. G,2632 

proci. 229, 5~ prod. 32?9,2SS2 

I*' risali. 12721,3856 
2 ° rilult. 3289,2552 

diff. 9432,1304 

Dunque la misura del volume della data volta è di pai. cubi. g432,i3. 
Dal qual numero colle norme date al priucipio di questo capo cavasi 
il costo di essa volta. 

§ *• 

VOLTE SFEAOIDICBE DI PIANTA ELLITTICA. 

e. 

Folta sferoidica a baie ellittica estradossala piana. 

REGOLA. 

Si misurino i due assi della pianta del vano della volta , e veggasi 
alla metà di quali di essi n’ è uguale l'altezza; si misurino i due assi 
del piano estradosso , e l'altezza di es£o sopra l'imposta. 

I due assi del piano estradosso si moltiplichino tra loro , ed il pro- 
dotto per 1 ' altezza di esso da sopra l’ imposta ; 1 ' asse della pianta del 
vano la di cui meta non eguaglia 1 ’ altezza si moltiplichi pel quadrato 
dell’ altro asse; dal triplo del primo prodotto finale si sottragga il se- 
condo , c la differenza si moltiplichi pel numero costante 0 , 2618 . 

Esempio. 

Abbiasi una galleria ellittica, fig. 1 tav.8 , la di cui pianta è acbdaenìr, e 
sia coverta da una volta sferoidica estradossala piana, della quale BIAEF 
è la sezione secondo be , e DI'CKLN è la sezione secondo die. sarà bcad 
la pianta del vano della volta , kmnek quella del suo estradosso che 
è rappresentato nelle sezioni nelle rette MF,NL. Vogliasi la misura 
del volume di una tal volta ; ossia di tutto il muramento compreso tra 
il piano d’ imposta BK, e 1’ altro ML di estradosso. 

Misuro i due assi ab , cd della pianta del vano , e misuratane 
l’alt. Gl vedo esser essa uguale alla metà dell’asse minore cd, misuro 
i due assi me, kn ossia MF,NL dell’estradosso, e la sua alt. EF da % 



dist oriz. 
larg. «° rinf. 
somma 
larg.non addir. 

prod. 
alt. i° rinf. 
prod. 
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sopra 1 * imposta BK : e sia ai pai. 4 ° ; «f pai. 20', Gl uguale alla 
nielli di cdy MF pai. 5 o , ed NL pai. 3 o. E ad un tempo scrivo — 
Volta sferoidica ( e qui dicesi l'uso cui è destinata e la natura del mu- 
ramento di che è composta) di pianta ellittica col vano di asse maggiore 
pai. 4° » minore pai. 20 e di alt. uguale alla metà dell’asse minore: 
e con estradosso piano, di asse maggiore pai. 5 o minore pai. 3 o , ed 
alto da sopra l'imposta pai. 12. 

Con questi dati io poi il seguente 

CALCOLO. 

* • 

as. mag. etti*. SO 

as. mio. eslr. 30 

prod. 1500 

alt. su imp. H 

prod. 18000 suo triplo 54000 

as. mag. vari. 40 

as. min. vano 20 suo quadr. 400 

prod. 18000 ’ 18000 

diff. 38000 

n. cost. 0|26I8 

prod. 9948,4000 

Dunque il muramento che costituisce la data volta è di misura pai. 
cubici gg48,4o* Dal qual numero colle norme prescritte al principio 
di questo capo ( pag. li 5 , 126 ) cavasi il prezzo della volta. 

T. 

Volta sferoidica a baie ellittica estradossata secondo una semiettissoide. 

REGOLA. 

Si misurino i due assi della pianta del vano , se ne prendano le 
meta . e veggasi quale di questa è uguale alla sua altezza ; e si misu- 
rino la maggiore e minore delle distanze orizzontali , e la verticale del 
vertice dell’ estradosso dalla linea esterna dell’ imposta , che ne è base. 

Le due misurate distanze orizzontali del vertice dell’estradosso dalla 
linea che ne è base si moltiplichino tra loro, ed il prodotto per la distanza 
verticale ; il quadrato dell’ altezza del vano si moltiplichi pel semiasse 
della sua pianta che non gli è uguale , e dal primo prodotto finale 
si sottragga il secondo ; la differenza si moltiplichi pel numero co- 
stante 2,oq44' 

Esempio. 

Abbiasi una galleria ellittica , coverta da una volta sferoidica estra- 
dossata secondo una semiellissoide , il tutto come mostra la fig. 2 della 
lav. 8 : vogliasi la misura del volume di una tal volta. 

28 
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Misuro i due assi ab , cd della pianta acbd del vano della volta , 
che sono rispettivamente uguali' a BA , 1)C , e veggo quali di essi è 
ugnale alla sua alt. Gl, che perciò pure misuro; e misuro la maggiore 
FÉ* e minore F 1 £" delle distanze orizzontali Je^fe'yfe"... del vertice 
F dell’ estradosso dalla linea esterna hikee'd'nm dell’ imposta che ne è 
base , e la sua distanza verticale FÉ 1 , ossia A E" dalla medesima linea; 
c sia ab pai. G/pai. io, FÉ' pai a5, F'É" pai. i5, EE' pai. la. 
E ad un tempo scrivo — Volta sferoidica (qui diccsi l’uso cui è destinata 
e la natura del muramento di clic c composta ) di pianta ellittica gol 
vano di asse maggiore pai. 4», e di alt. pai. lo uguale alla metà del- 
l’asse minore , e ad estradosso semiellissoidico col vertice distante dalla 
linea dell'estradosso che ne è base orizzontalmente la maggiore pai. a5, 
la minore pai. i5 , e verticalmente pai. 12 . 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

magg. disi, orizs. 25 

min. disi, orizz. <5 , . 

prod. 375 
disi. vcrt. 12 

prod. 4500 4500 

ah. vano 1 0 

suo qiiadr* tOO 

Km ìa ss. mag. vano 20 

prod. 2000 

~ diff. 

n, coti, 

prod. 

Dunque il volume del muramento costituente la data volta è di pai. 
cubici 5a36. Dal qual numero colle norme prescritte al principio di 
questo capo (pag. 1%5 , 126 ) cavasi la misura della data volta. 

8 . 

V olla sferoidica a base ellittica estradatala secondo un segmento 
di ellissoide , e con ria fi anco. 

REGOLA.. . 

Si misurino li due assi della pianta del vano, se ne prendano le 
metà, e veggasi a quali di qnesie n' è uguale l’altezza; si misurila 
maggiore e la minore Ira le distanze orizzontali del vertice dell'e- 
stradosso dalla linea superiore esterna del rinfianco , la distanza ver- 
ticale di esso dalla stessa, e l’altezza del rinlianco. 

Facciami i tre calcoli seguenti: — 1 .° le due misurate distanze orizzontali 
del vertice dell’ estradosso dalla linea esterna del rinfianco si moltiplichino 



2000 

2500 

2,0944 

5336,0000 
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tra loro , per 1’ altezza del riufiiiico , cd il prodotto si tripli : — 

2.° il doppio della distanza verticale si addizioni col triplo dell’ al- 
tezza del rindanco , la somma si moltiplichi pel già trovalo prodotto 
delle due distanze orizzontali, e ciò che «i ottiene si moltiplichi pel 
quadralo della disianza verticale , c si divida pel quadralo della som- 
ma dell' altezza del riudanco colla distanza verticale:— 3.° il quadrato 
dell’altezza del vano si moltiplichi per l'asse delia sua pianta di cui 
la metà non gli è aguale. 1 primi due risullamenli si addizionino , dalla 
somma si sottragga il terzo, e -la diflfeceuza si moltiplichi pel numera 
cos Laute 1 , 0473 . 

£ SE» PIO. 

Abbiasi una galleria ellittica, fìg. 3 tiw. 8, la di cui pianta è aebtlaehmn, 
e sia coverta da una volta sferoiilicn con riufiauco, e della quale A1BMFV 
è la sezione secondo me, e Cf /1 LN~DI‘C bisezione secondo dk ; sarà 
bcad la pianta del vano della volta, e kianek quella della linea esterna 
del rinfiauco denotalo nelle sezioni iu MFP^NLQ. Vogliasi la misura 
dèi volume di una tal volta ; ossia ili luuo-il muramento compreso tra 
il piano d’imposta MG , ed il riniluncoe l’estradosso. 

' Misuro i due assi ab, cd della pianta del vano , ne prendo la metà, 
e vedo che la seconda di esse è uguale all'alt. Gl del vano: e sia Gl 
pai. io, ed ab pai. 4°; di tutte le distanze ve,vd,ve n , vn del ver- 
tice v dell’estradosso dalla linea superiore . esterna kenmh del- -rid- 
fiauco misuro la maggiore ve ossia FF* , e la minore va, ossia l 'L 1 $ 
misuro la distanza vertutale FF* , ossia LU del vertice 1^ dalla stessa 
linea mkenm , e l’alt. ilF del rinliaiuo.: e sia V F‘ pai. a5 , F'L 1 
pai. l5 , FF 1 pai. 4 > et ^ MP pai. 8. E misurando le dette rette 
scrivo — Volta sferoidica (e qui ditesi l’uso cui è destinata e la na- 
tura del muramento di che e composi.! ) di pianta ellittica col vano 
di asse maggiore di pai. 4° j di semiasse minore uguale ali’ alt. di 
pai. io , e con riufianco allo pai. 8 , la di cui linea superiore serba 
dal vertice dell'estradosso a segmento ellissoidico la maggiore distanza , 
orizzontale di pai. a5 , la minore di. pai. i5 , e la distanza verticale 
di pai. 4- 

Dopo tutto ciò fo poi il seguente 

CALCOLO. 

Primo . . 



disi, orizz. m;ig. 


25 


disi, orizz. luiu. 


la * 


O prod. 


375 


alt. rinf. 


8 


| rod. 


3000 


triplo 


9000 
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Secondo. 




• 




dist. vcrtìc. 4 suodop. 
alt. rinf. 8 suo trip. 


8 

24 






somma 

proti, O 


32* 

375 


all, rinf. 


„• 8 


prod. 


12000 


ait. verlic. 


4 


dist. Tert, 4 suoquad. 


t6 


somma 


12 


prod. 


192000 


div. suo quad. 


f 144 


Terzo. 




quoz. 


l 1333,33 



a lt. raaovol. 10 suo qua. 100 

ass. magg. 40 

proti. 4000 



a lt. Tauorol. lOsuo qua. 100 

ass. magg. 40 

proti. 4000 



1 ° risuit. 9000 

2° risiili. 1333,33 

somma 10333,33 
3° risult; 4080, 

diff. 0333,33 

n. cosi. 1,047 2 

proti. 6632,2632 



Dunque la misura della dala Tolta è di pai. cubici 6632,26. Dal 
qual luimero colle norme prescrìtte al principio di questo capo ( pag. 
tu 5 ì 126 J dcducesi il costo del muramento costituente la volta. 
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ARTICOLO ‘ IX. 



DELLA VISURA DELLE VOLTE ' A VELA. 

Le volte a vela sono sempre o di pianta i rettangolare o quadrata ; 
ed ai quattro lati sono terminate da quattro archivolti sempre uguali 
a due a due. Lo spazio compreso tra ciascuno di tali archivolti ed al 
disopra di un piano condotto per l’ imposte della volta, ossia de' detti 
archivolti , o punti di nascita di essi , suol essere o pieno o trafora- 
to , cd in tutto od in parte. Nelle regole che daremo supporremo esser 
pieni di muramenti tali spazii , per modo che esse daranno non solo 
Ja misura della volta propriamente detta , ma ancora ad un tempo 
quella dei quattro tamburi compresi tra i suoi quattro archivolti: per 
la qual cosa sarà uopo dedurne poi i vani che potranno esservi scolpiti, per 
le regole date nell'articolo secondo del capo primo ( pag. 5i ): ea è 
chiaro che quando i delti archivolti fossero del tutto a giorno vanno 
considerati ciascuno come un vano- semicireolare o setniellillico di corda 
quanto l'ampiezza dell’ archivolto , e di freccia quanto la freccia sua 
(reg. 14, pag. 60 ; reg. 26 , pag. .72. ). 

Le volte medesime all’ estradosso sogliono comunemente essere lér- 
minate di' livello oomufique potessero pare terminarsi curve. Epperò non 
parleremo che delle volte a vela estradossate -piane. 

• I . . 

V olla a vela di pianta quadrata con archivolti circolari . 1 

REGOLA. 

Si misuri la corda di un archivolto, un lato dell’estradosso , e la sua 
altezza da sopra l’imposta. 

Il quadrato del lato dell’estradosso si moltiplichi per l'altezza di esso, 
da sopra l'imposta. Il cubo della corda si moltiplichi pel numero costante 
o, 56 S 5 . E dal primo prodotto si sottragga il secondo. (*) 

Esempio. 

Abbiasi una volta a vela di pianta quadrata ed estradossata piana, come 
è rappresentata nella fig. 4 iav , 8 , e vogliasi la misura del suo volume, 
ossia di tutto il muramento compreso tra il piano d’ imposta AC , e 
l’altro di estradosso DE. 

(*) Leggasi il prologo messo al principio di questo articolo. 
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Misuro la corda AB di un suo archivolto , un lato DE del suo estra- 
dosso c la sua alt. CD sopra l'Imposta AC; e sia AB pai. 24, DE 
pai. 3a, e CD pai. 18. Ad un tempo , scrivo. — Volta a vela' di 
pianta quadrata, ad archivolti circolari di corda pai. 24, e ad estradosso 
piano di lato pai. 3 2> alto da sopra l’ imposta per pai. 18. 

Dopo ciò fo il seguente ; 

- CALCOLO. , 

lato estr. 32 suo quadr. 1024 
alt. estro. 18 

prod. 1 8433 ' ..... 1813» V ' 

■ ■ ► - V . 

cord, archiv. 24 suo cubo 13824 

a. cosL v 0,5085 
prod. 7858,9440 7858,944 

diff. 10573,058 • 



Dunque la misura del muramento della data volta è di pai. cu- 
bici 105^3,08.^031 qual numero colle norme preseriite al principio 
di questo capo cavasi la misura della data volta. . • 

Avvertimelo — Qui si è -supposto, confprraéuienle a ciò che. è 
detto al principio di questo arlicojo ( 321 ), che lp- spazio ABc , 

compreso tra 1’ archivolto AcB della vplla , ed il piano A C d’ im- 
posta fosse pieno di murameuio , die vi Josse cioè un tamburo in cia- 
scun lato. Pero il numero 10373,06 contiene la misura di lutti quat- 
tro essi ancora. Se fosse a giorno come suole talora praticarsi allora se 
ne caverà il vano: per esempio*^-/ , colla regola l4 dell’ art. 2°. del 
1 . capo (pag. 60 ) ; o con altra di quelle , se invece vi fosse un 
vano di altra natura, coinè pure talora suol farsi. 

9 . 

Volta a pela , di pianta quadrata, con archivolti ellittici, di uguale 
’ • altezza. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia di un archivolto, un lato dell’estra- 
dosso e l’ altezza di esso da sopra l’ imposta. 

Il quadrato del lato dell’ estradosso si moltiplichi per la stia altezza da 
sopra l’ imposta. Il quadrato della corda si moltiplichi per la fréccia , 
e pel numero costante 1,5708. Dal primo prodotto si sottragga il se- 
condo. (*) 

(*) Leggi r ioUoduriorte a quésto art. (.pog. zìi). 
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delle volte, a vela 



&3 

Essano. 

Abbiasi una volta a vela , fig. 5 tav. 8 , estradossata piana e di pianta 
quadrata, come è rappresentala nella figura , con archivolti ellittici e di 
uguale altezza: je vogliasi la misura del volume di una tal volta, o-sia di 
tutto il muramento compreso tra il piano AC dell'imposta, ed ED 
di estradosso» 

Misuro la corda AB , e la freccia Fc di un archivolto, il lato- ZÌA 1 

dell'estradosso , e la sua alt. CD da sopra 1 ’ imposta BC. E sul 

luogo sfcrivo «— Yolta a vela di pianta quadrata ud archivolti ellittici 
tutti di uguale altezza, di corda pai. 24, e di freccia pài. 6 , ad 

estradosso piano di lato pai 3 a , alto da sopra 1 ' imposta per pai. 9. 

Dopo ciò fo il seguente 

CALCOLO. 

latoestr. 32 suo quadr. 1024 

alt. eslrad. 0 

prod. 9216 

cor. archivi 24 suo quadr, .6/6 

frec. arch, 6 

prod. 3456 

n. cort. t ,5708 

5428,0848 



Dunque la misura della data volta è di pai. cubici 3587,32 dal 
qual numero colle norme prescritte al principio di questo capo ca- 
vasi il costo della data volta. 

Avvertimesto — Qui si è supposto conformemente a ciò che è 
detto al principio di questo articolo (png. 22/), che lo spazio ABc , 
compreso tra l’archivolto A'cB della volta, ed il piano AB d’im- 
posta fosse pieno di muramento , che vi fosse cioè un tamburo in cia- 
scun lato; perla qual cosa il numero 3587,32 contiene la misura di 
tulli quattro essi ancora. Se fosse a giorno come suole talora praticarsi , 
allora se ne caverà il vano : per esempio colla regola l4 del- 
l’art. a°. del i°. capo ( pag. 6 o)\ o con altra di quelle, se invece 
vi fosse uu vano di altra natura , come pure talora suol farsi. 

3 . 

Folla a vela di pianta rettangolare con archivolti semicircolari. 

REGOLA. 

Si misuri la diagonale della pianta del vano della volta , le corde 
di due archivolti dissuguali , i lati disuguali dell'estradosso c l’altezza di 
esso sopra l'imposta. 



9216 



5428,6848 
diff. 3787 , 3 Ì 52 ~ 
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I due lati dell' estradosso si moltiplichino tra loro , ed il prodotto 
nell’ altezza dell' estradosso sopra le imposte.. Le due corde si molti- 
plichino , ed al prodotto si aggiunga ih doppio del quadrato della dia- 
gonale •, la somma che ne risulta si moltiplichi per la somma delle 
corde, dal prodotto si sottragga il doppio del cubo della diagonale •, 
e- la differenza si moltiplichi pel numero costante 0 , 1309 . Dal primo 
prodotto finale si sottragga il secondo. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a vela estraduSsata piana, fig. 6 lav. 8 , di piatiti} 
rettangola aìig , le di cui sezioni secondo PQ,RS sono rappresentate in 
AmBCDE, B'nGJFD 1 : vogliasi la misura del volume di una tal 
volta , ossia di tutto il mura meuto compreso tra il piano d’imposta ACI, 
e l’altro di estradosso EDF. 

Misuro la diagonale ag della pianta abg del vano della Tolta e sia 
pai. 38, 4a; misuro la corda AB dell’ ardii voi lo maggiore AmB e. sia AJi 
pai. 3o ; e la corda B' G dell archivolto minore B'nG e sia B'G di 
pai. 24 , e misuro i lati magg. ED , e min. D'E dell’estradosso, e l’alt. 
DC di esso da sopra l’imposta AC ; e sia ED pai. 4°> D , F pai. 
34 , e DC pai. 21 . E sul luogo del lavoro scrivo. — ■ Volta a vela ( e 
qui dicesi la natura del muramento di che è composta e 1 uso cui è desti- 
nata ) di pianta rettangola di . diagonale di paL 38 , 42 , con archivolti 
semicircolari, i due maggiori di corda pai. 3o ed i minori di còrda pai. 24 , 
e ad estradosso piano di lato magg. pai. 4 ° min. pai. 34 , ed alto sopra 
l’imposta per pai. 21 . 

Con questi dati fo poi il seguente 

• . • CALCOLO. 

lato magg. cs!r. 40 

* lato min. cstr. 34 

prod. ~ 1360 

. alt. cstrad. 21 

prod. 285GO 2856Ò 

cor. arch. mag. 30 

cor. ardi. min. 24 

prod. 720 cor. ar. mag. 30 

qua. diag. 1476,10 . cor. ar. min. 24 

suodopp. 2952,20 ...... 2952,20 somma 54 

somma 3672,20 3672,20 

. • prod. 1*98298,80 

culi. diag. 56711,62 

suo dopp. 1 13423,24 113423,24 

diff.~ 84875,56 

, n. cosi. 0, 1309 

prod. 11110,2108 ... 11110,2108 
di£ 17449',7892 

Dunque la misura del volume della data volta è di pai. cubici 1 7449j 79 
dal qual numero colle norme date al pi incipio di questo capo ( pag. 
iì5, 126 ) cavasi l’importo della data volta. 
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Avvertimento — Come è detto nel prologo a questo articolo ( pag. 
23 / ) il numero 1 744?)»70 comprende non solo la misura della volta pro- 
priamente detta, ma ancora quella dei tamburi messi al disotto dei suoi ar- 
chivolti, dei quali AtnBA , B'nGB' ne sono due; poiché la regola sup- 
pone che essi fossero pieni. Se fossero traforati , se vi fossero aperti dei 
lumi cioè, misurali essi per le regole date nell’ articolo secondo della prima 
parte ( pag. 5 t )•, i numeri che ne risulterebbero si sottrarrebbero dall'altro 
17449,79. Similmente se i delti archivolti fossero del lutto a giorno, come 
pure suol praticarsi; allora si considererebbe AmB come un vano semicir- 
colare, che si misurerà per la reg. 5t dell’ art. 2". del capo I.® (pag. 
60 ) e ciò che ne verrà si dedurrà dal detto numero ottenuto per la re- 
gola precedente. 

4 . 

Folta a vela eslradossata piana , ili pianta rettangolare con archivolti 
due a/jposti semicircolari e gli altri due semiellittici, e tutti di uguale 
alletta. 



REGOLA. 

Si misurino le corde di un archivolto semicircolare e di uno dei se- 
miellittici , un lato maggiore ed un miuore dell'estradosso e la sua 
altezza da sopra l’imposta. 

I due lati dell’estradosso si moltiplichino, ed il prodotto nell’ altezza 
dell’ estradosso sopra 1’ imposta. Il quadrato della corda dell’ archivolto 
semicircolare si moltiplichi per la corda dell’ archivolto semiellittico , 
e pel numero costante o,5685- Dal primo prodotto finale si sottragga il 
secondo. 

Eseutio. 

Abbiasi una volta a vela di pianta rettangola , fig. 7 tav .8 , come è 
rappresentata nella figura; sul lato maggiore, cioè, ab della pianta abbia un 
archivolto AmB a forma di semiellisse, e sul lato minore bg della pianta 
medesima abbia un archivolto semicircolare B'nG , la di cui altezza 

0 raggio On, sia uguale all’alt, o freccia Om dell’ archivolto semiellit- 
tico; e così sui lati opposti hg, ah; talché tulli i quattro della volta 
abbiauo uguale altezza: c sia eslradossata piana. Vogliasi la misura del 
muramento di una tal volta , ossia di tutto quello compreso tra il piano 
d’imposta ACB'I e l’altro di estradosso EDF ; non escluso i tamburi 
AmB , B'nG, egli opposti. 

Misuro le corde AB , B' G di due archivolti , l’uno ellittico e l’altro 
circolare , il lato magg. DE , ed il min. D'F dell’estradosso e l’alt. CD 
del piano estradosso ED , sopra l’ imposta AC\e sia AB pai. 3o, B' G 
pai. 24 , ED pai. 4o, D'F pai. 34 , c CD pai. 18. Ad un tempo scri- 
vo — Volta a vela ( e qui dicesi la natura dei muramento di che è com- 
posta e 1’ uso cui è destinata ) di pianta rettangolare cou archivolti tutti 
di uguale alt., i due maggiori semicllittici depressi di corda pai. 3o, ed 

1 due minori semicircolari di corda pai. 24» e ad estradosso piano di Iato 
magg. pai. 4<>j min. pai. 34, ed alto sopra l’imposta pai. 18. 

a 9 
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Cod questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO, 

lato magg. estr. 40 

lato min. estr. 34 

prod. 1360 
alt. estr. 18 

prod. 24480 24480 

cor. ciré. 24 tuo quadr. 576 
cor. ellis. 30 

prod. 17280 
n. coat. 0,5685 

prod. 9823,6800 9823,68 

diff. 14656,31 

Dunque la misura della data volta , ossia di tutto il muramento com- 

E rcso tra i piani della sua imposta e del suo estradosso è di pai. cu- 
ici i 4656 , 3 a. Dal qual numero colle norme prescritte al principio di 
questo capo (pag. 125 , 1 26 ) cavasi la misura della data volta. 

Avvertimento — Come si è detto ( pag. 221 ) la regola dà la misura 
di lutto il muramento compreso tra i piani d’imposta e di estradosso non 
escluso i tamburi AmBA , B'nGB' . Che se questi fossero traforati , o del 
tutto a giorno, dall’ ottenuto numero si sottrarranno i numeri esprimenti la 
misura dei vani , e che si ottengono per le regole riportale nell’ arti- 
colo 2.° del capo primo : così se saranno del tutto a giorno, si misu- 
rerà tutto il vano del tamburo AmB e del suo opposto colla regola 26 
del detto articolo ( pag . 7 2 ) e l’altro B'nG 1 e suo opposto colla re- 
gola 14 dell' articolo medesimo (pag. 60 ). 

5 . 

Volta a vela di pianta rettangolare con archivolti semiellitlici tutti 
di uguale aliena. 

REGOLA. 

Si misurino le corde di due archivolti disuguali , la freccia di uno 
di essi il lato maggiore ed il minore dell' estradosso , e l’ altezza sua 
da sopra l’ imposta. 

I due lati dell’ estradosso si moltiplichino ed il prodotto nell’ altezza 
dell'estradosso sopra l’imposta. Le due corde si moltiplichino tra loro, 
ed il prodotto per la freccia e pel numero costarne 1,137. Dal primo 
prodotto finale si sottragga il secondo. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a vela di pianta rettangolare , come è rappresentata 
dalla iig. 8 , tav. 8 , di piauta rettangolare abghe con archivolti scmiel- 
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làtici AmB, B'nG , tutti di uguale altezza come vedonsi nelle sezioni della 
volta secondo PQ ed SR. Vogliasi la misura di una tal volta ossia di 
tutto il muramento compreso tra il piaoo d'imposta AI , e quello di 
estradosso EF , non escluso i tamburi AmB, B'nG e gli opposti, 
dei suoi archivolti. 

Misuro le corde AB,B'G di due suoi archivolti disuguali, la freccia 
no di uno di essi , i lati magg. ED , e min. TAF dell’ estradosso , 
e la sua alt. DC da sopra l’imposta AC ; e sia AB pai. 3 o , B* G 
pai. a4> no pai. 6 i ED pai. 40, D' F pai. 34 , e DC pai. 10. E ad 
un tempo scrivo — Volta a vela ( e qui dicesi la natura del muramento 
di che e composta , e 1’ uso cui è destinata ) di pianta rettangolare , con 
archivolti semiellittici li due maggiori di corda pai. 3o , i minori di 
corda pai. 24 e tutti di uguale freccia di pai. 6; e ad estradosso piano 
di lato magg. pai. 4°, 'nin. pai. 34, alto sopra l' imposta per pai. io. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lato rstr. 40 

lato min. eslr. 34 

prod. 1300 
alt. cslrad. IO 

prod. 13800 13800 

Cor. mai!g. 30 

cor. min. 14 

prod. 710 

frccc. 6 

prod. 4310 
n. cost. 1,137 

791 1,8 io 



4911,84 

dilT. 8688,16 



Dunque la data volta , compresi i tamburi dei suoi quattro archi- 
volti , e di misura pai. cubici 8688,16. Dal qual numero colle norme 
prescritte al princpio di questo capo, cavasi l’importo della data volta. 

Avvertimento — Come si è detto ( pag. 221 ) la regola da la misura 
di tutto il muramento compreso tra i piani d’ imposta e di estradosso 
non escluso i tamburi AmHA , B'nGB'. Che se questi fossero trafo- 
rati , o del tutto a giorno; dall’ ottenuto numero si sottrarranno i nu- 
meri esprimenti la misura dei vani , e che si ottengono per le regole 
riportate nell’articolo 2 ° del capo primo: cosi se saranno del tutto a 
giorno si misurerà tutto il vano dei tamburi AmB , B'nG e degli 
opposti colla regola 26 del detto articolo ( pag. 72 J. 
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PARTE I. CAPO II. ART. X. 



ARTICOLO X. 



DELLA MISURA DELLE VOLTE A CROCIERA . 



Le volte a crociera sono lermioate ai quattro lati da quattro archi- 
volti; e lo spazio compreso tra nascono di essi ed al disopra di uu piano 
condotto per l'imposte della volta, ossia de' detti archivolti , o punti di 
nascita di essi , suol essere o pieno o traforato , ed in tutto od in parte. 
Nelle regole che daremo supporremo esser pieni di muramento tali spazii, 
per modo che esse daranno non solo la misura della volta propriamente 
detta , ma ancora ad un tempo quella dei quattro tamburi compresi tra 
i suoi quattro archivolti: per la qual cosa sarà uopo dedurne poi i vani che 
potranno esservi scolpiti, per le regole date nell’ articolo secondo del capo 
primo ( pag. 5 l ): ed è chiaro che quando i detti archivolti fossero del 
lutto a giorno vanno considerati ciascuno come un vano semicircolare o 
semiellittico di corda quanto l'ampiezza dell'archivolto, e di freccia quanto 
la freccia sua ( reg. 1 4, pag. 60 ; reg. 26, pag. 72. ). 

Le volte medesime all' estradosso sogliono comunemente essere ter* 
minate di livello comunque potessero pure terminarsi curve. Epperò non 
parleremo che delle volte a crociera estradossatc piane. In oltre il loro 
intradosso ha il suo vertice od allo stesso livello colle sommità dei 
suoi quattro archivolti, od al di sopra di tutti essi o di alcuno; nel 
primo caso le volte a crociera sono cilindriche , nel secondo ellissoi- 
aiche; e nel secondo più difficili a misurarsi clic non nel primo. Per 
la qual cosa divideremo questo art.° in due paragrafì nel primo si daranno 
le regole per le volte a crociera cilindriche, nel secondo per quelle ellissoi- 
d ielle. 

S i- 

VOLTE A CROCIERA CILINDRICHE. 



1 . 

V olla a crociera estradossaia piana di pianta quadrala con archivolti 

circolari. 

REGOLA. 

Si misuri la corda di un archivolto, un lato dell'estradosso, e la sua 
altezza da sopra l’imposta. 

Il quadrato del lato dell’estradosso si moltiplichi per l'altezza di esso 
da sopra l’imposta. Il cubo della corda si moltiplichi pel numero costante 
0 , 452 . E dal primo prodotto si sottragga il secondo (*). 

(*) Leggasi il prologo messo al principio di questo articolo. 



Digitized by Google 





DELLE VOLTE * CROCIERA. 399 

Esempio. 

Abbiasi una volta a crociera di pianta quadrata ed estradossata piana , 
come è rappresentata nella fig. 9 tav, 8, e vogliasi la misura del suo 
volume , ossia di tutto il muramento compreso tra il piano d’ imposta 
AC, e l’altro di estradosso DE non escluso i suoi quattro tamburi. 

Misuro la corda AB di un suo archivolto , un lato DE del suo estra- 
dosso e la sua all. CD sopra l’imposta AC; e sia AB pai. 24, DE 
pai. 3a , e CD pai. i4- Ad un tempo , scrivo. — Volta a vela di 
pianta quadrata, ad archivolti circolari di corda pai. 2 4 > e ad estradosso 
piano di lato pai. 3a, allo da sopra l’ imposta per pai. 14. 

Dopo ciò fo il seguente 

CALCOLO. 

Iato estr. 32 suo quadr. 1024 

alt. estra. 14 

proci. 14336 ..... 14336 

cord, archiv. 14 suo cubo 13824 

n. cosL 0,452 

prod. 6248,4480 6248,448 

diff. 8087,552 

Dunque la misura del muramento della data volta è di pai. cu- 
bici tSo87,55. Dal qual numero colle norme prescritte al principio di 
questo capo cavasi la misura della data volta. 

Avvertimento — Qui si è supposto, conformemente a ciò che è 
detto al principio di questo articolo ( pac. 328 ) , che lo spazio ABc, 
compreso tra 1' archivolto AcB della volta , ea il piano AC A' im- 
posta fosse pieno di muramento , che vi fosse cioè un tamburo in cia- 
scun lato. Però il numero 8087,55 contiene la misura di tutti quattro 
essi ancora. Se fosse a giorno come suole talora praticarsi allora se 
ne caverà il vano: per esempio , colla regola 14 dell’ art. 2“. del 
I®. capo ( pag . 60 ) ; o con altra di quelle , se invece vi fosse un 
vano di altra natura , come pure talora suol farsi. 

9 . 

V olla a crociera cilindrica estradossata piana , di pianta quadrata, 
e con archivolti semiellittici. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia di un archivolto , un lato dell' cstra- 
losso e l’ altezza di esso da sopra l’imposta. 
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Il Quadrato del lato dell’ estradosso si moltiplichi per la tua allena da 
sopra V imposta. 11 quadrato della corda si moltiplichi per la freccia , 
e pel uuinero costante 0,9041. Dal primo prodotto si sottragga il se- 
condo (*). 



E-teuno. 

Abbiasi una volta a crociera cilindrica, fig. io tao. 8, estradossata 
piana e di pianta quadrata , come c rappresentala nella figura , con 
archivolti ellittici e di uguale altezza: e vogliasi la misura del vola- 
rne di una Lai volta , ossia di lutto il muramento compreso tra il pia- 
no AC dell'imposta, ed ED di estradosso, non escluso i suoi quattro 
tamburi. 

Misuro la corda AB , e la freccia Fc di un archivolto, il lato DE 
dell’ estradosso , e la sua alt. CD da sopra l’imposta AC. £ sul 
luogo scrivo — Volta a crociera cilindrica di pianta quadrata ad archi- 
volti ellittici tutti di uguale altezza , di corda pai. ^4 , e di freccia 
pai. 6, ad estradosso piano di lato pai 3a , alto da sopra l'imposta 
per pai. 8. 

Dopo ciò fo il seguente 



CALCOLO. 

lato cfltr. 31 suo quadr. 1024 

alt. estrad. 8 

prod. 8192 8192 

cor. archiv. 24 suo quadr. 676 

frcc. ardi. 6 

prod. 3466 
n. cosi. 0,9041 

3124^5696 -31 24,5696 

diff. 5067,430* 



Dunque la misura della data volta è di pai. cubici *>067 ,43 dal 
qual numero colle norme prescritte al principio di questo capo ( pag. 
125 , 126 ) cavasi il costo della data volta. 

Avvertimento — Qui si è supposto conformemente a ciò che è 
detto al principio di questo articolo ( pag. 22 8), che lo spazio ABc, 
compreso tra I archivolto AcB della volta , ed il piano AB d’ im- 
posta fosse pieno di muramento , che vi fosse cioè un tamburo in cia- 
scun lato; perla qual cosa il numero 6067,43 contiene la misura di 
tutti quattro essi ancora . Se fosse a giorno come suole talora praticarsi , 
allora se ne caverà il vano : per esempio «py colla regola 26 del- 
l’art. a”, del i°. capo (pag- 72 ); o con altra di quelle, se invece 
vi fosse un vano di altra natura , come pure talora suol farsi. 

(*) Leggi P introduzione a questo art. ( pag. 22 S ). 
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S. 

Folta a crociera cilindrica estradotsata piana , di pianta rettangolare 
con archivolti due opposti semicircolari e gli altri due semiellittici. 

REGOLA. 

Si misurino le corde di un archivolto semicircolare e di uno dei se- 
miellittici , un Iato maggiore cd uno minore dell'estradosso e la sua 
altezza da sopra l' imposta. 

1 due lati dell'estradosso si moltiplichino, ed il prodotto nell’al- 
tezza dell'estradosso sopra l’imposta. 11 quadrato della corda dell’ar- 
chivolto circolare si moltiplichi per la corda dell’archivolto ellittico, 
e pel numero costante o,45a. Dal primo prodotto finale si sottragga 
il secondo (*). 

Esempio. 

0 

Abbiasi una volta a crociera cilindrica di pianta rettangolare , come 
è rappresentala nella fìg. li, tav. 8, sul lato maggiore ab della pianta abbia 
un archivolto AmB a forma di semiellisse , e sul lato minore bg della 
piauta medesima abbia un archivolto semicircolare B'nG, la di cui al- 
tezza o raggio On , sia uguale all’ alt. o freccia Om dell’ archivolto 
ellittico; e così sui lati opposti hg , ah; talché tutti i quattro della 
volta abbiano uguale altezza ; e sia estradossata piana. Vogliasi la misura 
del muramento di una tal volta, ossia di tutto quello compreso tra il 
piano d’imposta ACB'I e l’altro di estradosso EDF , non escluso i 
tamburi AmB, B'nG , e eli opposti. 

Misuro le corde AB,B'G ai due archivolti, l’uno ellittico e l'al- 
tro circolare , il lato magg. DE , ed il min. D'F dell’estradosso, e 
l’alt. CD del piano estradosso ED , sopra l’imposta AC; e sia AB 
pai. 3o , B'G pai. a4, ED pai. 4<>, D'F pai 34, e CD pai. 14 . 
Ad un tempo scrivo — Volta a crociera cilindrica (e qui dicesi la 
natura del muramento di che è composta e l’ uso cui è destinata ) di 
pianta rettangolare con archivolti tutti di uguale alt.; i due maggiori semi- 
ellittici depressi di corda pai 3o e i due minori semicircolari di corda 
pai. a4 j e ad estradosso piano di lato magg. pai. 4° s fai 11 - pai. 34, 
ed alto sopra l’imposta pai. l4- 



(*) Leggi il prologo a questo art.° ( pag. asti J. 
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Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 



lato magg. cstr. 40 

lato min. estr. __34^ 

proli. 1360 
all. e»tr. 1 4 

proli. 19040 



corcirc. 34 suo quadr. 576 

cor. ellis. 30 



prod. 17280 
n. cost. 0,452 

prod. 7810,56 



19040 



.... 7810 ,58 

diff. 11229,44' 



Dunque la misura della data volta, ossia di tutto il muramento com- 
preso tra i piani della sua imposta e del suo estradosso è di pai. cu- 
bici 11229,44. Dal qual numero colle norme prescritte al principio di 
questo capo ( pag. 12 5 , 126 ) cavasi il costo della data volta. 

Avvertimento — Come si è detto ( pag . 228 'j la regola dà la mi- 
sura di tutto il muramento compreso tra i piani d’imposta e di estradosso 
non escluso i tamburi AmBA , B'nGB 1 . Che se questi fossero trafo- 
rati , o del tutto a giorno; daU’olienuto numero si sottrarranno i nu- 
meri esprimenti la misura dei vani, e che si ottengono per le regole 
riportate nell’articolo 2°. del capo primo: cosi se saranno del tutto a 
giorno si misurerà tutto il vano del tamburo AmB e del suo opposto 
colla regola 26 del detto articolo {pag. 72 ) e l’altro B'nG e suo 
opposto colla regola 14 dell’ articolo medesimo ( pag. 60 ). 



4 . 

V olia a crociera cilindrica di pianta rettangolare con archivolti ellittici. 

REGOLA. 

Si misurino le corde di due archivolti dissuguali , la freccia di uno 
di essi, il lato maggiore, ed il minore dell’ estradosso, e l'altezza sua 
da sopra l' imposta. 

I due lati dell’ estradosso si moltiplichino ed il prodotto nell’altezza 
dell'estradosso sopra l’imposta. Le due corde si moltiplichino tra loro, 
ed il prodotto per la freccia e pel numero costante 0,9041. Dal primo 
prodotto finale si sottragga il secondo (*). 

C) Leggi l’ introduzione a questo articolo ( pag. 228 J. 
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Esempio. 

Abbiasi una volta a crociera cilindrica di pianta rettangolare , come è 
rappresentata nella fìg. la ,tav. 8, di pianta rettangolare abg , e con archi- 
volti ellittici AmB, B'nG, tutti di uguale altezza come vedonsi nelle 
sezioni della volta secondo PQ ed SR. Vogliasi la misura di una tal 
volta ossia di tutto il muramento compreso tra il piano d’ imposta Al, 
e quello di estradosso EF , non escluso cioè i tamburi AmB , B'nG 
e gli opposti, dei suoi archivolti. 

Misuro le corde AB, B 1 G di due suoi archivolti dissuguali, la freccia 
no di uno di essi, i lati magg. ED, e min. D'F dell’estradosso, 
e la sua alt. DC da sopra l’imposta AC ; e sia AB pai. 3 o, B'G 
pai. a 4 , no pai. 6, ED pai. 4 ° s D'F pai. 34 , e DC pai. 8. E ad 
un tempo scrivo — Volta a crociera cilindrica ( e qui dicesi la natura del 
muramento di che è composta , e 1’ uso cui è destinata ) di pianta rettango- 
lare , con archivolti semiellitlici li due maggiori di corda pai. 3 o , i minori 
di corda pai. a4 e tutti con freccia di pai. 6; e ad estradosso piano di 
lato magg. pai. 4°* min. pai. 34 , alto sopra l'imposta per pai. 8. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lato magg. cstr. 40 

lato min. «Ir. 34 

prod. 1380 

alt. estrad. 8 

prod. 10880 10880 

30 
14 
710 
6 

4320 
0,9041 

3905,712 ’ 3905,711 

diff. 6974,288 

Dunque la data volta , compresi i tamburi dei suoi quattro archi- 
volti , 0 di misura pai. cubici 6974,288. Dal qual numero colle norme 
prescritte al princpio di questo capo, cavasi l’importo della data volta. 

Avvertimento — Come si è detto ( pag. 22 8 ) la regola dà la misura 
di tutto il muramento compreso tra i piani d’ imposta e di estradosso 
non escluso i tamburi AmBA, B'nGB' . Che se questi fossero trafo- 
rati , o del lutto a giorno ; dall’ ottenuto numero si sottrarranno i nu- 
meri esprimenti la misura dei vani , e che si ottengono per le regole 
riportate nell' articolo 2 0 del capo primo; cosi se saranno del tutto a 
giorno si misurerà tutto il vano dei tamburi AmB , B'nG e degli 
opposti colla regola atì del detto articolo ( pag. 72 J. 

3 o 



cor. magg. 
cor. min. 
prod. 
frece. 
prod. 
n. cosi. 
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VOLTE A CROCIERA ELLISSOIDICHI. 

s. 

Folta a crociera ellissoidica estraclossnta piana di pianta quadrata 
con archivolti circolari. 

REGOLA. 

Si misuri l’altezza del vano della volta , la corda di un archivolto, 
un lato dell’estradosso, e l’ altezza di esso sopra l’imposta. 

Si tacciano i quadrati dell' altezza del vano e della semieorda ; dal 
primo se ne sottragga il secondo, e dalla differenza si estragga la ra- 
dice quadrata. Dopo ciò — l“. una tal radice si sottragga dall'altezza 
del vano dell’ intradosso , e si aggiunga al doppio dell’altezza mede- 
sima; ed il quadrato della differenza si moltiplichi per la somma e 
pel numero colante 1,5708; — 2°. la corda si moltiplichi per mille, 
il prodotto si divida per 1 ’ altezza dell’ intradosso, e si trovi nella Tjv ( 
la lung. dell’arco corrispondente al quoziente come corda ( V. art. 
prelimin. pag. l 4 )'i lunghezza che si moltiplichi pel cubo dell'altezza 
dell'iulradosso e si divida per mille; dal quoziente che sene basi sottragga 
il primo’ risultamenlo , e la differenza si moltiplichi per la doppia corda 
ed il prodotto si divida pel triplo della radice trovata: — 3 °. il qua- 
drato del lato dell' estradosso si moltiplichi per la sua altezza sopra 
l' imposta ; e dal prodotto si sottragga il secondo risultameulo (*). 

Esempio. 

Abbiasi una volta a crociera ellissoidica ed estradossata piana, come 
è rappresentata nella fig. i , tav. g, di pianta quadrala JlBHI , e ad 
archivolti circolari , dei quali afb , ne è uno. Vogliasi la misuia del 
volume di una tal volta , ossia di tutto il muramento compreso tra 
il piano d’imposta ac, e l'altro di estradosso ed, non escluso i tam- 
buri dei quali afba ne è uno. 

M istiro 1' altezza on del vano della volta , la corda ab di uno degli 
archivolti , un lato ed, ossia ED dell’estradosso, e l’altezza de di esso 
estradosso da sopra l'imposta ac. E sul luogo del lavoro scrivo — Volta 
a crociera ellissoidica (e qui diccsi il muramento di che è composta, 
e l'uso cui c destinala ) col vano di alt. pai. 16, di pianta quadrata 
non archivolti circolari ciascuno di corda pai. 24 , e ad estradosso piano 
di lato pai. 3 2 , ed allo sopra l' imposta per pai. 18. 



(*) Leggi rinUoduxione a qu sto art. f>a%. isS. 
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Dopo 


ciò fò il seguente. 


CALCOLO. 




alt. vano 


16 suo quadrato 


256 




semicor. 


12 suo quadrato 


144 






diff. 


1 1 3 sua radice. 


10 , ss 


Primo. 






alt. vano 


16 frUu doppio 


32 




radice. 


10,58 


10,58 






somma 


42,58 




dff. 


5,4 2 dio quadr. 


29,3764 






prod. 


1 260,8 47 1 






11. COat. 


1,5708 






prod. 


1964,8306 




Secondo. 






miil. cor. 


24000 div. alt. vano 


/ 16 






quo . 


V 1500 are. corrisp. f 


1692,97 






2,91 






Iting. are. 


1695,88 




alt. y uno 


16 suo cubo 


4096 




« 


prod. 


6946324,48 






div. per mille 


6946,3245 






1 ° risiili. 


1964,8306 






d.fT. 


4981,4939 






dop. cor. 


48 



proci- 2391 1 l,7072dir. 
triplo rad. f 31,74 



Terzo. 






quoz. 


t 7533,43 


lato rstr. 3 ) 


sno quadr. 


1024 








alt. su imp. 


18 







prod. 18432 
a° risiili. 7333,45 
diff. 10898,55 



Dunque il muramento costituente la data volta è di misura pai. 
cubici io39'ì, 55; dal qual numero colle norme date al principio di 
questo capo ( pag. 22 5 , 22 6 ) cavasi la misura della data volta. 

Avvertimento — Come è detto innanzi il numero trovalo 10^9^,55 
da non solo la misura della volta propriamente della, ma ad un tempo 
anche quella dei quattro tamburi. Epperò se questi lusserò traforali, 
dal detto numero si dedurranno quelli esprimenti i vani, che calcolali»! 
per le regole date nell’arl. a°. del Capo. 1°. (pag. 5t ). 
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6 . 

Volta a crociera ellissoidica estradotsata piana , di pianta quadrata 
con archivolti ellittici tutti di uguale altezza. 

REGOLA. 

Si misuri l’altezza del vano della volta , la corda e la freccia di 
un archivolto, un lato dell’estradosso, e l'altezza di esso sopra l’im- 
posta. 

Si facciano i quadrati dell'altezza del vano, e della freccia: dal 
primo se ne sottragga il secondo, e dalla differenza si estragga la ra- 
dice quadrata. Dopo ciò: — l* una tal radice si sottragga dall'altezza 
del vano dell’ intradosso , e si aggiunga al doppio dell’altezza mede- 
sima ; ed il quadralo della diffeienza si moltiplichi per la somma , 
e pel numero costante 1,5708: — a*, la freccia si moltiplichi per 
duemila, il prodotto si divida per l'altezza del vano, e si trovi nella 
Tjv. (A) la lunghezza dell'arco corrispondente al quoziente come corda 
(v. art. prelimin. pag. i4Ji lunghezza che si moltiplichi pel cubo 
dell’altezza del vano dell’intradosso , e si divida per mille *, dal quoziente 
che se ne ha si sottragga il primo risultamenlo, la differenza si moltiplichi 
pel quadrato della corda , e ciò che sì ottiene si divida pel triplo 
del .prodotto della trovata radice per la freccia dell'archivolto: — 
3 °. il quadrato del lato dell'estradosso si moltiplichi per la sua al- 
tezza sopra l’ imposta } e dal prodotto si sottragga il secondo risulta- 
mcnto (*). 

Esempio. 

Abbiasi una volta a crociera ellissoidica , come è rappresentata nella 
fig. a, taf. g, cioè tale che il vertice n del vano della volta, ossia l’incontro 
dei canti an, In del sno intradosso stia più alto che i vertici dei suoi 
archivolti uno dei quali ef\ e sia di pianta quadrata ABH 1 , e ad archi- 
volti ellittici tinti di uguale altezza di cui uno è rappresentato in afb, 
nella sezione della volta secondo KG , e sia estradossala piana, come è 
rappresentato in de nella stessa sezione. Vogliasi la misura di una tal 
volta, ossia di tutto il muramento di che è composta, compreso tra 
il piano d’imposta ab , e l'altro di estradosso de, non escluso i tam- 
buri posti tra i suoi quattro archivolti , dei quali abfa ne è uno. 

Misuro l’alt, on del vano della volta e sia di pai. 7,5, la corda 
ab e la freccia of di un suo archivolto , e sia ab pai. , ed of 
pai. 6, misuro un lato dell'estradosso ed, proiettato in pianta in ED, 
che sia di pai. 3 a , e misuro l’alt, de di un tal piano da sopra l’im- 
posta ac della volta, c sia de pai. 9. E ad un tempo, eseguendo la 
misura, scrivo sul luogo del lavoro. — Volta a crociera ellissoidica 
( e qui dicesi il muramento di che è composta , e l’uso cui è desti- 
nata) col vano di alt. pai. 7,60, di piauta quadrata con archivolti 

(*) Leggi a pag, 228 T in t locuzione a questo articolo. 
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ellittici tutti di uguale altezza e ciascuno di corda pai. e di freccia 
pai. 6, e ad estradosso piano di lato pai. 3 a , ed alto da sopra l'im- 
posta per pai. 9. 

Dopo ciò lo il segueute. 



calcolo. 



alt. vano 
frccc. 



Primo. 



7,50 suo quadr. 56,25 

6 suo quadr. 36 

dilli 20,25 sua radice 4,5 



alt. vano 
radice 

di£ 



Secondo. 



7.50 suo doppio 

4.50 



somma 
3,00 suo quadr. 

prod. 
n. cosi, 
prod. 



15 

19,5 

9 



175,5 

1,5708 

275,6754 



due mila frec. 12000 



Terzo. 



dir. alt. vano f 7,5 
quoz. 1 1#00 

cor. tav. min. 1599 arc.corr. ( 1850,05 
1 2,91 

difE I arc.corr. 0,87 



lung. are. 
cubo alt. vano 


1853,83 

421,875 




prod. 


782084.531 2 




div. per mille 
i° risili. 


782,0845 
275,6754 rad- 


4,5 


die 


506,4091 frecc. 


6 


quadr. cor. 


57 f> prod. 


27,0 


prod. 


29 169 1,641 6d. tri. | 


r 81 




quoz. i 


.5601,1314 



latoestrad. 32 suo quadr. 1024 

alt. su imp. 9 

proli, 97.10 
a° risiili. 3601,1314 

•Idi. 501 4,8086 



Dunque il muramento cosliluente la dala rolla coi suoi qaultro tam- 
buri è di misura pai. cubici 56i/j,8^, Dal qual ninnerò colle norme 
date al priucipio di questo capo ( pag. ia 5 , 126 ^cavasi il costo della 
data volta. 

Avvertimento — Se tutti i quattro archivolti , od alcuno di essi 
fosse a gioruo , cioè scura i tamburi, allora dal trov to numero 6 tii 4 1^7 
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bisognerà dedurne quello esprimente 1» misura del vano degli archivolti 

0 dell’ archivolto a giorno colla regolu 26 dell’ art 2". del Cap. 1 °. 
f pag . 72 ). Similmente se nei tamburi fossero scolpili vani di altra na- 
tura bisognerà dedurre dall' ottenuto numero 5 ti 1 4, U7 la misura di essi, 
che si otterrà colle regole riportate nel detto art. a”, del Cap. 1 °. 

7 . 

V olla a crociera el/issoidica esiradossata piana , di pianta rettango- 
lare , ad archivolti circolari. 

REGOLA. 

Si misuri l’altezza del vano della volta, la corda del maggiore e 
del minore archivolto, il maggiore ed il minore lato dell'estradosso, 
e l’nllezza di esso sopra l’imposta. 

Facciami i due calcoli seguenti impiegando prima le dimensioni dell’ar- 
chivolto maggiore e poi quelle del minore: cioè — 1°. si facciano i qua- 
drati dell' altezza del vano della volta e della semicorda, dal primo se 
ne sottragga il secondo , e dalla differenza si estragga la radice qua- 
drata ; la quale separatamente si sottragga dall’altezza del vano, e si 
aggiunga al doppio dell' altezza medesima; ed il quadrato delia diffe- 
renza si moltiplichi per la somma e pei numero costante 1,5708: 
— 2°. la corda si moltiplichi per mille e si divida per l’altezza del 
vano, e si trovi uella Tjr. (ÀJ la lunghezza dell’arco corrispondente 
al quoziente come corda ( V. art. pre/imin. pag. l/j. J ; lunghezza che 
si moltiplichi pel cubo dell'altezza dell’intradosso, e si divida per 
mille; dal quale quoziente sottratto il primo risullaraento , la diffe- 
renza si divida pel prodotto della corda nella trovala radice. Falli 
tali calcoli il risultameulo finale di quelli eseguito colle dimensioni 
dell' archivolto maggiore , si addizioni coll’ altro di quelli eseguiti 
colle dimensioni dell'archivolto minore; e la somma si moltiplichi per 
le corde dei due archivolti e del prodotto se ne prenda la terza parte. 

1 due lati dell' estradosso si moltiplichino tra loro, il prodotto per la 
sua altezza da sopra l'imposta; e da quello che ne risulta si sottragga 
la presa terza parte suddetta. 



EsEttrro. 

Abbiasi una camera di pianta rettangolare, e sia coverta da una volta 
a crociera ellissoidica , fìg. 3 tao. g, di quelle cioè il di cui vertice zi, in- 
contro delle costole an , ha , non è all'islesso livello col vertice degli archi- 
volti suoi ; ed essendo ABHI la pianta della camera, ossia della volta , 
abbia i suoi archivolti circolari , come è rappresentato nelle sezioni 
secondo CG, DF Ì rappresentati in afb , ligi'. Vogliasi la misura del 
volume di una tal volta , ossia di tutto il muramento compreso tra 
il piauo di imposta ahi e 1' altro di estradosso ed uon escluso i suoi 
quattro tamburi, dei quali ahf , b’hg sono due. 
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Misuro l'alt, on del vano della volta, e sia di pai. 19, la corda 
ab del maggiore archivolto afb, e quella hit del min. bglt, e sia 
ab pai. 3o ed hb 1 pai. ai ; e misuro il lato maggiore ed ed il mi- 
noie cff dell’ estradosso , e la sua alt. d'I da sopra l’ imposta ; e sia 
de pai. 4° > d'J~ pai. 34, e d'I pai ai. E ad uu tempo sul luogo 
dei lavoro scrivo — Volta a crociera ellissoidica ( e qui dicesi la natura 
del muramento di che è composta , e 1' uso cui è destinata ) col vano 
di alt. pai. 19, di pianta rettangolare, con archivolti circolari i due 
maggiori di corda pai. 3o, i due minori di corda pai. a4 , e ad estra- 
dosso piano di lati i due maggiori di pai. 4°> ■ due minori di pai. 
34, la di cui alt. da sopra l'imposta è di pai. ai. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 



Primo. 




( colle dimensioni dell’ archivolto maggiore ) 


19 


suo quadrato 


361 


alt. vano 


scmicor. 


15 


suo quadrato 


225 






dim 


136 sua radice 11,66 


alt. vano 


19 


suo dopp. 


38 


radice 


11,66 


11,66 






somma 


49,66 


dim 


7,34 


suo quadralo 


53,8756 



prod. 2675,1023 
n. cost. 1,57 08 



prod. 4202,6162 

Secando. 

mille cor. 30000 dir. alt. vano r 19 

quoz (.1578 are. corri»./ 1 81 5,1 4 

1 2,91 



lung. are. 


1818,05 


cubo alt. vano 


6859 


prod. 1 2470004, 96 


dir. per mille 


12470,0049 radice 11,66 


i“ risulL 


4202,6162 conia 30 


dim 


8267,3887 d. pr«>. f 3 49,8 



quoz. ( 23,6346 
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Primo. 




( colle dimeniioni deli' archivolto 


minore ) 


alt. vano 
temi cor. 


19 

12 


tuo quadrato 
suo quadralo 


361 

144 








di£ 


217 sua radice 


14,73 


alt. vano 
radice 


19 

14,73 


suo dopp. 


38 

14,73 




diff. 


_M7 


somma 
suo quadrato 


52,73 

18,2329 





prod. 961,4208 
n. co»t. 1,5708 



prod. lo IO, 1998 



Secondo. 



mille cor. 24000 dir. alt. vano f 19 

quoz. 11263 are. corris./ 1361,36 
> 5,82 

lung. are. 1367,18 

cubo alt. rano 6859 

prod. 9377487,62 - 

div. per mille 9377,4876 radice 14,73 

l® riault. 1510,1998 corda 24 

diff. 7867,2878 d.pro. /353,52 

quoz.( 22,2542 



riault. dimena, are. magg. 23,634 6 

riault. dimena, are. min. 22,2542 

somma 45,8888 

cor. are. magg. 30 

prod. 1376,6640 
cor. are. min. 24 

prod. 33039,9360 



O terza parte 11013,3120 



lato magg. eatr. 4o 
lato min. eatr. 32 
prod. 1280 
alt. eatra. 21 
prod. 26880 

terza parte 0 11013,3120 
diff. 15866,6880 



Dunque il volume del muramento della data volta , ossia la misura 
di essa e di pai. cubici i5866,6g. 

Avvertimehto — Come è detto innanzi il numero i5866,6q è la 
misura di tutto il muramento tra l’imposta al , ed il piano di estradosso 
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ed' ; epperò comprende pure i tamburi bafb , b'ghb' ed i suoi opposti, 
i quali se non vi sono, essendo gli archivolti a giorno, converrà dal 
detto numero dedurne il vano, per la regola l4 dell’art. a°. del capo I. 
(pi ig. 60 ). Similmente se vi fossero dei vani di altra natura converrà 
sottrarre dal numero 15866,69 quelli esprimenti la misura di tali vani, 
che si troveranno per le regole date nello stesso art. 2°. del cap. I. 

8 . 

Polla a crociera eìlissoidica eslraclossata piana di pianta rel/angolare 
ad archivolti di uguale altezza , due circolari , e gli altri due el- 
littici . 

REGOLA. 

Si misuri l'altezza del vano della volta , la corda del maggiore e 
del minore archivolto, il maggiore ed il minore lato dell' estradosso, 
e 1’ altezza sua da sopra l’ imposta. 

Si facciano i quadrali dell’ altezza del vano e della semicorda del- 
l’archivolto circolare; dal primo se ne sottragga il secondo, e dalla 
differenza si estragga la radice quadrata. Dopo ciò — i°. una tal ra- 
dice si sottragga dall'altezza dei vano dell’ intradosso , e si aggiunga 
al doppio dell' altezza medesima ; ed il quadrato della differenza si 
moltiplichi per la somma e pel numero costante 1,5708: — 2“. la corda 
dell’ archivolto circolare si moltiplichi per mille, il prodotto si divida 
per l’altezza dell’intradosso, e si trovi nella Tap (A)\ol lunghezza del- 
l’arco corrispondente al quoziente come corda ( V . art. prelimin. pag. 
> 4 J; lunghezza che si moltiplichi pel cubo dell’altezza del vailo, c 
si divida per mille; dal quoziente che se ue ha si sottragga il primo 
risultamento, la differenza si moltiplichi per la doppia corda dell’ ar- 
chivolto ellittico , ed il prodotto si divida pel triplo della radice tro- 
vata : — ■ 3 ". i due lati dell’ estradosso si moltiplichino tra loro, ed 
il prodotto per l'altezza di esso estradosso da sopra l' imposta ; da ciò 
che si ottiene si sottragga il secondo risultamento. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a crociera eìlissoidica di pianta rettangolare, come è 
rappresentata nella fig. 4, tav. g: sul lato maggiore cioè AB della pianta 
abbia un archivolto afb a forma ili semiellisse, e sul lato minore 
JìH della pianta medesima, abbia uu archivolto semicircolare b'gh , e 
l’alt, o freccia of dell’archivolto ellittico, sia uguale all’alt, o raggio 
o'g del circolare, (alche tutti i quattro della volta abbiano uguale alt.: 
e sia estradossala piana. Il vertice n dell’ intradosso non è aH'istesso 
livello dei vertici f e g degli archivolti , nel qual caso la volta sa- 
rebbe a crociera cilindrica. Vogliasi la misura del muramento di una 
tal volta , ossia di tutto quello compreso tra il piano d’imposta ubi 
e l’altro di estradosso edd ; non escluso i tamburi afba, b'ghb' , e gli 
opposti. 



Digitized by Google 




PARTE I. CAPO II. Art. z. 



242 

Misuro r alt. oh del vano della volta, le corde del maggiore e del 
minore archivolto, ossia ab dell’ ellittico , c Uh del circolare, i lati 
maggiore e minore dell’estradosso, e la sua alt. ld! da sopra l’impo- 
sta: e sia on pai. 16, ab pai. 3o , Uh pai. a4 , ed pai. 4° 5 d'f 
pai. 34 , e dii pai. 18. E ad un tempo scrivo. — Volta a crociera ellis- 
soidica ( e qui dicesi la natura del muramento di che è composta , e 
l'uso cui è destinata) col vano di alt. pai. 16, di pianta rettango- 
lare ad archivolti di uguale alt., i due maggiori seiniellitlici di corda 
pai. 3o , ed i due minori semicircolari di corda pai. a4 ; e ad estradosso 
piano di lati il maggiore pai. 4o , ed il minore 34, ed alto da sopra 
l’imposta per pai. 18. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 



alt. vano 


10 suo 


quadrato 


256 




semic. circ. 


12 suo 


quadralo 


144 








dia - . 


112 sua radice. 


10,58 


Primo. 










alt. vano 


f fi 


suo doppio 


32 




radice. 


10,58 .. 




10,58 








somma 


42,58 




diff. 


5,42 


suo quadr. 


29,3764 








prod. 


1250,8471 








n. cosi. 


1 ,6708 








prod. 


1964,8306 




Secondo. 










mill.cor.cir. 


2 4000 div 


’. alt. vano 


l 16 








quoz. 


V 1500 are. tav. corrisp. ( 


1692,97 








l 


2,91 








lung. are. 


1695,88 








cubo alt. vano 


4096 








prod. 


6946324,48 








div. per mille 


6946,32 








i° risulta 


1964,83 








diff. 


4981,49 








dop. cor. are. eli. 


60 








prod. 


298889,40 



triplo rad. r 31,74 
quo*. \ 941 0,81 
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Terzo. 



Iato nia»g. estr. 40 

lato min. cslr. 3$ 

pria). 1360 
alt. ei.tr . 1 8 

prwl. 25480 
2 ° risult. 9416,81 

diff. 1 5063,1 9 

Dunque il muramento costituente la data volta coi suoi quattro tamburi 
è di misura pai. cubici i5o63,iq 

Avvertimento — Conformemente a ciò che si è detto al principio 
di questo art. ( pag . 2 u8) il numero i 5 o 63 ,I 9 da non solo la misura 
della volta propriamente detta , ma ad un tempo comprende anche 
quella de' quattro tamburi. Epperò se questi fossero traforati , dal detto 
numero si dedurranno quelli esprimenti i vani , che calcolatisi per le 
regole date nell' art. 2 °. del cap. I. {pag 5 / e segu. ). 

9. 

Folta a crociera ellissoidica rstradossata j nana , di pianta rettangolare, 
ad archivolti ellittici tutti di uguale altezza. 

REGOLA. 

Si misuri 1’ altezza del vano della volta , la corda del maggiore e 
del minore archivolto, la freccia di uno di essi, i due lati maggiore e 
minore dell'estradosso, e l’altezza di esso da sopra l’imposta. 

Si facciano i quadrati dell'altezza del vano e della freccia; dal primo 
se ne sottragga il secondo, e dalla differenza si estragga la radice qua- 
drata. Dopo ciò: — i°. una tal radice si sottragga dall’altezza del vano 
e si aggiunga al doppio dell' altezza medesima ; ed il quadrato della 
differenza si moltiplichi per la somma e pel numero costante 1 , 5708 : 
— 2 °. la freccia si moltiplichi per duemila , il prodotto si divida per 
l'altezza del vano, e si trovi nella Tav. {ri) la lunghezza dell'arco 
corrispondente al quoziente come corda ( V. art. prelimin. pag 1 ^. ); 
lunghezza che si moltiplichi pel cubo dell' altezza del vano e si divida 
per mille j dal quale quoziente si sottragga il primo risullamento , la 
differenza si moltiplichi per le corde dei due archivolti , ed il pro- 
dottosi divida per l’altro del triplo della radice trovata, nella freccia: — 
3’“. i due Iati dell’estradosso si moltiplichino tra loro, ed il prodotto 
per l'altezza di esso estradosso da sopra 1 * imposta ; da ciò che si ot- 
tiene si sottragga il secondo risultamcnto. 

Escano . 

Abbiasi una volta a crociera ellissoidica , come vedesi rappresentata 
in pianta e ne'due suoi spaccali nella tig. 5 , tav. 9 ; cioc coi suoi 
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quattro archivolti semiellittici e di uguale altezza , dei quali AmB è 
uno dei due eretti sui lati maggiori ab ed il suo opposto, e l'altro 
B'nG uno dei due eretti su i lati miuori. Vogliasi la misura del mu- 
ramento di una tal volta , ossia di tutto quello compreso tra il piano 
d'imposta ACB' 1 e l'altro di estradosso E DF : non escluso cioè i suoi 
quattro tamburi AmB A , B'nGB ' , e gli opposti. 

Misuro l'alt. Oo del vano della volta, Incorda AB del maggiore 
archivolto, e l’altra B' G de) minore, la freccia Om di uno di essi, 
i due lati maggiore ED e minore D' F dell’ estradosso e l’alt, sua DC 
da sopra l’imposta: e sia Oo pai. 9 , AB pai. 3o , B'G pai. a4 ? 
Om pai. 6 , ED pai. 4°, D'F pai. 34, e DC pai. 11 . E ad un tempo 
scrivo: — Volta a crociera ellissoidica (e qui dicesi la natura del mu- 
ramento di che c composta) col vano di alt. pai. 9 , di pianta ret- 
tangolare ad archivolti semiellittici di uguale freccia di pai. 6 ; i due 
maggiori di corda pai. 3o, i due minori di corda pai. o4; e ad estradosso 
piauo di lato maggiore pai. 4 o , ed il minore pai. 34, ed allo da sopra 
l'imposta pai. 11 . 

Con questi dati fu poi il seguente 

CALCOLO. 



alt. vano 


9 


suo (juadr* 


SI 


ficee. 


6 


suo qnadr. 


36 






diir. 


45 sua rad. 


Primo, 


alt. vano 


9 


suo dopp. 


IH 


radice 


6,-1 


6,71 


difi. 


2,29 


somma 
suo quadi. 


24,71 

5,2441 


Secondo. 




prod. 
n. coni. 

prod. 


129,5817 

1,5708 

203,5469 


— - 


due mila frccc. 


12000 


div. all. vano ( 


9 



1.1334 are. coi r. ( 1448,62 

1 11,64 

luit(>. are. 1460,30 

cubo alt. vano 7 ‘Iti 

1 , 1 od. 1064329,44 
div. mille 1064,53 

1 “. risull. 203,55 

diff. ~«oo. a r 

cor. ardi. magg. 30 

prod. 25829,10 Ir.rad. 20,13 
cor. ardi. min. 24 fi ere. f, 

proit. 619905,6 d. prò I 1 20.7» 
•pio». | 5132,52 
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Terzo. 



2 4S 



lato maeg. e»trad. 


40 


lato mia. cstrad. 


34 


prod. 


Taoo 


all. c:»trad. 


1 1 


prod. 


14960 


'j°. risiili. 


5132,62 


diff. 


0827,48 



Dunque il muramento costituente la data volta coi suoi quattro tam- 
buri è di misura pai. cubici 9827,43. 

Avvertimento — Se tutti i quattro archivolti , od alcuno di essi 
fosse a giorno, cioè senza i tamburi, allora dal trovato numero 9827,48 
bisognerà dedurne quello esprimente la misura del vano degli archivolti 
o dell’archivolto a giorno, colla regola 26 dell’ art. 2°. del cap. I. 
(png. ~2 ). Similmente se nei tamburi fossero scolpiti vani di altra natura 
bisognerà dedurre dall’ ottenuto numero 9827,48 la misura di essi, che 
si otterrà colle regole riportate nel dello art. 2°. del Capo I. 
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ARTICOLO XI. 



VELIA MISURA DB! PEDUCCI, DETTI ANCHE PENNACCHI. 



I peducci più generalmente sostengono i tamburi cilindriclii delle cupole 
o duomi , o le stesse volte sferoidiche quando sono posate sopra una pianta 
rettangolare : sogliono pure usarsi per costituire passaggi pensili che talora 
si praticano agli angoli delle corti, o di grandi saloni; cd hanno nascimento 
od in punta , o secondo una linea, nel quale ultimo caso il rettangolo della 
pianta è tagliato agli angoli secondo archi circolari od ellittici tutti 
uguali tra loro e simmetricamente posti, secondo che essi peducci hanno 

0 nò uguale sporto da ciascun lato. 

Ciascuno di essi (che nel caso di una cupola sono quattro) è or- 
dinariameule affidato a due archivolti contigui voltati sui Iati della 
pianta, formando corpo con essi; ed eziandio si affidano alcune volle 
a muri pieni o comunque traforati. 

Per le quali cose, e perchè i detti archivolti sogliono formare talora 
continuazione di volte a botte (come avviene a cagion di esempio m 
alcune delle navate delle chiese a croce greca o latina), e possono 
essere terminati all'estradosso in tutti i modi come esse, per non mol- 
tiplicare' regole senza necessità, che dovrebbono essere tante per quante 
sono le maniere di volle a botte ad intradosso semicircolare o semi- 
ellittico già considerale, daremo le regole per la misura dei peducci 
propriamente delti soltanto, cioè per quella porzione di muramento 
che forma strapiombo: la qual cosa torna commoda soprattutto quando 
sui lati della pianta fossero elevati dei muri pieni o comunque tra- 
forati , li quali vanno misurali a parte; appunto come avviene più 
particolarmente quando impiegatisi peducci per passaggi angolari, nel 
qual caso i muri che li sostengono possono essere comunque traforali 
con porte, finestre, e simili vani: cd è chiaro che misurando cosi 

1 peducci , possono sempre colle date regole e facilmente misurarsi a 
parte gli archivolti , la qual cosa è tanto più cotumoda , quando essi 
formano continuazione di altra volta a botte. 

II perchè le regole seguenti daranno la misura di un solo peduccio 
e nel mudo anzidetto (*). 

(*) Il chiarissimo professore Torci nel suo trattato tirila misura delle volle 
rette edobblique, d’onde abbiamo tolte , colle debile trasformazioni per la pratica, 
la maggior parte delle redole clic da noi si danno, da , coinè doveva , seguitando 
in lutto un andamento rigorosamente scientifico, la forinola per la misura ad 
un tempo dei quattro peducci della cupola c dei suoi quattro archivolti , aven- 
dola fatta dipendere da quella per la volta a vela che pure porga ad un tempo 
la misura dei quattro archivolti di essa. Il quale andamrnan essendo in vece 
per noi del tutto aichitcttonico, abbiamo dovuto fare diversamente. 
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1 . 

Peduccio affidalo a muri od archivolti eretti sui lati di una pianta 
rettangola intera , a sporti laterali uguali. 

Avvertimento — Chiamo sporto laterale del peduccio lo sporto che 
ha verso uno dei suoi lati su cui è affidato a computare dal para- 
mento visto dell’altro Iato. 

REGOLA. 

Si misuri l'altezza, ed uno dei sporti laterali del peduccio. 

Il quadralo dello sporto si moltiplichi per l' altezza e pel numero 
costante 0,0349. 

Esempio. 

Akbiansi, fig. 7, tav. 7, quattro piloni P, Q, R,S, sormontati 
da una scudella sferica; vogliasi la misura del muramento costituente nno 
dei peducci affidati agli archivolti voltati su essi piloni; il quale è rappre- 
sentato in pianta in dead , ed in Ca’FG in elevato. 

Misuro l’alt. Ga' di esso, c sia pai. 12, ed uno dei suoi sporti 
laterali ed, ossia Gi che sia di pai. 12. E ad un tempo scrivo — 
Peduccio affidato agli archivolti (*) eretti sui lati di una pianta ret- 
tangola intera, a sporti laterali uguali di pai. 12, ed alto pai. 12. 

Fatte le quali cose sul luogo fò poi il seguente 

CALCOLO. 

sporto laterale 1 2 

suo quadr. I** 

alt. H 
prod. <728 
n*. cosi. 0,0349 
prod: 60,3072 



Dunque la misura di uno dei quattro peducci, il quale forma stra- 
piombo è di pai. cubici 60, 3 t (**). 



(") Se il peduccio fosse affidato a muri pieni o traforati comunque in vece 
che agli archivolti, in un tal caso ai scriverà affidalo a' muri. 

(,“*) Nell’ esempio riportato si £ supposto essere semicircolari gli archivolti 
cui sono affidali i peducci, il qual caso £ il più frequente per la bellezza ed 
eleganza delle forme soprattutto. Similmente procedereebesi se gli archivolti fos- 
sero semieli ittici} nel qual caso l’alt, del peduccio sarebbe non uguale ai suoi 
sporti laterali. 
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a. 

Peduccio affidato a muri od archivolti eretti sui lati di una pianta 
rettangola intera, a sporti laterali dissuguali. 

Avvertimento — Chiamo sporto laterale ilei peduccio lo sporto che 
ha la cima della sua linea d'attacco con uno dei muri cui è affidalo sull' al- 
tro muro. 

REGOLA. 

Si misurino i due sporti laterali del peduccio, e la sua altezza. 

Li due sporti laterali si moltiplichino tra loro, ed il prodotto per 
l'altezza e pel numero costante o,o349- 

Eseupio. 

Una volta ellissoidica a pianta ellittica, fìg. i tav. 8 , sia posala sur una 
pianta parallelogramma, per mezzo di quattro peducci adulati agli archi- 
volti sottoposti e voltati su quattro piloni posti agli angoli del rettangolo: 
vogliasi la misura di uno di essi, ossia del muramento precettalo in dbPd 
nella pianta ed in IGn , I'n'G 1 nei due spaccati, e che forma strapiombo. 

Misuro li due suoi sporti laterali , cioè il maggiore IN che sia di 
pai. 20, ed il minore ]’K che sia di pai. io, e la sua alt. Nn , ossia 
IG , o Kn' , che sia di pai. io. E ad un tempo scrivo — Peduccio affidato 
agli archivolti (*) cretti sui lati di una pianta rettangola intera , ed a 
sporti laterali dissuguali il maggiore di pai. 20 ed il minore di pai. 10, 
ed allo pai. 10 (**). 

Fatte tali cose sui luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 

sporto magg. 
sporto min. 

proci, 
alt. 

prod. 2000 
n. cost. 0,03A9 

proci. 69,8000 

Dunque la misura del peduccio, ossia del muramento che lo costi- 
tuisce e che forma strapiombo è di pai. cubici 69,80. 

(*) Se in vece degli ardlivolti vi fossero dei muri pieni o traforatisi scriverà 
affidato ai muri re. 

f*") Qui è l'altezza del peduccio uguale al suo sporto laterale minore; perche- 
si è supposto, per essere questa la più elegante maniera c perciò la più frequente, 
che l'archivolto voltato sui piloni secondo il lato minore della pianta sia semi- 
circolare; se fosse in vece pure scmicllittico, come l’altro secondo il lato mag- 
giore, allora l’alt, del peduccio sarebbe non uguale a nessuno dei due sporti 
fa ferali. 



20 

10 

200 

10 
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3. 

Peduccio affidato a muri od archivolti eretti sui lati di una pianta 
rettangola tagliala agli angoli , a sporti laterali uguali. 

Avvertimbnto — Chiamo sporto laterale totale del peduccio, lo sporlo 
che ha la cima della sua linea d'attacco con uno dei muri od archi- 
volti laterali sull'altro contiguo \ e chiamo sporto laterale parziale quello 
della cima medesima della linea d'attacco sul suo punto di nascita alla 
imposta. 

REGOLA. 

Si misuri uno dei sporti laterali totali del peduccio , uno dei suoi 
sporti laterali parziali, e la sua altezza. 

Si calcolino i quadrati dei misurati sporti laterali totale e parziale, 
e se ne faccia la somma, dal triplo della quale si sottragga separa- 
tamente ciascuno de' medesimi quadrali ; la differenza minore che ne 
risulta si moltiplichi pel doppio sporto totale, e la differenza maggiore 
per lo sportb parziale. Della somma dei medesimi quadrali suddetti 
gi'a fatta si calcoli il cubo, e da esso si estragga la radice quadrala, 
che si quadrupli: e ciò che risulta si sottragga dalla somma dei due 
precedenti prodotti. Ciò che si ottiene si moltiplichi pel numero co- 
stante o,a6i8, e si divida per lo sporto parziale, ed il quoziente si 
sottragga dal quadrato dello sporto totale. La differenza si moltiplichi 
per l’altezza. 



Esempio. 

Una volta emisferica, fig. 3, tav. y, sia posata su quattro piloni eretti 
agli angoli di una pianta quadrata tagliata agli angoli secondo gli archi ec. 
Vogliasi la misura di uno dei quattro peducci che la sorreggono affidati 
agli archi voltati tra i piloni: e propriamente di quella porzione di 
muramento che formando strapiombo sui lati del quadrato è rappresen- 
tala in pianta in aecfa ed in elevato in gnAb. 

Misuro uno dei sporti laterali totali del peduccio, rappresentato in 
pianta in if uguale ap' ed in elevato in bp , e lo sporto laterale parziale 
rappresentalo in pianta in cf ed in sezioni in gp, c misuro l’alt, pn del pe- 
duccio. E ad un tempo scrivo — Peduccio affidato agli archivolti (’ì eretti 
sui lati di una pianta quadrala tagliata agli angoli , ed a sporti laterali 
totali uguali di pai. la, c parziali pure uguali di pai. 6 e di alt. 
pai. 6 ("). 

(*) Se il peduccio fosse affidalo a muri pieni o comunque traforali, in vepe 
che agli archivolti , si scriverà affidato a' muri etc. 

(•*) In questo esempio l'alt, del peduccio è uguale allo sporto parziale, per- 
chè si è supposto, come è più elegante, essere circolari gli archivolti, c cosi 
pure le linee di attacco del peduccio. Similmente proccdcrebbesi se fossero ellittiche, 
nel qual caso 1’ alt. sarebbe maggiore o minore dello sporto parziale. 

3 a 
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Fatte tali cose sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 



sporto tot. 12 suo quadr. 144 

sporto par. 6 suo quadr. 36 

O somma 180 

triplo 340 340 

1 °. quadr. 144 a“.quad. 36 

diff. 504 

diff. 396 sp. par. 6 

dopp. sport, tot. 24 prod. 3024 

prod. 9504 9504 

somma 12528 



cubo somma O 5832000 sua rad. 2414, 95quadru. 

diti, 
n”. cost. 



prod. 



quadr. sp. tot. 144 

quoz. 0 1 25,1 491 

diff. 18,8509 
alt. 0 

113,1054 



9659,80 

2868,20 

0,2618 

750,8948 sp. parz.r 6 

• qboz. 1125,1491 



Dunque il volume del dato peduccio è di misura pai. cubici n3,n. 



4. 



Peduccio affidalo a muri od archivolti eretti sui lati di una pianta 
rettangola tagliata agli angoli , a sporti laterali dissuguali. 

Avvertimento — Chiamo sporto laterale totale del peduccio, lo sporto 
che ha la cima della sua linea d’attacco con uno de’ muri od archivolti 
laterali sull’altro; e chiamo sporto laterale parziale , quello della mede- 
sima cima della linea d'attacco dal suo punto di nascita alla imposta. 

REGOLA. 



Si misurino li sporti laterali totali e parziali del peduccio e la sua 
altezza. 

Si calcolino i quadrali delli sporti laterali maggiori totale e parziale e se 
ne faccia la somma , dal triplo della quale si sottragga separatamente cia- 
scuno dei medesimi quadrati ; la differenza minore che ne risulta si molti- 
plichi pel doppio sporto maggiore totale , e la differenza maggiore |K>r lo 
sporto maggiore parziale. Della già fatta somma dei suddetti quadrati si 
calcoli il cubo , da esso si estragga la radice quadrala , che si quadrupli , e 
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ciò che risulta si sottragga dalla somma dei due precedenti prodotti. 
La differenza si moltiplichi per lo sporto parziale minore e pel numero 
costante 0,3618 , si divida pel quadrato dello sporto parziale maggiore, 
ed il quoziente si sottragga dal prodotto dei due sporti laterali totali. La 
differenza si moltiplichi per l'altezza. 

Eseufio. 

Una volta ellissoidica a pianta ellittica, fìg. 3 tav. 8 , covra una sala di 
pianta parallelogramma tagliata agli angoli, per modo che sia poggiata su 

3 uattro peducci affidati ai muri della camera medesima, le liuee di attacco 
ei quali , a due a due costituiscono gli archi t'ri , nom e gli opposti. Vo- 
gliasi la misura di uno di essi peducci, ossia del muramento projellaio 
in bdJsb nella pianta , ed in s't'rA , s"noD nei due spaccati , e che 
forma strapiombo. 

Misuro il maggiore sporto laterale totale s'a del peduccio , e sia di 
pai. ao , ed il maggiore sporto laterale parziale t'x e sia pai. la; mi- 
suro li sporti laterali minori, totale s ! 'jf che sia di pai. io, e parziale 
nf che sia di pai. 6; e l'alt, rx del peduccio che sia pure di pai. 6. 
£ ad uu tempo scrivo — Peduccio affidato ai muri eretti sui lati di una 
pianta rettangola (*) tagliata agli angoli ed a sporti laterali dissuguali 
il totale maggiore di pai. 30 , il parziale maggiore pai. 13 , il totale 
minore di pai. io, ed il parziale pure minore di pai. 6 , e di alt. di 
pai. 6. (**). 



( 4 ) Se in vece di essere affidalo ai muri, il peduccio fosse affidalo a due ar- 
chivolti , come quando la volta fosse soprapposta a quattro piloni , scriverebbe*»: 
Peduccio ajjìdato agli archivolti voltati su quattro piloni e secondo « lati di una 
pianta cc. 

(••) Qui si ha I* alt. del peduccio ugnale al suo sporto parziale minore perchè 
si c supposto ciò che è più frequente perchè più elegante , che 1’ una delle due 
lioec di attacco del peduccio, cioè quella di minore sporto laterale sia un qua- 
drante circolare: il contrario avverrebbe se fosse ellittico; cd allora nei calcoli 
proccdcrcbbesi nel modo medesimo. 



Digitized by Google 




232 PARTE I. CAPO 11. ART. XI. 

Falle tali cose sul luogo fo poi il seguente 



CALCOLO. 



•porto mag; tot. 
•porto mag. parz. 



20 auo quadr. 
1 2 tuo quadr. 
O somma 

triplo 
i° quadr. 

diff. 

dopp. sp. mag. tot. 

prod. 



400 

144 

544 

1032 

400 



1232 

40 



2 ° quadr. 
diff. 

sp. mag. parz. 
prod. 



1632 

144 

"TTstf" 

12 

17856 



49280 49280 



cubotommaO «60989184 sua radice 12688 



somma 
suo quadrup. 

diff. 

sp. par. mio. 
prod. 
n. cosi. 



67136 

50752 

16384 

6 

98304 

0,2618 



•por. tot. mag. 
•por. tot. mia. 

prod. 
quoz. • 
diff. 
alt. 
prod. 



prod. 25735,9872 dir. 
quad. spor. parz. mag. f 144 

z. t 178,722 



20 

10 

200 

178,722 

21,278 

6 

127,668 



1 quoz. 



Dunque la misura di uno dei quattro peducci di che si tratta è di 
pai. cubici 127,67. 
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ARTICOLO XII. 



DELLA MISURA DEI PIANEROTTOLI ANGOLARI. 



Questa specie di volte , com’ è nolo , si usa agli angoli dei passetti 
pensili', li quali servono nell’interno delle corti per mettere comunicazione 
per l'esterno tra più .membri di un piano: vedesi un esempio di tali passetti 
nelle fig. 6 e 7, della tav. g. Ove possano aversi delle grosse lastre di pietra 
d'intaglio, tali passetti possonsi con esse formare, nel qual caso non 
bau luogo i pianerottoli di che si tratta (*) : ma quando di tali lastre 
non si hanno , o che vuoisi dare notevole larghezza ai passetti si co- 
stituiscono di muramento a guisa di volta e sono allora terminati dai 
pianerottoli. 

In questo articolo daremo le regole per la misura dei pianerottoli , 
nel seguente per quella dei passetti. 

1 . 

Pianerottolo angolare a spicchi. 

REGOLA. 

Si misuri uno dei lati del pianerottolo, e l’altezza sua totale. 

11 quadrato del lato si moltiplichi per la differenza tra 1’ altezza c 
i due terzi del lato (**). 

Avvertimento — Questa regola da la misura del pianerottolo pro- 
priamente detto; cioè di tutto quel muramento che forma sporto sui muri 
cui è addossato : quella parte di muramento che direbbonsi le prese del 
pianerottolo (***) viene a misurarsi nel fare la misura del muro. 

E sem rio. 

Abbiasi un cortile , una porzioue della di cui pianta è rappresentata 
nella lìg. 6 della tav. g ì e le diverse camere di un appartamento che 
vi affacciano comunichino tra loro per mezzo di un ambulacro costituito 
dai passetti ABGK, EHCB , CDLN, uniti agli angoli con pianerottoli 

(*) Quoto c il caso dei balconi lunghi intorno ai cortili , che ora si usano 
frequentemente tra noi per rendete indipendenti varii membri di un'apparta- 
mento. 

(**) Questa regola suppone che i spicchi del pianerottolo sicno di tutto sesto, 
cioè che di ciascuno sia , lìg. 6 tav. g; lo sporto gt> uguale alla freccia ho ; non 
vi essendo ragione di fare diversamente : c tanto più che quelli di tutto sesto sono 
i più convenienti in ordine al decoro, solidità e facile esecuzione. 

(***) È indicato in 
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angolari a spicchi. Vogliasi la misura del muramento costituente uno di 
tali pianerottoli , che è rappresentato in pianta in EFGB , ed in elevato 
in gbb'g' : del quale i due spicchi sono indicati in pianta nei triangoli 
FGB , FEB , ed il secondo di questi in elevato in gbo. 

Misuro il lato g'b' o gb uguale GB del pianerottolo e la sua altezza totale 
bb' : e sia gb pai. 6 e bb' pai. 8. E ad un tempo scrivo — Masso di fab- 
brica , ( e qui dicesi di qual natura essa sia ) costituente il piauerollolo 
angolare a spicchi di lato pai. 6 e di alt. totale pai. 8. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO 

alt. tot. 8 

due terzi lato 4 lato 6 suo quadr. 30 

diti'. T~ 4__ 

prod. 144 

Dunque la misura del muramento costituente il dato pianerottolo , 
ossia del volume suo è di pai. cubici i44- 

2 . 

Pianerottolo angolato conico (*). 

REGOLA. 

Si misuri lo sporto angolare totale del pianerottolo , e la sua altezza 
totale. 

Lo sporto si ripeta quattro volle , e del prodotto si prenda la nona 
parte, che si sottragga dalla metà dell’altezza : la differenza si molli- 
plichi pel quadrato dello sporto. 

Avvertimento — Questa regola dà la misura del pianerottolo pro- 
priamente detto ; cioè di tutto quel muramento che forma sporto sui 
muri cui è addossato: quella parte di muramento che costituisce le 
prese del pianerottolo nei muri (**) si viene a misurare nel misurarsi essi. 

Esemfio. 

Abbiasi un cortile rappresentato in parte in icnografìa nella fìg. 7, 
della tav. g; e le diverse camere di uno stesso piano che vi prendono 
lume comunichino tra loro per mezzo di passetti AB CD , BEFG , 
GIKH , uniti agli angoli con pianerottoli angolari conici. Vogliasi 
la misura del muramento costituente uno di tali pianerottoli che è rap- 
presentato in pianta in CBEL ed in elevato iu cbecc'b' . 

Ne misuro lo sporto angolare totale LB , e la sua alt. totale bb': e sia 
LB pai. 9 , ed bb' pai. lo, 4 - E ad uu tempo scrivo — Masso di fabbrica 

(") Questa sorta di volte dicesi dai francesi Trompe sur le coin. 

(**) È indicata in *(3y. 
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( e qui dicesi di qual natura essa sia ) costituente il piauerottolo ango- 
lare conico di sporto angolare totale di pai. 9, e di altezza totale di 
pai. 10,4. 

Con questi dati fo poi il seguente 

calcolo. 

sporto 9 alt. 10,4 

ripet. 4 metà 5,2 

pimi. 36 sua nona par. 4 

diir. 1,2 

quadr. spor. 61 

prod. 97,2 

Dunque la misura del muramento costituente il dato pianerottolo ango- 
lare conico è di misura pai. cubici 97,2. 
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ARTICOLO XIII. 



DELIA VISURA DEI RASSETTI FESSILI (*). 



I. 

Passetto pensile terminato da pianerottoli angolari a spicchi. 
REGOLA. 

Si misuri lo sporto, l’altezza totale, e la lunghezza del passetto. 

Lo sporto si moltiplichi pel numero costante 0,7854 1 il prodotto si 
sottragga dall'altezza totale, c la differenza si moltiplichi per lo sporto 
ed il prodotto per la lunghezza (**). 

Avvertimento — Questa regola dà la misura del pianerottolo pro- 
priamente detto ; cioè di tutto quel muramento che forma sporto sui 
muri cui è addossato: quella parte di muramento che direbbonsi leprose 
del pianerottolo (***) viene a misurarsi nel fare la misura del muro. 

Esempio. 

Per mettere in comunicazione varie camere di un appartamento e 
renderle indipendeuli , nell’interno di un cortile, tutto intorno, siavi un 
ambulacro scoverto formato a volta, come è rappresentato nella fìg. 6 
della tati. 9; e sia costituito dai passetti pensili KGBA , EBCII , 
CDLN, terminati da pianerottoli angolari a spicchi BEFG , CNOH. 
Vogliasi la misura del volume del muramento costituente uno di tali 
passetti, di quello rappresentato in pianta in BEFC, ed in elevato 
in bcob'c 1 . 

Misuro Io sporto BE del passetto, l’alt, sua totale bb' c la lung. 
bc uguale BC: e sia BE pai. 6, bb' pai. 7, e BC pai. 4 ^- E ad 
un tempo scrivo — Masso di fabbrica (e qui si descriva la natura sua) 
costituente il passetto pensile terminato da pianerottoli angolari a spicchi, 
e di sporto pai. 6, alt. totale pai. 7, e lutigli, pai. 48 . 



(*) Leggi il prologo all' art". All, a pag. a53. 

(**) Questa regola suppone che li pianerottoli che terminano il passetto sirno 
di tutto sesto; epperò che la centina del passetto sia un quadrante circolare. 
(***) K rappresentata in 
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Falle tali cose sul luogo, fo poi il seguente 
CALCOLO. 

sporto 6 

n° cost. 0,7854 alt. tot. 7 

proti. 4,7124 4,7124 

di fi*. 2,2876 

sporto 6 

proti. 13,7256 
lutigli. 48 
prod. 658,8288 



Dunque il volume del muramento costituente il dato passetto pensile 
è di misura pai! cubici 653,83. 

2 . 

Passetto pensile terminato agli angoli da pianerottoli angolari conici. 

REGOLA. 

Si misuri lo sporto del passetto sul muro, l’ altezza del suo 'etto, 
la sua altezza totale, e la lunghezza. 

Dall’altezza totale si sottraggano i due terzi dell’altezza del sesto, 
la differenza si moltiplichi per lo sporto ed il prodotto per la lun- 
ghezza. 

Avvertimento — Questa regola da la misura del pianerottolo pro- 
priamente detto ; cioè di tutto quel muramento che forma sporto sui 
muri cui è addossato: quella parte di muramento che costituisce le prese 
del pianerottolo nei muri (*) si viene a misurare nel misu tarsi essi. 

Esempio. 

Tutto all’intorno di un cortile, per rendere indipendenti varie camere 
di un appartamento, siavi un ambulacro, costituito da quattro passetti 
pensili terminati da pianerottoli angolari conici, il lutto come nella fig. 7 
della lav. g , che rappresenta una meta della icnografia e la sezione. Vo- 
gliasi la misura del passetto JiGFE , bb g'g . 

Misuro lo sporto EH che uguaglia cb , 1’ alt. le del suo sesto 
efe , l’alt, totale bb ', e la sua lung. bg ; e sia EH pai. 6,38, be 
pai. 9 , bb 1 pai. lo,4, bg pai. 48 . E ad un tempo scrivo — Massodi 
fabbrica ( e qui se ne descriva la natura ) costitueutc uno dei passetti 
pensili terminato da pianerottoli angolari conici, e con sporto di pai. 6,38, 
alt. del suo sesto pai. 9 , alt. totale pai. 10 , 4 , e luogo pai. 4 $- 



(*) È rappresentata in «qSy ffg. 7 lav. 9. 



33 
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Fallo ciò sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 

all. tot. 10,4 

due lerzi alt. sesto 6 

ili IT. 4,4 

sporto 6,38 

prod. 28,071 

lungh. 48 
prod. 1347,456 

Dunque il volume del muramento costituente i 
sile terminato da pianerottoli angolari conici è di 

1 347 ,46. 



dato passetto pen- 
misura pai. cubici 
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CAPO TERZO. 



della misura delle scale. 






Tutte le svariatissime maniere di scale compongonsi in generale di 
rampe e riposi; essendo destinale le prime ad ascendere e discendere, 
ed i secondi a caulinare per passare dall'uua all'altra, ed insieme per 
si riposare dal salire. Li quali riposi diconsi anche pianerottoli se col- 
legano due rampe messe ai lati contigui della pianta della scala , e bal- 
latoi se collegauo quelle su lati non contigui : e sono o pieni di nmramenta 
al di sotto senza esservi vuoto di sorta, e misuratisene i volumi per le 
regole date nel primo capo ; o vuoti , e sono delle volte propriamente 
dette, il di cui estradosso costituisce il riposo; ed allora misurausi per 
le regole date nel capo precedente. Onde è che in questo capo terzo 
nou debbonsi dare che le regole per la misura delle rampe. Che, come 
è noto, sono composte da una serie di scalini o soprapposti ad una sorta 
di volta cstradossala secondo un piano iuclinato , del di cui pendio l’al- 
tezza sta alla base come l'altezza di ogni scalino alla sua pedata; od 
addossali l'uno all’ altro per modo da costituire essi stessi come una 
volta , essendone tagliato il masso inferiore secondo i conci o cunei di 
essa. Dei quali modi il primo è tra noi il più usitato , ed il secondo 
meno, o quasi nulla, se si eccettuino le scale a chiocciola. Epperò due 
maniere assai distinte di misurare le rampe fissandosene diversamente 
1' unita di prezzo , relativamente a ciascuno dei due casi suddetti. 

Se i gradini di una rampa sono soprapposti ad un masso di mura- 
zione costituente volta , pagasi il prezzo del muramento di questa, pro- 
porzionatamente alla misura del suo volume moltiplicandola pel prezzo 
del cubo unità , e pagasi poi il prezzo di ciascuno scalino di quelli soprap- 
posti alla rampa , col poco di muramento ad esso sottoposto da aggiun- 
gersi al precedente, che dicesi scannello, e che và ordinariamente compreso 
nel prezzo della mettitura in opera di ogni scalino. Se i gradini sono 
l’un l’altro addossati costituendo essi stessi la volta, pagasi la volta 
soltando secondo la misura della sua superficie di intradosso , e la somma 
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delle superficie della pedata e fronti dei scalini che la compongono. 
Onde è che tutto ciò che lieue alle superficie , formando oggetto della 
seconda parte del manuale, qui si daranno le regole per misurare i vo- 
lumi di quelle sorte di volte cui sono immediatamente li scalini delle 
rampe addossati : e ciò basta , dopo tutto ciò che precedentemente si 
e detto , per misurare tutte le scale costrutte nella prima delle due ac- 
cennate maniere , risultando il prezzo totale di ciascuna rampa dalla 
somma del prezzo del suo muramento e dei suoi scalini, li quali basta 
contare misurandone la superficie di ciascuno, cosa assai facile , e mi- 
surando il corrispondente scannello ; che debbesi credere non v' è chi 
non sappia fare. 

Noi dunque qui daremo le regole per misurare il volume del mura- 
mento costituente ciascuna delle sorte di volte suddette : e 1' ingegno 
del misuratore sapra discernere ciascuna delle singole parli di una scala, 
se appartenente ai riposi, con quale delle regole del precedente capitolo 
debba misurarsi, e con quale di questo se alle rampe: come pure con 
quali di quelle date nei primo capitolo si debba misurarne la gabbia 
e le sue parti completive , come a dire pilastri , colonne e simili cose. 
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ARTICOLO I. 



DELLA MISURA DELLE RAMPE A BOTTE COMPLETA. 



\. 

Rampa a botte semicircolare completa. 

REGOLA. 

Si misuri la base del pendio della rampa, la corda del suo sesto, e 
la grossezza alla cima. 

La somma della scmicorda colla grossezza alla cima si moltiplichi 
per la corda; si faccia il quadralo della scmicorda , si moltiplichi pel 
numero costante 1,5708, e quest’ultimo prodotto si sottragga dal pre- 
cedente ; la differenza si moltiplichi per la base del pendio della rampa. 

Avvertimento — Questa regola db la misura di tutto quel muramento 
che forma sporto sui muri cui è addossato: quella parte di muramento 
clic direbbesi le prese della botte, viene a misurarsi nel fare la mi- 
sura della gabhia o camera della scala. 

Esempio. 

Abbiasi la scala rappresentala dalla fìg. 1 , tav. 10, in pianta , e 
ne’ due spaccati secondo LM e PQ. Vogliasi misurare una tale scala; 
vogliasi cioè la misura del volume delle sue singole parti. 

I muri eretti su i tre lati AB, RC , CD, del rettangolo ABCD 
costituiscono la camera o gabbia della scala, il muro EF che si ele- 
va sino ad et/ ne è il nucleo. A tali muri sono affidali i riposi o 
ballatoi interni e le rampe della scala, sull' estradosso delle quali sono 
posati i gradini: i riposi esterni formano parte del portico che precede la 
scala , e che si eleva su i pilastri G , H , I. Ascesa la rampa DF 
arrivasi al primo riposo CFB , rf, c'f , dal quale si passa alla seconda 
rampa F A , fk , che mena sull’altro riposo GA , g'* che è al disopra 
del portico DA , ai, a'd' , e che forma esso stesso parte di altro portico: 
dal quale riposo si passa sulla rampa km, per la quale si ascende al 
terzo riposo ino; che serve di comunicazione tra la rampa km c la se- 
guente me posta al di dietro del muro EF, e che mena airultimo riposo 
ne, n,c ; . Ogni riposo c l’estradosso di due volle a crociera cilindriche 
di pianta quadrata c ad archivolto di lutto sesto, connesse tra loro per 
mezzo di uu arco: li scalini di ogni tesa sono affidali a rampe a botte 
semicircolari complete: una simile rampa , senza avere scalini al disopra, 
che c la ey, covre la terza rampa ili scalini Am, e una simile pure 
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senza scalini, che è la sy covre ('ultima me: l'assito a l b l covre tutta 
la gabbia della scala : al di sotto dei scalini della prima tesa , e del 
primo riposo , vi è un masso di murazione. ea, è un muro che chiude 
verso l’ interno l’ultimo ballatojo: ale?/' un simile muro che chiude il 
vano che resta al disotto della seconda tesa. 

1 scalini tnisuransi separatamente avendo riguardo al loro paramento 
visto ed alla mettitura in opera , come è detto nel prologo a questo 
capo (pag. i5g) ; l’assito come si dirà nella parte seconda che tratta delle 
superficie. Le rimanenti parti si descriveranno coll'ordine suddetto, indi- 
candone di ciascuna le dimensioni , come è prescritto nelle regole rispet- 
tive , sui quali dati si calcoleranno poi per le medesime regole i volumi 
di esse parli : 

i°. Pei tre muri costituenti la gabbia reg. i. art. i. cap. i .pag. 2g\ 
avvertendo che se le lungh. dei muri laterali AB, DC , si computano 
sino alla parete esterna RS del muro di fronte , per lungh. di questo 
và computata la BC ; ed è mestieri indicare che nella lungh. dei muri 
AB, DC và compresa la croce del muro. 

2°. Pel muro costituente il nucleo della scala reg. i , art. i , pag. 29: 
il quale muro non avendo dappertutto la medesima altezza , delle due 
ae , rj'f , si noterà la media , che è uguale alla semisomma , e si indi- 
cherà esser d'essa l'altezza totale e media del muro. 

3 °. Pei pilastri del portico inferiore e dei due superiori reg. a , art. 3 , 
pag. tiQ. 

4 °. Per ogni riposo: si misurerà ogni volta a crociera delle due con- 
tigue, reg. i, art. io, cap. 2, pag. 22$: prendendo OC per lato 
dell’estradosso j e si misurerà l’arco FO interposto alle due crociere con- 
tigue , reg. i, art. i, cap. 2, pag. I2y. avvertendo nella misurazione 
della grossezza alle imposte doversi escludere il muro di fronte della 
gabbia, ed il nucleo della scala già misurali i°. 2°. 

5 “. I parapetti del portico, dei quali n i 3 ne è uno, come un muro 
in tela , reg. I , art. i , cap. 1 , pag. 29. 

6°. 11 muro a, e che chiude 1' ultimo riposo verso l'interno , e l’altro 
a'e'f che chiude il vano sottoposto alla seconda lesa : ree. 1 , art. i , 
cap. i , pag. 2 9. 

b°. Le rampe cui sono addossati i scalini , e quelle che covrono le 
due ultime tese, e che sono le e?, sy, si misureranno con la regola 
che questo esempio accompagna: onde si procederà come appresso. 

Misuro la base rs del pendio della rampa , che è pure uguale ad 
EF , la corda «8 del sesto che è uguale al doppio della sua freccia tv, 
e la gross. cu alla cima: e sia rs pai. 26, aS pai. io, cu pai. i, 5 . 
E ad un tempo scrivo — Rampa a botte semicircolare completa ( e qui 
dicesi la natura del muramento di che è costrutta ) di sostegno ai gradini 
della terza lesa (*) , con pendio di base pai. 26, corda del suo sesto 
pai. io, e gross. alla imposta pai. i, 5 o. 



(*) Cosi si direbbe della seconda Usa , della quarta tesa , o di quale rampa 
si tratta : e direbbcsi Rampa a botte semicircolare completa di covertura alla 
terza o quarta tesa se si trattasse della e? cbe covre la tesa km, o dell’altra 
che covre la me. 
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Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 



semicor. 5 
grou. cima 1 ,5 

somma 0,5 
corda 1 0 

proti. 65 65 



quadr. semic. 25 

n. cosi. 1,5708 
prod. 39,2700 39,27 



diff. 25,73 
base 26 
prod. 668,98 

Dunque la data rampa a botte semicircolare completa che sostiene 
i scalini di una delle tese della data scala , è di misura pai. cubici 668, 98. 

2 . 

Rampa a botte semiclliuica completa. 

REGOLA. 

Si misuri la base del pendio della rampa , la corda c la freccia del 
suo sesto e la grosserza alla cima. 

La freccia si moltiplichi pel numero costante 0,1 >46, ed al prodotto 
si aggiunga la grossezza alla cima ; la somma si moltiplichi per la corda, 
e per la base della rampa. 

Avvertimelo — Questa regola di la misura di tutto quel mura- 
mento che forma sporto sui muri cui è addossato: quella parte di mu- 
ramento che direbbesi le prese della botte viene a misurarsi nel fare 
la misura della camera o gabbia della scala. 

Esempio. 

Abbiasi la scala rappresentata dalla fig. 1 della tao. tO , in pianta, 
e nei due spaccati secondo LA/, e PQ. Vogliasi misurare una tale scala, 
vogliasi cioè la misura del volume delle sue singole parti. 

1 muri eretti sui quattro lati AB, BC , CD, DA, del rettangolo 
ABC DA costituiscono la camera o gabbia della scala,! vani inferiori 
DH , IA l'ingresso, i vani superiori ad essi i lumi. 11 muro EF che 
arrestasi al piano ey è il nucleo della scala. Essi muri sostengono le 
rampe della scala , sull'estradosso delle quali sono posati i gradini , e 
sostengono i riposi o ballatoi. Ascesa la rampa DF arrivasi al primo riposo 
CFB, cf, Af, dal quale si passa alla seconda rampa FA , fi , che mena 
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sul secondo riposo GA , gx; cd indi per la rampa km si ascende al 
terzo riposo mo , che la comunicar essa coll' altra me posta al didietro 
del nucleo EF, per la quale si giunge all' ultimo riposo ne, n,e r Ogni 
riposo è l’estradosso di due volte a crociera cilindriche di pianta qua- 
drata , e ad archivolto semielliltico , congiunte tra loro per mezzo di 
una piccola botte ad intradosso pure semielliltico uguale agli archivolti 
della crociera. I scalini di ogni tesa sono aflìdati a rampe a botte se- 
micllitlica completa: simili rampe, senza avere scaliui sul loro estra- 
dosso, covrono la terza tesa km, e la quarta me. L'assito ab, covre 
tutta la gabbia della scala. Al di sotto dei scalini della prima tesa v'è 
un masso di inurazionea qa. ea , è un muro che chiude verso l’ interno 
l’ultimo ballatojo. 

I scalini misurausi separatamente, avendo riguardo al loro paramento 
visto ed alla mettitura in opera , come è detto nel prologo a questo 
capo ( pag. 2 5 g ) : 1 ’ assito come si diri nella Parte Seconda che 
tratta delle superficie. Le rimanenti parti si descriveranno coll' ordine 
della fattane descrizione, indicandone di ciascuna le dimensioni , come 
è prescritto nelle regole rispettive ; sui quali dati si calcoleranno poi 
per le medesime regole i volumi di esse parti: cioè 

i°. Pei quattro muri costituenti la gabbia reg. 1 , art. t , cap. I , 
pag- 2p; avvertendo che se le luugh. dei muri laterali Alì, DC , si 
computano sino alla parete esterna RS del muro di fronte, ed alla esterna 
IG del muro d’ingresso, per lutigli, di questi due va computata la JÌC : 
ed c mestieri indicare che nella lutigli, dei muri AB , DC vanno com- 
prese le croce dei muri. 

2°. Per le porte d’ingresso agli appartamenti vanno dedotti dai muri 
AB , DC laterali i vani ch’esse vi lasciano, e misurali i relativi ma- 
gisteri: reg. 2, 3 , e 4, art. 2, cap. i , pag. 52 . 

3 ’’. Per l’ingresso nella scala, e per li lumi suoi, dal muro d'in- 
gresso DA vanno dedotti i vani GII, IA , e gli altri superiori di am- 
piezza minore: reg. 46, 4? i art. 2, cap. i , pag. 92. 

4 °. Pel muro costituente il nucleo della scala reg. 1 , art. 1 ,pag. 29; 
il quale muro essendo terminato dal piano inclinalo e? si noterà la 
media delle altezze sue che c uguale alla semisomma della più piccola 
ac, c della piu grande qy ; e si indicherà essere essa l’ all. totale meiha 
del muro costituente il nucleo. 

5 °. Per ogni riposo : si misurerà ogni volta a crociera delle due 
contigue, reg. 2, art. 10, capo 2, pag. 22 p; prendendo OC periato 
dell’estradosso', e si misurerà 1’ arco interposto alle due crociere con- 
tigue reg. 5 , art. 1 , capo 2, pag. 1Ò2 : avvertendo doversi avere uguale 
zero le grossezze alla imposta , imperciocché cosi non facendo misu- 
rerebbesi due volte una certa porzione del muro d’ingresso, e di quello 
di fronte della gabbia , e del nucleo della scala. 

6“. 11 muro a,e che chiude l’ultimo riposo verso l'interno, reg. 1, 
art. 1 , cap. 1 , pag. 2p. 

7". Il masso sottoposto alla prima lesa af non v’ c chi non sappia 
misurare. 

8". Quanto alle rampe cui sono addossati i scalini , c quelle che 
covrono le ultime due tese cioè le cf, «y, si misureranno colla regola 
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qui sopra data, alla quale questo esempio serve di chiarimento: onde si 
procederà come appresso. 

Misuro la base rs del pendio della rampa , la corda »S e la freccia 
del sesto che è uguale tv, e la gross. vu alla cima: e sia rs pai. aa, 
«5 pai. la, tv pai. 4, vu pah 1,5. E ad un tempo scrivo — Rampa 
a botte semiellittica completa ( e qui dicesi la natura del muramento 
di che è costruita ) di sostegno ai gradini della terza tesa (*) , col pen- 
dio di base pai. aa, con sesto di corda pai. sa, e freccia pai. 4, e di 
gross. alla cima pai. i,5. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 



frecc. 


4 


n. cost. 


0,2146 


prod. 


0,8584 


gross. cim. 


! ,5 


somma 


2,3584 


corda 


12 


prod. 


28,3008 


base 


22 


prod. 


622,6176 



Dunque il volume della data rampa a botte semiellittica completa 
che entra nella composizione della data scala è di misura pai. cubici 
6aa,6a. 



(*) Similmente ai direbbe della seconda tesa, della quarta tesa, o di quale 
rampa ai tratta: direi) beai Rampa a botte semiellittica completa di corertura 
della terza o quarta tesa se si trattasse della e? che covre la tesa km , o del- 
l'altra che covre la me. 

34 
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ARTICOLO II. 



VELIA XI SUR A DELIE SCALE CO.V RAMPE A BOTTE INCOMPLETA. 

I. 

Rampa a botte incompleta ; avente per centina un quadrante circolare (*). 

REGOLA. 

Si misuri la base del pendio della rampa, la larghezza sua, e la 
grossezza alla cima. 

La larghezza si moltiplichi pel numero costante o, ai 46, al prodotto 
si aggiunga la grossezza alla cima , e la somma si moltiplichi per la 
larghezza della rampa e per la base del pendio. 

Avvertimento — Questa regola db la misura di tutto quel mura- 
mento che forma sporto sui muri cui è addossato: quella parte di mu- 
ramento che direbbonsi le prese della rampa viene a misurarsi nel fare 
la misura della camera o gabbia della scala. 

Esempio. i°. 

Abbiasi la scala rappresentata in pianta e nei spaccati secondo LM , 
NO, nella fìg. i della tav. //.Vogliasi misurare una tale scala, vogliasi 
la misura cioè del volume di ognuna delle sue singole parti. 

I muri eretti su i quattro lati AB, BC , CD, DA del rettangolo 
ABCD costituiscono la gabbia o camera della scala. Ad essi sono affi- 
dati otto pianerottoli angolari a spicchi , uno dei quali si è segnato colle 
lettere AGEFia pianta , ed efg nello spaccato secondo LM. Tali piane- 
rottoli terminano le sei tese della scala , i scalini delle quali sono addos- 
sati ( meno la prima che lo è ad un masso di murazione ) ad altret- 
tante rampe a botte incompleta tutte aventi per centina un quadrante 
circolare di ugual raggio , che è ad un tempo sesto o centina delli 
spicchi o pianerottoli contigui : della seconda rampa veduta per d i sotto 
in J~g'q'p'ì i quadranti fg', p'q' ne sono le centine o sesto ; comune 
il primo collo spicchio contiguo del pianerottolo angolare e'fg' che 
è rappresentato in pianta in DF ,E , e l'altro collo spicchio del pia- 
nerottolo che termina la rampa medesima dall' altro estremo. Nel lato 
DA in vece di rampe vi sono due passetti pensili terminati ai piane- 
rottoli medesimi AGEF , DE ,F li quali passetti coi pianerottoli 
contigui costituiscono i ballatoi della scala , che insieme cogli altri pia- 

(*) Questa specie di rampa nella migliore architettura è terminata oda due riposi 
sostenuti ciascuno ila una volta a notte con fronti di tutto sesto cstradossala 
piana ; o da due pianerottoli angolari a spacchi : c sono i due csempii prescelti. 
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nerotloli ne sono tulli i riposi. Nel muro AD v’ò il vano d’ingresso 
nella scala, che per essere un vano a fianchi verticali terminato su- 
periormente da un semicircolo impostato a livello col primo passetto 
( il tutto come vedesi nello spaccato secondo NO ) ne taglia una lunetta 
ellissoidica oix. Negli altri due muri AB , DC sono i vani d' ingresso 
negli appartamenti , dimostrati quelli nel muro AB nello spaccato se- 
condo LM . Tutta la scala è coverta da una volta a gavetta estradns- 
sata piana, nel suceielo della quale è aperto un vano rettangolare che 
illumina tutta la scala. Ed è chiaro dimostrato dalla (ìg. come è com- 
posta tutta la scala, c come asceudesi dal pianterreno ai piani superiori. 

1 scalini misuratisi separatamente avendo riguardo al loro paramento 
visto ed alla mettitura in opera, colite è detto nel prologo a questo 
articolo ^ pag. 2 5 g): le rimanenti parli si descriveranno coll’ ordine 
suddetto indicandone di ciascuna le dimensioni , come è prescritto nelle 
regole rispettive, sui quali dati presi sul luogo, si calcoleranno poi per 
le medesime regole i volumi di esse parti , e si compilerà la misura 
del tutto. Cioè 

i”. Pei quattro muri costituenti la gabbia della scala, capo t , art. i, 
reg. l , pag. 29. 

a*. Dai quali si dedurranno: dal muro d'ingresso, il vano d’ingresso, 
capo t , art. 3 , reg. 28 , 29, e 3 o , pag. j 3 : dal muro a destra i vani 
d’ingresso negli appartamenti capo 1 , art. a, reg. 2 , 3 , e 4 , pag. 5 2: 
dal muro a sinistra situili vani. 

3 °. Pei quattro riposi angolari si misureranno i volumi dei piane- 
rottoli angolari a spicchi , capo a, art. 12, reg. 1 , pag. 2 53 ; ed è da 
avvertire, che nel prendete l’alt, sua totale non vi si dehbe comprendere 
l’alt, del rivestimento del suo estradosso, che c su cui cambiasi , e clic 
va misuralo superficialmente , per le regole che si darauuo nella parte 
seconda . 

4°. I due riposi ballatoi misuratisi ognuno in due porzioni : misu- 
ratisi cioè i due pianerottoli angolari a spicchi , che li terminano, come 
è detto di sopra; ed il passetto pensile intermedio, capo 2, art. t 3 , 
reg. 1 , pag. %56 ; avendo le medesime avvertenze che pei pianerottoli. 

5 ". Dal primo ballatojo si dedurrà il vano che vi lascia la lunetta 
ellissoidica oxi : capo a, art. 5 , reg. 5 , (quando la volta è a botte); 
avvertendo doversi prendere per conia della colla ( come ilice la reg. ) 
il doppio dello sporlo del passetto che già trovasi misurato , pag. tdS. 

6". Per la volta a gavetta clic covre tutta la scala : capo a, art. 4 , 

Mg- 1 1 pag- n 3 - 

7°. Dalla quale se ne dedurrà il vano di luce rettangolare che è 

scolpito nel suo suceielo, che si può riguardare come un muro in tela 

la di cui gross. fosse quanto la gross. del muramento costituente essa 
suceielo: capo i , art. 3, reg. l, e a, pag. Sf. 

8°. Il masso di murazione che sositeue i gradini della prima tesa 
non v’ è chi non sappia misurare. 

9*. Le rampe a botte incompleta avente per ccntina un quadrante 
circolare si misureranno per la regola cui questo esempio accompagna : 
cosi per l’ultima rampa misuro la base del pendio py della rampa, 

la larg. sua GL ' , che è uguale a yc , e la gross. cl alla cima ; e sia 
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*j3 pai. a4, GE pai. io, cl pai. 1,5. E ad un tempo scrivo — Rampa 
a botte incompleta ( e qui dicesi la natura del muramento di che è 
formata ) avente per cenlioa un quadrante circolare-, col pendio di base 
pai. 24 , largh. pai. io, e di gross. alla cima pai. 1,5. 

E computo il volume del muramento costituente la rampa col seguente 

CALCOLO. 



larg. rampa 


IO 


n° cost. 


0,2146 


prod. 


2,146 


gross. cima 




somma 


3,646 


largh. rampa 


IO 


prod. 


36,46 


base pendio 


24 


prod. 


- m,oi 



Dunque il muramento costituente la rampa che sostiene i scalini 
dell’ ultima tesa della data scala è di misura pai. cubici 875 , 04 . 

Esempio 2 ®. 

Abbiasi la scala rappresentata nella fìg. 3 della tav. IO , nella pianta 
e nei due spaccati secoudo LM , PQ; e vogliasi la misura del volume 
delle sue singole parti. 

Li tre muri eretti su i tre lati AB , BC , CD costituiscono la gabbia 
o camera della scala. Quattro volte a botte con fronti ad intradosso di 
tutto sesto estradossate piane addossate ai muri laterali AB , CD , come 
loro piedritti, e due col fronte posteriore sulla parete interna del muro 
di fronte CB , e due col fronte auteriore sull’istesso piano che termina 
al davanti i muri AB , CD costituiscono quattro riposi ballatoi della 
scala. Dal pianterreno per la prima tesa di scalini larga quando la mela 
della camera ABCD si ascende al primo riposo ce, cV, e da ivi 
per la seconda tesa di uguale larghezza quanto la metà della camera 
ABCD al secondo riposo df , d'f'g' che immette per mezzo delle porte 
indicate negli appartamenti al primo piano. Da quivi in su, le scali- 
nate si ristringono, come chiaramente vedesi nella tesa fg'i veduta di 
fronte , e nell’altra d'h'l' veduta di sotto , che lasciano perciò uno spazio 
libero indicato in pianta nel rettangolo punteggiato FIHK , a differenza 
delle due prime che non lasciauo un tale spazio; ma che ove il limite 
R’e' termina in e' ivi comincia l’ altro confine e'f della seconda tesa, 
laddove il termine V del confine fi' della terza tesa non c comune 
col punto h! del confine h'C dell' ultima tesa : restandovi cosi la di- 
stanza libera i'h'. Delle quali tese i scalini sono sostenuti nella seconda 
da una rampa a botte incompleta avente per ceotina uu quadrante cir- 
colare, come è l'arco S'r , e la terza e la quarta da uua rampa a bolle 
incompleta avente per centina un arco circolare, come d's'\ quelli della 
prima sono addossati ad un masso di murazione. E tutta la scala c coverta 
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da una volta a gavetta incompleta, in quanto che manca del gavetlo 
nel lato AD , ma da questa parte il succido ed i gavetti laterali proluti- 
gami sino al piano di fronte DA. — Vogliasi la misura di una tale scala; 
ossia del volume di ciascuna delle sue parli integranti. 

1 scalini, come è dello nel prologo a questo articolo ( pag . 2 5 g) misu- 
rami separatamente avendo riguardo al paramento visto di ogni uno 
di essi ed alla loro mettitura in opera : le rimanenti parti si descri- 
veranno coll' ordine suddetto indicandone di ciascuna le dimensioni , 
come è prescritto nelle regole rispettive date negli articoli precedenti: cioè 

l“. Pei tre muri costituenti la gabbia: capo 1, art. 1 , reg. I , pag. 3 p; 
avvertendo che se le lungh. dei muri laterali AB, CD si computano 
sino alla parete esterna VM del muro di fronte, per lungh. di questo 
va computata la BC: ed è mestieri indicare che nella lung. dei muri 
laterali vanno comprese le croce dei muri. 

i". Per dedurne i vani d'ingresso negli appartamenti, tre dal muro late- 
rale AB , e tre dall'altro DC: capo 1 , art. 3, reg. 3 , 3 , e 4 , pag- 52 . 

3 °. Per li quattro riposi: capo 2, art. I , reg. I ,pag. *27; avendo 
due avvertenze: non comprendere nella gross. alla chiave l'altezza del 
rivestimento sul pavimento del riposo , come lastrico , pietra d’inta- 
glio, o simile , che pagasi a parte misurandone la superfìcie ( V. parte 
seconda ): ed avere nel calcolo come nulla la gross. alla imposta, senza 
di che due volte verrebbonsi a computare alcune porzioni de' muri late- 
rali della gabbia della scala. 

4 °. Per la covertura di tutta la scala si avr'a ricorso a quattro regole: 
capo 3, art. 4 * reg .' \ , pag. Ij 3 \ ma questa darò la misura della 
volta a gavetta, come se non vi mancasse, come è detto di sopra, il 
gavetto nel lato DA ; onde se ne dedurrò ciò che vi manca : cioè 
1°. la gross. alla imposta computata per tutta l'alt, della volta, capo 1, 
art. 1 , reg. 1 , pag. 29; 2 0 . il gavetto, che si compone di un passetto 
pensile terminato da due pianerottoli angolari a spicchi , e di questi ; 
capo 3, art. 1 3 , reg. 1 ,pag 2 56 ; ed art. 12 , reg. 1 ,pag. 2 53 . — Il lato 
maggiore della volta qui sarò AB (uguale ab) accresciuta di bc , che è 
pure lo sporto del passetto e la largh. del pianerottolo, che, conte si è 
detto, si debbono dedurre. 

5 °. 11 volume del muramento ove sono addossati li primi scalini , essen- 
do quello di un prisma a base triangolare che misurasi moltiplicando 
il triangolo della base per la sua alt. , non v’è chi non sappia misurare. 

6°. Le rampe a botte incompleta avente per centina un arco circolare , 
cui sono addossati li scalini della terza e quarta tesa si misureranno come 
prescrive la reg. seguente a pag. 27 0, e come indica l’esempio che l’ac- 
compagna. 

7”. La rampa a botte incompleta avente per centina un quadrante 
circolare cui sono addossati li scalini della seconda tesa , come la regola 
di sopra : cosi 

Misuro la base *0 del pendio /Sy della rampa , la largh. sua SR , 
S'R 1 che è uguale a yi , e la gross. ef alla cima; e sia pai. 34, 

SR pai. 11, ed tf pai. 1 , 5 . E ad un tempo scrivo — Rampa a botte 
incompleta ( e qui dicesi la natura del muramento di che è formata ) 
con pendio di base pai. 24, larg. pai. 1 1 , e gross. alla cima pai. 1,5. 
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Coi quali dati computo il volume del muramento costituente la rampa 
col seguente 



calcolo. 



largh. rampa 
n° cosi, 
prod. 
gross. cima 
somma 
largh. rampa 
prod. 
base pendio 
prod. 



Il 

0,2146 

2,3600 

«.■4 

3,8606 

1 1 

42,4066" 

24 

1019.198 4 



Dunque il muramento costituente la rampa a botte incompleta cui 
sono addossati gli scaliui della seconda tesa deila data scala è di volume 
pai. cubici 1019,1984. 

2 . 

Rampa a bolle incompleta , avente per centina un arco di circolo mi~ 
nore del quadrante. 

REGOLA. 



Si misuri la base del pendio della rampa, lo sporto suo sul muro 
laterale , i' altezza della centiua , e la grossezza alla cima. 

L'altezza della centina si raddoppii, e considerando questo doppio 
come corda e lo sporto come freccia , si trovi colla Tav. (A) ( art. 
prelimin. pag. 17 ) la lunghezza dell’arco che gli corrisponde. Si com- 
puti la differenza c la somma dei quadrati dell' altezza e dello sporto; 
la differenza si moltiplichi per l'altezza, e la somma perla meta della 
trovata lunghezza di arco; il primo prodotto si sottragga dal secoudo, 
e la differenza si divida per quattro volte lo sporto. La grossezza alla 
cima si aggiunga all'altezza della centina, la sommasi moltiplichi per 
lo sporto; dal prodotto si tolga 1'ottenuto quoziente , e ciò che risulta si 
moltiplichi per la base del pendio della rampa. 

Esempio. . 

Leggasi il secondo esempio della regola precedente ("pag. 268 fi g. 
tao. 10 quanto alle due rampe che sostengono i gradini della terza 
e quarta tesa, si proceda come in questa reg. è detto, che per la quarta 
è come qui appresso. 

Misuro la base gf del pendio gi della rampa , lo sporto suo d'n 1 sul 
muro laterale d'V, l’alt, n's' ossia gs della centiua d's', e la gross. s'h ' 
alla cima che è uguale ad sh: e sia gf pai. 26, d'n 1 pai. 4,5 , n's' 
pai 7,5, sh pai. 3. E ad un tempo scrivo — Rampa a bolle incom- 
pleta ( e qui dicesi la natura del muramento di che è formala ) con 
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pendio di base pai. e< l ave nle per centinn un arco di circolo minore 
del quadrante, di alt. pai. 7,5, di sporto sul muro laterale pai. 4>5> 
e di gross. alla cima pai. 3. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 



alt. cent. 7,5 


suo qnadr. 


56,25 




sporto. 4,5 


suo quadr. 


20,25 






somma 


76,50 dir. per dopp.sp. i 


9 






1 * quoz. ( 


8,5 


due mila r.alL 15000 dir. 


per 1 ° quoz. f 


8,5 






cor. tar. X 


1765 are. corrisp. 1 


2146,75 






X 


14,54 






somma 


2161,29 






1 ° quoz. 


8,5 






prod. 


18370,965 






lungh. rieb. 


18,370 


quad. alt. cent. 56,25 , 




56,25 




quadr. spor. 20,25 . 




20,25 






somma 


76,50 




di IT. 36,00 


meli arco 


9,185 




alt. cent. 7,5 


prod. 


702,6525 




pro<l. 270,00 




270 






diff. 


432,6525 dir. quat. sp. 


f 18 






• quoz. 


t 24,036 




alt. cent. 


7,5 






gross. cima 


3 






somma 


10,5 






sport. 


4,5 






prod. 


47,25 






quoz. 0 


24,036 






diff. 


23,214 






base pend. 


24 






prod. 


557,136 





Dunque il volume del muramento costituente la rampa cui sono affi- 
dali gli scalini dalla quarta tesa della data scala rappresentata nella 
pianta e suoi spaccati secondo LM, e PQ nella fig. 3 della tav. io 
e di misura pai. cubici 557 , 14 . 
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o. 

Rampa a botte incompleta , avente per centina un quadrante ellittico. 

REGOLA. 

Si misuri la base del pendio della rampa , lo sporlo suo sul muro 
laterale, l’ altezza della cenliua , e la grossezza alla cima. 

L'altezza si moltiplichi pel numero costante 0,6073, ed al prodotto 
si aggiunga la grossezza alla cima -, e la somma che ne risulta si molti- 
plichi per lo sporto e per la base del pendio della rampa. 

Esempio. 

Abbiasi lo scala rappresentata dalla 6g. 4 della tav. IO , in pianta 
e nei due suoi spaccali secondo LM , e PQ ; e vogliasi la misura sua, 
ossia del volume di ciascuna delle sue singole parli. 

I tre muri eretti su i tre lati AB , BC , CD del rettangolo AB CD 
costituiscono la gabbia o camera della scala. Quattro volte a bolle con 
fronti ad intradosso semiellittico estradossate piane, ne costituiscono i riposi 
re, eV; df, d!f u , hi, h'i' ; Im , l'm ai quali terminano le quattro 
tese della scala; i di cui scalini per la prima sono addossati ad un masso 
di murazione, per le altre tre sono addossati a tre rampe a botte incom- 
plete avente per cenlina un quadrante ellittico: ed ogni una delle quali è 
tanta larga da occuparne due tutta la larghezza BC ; per modo che non re- 
sta spazio libero nel mezzo di esse, ed ove in e' termina il confine R'e' della 
prima rampa , quivi comincia 1’ altro ef della seconda rf: essendo cosi 
il quadrante ellittico s'r ad un tempo metà del profilo dell’intradosso della 
volta del primo riposo, e centina della rampa che sostiene i gradini della 
seconda tesa. Tutta la scala è coverta da una volta a bolle della stessa 
natura delle volte dei riposi. 

A volere la misura di tutte le parti di tale scala ; li scalini suoi , 
come è detto nel prologo a questo articolo pag. u 5 g; si misurano sepa- 
ratamente , avendo riguardo al paramento visto di ogni uno di essi , 
ed alla loro mettitura in opera : le rimanenti parti si descriveranno col- 
l’ ordine suddetto indicandone di ciascuna le dimensioni , come è pre- 
scritto nelle regole rispettive date innanzi: cioè 

i°. Pei tre muri costituenti la gabbia: capo 1 , art. 1 , reg. 1 ,pag. 29; 
avvertendo che se le lunghezze dei muri laterali AB, CD si compu- 
tano sino alla parete esterna VM del muro di fronte , per lunghezza 
di questo va misurata la BC'. ed è mestieri indicare che nelle lungh. 
dei muri laterali vanno comprese le croce dei muri. 

o°. Si dedurranno dai muri laterali i vani d’ingresso negli appar- 
tamenti, cioè quanti ve ne sono da ogni parte: per ognuno reg. 2 , 3 , 
e 4, capo 1 , art. a, pag. 52 . 

3 °. Per le volte dei quattro riposi: capo 2, art. t , reg. 5 , pag. i 3 t 2 \ 
avvertendo doversi avere nei calcoli come nulla la gross. alle imposte; 
perchè diversamente facendo verrebbonsi a misurare due volte quelle parti 
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dei due muri laterali della gabbia della scala , che sono a contatto delle 
spalle di esse volte ; ed avvertendo ancora non si dover comprendere 
nella gross. alla chiave il rivestimento del pavimento del riposo ; del 
quale va misurata la superficie , come si dirà nella parte sccouda. 

4“. Per la volta a botte che covre tutta la scala: capo a, art. i, 
reg. 5 , pag. l3l. 

5°. Pel tamburo , o tompaguo che sul muro di fronte giace al disotto 
di essa volta: capo 1 , art. 3, reg. 6 , pag. 1 22 . 

6 °. Pel muramento cui sono addossati 1 scalini della prima tesa, non 
v'è chi non sappia misurare , essendo un prisma retto % base triangolare, 
e che misurasi moltiplicando la superfìcie della base per la sua altezza. 

7 “. Per le rampe cui sono addossati gli scalini delle altre lese , la 
regola di sopra. Cosi per la misura della rampa della seconda tesa. 

Misuro la base xi del pendio jiy della rampa , lo sporto suo s't sul 
muro laterale s'I', Tali. Ir che è uguale yt dglla cenlina s'r, e la gross. 
sn uguale re! della rampa alla cima : e sia pai. s't pai- 9 ) 
Ir pai. 5, en pai. i,5. E ad un tempo scrivo — Rampa a botte incom- 
pleta (e qui dicesi la natura del muramento di che è formala e Tulli- 
zio suo), con pendio di base pai. ed avente per ccutina un qua- 
drante ellittico di sporto pai. 9 , ed alto pai. 5 , e di gross. alla ci- 
ma pai. i, 5 . 

E con quei dati fo il seguente 



CALCOLO. 



all. ceni, 
n. cosi. 


5 

0,6073 


proti, 
gross. cima 


3,03Gà 

1,4 


somma 


4, 3305 


sporto 


9 


proci, 
base |«nd. 


40,81283 

24 


. 


979,8840 



Dunque il muramento costituente la rampa che sostiene i scalini della 
seconda tesa della data scala è di misura pai. cubici 97 9 , SS. 

4 . 

Rampa a bolle incompleta avente per centina un arco parabolico (*). 

REGOLA. 

Si misuri la base del pendio della rampa , lo sporto suo sul muro 
laterale, l’altezza della ceutina, e la grossezza alla cima. 

Al terzo dell’altezza si aggiunga la grossezza alla cima , c la somma 
che ne risulta si moltiplichi per lo sporto , e per la base. 

(*) Tali rampe sono in buona architettura terminate a due pianerottoli ango- 
lari conici : e cosi è nell’ esempio che segue. 



; 
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Esempio. 

Abbiasi la scala indicata in pianta e nei due suoi spaccati secondo LM, 
NO nella fig. 2 , della tav. li. Vogliasi la misura sua, ossia quella del 
volume delle sue singole parti. 

Per essa si ascende a due appartamenti: in uno dei quali si ha l'in- 
gresso i>er la porta x, nell’ altro superiore per la porta y. Per la prima 
tesa di scalini , che sono addossati ad un masso di murazione si arriva 
ad un pianerottolo angolare conico CE , ce. Al quale è appoggiata 
col suo estremo inferiore una rampa a%otte incompleta poggiata all'altro 
capo ad un altro pianerottoli angolare conico BFK , bf che precede l’in- 
gresso x , ed è lateralmente poggiata al muro eretto sopra BC : rampa che 
sostiene i scalini della seconda tesa. Similmente un'altra rampa a botte 
incompleta c terminata al disotto dal pianerottolo bf , ed al disopra dal- 
l'altro AGI , ag ; il quale ad un tempo termina al di sotto la rampa del- 
l’ultima tesa, come il pianerottolo^ DII, dh che precede l’ingresso al piano 
supcriore la termina al di sopra. È chiaro l’ uffizio di ciascuna rampa , la 
centina delle quali è un arco |>arabolico: come un arco parabolico e il con- 
torno dell’ intradosso di ciascun pianerottolo, ove si attacca colle rampe 
contigue (*). 1 muri eretti su i lati AB, BC , CD , DA del rettangolo 
AB CD, ai quali sono appoggiati i quattro pianerottoli, e le quattro 
rampe da un lato, costituiscono insieme la gabbia o camera della scala } 
la quale tutta intera è coverta da uua volta a gavetta sostenuta dai 
quattro muri medesimi. Le due porle che al pianterreno sono scolpite 
nei muri AB , CD sono d’ingresso nella scala, il vano scolpito nel 
muro BC è un (ìnestrone che illumina tutta la scala. 

Di questa scala, comedi tutte le altre, i scalini misuransi separatamente, 
come e detto nel prologo a questo capo, ( pag . a5p ) avendo riguardo 
al loro paramento visto , ed alla loro mettitura in opera : per tulle le 
altre parti si procederà coll’ordine più conveniente, secondo le norme 
prescritte nelle rispettive regole date innanzi , descrivendo le dimensioni 
e la natura di esse parti: cioè 

I*. Per li muri AB, BC , CD, DA costituenti la camera della 
scala: capo i, art. i, reg. i, pag. io ,• avvertendo che se per lungli. 
dei muri AB , CD . si computi sino alle parete esterne V M , BS degli 
altri due muri, per lungh. di questi debhonsi prendere le BC , AD 
arrestandosi alle pareti interne dei primi : c si indicherà essere comprese 
nella lungh. dei muri AB , CD le croci del muro. 

a*. Dai muri AB , CD si dedurranno i vani d’ingresso negli appar- 
tamenti capo i , art. 2 , reg i , pag. 53 , e quelli d'ingresso nella scala, 
capo I, art. 2 , reg. 34 i pag. 8t. 

3°. Da! muro BC si dedurrà il vano di fiuestrone , capo i , art. a , 

«*g- 43 , pag- 89. 

(*) Il taglio per angolo di uno di questi pianerottoli , c di uno di quelli del- 
l’altra scala fig. 1 , tav. 11, sono rappresentati nella fig. 3 della medesima tavola : 
e da essa comprende.,! chiaro in che i pianerottoli angolari conici sono diversi dai 
pianerottoli angolari a spicchi. 
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4“. Per la volta che covre tutta la scala, capo a, Sri. 4 , rcg. i, 
P°B- ’7 3 - . 

5°. Per If quattro pianerottoli angolari conici , ai quali mettono capo 
le quattro tese, e che formano i riposi della scala: capo a, art. ia, 

« 6 ■ 2 54 - ..... 

6 . Per la prima tesa si misurerà il masso di muratone cui i suoi 
scalini sono affidali : ed c cosa facilissima , costituendo esso un prisma 
retto a base triangolare. 

J i”. Per le rampe che sostengono li scalini delle altre tre tese si pro- 
era come nella regola di sopra. Cosi per la rampa CIKF: 

Misuro la base »p del pendio py della rampa, lo sporto suo gl, 
ossia Gl, sul muro laterale AB, aU , l’alt, yi che c uguale a in 
della centina goi e la gross.' <e alla cima: e sia <*p pai. 39 , gl pai. 9 , 
ty pai. i?,3, ed «e pi. i,5. £ ad uu tempo scrivo — Rampa a bolle 
incompleta col pndio di base pi. 3p, ed avente pr cenlina un arco 
parabolico collo sporto sul muro laterale di pi. 9 , e di alt. pi. la, 3 , 
e grossa alla cima pai. 1 , 5 . 

Coi quali dati sul luogu fo pi il seguente 

CALCOLO. 



alt. ceni- 12,3 suo terzo 

Cross, cima 
somma 
s porlo 
proti. 

baso 



4,1 

<v» 

9 

60 , A 

30 



prod. 1005, G 



Dunque il 
sali i scaliti) 
i9G5,(i, 



volume del muramento costituenti! la lampa cui sono aildos- 
della terza tesa della data scala c di misura pai. cubici 
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ARTICOLO HI. 



» 



VELIA MISURA DELLE SCALE COI * RAMPE A S4C.OUA RAMPANTE* 

« 

Come fin dal principio dicemmo, non avendo noi iu mira che quei 
solidi li quali possono adoperarsi in uua bene intesa opera architettonica , 
è chiaro non dovere questo articolo contenere che due tegole soltanto: luna 
per gli archi rampanti a sagoma continua, nel qual caso essa è una 
porzione di ellisse; l’altra per gli archi rampanti a sagoma discontinua, 
nel qual altro caso essa è composta da due archi circolari che hanno 
nel punto d’incontro una tangente comune: e la bellezza loro sili in 
questo principalmente , che mentre (J 9g. a, tav. 1 a ) la linea di pendio 
ab, può uon essere paralleli» alla linea di sublimila cd, la cu -va aeb 
che costituisce la sagoma della volta è tangente alla stessa linea cd 
di sublimità , alla linea df ed alla opposta dei due piedritti che la sor- 
reggono; per lo che ad un tempo lasciano ad arbitrio dell' architetto 
la disposizione decorativa inferiore, e possono sempre accommodarsi al 
rapporto richiesto tra 1’ altezza e la pedata delli scalini soprapposli, 
d’onde dipende la inclinazione della linea di sublimità cd : ed in oltre 
guardala la rampa da sotto desta sempre nell’ahinio dell’osservatore 
la comodità che dovrà incontrare nel salire per essa rampa ; imper- 
ciocché la direzione dell' elemento e della curva aeb dimostra la iu- 
clinazioue della linea di sublimità cd. Ma per queste medesime cose 
vedesi essere preggio della sagoma discontinua sulla continua la faciltà 
della esecuzione soltanto, non polendo variare in qualunque modo la 
distanza dei piedritti ac , fbd , la distanza verticale et delle due linee 
di sublimità e di pendio, e le inclinazioni di tali linee; laddove l’al- 
tra, mentre per variare la curvatura della linea neh ad ogni punto, 
piu difficile n’c la esecuzione, ha il preggio sulla prima di potersi tutte 
le dette cose variare a piacimento dell’architetto. Cosi nel partilo preso 
uclla scala della fìg. t , toc. ta, non potrebbe adottarsi punto una 
sagoma a due archi circolari: la distanza verticale ci tra le due linee ab, 
cd , sei bando le stesse tutte le altre cose , dovrebbe essere assai maggiore 
quando la curva aeb invece di essere ellittica si componesse di due archi 
circolari; la qual cosa vedesi manifesta paragonando la aeb della fig. i, 
colla aeb della fig. i. 

Nelle fabbriche trascurate vedonsi pure adottale altre sagome diverse 
dalle delle di sopra ; ma alcuue non ammettono generazione geometrica 
alcuna , epperò è impossibile misurarle geometricamente; altre com pun- 
golisi di porzioni di solidi malamente messi insieme e che malamente 
si uniscono coi loro piedritti , e questi potrebbero misurarsi a parte a 
parte, onde dovrebbero tanto variare le regole per misurare cotali rampe, 

I ter quanto può variare il capriccio di coloro che malamente fanno. 
Z tutte cotali specie di rampe sono tali che ordinariamente alla defor- 
mità loro portono connessa la poco stabilità e durevolezza. 
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Per tutte siffatte ragioni adunque, con assai maggiore franchezza ci 
staremo al nostro primiero divisamento : epperò due sole regole daremo 
per le rampe di che si tratta, di due sorte essendo quelle che in una 
Lene iulesa opera architettouica sogliono adottarsi (*). 

1 . 

Rampa a sagoma rampante ellìttica. 

REGOLA. 

Si misuri la base della linea di pendio , la distanza del ponto medio 
di questa dal punto della sagoma che trovasi sulla verticale che passa 
per esso punto medio, e la distanza del punto medio stesso dal punto 
dell’ estradosso che trovasi sulla verticale medesima , e si misuri la 
larghezza della rampa. 

La distanza del punto medio della linea di pendio dal punto della 
sagoma sulla stessa verticale, si moltiplichi pel numero costante 0,7^54 
ed il prodotto si sottragga dalla distanza del punto medio della linea 
stessa di pendio dal punto dell’estradosso che è sulla verticale mede- 
sima ; la differenza si moltiplichi per la base del pendio, ed il pro- 
dotto por la larghezza della rampa. 

Esempio . 

Abbiasi la scala indicata in pianta in elevato e nel suo spaccato secondo 
LM , nella (ìg. i, tav. 12 . Vogliasi la misura di una tale scala , ossia 
di tutte le sue singole parti. 

I tre muri Ali, BC , CD eretti sui lati del rettangolo ABCD co- 
stituiscono la camera o gabbia della scala, la quale è aperta a giorno 
uel lato AD. Sul piano verticale AD sono i fronti di due portici 
soprapposti l’uno all’altro come vedesi nel prospetto; l’uno al pian 
terreno e l'altro al primo piano , ed ogni uno composto da una volta 
a botte addossata ai quattro pilastri E , E', F, E, e da due volle 
a padiglione di sesto rialzato che tengono immezzo la volta a botte: 
addossale l’una al muro AB ed ai pilastri E , E', l’altra al muro CD 
ed ai pilastri F, F ; e tutte cstradossate piane ad egual livello. Si- 
migliatili volte sono erette , col fronte posteriore sul paramento Ci? del 
muro di fronte della gabbia, su i muri ed i pilastri E ", F'; ma i due 
pilastri E", F'' alti quanto li E , E F , F', sono piantati sul pa- 
vimento Ig, del primo riposo CF" E" BC della scala, che è estradosso 
di una volta a botte di tutto sesto. Su uu muramento prismatico piantato 
su F’ F' G' 1 G' , ed indicato a puntini projellato in fbd. sono addossati 
li scalini costituenti la prima rampa di scala: per la quale si ascende 
dal pianterreno sul primo riposo Ig. Secondo il senso dei muri AB , 
CD , sono alle volte a spicchi contigue col muro AB addossale due 

(*) Vi sono esempli in buona architettura di arrbi rampanti a più di due centri , 
come vi sono ardii ribassati non rampanti a cinque sette, e lino ad undici centri. 
Ma colali ardii rampanti solendo adottarsi jier più facile esecuzione soltanto, 
ove si vorrebbero gli ellittici, ed essendo tali da confondersi con essi, poirà 
francamente l'arsi uso della prima delle regole seguenti quando si avesse a mi- 
surare uua rampa avente per sagoma un arco rampante a molti centri. 
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volte a sagoma rampante continua , ossia ellittica , neh, afe'F , e che 
hanno uno dei fronti sul paramento interno del muro laterale sinistro 
AB ; ed alle due volte a spicchi contigue al muro DC, è addossala 
un'altra volta o rampa a sagoma rampante continua, che ba uno dei 
suoi due fronti sul paramento interno dell’altro muro laterale CD : 
sull’estradosso delle quali volte sono addossali li scaliti! della seconda, 
terza, e quarta tesa della scala. Asceso dal pianterreno sul primo riposo 
Ig , per la seconda rampa ascendesi secondo Ut al secondo riposo kh ; 
da quivi per la terza rampa secondo U al terzo riposo l'g', e per 
l’ultima rampa secondo l'k' si passa dal riposo Fg 1 all’ultimo h'W. 
Giunto ai riposi secondo ed ultimo hk , h'F, può accedersi negli ap- 
partamenti pei vani d’ingresso R, S. Tutta la scala è coverta da una 
gran volta a botte ribassata del quarto di sesto semiellittico. 

A voler misurare una tale scala , prescindendo dai scalini che mi- 
suratisi separatamente avendo riguardo al loro paramento visto ed alla 
mettitura in opera, come è detto nel prologo a questo capo ( pag . 2'5g), 
si procederò misurando ciascuna delle parti sue integranti, descrivendole 
presso a poco coll’ordine suddetto, e secondo che è prescritto colle re- 
lative regole precedentemente date. Cosi : 

I*. Pei tre muri costituenti la gabbia reg. I , art. 1 ipag. 29; av- 
vertendo che se i muri laterali AB, CD , si computano sino alla parete 
esterna FU del muro di fronte, per lungh. di questo và computata la 
BC; ed è mestieri indicare che nella luugh. di ciascuu muro AB , CD 
va compresa la croce dei muri. 

a*. Pei vani d’iugresso R , S , da dedursi dal muro AB, e pegli 
opposti da dedursi dal muro CD capo 1, art. a, reg. 2, pag. 52. 

3 *. Pei pilastri E , E', F, F, pei soprapposti, c pei due E", F''; 
capo 1, art. 3 , reg. 2 e 3 , pag. ttg. 

4 °. Pel masso prismatico di muramento rappresentato in fbd, non 
v’ è chi noti sappia doversi misurare moltiplicando l’area del triangolo 
bdf che debbe aversi come sua base , per la sua alt., che è la largii. 
G'F della tesa. 

5 °. Pel muro bd che forma da un lato piediritto della volta a botte 
il di cui estradosso forma primo riposo: capo 1, reg. I , art. I, pag. ug; 
ed è uopo prendere per alt. di questo muro tutta l’alt. hi sino al piauo 
del riposo Ig : e d è mestieri notare essere l’alt, di esso muro computata 
sino al piano deli estradosso della volta a botte che forma riposo. 

li". Per la volta a botte di lutto sesto che forma riposo, capo 2, 
art. 1 , reg. 1 , pag. i2y ; preudendo uguale zero la gross. alla im- 
posta , non dovendo misurarsi che il solo muramento compreso Ira i piani 
«/» ?g; essendosi il rimanente muramento laterale alla volta e da sopra 
il suo piano l’imposta già misuralo nel misurare i muri 1°, e 5 °. 

7 0 . Per le sei volte a padiglione di sesto rialzato proiettale in pianta 
in DFF’G', CG'F'K, 1E’"H"B, E E' HA; capo 2, art. 2 , reg. 2, 

a . l-f ì : dal numero rappresentante la misura di ciascuna delle quali 
te c mestieri dedurne quelle porzioni di muramento comprese tra 
i piani di imposta c di estradosso , clic sono comune coi già misurati 
muri AB , BC, CD; e che misuratisi colla reg. 1, dcll’art. 1 , del 
capo i, (pag. 2g) preudendo pei lungh. >lel muro il lato dell’estradosso 
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della volti (ossia la distanza dei due lati paralleli più due volte la gross. 
alla imposta), e per alt., l'alt, dell’estradosso sopra l’imposta. 

8*. Le tre volte a botte che sono ciascuna immezzo a due volte a 
padiglione, capo a, art. i, reg. 1, pag. 127 : e si avrà per zero la 
gross. alla imposta, essendosi quel muramento che la costituisce giù 
misurato nel misurarsi le laterali volte a spicchi, 7 0 . 

9 0 . Pel muramento del prospetto della scala messo al disopra dell'ul- 
timo riposo : i pilastri capo i , art. 3 , reg. a e 3 , pag. i ig ; ed il rima- 
nente, la parte intermedia capo a, art. 1 , reg. 1 , pag. 127 , e le 
laterali capo 1 , art. t , reg. 1 , pag. 2 g. 

10". Per la volta che covre tutta la scala; capo 2 , art. 1, reg. 5, pag. >32. 

ii°. Per le volle delle tre rampe a sagoma rampante continua, ossia 
ellittica, si procederà come è prescritto nella regola cui <juesi’ esempio 
serve di chiarimento; e che applicata alla seconda rampa e come segue. 

Misuro la base bf della linea di pendio ah; ed applicando al punto 
a l’estremo del nastro gradualo lo svolgo, e tenendolo teso per quanto 
è possibile lo applico al punto h , accomodandolo cosi secondo la linea 
di pendio ab. Fissalo il punto « medio della ab, che sarà ove è la' 
numerazione metà della numerazione che cade iu b , fò passare per 
un tal punto i il filo a piombo appoggiandolo sul fronte aebtka della 
volta ( V. art. prelitn. pag. 12 J ; e del filo a piombo misuro la parte 
ie intercetta tra la linea di pendio ab e la curva aeh , l’altra io intercetta 
tra la linea di pendio medesima ab e la retta kl estradosso della volta , che 
debb’ essere ordinariamente parallela alla linea di sublimità cd : sarà ie, la 
distanza del punto medio della linea di pendio dal punto della sagoma che 
trovasi sulla verticale che passa per esso, ed io la distanza dei punto medio 
stesso dal punto dell’ estradosso che trovasi sulla verticale medesima ; 
e misuro per ultimo la largh. E'ff della rampa. E così misurate le 
cose risulti bf pai. 3i, ie pai. 9 , io pai. 11 , ed E'If pai io, 5. 
facendo la quale misurazione scrivo — Masso di fabbrica ( e qui dicesi 
la natura sua ) costituente la rampa , cui sono addossati li scaliui della 
seconda tesa larga pai. 10, 5; a sagoma rampante continua, ossia el- 
littica colla base della sua linea di pendio di pai . 3 1 , il di cui punto 
medio è distante dal punto della sagoma il quale è sulla stessa verticale 
per pai. 9 , e da quello della retta di estradosso e che è sulla ver- 
ticale medesima per pai. 11. 

Fatte le quali cose sui luogo, fo poi il seguente 

CALCOLO.' 

n. cost. 0,7854 

disi, sago m. 9 dist. cslrad. M 

prod. 7,0080 7,0680 

diff. 3,9314 
base pend. 3 1 

. prod. l;> 1 ,8734 

largii, ran. IO, 5 

prod. 1279.6707 

Dunque il muramento costituente la rampa alla quale sono affidati 
li scaliui della seconda tesa della data scala è di pai. cubici 1279,67. 
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Rampa a sagoma rampante discontinua , composta di due archi circolari. 

REGOLA. 

Si determini il punto di sommità della sagoma, ed il punto dell’estra- 
dosso che è sulla stessa verticale; e si misuri la parte di essa verticale 
intercetta tra i detti punti, le due parli inferiore e superiore della retta 
di estradosso in cui la verticale medesima la divide, le corde e le frecce 
degli archi inferiore e superiore in cui la sagoma è pure da essa divisa, 
la base del pendio della rampa , e la larghezza sua. 

Si calcolino le lunghezze degli archi corrispondenti alle dette corde 
e frecce degli archi inferiore e superiore della sagoma ( V. art. prclim. 
pag. ij ). E l'arco corrispondente alla corda inferiore si sottragga dal 
doppio della parte inferiore della retta di estradosso; e la differenza si mol- 
tiplichi pel già trovato quoziente della somma dei quadrati della semicorda 
e freccia dell’arco inferiore per la doppia sua freccia. Similmente l’arco cor- 
rispondente alla corda superiore si sottragga dal doppio della parte su- 
periore della retta di estradosso ; e la differenza si moltiplichi pel già 
trovato quoziente della somma dei quadrali della semicorda e freccia 
dell’arco superiore per la doppia sua freccia. 1 due prodotti si sommino; 
alla somma si aggiunga il prodotto della base del pendio per la distanza 
dei determinati punti della sagoma e dell’estradosso; e ciò che risulta 
si moltiplichi per la larghezza delle rampe. 

Esempio. 

Da un edifìzio, fig. a tav. la, A si passi al baluardo B per mezzo della 
scalinata hi addossata ad uua rampa a sagoma rampante aeb costituita dai 
due archi circolari axe, ab. Vogliasi la misura del muramento costituente 
una tal rampa ; ossia di tutto quello compreso tra Ja superficie cilin- 
drica avente per base la curva axetb , il piano di estradosso Ik , ed 
i piani ca , bd. 

Comincio dal determinare il punto di sommità e della sagoma axab , 
che in una stessa verticale c il più alto su i punti della linea di pendio 
ab: per fare la qual cosa applico un’asta qualunque, od una funicella 
sottile c ben tesa ai punti a, b, e quindi io strisciare sul fronte della 
rampa il nastro graduato per modo , che mantenendosi sempre verticale, 
il suo estremo si muova per ab , il punto e della sagoma corrispondente 
alla più alta numerazione del nastro graduato di tulle quelle che suc- 
cessivamente si trovano sulla sagoma axab, sarà il suo punto di sommità. 
Misuro quindi la parte eo della verticale iox , passante pel punto di 
sommità e, intercetta tra la sagoma e la retta di estradosso hi, là parte 
inferiore ol e superiore oh della retta il di estradosso nelle quali dalla 
verticale medesima ix è divisa , misuro le corde e le frecce , ae , 
dell’arco inferiore axe, e be , ty del supcriore bse , nei quali la cen- 
tina axab pure da essa verticale ix e divisa ; e misuro la base af del 
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pendio ab della rampa, e la largii, sua: e sia eo pai. 2, ito pai. 13,5, 
ol pai. i3,5, ae pai. 3a , «3 pai. 5, eh pai. 16, s y pai. 4, af pai. 3i *5* 
e la largii. che sia di pai li. Facendo la quale misurazione scrivo. 
— Rampa a sagoma rampante discontinua grossa al punto di sommità 
pai. 2 , il quale è situato in modo che la verticale che passa per esso 
divide la retta di estradosso in due parti la inferiore di pai. 19, 5o, e la 
superiore di pai. 1 3,5 ; e la sagoma della rampa nei due archi circolari 
che la compongono, l’ inferiore di corda pai. 3a e freccia pai. 5, ed il 
superiore di corda pai. 16, e freccia pai. 4» essendone il pendio di 
base pai. 3i,5, e la largii, di pai. 11. 

Coi quali dati fo poi il seguente 



CALCOLO. 



( determinai, lungh. are. inferiore J 



scmic. 

frecc. 



18 

6 



suo quadr. 2 i6 

suoquadr. 25 



somma 281 dir. per dopp. fico. 

O quoz. 



opp.frcc. f 
> l. quoz. \ 

mille voi. cor. 32000 div. per i. quoz. r 28,1 

cor. tav. \ l 139 

cor. min. 1138 are. corrisp. ^ 



diff. 1 are. corrisp. 

are. corrisp. alla cor. 

1 . quoz. 

prod. 
div. mille 



( determinai, lungh. arch. superiore ) 



«mie. 

frecc. 



suo quadr. 
suo quadr. 



04 

16 



IO 



28,1 



1204,28 

5,82 

0,87 

1210,97 

28,1 

34028,26 

34,03 



80 div. per dopp.frec. f 
0 1 . quoz. X 



10 



mille voi. cor. 16000 div, per. i. quoz. 

cor. tav. 
cor. min. 

diff. 



10 



1600 

1599 



are. corrisp. 



{ 



i are. corrisp. 

are. corrisp. alla cor. 

i. quoz. 
prod. 
div. mille 



1850,05 
2,91 
0,87 

1853,83 

10 

1 8538,30* 
18,54 



36 
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dopp. pari. infer. eslr. 
lungh. are. infcr. 

diff. 

I. quoz. O 
prod. 

dopp. part. super, cstr. 
lungh. are. super. 

diff. 
>. quoz. 6 
prod. 

base pendio 
gross. sommila 
prod. 



I. CAPO IH. ART. III. 
39 

34,03 

4 ^ 97 ’ 

28,1 

TÌ)9,Cà7 

27 

18,54 

8,4G _ 

10 

”? 4,00 

31,50 

2 

03,00 

somma 
largii, rum. 

prod. 



139,657 



84, 00 



63,00 

287,257 

1 1 



3157,827 



Duni|tic il muramento costitnenle la data rampa a sagoma rampante 
discontinua è di misura pai. tubici 3 1 57 ,83. 
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MANUALE 

PER 

LA MISURA DELLE FABBRICHE. 



PARTE SECONDA 

MISURA DELLE SUPERFICIE. 



CAPO PRIMO 

DELLA SUPERFICIE DEI MURI E DEI PAVIMENTI. 



Questo capo sarà diviso in quadro articoli : i primi due saranno re- 
lativi ai muri propriamente detti , conformemente alla divisione loro 
in muri pieni e muri traforati, come fu detto nella prima parte (pag. 2f) ); 
nel terzo si daranno le regole per la misura della superficie di quei mede- 
simi solidi dei quali s'iusegnò a misurare il volume nell' articolo terzo 
del capo primo della parte prima e clic pure possono andar compresi 
nella classe dei muri ; nel quarto si parlerà dei pavimenti. 

ARTICOLO I. 

DELLA SUPERFICIE DEI MURI FIENI. 

1 . 

Muro in tela. 

REGOLA. 

Si misuri la lunghezza e l' altezza del muro. 

La lunghezza si moltiplichi per l’altezza. 
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Esempio. 



Abbiasi un muro in tela con una delle sue facce rivestita di stucco: 
vogliasi la misura di un tale rivestimento ; o ciò che è lo stesso della 
superfìcie sua. 

Misuro la sua lungh. e 1 ’ alt.; e sia la lungh. pai. 60, e l'alt, pai. 24. 
E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco ( o dicesi qual altro 
lavoro vi sia ) del muro in tela di lungh. pai. (io , e di alt. pai. a4- 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO, 

lungh. 60 

alt. 24 

prod. 1440 

Dunque la misura del rivestimento del dato muro ; ossìa di una delle 
sue facce è di pai. quadrati i44°- 



2 . 

Muro in (eia , con contrafforti di pianta rettangolare ed a fianchi 

verticali. 

REGOLA. 

Si misuri la lungh. e l’alt, del muro; e l’alt., e lo sporto di un con- 
trafforte. 

Si moltiplichi l'alt, di un contrafforte pel suo sporto, il prodotto 
si ripeta tante volte per quanti essi sono, ed a ciò che si ottiene si 
aggiunga il prodotto della lungh. del muro per la sua altezza. 

Avvertimehto — Questa regola suppone essere tutti i contrafforti 
uguali tra loro , come è nelle buone costruzioni : e dà un risultato alcun 
poco minore del vero; imperciocché alla faccia anteriore di un contrat- 
tone viene a sostituirvi quella porzione di superfìcie eh’ esso covre; ciò 
si fa in grazia della brevità, c sarebbe facile aversi la esalta misura, 
calcolando ad una ad una ogni faccia del solido composto come è. 

Esempio. 

Abbiasi il muro in tela con contrafforti come è rappresentato dalla 
fig. 11 , tav. 1 , e si voglia la misura della sua superfìcie anteriore. 

Misuro la lungh. EF del muro e sia di pai. 68 , l'alt. HG sia di 
pai. 18; l’alt. AB di un contrafforte e sia di pai. > 5 , il suo sporto 
BD e sia di pai. 3 . E ad un tempo scrivo — ( Dopo aver indicato il 
lavoro superficiale come per esempio intonaco , bianclieggiatura , ec. ) 
del muro in tela di lungh. pai. 68, alt. pai. 18, con numero 5 contraf- 
forti di pianta rettangolare ed ai fianchi verticali ciascuno di alt. pai. i 5 , 
c di sporto pai. 3 
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Quindi io il seguente 



885 



CALCO L-O. 

con tra (T. alt. pai. 15 

sporto 3 

prod. 45 

n. contrafT. 5 

proti. 225 225 

muro lungh. 68 
alt. 18 

proli. 1224 1224 

somma 1449 



Dunque la superfìcie del dato muro con contrafforti , dalla parte ove 
sotto questi , c di pai. quadrali l449> 

3. 

Muro in (eia con contrafforti di pianta trapciia. 

REGOLA. 

Si misuri la lunghezza e l’altezza del muro; e di un contrafforte l’al- 
tezza , le due larghezze ai piede, e quella alla cima, e la distanza di questa 
dalla esterna al piede, e di un suo fianco il lato saliente c la sua di- 
sianza dal vertice dell’angolo ad esso opposto. 

La lunghezza del muro si moltiplichi per la sua altezza, c l'altezza 
del contrafforte per la semisointna della larghezza interna al piede con 
quella alla cima e pel numero dei contrafforti , e dal primo prodotto si 
sottragga il secondo. La semisonuna delle due larghezze esterne al piede 
ed alla cima si moltiplichi per la loro distanza , il lato saliente |)er 
la sua distanza dal vertice dell’ angolo ad esso opposto , i due prodotti 
si addizionino e la somma si moltiplichi pel numero dei contrafforti. 
Il prodotto che ne risulta si aggiunga alla ottenuta differenza. 

Avvertimento — Si suppone essere i contrafforti tutti uguali tra 
loro, come è nella buona architettura. 

Esf.vpio. 

Abbiasi il muro in tela con contrafforti di pianta trapezio, come c 
rappresentato nella iìg. 12 , lav. 1 ; e si voglia la misura della super- 
ficie sua compresi i contrafforti, e dalla parte dove essi sono. 

Misuro la lungh. EF del muro, e sia di pai. 4°j 1® sua alt. HG , 
e sia pai. l5; in oltre di un contrafforte misuro l’alt. Ha che sia di 
pai. 12 le sue due largii, al piede cb , BC, ed alla cinta A P, e sia la prima 
di pai. 3, la seconda di pai. 5, e la terza di pai. 4i I® distanza ab della 
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AP dalla bc che sia di pai. 12,01, il lato saliente Ab che sia di pai. 12, o 3 , 
eia distanza sua Be dal vertice B dell’angolo opposto e sia pai. 3 , 16. 
Il qual muro coi suoi contrafforti , così indico colle dimensioni. (E prima 
dicesi la natura del lavorio superficiale che va misurato e pagalo , come 
a dire per es. ) Intonaco del muro in tela di lungh. pai. 4 o, ed alto 
pai. i 5 , con numero 4 contrafforti di pianta trapezia , ciascuno di largh. 
al piede interna pai. 5 , esterna, pai. 3 , e di largii, alla cima pai. 4 , 
distante dalla precedente per pai. ta,ot ; alto pai. 1 2, e con (acce la- 
terali col lato saliente di pai 12,o3 distante (lai vertice dell’ angolo 
opposto per pai. 3 , 16. 

Coi quali nati presi sul luogo fo poi il seguente 
CALCOLO. 



lungh. muro 


40 




alt. muro 


1 5 




prod. 


600 




largh. cima 


4 




largh. int. piede 


s 




somma 


9 




se nasoni ma 


4,5 




alt. 


12 




prod. 


54 




n. contraff. 


4 




prod. 


210 








diff. 384 


largh. est. piede 


3 




largii, cima 


4 




somma 


7 




se nasoni ma 


3,5 




dist. 


12,01 




prod. 


42,035 




lato saliente 


12,03 




sua dist. dal vcrt. opp. 


3,10 




prod. 


38,0148 


38,0148 



somma 80,0498 
n. contraff. 4 

prod. 320,1992 320,1992 

somma 704,1892 



Dunque la misura dell 1 intonaco che riveste il dato muro in tela con 
contrafforti di pianta trapezia, c di misura pai. quadrali 704,20. 
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4 . 

Muro in tela con contrafforti di pianta triangolare. 
REGOLA. 

Si misuri la lunghezza e 1’ altezza del muro ; e di un contrafforte 
l'altezza, la larghezza, il suo lato saliente , e la distanza di questo dal 
vertice dell' angolo opposto. 

La lunghezza del muro si moltiplichi per la sua altezza, la larghezza 
del contrafforte per la meta della- sua altezza e pel numero dei con- 
trafforti , e dal primo prodotto si sottragga il secondo. Il lato saliente 
si moltiplichi per la sua distanza dal vertice dell' angolo opposto , c pel 
numero dei contrafforti. Il prodotto che ne risulta si aggiunga alla 
ottenuta differenza. 



Esempio. 

Abbiasi un muro con contrafforti di pianta triangolare, come è rap- 
presentato nella fìg. i3, tav. 1 ; e la sua parte anteriore , cioè ove 
sono i contrafforti sin rivestita d'iutouaco. Vogliasi la misura di un tale 
rivestimento, o ciò che è lo stesso , la misura della superfìcie del muro 
coi contraffòrti, dalla parte ove questi sono. 

M isuro la lutigli. 11G del muro e sia di pai. , e la sua alt. JK 
che sia di pai. t5; in oltre misuro l’alt. BA‘ di un contrafforte e sia 
di pai. la, la sua largii. BD che sia di pai. 6, ed il lato saliente AC 
e la sua distanza 1D dall’angolo / ad esso opposto e sia AC pai. ti, 37 , 
e 1)1 pai. 5. E ad un tempo scrivo — Rivestimento d' intonaco ( o direb- 
besi invece qual altra sorta di lavoro superficiale vi sia ) della parte an- 
teriore del muro in tela di lungli. pai. 4», ed alt. pai i5,cou numero 
4 contrafforti di pianta triangolare, ciascuno di alt. pai. la, largii, pai. (>, 
e col lato saliente di pai. 12,37 distante dal vertice dell’angolo op- 
posto per pai. 5. 

Coi (piali dati presi sul luogo, fò poi il seguente 
calcolo. 

lutigli. muro 40 

alt. muro 15 

proti. 600 

largii, conlr. 6 

metà alt. contr. 6 

proti. .*1G 
n. contrai". 4 
proti. 144 



144 

cl 1 fi". 466 
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di ff. prcc. 456 

lato tallente 11,37 
sua disi. ang. opp. '■> 

prod. 61,85 
n. contrai!. 4 

247,40 247,40 

somma 703,40 



Dunque la misura del detto rivestimento d’intonaco , ossia la super- 
ficie del dato muro iu tela con conlrall'orti di pianta triangolare , dalla 
parte ove questi sono , è di misura pai. quadrati 7o3,4o. 

5 . 

Muro diritto di pianta circolare. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro del circolo interno od esterno della pianta del 
muro, seeoudo che si voglia la superficie concava o convessa ; e si mi- 
suri l'altezza del muro. 

11 diametro si moltiplichi per l’altezza e pel numero costante 3 , 1 4 

Esempio. 

Abbiasi un pozzo di pianta circolare , rappresentato nella fig. 16 
tav. i , e vogliasi la misura della superficie concava della sua canna 
al>ceda. 

Volendo la superficie concava della canna , misuro il diametro AB 
del circolo interno della pianta , e sia pai. 8, e misuro la sua alt. 
cb che sia di pai. a4- E sopra luogo scrivo — Superficie concava ( e qui 
dicesi la natura del lavoro da pagarsi ) formante la canna del pozzo di 
pianta circolare col circolo interno di diametro pai. 8 , ed alta pai. a4‘ 

Con questi dati (o il seguente 

CALCOLO. 

diam. circ. int. 8 

alt. 24 
prod. 192 
n. cost. 3,1416 

prod. 603,1872 

Dunque la superficie concava della data canna di pozzo è di misura 
pai. quadrati 603,1872. 
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6 . 

Muro diritto di pianta temicircolare. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro del semicircolo pianta del paramento concavo, 
o convesso, secondo che vuoisi la superficie concava o convessa del muro, 
e si misuri l'altezza sua. 

11 diametro sì moltiplichi per l'altezza e pel numero costante 1,5708.' 

Esempio. 

Abbiasi una Cona di pianta semicircolare, come rappresentata nella 
fig. 17 tav. 1} e sia nell’ interno rivestita di stucco. Vogliasi la misura 
di un tale rivestimento ; o ciò che c lo stesso la misura della superficie 
concava del muro diritto di pianta semicircolare costituente la parete della 
Cona. 

Misuro il diametro AC del semicircolo ABC pianta del paramento 
concavo del muro, e ne misuro l’alt. TE ; e sia AC pai. 19,8, e 
TE pai. 38. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco della 
parete interna della Cona costituita da un muro diritto di pianta semi- 
circolare ; di diametro il circolo pianta del paramento concavo pai. 19,8, 
ed alto pai. 38. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

diam. 19,8 
alt. 28 
prod. 854,4 
n. cosi. 1,5708 

prod. 870,85152 

Dunque la superficie concava del dato muro diritto di pianta semicir- 
colare costituente parete della Cona è di misura pai. quadrati 870,85. 

7 . 

Muro diritto di pianta ad arco di circolo. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell’arco pianta del paramento con- 
cavo o convesso del muro , secondo che vuoisi la superficie dell’ uno 
o l’altro paramento, e si misuri l’altezza del muro. 

Si trovi la lunghezza dell’arco corrispondente alla data corda e freccia 
per la Tav. (A) {art. prelimin. pag. 17) e ciò che si ottiene si mol- 
tiplichi per l’ altezza del muro, 

3 7 
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Esempio. 

Abbiasi un nicchione di pianta A Clìbca ; ed essendo rivestilo di stucco, 
vogliasi la misura di un tale rivestimento, ossia la misura della super- 
ficie del paramento concavo del muro di esso nicchione. 

Misuro la corda ab e la freccia de dell' arco acb , pianta del paramento 
concavo del nicchione, e l'alt, del suo muro: e sia ab pai. i4, de pai. 5, 
e l'alt, del paramento, ossia del muro pai. 20 . E ad un tempo scrivo 
— Rivestimento di stucco ( o direbbesi invece qual altra sorta di lavoro 
superficiale vi fosse l'atto ) della parete concava del muro dritto di pianta 
ad arco di circolo di corda pai. 14 , e freccia pai. 5, ed aito pai. 20 , 
costituente la parete del nicchione. 

Coi quali dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 



scmic. 


7 


suo quadr. 


49 




frecc. 


5 


suo quadr. 


25 








so in ma 


74 div. dop. frecc. 


r 10 








i° quoz. 


1 7,4 


mille voi. cor. 


14000 


div. per i°quoz. | 


r 7 /. 








cor. lav. 1 


1 1892 are. corrisp. 


f 2478,37 










( 2,91 








somma 


2481.28 








moli. 1 ° quoz. 


7,4 








proci. 


18361,47 








Itingli. are. 


18,36 








all. muro 


20 








prod. 


307,20 



Dunque la misura del detto rivestimento, ossia la superficie del para- 
mento concavo del dato muro diritto di pianta ad arco di circolo è di 
pai. quadrali 367 , 20 . 



8 . 

Muro diritto di pianta ellittica. 

REGOLA. 

Si misurino i due assi dell'ellisse pianta del paramento concavo o 
del paramento convesso, secondo che vogliasi la superficie concava o 
convessa del muro, e si misuri 1 'altezza sua. 

I due semiassi si sommino c si sottraggano , la somma si moltiplichi 
per la differenza , e dal prodotto si estragga la radice quadrala , die 
si divida pel semiasse maggiore. 11 quoziente si consideri come un numero 
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dalo di quelli della Tav. ( B ) ( V. art. pretini, pag. 2t J , ed il numero 
che vi corrisponde sotto la rubrica risultamene si moltiplichi per l’asse 
maggiore e per 1’ altezza del muro, ed il prodotto finale si raddoppi. 

Esempio. 

Abbiasi una sala ellittica rivestita di stucco ; e vogliasi la misura 
del rivestimento del muro che ne costituisce la parete, ossia della sua 
superficie concava. 

Misuro l’asse maggiore AB ( lig. 1 4 s tav. /), ed il minore CD 
dell’ellisse ADBC pianta del paramento concavo del muro , e misuro 
la sua alt.; e sia Ali pai. 44 s C’Z) pai. a4, e l'alt, pai, ao. £ ad 
un tempo scrivo. — Rivestimento di stucco ( o direbbesi in vece qual 
altra sorta di lavoro vi fosse) del paramento concavo del muro diritto 
costituente le pareti della sala ellittica , nell’ iutcruo di asse maggiore 
pai. 44, miuore pai. a4, ed alto pai. io. 

Con questi dati fo il seguente 







CUCULO 




semias. magi;. 


22 


22 




scinias. in in. 


12 


12 




somma 34 ditti. 


10 




somma scmias. 


34 






ditt. scmias. 


10 






prod. 


340 sua rad. 


18,43909 div. scinias. inag. 


f 22 






quoz. 


( 0,83814 




n. dalo 


0,83814 




n. pross. 


. mio. tav. (B) 


0,82904 risult. con is. 


1,24918 




rii ir. 


0,00910 






rapi», ditt. 


0,99 






prod. 


0,009009 


0,00901 






risult. ridi. 


1,25819 






asse magg. 


44 






plori. 


55,36036 






alt. muro 


20 






prod. 


1 107,20720 






dopp. 


2214,41440 



Dunque la superficie del paramento concavo del dato muro c di mi- 
sura pai. quadrati a2l4 ) 4 t> 
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9. 

Muro diritto di pianta sernicllitlica. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell'arco pianta del paramento concavo 
o convesso , secondo che vogliasi la superficie concava o convessa del 
muro , e si misuri l' altezza sua. 

La semicorda colla freccia si sommino e si sottraggano , la somma 
si moltiplichi per la differenza , e del prodotto si estragga la radice 
quadrata, che si divida per la semicorda. 11 quoziente si consideri come 
un numero dato di quelli della Taf. (2f) , ed il numero che vi cor- 
risponde sotto la rubrica risultamenti ( V. art. pretini, pag. 2/ ) si 
moltiplichi per la corda e per l' altezza del muro. 

Eseupio. 

Abbiasi un portico semielliltico la di cui icnografia è data dalla fig. i5 
tav. 1 ; ed essendo rivestito di stucco vogliasi la misura del rivestimento 
del muro ACEB che ne costituisce la parete continuata, ossia della 
superficie del suo paramento concavo. 

Misuro la corda AB e la freccia DC dell’arco ACB pianta del 
paramento concavo del muro , e l’alt, sua: e sia AB pai. 44 > E>C 
pai. la e 1' alt. pai. 20. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco 
( o direbbesi qual altra sorta di lavorio superficiale vi fosse ) del para- 
mento concavo del muro diritto di pianta semiellittica di corda pai. 44j 
freccia pai. 12, ed alto pai. 20. 

Con questi dati fo il seguente 



scmicor. 

frcc. 


22 

12 


22 

12 


calcolo. 






somma 


diff. 
34 


10 

34 












proci. 


340 


sua rad. 


18,43909 


div. semicor. f 


22 












quoz. 1 


0,83814 




n. pross. 


min. 


n. dato 
tav. (BJ 


0,83814 

0,82904 


risult. corris. 


1,24918 






difT. 
rapp. diff. 


0,00910 

0,99 












prod. 


0,009009 




0,00901 












risiili, rich. 
corda. 


1 ,23819 
4* 












proti, 
alt. muro 


65,36036 

20 












prod. 


1 107,20720 



Duuque il rivestimento del paramento concavo del dato muro , ossia 
la superficie sua, c di misura pai. quadrati 1107,21. 
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10 . 

Muro a scarpa di pianta retta. 

REGOLA. 

Si misuri la lunghezza del muro , e la distanza del suo cauto in 
sublime dal suo canto alla base. 

La lunghezza si moltiplichi per la distanza. 

Avvertimento — Questa regola dk la misura della superfìcie della 
faccia inclinata del muro; epperò le dimensioni s'intende doversi pren- 
dere da questa parte. La superfìcie della faccia opposta misurasi per la 
«g. 1 j PV- ?# 3 - 

Esempio. 

Abbiasi un muro a scarpa ( fìg. 18, tav. /); vogliasi la misura 
della superfìcie della sua faccia inclinata AD. 

Misuro la lunghezza del muro; e la distanza AD del suo canto in su- 
blime dal suo canto alla base. E ad un tempo scrivo — Rivestimento 
( e dicesi la sorta di rivestimento ) della faccia inclinala del muro a 
scarpa di lnngh. pai. 4°, e col suo cauto iu sublime distarne da quello 
alla base per pai. 12,37. 

Coi quali dati raccolti sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lungli. 40 
dist. 12,37 

prod. 494,80 

Dunque la superficie della faccia inclinala del dato muro a scarpa 
di pianta retta è di pai. 494)^°' 

«I. 

Muro a scarpa di pianta circolare. 

REGOLA. 

Si misuri la grossezza del muro al piede ed alla cima, la distanza 
del circolo esterno in sublime dal circolo esterno alla base, ed il dia 
metro del circolo pianta del paramento concavo. 

Al diametro si aggiungano le due grossezze c la somma si moltiplichi 
per la distanza e pel numero costante 3,i4t6. 

Avvertimento — Questa regola da la misura della superficie del 
paramento convesso del muro. La superficie del suo paramento concavo 
misurasi per la reg. 5 , pag. ullò'. 



Digitized by Google 




294 



PARTE II. CAPO I. ART. I. 



Esempio. 

Il piede di uua torretta sia tutto intorno rivestilo di pietre d’inta- 
glio; e vogliasi la misura di un tal rivestimento. Trattasi di misurare 
la superficie del suo paramento convesso. 

Misuro ( fig. 19, tav. 1) la gross. CD al piede, e sia di pai. 9, 
l’altra C'B 1 alla cima e sia di pai. 4 j misuro la distanza del circolo 
esterno in sublime dal circolo esterno alla base , che è DB 1 , e sia di 
pai. 18,70, e misuro il diametro del circolo pianta del paramento con- 
cavo, che è il doppio di AC , e che sia di pai. 20. h ad un tempo 
scrivo — Rivestimento di pietre d'intaglio ( o direbbesi qual altro lavoro 
superficiale vi fosse ) sulla superfìcie convessa del muro a scarpa di pianta 
circolare , formante il piede della torretta, di gross. al piede pai. 9, 
alla cima pai. 4 1 col circolo esterno in sublime distante dal circolo 
esterno alla base per pai. 18,70, e col circolo piauta del paramento 
concavo di diametro pai. no. 

Coi quali dati fo il seguente 

CALCOLO. 

diam. 20 

gross. al piede 9 

gross. alla cima 4 

somma 33 

disi. 18,7 

prod. 617,1 

n. cosi. 3,1 4IG 

prod. 1938,68136 

Dunque la superfìcie convessa del dato piede di torretta c di misura 
pai. quadrati 1938,68. 
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ARTICOLO II. 

DELLA SUPERFICIE DEI DURI TRAFORATI . 

Come pei volumi ( parte prima pag. 5t , rcg. i . ) cosi per le superficie, 
i muri traforali si misurano prima come se fossero pieni c poi se uc dedu- 
cono quelle porzioni di superficie che i vani ne portano via: dei fianchi 
dei quali, talora è mestieri eziandio misurare la superficie; quando essi Iro- 
vansi cioè nelle circostanze medesime clic tutto il muro. Cosi per esempio 
quando una galleria fosse rivestila d’ intonacò e dipinta, possono esseri- 
rivestiti d’intonaco c dipinti i fianchi ed il solfino dei vaili che vi sono. 
Epperò sembrerebbe doversi da noi dare per ogni vano le regole per 
misurare quella parte di superficie da togliersi dal muro considerato 
come pieno, e quelle per misurare la superficie dei fianchi e soffitti 
«lei vani medesimi ; che quando sono nelle medesime circostanze che le 
superficie dei muri ( ove essi vani sono scolpili ) alla superficie di «pesti 
debbonsi aggiungere. Ma per la lacilta di misurare tali superficie dei vani, 
se trattasi dei fianchi loro o squarci , riducendosi alle cose medesime che 
alla misura dei magisteri per le terze e quarte faccie che nella prima 
parte abbiamo imparato a misurare, e la misura del loro soffitto ridu- 
ceudosi alla misura della superficie di volte se sono terminati al diso- 
pra in forma di archi circolari od ellittici , che appresso impareremo 
a calcolare, qui non daremo che le regole per misurare per ogni vano 
ciò che va dedotto dalla misura della superficie del muro considerato 
come pieno , la quale si ha per le regole dell’articolo precedente. Ed 
è per «pesta ragione che qui non dovremo tener conto dei varii casi 
che presenta un medesimo vano: cosi a cagion di esempio quando tral- 
tavasi dei volumi , un vano nei muri in tela con fianchi verticali ter- 
minato superiormente da un semicircolo offriva cinque casi ; quando 
i suoi fianchi sono paralleli e non ha squarci , quando ha i squarci 
solamente ai fianchi, quando ne ha uno solo al di sotto , quando l’ha 
al di sotto ed ai fianchi e quando ne ha tutto intorno; tulli li quali 
ne offrono uno solo e medesimo nella misura delle superficie, quando 
si vuole aver riguardo , come noi qui facciamo , soltanto a quella parte 
della superficie del muro che debbesi dedurre dalla misura sua consi- 
derato come pieno; imperciocché sulla superficie del muro sempre un 
vano della figura di un rettangolo sormontato da un semicircolo vi sta. 

1 . 

f' ano nei muri in tela di porta o balcone rettangolare a Jianchi verticali. 

REGOLA. 

Si misuri l’altezza e la larghezza del vano. 

Si moltiplichi l’altezza del vano per la sua larghezza. 
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Avvertimento — Le dimensioni suddette vanno misurate su quella 
faccia del muro ove è scolpito il vano, della quale si c misurato la 
superficie considerata come piena , per poi dedurne quella parte toltane 
via dal vano. 



Esempio. 

La faccia, fig. 26, tao. a, interna AD di un muro ove è scolpito il vano 
AJiD, sia rivestita d’intonaco. A voler misurare un tale intonaco è mestieri 
considerare prima il muro come pieno, e poi sottrarre dalla misura dell' in- 
tonaco , cosi considerando il muro , la sua parte mancante a cagione del 
vano: e dopo avere misuralo il muro colla reg. I, dell’articolo prcced. 
( pag. 2 X3 ) si misurerà il vauo, ossia la parte d’ intonaco da togliersi colla 
regola supcriore. E poiché trattasi dell'intonaco sulla faccia interna AD , 
misuro del vano l’alt. AB , e la largii. AD sulla faccia interna, ( e non le 
ab, uri- sull' altra faccia). Ed essendo AB pai. 7 , ed AD pai. 6 : 
ad un tempo scrivo. — Da dedursi dall’intonaco ( o si dirà qual altra 
sorta di lavoro sia ) del muro la mancante pel vano rettangolare che 
v’è scolpito dalla medesima parte, alto pai. 7 , e largo pai. 6. 

Fatte le quali cose sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. . 

alt. pai. 7 
largh. C 
prod. 42 

Dunque la superficie da dedursi a causa del dato vano è di misura 
pai. quadrali ^ 1 . 



3. 

V ano di luce semicircolare nei muri in tela. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro del vano. 

11 quadrato del diametro si moltiplichi pel nnmero costante 0 , 3927 . 

Avvertimento — Se il vano è senza squarcio è indifferente su qua- 
lunque delle due faccie del muro si misuri il diametro: se avrà squarci 
dovrà misurarsi su quella faccia della quale si è misurata la superficie. 
Epperò è chiaro che nel caso della fig. 29 e 3o della lav. 2, quando 
si sara misurata la faccia esterna del muro vale la regola di sopra , 
ina quando si sara misurata la faccia interna BC , od A’ E' bisognerà 
aver ricorso alla regola 6f pag. 3oi ) che è relativa al vano con fian- 
chi verticali terminato superiormente da un arco di circolo. 
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Esempio. 

Abbiasi in un muro in tela un vano di luce semicircolare, come è 
rappresentato dalla fìg. 27 , tav. 2; e per essersi misurata la superficie 
del muro ove è scolpito, considerandolo come pieno, vogliasi la misura 
di quella parte di superfìcie che a causa del vano vi manca per farne 
la dovuta deduzione. 

Misuro il diametro CD del vano, e sia pai. 18. E ad un tempo 
scrivo. — Da dedursi dalla superfìcie del muro la mancante pel vano 
semicircolare che v'è scolpito di diametro pai. 18. 

Quindi fo poi il seguente 



CALCOLO. 

diam. 18 sho quadr. 324 

n. cosi. 0,3927 
prod. 127,2348 

Dunque la superfìcie da dedursi a causa del dato vano è di misura 
pai. cubici 127,2348. 

3 . 

V ano di luce circolare nei muri in tela. 

REGOLA. a 

A 

Si misuri il diametro del vano. 

11 quadralo del diametro si moltiplichi pel numero costante 0,7854. 

Avvertimelo — Se il vano ha squarcio come è il caso della fig. 3 i 
C tav. a), si misurerà il diametro di quel circolo che è sulla fàccia 
del muro , della quale , per essersene misurata la superficie consideran- 
dolo come pieno , debbe dedursene la porzione die ne manca a causa 
del vano : se il vano non avrà squarcio è chiaro essere eguali i due 
circoli , e potersi di qualunque di essi misurare il diametro. 

Esempio. * 

La faccia interna di un muro in tela ove è scolpito il vano rappre- 
sentato dalla fìg. 3 i della tav. 2 sia rivestita tì’ intonaco. 

A voler misurare un tale intonaco misuro prima per la reg. 1 art. 1 
fpag. 2 83 J, la superfìcie interna del muro considerandolo come senza vano) 
e poi per la reg. di che si tratta la superficie della sua parte mancante d’in- 
tonaco a causa del vano: epperò verso la faccia interna del muro essendo lo 
squarcio del vano, misuro il diametro A E del circolo maggiore del vano- 
e sa A E di pai. 8. E ad un tempo scrivo. — Da dedursi dall’intonaco’ 
( o si dirà qual altra specie di lavoro superficiale sia ) della parete in- 
terna del muro la mancante pel vano circolare che ve scolpito di dia- 
metro , dalla medesima parte , di pai. 8. 

33 
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Quindi fo il seguente 



CALCOLO. 

i 

riiam. 8 suoquadr. 64 

n. cost. 0,7854 
50,2656 

Dunque la superficie da dedursi a causa del dato vano è di misura 
pai. quadrati 50,37. 

4 . 

Fano di figura semiellittica nei muri in tela. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia. 

Si moltiplichi la corda per la freccia e pel numero costaute 0,5854. 

Esempio. 

Una delle due pareti di un muro, ove è un vano ( fig. 3 a , tav. 2 ) 
di figura semiellittica ABC sia rivestita di stucco ; vogliasi la misura 
di un tale rivestimelo. 

Considero in primo ti muro come senza vano , e misuro la super- 
ficie della sua laccia rivestita di stucco ( reg. 1 , art. 1 , pag. 283 J; 
indi per la regola di che qui si tratta misuro quella porzione th su- 
perficie che manca a causa del vano, per dedurla dalla misura della 
superficie del muro considerato come pieno; per la quale porzione da 
dedursi misuro la corda A C del vano che sia di pai. 20 , e la freccia 
BD che sia di pai. 4 - E ad un tempo scrivo — Da dedursi dal rive- 
stimento di stucco ( o si dira quale altra specie di lavoro supeificiale 
sia ) della parete interna del muro la mancante pel vano di figura semiel- 
lillica che vi è scolpito di corda pai. 20 e freccia pai. 4. 

Quindi fo il seguente 

c A [.COLO. 

corda 20 
frecc. 4 
proti. 80 
n. cost. 0,7854 
prod. 62,8320 



Dunque la superfìcie da dedursi a causa del dato vano di figura sc- 
inielliltica c di misura pai. quadrati 62,83. 
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». 

Vano nei muri in tela con fianchi verticali, terminalo superiormente 
da un arco di circolo. 

REGOLA. 

Si misuri l'altezza del vano sino alla imposto, la corda e la freccia. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia , e si calcoli la 
diilerenza e la somma di essi; la differenza si moltiplichi per la semi- 
corda e la somma per la metà della lunghezza dell’arco; il primo pro- 
dotto si sottragga dal secondo, la differenza si divida per la doppia freccia; 
ed al quoziente si aggiunga il prodotto della corda per l’ altezza sino 
alla imposta. 

Avvertimento — Le dimensioni suddette vanno misurate su quella 
faccia del muro, della quale si è misurata la superfìcie, considerandolo 
come pieno. 



Esempio. 

La faccia interna di un muro ove c scolpito la porta ( fìg. 34 tav. a ) 
AGBEA sia rivestita d’intonaco. 

A voler misurare un tale intonaco c' mestieri considerare prima il muro 
come pieno , e poi sottrarre dalla misura dell’ intonaco, fatta così-conside- 
rando il muro la sua parte mancante a cagione del vano: epperò verso la 
faccia interna del muro, essendo lo squarcio del vano, misuro la corda AB, 
che è sulla faccia del muro della quale si è misurata la superfìcie, e la 
freccia FE dalla medesima parte ( e non le CD , Fe , che sono sull’altra 
faccia del muro) e misuro l’alt. GB sino alla imposta: e sia AB pai. i3, 
FE pai. i,Ho, e GB pai. ai. E ad un tempo scrivo — Da dedursi dall’in- 
tonaco ( osi dirà qual altra sorta di lavoro superficiale sia ) della parete 
interna del muro la mancante porzione pel vano di porta a fianchi verticilli 
terminalo superiormente ad arco di circolo, dalla medesima parte di corda 
pai. 16 e freccia pai. l,Ho, ed alto sino alla imposta pai. zi. 
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Con questi dati , cominciando dal calcolare colla Tjv. (A) ( art. pre- 
tini. pan. 31 ) la lungh. dell’arco AEB che la reg. suppone conoscersi 
fo poi u seguente 



CALCOLO. 

( Determinazione della lungh. dell arco AEB.J 

•ernie, data 8 tuo quadr. 64 

frecc. data 1,8 suo quadr. 3,24 

somma 67,24 d.pcr dopp.frec. f 3,6 

i® quoz. 1 18,67 

mille voi. cor. 16000 dir. per. i.quoi. f 18,67 
cor. lav. \ 857 

■ cor. tar. prosa, min. 856 are. corrisp. f 872,66 

1 11,64 

diff. 1 are. corrisp. 0,87 

are. corrisp. alla cor. 885,17 

moli. 1 . quoz. 18,67 

prod. 16526,1239 
lungh. rieb. 16,53 

Dunque la lungh. dell’arco AEB c di pai. i6,53. Quindi applico 
la regola. 



( Applicazione della regola. J 



semicor. 8 suo quadr. 64 64 

frecc. 1,8 suo quadr. 3,24 3,24 

somma 67,24 

diff. 60,76 metà are. 8,27 

semic. 8 prod. 556,07 

prod. 486,08 486,08 



diff. 69,99 div. per dopp. frecc. f 3,60 

l 19,44 

cor. 1 6 
all. imp. 21 

prod. 330 336 

somma 355,44 

Dunque la superfìcie da dedursi a causa del dato vano c di misura 
pai. quadrati. 355,44- 
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6 . 

Vano nei muri in tela , con fianchi verticali , terminato superiormente 
da un semicircolo. 

REGOLA. 

Si iDisuri la larghezza del vano e la sua altezza sino alla imposta. 

La larghezza si moltiplichi pel numero costante o, 3 gaj , ed al pro- 
dotto si aggiunga 1’ altezza sino alla imposta , la somma si moltiplichi 
per la larghezza del vano. 

Avvertimehto — Se il vano ha squarcio , come è il caso della fig. a 
e 3 della tav. 3 , si misurerà la largh. e l'alt, sua da quella parte del 
muro ove è il paramento di cui si è misurata la superficie considerandolo 
come pieno , c dalla misura della quale và dedotto ciò che ne manca 
per la esistenza del vano. La quale avvertènza dovendosi sempre avere, 
e chiaro essere questa la regola per misurare pure le parli di superficie da 
dedursi pei vani rappresentati nelle fig. 29, e 3 o della tav. 2 e fig. 1 della 
tav. 3 dalla superficie del muro ove sono scolpiti, quando quella del suo 
paramento verso la parete ove è lo squarcio nei due primi casi, o dall’altra 
parte nell’ultimo caso siasi misurata. Quando il vauo con fianchi ver- 
ticali terminato superiormente da un semicircoio non avrà squarcio è evi- 
dente essere indifferente da qualunque parte si misurino la detta larghezza 
ed altezza. 



Esempio. 

La parete interna fig. 3 , tav. 3 , A' B del muro, ove è scolpito il fine- 
strone rappresentato in elevalo in ABbacCA con squarcio verso l’in- 
terno ed a fianchi verticali AacC , Bb terminato superiormente da un 
semicircolo, sia rivestito d'intonaco: vogliasi la misura di uu tale rive- 
stimento. 

Colla reg. I, dell' art. 1 , pag. 283 , misuro la superficie interna 
del muro considerandolo come se non avesse il vano , e da ciò che ot- 
tengo sottraggo poi colla regola di che si tratta quella porzione di su- 
perficie che per la esistenza del vauo ne manca; per fare la qual cosa, 
dalla parte ove è lo squarcio essendo il rivestimento d’intonaco , da questa 
parte misuro la largh. AB del vano e la sua alt. AC sino alla imposta 
Cc: e sia AB pai. 20 ed AC pai. 18. E ad un tempo scrivo. — Da 
dedursi dall’intonaco ( o si dirà qual altro lavoro superficiale siasi fatto) 
die riveste il paramento interno del muro, la parte mancante a causa 
del vano con fianchi verticali terminalo superiormente da un semicircolo, 
dalla medesima parte largo pai. 20 ed allo sino alla imposta poi. 18. 
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Coi q u:i li dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

n" cosi. 0,3927 

largb. 20 

prod. 7 ,8540 

alt. imp. t8 
somma 25,864 
largii. 20 

■ prod. 517,080 

Dunque la superfìcie da dedursi a causa del dato vano è di misura 
pii. quadrati 5 17,08, 

7. 

V ano nei muri in tela , a fianchi verticali terminato superiormente da 

una senvellisse. 

REGOLA.. 

Si misuri l'altezza del vano sino alla imposta , c la corda c la frecciti 
dell’arco. 

La freccia si moltiplichi pel numero costante 0,7854 1 e< l al prodotto 
si aggiunga 1 ’ altezza del vauo sino alla imposta ; la somma si molti- 
plichi per la corda. 

Avvertimento — Se il vano non ha squarcio come è nella fig. 4 » 
della tav. 3 , da qualunque delle due l’accie di paramento del muro si 
misureranno le delle cose è sempre lo stesso; non cosi se ha squarcio, 
come è il caso delle fìg. 1 e 5 della tav. 3 ; allora bisognerà misu- 
rarle da quella parte ove è la faccia di cui , considerando il muro 
come pieno, si è misurata la superficie; ed è chiaro per la fìg. 1 , che 
quando si misura la superfìcie del muro verso lo squarcio del vano deb- 
besi aver ricorso a questa regola , quando si fosse misurata la faccia 
opposta debbesi aver ricorso alla regola precedente, essendo da quella 
parte il vano terminato da un semicircolo c non da una semiellisse, 
come è verso lo squarcio. 



Esempio. 

Un muro in tela sia rivestito di stucco da ambe le sue facce, c sia ili 
un tal muro scolpito un vano di porta con fianchi verticali terminala 
superiormente da un semicircolo , e con squarci ai soli fianchi, fìg. i, 
tav. 3 . 

A volere la misura di un tale rivestimento, misuro prima la superfìcie 
di ciascuna faccia del muro considerato come se fosse pieno ( reg. / , 
pug. 233 ). e poi dalla misura della faccia esterna aG ne deduco colla pre- 
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cedente rcg. ti (png. 3 oi ) <|iiella porzione che ne manca a causa della 
porta, che da questa parte si presenta come un vano coti fianchi verticali 
terminato superiormente da un semicircolo; e dalla misura della faccia A' F 
del muro ne deduco quella porzione di rivestimento che vi manca a causa 
della porta che , per avere squarcio ni fianchi soltanto , presentasi da 
questa parte , come un vano con fianchi verticali terminalo superior- 
mente da una semiellisse. Epperò mi valgo della regola 7 riportata di 
sopra , misurando dalla parte interna le dimensioni di essa porta , che la 
regola prescrive : cioè 

Misuro l’alt. AC sino alla imposta, che sia pai. 18, e misuro la 
corda e freccia dell'arco semiellitlico , e sia la corna, che è quanto AB, 
pai. 20 , e la freccia pai 6. E ad un tempo scrivo (per ciò che ri- 
guarda la parte interna ) — Da dedursi dal rivestimento di stucco ( o si 
dirli qual altro lavoro superficiale siasi fallo) che riveste il paramento 
interno del muro , la parte mancante a causa della porla , che dalla 
stessa parte presentasi come uu vano a fianchi verticali alto sino alla 
imposta pai. 18, e terminalo superiormente da una semiellisse di corda 
pai 20 e freccia pai. 6. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

n° cosi. 0,7854 

frccc. 0 

pro<l. 4,7124 

alt. imp. 18 
somma 22,7124 

corda 20 
prod. 454,2480 

Dunque la superficie da dedursi a causa del dato vano c di misura 
pai. 454 ,t 5 . 

8 . 

Fano reltangolare a fionda verticali, nei muri diritti di pianta circolare. 

REGOLA. 

Si misuri l’altezza del vano, e la corda e la freccia dell'arco che 
ne è pianta. 

Si determini la lunghezza dell' arco di cui si è misurata la conta e 
la freccia ( art. pretini, pag. 17 , reg. 2 J ; e la lunghezza si moltiplichi 
per l'altezza del vauo. 

Avvertimento — Vh misurata la corda e la freccia di quell'arco che 
è verso il paramento di cui si è misurata la superficie considerandolo 
come pieno , e dalla misura della quale vìi dedotto ciò che ne manca 
per la esisleura del vano. 
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Esempio. 

Nel muro diritto, di cui la fig. 7, tav. 3 , rappresenti la pianta, 
sia praticato un vano rettangolare la di cui pianta e il quadrilatero mi- 
stili neo DCEecd. La parete interna ADEPB del muro sia rivestita 
d’intonaco; e fattasene la misura , considerandolo come pieno, delibasene 
dedurre quella porzione che ne manca a causa del vano DCEecd. 

Misuro l’alt, del vano, e della pianta sua misuro la corda ED e la 
freccia JC dell’arco DCE che è sulla parete interna ADCEB , e sia 
l’alt, del vano pai. i5 , DE pai. 8, JC pai. 0,9. E ad un tempo 
scrivo. — Da dedursi dall'intonaco ( o si dira qual altro lavoro super- 
ficiale siasi fatto ) che riveste il paramento concavo del muro diritto 
di pianta circolare, la parte mancatile a causa del vano rettangolare, di 
alt. pai. i 5 , e coll'arco della sua pianta, che è sul paramento mede- 
simo di corda pai. 8 , e freccia pai. 0,9 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 



scmic. 

frecc. 


4 

0,9 


suoquadr. 
suo quadr. 


tc 

0,81 










somma 


10,81 


dir. per dopp. fcr. 1 


f 1,80 








* 


1 ° quoz. ' 


l 9,34 


mille cor. 


8000 


div. 1 ° quoz. 


\ 9,34 


• 








cor. (av. 
cor. min. 


1 856,53 
856, 


are. corrisp. j 


[ 872,66 






di ir. 


0,53 


1 

are. corrisp* 


! 11 , «4 

0,57 










are. corrisp. cor* 
molt. i° quo*. 


884,87 

9,34 










prod. 


8264,6858 










lungi,, are. 
alt. vano 


8,26 

15 










s'prod. 


123,90 



Dunque dalla misura dell’intonaco del paramento concavo del muro 
avutasi considerandosi come pieno , va dedotto , a causa del dato vano , 
il numero 133,90, che e misura della superficie eh’ esso ne toglie. 



9 . 

Vano rettangolare nei muri a scarpa , con squarci ai sfianchi verso 

l' interno. 

REGOLA. 

Si misurino le due larghezze interne del vano al piede ed alla cima, 
e l'altezza sua. 
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La semisomraa delle due larghezze si moltiplichi per l'altezza. 

Avvertimemto — Questa regola vale per la deduzione delia parte di 
superficie che il vano toglie da quella del muro consideralo come pieno, 
de la faccia verso cui sono li squarci: per la parte da dedursi dalla superfì- 
cie del paramento opposto del muro vale la reg. I , ( pag. 295 ). E simil- 
mente la regola medesima vale pei vani scolpili nei muri a scarpa, li 
quali sono indicati nelle fig. 6 , 10, ed 11, della tav. 3 . 

Esempio. 

Abbiasi un vano di luce rettangolare , fig. 9 tav. 3 , in un muro a 
scarpa , con squarci ai fianchi verso l' interno : ed essendosi misurato il 
paramento di esso muro considerato come pieno, dalla parte onde è lo 
squarcio , vogliasi la misura di quella parte di superficie che ne va dedotta 
a causa di esso vano. 

Misuro le due largh. interne del vano, cioè la bb' al piede, e la 
et/ alla cima, e l’alt, sua ai ; e sia bb' pai. 9, cc' pai. 8,4 ed ai 
pai. 7. E ad un tempo scrivo sul luogo. — Da dedursi dalla superficie 
della parete interna del muro a scarpa , la parte che ne è tolta dal vano 
rettangolare di all. pai. 9 , e con squarci laterali verso l’interno, che 
rendono al piede la largh. del vano di pai 9 , ed alla cima di pai. 8,4. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

largh. inler. 9 

largh. »u|>er. 8,4 

somma 17,4 

metà 8,7 
alt. 7 

prod. 60,9 



Dunque la parte da togliersi dalla superficie del paramento interno 
del dato muro a scarpa considerato come pieno , a cagione del vano ret- 
tangolare con squarci ai fianchi verso l'interno, che vi è scolpito, è 
di misura pai. cubici 60,9. 



10 . 

Vano di nicchia rettangolare di pianta rettangolare. 
REGOLA. - 

Si misuri la larghezza , l’altezza e la profondila della nicchia. 

Al doppio dell'altezza si aggiunga la larghezza, e la somma si molti- 
plichi per la profondila della nicchia; la larghezza si moltiplichi per 
l'altezza, ed i due 'prodotti si sommino. 

3 9 
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Avvertimento — Il risultato di questa regola non comprende la su- 
perfìcie della pianta della nicchia j che si misurerà a parte moltiplican- 
done la largii, per la profondità. 

Esempio. 

Abbiasi, fig. 12, tav. 3 , una nicchia rettangolare abed , di pianta 
rettangolare : e vogliasi la misura della intera superficie di tutto il suo 
paramento', cioè del fondo, dei fianchi, e del cielo. 

Misuro la largii, cui della nicchia, e sia di pai. 5 , la sua alt. ab 
che sia di pai. 9, e la profondità dd' che sia pai. 2. E ad un tempo 
scrivo — "Vano di nicchia ( indicando prima il lavoro che ne riveste il 
paramento ) rettangolare di pianta rettangolare, di largh. pai. 5 , alt. 
pai. g , e profonda pai. a. 

Coi quali dati fo il seguente 

CALCOLO. 



clopp. alt. 


18 




largh. 


5 




•«omnia 


23 




prof. 


2 




proti. 


46 


46 


alt. 


9 




largh. 


6 




proti. 


45 


45 

bullona 91 



Dunque la misura di tutta la superfìcie del paramento della data nic- 
chia è di misura pai. 91. 



11 . 

Fano di nicchia rettangolare di /jianla semicircolare. 
REGOLA. 

Si misuri la larghezza c l'altezza della nicchia. 

La larghezza si moltiplichi per l’altezza e pel numero costante 1,5708. 

Avvertimento — Questa dà la superficie del solo paramento concavo 
della nicchia : per avere anche quella della sua pianta e del suo cielo , 
bisognerà aggiungere al prodotto che dà la regola , 1' altro del quadralo 
della largh. pel numero costante o," 854 . 

EsEsir/o. 

In un muro iu tela abbiasi una nicchia rettangolare di pianta semi- 
circolare , fig. 12, tao. 3 : ed essendo rivestita di stucco vogliasi la mi- 
sura di un tale rivestimento , ossia della superfìcie sua. 
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. Misuro la largh. et della nicchia e la sua alt. ef ; e sia ei pai. 5 , 
ed ef pai. 9. li ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco ^ o si dira 
qual altra sorta di lavoro superficiale siasi l'atto ) della nicchia rettan- 
golare di pianta semicircolare , di largh. pai. 5 , ed all. pai. 9. 

Con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

largh. 5 
alt. 9 
prod. 45 
n. cost. 1,5708 
prod. 70,6800 



Dunque la misura del rivestimento della data nicchia , ossia della sua 
superficie concava è di pai. 70,69. 



12 . 



Vano di nicchia terminata a semicircolo , di pianta rettangola. 
REGOLA. 

Si misuri la larghezza della nicchia, l'altezza dei suoi fianchi, eia 
profondità di essa. 

La larghezza si moltiplichi pel numero costante 1,5708, ed al pro- 
dotto si aggiunga la doppia altezza dei fianchi, e la somma si moltiplichi 
per la profondità; la larghezza si moltiplichi pel numero costante 0,3927 
ed al prodotto si aggiunga l'altezza, e la somma si moltiplichi per la 
larghezza. 1 due prodotti finali si sommino. 

Avvertimento — Il risultato di questa regola non comprende la su- 
perficie della pianta della nicchia , che si otterrà moltiplicandone la 
largh. per la profondità. 



Esf.u rio. 

Abbiasi una nicchia , fig. 12, lav. 3 , terminata a semiciroolo, di pianta 
rettangola: e sia rivestita di stucco. Vogliasi la misura di un tale rive- 
stimento ; ossia della superficie del suo paramento. 

Misuro la largh. hi , l’alt. Irn dei suoi fianchi, e la sua profondità In. 
E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco ( o si dirà quale altra 
sorta di lavoro superficiale siasi fatto) della nicchia terminala a semi- 
circolo di pianta rettangola , di largh. pai. 5 , alt. dei fianchi pai. 7,5o, 
profonda pai. a. 
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Con questi dati fo poi il seguente 



li. 



CALCOLO. 

li. coll. 1,5708 
largh. 5 
prod. 7,8540 
dopp. alt. 15 

somma 22,8540 
profond. 2 

prod. 45,7080 45,7080 

n. cosi. 0,3927 
largh. 5 
prod. 1,9635 
alt. 7,5 
somma 9,4635 
largh. 5 

prod. 47,3175 47,3175 

somma 93,0255 



Dunque la misura del rivestimento di stucco della data nicchia , ossia 
la misura della superfìcie del paramculo suo è di misura pai. cubici t)3,o3. 



13. 



Vano di nicchia terminala a semicircolo , e di pianta semicircolare. 

REGOLA. 

Si misuri la larghezza della nicchia , e l'altezza della sua parete ver- 
ticale. 

Alla larghezza si aggiunga due volte l'altezza , e la somma si mol- 
tiplichi per la larghezza e pel numero costante o,yS54- 

Avvertimento — Il risultato della regola nou comprende la superficie 
della pianta della nicchia. Per avere anche questa bisognerà moltipli- 
care il quadrato della largh. pel numero costarne 0,3927. 

Esempio. 

In un muro diritto siavi scolpita una nicchia terminata a semicircolo , 
di pianta semicircolare 5 ed uua tal nicchia sia rivestila di stucco. Vo- 
gliasi la misura di un tale rivestimento. 

Misuro, fìg. 12 tav. 3, la largh. pq della nicchia e l'alt, pr del 
su» paramento verticale: e sia pq di pai. 5, e pr di pai. 7,5o. E ad 
un tempo scrivo — Rivestimento di stucco ( o si direbbe quale altro lavoro 
superficiale vi fosse ( della nicchia terminata a semicircolo e di pianta 
semicircolare, larga pai. 5, e col paramento verticale alto pai. ;,5o. 
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Coi quali dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

largii. 5 

alt. 7,5 

alt. 7,5 

somma 70,0 
largh. 5 

proti. 100,0 
n. cost. 0,7854 

prod. 78,54 

Dunque la misura del rivestimento della data nicchia ( non compresa 
la pianta) è di pai. quadrati 78,54. 
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ARTICOLO III. 



BELLA SUPERFICIE DI ALCUNI ALTRI SOLIDI DI FABBRICA , CHE PER 
l’uffizio CUI sono DESTINATI , POSSONO PUBE andar compresi 
nella classe DEI MURI. 



i. 

Piedistalli. 

REGOLA. 

Se ne misuri la larghezza , la lunghezza e l' altezza. ’ 

La larghezza si aggiunga alla lunghezza , la somma si moltiplichi 
per l'altezza, ed il prodotto si raddoppiò 

Esempio. 

Abbiasi il piedistallo rappresentato nella fig. i , tav. 4 > e s * a r > ve * 
Mito di stucco: vogliasi la misura di un tale rivestimento , ossia la su- 
perfìcie del piedistallo. 

Misuro la largii. DC , la lungh. BC , e la sua alt. CE : c sia DC 
pai. 6, BC pai. 9, CE pai. 8. E ad un tempo scrivo — Rivestimento 
di stucco ( o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi fosse ) del pie- 
distallo di pianta di pai. 6 per 9 , e di alt. pai. 8. 

Coi quali dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lungh. 9 
largii. 6 

somma 15 
alt. 8 
prod. 1 20 
dopp. 240 

Dunque la superfìcie del dato piedistallo , che ne misura il rivesti- 
mento è di pai. quadrati 1^0 
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2 . 

Pilastri o Piloni 
■ REGOLA. 

Si misurino le due dimensioni della pianta del pilastro , e la sua altezza. 
Le due dimensioni della pianta si sommino , e la somma si molli' 
plichi per l’altezza, ed il prodotto si raddoppiò 

Essamo. 

Abbiasi uu pilastro, come c rappresentato dalla fig. 2, tav. 4, ri- 
vestito di stucco ; vogliasi la misura di un (ale rivestimento. 

Misuro le due dimensioni ab , ac della pianta, e sia ab uguale ac 
di pai. 4, e l’alt, bd che sia di pai. 3a. E ad un tempo scrivo — 
Rivestimento di stucco ( o direbbesi qual altro lavoro vi fosse ) del 
pilastro di pianta di pai. 4 per 4 5 ed alto pai. 3?. 

Con questi dati fo il seguente . 

calcolo. 

dimensioni / 4 

pianta V 4 
somma 8 
alt. 32 
prod. 256 
dopp. 5t2 

Dunque la superficie del dato pilastro, ossia la misura del suo ri- 
vestimento di stucco, è di pai. quadrati 5ta. 

Avvertimento — Leggi quello a pag. l'M. 

5 . 

Colonna. 

REGOLA. 

Si misuri la circonferenza dell'imoscapo , e quella del somosca po della 
colonna , ed una retta del suo fusto. 

Le due circonferenze si sommino , e la somma si moltiplichi per la 
meta della misurata retta del fusto. 

Avvertimento — Le due circonferenze possouo misurarsi od avvol- 
gendo un filo flessibile intorno all' imoscapo ed al somoscapo, o misuran- 
done i diametri e moltiplicandoli ciascuno pel numero costante 3,1 4 159. 
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Esempio. 

Abbiasi una colonna e vogliasi la superfìcie del suo fusto. 

Misuro , fìg. 3 , tav. 4 , la circonferenza del suo imoscapo ab , e quella 
del suo somoscapo ce , ed una retta ac del fusto ; c sia ab pai. ì ■ . 
ce pai. 8,8o , ed ac pai. 21, o4- E ad un tempo scrivo — Superficie 
del fusto della colonna, coll’imoscapo di circonferenza pai. li, il so- 
moscapo di circonferenza pai. 8,8o, e di lato pai. ai,o4. 

Quindi fo il seguente 



calcolo. 

circ. imosc. 1 1 
ciré, somosc. 8,80 
somma 19,80 
semiretta 10,52 
prod. 208,296 



Dunque la superficie del fusto della data colonna è di pai. qua- 
drali ao8,3o. 



4 . 

Tamburo o tompagno nelle volle di tulio sesto. 

REGOLA. 

Si misuri la corda del sesto. 

11 quadrato della corda si moltiplichi pel numero costante 0,3927. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a botte il di cui profilo è rappresentato dalla fig. 7 , 
tav. 4; e la spazio circolare AaB del suo fronte sia chiuso da muro. 
Una tal porzione di muro dicesi tamburo o tompagno della volta (*) , e la 
superficie di una delle due facce di essa porzione di muramento sia ri- 
vestita di stucco. Di un tale rivestimeuto vogliasi la misura; che è ap- 
punto quella della superficie del tamburo. 

Misuro la corda AB del sesto che sia di pai. a4- E ad un tempo 
scrivo — Rivestimento di stucco ( o direbbesi qual altro lavoro super- 
ficiale vi fosse ) della faccia interna del tamburo della volta a botte di 
tutto sesto di corda di pai. 34. 



(*) Tamburi sono pure quelle porzioni di muro , che chiudono gli spazii cir- 
colari ed ellittici interposti alle imposte ed archivolti delle volle a crociera , delle 
volte a vela, od anche delle lunette; ne’ quali ordinariamente si tagliano i li- 
nci troia che illuminano le chiese. 
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Quindi fo il seguente 



CALCOLO 

corda 34 suo quadr. 576 

n. cosL 0,3927 
prod. 226,1952 

Dunque la misura del rivestimento di una delle due facce del tam- 
buro, ossia la superficie sua è di pai. quadrali 226,20. 

5. 

Tamburo 0 tompagno nelle eolie (li sesto ribassato o rialzalo , e di intra - 

dosso ellittico 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia del sesto. 

La corda si moltiplichi per la freccia , ed il prodotto pel numero 
costarne 0,5854. 

E s est rio. 

Abbiasi una volta a botte, fig. 11, tav. 4> >1 di cui fronte ACG 
KFlIIDBiA c di sesto ribassato e di intradosso scmicllittico; c lo spazio 
ABiA sia chiuso da muro. Una tal porzione di muro, che diccsi tam- 
buro o tompagno (*) della volta , abbia una delle sue due facce , per es. 
la interna rivestita di stucco : vogliasene la misura. 

Misuro la corda AB e la freccia ei del sesto; c sia AB pai. a4 , ed 
ei pai. 6. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco (o direb- 
besi quale altro lavoro superficiale vi fosse ) della faccia interna del 
tamburo della volta a botte di sesto ribassato ad intradosso semicllii- 
lico di corda pai. 24, e freccia pai. 6. 

Quindi fo il seguente 



CALCOLO. 

conia 24 
freccia 0 

prod. 144 
n. cost. 0,7854 

prod. 113,0676 

Dunque la superficie di una delle due facce del tompagno , ossia la 
misura del rivestimento suo, è di pai. quadrati u3,io. 

/*) Tamburi sono pure quelle porzioni di muro , che chiudono pii spazii cir- 
colari cd ellittici interposti alle imposte cd archivolti delle volle a crociera , delle 
volte a vela, od anche delle lunette; nc’ quali ordinariamente st tagliano i 6- 
ncstroni che illuminano le chiese. 

4 ° 
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6 . 

Tompagno o tamburo nelle volte di sesto scemo intradossate ad un solo 

arco di circolo 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia del sesto. 

Si facciano i quadrati della semicorda e della freccia, e si sommino 
e si sottraggano ; la differenza si moltiplichi per la semicorda , e la 
somma per la metà della lunghezza dell’ arco ; il primo prodotto si 
sottragga dal secondo , e la differenza si divida per la doppia freccia. 

E sem no. 

Abbiasi una volta a bótte di sesto scemo ad un solo arco di circolo, 
flg. 12 , tav. 4 , e siane AIGHCBEA uno dei fronti. Il segmento cir- 
colare AEBA sia chiuso da muro, la faccia interna del quale sia ri- 
vestita di stucco. È una tal porzione di muro che diccsi tamburo o lom- 
pagno della volta {*) ; e la superficie sua è la misura del rivestimeulo. 
Vogliasi la misura di un tal rivestimento. 

Misuro la corda AB e la freccia DE del sesto; e sia AB pai. a4, 
e DE pai. 4- E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco della 
faccia interna del tamburo della volta a botte di sesto scemo ad un 
solo arco di circolo di corda pai. a4i e freccia pai. 4- 

Con questi dati fo il seguente calcolo , dopo di avere computato ( art. 
prelim. pag. iy , rcg. 2 ) la lungh. dell’ arco A E B , che la regola sup- 
pone già conoscersi, e che risulta di pai. 25,73. 

CALCOLO. 



qnadr. scmic. 
quadr. frecc. 


144 . 

16 . 




144 

16 


diff. 


1 28 


somma 
metà are. 


160 

12,865 


semicor. 


12 


prod. 


2058,40 


prod. 


1530 . 




1530 



diff. 522,40 div. dopp. frecc. r 8 * 

\ 05,30 

Dunque la misura del dato rivestimento di stucco , ossia la superfìcie 
di una delle due facce del tamburo è di pai. quadrali 65, 3o. 

{*) Tamburi o tompagni sono pure quelle porzioni di muro poste Ira archi- 
volti e sopra il piano d' imposta , delle volle a vela , a crociera . c delle lunette, 
nelle quali ordinariamente si tagliano i fioesironi che illuminano le chiese. 
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7 . 

Tamburo o tompagno con vano di luce. 

REGOLA. 

Si calcoli la superficie del tamburo come se fosse pieno , cioè senza 
vano; si misuri la superficie che ne toglie il vano per le regole del-, 
l’articolo precedente: e dalla prima si sottragga la seconda. 
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ARTICOLO IV. 



VELIA SUPERFICIE DEI PAVIMENTI. 

1 . 

Pavimento triangolare obliquangolo. 

REGOLA. 

Si misuri il Iato maggiore, e la distanza da esso del vertice dell’an- 
golo opposto. 

Il luto maggiore si moltiplichi per la distanza; e del prodotto si prenda 
la meta. 

Esempio. 

Abbiasi una camera triangolare, la di cui pianta è rappresentata nella 
fig. 3 della tao. 12. Il suo pavimento sia rivestito di mattoni , e vo- 
gliasi la misura di un tale rivestimento: cioè Ja misura della super- 
fìcie ABC. 

A semplice colpo d’occhio osservato essere BC il lato maggiore del 
triangolo, lo misuro; e misuro la distanza Ad del vertice A dell'an- 
golo opposto da esso lato : per fare la qual cosa fìsso nel punto A l'e- 
stremo del nastro graduato, e svoltone un tratto poco minore del lato 
minore AB , segno su BC i punti b ' , b" ove l'estremo della svolta 
porzione di nastro graduato , rotando intorno al punto A , incontra B C, 
e divido b' b' 1 in due parti uguali , e misuro la distanza del punto 
di mezzo d della W dal vertice A. Ed essendo BC pai. 27,16, ed 
Ad pai. 9 , scrivo ad un tempo — Rivestimento di mattoni, (o si dirà 
qual altro lavoro superficiale vi sia ) del pavimento triangolare di lato 
maggiore di pai. 37,16, e col vertice dell angolo che gli è opposto di- 
stante da esso per pai. 9. 

Coi quali dati presi sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lato 27,10 
dist. 9 
prod. 244,44 
metà 122,22 

Dunque il dato rivestimento di mattoni, ossia la superficie del dato 
pavimento è di misura pai, quadrati 122,22. 
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a. 

Pavimento triangolare rettangolo. 

REGOLA. 

Si misurino i lati che comprendono l'angolo retto. 

I numeri che li rappresentano si moltiplichino tra loro , e del prodotto 
si prenda la metà. 



Esempio. 

Abbiasi nna stanza di pianta triangolare rettangola , come è rappre- 
sentata dalla fig. 4, tav. 12 } ed il suo pavimento BAC sia rivestito 
di mattoni. Vogliasi la misura di un tale rivestimento, o ciò che ciò 
stesso la superficie del pavimento. 

L'augolo retto essendo in A , misuro i lati AB , AC che lo com- 
prendono; e risulti AB di pai. i5 , ed AC di pai. n.Ead un tempo 
scrivo — Rivestimento di mattoni ( o si dirà qual altro lavoro super- 
ficiale vi sia) del pavimento della camera di pianta triangolare, coi 
lati che comprendono l’angolo retto l’uno di pai. i5 , e l’altro di 
pai. li. 

Coi quali dati presi sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 

laU { Ìl 

proti. 165 
metà 82,50 



Dunque la misura del dato rivestimento di mattoni , ossia la super- 
ficie del dato pavimento è di pai. quadrati 82 , fio. 

3. 

Pavimento quadrilatero a lati parallela. 

REGOLA. 

Si misuri uno dei due lati maggiori , e la distanza loro. 

Il lato maggiore si moltiplichi per la distanza. 

Esempio. 

Abbiasi una camera di pianta quadrilatera a lati parallelli , ed il suo 
pavimento sia rivestito di mattoni. Vogliasi la misura di un tale rive- 
stimento , ossia della superficie del dato pavimento. 
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Dei due lati maggiori ( fig. 5 tav. fa) AB, CD ne misuro uno, il 
lato AB, che sia ai pai. e misuro la distanza di essi due lati AB, 
CD} per fare la qual cosa fisso l’estremo del nastro graduato al vertice £ 
di uno degli angoli ottusi, e svoltone un tratto BE uguale BC , lo 
fo rotare tenendolo teso intorno al punto B e da E verso C: e segno 
il punto C' ove incontra il lato DC\ fissato il punto medio d tra 
i due C ' , C misuro la distanza dB dei due punti d, B , che è per 
lo appunto la distanza dei due lati paralleli! maggiori , distanza che 
sia di pai. li. E facendo tali misurazioni scrivo — Rivestimento di mat- 
toni ( o si dirli qual altra sorta di lavorio vi fosse ) del pavimento della 
camera di pianta quadrilatera a lati parallelli ; di lati maggiori cia- 
scuno di pai. al) distanti tra loro per pai. li. 

E quindi fo il seguente 

CALCOLO. 

lato magg. Zi 

dist. lati magg. 1 1 

prod. 204 



Dunque la misura del dato rivestimento, ossia la superficie del pa- 
vimento della data camera è di misura pai. quadrati aG4- 

4 . 

Pavimento quadrilatero rettangolo, 

REGOLA. 

Si misurino due lati adjacenli. 

I due lati adjacenti si moltiplichino. 

Esempio. 

Abbiasi un salone di pianta rettangolare , fig. is, tav. 5, il di cui 
pavimento sia rivestito ili mattoni'; e vogliasi la misura di un tale ri- 
vestimento, ossia la superficie del pavimento. 

Misuro due lati contigui AB , AD } e sia AB pai. al) , ed AD 
pai. 4<>; e ad un tempo scrivo — Rivestimento di mattoni ( o si dirà 
quale altra sorta di lavoro superficiale vi sia ) del pavimento del salone 
di pianta quadrilatera rettangola coi lati contigui il maggiore di pai. 4° , 
ed il minore pai. 24 . 

Coi quali dati fo il seguente 

CALCOLO. 

Iato roagg. 40 

Iato min. 24 

prod. 960 

Dunque il dato pavimento c di misura pai. quadrati 960 . 



Digitized by Google 




DEI PAV1 MESTI. 



519 



5. 

Pavimento qnadrilalero trapesio. 

REGOLA. 

Si misurino i due lati paralleli! e la loro distanza. 

I due lati paralleli! si sommino , e la somma si moltiplichi per la 
disianza : del prodotto si prenda la medi. 

E sem ero. 

II pavimento 4 E CD di una camera di pianta trapczia sia rivestito 
di mattoni ; e vogliasi la misura di un tale rivestimento , ossia delta 
superficie del pavimento. 

Misuro (Gg, 6 tav. 12 ) i due lati paralleli AD, BC della pianta , e sia 
BC pai. a3 , e AD pai. 18 ; e misuro la distanza loro, per lo che fisso 
l'estremo del nastro graduato al vertice D del maggiore dei quattro an- 
goli del quadrilatero, lo svolgo per un tratto uguale al lato DC , e 
portandolo steso verso DL lo fo rotare da L verso C' intorno al punto 
D , finche non incontri il lato BC , e segnato il punto d’ incontro 
C' , segno il punto di mezzo d tra i punti CC' , e stendendo il uastro 
graduato dal vertice D , ove fisso il suo estremo, al punto d, ottengo 
colla numerazione sua che ivi cade la misura della distanza dei lati 
paralleli! AD, BC, la quale sia di pai. 12 . Ed a misura che fo le 
dette operazioni scrivo — Rivestimento di mattoni (o direkbesi in vece 
qual altro lavoro superficiale vi fosse ) del pavimento della camera di 
pianta trapezio coi lati paralleli il maggiore di pai. a3 , ed il minore 
di pai. Vi, distanti tra loro per pai. 12 . 

Coi quali dati presi sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 

Ì 23 

ts 

somma 41 

di>t. 12 

)>rod. 492 
metà 246 

Dunque il dato rivestimento di mattoni , ossia la superficie del pa- 
vimento c di pai. quadrati 
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Pavimento poligono regolare. 

REGOLA. 

Si misuri un suo lato, e la distanza sua dal centro. 

Il lato si moltiplichi per la distanza , ed il prodotto per numero dei 
lati : del prodotto che ne risulta si prenda la meta. 

Esempio. 

Abbiasi, fig. 2 , tav. 5 , una camera di pianta esagono regolare 5 ed 
il suo pavimento BCDFGHB sia rivestito di mattoni: vogliasi la mi- 
sura di un tale rivestimento , o ciò che è lo stesso la misura della su- 
perfìcie del pavimento. 

Misuro un lato DF della pianta e la distanza sua E M dal centro 
E delia pianta, la quale distanza nel caso dell’esagono ( come di tutti 
i poligoni di un numero pari di lati ) è uguale alla metà della distanza 
LM dei due lati paralleli! Bff, DF della pianta; e sia DA’ pai. r 3 , 8 (>, 
ed EM pai. 12. Facendo la quale misurazione scrivo — Rivestimento 
di mattoni ( o direbbesi quale altro lavoro superficiale vi fosse ) del 
pavimento della camera di pianta esagono regolare (*) con lati di pai. 
i 3,86 distanti dal centro della fig. per pai. 12. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lato 13,86 
dist. 13 

prod. 166,32 
n. lati 6 
prod. 997,92 
metà 498,90 

Dunque il dato rivestimento di mattoni, ossia la superficie del dato 
pavimento esagono regolare è di misura pai. quadrali 498,96. 

7 . 



' Pavimento circolare. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro del pavimento. 

Il diametro del pavimento si moltiplichi pel numero costante 0,7854. 
(') O direbnesi in vece di quanti lati fosse il poligono se non esagono. 
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Esempio. 

Il pavimento, fig. 1 , tav. 7, anbq di una camera di pianta circolare 
sia rivestito di mattoni. Vogliasi la misura di uii (ale rivestimento. 

Misuro il diametro ab del pavimento , che sia di pai. a4- li ad 
un tempo scrivo — Rivestimento di mattoni ( o direbbesi qual altra sorta 
di lavoro superficiale vi fosse) del pavimento della camera di pianta 
circolare di diametro di pai. i!\. 

Quindi fo il seguente 

CALCOLO. 

diametro 24 suoquadr. 576 

u" cost. 0.7854 
proti. 4d'2,3!)U’il * 



Dunque il rivestimento del dato pavimento circolare, ossia la super 
ficie sua è di pai. quadrali ■ 

8 . 

Pavimento sanicircolare. 

REGOLA. 



Si misuri il lato retto del pavimento. 

Il quadrato del lato retto si moltiplichi pel numero costante 0,3927. 

Esempio. 



Abbiasi una gran Cona o nicchione di pianta semicircolare , come 
c rappresentata nella fig. 7 tav. 3, ed il suo pavimento ADE BA ^ 
terminato dal semicircolo ACB , e dal lato retto AB sia rivestilo, di 
mattoni. Vagliasi la misura di un tale rivestimento', ossia la superficie 
del pavimento. 

Misuro il lato retto AB del pavimento, clic sia di pai. 3o. E scri- 
vo — Rivestimento di maltoui del pavimento semicircolare col lato retto 
di pai. 3o. 

Quindi fo il seguente 

CALCOLO. 



lato 30 suo quadr. 00 

n. cost. 0,3927 

proti. 35,3430 



Dunque il rivestimento del dato pavimento 
superficie sua è di pai. quadrati 35,34- 



semicircolare , ossia la 



4 « 
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9. 

Pavimento terminato da un arco di circolo e dalla sua sottesa . 
REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell’arco. 

Si calcoli la lunghezza dell’arco. 1 quadrali della freccia e della semi- 
corda si sommino e si sottraggano; la somma si moltiplichi per la lun- 
ghezza dell’arco, e la differenza per la corda; il secondo prodotto si 
sottragga dal primo, e la differenza si divida per la doppia freccia. 

Esempio. 

Il pavimento di un nicchione ( fig. 20 , tav. 1 ) acba terminato dal- 
l’arco circolare acb e dalla sua sottesa ab sia rivestito di mattoni. Vo- 
gliasi la misura di un tale rivestimento , ossia della superficie del pa- 
vimento. 

Misuro la corda ab dell’arco acb , e la sua freccia cd ; e sia ab pai. 14 , 
e cd pai. 5. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di mattoni ( o si 
direbbe qual altro lavoro superficiale vi fosse ) del pavimento del gran 
nicchione terminalo da un arco circolare di corda pai. 14 e freccia pai. 5, 
e dalla sua sottesa. 

Coi quali dati presi sul luogo fo poi il seguente 
CALCOLO. 

C determinazione della Imngh. dell' arco. J 

« mie. 7 suo quadr. 49 

frecc. & suo quadr. 25 

somma 74 dir. per dopp.frcc. f IO 
I. quoz. \ 7,4 

mille volte corda 14000 div. per t. quoz. r 7,4 

cor. tav. t 1802 are. corrisp. / 2478,37 

1 2,91 

somma 2481,28 
molt. I. quox. 7,4 

prod. 18301,472 
lungi), are. 18,30 

Dunque la lungh. dell’ arco che termina il pavimento da un lato 
è lungo pai. tb,3ti. 
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( Applicazione della regola. J 



quadr. semic. 
quadr. frecc. 


49 . 
25 . 




49 

25 


di ir. 


24 


somma 
luDgh. arco 


74 

1 8,36 


corda 


14 


prod. 


1358,64 


prod. 


336 , 


336 



somma 16‘J4,64 div. quat. volt.frecc. t 20 

quoz. I 84,732 

Dunque la misura del rivestimento del dato pavimento , ossia la su- 
perfìcie sua è di misura pai. quadrali 84 , 73 . 

IO. 

Pavimento ellittico. 

REGOLA. 

Si misurino i due assi della pianta del pavimento. 

1 due assi si moltiplichino tra loro , ed il prodotto si moltiplichi 
pel numero costante 0,7854. 



Esempio. 

Un salone di pianta ellittica abbia il suo pavimento ADBCA ( fìg. 14, 
tav. 1 ) rivestito di mattoni. Vogliasi la misura di un tale rivestimento 
ossia la misura della superficie del pavimento. 

Misuro i due assi AB, CD del pavimento } e sia il maggiore AB 
di pai. 44 1 et l '1 minore CD di pai. a 4 - E ad un tempo scrivo — 
Rivestimento di mattoni ( o si dirà qual altro lavoro superlìciale vi sia ) 
del pavimento della sala ellittica, di asse maggiore pai 44 > C< 1 >1 mi- 
nore pai. 24. 

Quindi lo il seguente 



CALCOLO. 

asse mapg. 44 
■ asse min. 24 

prod. 1056 
n° cosi. 0,785 4 
prod. 820,3824 

Dunque il rivestimento del dato pavimento , ossia la superfìcie sua 
c di misura pai. quadrati 829,38. 
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fi. 

Pavimento semiellittico. 

REGOLA. 

Si misuri il lato retto del pavimento , il quale è corda dell' arco 
ellittico, e la freccia sua. 

La corda si moltiplichi per la freccia , ed il prodotto pel numero 
costante 0,7854. 

Esempio. 

Il pavimento ( fig. i 5 tav. /) ABC A sia rivestito di pietre d’in- 
taglio : vogliasi la misura di un tal rivestimento. 

Misuro il lato retto AB del pavimento , che è corda dell’arco ellit- 
tico ACB , e misuro la sua freccia DC\ e sia AB pai. 44 i e 

f ai. la. E ad un tempo scrivo — Rivestimento di pietre d’intaglio 
o direbbesi qual altra sorta di lavoro vi fosse ) del pavimento semi- 
ellittico col lato, retto di pai 44 *1 quale è corda della semiellisse che 
ha la freccia di pai. 12. 

Coi quali dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

corda 44 
frccc. 1 2 
piod. Ò28 
n. cost. 0,7864 
414,0912 



Dunque la misura del rivestimento del dato pavimento, ossia la su- 
perficie sua è di pai. quadrati 4 1 4> t *9- 

f 
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DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE VOLTE PROPRIAMENTE DETTE. 



Gli intradossi delle volte soglionsi ordinariamente rivestire d’intonaco 
o di stucco , il quale rivestimento nelle fabbriche più cospicue suole rao- 
dellarsi con ornati adattati; tra i quali primeggiano i cassettoni, che, 
ove la convenevolezza è seguitata , secoudono le linee di curvatura della 
superfìcie d’ intradosso della volta, ose non esse le generatrici sue. Quando 
le volte sono costrutte con pietre d'intaglio si suole non di rado segui- 
tare uua più elegante semplicità, mostrando all’occhio il bel magistero 
delle ben pronunziate linee di convento dei cunei o conci che costituiscono 
la volta, od uua sua parte (*) -, nel qual caso si da un pulimento per quanto 
si può maggiore a tutta la superficie d’intradosso della volta. In ciascuno 
di tali casi l'architetto computa il prezzo di una certa porzione di ri- 
vestimento o di pulimento , e quindi ne deduce il prezzo unità cor- 
rispondente alla unità di superficie ; pel qual prezzo moltiplicando il 
numero che rappresenta l’area di tutta la superficie d’intradosso della 
volta , oltiensi il prezzo di tutto quel rivestimento , o pulimento. Cosi 
a cagion d'esempio in una volta a botte rivestita di stucco modellato 
a cassettoni disposti a filari orizzontali alternativamente 1’ uno più largo 
c l'altro più piccolo, esaminando il tempo ed i materiali impiegati, si 
dedurrà il prezzo di uno dei più grandi cassettoni e di uno dei più 
piccoli , e quindi misurando 1’ area che questi due occupano verrà a 
conoscersi il prezzo del rivestimento di un’ area uguale alla somma di 
quelle due ; dallo che poi facilmente si dedurrà , secondo che si voglia il 
prezzo di un palmo quadrato, di una canna quadrata , o di una pertica 
quadrata di rivestimento , che c il prezzo unità. 

Quando la volta è fatta da materiali di diversa natura , suole tal- 
volta costituirsi di uniforme grossezza, o tanto poco diversa da potersi 
avere come uniforme , quella parte di muramento che c costituita ila 
conci. Iri tal caso invece di calcolarsi il volume di un tal muramento 

(*) Leggi la prima parte a .piu;. ia5. 
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costituito da conci per poi procedersi come è detto nella prima parte 
(reg. 2 vag. 136) può calcolarsi in vece la superficie dell’ intradosso 
della volta, considerando quell’ordine di cunei come un rivestimento, 
ossia come un lavoro superficiale. 

Ed a computare il costo del rivestimento dell'intradosso delle volte, 
con alcuno dei suddetti lavori superficiali sono dirette le regole conte- 
nute negli articoli che questo capo comprende, che le superficie delle 
diverse volte gii» considerale nella prima parte imparano a misurare. 
Per tanto vale la regola seguente per 

1 . 

Calcolare il costo del rivestimento superficiale qualunque delP intradosso 

di una volta. 

REGOLA. 

Si misuri l'area della superficie d’intradosso della volta, ed il numero 
che la rappresenta si moltiplichi pel prezzo unita del rivestimento. 



Digìtized by Google 



PELLE VOLTE A BOTTE. 



327 



ARTICOLO I. 

DELLA MISURA DELLE SUPERFICIE DELLE FOLTE A BOTTE. 

1 . 

Folta a botte retta, con fronti di tutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri la corda dell'intradosso in uno dei fronti, e la distanza loro 
ossìa la lunghezza della volta. 

La distanza dei fronti si moltiplichi per la corda , ed il prodotto pel 
numero costante 1,3708. 

' Esempio. 

Abbiasi un ponte, fig. 8 tav.g, con fronti HAEBCFGII di tutto se- 
sto 5 i di cui piedirilti paralleli PR , QS siano normali all' andamanlo 
LM dell’asse stradale: la volta del ponte sarà una volta a botte retta, 
per essere l’asse IV O ad angolo retto coi piani di fronte RS , PQ. Vo- 
gliasi la misura della superfìcie di una tal volta. 

Misuro la corda AB dell'intradosso AEB sul fronte IIAEBCFG 
della volta, e la distanza NO di essi, ossia la lunghezza PR della volta: 
e sia AB pai. 24, e PR pai. 38 . E ad un tempo scrivo — Superfìcie 
della volta a botte retta e con fronti di tutto sesto di corda pai. 34, 
c distanti tra loro per pai. 38 . 

Cou questi dati fu poi il seguente 

CALCOLO. 



t. fronti 


38 


corda 


24 


prod. 


912 


n. cost. 


1 ,5708 


prod. 


1432,6696 



Dunque la superficie della data volta c di misura pai. quadrali 1432,57. 

2 . 

Folla a botte in isbiego , con fronti ili tutto sesto. 

REGOLA. 

Si misuri la luughezza della volta, la corda dell’intradosso su uno dei 
fronti, la distanza loro. 
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La somma della lunghezza della volta colla distanza dei 6UOÌ fronti 
si moltiplichi per la differenza loro , del prodotto si estragga la radice 
quadrata , c questa si divida per la lunghezza. Considerando il quo- 
ziente come una delle quantità date della Tav. (lì) ( Art. pretini. 
§. 6 pag ai ) si trovi il risultamento che vi corrisponde ; e si mol- 
tiplichi per la corda ed il prodotto per la lunghezza della volta. 

Avvertimento — Se nel misurarsi , fig. g tav. g, la distanza S T dei 
fronti della volta si applichi il nastro graduato a quello dei due estremi di 
un suo piedritto clic giace nel vertice di uno degli angoli ottusi della pianta 
della volta, come a dire in S , la parte QT del lato PQ, intercetta 
tra la posizione del nastro graduato S Te l’altro estremo dello stesso 
piedritto SQ darà appunto nella sua lunghezza la detta radice nella 
regola di sopra: onde quando è possibile cosi procedere misurando TQ 
si economizza tutta la prima parte del calcolo. 

EsF.Mrio. 

Indichi, flg. 9 tav. <j , LM randainento dell’asse di una strada , che in- 
contri secondo iVO sotto l'angolo obliquo V un sentiero sottoposto, sul 
quale sia voltalo un ponte il di cui fronte AE li CFGH sia di tutto sesto. 
È’ chiaro essere la volta del ponte una volta a botte iu isbiego cou fronte 
di tutto sesto : vogliasi la misura della superficie di una tal volta. 

M isuro la lunghezza QS della volta, la corda AB, clic è uguale 
ad US , dell’intradosso su uno dei fronti , e la loro distanza A T: c sia 
SQ pai. 42, AB pai. 24* e d &P pai. 38 . li ad un tempo scrivo — 
Superficie della volta a botte in isbiego di lunghezza pai. ,\i , e con 
fronti di tutto sesto di corda pai. 24 c distanti tra loro per pai. 38 . 

Con questi dati fo poi il seguente 



rucoi o. 



lutigli. 


42 


42 






disi. fr. 


38 


38 








somma 


80 






ditr. 


4 


4 








prod. 


.320 sua rad. 17,888 j4 


dir. lutigli, i 


42 



0,42592 



n. dato 


0, 42592 






n. tav. pross. min. 


0,42262 


risult. corris. 


1,4981 1 


ditr. 


0,00330 






rapp. diti. 


0,37 






prod. 


0,00122 




0,00122 






risult. neh. 


1,40689 






corda. 


24 






prod. 


35,92530 






lungli. 


42 






prod. 


t 508,8051 2 



Dunque la superficie della data volta a bolle in isbiego con fronti 
di lutto sesto è di pai. quadrali 1508,87. 
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5. 

folla a botte retta , con fronti ili sesto ribassato o rialzato ad intra- 
dosso semiellittico. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell'intradosso su uno dei fronti , e la 
disianza loro. 

La somma della scmicorda colla freccia si moltiplichi per la differenza 
loro, dal prodotto si estragga la radice quadrata , e questa si divida per 
la semicorda , o per la freccia , secondo cl»e il sesto è ribassato o rialzalo. 
Considerando il quoziente come una delle quantità date della Tav . (Il) 
si trovi ( V. art. pretini. §. 6 pag. 21 ) il risultamelo che vi corri- 
sponde, che si moltiplichi per la corda e per la distanza dei fronti. 

Esf.upio. 

Abbiasi, flg. Io tav. g, un ponte con fronti HAElì CFGTI con intra- 
dosso semielliltico di sesto scemo, i di cui piedirilti para Ilei li PII, QS siano 
normali all'andamento LM dell’ asse di una strada : la volta del ponte sarà 
una volta a botte retta, per esserne l’asse ON ad angolo retto coi piani 
di fronte RS , PQ. Vogliasi la misura della superfìcie di una tal volta. 

Misuro la corda AB e la freccia DE dell’ intradosso AEB sur uno 
dei fronti, e la loro distanza NO uguale alla lunghezza PR della volta; 
c sia AB pai. a4 , DE pai. 6, NO pai. 38. E ad un tempo scrivo — 
Superficie della volta a botte retta con fronti di sesto ribassalo, ad in- 
tradosso semiellittico di corda pai. a4, e freccia pai. 6, e dislauti tra 
loro per pai. 38. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 



«rmicorda 11 Il 

freccia 0 0 

somma 1 8 
ililf. « 0 



prud. 108 sua rad. 10,30131 div. semlcor. ( Il 

q:ioz. I 0,80003 

quan. data tav. ( fì) 0,86003 risult. corria. 

corda 
prod. 
dist. 

prod. 

Dunque la superficie della data rolla a botte retta con fronti setuiel- 
1 ittici di sesto ribassato è di misura pai. quadrati ì l ,4*J- 

4i 



1,11 toc 

24 

29,00344 

38 

I 104,48072 
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4 . 

Volta a botte in isbiego con fronti dì sesto ribassalo o rialialo , ad 
intradosso semicUittico. 

REGOLA. 

Si misuri la lunghezza della volta, la corda e la freccia dell' intra- 
dosso sur uno dei fronti, e la distanza loro. 

La distanza si moltiplichi per la semicorda , c la lunghezza per la 
freccia , e si osservi quale dei due prodotti che ne risultano è maggiore 
dell’ altro — Se il primo prodotto è maggiore del secondo: | a radice 
quadrata della differenza dei quadrati loro si divida pel primo di essi 5 
e considerando il quoziente come una delle quantità date della Tav.(B) 
(V. art. pretini. §. 6 pag. 2 / ) si trovi il risultameuto che vi corrisponde, 
il quale si moltiplichi pel doppio del detto primo prodotto. — Se il 
secondo prodotto k maggiore del primo : la radice quadrata della dif- 
ferenza dei quadrati loro si divida pel secondo di essi) e considerando 
il quoziente come una delle quantità date della Tav. (B) si trovi il 
risultamento che vi corrisponde , il quale si moltiplichi pel doppio del 
detto secondo prodotto. 



E se uno. 

Indichi, fig. il tao. o, LAI l’andamento dell’asse di una strada, che in- 
contri sotto l’ angolo obliquo V un sentiero sottoposto IVO, sul quale sia 
voltato un ponte il di cui fronte A E B C F G II sia ad intradosso semiellittico 
AEB e di sesto scemo. E chiaro essere la volta del ponte una volta a botte 
in isbiego con fronti di sesto ribassato ad intradosso semielliltico. Vo- 
gliasi la misura della superficie di una tal volta. 

Misuro la lunghezza QS della volta, la corda AB, che è uguale 
ad RS , e la freccia DE dell’intradosso sur uno dei fronti, eia loro 
distanza ST: e sia SQ pai. 4 2 ; AB pai. n4 , DE pai. 6, tVT’pal. 38. 
E ad un tempo scrivo — Superfìcie della volta a botte in isbiego di 
lungli. pai. 4^ , e con fronti di sesto ribassato ad intradosso semielliltico 
di corda pai. 24 , e freccia pai 6, distanti tra loro per pai. 38. 
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Cou questi dall io poi il seguente 

CALCOLO. 

di>t. 38 liingh. 43 

scmicor. 13 irecc. B 

)° prod. 450 i u prod. 252 



E ciò fatto osservo essere il primo prodotto maggiore del secondo: 
epperò procedo nella prima maniera indicala dalla regola (*)• 



quadr. 1 ° prod. 
quadr. a° prod. 


207930 

03604 








diff. 


144432 sua radice 


380 


dir. l° prod. j 
quoz. ' 


f 450 

1, 0,83333 




n. dato 
n. pross. mio. 

diff. 
rapp. diir. 


0,83333 

0,82904 

0,00429 

0,99 


rìsali, corrisp. 


1,24918 




prod. 


0,00425 




0,00425 

1,24493 

912 

1134,37010 




risult. ridi, 
dop. i° prod. 
prod. 



Dunque la superficie della data volta in isbiego eoo fronti di sesto 
ribassato ad intradosso semicll ittico c di misura pai. quadrati n34,3tf. 

B. 

Volta a botte retta , con fronti di setto scemo ad un sol arco di circolo. 

REGOLA. 

Si misuri la corda e la freccia dell’intradosso sur uno dei fronti, c 
la distanza loro, che è la lunghezza della volta. 

La lunghezza dell' arco intradosso del fronte della volta, clic si trovi 
colla T^r. (A) (art. prclim. §. 6 pag. vj ) si moltiplichi per la lun- 
ghezza della volta. 



Esempio. 

Abbiasi un ponte, fig. io lav. p, con fronti HAcBCFGH <1 i sesto sce- 
mo ad un sol arco di circolo , i di cui piedritti paralldli PH Ì QS sicno 

(*) Se fosse il secondo prodotto maggiore del primo si procederebbe nella seconda 
maniera delta nella regola. Un tal caso m verifica fùt ilmente quando il .*csfo c 
i (alzato: se per cs. foste la freccia di pai. , il secondo prodotto sarebbe <jia 
molto maggiore del primo. 
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normali ali' audameudo LM dell' asse della strada: la volta del ponte sarti 
una volta a bolle retta per essere il suo asse VIS ad angolo retto coi piani 
di fronte /fìVj PQ. Vogliasi la misura della superfìcie di una tal volta. 

M isuro Ja corda Ali c la freccia De dell’ intradosso , e la distanza 
SQ dei fronti: e sia AB pai. ?4 , De pai. 4 ed SQ pai. 38. 12 ad 
uu tempo scrivo — Superfìcie della volta a bolle retta con fronti di 
sesto senno ad un solo arco di circolo di corda pai. 24 ) e di freccia 
pai. 4) distanti tra loro per pai. 38. 

Con questi dati lo poi il seguente 

CALCOLO. 



scmie. data 


I 2 suo quadr. 


MA 




frese, data 


4 suo quadr. 


16 






somma 


ICO d. per dopp.frec. 


[ 8 






io quoz. 


l 20 


mille voi. cor. 


24000 div. per. i.quoz. 


f 20 






cor. tav. 


l 1200 






cor. tav. |>ros». miu. 


1199 are. corrisp. 


f 1274,09 








l 11,64 




dilT. 


I are, corrisp. 


0,87 






somma 


1286,60 






i. quoz. 


20 






proti. 


25732,00 






lungh. rieb. 


25,73 






dUt. fronti 


38 






prod. 


977,74 



Dunque la misura della citila volta a botte retta cou fronti di sesto 
scemo e ad uu sol arco di circolo è di misura pai. quadrali 977 >74 • 
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ARTICOLO II. 



DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE VOLTE A SPICCHI , DETTE 
ANCHE A PADIGLIONE. 



1 . 

Folla a spicchi di tulio sesto eretta sur un poligono regolare. 

REGOLA. 

Si misuri un lato della pianta , e la distanza di dne suoi lati paral- 
leli (’). 

La semidislanza si moltiplichi pel lato , ed il prodotto pel nnmcro 
dei lati. 



Esempio. 

Abbiasi, fig. a lav. 5 , una camera di pianta esagono regolare BCD 
FGHB , e sur un tale poligono sia eretta una volta a spicchi di tutto 
sesto , che covre la camera ; la sezione della cjuale volta secondo LM 
è rappresentata in laebmnol , e li suoi spicchi in piauta dai triangoli 
BEC, CED, DEF , FEG, GELI, HEB. Una tal volta sia ri- 
vestila di stucco , e vogliasi la misura di un tale rivestimento ; o ciò che 
torna allo stesso la misura della superfìcie della volta. 

Misuro un lato HB della pianta che sia di pai. io, 4 e la distanza 
sua LM dall’ altro DF che gli è parallelo , e sia LM pai. 34. E ad 
un tempo scrivo — Rivestimento di stucco ( o dircbbesi invece qual altra 
sorta di lavoro la rivestisse ) della superficie della volta a spicchi di tutto 
sesto di piauta esagono regolare con lati ciascuno luugo pai. io, 4 e di- 
stante dal suo parallello per pai. 34. 



(*) Il nostro proposito di dare la misura dei volumi c delle superfìcie dei solidi 
che si adoperano in una bene intesa opera architettonica , ci la supporre avere 
la pianta della volta un numero pari di lati , nel qual caso ha sempre i suoi lati, 
a due a due parallclli. Se si avesse una pianta di un numero dispari di lati, 
non avendone ciascuno un’altro ad esso parallelo , si misurerà in vere la distanza 
dei centro della piauta da un suo lato : c la regola suddetta potrà pure applicarsi, 
assumendo il doppio della misurata distanza per distanza dei lati parallclli. 
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Quindi fo il seguente 

CALCOLO, 
semidist. 1 2 

lato <0,4 
prod. 124,8 

n. lati 0 

prod. 748,8 

Dunque la misura del rivestimento della data volta , ossia della su- 
perficie sua è di pai. quadrati 748,80. 

2 . 

Volta a spicchi di testo ribassalo eretta sur un polìgono regolare. 

REGOLA. 

Si misuri un lato della pianta , la distanza di due suoi lati paral- 
lelli (*) e la freccia del sesto. 

Si calcoli la somma e la differenza, della semidistanza colla freccia, 
la somma si moltiplichi per la differenza e dal prodotto si estragga la 
radice quadrata; alla quale si aggiunga la semiuistanza: tra ciò che ri- 
sulta ed il quadruplo della freccia si computi la differenza e la somma, 
quella si divida per questa; e secondo che il quadruplo della freccia è 
maggiore o minore della quantità cui si paragona, si computi la diffe- 
renza o la somma del quoziente col numero costante o, 6 g 3 t: ciò che 
si ha si moltiplichi pel quadrato della freccia ed il prodotto si raddoppiò 
La trovata radice si moltiplichi per la semidistanza , ed il prodotto si 
aggiunga al risultato precedente. La somma si moltiplichi pel scindalo , 
pel numero dei lati, ed il prodotto si divida per la delta radice (**)• 

(*) Il nostro proposito di dare la misura dei volumi c delle superficie dei solidi 
che si adoperano in una bene intesa opera architettonica, ci fa supporre avere 
la pianta della volta un numero pari di lati, nel qual caso ha sempre i suoi 
iati a due a due parallelti. Se si avesse una pianta di un numero dispari di 
lati, non avendone ciascuno un'altro ad esso parallelo: si misurerà in vece la 
distanza del centro della pianta da un suo lato: e la regola suddetta potrà pure 
applicarsi , assumendo il doppio di una tal distanza per distanza dei due Iati pa- 
rallelli. 

(**) Chi volesse con più scrupolosa esattezza la misura della superficie di questa 
volta dovrebbe aver ricorso alla regola che qui appresso riportiamo , che richiede 
il maneggio delle tavole logaritmiche, la conoscenza delle quali per legge impostaci 
( proemio pag. 7 ) supponiamo non avere il lettore. Però altra è la regola ri- 
portata di sopra : la quale pur nondimeno dà con pari esattezza la misura (li clic 
si tratta , quando la freccia non è maggiore del terzo della distanza , nè minore 
della sesta parte di essa; li quali sono i casi che più comunemente hanno luogo. 

• — Ecco l' a tira 

REGOLA — Si calcoli la somma r la differenza della scmidislanza colla freccia, 
la somma si moltiplichi per la differenza , e del prodotto si estragga la radice 
quadrata; alla quale si aggiunga la semidistanza, e la somma si divida |K'r la 
freccia: del quoziente si trovi il logaritmo , che si moltiplichi pel quadralo della 
freccia c pel numero costante a,3u'j5$à. La trovata radice si moltiplichi cc. ( come 
nella regola di sopra v. 11.). 
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Esempio. 

Abbiasi, fig. a tao. 5 , una camera di pianta esagono regolare BCD 
FGHB , e sur un tale poligono sia eretta una volta a spicchi di sesto 
ribassato che covre la camera ; la sezione della quale volta secondo LM 
è rappresentata in l’a'e'b'm'n'o'l'^ e li suoi spicchi in pianta dai triangoli 
BEC, CED , DEF, FEG, GEH, HEB. Una tale volta sia ri- 
vestita di stucco , e vogliasi la misura della estensione di un tale rive- 
stimento ; o ciò che torna allo stesso la misura della superfìcie della 
Volta. 

Misuro un lato HB della pianta che sia di pai. io, 4 e la distanza 
sua LM dall’altro DF che gli è parallelo , e sia LM pai. a4 , e la 
freccia i'e' del sesto a'e'ò', che sia di pai. 8. E ad un tempo scrivo 
— Rivestimento di stucco (o direbbesi invece qual altra sorta di lavoro 
la rivestisse ) della superficie della volta a spicchi di pianta esagono 
regolare con lati ciascuno lungo pai. io, 4 e distante dal suo parallelo 
per pai. ?4 e di sesto ribassato di freccia pai. 8. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

semidist. 12 12 

frecc. 8 8 

^som. 20 
#diff. 4 4 



prod. 80suarad. 


8,944 




semidist. 


12 




somma 


20,944 


20,944 


quadre, frec. 


32 


32 


difff 


1 1,066 d. som. f 


\ 52,944 




quoZs 1 


1 0,2088 




n. cosi. 


0,6931 




ditT. 


0,4843 


frecc. 


8 suo quadr. 


64 




prod. 


30,9952 




dopp. 


61,9904 


rad. 


8,944 




semidist. 


12 




prod. 


107,328 


107,328 




somma 


169,3184 




semilato 


5,2 




prod. 


880,45568 




n» lati 


0 



prod. 5282,73408 d. p. rad.f 8,944 
quoz. 1.090.64 

Dunque la misura del rivestimento della data volta , ossia della su- 
perficie sua è di pai. quadrati 5go,64. 
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3 . 

Folta a spicchi di sesto rialzato eretta sur un poligono regolare. 

REGOLA. 

Si misuri un Iato della pianta , la distanza di due suoi lati paral- 
leli (*) , e la freccia del sesto. 

Si calcoli la differenza e la somma della freccia colla semidistanza, 
dal prodotto si estragga la radice quadrata , che si raddoppi e si divida 
per la freccia. Si trovi nella Tav. (A) l'arco corrispondente a mille 
volle un tal quoziente come corda ( art. prelim. pag. l4Ji e s * molti- 
plichi pel quadrato della freccia: ed al prodotto diviso per mille si ag- 
giunga l'altro della detta radice nella distanza. La somma si moltiplichi 
successivamente pel semilato , e pel numero dei lati j ed il prodotto si 
divida per la doppia radice. 

Essurio . 

Abbiasi, fìg. 8 tat>. 5, una camera di pianta esagono regolare BC 
DFGI1A , e sur un tale poligono sia eretta una volta a spicchi di sesto 
rialzato, li sei spicchi della quale sono rappresentati in pianta in BCE, 
CED, DEE , FEG, GEA , AEB. Una tal volta sia rivestila di 
stucco, e vogliasi la misura della estensione di un tal rivestimento } o 
ciò che torna allo stesso la misura della superficie della volta. 

Misuro un lato AB della pianta che sia di pai. io, 4, la distanza 
sua LM dall’altro DF che gli è parallello, che sia di pai. a4 , c 
la freccia fé! del sesto che sia di pai. 16 . E ad un tempo scrivo. 
— Rivestimento di stucco ( o direbbesi invece qual altra sorta di la- 
voro la rivestisse ) della superfìcie della volta a spicchi di pianta esagono 
regolare con lati ciascuno lungo pai. io, 4 , distanti dal suo parallello 
per pai. a 4 , e di sesto rialzato di freccia pai. 16 . 



(*) 11 nostro proposito di dare la misura dei volumi e delle superficie dei solidi 
che si adoperano in una bene intesa opera architettonica, ci fa sup|>orrc avere 
la pianta della volta un numero paro di lati, nel qual caso ha sempre i suoi 
lati a due a due paradelli. Se si avesse una pianta .li un numero dispari di 
lati , non avendone ciascuno un'altro ad esso parallelo: si misurerà in vece la 
distanza del centro della pianta da un suo lato: e la regola suddetta potrà pure 
applicarsi, assumendo il doppio di una tal distanza per distanza dei due lati 
paradelli. 
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Con questi dati fo poi il seguente 

» calcolo. 



frecc. 


IO 




scmiditt. 


12 


12 






0*011. 28 


dilT. 


4 


4 



pi 0.1. 112 sua rad. 10,5830 



suo dopp. 


21,1000 


div. (ree. 1 


r 'o 






quoz. ' 


l 1 ,323 


mille voi. quoz. 


1323 


arch. tav. ■ 


f 1431,17 
) 14,54 




are corrisp. 
quadr. frecc. 


1 445,7 1 
250 






prod. 


370101,76 


* 

rad. 

disi* 


10,5830 

24 


div. mille 


370,10176 


prod. 


253,9920 


somma 
sera i Iato 


253,9920 

024,09376 

5,2 






prod. 
n. lati 


3245,28755 

G 






prod. 


19471 ,72530div. 



dopp. rad. j 21,1000 
quoz. \ 919,95 

Dunque la misura del rivestimento della data volta , ossia la misura 
della sua supertìcie è di pai. quadrati 91995. 



43 



Digitized by Google 




330 



PiRTE II. Ciro II. ART. III. 



ARTICOLO m. 



DELLA SUPERFICIE DELLE FOLTE A BOTTE LUKVLLATE A SPICCHI. 



Conformemente a ciò che è detto nel prologo dell’ articolo 3 °. della 
prima parte ( pug. 166 ) , questo articolo non può comprendere che una 
sola regola : eu è la seguente 



1 . 

Volta a botte di tutto sesto lunullala a spicchi. 

REGOLA. 

Si misurino due Iati dissuguali della volta, cioè il maggiore, ed il 
minore. 

Dal lato maggiore si sottragga il minore, la differenza si moltiplichi 
pel numero costante 0,7^54 , al prodotto si aggiunga il lato minore, 
ed il doppio della somma si moltiplichi pel medesimo lato minore. 

Esempio. 

Un salone di pianta rettangolare , fig. 16 lav. 4 > s '« coverto da 
una volta a bolle lunullata a spicchi 5 il di cui profilo secondo LAI 
è rappresentato in Aileftn C , e l’altro secondo PQ in C AaBDHI F 
KG C : cd una tal volta sia rivestita di stucco. Vogliasi la misura di 
un tal rivestimento , che è la misura della superficie della volta , la 
quale compouesi , della parte cilindrica A' E' li CF'D’ , e dai due spic- 
chi A'E'B', li ra. 

Misuro due lati dissuguali della volta ; cioè il maggiore A'D' . ed 
il minore D'C': e sia A'D' di pah 4 ° , e D' C' di pai. ai. E ad 
un tempo scrivo. — Rivestimento di stucco ( odirebbesi qual altro lavoro 
superficiale vi fosse ) della volta a botte lunullata a spicchi coi due lati 
maggiori di pai. 4 o c i due miuori di pai. a 4 - 
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Coi quali dati presi sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lato mag. 40 

lato min. 24^ 

difT. ’ 16 
n. cosi. 0,7834 

prod. 12,5664 
lato min. 24 
somma 36,3664 
dopp. 73,1 378 
lato min. 24 

prod. 1735^1872 

Dunque il rivestimento della data volta c di misura pai. quadrati 

1755,19. 
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ARTICOLO IV. 



DELIA SUPERFICIE DELLE FOLTE A GAVETTA, DETTE ANCHE A CONCA- 

1 . 



Folta a gavetta. 

REGOLA. 

Si misurino i due lati maggiore e minore della volta , e del suo succido. 

I lati della volta si moltiplichino tra loro, e si moltiplichino pure 
tra loro quelli del succielo; il primo prodotto siraddoppii, il secondo 
si moltiplichi pel numero costante o,i 4 > 6 ; e dei due risultati si prenda 
la differenza. 1 lati maggiori della volta e del suo succido , si molti- 
plichino rispettivamente pei Iati minori del succielo e della volta ; i due 
prodotti si sommino; la somma si moltiplichi pel numero costante 0,429?; 
e ciò che risulta si sottragga dalla ottenuta differenza. 

£ se uno. 

Un salone di pianta rettangolare, fig. to tav. 5 , sia coverto da una 
volta a gavetta la di cui sezione secondo LM è rappresentata in laefdtnk, 
e della quale il succielo è projeltato in pianta in EFG. Una tal volta 
sia rivestita di stucco; e vogliasi la misnra di un tale rivestimento , che 
in sostanza è quella della superfìcie della volta. 

Misuro due lati della volta, il maggiore AD ed il minore AB, e 
due lati del suo succido il maggiore EF, ed il minore EG ; e sia 
AD pai. 4 ° , ed AB pai 24 ; EF pai. 28 , EG pai. 12. Facendo 
la quale misurazione scrivo — Rivestimento di stucco ( o direbbesi qual 
altro lavoro superficiale vi fosse) della volta a gavetta ni pai. 4° per 2 4? 
col succielo di pai. 28 per la. 
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Coi quali dati presi sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 



Iato magg. voi. 


40 




lato mio. voi. 


24 




prod. 


960 




dopp. 


1920 




lato magg. succ. 


28 




Iato min. succ. 


12 




prod. 


336 




n. cosi. 


0,1416 






47,4776 


47,5776 






diff. 1872,4224 


Iato magg. voi. 


40 




lato min. succ. 


12 




prod. 


480 


480 


lalo min. voi. 


24 




lato magg. succ. 


28 




prod. 


672 


672 






somma 1 1 52 



1872,4224 



n. cosi, 
prod. 



0,4292 

494,4384 



494,4384 

di IT. 1377,9840 



Dunque la misura del rivestimento di stucco della data volta a ga- 
vetta , ossia la superficie sua è di pai. quadrali 1377,98. 
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ARTICOLO V. 



DELLA DEDUZIONE DELLA PARTE DI SUPERFICIE CHE LE LUNETTE 
PORTA!/ VIA DALLE FOLTE CONSIDERATE NEI QUATTRO ARTICOLI 
PRECEDENTI , E DELLA SUPERFICIE DELLE LUNETTE MEDESIME. 



Abbiamo già detto ( parte prima pag. 180 ) per quali ragioni sogliono 
scolpirsi lunette nelle volte a botte, in quelle a padiglione , nelle volte 
a botte lunullatc a spicchi ed in quelle a gavetta; di quante specie 
esse siano , e quali più in uso nella bella architettura. 

Di qualunque natura sono , c chiaro che mentre portan via una 
porzione di muramento della volta , per cui diconsi vani della volta 
medesima , eziandio una porzione di superficie ne levano. Epperò in 
una volta qualunque delle dette di sopra, nella quale sia scolpita una 
lunetta è chiaro, per aversi la giusta misura della superficie sua , do- 
versi dal risultamenlo che colle regole contenute nei quattro articoli 
precedenti si ottiene, dedurre quella parte di superficie che a causa della 
lunetta ne manca. Ma se mauca parte della superficie della volta , ad 
un tempo la lunetta medesima ha pur essa una superficie sua propria, 
che , per costituire la volta e le luuellc che vi sono scolpite , un og- 
getto solo dell'arte, per costituire, per dir così, una sola c medesima 
volta , debbono avere esse tutte e la volta ove sono , per essenziale 
requisito 1 ’ unità , ed avere perciò la superficie loro come quella della 
volta. Se dunque va sottratto dalla superficie della volta quella parte 
che ne portano via le lunette ; «ila differenza che ne risulta và aggiunto 
la superficie di queste. Onde è che per ogni lunetta in due parti c 
mestieri che la regola sia divisa : 1 ’ una per la misura della porzione 
di superficie da sottrarsi da quella della volta considerata come senza 
lunette, l'altra per la porzione di superficie da aggiungervi, che eia 
misura della superficie della luuetta medesima : c vedesi manifesto non 
dovere l’una di coleste due parli stare senza dell'altra. 

Ma il misurare tali superficie per tutti i casi delle lunette conside- 
rate nella prima parte ( art. V. pag. l8o ) è cosa assai malagevole: 
e certo impossibile farsi colle condizioni da noi imposteci ( Proemio 
pag. j. J ; però non daremo qui che le regole per tutti i casi delle 
lunette cilindriche rette di altezza uguale a quella della volta , che nella 
prima parte abbiamo classificate nel paragrafo primo dell’articolo quinto. 

E fortunatamente non è di grau nocumento il non avere la misura 
delle dette superficie per le altre specie di lunette ; imperciocché , come 
si fece avvertire nella prima parte ( pag. 180 ) , le lunette cilindriche 
rette di altezza minore dell’ altezza della volta ove sono scolpile non 
sono da impiegarsi in buona architettura , né le cilindriche oblique ; 
e d’ alita parte nel caso delle luuctte cllissoidichc la porzione di super- 
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fide che và tolta dalla volta a causa di una lunetta , c la superfìcie 
dì questa che vi va aggiunta, differiscono tanto poco tra loro, che in 
grazia della economia di tempo, e del poco valore ( in generale) dei 
lavori superficiali, potrebbero nei casi piu ovvii prendersi l’ una per 
l’altra; quando anche potessero facilmente misurarsi. 

Per tutte le quali cose si misurerà la superficie di qualunque delle 
volte considerate ne' quattro articoli precedenti con lunette , con una 
delle due regole generali seguenti. 

1 . 

Superfìcie totale interna di qualunque volta di quelle considerate nei 

quattro articoli precedenti , e con lunette cilindriche rette di alletta 

uguale a quella della volta. 

REGOLA. 

Si misuri la superficie della volta per le regole precedenti, come 
se non avesse luueltc : la superficie di ciascuna lunetta che si ripeta 
quante esse sono: e quella porzione che ciascuua lunetta porta via dalla 
volta che pure si ripeta per quante sono le lunette (*). Dalla somma 
dei primi due risullamenti si sottragga il terzo. 

2 . 

Superficie totale interna di qualunque volta di quelle considerate nei 
quattro articoli precedenti , con lunette ellissoidichc. 

REGOLA. 

Si misuri la superficie della volta per le regole precedenti come se 
noti avesse lunette. 

Avvertimento — Come è dello inuanzi, questa regola debbe usarsi 
per transazione , e quando il lavoro superficiale che va pagato non è di 
grandissimo valore; ottenendosi per misura della superficie un numero mi- 
nore del vero. Quando il lavoro superficiale c di gran prezzo, c mestieri 
averne la misura , a seconda dei casi , con maggiore esattezza ; ed allora è 
mestieri ricorrere ai metodi dell' alla geometria ni: può nulla approssima- 
zione ottenersi colla condizione da uoi impostaci ( Proemio Pag. y ) di 
fare il tutto colla sola aritmetica , ed i primi rudimenti della Geome- 
tria elementare senza neppure aver ricorso alle Trigonometrie ed ai Lo- 
garitmi (**). 

(*) Dicendosi qui c più sopra si ripeta , vuol dire che si suppone clic le lunette 
scolpite in una medesima volta siano tutte tra loro uguali di natura c dimensioni 
cosi conte va fatto in buona architettura. 

(**) Pel metodo a seguitarsi onde avere la delta misurazione e quella delle lunette 
cilindriche di alt. minore della volta con quella esattezza che si può maggiore , 
veggasi ciò che tic dice il chiarissimo professore Tucci nel suo egregio trattato 
della misura delle volte rette ed obblique (pnq. 55 e seguenti , e particolarmente 
i numeri 101 e tot, e pag ag.f n°. gJ8 ). La quale opera raccomandiamo a chiun- 
que voglia ammaestrarsi nella misura delle fabbriche; e soprattutto per quei casi 
non contemplati iu questo manuale. 
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LUNETTE CILINDRICHE RETTE DI ALTEZZA UOUALE A QUELLA DILLA VOLTA. 

». 

Lunetta cilindrica rètta con base di tutto sesto , in una eolia a botte 
di tutto sesto od in una eolia a garetta , entrambe di uguale altezza. 

REGOLA. 

Si misuri la corda della base della lunetta. 

Per la superficie da aggiungersi — 11 quadrato della corda si mol- 
tiplichi pel numero costante 0,2854. 

Per la superficie da sottrarsi — ilei quadralo della corda si prenda 
la metà. 



Esempio. 

Un gran salone di pianta rettangola, fig. 1 tae. 6 , sia coverto da 
una volta a bolle di lutto sesto; c per illuminare il salone, nella volta 
medesima siano scolpite quattro lunette cilindriche rette con base di 
tutto sesto ed alte quanto la volta ; una delle quali è projcllata in 
pianta nel triangolo ABC , e vedesi rappresentala nelle sezioni secondo 
GF, e DH. Uua tal volta, cosi come è sia rivestila di stucco; e vo- 
gliasi la misura di un tale rivestimento. 

Per ciò fare è mestieri eseguire le tre operazioni principali prescritte 
nella reg. 1 pag. 3 jj 3 : cioè 1°. misurare la superficie della volta , come se 
fosse senza lunetta {reg. 1 . pag. 3 ìt) a“. misurare la superficie da aggiun- 
gersi al risultato precedente , che è la superficie della lunetta medesima 
3 °. calcolare la superficie da togliersi dalla somma dei due risultati .pre- 
cedenti. Per fare le quali due ultime operazioni in ordine ad una sola 
lunetta ABC procederò come appresso. 

Misuro la corda ba della base bea della lunetta: e sia ba di pai. 24. 
E ad un tempo scrivo — Pel rivestimento di stucco (o direbbesi qual 
altro lavoro superficiale vi fosse), da aggiungersi alla superficie della 
volta a botte di tutto sesto considerata come senza esse , quella delle 
quattro (o direbbesi qual altro ne fosse il numero ) lunette cilindriche 
rette ciascuna con base di tutto sesto, di corda pai. 24 cd alta quanto 
la volta , è da sottrarsi la superficie che ne portali via. 
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Quindi così agito sul luogo del lavoro , fo il seguente 

CALCOLO. 

( Per la superfìcie da aggiungersi. J 

corda 24 suo quadr. 470 

n. cosi. 0,2854 

prod. 184,3904 

( per la superfìcie da sottrarsi. ) 

corda 24 suo quadr. 570 
metà 288 

Dunque porla misura del dato rivestimento della volta colle lunette, 
al numero esprimente la superfìcie sua senza lunette , va aggiunto il 
prodotto del numero 164,39 moltiplicato pel numero delle lunette, e 
dalla somma tolto il prodotto dell' altro numero 288 moltiplicato per 
lo stesso numero delle lunette; e ciò che risulta è la misura richiesta. 

2 . 

Lunetta cilindrica retta con base di sesto semiellittico rialzalo in una 

volta di tutto sesto , od a botte , od a spicchi , od a gavetta , di al- 
tezza uguale alla lunetta (*). 

REGOLA. 

1. ( Se la eoi/o è a botte, od a botte lunullata a spicchi J 

Si misuri la corda della volta , e quella della hasc della lunetta. 

Per la superficie da aggiungersi — Le due seinicorde si sommino e 
si sottraggano , c la somma si moltipliehi per la differenza ; dal pro- 
dotto si estragga la radice quadrata. Dopo ciò facciansi i tre calcoli 
seguenti: — 1". Una tal radice si divida per la semicorda della volta, 
ed il quoziente consideralo come una delle quantità date della Taf. (B) 
si determini f V . art. prclim. §. 6 pag. 2/ ) il risullamento che vi 
corrisponde, il quale si moltiplichi successivamente per la ottenuta radice 
e per la corda della volta, ed il prodotto si raddoppii: — 2". Due mila 
volte la stessa radice si divida per la semicorda della volta , il quoziente 
si consideri come corda e si trovi per mezzo della Taf. (A) l’arco che 
vi corrisponde, che si moltiplichi pel quadrato della semicorda della 
volta e si divida per mille; ed il prodotto che ne risulta si sottragga 

(*) Ordinariamente la base della lunetta ha ampiezza minore del sesto della 
volta, la corda della prima cioè vuol essere minore della corda della seconda; 
è perciò che qui sopra si considera il caso della lunetta con base di sesto rialzato: 
imperciocché quando fosse ribassalo la corda tua esser dovrebbe maggiore della 
corda della volta. 

44 
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dal primo risultamento: — 3°. La ottenuta radice si moltiplichi perla 
corda della base della lunetta, il prodotto ti sottragga dal risultato 
precedente, e la differenza si moltiplichi per la semicorda della Volta, 
e si divida per la doppia radice trovala. 

Per la superfìcie da sotti ani. — Le due corde si moltiplichino, e del 
prodotto ti prenda la meta. 

9 . C Ss la eolia è a spicchi. J 

Si misuri la distanza di due lati paralleli della volta , e la corda 
della base della lunetta. 

Per la superficie da aggiungersi. — La semidistanza si sommi colla 
semicorda , e si sottraggano ; e dal prodotto della differenza nella somma 
si estragga la radice quadrala. Dopo ciò facciami i tre calcoli seguenti : — 
i*. La trovata radice si divida per la semidislanza , e considerando il 
quoziente come una delle quantità date della Taf. (B) si determini il 
risultamento che vi corrisponde, che si moltiplichi successivamente per la 
ottenuta radice e per la distanza , ed il prodotto si raddoppii : — 3*. Due 
mila volle la stessa radice si divida per la semidislanza ; e preso il quo- 
ziente come corda si trovi colla Tav. (A) l'arco che vi corrisponde, 
che si moltiplichi pel quadralo della semidislanza dei lati e si divida 
per mille; ed il prodotto si sottragga dal primo risultamento : — 3*. La 
ottenuta radice si moltiplichi per la corda della base della lunetta , 
il prodotto si sottragga dal risultato precedente; e la differenza si mol- 
tiplichi per la semidistanza , e si divida per la doppia radice. 

Per la superficie da sottrarsi. — La distanza dei tati paralleli! della 
volta si moltiplichi per la semicorda della base. 

3 . ( Ss la volta i a gavetta J 

Si misurino i lati minori della volta e del suo succido, e la corda 
della base della lunetta. 

Per la superficie da aggiungersi. — Della differenza dei lati si faccia 
il quadrato , e facciasi il quadralo della semicorda , dei due quadrali 
si prenda la differenza , e dalla differenza si estragga la radice qua- 
drata. Dopo ciò facciami i tre calcoli seguenti. — l*. La trovata radice si 
divida per la seraidifferenza dei lati , e considerando il quoziente come 
una delle quantità date della Taf. (B) si determini il risultamento che 
vi corrisponde , che si moltiplichi successivamente per la ottenuta radice 
e per la differenza dei lati , ed il prodotto si raddoppii : — a°. Due mila 
volte la stessa radice si divida per la semidifferenza ; e preso il quoziente 
come corda si trovi per la Taf. ( A ) l’arco che vi corrisponde, che 
si moltiplichi pel quadrato della semidifferenza dei lati e si divida per 
mille; ed il prodottosi sottragga dal primo risultamento: — 3°. La ottenuta 
radice si moltiplichi per la corda della base della lunetta, il prodotto 
si sottragga dal risultato precedente , e la differenza si moltiplichi per 
la seraidifferenza dei lati e si divida per la doppia radice. 

Per la superfìcie da sottrarsi. — La differenza dei lati ininori della 
volta e del suo suceielo si moltiplichi per la corda della base , e del 
prodotto si prenda la melli. 
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Essano. 

Un salone di pianta rettangolare FHGD , fig. a bui. fi, aia coverta 
da una volta a botte di tutto sesto , neHa quale sono scolpite sei lunette 
cilindriche rette colla base ellittica di sesto rialzato ed alte quanto la 
volta. Tutta la volta cosi costituita ( ossia la volta a botte e le lunette 
che vi sono scolpite ) sia rivestita di stucco: vogliasi la misura di tutto 
un tale rivestimento ossia , misurata la volta a botte come se non avesse 
lunette, la superficie che va alla precedente aggiunta e tolta per la esi- 
stenza di tali lunette; onde poi determinarn* la misura di tutto il rivesti- 
mento ( V. reg. i pae. 343 ). 

Misuro la corda oV del sesto a' c'è' della volta , che è uguale a DH, 
e misuro la corda ab della base acb di una lunetta , la di cui alt .fc . 
è uguale all’alt, della volta; e sia EH paL 34, ed ai pai. 18. E ad 
un tempo scrivo — Pel rivestimento di stuoco ( o direbbesi qual altro 
lavoro superficiale vi fosse ) della volta a botte con lunette , da aggiun- 
gersi alla superficie della volta a botte di tutto testo di corda pai. >4i 
considerata come senza, esse, quelle delte sei lunette ( o direbbesi qual 
altro ne fosse il numero ) cilindriche rette ciascuna con base di sesto, 
ellittico rialzato di corda pai. 18 ed alta quanto la volta; e da sottrarsi 
la superficie che esse ne tolgon via. 

Cosi fatto sul, luogo fo in ordine ad una Umetta il seguente 

CALCO LO. 



stmicor. voi. 
«mi cor. base 

difT. 



Prima. 



rad. 



( Per la mperjìcie da aggiungerli . ) 

li 

9 . 9 

somma 31 

3. 3,_ 

proti. 43 iua.rad. 7,93735, 



7,93735 div. semic. voi. e t» 



n. dato ( 


0,66144 




n. proai. mio. tav. (B) 


0,65606 risale, eorr. 


1,3848» 


diff. 


0,00538 




. rapp. diff. 


0,64 




Brod. 


0,00344 


0,00344 




viault. rich. 


1,38145 




pad. 


7,93735 



prod. 10,96491 
cor. voi. 34 

prod. 363,15764 
dopp. 636,31566 
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Secondo. 



i° risult. 526,3156* 



due mila rad. 



Terzo. 



15874,50 dir. semic. voi. l 13 

quoz.(1323 are. corr. ( 1431,17 

( ,i ’ yi 



are. richiesi. 1445,71 



prod. 208182,24 

div. mille 208,182 2 » 

dift. 318,13344 

rad. 7,93785 
cor. bare 1 8 

prod. 142,87050 142,87050 

diff. 175,26294 
semic. voi. 1 3 

prod. 3103,15528 
div. dopp. rad. ( 15,8745 



quoz. 1 132,48 

( Per la superficie da sottrarsi J ' 

cor. voi. 24 

cor. base 1 8 

prod. 432 
metà 216 



Dunque per avere la misura del dato rivestimento della volta colle 
lunette , al numero esprimente la superticie sua senza lunette , va ag- 
giunto il prodotto del numero i3a,4^ moltiplicato pel numero delle lunette, 
e dalla somma tolto il prodotto dell’altro numero 1 16 moltiplicato pol- 
lo stesso numero delle lunette, c ciò che risulta c la misura richiesta. 

5. 

Lunetta cilindrica retta con base di tutto sesto , in tuia colta a botte 
o a padiglione ad intradosso seinieUiltico , entrambe di uguale al- 
tezza (*). 

REGOLA. 

i. (Se la volta è a botte J 

Si misuri la corda e la freccia dell’intradosso della volta. 

(*) Nella prima parte ( pag. 18 3 ) nella reg. 3 relativa alle lunette cilindriche 
rette di alt. uguale a quella della volta, non si fà distinzione tra i due casi di 
sesto ribassalo o rialzato che presenta la volta nella quale la lunetta ì scolpita; 
imperciocché le operazioni a farsi per la misura del vano di questa in ciascuno 
dei due casi suno sempre le medesime. Non cosi trattandosi delle superfìcie , però 
qui distinguiamo ciascuno di tati casi. Ma poiché la lunetta suol aver sempre 
ampiezza minore della volta, l' esempio che riportiamo é relativo al caso della 
volta, ove è scolpita la lunetta, di sesto ribassato , allora solfando potendo una 
lunetta cilindrica con base di tutto sesto essere alta quanto la volta ove è scolpita 
ed avere ampiezza minore di essa. 
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Per la superficie da aggiungersi. — La corda della volta si molti- 
plichi per la freccia e pel numero costante 0,5708. 

Per la superficie da sottrarsi. 

Caso 1 °. — Quando la volta è dì sesto ribassato. — Si calcoli 
la somma e la differenza della semicorda colla freccia , la somma si 
moltiplichi per la differenza e dal prodotto si estragga la radice qua- 
drata ; alla quale si aggiunga la semicorda: tra ciò che risulta ed il 
quadruplo della freccia si computi la differenza e la somma, e quella 
si divida per questa; e secondo che il quadruplo della frrccia è mag- 
giore o minore della quantità cui si paragoua si computi la differenza 
o la somma del quoziente col numero costante o, 6 g 3 l : ciò clic si ha 
si moltiplichi pel quadrato della freccia ed il prodotto si raddoppiò 
La trovata radice si moltiplichi per la semicorda, ed il prodottosi ag- 
giunga al risultato precedente. La somma si moltiplichi per la freccia, 
ed il prodotto si divida per la detta radice. 

Caso 2 °. — Quando la volta c di sesto rialzato. — Si calcoli la 
differenza e la somma della freccia colla semicorda, la somma si mol- 
tiplichi per la differenza , c dal prodotto si estragga la radice quadrala 
che si raddoppii e si divida per la freccia. Si trovi nella Tav. (/ 4 ) 
1 ' arco corrispoudeutc a mille volte un tal quoziente come corda e si 
moltiplichi pel quadralo della freccia : ed al prodotto diviso per mille 
si aggiunga l'altro della detta radice nella corda. La somma si molti- 
plichi per la freccia, ed il prodotto si divida per la doppia radice. 

a. C Se la volta è a spicchi, J 

Si misuri la distanza di due lati paradelli della pianta della volta, 
e la corda della base della lunetta. 

Per la superjicie da aggiungersi. — La distanza dei lati della volta 
si moltiplichi per la corda della base della lunetta , ed il prodotto si 
moltiplichi pel numero costante o,aS 54 - 

Per la superficie da sottrarsi. 

Caso I". — Quando la volta è di sesto ribassato. — Si calcoli 
la somma e la differenza della semidistanza colla semicorda , la somma 
si moltiplichi per la differenza e dal prodotto si estragga la radice qua- 
drata; alla quale separatamente si aggiuuga la semulistanza : tra ciò 
che risulta ed il doppio della corda si computi la differenza e la somma, 
e quella si divida per questa ; e secondo che il doppio della corda è 
maggiore o minore della quantità cui si paragona , si computi la dif- 
ferenza o la somma del quoziente col numero costante 0,6931 : ciò, 
che si ha si moltiplichi pei quadrato della semicorda, ed il prodotto 
si raddoppii. La trovata radice si moltiplichi per la semidistanza, ed il 
prodotto si aggiunga al risultato precedente. La somma si moltiplichi 
per la corda , ed il prodotto si divida per la doppia radice. 

Caso 2 ", — Quando la volta c di sesto rialzato. — Si calcoli la 
differenza e la somma della sconcorda colla semidistanza , la somma 
si moltiplichi per la differenza , e dal prodotto si estragga la radice 
quadrala, clic si quadrupli e si divida per la corda della base della 
lunetta. Si trovi nella Tav . (A) l'arco corrispoudeutc a mille volle un 
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tal quoziente considerato come corda, e si moltiplichi pel quadrato della 
semicorda : ed al prodotto diviso per mille si aggiunga l’ altro della 
detta radice nella distanza. La somma si moltiplichi per la semicosda, 
e si divida per la doppia radice. 

Esempio (*). 

Un salone di pianta rattangolare , fig, 3 tav. fi, FHGD sia coverta 
da una volta a botte ad intradosso semiellittico di sesto ribassato con 
sei lunette cilindriche rette alte quanta la volta ove sono scolpite , e con 
base di tutto sesto: la qual volta e rappresentata nelle due sezioni seconda 
FG, e DH. Onde mentre in a'c'e’ vedesi la sagoma a centina della 
volta a bolle, nella sezione medesima una delle lunette è rappresentata 
in a'c'd', e nella sezione secondo FG , acb rappresenta la base della 
lunetta proiettata in pianta nel triangolo ACB. Tutta la volta, cioè 
la botte e le lunette che vi sono scolpite , sia rivestita di stucco : vor 
gliasi la misura di un tale rivestimento-, che a norma della regola gene- 
rale I , a pag. 343 ottiene misurando prima la superfìcie della volta 
come se fosse senza lunette per la reg. 1 , a pag. 3oy , e poi aggiun- 
gendo ad un tal risultato la superfìcie di una lunetta ripetuta tante volte, 
per quante esse sono , e sottraendone quella che essa porta via dalla 
volta pure ripetuta tante volte per quante esse lunette sono. Onde è 
che per una lunetta procederò come appresso. 

Misuro la corda a' e' e la freccia o'c dell'intradosso della volta; e 
sia a! e' pai. 1 ed o'c' pai. 6. E ad un tempo scrivo — Pel rive- 
stimento di stucco (o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi fosse) 
della volta con lunette, da aggiungere alla superficie della volta a botte 
ad intradosso semiellittico di corda pai. e freccia pai. 6, considerata 
come senza luaette, le superfìcie delle sei (o direbbesi qual altro ne 
fosse il numero) lunette cilindriche rette, ciascuna con base di tutto 
sesto ed alta quanto la volta, e da sottrarne le porzioni di superfìcie 
che ne portano via. 

Quindi con questi dati fo il seguente 

CALCOLO. 

C Per la tuptrjìci* da aggiungerti. ) 

cor. voli. I* 
frecc. 8 

proci. I ♦ A 

n. cost. 0,5708 
prod. 82,1952 



(*) Come abbiamo detto innanzi essendo più frequente 1’ uso di una lunetta 
con base di tutto sesto in una volta a botte ad intradosso semiellittico di sesto 
ribassato; che non in una volta a botte ad intradosso ellittico di sesto rialzato; 
1‘ esempio che riportiamo è relativo al primo caso: e pel secondo crediamo ba- 
stare la regula riportata di sopra. 
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( Per la superfìcie da sottrarsi. J 

semico. IL IL 

frecc. 6 6 

som. 18 

diff. e a 

proti. IQ8suarad. I0,39L3 
«ernie. •* 



somma 
quadru. frec. 


22,3923 

24 


22,3923 

24 




1,6077 d.som.f 


46,3923 




quo*. V 


0,0347 




n. cosi. 


0,6931 




diff. 


0,6584 


frecc. 


6 suo quadr* 


30 




prod. 


23,7024 




dopp. 


47,4048 


rad. 


10,3923 




•ernie. 


12 




prod. 


124,7076 


124,7076 



somma 172,1124 
frecc. 6 

prod 1032,6744 d. d. rad. 1 20,7846 
quoz.\49,68 

Dunque per avere la misura del dato rivestimento della volta colle 
lunette , al numero esprimente la superfìcie senza lunette , vò aggiunto 
il prodotto di 8a,ao nel numero delle lunette, e dalla somma che ne 
risulta va tolto 49 >68 moltiplicato eziandio pel numero delle lunette \ 
e ciò che risulta è la misura richiesta. 

Avvertimento — Colle operazioni dette di sopra si ha la misura 
della superficie della volta a Dotte colle sei lunette che vi sono scolpite, 
come è rappresentata nella fig. 3 della tav, 6. Ma le lunette portando 
via delle porzioni di muramento della botte , vengono a costituirsi le 
porzioni di muramento che avendo le facce loro sui piani medesimi che 
quelle dei piedritti della volta sono contornate ciascuna dalla curva che 
è base della rispettiva lunetta , le quali porzioni di muramento , una 
indicata colle lettere aeba, come è nolo sono dette tamburo o tompagno; 
ed il risultato che ottiensi col detto calcolo non comprende la superficie 
di essi tamburi, ma quella della sola volta colle lunette. Epperò sarà 
mestieri misurar pure , occorrendo , il rivestimento di tali tamburi colla 
reg. 4 dell' art. 3 del Capo i di questa parte , e con questa e la reg. 7 
deil'istesso articolo se essi tamburi fossero comunque traforati. 
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4 . 

Lunata cilindrica retta con base ili sesto semiellitlico ribassalo , in 
una colta a botte od a palligliene ad intradosso semiellittico ed en- 
trambe di uguale altezza. 



REGOLA. 



1. ( Se la volta è a botte. J 

Si misurino le corde della volta c della base della lunetta , e la 
freccia di una di esse. 

Per la superficie da aggiungersi — La semicorda della base della 
lunetta e la freccia si sottraggano e si sommino, e la somma si molti- 
plichi per la differenza; e dal prodotto si estragga la radice quadrata. 
IJopo ciò facciami i due calcoli seguenti — i“. La trovata radice si di- 
vida per la semicorda della base della lunetta , e considerando il quo- 
ziente come una delle quantità date della Tjr. (B) si determini ( V. 
ari. prelim. §. 6 pag. il ) il risuUarnento che vi corrisponde, e dal 
suo doppio si tolga V unità : ciò che resta si moltiplichi successivamente 
per la ottenuta radice e per la semicorda della base — a°. Alla ottenuta 
radice si aggiunga Ja semicorda della base della lunetta : tra ciò che 
risulta ed il quadruplo della freccia si computi la differenza e la somma, 
quella si divida per questa ; e secondo che il quadruplo della freccia 
è maggiore o minore della quantith cui si paragona, si computi la dif- 
ferenza o la somma del quoziente col numero costante o,Gq3i : ciò che 
si ha si moltiplichi pel quadrato della freccia, ed il doppio del pro- 
dotto si sottragga dal risultamenlo del primo calcolo. La differenza si 
moltiplichi per la semicorda del sesto della volta , c si divida per la 
della radice. 

Per la superficie da sottrarsi (’). — Si calcoli la somma c la differenza 
della sconcorda della volta colla freccia, la somma si moltiplichi per la dif- 
ferenza e dal prodotto si estragga la radice quadrata^ alla quale si aggiunga 
la semicorda della volta: tra Ja quantità che risulta ed il quadruplo della 
freccia si computi la differenza e la somma, quella si divida per questa; 
e secondo che il quadruplo della freccia è maggiore o minore della quantità 
cui si paragona, si computi la differenza o la somma del quoziente col numero 
costante 0,693 1 ; ciò che si ha si moltiplichi pel quadrato della frecccia 

(*) Ancora qui, come nella regola precedente polrrbbono andare distinti due 
ca-i : cioè quando la volta ore sono scolpile le lunette è di sesto ribassato, e quando 
è di sesto rialzalo. Ma poiché le lunette di cui qui parliamo, cioè cilindriche 
rette alte quaqlo la volta e con base di sesto ribassalo, non potrebbero ocre 
scolpite in una volta a botte di sesto rialzato, che quando la corda della loro 
base fosse maggiore di quella dell' intradosso della volta, del 1°. caso soltanto 
qui parliamo: imperciocché è nostro pro|>on intento ("Pioemia pag. 7 J non par- 
lare che di quei casi che si presentano in buona architettura ; ed allora quasi 
sempre non si adottano che lunette di ampiezza minore od al più uguale aU'am- 
piez/a della volta ove sono scolpite. 
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e si raddoppi). La trovata radice si moltiplichi per la semicorda della 
volta , ed il prodotto si aggiunga al risultato precedente. La somma 
si moltiplichi per la scmicorda della base della lunetta, c si divida per 
la detta radice. 



a. ( Se la volta è a padiglione. ) 

Si misuri la distanza di due lati paralleli! della pianta della volta, 
e la corda c la freccia della base della lunetta. 

Per la superfìcie da aggiungersi. — La semicorda e la freccia si som- 
mino e si sottraggano, e la somma si moltiplichi per la differenza; 
e dal prodotto si estragga la radice quadrata. Dopo ciò facciansi i due 
calcoli seguenti: — t”. La trovata radice si divida per la semicorda: 
e considerando il quoziente come una delle quantità date della Tjy. (B) 
si determini ( F. art. pretini. 5- 6- P a £- t8 J il risultamento che vi 
corrisponde, e dal suo doppio si tolga V unità : ciò che resta si moltipli- 
chi successivamente per la ottenuta radice e per la seinicorda: — 2 “. Alla 
ottenuta radice si aggiunga la semicorda : tra la quantità che se ne ot- 
tiene ed il quadruplo della freccia si computi la differenza e la somma, 
quella si divida per questa, e secondo che il quadruplo della freccia 
è maggiore o minore della quantità cui si paragona , si computi la dif- 
ferenza o la somma del quoziente col numero costante o,6g3i : ciò che 
si ha si moltiplichi pel quadrato della freccia ed il doppio del pro- 
dotto si sottragga dal risultamento del primo calcolo. La differenza si 
moltiplichi per la seroidistanza dei lati della pianta , e si divida per 
la detta radice 

Per la superfìcie da sottrarsi (’). — Si calcoli la somma e la diffe- 
renza della seniidistauza dei lati della volta colla freccia, la somma si 
moltiplichi per la differenza e dal prodotto si estragga la radice quadrata; 
alla (piale si aggiunga la semidistanza : tra la quantità che risulta ed 
il quadruplo della freccia- si computi la differenza c la somma, quella 
si divida per questa , e secondo che il quadruplo della freccia è maggiore 
o minore della quantità cui si paragona, si computi la differenza ola 
somma del quoziente col numero costante o,6y3t : ciò che si ha si mol- 
tiplichi pel quadrato della freccia , ed il prodotto si raddoppii. La tro- 
vata radice si moltiplichi per la semidistanza dei lati paradelli della 
pianta della volta , ed il prodotto si aggiunga al risultato precedente. 
La somma si moltiplichi per la semicorda della base della lunetta , e 
si divida per la delta radice. 



Esuurio. 

Un salone di pianta rettangolare, fig. 4 tue. 6 , FHGD sia coverto 
da una volta a botte ad intradosso semiellittico di sesto ribassato con 
lunette cilindriche rette alte quanta la volta ove sono scolpite , e con 
base di sesto semiellittico ribassato: la quale volta colle sue lunette è 
rappresentata nei suoi spaccali secondo FG , DH , per modo che il 
triangolo ABC A è la projezione orizzontale di una delle lunette indi- 
ci Lr t gì la ilota a pag. 3àa. 

4 J 
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rata in orba nello spacca lo secondo FG , ed in a'c'd'a! nello spaccato 
secondo DH. Tutta la volta cosi costituita , ossia la volta a botte 
e le lunette che vi sono scolpile, sia rivestita di stucco: vogliasi la 
misura di un tale rivestimento; ossia, misuratala volta a botte come se 
non avesse lunette ( art. i reg. 3. pag. 3 ig. ) vogliasi la superficie che 
va alla precedente aggiunta , e quella che ne và tolta per la esistenza 
di tali lunette; onde poi , come è prescrìtto nella reg. I pag. 343 , de- 
durne la misura di tutto il rivestimento. 

Misuro la corda a' e' ossia DH del sesto «Ve' della volta, la corda 
ab della base acb della lunetta , e la freccia sua fc indicata nella se- 
zione secondo DH in a! di e che uguaglia la freccia o V del sesto della 
volta: e sia alti pai. a4 , ab pai. 18 , ed fc uguale oV pai. 6 . E fa- 
cendo una tale misurazione scrivo — Pel rivestimento di stucco ( o direb- 
besi qual altro lavoro superficiale vi fosse ) della volta con lunette , da 
aggiungere alla superficie della volta a botte ad intradosso semiellittico 
di corda pai. s 4 e freccia pai. 6 considerata come senza lunette, le 
superficie delle sei ( o direbbesi qual altro ne fosse il numero) lunette 
cilìndriche rette alle quanto la volta e ciascuna con base di sesto ellit- 
tico libassato di corda pai il} e freccia uguale a quella della volta, 
e da sottrarne la porzione di superficie che esse ne portano via. 

Fatte le quali cose sul luogo del lavoro, fo poi il seguente 

CALCOLO. 

( Per la superficie da aggiungerti. ) 

soraic. base lun. 9 
frecc. 8 



diir. i 



Primo. 



9 

6 

somma là 

3 

prod. 43 



stia rad. 0.70820 



rad. 8,70820 dir. semic. Imi. 

quo/. 

n. |>r. min. Tav. (B) 
diti, 
rapp. ditT. 
prod. 



9 

0,74536 



0,74314 risult.corr. 


1, 3238 4 


0,00232 




0,79 




0,00178 


0,00175 


risult. ricliics. 


1,32209 


dopp. 


2,04418 


lolt. 


1, 


rest. 


1,64418 


rad. 


6,70820 


prod. 


11,02919 


•ernie, base 


9 


prod. 


99,26341 
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Secondo. 

— rad. 
«ernie, lun. 
tomraa 
quadru. frece. 

diir. 



frecc. 



l.°ritull. 99,16341 



6,70820 

9 



15,70820 

2 * 

8,29180 



« 



div. tornirla 

quoa. 

n. cost. 

diir. 

. tuo quailr. 
prod. 
dopp. 



15.70820 
24 

39.7082 0 

0,20881 

0,6931 

0,48429 

36 

17,43444 

34,868SF 



31,86886 

dilT. 64,30653 
«ernie, voi. 12 



prod. 
div. rad. I 
qnoi. I 

C Per la sufterjìci* da Mirarti J 



acinic. voi. 12 12 

frecc. 6 6 

tumula 1 8 

diff. 6 6 

prod. 108 ma radice 

rad. 1 0,39230 
«ernie, voi. 12 

somma 22,39230 22,39230 

quadro, frecc. 24 ........1 24 

diff. 1 ,60770 div. tomrna I 46,39230 
quoz. \ 0,03465 

n. coai. 0,6931 

alidi'. 0,65845 

{fece. 6 ... . «uo quadr. 36 

prod. 23,70420 
dopp. 47,4084U, 

rad. IO, 3»230i 
«ernie, voi. 1 2 

prod. 124,70760 124,70760 

somma 172,11600 
«ernie, base 9 



prod. 1349, 04400 div. rad. f 
quoz. ' 



772.7583fl, 

6,70820. 

|T5, 19 



10,39230 



T0,39290> 

149,05 



Dunque per avere la misura del dato rivestimento della data volte 
colle lunette , al numero esprimente la superfìcie sua senza lunette , va 
aggiunto il prodotto del numero 1 i5,lf) nel numero delle lunette, e dalla 
somma che tre risulta và tolto 1 49, »5 moltiplicato eziandio pei numero 
delle lunette ; e ciò che risulta è La misura richiesta. 
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ARTICOLO VI. 

' DELIA MISURA DELIA SUPERFICIE DELLE VOLTE EMISFERICHE , 

1 . 

V olla Emisferica. 

REGOLA. 

Si misuri il diametro della pianta del vano della volta. 

Il quadrato del diametro si moltiplichi pel numero costante 1,3708. 

Esempio. 

Abbiasi una camera, fig. 1 y tav. 7, di pianta circolare anbq coverta 
da una volta sferica , il profilo della quale è HADB CFGH , per modo 
che anbq c la pianta del suo vano ABDA. Vogliasi la misura della 
superficie del suo intradosso rappresentata in ABDA: la quale sia ri- 
vestita di stucco. 

Misuro il diametro ab ossia AB della pianta anbq del vano della 
volta, ed indi scrivo nel registro di misura — Rivestimento di stucco 
(od in vece si dirà quale altra sorta di lavoro superficiale siasi fatto) 
sulla superficie dell’intradosso della volta emisferica, il di cui vano 
è di diametro pai. 24. 

Quindi fo il seguente 



CALCOLO. 

diam. vano voi. 24 suo quadr. 576 

n. cost. 1,5708 
prod. 1904,7808 

Dunque la misura della superficie della data volta , e perciò del ri- 
vestimento di stucco , è di pai. quadrati 1904,78. 
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ARTICOLO VII. 

VELIA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE FOLTE A SCU DELLA. 

». 

Folla a scade Ila. 

REGOLA. 

Si misuri la freccia della scudella , ed il diametro della piauta del 
suo vauo. 

Si facciano i quadrati del semidiametro e della freccia , si addizio- 
nino , e la somma si moltiplichi pel numero costante 3 ,i4i6. 

Esempio. 

Abbiasi una camera di pianta circolare coverta da una volta a sco- 
della; il tutto come c rappresentato nella fìg. 6 , lav. 7 : ed il suo 
interno sia rivestito di stucco : vogliasi la misura di un tale rivestimento, 
ossia la misura della superficie interna di una tal volta. 

Misuro la freccia Do della scudella , ossia 1’ altezza del vertice o 
sul piano d’imposta 7//, ed il diametro ac della pianta del suo vano 
alce : e sia Do pai. 6 , ed ac pai. 24 . E ad un tempo scrivo — 
Rivestimento di stucco ( od invece si descriverà quale altra sorta di la- 
voro siasi fatto ) sulla superfìcie dell' intradosso della volta a scudella, 
di freccia pai. 6 , e col vauo la di cui pianta è di diametro pai. a 4 > 

Fatte le quali cose sul luogo , lo il seguente 

CALCOLO 

freccia 6 suoquadr. 36 
semidiametro 11 suoquadr. 144 
somma 180 
n° cost. 3.14(6 
prod. 565,4880 



Dunque la superfìcie della scudella rivestita di stucco è di misura 
pai. quadrali 565,49- 
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ARTICOLO Vili. 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE VOLTE SFER01D1CHR . 



$ 



VOLTE (TEROIOIcaZ DI PIANTA CIRCOLARE, 



I. 



Volta sferoidica a base circolare e di sesto rialzato. 
REGOLA. 



Si misuri l’ altezza e l’ampiezza del vano della volta. 

Si facciauo i quadrati dell’altezza e della metà dell'ampiezza del vano 
della volta, dal primo si sottragga il secondo, e dalla differenza si 
estragga la radice quadrata. Dopo ciò il doppio di una tal radice si 
moltiplichi per mille e si divida per l'altezza del vano della volta, 
e si trovi nella Tav. (A) la lunghezza dell’arco che corrisponde a quel 
quoziente come corda ; lunghezza che si moltiplichi pel quadrato del- 
l’ altezza del vano: ed al prodotto che ne risulta diviso per mille si 
aggiunga l’altro della stessa radice nell'ampiezza del vauo. La somma 
si moltiplichi per l’ampiezza del vano e pel numero costante 0,7854, 
ed il prodotto si divida per la delta radice. 



Esemplo. 



Abbiasi una volta sferoidica , fig. io tav. 7, di base circolare n/Zg 
e di sesto rialzalo: come a dire una cupola il di cui prolUo o sezione 
secondo ed è GVIBFAG , ed il suo intradosso sia rivestito di stuc- 
co: vogliasi la misura di un tale rivestimento, ossia della superficie 
dell’intradosso della volta. 

Misuro l’alt. OF, e l’amp, AB del vano della volta : e sia OF 
pai. 3 o, ed AB pai. a 4 - E ad un tempo scrivo — Rivestimento di 
stucco ( od in vece si direbbe qual altra sorta di lavoro superficiale 
si fosse fatto ) dell’ intradosso della volta sferoidica a base circolare e 
di sesto rialzato col vano di alt. pai. 3 o, ed ampiezza pai. 24. 

Fatte tali cose sul luogo del lavoro fo poi il seguente 



CALCOLO. 



alt. vano 
metà amj). vano 



30 suo quailr. 

I 7 suo quadr. 

diff. 



900 

144 

746 »ua rad. quatti . 



77,49 o 
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mille dop.rad.O 54980 di», alt. vano t 30 

quoz. \ 1833 are. corrisp. f 2303,83 

l 14,54 









lutigli, are. 
quadr. alt. vano 


2318,37 

900,00 


rad. O 


17,49 


- 


prod. 


2086533,00 


amp. vano 


14 




div. mille 


2086,53 


prod. 


659,78 . 




nomina 
anip. vano 
prod. 
n. cosi. 


659,76 

2746,29 

24 

65910,96 

0,7854 



prod. 5 1 766,4680div. 
rad. O f 27,49 
quoz. \ 1846,70 



Dunque la superfìcie interna della data volta è di misura pai. qua- 
drali 1840,70. 



2 . 

Folta sferoidica a base circolare e di sesto ribassato. 
REGOLA. 

Si misuri l'ampiezza e l'altezza del vano della volta. 

Si facciano i quadrati della metà dell' ampiezza del vano e della sua 
altezza, dal primo si sottragga il secondo, e dalla differenza si estragga 
la radice quadrata; alla quale si aggiunga la semiampiezza del vano: 
Ira la quantità che risulta ed il quadruplo dell’altezza del vano si 
computi la differenza e la somma , quella si divida per questa; e secondo 
che il quadruplo dell’altezza del vano è maggiore o minore della quan- 
tità cui si paragona, si computi la differenza o la somma del quoziente col 
numero costante 0,6931 : ciò che si ha si moltiplichi pel quadrato 
dell’ altezza del vano, ed il prodotto si raddoppiò La detta radice trovata 
si moltiplichi per la semiampiezza ; ed il prodotto si aggiunga al rhul- 
taraento precedente. La somma si moltiplichi per la semiampiezza e 
pel numero costante 3 ,i 4 t 6 , e si divida per la radice (*). 

(•) La condizione che ci siamo imposta di non aver ricorso neppure alle tavole 
dei logaritmi ( Proemio pag. 7 ) , ci ha messi nella necessità di dare per la 
misura della superficie della volta di che si traila la regola di «opra ; la quale 
se non pnó dare con somma esattezza ciò che si domanda , essendo la superficie 
delia sferoide schiacciata di sua natura una funzione logaritmica dei suoi pa- 
rametri ( Veggasi Tucci misura delle volte ec. pag. 1 63 ) pur nondimeno i 
cosi fatta , che nei casi più ovvii , che sono quelli ove il sesto è ribassato tra 
i limiti del terzo e del sesto dell’ ampiezza , si ha pressocchè pari esattezza, e 
sedie lente anche quando fosse ribassata dell’ottavo, avuto riguardo soprattutto 
al prezzo de’ lavori superficiali. Che se accadesse essere necessaria una somma 
esatlezza , come quando si trattasse di una dipintura di grandissimo valore o di 
ricchi intagli , o simili ornamenti , allora si avrà ricorso alla forinola riportata 
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Esevuo. 



Abbiasi , ftg. 8 tav. 7, una camera di pianta circolare aenidga coverta 
da una volta sferojdica di sesto ribassato la di cui sezione secondo ed 
è ACBDFGA -, e sia il suo intradosso rivestito di stucco vogliasi 
la misura di un tale rivestimento, ossia della superficie della volta. 

Misuro l’ampiezza AB e l’alt. FC del vano della volta , e sia AB 
pai. ? 4 , ed FC pai. 6 . E sul luogo del lavoro scrivo — Rivcstimenlo 
di stucco ( o si dirà invece di <|ual altra specie è il lavoro } della volta 
sfcroidica di base circolare e di sesto ribassato , col vailo di ampiezza 
pai. 34 , e di alt. pai. 6 . 

Con questi dati io poi il seguente 



CALCOLO. 



semiamp. 12 


suo quadr. 


144 


alt. 0 


suo quadr. 


3# 




diir. 


" 108 



quadri- all. fauo 


24 


24 


kOlllIlM 


22,3923 


22,3923 


iliff. 


t ,6077 div. somma / 


p 46,3923 




quoz. 1 


L 0,034G 




n. cosi. 


0,6961 




diff. 


0,601 5 




quadr. alt. vano 


36 




prod. 


23,8140 




dopp. 


47,6280 


rati. 


10,3923 




semiamp. 


12 




prod. 


124,7076 


124,7076 




somma 


172,3356 




semiamp. 


12 




prod. 


2068,0272 




n. tosi. 


3,1416 




prod. 


6496,914251 



sua rad. 10,3933 
semiamp. 12 

0 somma 22,3923 



div. rad. / 10,3923 
quoz. lG2o,l6 



Dunque il rivestimento di stucco della data volta , ossia la superfìcie 
sua è di misura pai. quadrati 623,16. 

dal citalo autore nel luogo suddetto: la quale può pure tradursi cosi in linguaggio 
comune — Si facciano i quadrati della metà dell' ampiezza del vano c della sua 
altezza: dal primo si sottragga il secondo, e dalla diiiereuza si estragga la ra- 
dice quadrata, alla quale si aggiunga la semiampiezza del vano; ciò che si ha 
si dirida per l'altezza, ed il logaritmo neperiano ( ossia iperbolico) del quo- 
ziente si moltiplichi pel quadrato dell'altezza medesima. Il prodotto si addizioni 
coll' altro della semiampiezza nella radice, e la somma si moltiplichi per la w- 
mianipiezza , pel numero costante 3 , 14169 , e si divida per la radice 
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5 *• 



TOLTE SFEROIDICHE DI fi ANTA ELLITTICA, 



3. 



V olla sferoidica a base ellittica , e di sesto ribassato. 

REGOLA. 

Si misurino i due assi della pianta della volta e se ne deJucano 
i semiassi. 

Si facciano i quadrati dei due semiassi , dal maggiore si sottragga 
il minore e dalla differenza si estragga la radice quadrala. 11 doppio 
di una tal radice si moltiplichi per mille e si divida pel semiasse mag- 
giore, e si trovi per la Tav. ( A ) la lunghezza dell’ arco che corrisponde 
a quel quoziente come corda; lunghezza che si moltiplichi pel quadrato 
del semiasse maggiore: ed al prodotto che ne risulta diviso per mille 
si aggiunga l’altro della stessa radice nell’ asse minore. La somma si 
moltiplichi per 1’ asse minore e pel numero costante 0,^854 , ed il pro- 
dotto si divida per la detta radice. 



Esemeio. 



Abbiasi una galleria ellittica , fig. ì tao. 8 , la di cui pianta è 
acbdaenmk , e sia coverta da una volta sferoidica di sesto ribassato: tale 
cioè che l’alt. Gl del suo vano, sia uguale alla meta dell'asse mi- 
nore cd della pianta , venendo così l’intradosso della volta nella sezione 
secondo me rappresentato dalla setniellissc BIA , e nella sezione secondo 
nk dal semicircolo DI' C. Uua tal volta sia rivestita di stucco: e vo- 
gliasi la misura di un tale rivestimento; ossia la superficie della volta. 

Misuro i due assi ba, cd, della pianta della volta : e sia ba pai. 4°, 
cd pai. 20 , e ne deduco i semiassi , che saranno il maggiore di 
pai. so, ed il minore di pai. io. Facendo la quale misurazione scrivo — 
Rivestimento di stucco ( o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi 
fosse ) della volta sferoidica ( e qui dicesi l'uso cui è destinata ) di sesto 
ribassata, e di pianta ellittica col semiasse maggiore di pai. 20 , e col 
miuore di pai. 10 . 



4(i 
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Con questi dati fo poi il seguente 



CALCOLO. 

semiass. magg. 20 suo quadr. 400 

semiass. min. >0 suo quadr. 100 

diff. 300 sua rad. 17,32 

suodopp. 34,64 

mille dopp. rad. 34640 dir. semiass. magg. ( 20 

quox. \ 1732 arc.corr. 2094,40 

quadr. semiass. magg. 400 

prod. 837760 

dir. mille 837,76 

rad. 17,32 

asse min. 20 

prod. 346,40 340,40 

somma 1184,16 

asse min. 20 

prod. 23683,2» 

n. rosi. 0,7854 

prod. 18600,78528 div. 
rad. | 17,32 

( 1073,948 

Dunque il rivestimento di stucco della data volta , ossia la superficie 
sua è di misura pai. quadrati 1 073,93. 

4 . 

V olla sferoidica di pianta ellittica di sesto riattalo. 
REGOLA. 

Si misurino i due assi della pianta del vano : e se ne deducano i 
semiassi. 

Si facciano i quadrati dei due semiassi , dal maggiore si sottragga 
il minore, e dalla differenza si estraggala radice quadrala ; alla quale 
si aggiunga il semiasse maggiore: tra la quantità che risulta ed il doppio 
asse minore si computi la differenza e la somma , quella si divida per 
questa , e secondo che il doppio asse minore è maggiore o minore della 
quantità cui si paragona , il quoziente si sottragga dal numero co- 
stante o, 6 g 3 t , o con esso si addizioni: ciò che si ha si moltiplichi pel 
quadrato del semiasse minore, ed il prodotto si raddoppiò A questo 
doppio si aggiunga il prodotto della trovata radice nel semiasse mag- 
giore, e la somma si moltiplichi successivamente pel semiasse maggiore 
e pel numero costante 3 , 1^16: ed il prodotto finale si divida per la 
detta radice. 
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Nella fig. i tav. 8, mbdacbmkenm b la pianta di una sala ellittica ; 
ed MFEAIB , NLKCI'D, rappresentano le sezioni secondo me, nk 
di una volta sferoidica che covre la sala ; la quale, per essere DI' C un 
seinicircolo , e DC uguale all'asse minore cd delia pianta, è di sesto 
ribassato. Se invece fosse BIA un semicircolo , talché risultasse Gl 
uguale alla metà di AB , e perciò alla metà dell’asse maggiore ab 
della pianta, la volta sarebbe di sesto rialzato: ed in questo caso DI' C, 
sarebbe una semiellisse identica a cbd, o cad. Nell'esempio precedente 
abbiamo misurato il rivestimento di stucco della volta cosi come è 
rappresentata nella figura: misuriamolo ora nella ipotesi che essa fosse 
di sesto rialzato. 

Misuro l’asse maggiore ab della pianta, ed il minore cd; e trovato 
essere ab pai. 4<> j e cd pai. ao , ne computo i semiassi , che saranno il 
maggiore ai pai. ao, ed il minore di pai. io. E ad un tempo scrivo — 
Rivestimento di stucco ( o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi 
fosse ) della volta sferoidica ( e qui dicesi l' uso cui è destinata ) di 
sesto rialzato, e di pianta ellittica, di semiasse maggiore di pai. ao , 
e minore di pai. io. 

Fatte le quali misurazioni sul luogo , fo poi il seguente 

CALCOLO. 

scmiass. magg. 20 suo quadr. 400 
» cimasa, min. IO suo quadr. <00 

dilT. 300 sua rad. 17,320 
scmiass. magg. 20 

• somma 37,320 

dopp. asse min. 40 40 

somma# 37,32 37,32 

diff. 02,68 div. som. ( 77,32 

quoz. I 0,0347 

n. cost. 0,6031 

diff. 0,6384 

quadr. scmiass. min. 100 

prod. 65,84 

dopp. 1 3 1 ,68 

rad. 17,32 

scmiass. magg. 20 

prod. 346,40 346,40 

somma 478,08 
scmiass. magg. 20 

prod. 9561,60 
n. cost. 3,1416 

prod. 30038,72256 d. rad. i » 7,31 
quoz. I 1734,34 

Dunque la misura del dato rivestimento di stucco della volta di pianta 
ellittica e di sesto rialzalo c di pai. quadri i^34)34> 
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ARTICOLO IX. 



DELLA MISURA DELLA SI PEREICIE DELLE VOLTE A VELA. 



Nella prima parte demmo le regole per misurare il volume di cinqne 
sorte di volte a vela : tulle potendosi usare in buona architettura ; co- 
munque nei più celebri monumenti dell'arte non si vedessero che quelle le 
quali hanno tutti e quattro gli archivolti semicircolari: il quale esempio, 
di non impiegare altro che queste , vediamo seguitato da lutti coloro che, 
come è intendimento dell'arte, vogliono sempre unita a) decoro la bel- 
lezza. Epperò , il misurare le superfìcie dei corpi essendo frequente- 
mente più diffìcile che il misurarne il volume ; qui non. parleremo che 
della misura di quelle volte a vela soltanto che per le dette ragioni 
si potrebbero dire veramente le sole usale (*): e tanto più volentieri 
in quanto che il misurare la superfìcie delle altre di esse volle è cosa 
assai diffìcile, e direi impossibile, volendo stare alle condizioni che noi 
medesimi ci siamo imposte (”). 



1 . 

Polla a vela di pianta quadrata con archivolti semicircolari. 
REGOLA. 

Si misuri la corda di un archivolto, ossia un lato della pianta. 

11 quadrato della corda si moltiplichi pel numero costante i,3oi3. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a vela di pianta quadrata ad archivolti circolari, 
come è rappresentata nella fìg. 4 tav. 8 : e sia rivestita di stucco. Vo- 
gliasi la misura del rivestimento, ossia della superfìcie della volta. 

Misuro la corda AB di un suo archivolto, e sia AB pai. 24 . Ad 
un tempo scrivo — Rivestimento di stucco ( od in vece si dirà quale 
altra sorta di lavoro siasi fatto) sulla superfìcie della volta a vela di 
pianta quadrata di lato pai. 24 , e ad archivolti semicircolari di uguale 
corda. 

(*) Appoggia questa nostra sentenza il Rondelet , il quale nel suo celebre trat- 
talo' dell’ arie di edificare parlando della struttura delle Tolte, per quelle a vela 
si occupa solo di quelle ad archivolti semicircolari c di pianta quadrata. 

(•*) l’er le difficoltà che bisognerebbe superare onde a\ere la misura della su- 
perficie delle altre volte a vela, oltre quelle di cui qui parliamo, può veder-i 
ciò che ne dice il prof. Francesco Paolo Tucci nel suo trattato della misura delle 
Volte rette ed obbljqiic. 
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Cou questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

corda, archiv. 24 
suo quadr. 576 

n. coit. 1,3013 
prod. 749,5488 

Dunque il rivestimento della data volta, ossia la superficie di essa 
è di pai. quadrati 749,55. 

2 . 

Volta a vela di pianta rettangolare con archivolti semicircolari. 

REGOLA. 

Si misuri la diagonale della pianta del vano della volta , e le corde 
di due archivolti disuguali. 

Le due corde si addizionino, e dalla loro somma si sottragga la dia- 
gonale : la differenza si moltiplichi per la diagonale medesima e pel 
numero costante 1,5708. 

Esempio. 

L' intradosso di una volta a vela di pianta rettangola , fìg. 6 tav. 8 , abg, 
le di cui sezioni secondo PQ , PS sono rappresentale in AmBCDE, 
B'nGIFD' sia rivestito di stucco: vogliasi la misura di un tale rive- 
stimento, ossia della superficie della volta. 

Misuro la diagonale ag della pianta abg del vano della volta e sia 
pai. 38 , e misuro le corde AB , B' G dell’ archivolto maggiore AmB, 
e del minore B'nG, e sia AB pai 3 o , e B'G pai. a 4 - E ad un tempo 
scrivo — Rivestimento di stucco ( od in vece si dirò qual altra sorta 
di lavoro siasi fatto ) sull'intradosso della volta a vela di pianta ret- 
tangola di diagonale di pai. 38,42 , e con archivolti semicircolari, i 
due maggiori di corda pai. 3 o, ed i minori pai. 24. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 



corda magg. 


30 


corda min. 


24 


somma 


54 


diag. 


38,42 


diff. 


15,58 


diag._ 


38,42 


prod. 


598,5836 


n. cosi. 


1,5708 


prod. 


940,2551 



Dunque il rivestimento della data volta , ossia la sua supctficie c 
di misura pai. quadrati gq 0 ) 3 ^ 
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ARTICOLO X. 



DELIA Mi il HA DELLA SUrEHFIClE DELLE FOLTE A CUOCI BEA. 

s *• 

VOLTE A CROCIERA CIU.NDIUCHE. 

1 . 

V olla a crociera cilindrica di pianta quadrata con archivolti 
di tulio setto. 

REGOLA. 

Si misuri la corda di uu archivolto. 

11 quadralo della corda si moltiplichi pel numero costante I,i 4 > 6 . 

Esempio. 

Abbiasi una volta a crociera , come è rappresentata nella iìg. 9 
lav. g , di pianta quadrata e ad archivolti di lutto sesto rivestita di 
stucco: vogliasi la misura di un tale rivestimento, ossia della superficie 
delia volta. 

Misuro la corda AB di un archivolto , che sia di pai. 04 . E ad 
un tempo scrivo — Rivestimento di stucco ( o dicesi qual altra sorta 
di lavoro si fosse fatto ) della volta a crociera cilindrica di piaula qua- 
drata ad archivolti semicircolari ciascuno di corda pai. ?4- 

Dopo ciò fo il seguente 

CALCOLO. 

corda arebiv. 24 suo quadr. 576 

n. cost. 1,1416 
657,5616 

Dunque lo stucco che riveste la data volta , ossia la superficie di 
essa c di pai. quadrali G5^ ,5ti. 
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2 . 

Volta a crociera cilindrica dì pianta quadrata , e con archivolti 
semiellittici di sesto ribassato. 

REGOLA. 

Si nmuri'la corda e la freccia di un archivolto. 

La semicorda e la freccia si sottraggano e si sommino , e la somma 
si moltiplichi per la differenza ; e dal prodotto si estragga la radice qua- 
drata. Dopo ciò facciansi i due calcoli seguenti -r- 1 .“ La trovala radice 
si divida per la semicorda , e considerando il quoziente come una delle 
quantità date della Tav. (B) si determini ( V. art. prelimin. §. 6, 
f>ag. a 1 ) il risultamento che vi corrisponde, e dal suo doppiosi tolga 
l'uniià: ciò che resta si moltiplichi successivamente per la ottenuta 
radice e per la corda — 2.° Alla ottenuta radice si aggiunga la semi- 
corda : tra ciò che risulta ed il quadruplo della freccia si computi la 
differenza e la somma, quella si divida per questa j e secondo che il 
quadruplo della freccia è maggiore o minore nella quanlil'a cui si [>a- 
vagona si computi la differenza o la somma del quoziente col numero 
costante 0,6931 : ciò che si ha si moltiplichi pei quadrato della freccia, 
e il quadruplo del prodotto si sottragga dal risultamento del primo cal- 
colo. La differenza si moltiplichi per la corda e si divida per la detta 
radice (*). 



Esempio. 

Una volta a crociera cilindrica di pianta quadrata e con archivolti 
ellittici di sesto ribassato, come è rappresentata nella fìg. 10 della 

(*) Poiché ci siamo imposta la condizione di dare le regole per la misura delle 
fabbriche, in modo da non dovere neppure aver ricorso alle tavole logaritmiche; 
e la misura geometrica della superficie della volta di che si tratta dipende da 
una funzione logaritmica dei parametri di essa , è chiaro che la regola qui sopra 
riportata non può dare un risultato in tutti i casi esattissimo scrupolosamente: 
ma nei casi più ovvii, quando cioè la freccia non è molto piccola rispetto alla 
semicorda l’esattezza debhc aversi per più che sufficiente, e soprattutto quando 
si consideri che il prezzo de’ lavori superficiali non è mollo grande. Quando si vo- 
lesse la più scrupolosa esattezza possibile; o per l’altissimo orezzo del lavoro, o 
per essere gli archivolti ribassai issi mi di sesto ( che è ciò che difficilmente avviene ) 
si avrà ricorso alla regola seguente, che cavasi immediatamente e con poche tras- 
formazioni dalle formole riportale dal Tucci nel suo trattato della misura delle 
volte ( pag. 97 e 102 ) : cioè 

Si calcoli la somma e la differenza della semicorda colla freccia, la somma 
si moltiplichi per la differenza e dal prodotto si estragga la radice quadrata, 
alla quale aggiunta la semicorda la somma si divida per la freccia, c si trovi 
il logaritmo del quoziente che ne risulta , che si moltiplichi pel quadrato della 
freccia , c pel numero costante o, q 3 .jap ; ed il prodotto che ne risulta si divida 
per l’altro prodotto della trovata radice per la semicorda. La trovata radice si 
divida per la semicorda, e considerando il quoziente come una delle quantità 
dale della T/r. (R) si trovi il risultamento che vi corrisponde , c dal suo doppio 
si sottragga il penultimo quoziente accresciuto dall’ unità. La differenza si mol- 
tiplichi pel quadrato della corda. 
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tav. 8 , sia rivestita di stucco. Vogliasi misurare la estensione di un 
tale rivestimento; vogliasi cioè la misura della superficie della volta. 
Misuro la corda AB e la freccia Fc di un archivolto: e sia AB 

r ii. t e d Fc pai. 6 . E ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco 
o dicesi qual altra sorta di lavoro vi si fosse fatto ) della volta a cro- 
ciera cilindrica di pianta quadrata ad archivolti semiellittici di sesto ribas- 
salo , ciascuno di corda pai. 24 , e di freccia pai. 6 . . 

Con questi dati presi sul luogo, fo poi il seguente 

CALCOLO. 



seroic. <1 ......... 

ficee, e 

somma 

diff. _ 

prod. 

Primo. 

rad. 1 0,3923 div scmic. ( 
quoz. I 



12 

6 

18 

« 

108 sua rad. 



12 

0,86803 ris.corr. tav.fBJ 
dopp. 
tolto 



10,3923 



1,21106 

2,42212 

1 



Secondo. 

rad. 
semicor. 
somma 
qnadru. fr. 


10.3923 
12 

22.3923 
24 




22,3923 

24 


dir. ' 


1,6077 


div. som. 


f 46,3923 






quos. 


i, 0,03465 






n. cost. 


0,6931 






diff. 


0,65845 


fr. 


6 suo 


quadrato 


36 






prod. 


23,70420 






quadru. 


94,81680 



resto 1,42212 
rad. 10,3923 
prod. 14,77070 
corda 2 4 
prod. 354,69840 



94,81680 

dilT. 259,88 1 60 
corda 24 



prod. 6237,15840 dir. 
rad. ( 10,39X0 

quoz. 1 600,18 



Dunque il rivestimento della data volta , ossia la misura della sua 
superficie risulta di pai. quadrati 600, 18. 
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3 . 

Folla a crociera cilindrica , di pianta rettangolare , con archivolti temi « 
circolari sui lati minori , e semiellittici sui maggiori. 

REGOLA.. 

SI misuri la corda e la freccia dell' archivolto semiellitticn. 

La semicorda e la freccia si sottraggano e si sommino , la somma 
si moltiplichi per la differenza , e dal prodotto si estragga la radice 
quadrata. Dopo ciò facciansfbi tre calcoli seguenti — t.° La trovata 
radice si divida per la semicorda , e considerando il quoziente come 
una delle quantità date della Tav. (B) si determini ( V. art. pre- 
lim. fj. 6 pag. 2 / ) il risuliamenlo che vi corrisponde, e dal suo dop- 
pio si tolga l’ unità : ciò che resta si moltiplichi successivamente perla 
ottenuta radice e per la corda — a.° Alla ottenuta radice si aggiunga 
la semicorda: tra ciò che risulta ed il quadruplo della freccia si com- 
puti la differenza e la somma, quella si divida per questa ; e secondo 
che il quadruplo della freccia è maggiore o minore della quantità cui 
si paragona , si computi la differenza o la somma del quoziente col nu- 
mero costante o,6q3t: ciò che si ha si moltiplichi pel quadrato della 
doppia freccia , ed il prodotto sottratto dal risultamene del primo cal- 
colo , la differenza si moltiplichi per la freccia e si divida per la detta 
radice — 3.® La corda si moltiplichi successivamente per la freccia e 
pel numero costante i,i4i 6; ed il prodotto finale si aggiunga al ri- 
sultato ottenuto dal secondo calcolo (*). 

Esempio. 

Una volta a crociera cilindrica, come è rappresentata nella fig. u 
tav. 8, di pianta raltangola, e coti archivolti semiellitlici su'due suoi lati 

(*) Questa regola ( come la precedente ) non dà con somma esattezza la misura 
della superficie della volta di che si tratta tenti ragione che dipendendo essa 
dal logaritmo di una funzione dei suoi parametri , non si può ottenere esatta- 
mente quando alle tavole logarìtmiche non si abbia ricorso ; ed eravamo obbli- 
gati ( Proemio pag. j. ) a fare diversamente. Purtuttarolta si può francamente 
far uso della regola di sopra , quando ( e questo -è il caso più comune ) i lati 
della pianta non siano assai diversi l'uno dall'altra, non avendosi allora che 
un errore trascurabile , avuto riguardo soprattutto al basso prezzo dei lavori su- 
perficiali. — Cbe se questi fossero in alcun caso assai alti, come quando si trat- 
tasse di dorature , dipinture assai complicate, o simili cose , c che il lato minore 
della piauta della volta fosse più corto che la metà del maggiore , chi vorrà con 
maggiore scrupolo procedere potrà valersi della regola medesima solo sostituendo 
al secondo calcolo di sopra il seguente, che vuole il soccorso dei logaritmi, e 
che con poche trasformazioni cavasi dalle forinole del Tucci riportate a pag. gj 
e ioa del suo egregio trattato della misura delle volte. 

Cioà: 2 ° — Si calcoli la somma c la differenza delia semicorda colla freccia; 
la somma si moltiplichi per la differenza e dal prodotto si estragga la radice 
quadrata , alla quale aggiunta la scmicorda , la somma si divida per la freccia 
e si trovi il logaritmo del quoziente che ne risulta : che si moltiplichi pel qua- 
drato della freccia e pel numero costante o,434?<); ed il prodotto che ne risulta 
si divida per l’altro prodotto della trovata radice per la scmicorda., 

47 
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maggiori ab, gh, fi semicircolare su' minori bg , ah sia rivestita di stucco. 
Vogliasi la misura della estensione di un tale rivestimento, o ciò che è 
lo stesso la misura della superficie della volta. 

Misuro la corda AB dell’archivolto semiellittico , e la sua freccia mO, 
che debb' essere uguale alla metà della corda B' G , dell' archivolto 
semicircolare B'nG; e sia AB pai. 3o, ed mO pai. ia. E ad un tempo 
scrivo — Rivestimento di stucco ( o dicesi qual altra sorta di lavoro 
vi si fosse fatto ) della volta a crociera cilindrica di pianta rettango- 
lare con archivolti semicircolari sui lati minori , e sui maggiori semiel- 
littici di corda pai. 3o, e di freccia pai. sa che è uguale alla semi- 
corda dell'archivolto circolare. 

Co* questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 



semicor. 


15 . 




15 






frtc. 


u . 




12 










somma 


27 






diff. 


3 . 




3 










proti. 


81 


soa rad. 


9 



Prèmo. 



rad. 9 div. scmic. ( 

quoz. ^ 0,60000 

ti. pr. min .tav.(fì) 0,58779 risiili. corris. f, 42476 

diff. 0,01221 

rapp. dilf. 0,55 

proti. 0*00672 0,00672 

risult. ridi. 1,41804 

dopp. 2,8J608 

tolto 1 

resto 1,83608 

rad. 9 

prod. 16,52472 
cor. 30 
prod. 495,74160 
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Secondo. 



rad. 9 
«mie. 15 

Munii 1 * .......... 24 

quadru. fr. 48 48 

dilT. 24 div. somma f 72 

quoz. | 0,3333 

n. cosi. 0,8931 

diff. 0,3598' 

dop.fr. 24 tuo quadr. 578 

prod. 207,2418 



Terzo. 



>. risult. 495,7416 



207,1448 

diff. 288,4988 
frec. I 2 

prod. 3481,9816 d. rad. 9 

quoi. 384,6824 



corda 30- 
frec. 12 

prod. 360 
n. cori. 1,1416. 

prod. 410,9780 440,9780 

somma 795,0384 

Dunque il dato rivestimento di stucco-, ossia la superfìcie della dala 
volta è di pai. quadrati 795,64. 



4 . 

Volici a crociera cilindrica di pianta rettangolare con archivolti semi - 
ellittici di sesto ribassato. 

REGOLA. 

Si misuriuo le corde di due archivolti dissugali, e la freccia dì uno. 
di essi. 

In ordine all’archivolto maggiore. La semicorda e la freccia del- 
l’archivolto maggiore si sottraggano e si sommino, la somma si mol-' 
liplichi per la differenza, e dal prodotto si estragga la radice quadrata. 
Dopo ciò- facciami i due calcoli seguenti. — i.° La trovata radice si 
divida per la semicocda maggiore , e considerando il quoziente come 
una delie quantità date della TaV . (B) si determini ( V. art. prelim. 
§. 6 pag. 3 1 .J il risultamento che vi corrisponde, e dal suo doppio 
si tolga 1 ’ unità : ciò che resta si moltiplichi successivamente per la ot- 
tenuta radice e per la semicorda maggiore. — a.° Alla ottenuta radice ss 
aggiunga la semicorda : tra ciò che risulta ed il quadruplo della freccia 
si computi la differenza e la somma , quella si divida per questa j e 
secondo che il quadruplo della freccio è maggiore o minore della quan- 
tità cui si paragona si computi la differenza o la somma del quoziente 
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col numero costante 0,6931: ciò che si ha si moltiplichi pel quadrato 
della freccia . e il doppio dei prodotto si sottragga dal risultamento 
del primo calcolo : e la differenza si moltiplichi per la corda dell'ar- 
chivolto minore e si divida per la detta radice. In ordine all’ ar- 
chivolto minore. La sernicorda e la freccia dell’archivolto minore si 
sottraggano e si sommino , la somma si moltiplichi per la differenza, 
e dal prodotto si estragga la radice quadrata. Dopo ciò facciausi i due 
calcoli seguenti. — 1.° la trovata radice si divida per la sernicorda mi- 
nore , e considerando il quoziente come una delle quantità date della 
Tjr. ( 3 ') si determini il risultamento che vi corrisponde, e dal suo 
doppio si tolga l’ unita : ciò che resta si moltiplichi successivamente 
per la ottenuta radice e per la semicorda minore. — 2.° Alla ottenuta ra- 
dice si aggiunga la semicorda , tra ciò che risulta ed il quadruplo della 
freccia si computi la differenza e la somma , quella si divida per questa; 
e secondo che il quadruplo della freccia è maggiore o minore della 
quantità cui si paragona si computi la differenza o la somma del quo- 
ziente col numero costarne 0,6931 : ciò che si ha si moltiplichi pel 
quadrato della freccia , il doppio del prodotto si sottragga dal risulta- 
mento del primo calcolo ; e la differenza si moltiplichi per la corda 
dell’archivolto maggiore e si divida per la delta radice. — Cosi fattosi 
addizioni il risultameuto di tutto l'operato in ordine all’archivolto mag- 
giore, col risultameuto di tutto l'operato in ordine all'archivolto minore. 

Esempio. 

Abbiasi una volta a crociera cilindrica di pianta rettangolare , e ad 
archivolti seuiiellillici di sesto ribassati , come è rappresentata nella 
Cg. 12, tav. 8 , e come vedesi nei due suoi spaccati per lungo e per 
largo secondo PQ, PS: ove AmB è uno degli archivolti maggiori, 
e B‘nG uno dei minori : e sia una tal volta rivestita di stucco. Vogliasi 
la misura di un tale rivestimento , che è quello della superfìcie curva 
della volta, 

Misuro la corda AB e la freccia Om dell'archivolto maggiore AmB , 
e la corda B'G dell’archivolto minore B'nG , la di cui freccia 0/1, 
è sempie uguale alla freccia Om del maggiore s e sia AB pai. 3 o, 
B'G pai. a 4 1 no pai. 6. Facendo la quale misurazione scrivo. — Rive- 
stimento di stucco f o si dirà qual altro sia il lavoro superficiale) della 
volta a crociera cilindrica , di pianta rettangolare, con archivolti se- 
miellillici , li due maggiori di corda pai. 3 o, i minori di corda pai. a 4 , 
e tutti con freccia di pai. 6. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

( in ordine archivolto maggiore. J 



semic. ariti. 15 15 

frccc. i 6 

somma 21 

diir. 9~ •.... 9 

prod. 189 sua rad. 13.7477 9 
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Primo. 



rad. # 



13,7477 dir. (ernie, i 15 

quoz. \ 0,91651 

n. prosa. mia. Tav. (B) 0,91355 r ùult.corr. 



diff. 
rapp. diff. 



0,00296 

1,32 



prod. 0,00391 

risull. richies. 



dopp. 

iolt. 



resi, 
rad. • 

prod. 
scmic. base 
prod. 



1,15455 



0,00391 

"7,15064 

2.30128 

». 

1.30128 
13,7477 

"77,88961 

15 

268,34415 



Secondo. 



rad. 
semicor. 
somma 
quadra, frecc. 

diff. 



frecc. 



13,7477 

15 



28,7477 

24 



4,7477 



6 



28,7477 

24 

dir. somma I 52,7477 
quoz. i 0,0900 
n. cost. 0,6931 

somma 0,7831 

. suo quadr. 36 

prod. 28,1916 
dopp. 56,3832 



56,3832 

diff. 211,96095 
corda min. 74 

prod. 5087,0628 
div. rad. f 13,7477 
quoz. \ 370,03 



( in ordine archivolto minore ) 



■ernie. 


12 




12 " 




trccc. 


6 


somma 


6 

18 




diff. 


6 


prod. 


6 

108 


sua rad. 80,3923 0 
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Primo. 










rad.O 


10,3923 dir. scm ic. 


f '* 








qilOZ. 


( 0,66603 


ris.corr. lav.fBJ 


t,2f 106 








dopp. 


2,42212 








lofio 


1 








resto 


1,42212 








rad. ^ 


10,3923 








prod. 


14,7791(1 








scmicorda 


12 








prod. 


477,34920. 


Sternuto. 










rad.O 


10,3913 








scmicor. 


12 








somma 


22,3923 ......... 


22,3923 






quadru. fr. 


24 


24 






dill. 


1,6077 div. som. 


1 46,3923 








quoz. 


k 0,03465 






n. cosi. 


0,6931 








difT. 


0,65845 






fr. 


6 suo quadrato 


36 








prod. 


23,70420 








dopp. 


47,40840 




47,40840 








diff. 


129,94080 








corda magg. 


30 








prod. 


3898,22400 dir. 










rad. f 10,3923. 










quoz. \ 375,14 


risult. in 


ord. archiv. magv. 


370,03 






risult. io ord. archiv. mio. 


375,14 








misura richiesta 


745,14 







Dunque il rivestimento della data volta a crociera cilindrica di pianta 
rettangolare e ad archivolti semielliuici di sesto ribassato, è di misura, 
pai. quadri 745, *4- 
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ARTICOLO XI. 

della misura della superficie DEI PEDUCCI , DETTI anche 

PENNACCHI. 

Le difficoltà che si presentano per la esatta misura della superfìcie 
dei peducci ci obbligano a non dare in questo articolo che una sola 
regola ; laddove nel relativo articolo nella prima parte ne abbiamo date 
tante, per quante sono le specie di peducci che possono impiegarsi. Epperò 
pegli altri casi farà mestieri ricorrere a'metodi dell'alta matematica e con- 
tentarsi di una tal quale approssimazione, come meglio stimerà l'abile 
misuratore a seconda dei varii lavori superficiali. 

«. 

Peduccio affidalo ai muri od archivolti eretti sui lati di una pianta 

rettangola intera , a sporti laterali uguali tra loro ed aW allessa 

del peduccio . 

Avvertimento. — Chiamo sporto laterale del peduccio lo sporto che 
ha verso uno dei suoi lati sa cui è affidalo a computare dal paramento 
visto dell'altro lato. 

REGOLA. 

Si misuri o l’altezza, od uno dei sporti laterali. 

Del l'altezza , o dello sporto laterale si fàccia il quadrato che si mol- 
tiplichi pel numero costante o,38n. 

Esempio. 

Abbiansi fìg. 7 tav. 7 , quattro piloni P, Q, R, S, sormontati da 
una scudella sferica ; vogliasi la misura della superficie di uno dei pe- 
ducci affidati agli archivolti voltati sur essi piloni ; il quale è rappre- 
sentato in pianta in dead, ed in elevato in Ga'FQ , ed ha i suoi sporti 
laterali ed, ea uguali tra loro, ed alla sua alt. iF. 

Misuro uno dei sporti laterali ae , de, o la sua alt. iF: e sia di 
pai. io. E ad un tempo scrivo. — Superficie del peduccio affidato agli 
archivolti eretti sui lati di una pianta rettangola intera, ed a sporti 
laterali di pai. 13, uguali tra loro, ed all'altezza. 

Fatte le quali cose fo poi il seguente 

CALCOLO, 
sporto o alt. 1 1 
suo quadr. 144 

n. cosi. 0,381 1 
prod. 54,878 » 

Dunque la superficie del dato peduccio è di pai quadrati 54,8 7 8.{; 
e quella di tutti e i quattro che sostengono la scudella, di pai. qua- 
drali 219 , 51 . 
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PARTS ir. CAPO H. ART. XII. 



ARTICOLO XII. 



OSILA MISURA DELLA SUPERFICIE DEI PIANEROTTOLI ANGOLARI (*). 

1 . 



Pianerottolo angolare a spicchi. 

REGOLA. 

Si misuri uno dei lati del pianerottolo. 

Del lato si faccia il quadrato, che si raddoppia 

E s eu rio. 

Abbiasi un cortile, una porzione della di cui pianta è rappresentala 
nella fig. 6 della tao. g, e le diverse camere di un appartamento, che 
vi affacciano comunichino tra loro per mezzo di un ambulacro costi- 
tuito dai passetti ABGK , EHCB, CDLN , uniti agli angoli con 
pianerottoli angolari a spicchi ; e lutto il muramento sia rivestilo di 
stucco. Vogliasi la misura del rivestimento di uno dei pianerottoli, clic 
è rappresentato in pianta in EFGB , ed in elevato in gbb'g' : del 
quale i due spicchi sono indicati in pianta nei triangoli FGB, FEB, 
ed il secondo di questi in elevato in gbo. 

Misuro il lato g'b' , o gb del pianerottolo, che sia di pai. 6. E ad 
un tempo scrivo. — Rivestimento di stucco ( o direbbesi qual altro la- 
voro superficiale vi fosse) del pianerottolo angolare a spicchi, di lato 
pai. 6. 

Con questo dato fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lato 6 
suo quadr. 36 
do|>p. 72 

Dunque la misura del rivestimento di stucco di uno dei dati piane- 
rottoli angolari a spicchi, ossia la superfìcie sua è di misura pai qua- 
drati. 72. 

(*) Leggi il prologo all’ art. XII della 1.» Parte, a png. 953. 
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9. 

Pianerottolo angolare conico (*). 

REGOLA. 

Si misuri lo sporto angolare totale del pianerottolo. 

Dello sporto angolare totale si faccia il quadrato, che si moltiplichi 
pel numero costante 0,9^28. 

Esempio. 

Abbiasi un cortile la di cui icnografìa è in parte rappresentata 
nella fig. 7 della lav. p ; e diverse camere di uno stesso piano che 
vi prendono lume, comunichino tra loro per mezzo di un ambula- 
cro costituito dai passetti AB CD , BEFG, GIKH, e da pianerot- 
toli angolari conici che terminano essi passetti. I muri ai quali tale 
ambulacro è affidato , ed il di sotto di esso siano rivestiti di stucco. 
Vogliasi la misura del rivestimento di uno dei delti pianerottoli , ossia 
la superfìcie sua ; e propriamente di quello rappresentato in pianta in 
CBEL, ed in elevato in cbec’b'. 

Misuro lo sporto angolare totale LB, che sia di pai. 9. E ad un 
tempo scrivo. — Rivestimento di stucco ( o direbbesi qual altro lavoro 
superficiale vi fosse ) del pianerottolo angolare conico con sporto ango- 
lare totale di pai. 9. 

Col quale dato fo poi il seguente 

calcolo. 

sporto ingoi. 9 
suoquadr. 81 

n. cosi. 0,9428 
proci. 76,3668 

Dunque la misura del rivestimento di stucco del dato pianerottolo 
angolare conico, ossia la superficie sua è di pai. quadri 76,37. 



(*) Questi sorte di volta dicesi dai francesi T rompe tur le coini 

48 
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PARTE II. CAPO II. ART. XIII. 



ARTICOLO Xm. 

della misura della superficie dei passetti pensili (*). 

1 . 

Passetto pensile terminato da pianerottoli angolari a spicchi. 
REGOLA. 

Si misuri Io sporto e la lunghezza del passetto. 

La lunghezza si moltiplichi per lo sporto , ed il prodotto pel numero 
costante i,5oo8 (**). 

Esempio. 

Per mettere in comunicazione varie camere di un appartamento, e 
renderle indipendenti , nell’ interno di un cortile e tutto intorno siuvi 
un ambulacro scoverlo formato a volta , come è rappresentato nella 
fig. 6 della tav. ff ; e sia costituito dai passetti pensili KGlì A , EBCH , 
CDLN, terminati da pianerottoli angolari a spicchi BEFG , CNOH: 
ed il di sotto di un tale ambulacro sia rivestito di stucco. Vogliasi la 
misura del rivestimento del passetto rappresentato in pianta in BEHC, 
ed in elevalo in bgob'g': ossia la misura della superficie sua. 

Misuro lo sporto BE del passetto, e la sua lungi), bc uguale BC: 
e sia BE pai. ti. e BC pai. 48. Facendo la quale misurazione scrivo. 
— Rivestimento di stucco ( o direbbesi qual altro lavoro superficiale 
vi fosse ) del passetto pensile terminato da pianerottoli angolari a spicchi, 
e di sporto pai. 6, e lungo pai. 4IL 

Con questi dati Co il seguente 

CALCOLO. 

Inngli. 4R 
sporto 0 
proti. 288 
n. cosi. 1,5708 
proti. 452,3004 

Dunque la misura del rivestimento del dato passetto pulsile termi- 
nalo da pianerottoli angolari a spicchi, ossia la superficie sua, r di 
misura pai. quadri 45a,3g. 

(*) Leggi il prologo dell'art. XII. della prima parte , a pag. aì3. 

.(* ) Questa regola suppone che li pianerottoli che terminano il passetto sieno 
di tutto sesto; eppció che la centina del passetto sia un quadrante eh colare. 
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»_ 

l'insetto pensile terminato agli angoli ila pianerottoli "angolari conici. 

REGOLA. 

Si misuri lo sporto del passetto sul muro, e la 'sua lunghezza. 

La lunghezza si moltiplichi per lo 'sporto, ed il prodotto pel numero 
costante 1,7936 (*)• 



Esempio. 

Per rendere indipendenti varie camere di un appartamento , tutto 
all' intorno di un cortile siavi un ambulacro costituito da quattro pas- 
setti pensili terminati da piauerottoli angolari conici , il tutto come nella 
lig. 7 della lav. g, che ne rappresenta la icnografìa, e la sezione. II 
paramento di un tale ambulacro sia rivestito di stucco } e vogliasi la 
misura del rivestimento del passetto BEFG , bb'g'g. 

Misuro lo sporto EB del passetto ebe uguaglia cb , e la sua lungh. 
bg : c sia EB pai. 6,38 , e bg pai. 48. F scendo la quale misura- 
zione scrivo. — Rivestimento di stucco ( o direhbesi qual altro lavoro 
superficiale vi fosse ) del passetto pensile terminato da pianerottoli an- 
golari conici e collo sporto sul muro cui è addossato di pai. 6,38 , 
lungo pai. 48- 

Coi quali dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lungh. t8 
sporto 6,3® 

pi od. 300,34 
n. cosi, l,797fi 

proci. 330,4970 



Dunque la misura del rivestimento del dato passetto pensile termi- 
nato da pianerottoli angolari conici, ossia la superficie sua è di pai. 
quadri 55o,5o. 



(*) La regola suppone, come è detto lieti' enunciato , essere il passetto termi- 
nato agli angoli ila un pianerottolo angolare conico, il quale pianerottolo an- 
golare conico è la volta delta dai francesi Trombe sur te coin. Onde è che il 
passetto avrà per confina un arco parabolico dato di specie; imperocché l'or- 
dinata all'ascissa del suo punto in sublime dovranno avere sempre il rapporto 
costante di Vi ad 1. 
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DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE SCALE. 



Da ciò che si c detto nel prologo al capo terzo della prima parte (t>ug. i 5 ìQ, 
260 ) facilmente comprendesi che a volere qui dare le regole per la 
misura della superficie delle scale, basta dare quelle per la misura della 
superfìcie delle rampe cui i suoi scalini sono addossati o che essi me- 
desimi costituiscono : perocché comunque esse siano composte , le su- 
perfìcie delle altre sue singole parti gi'a si sanno misurare per le regole 
date nei due capi precedenti, tpperò così per le superfìcie , come fa- 
cemmo pei volumi , daremo qui solo le regole per Je diverse sorte di 
rampe ; e l' abile misuratore sapra discernere per ciascuna delle singole 
parti di una scala a quale regola di questo capo o del precedente dovrà 
ricorrere trattandosi di parti che entrano nella classe delle volte , op- 
pure a quali di quelle del capo primo se si tratti dei muri, dei pa- 
vimenti , o di altri massi di tnurazione che entrano nella composizione 
della scala medesima. 
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ARTICOLO I. 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE SCALE CO.V RAMPE 
A BOTTE COMPLETA. 

ì. 

Rampa a botte semicircolare completa. 

REGOLA. 

Si misuri l' altezza del pendio delta rampa , la lunghezza sua , e la 
corda del suo sesto. 

L’ altezza del pendio della rampa si divida per la sua lunghezza , 
e considerando il quoziente come una delle quantità date della Taf. (Bj 
si trovi ( V. art. pretini. §. 6 pag. 31 J il risullamento che vi cor- 
risponde; il quale si moltiplichi per la lunghezza della rampa e per 
la corda del suo sesto. 



Esempio. 

Abbiasi la scala rappresentata dalla fig. I tau. io , in pianta e 
nc’due spaccati secoudo LM e PQ. Le diverse parti di inurameutn di 
una tale scala siano rivestite di stucco ; vogliasi la misura di uu tale 
rivestimento, cioè della superficie di tali sue singole parti. 

I muri eretti su i tre lati a IR, 1ÌC, CU , del rettangolo AB CD 
costituiscono la camera o gabbia della scala, il muro EF che si eleva 
sino ad e$ ne è il nucleo. A tali muri sono affidati i riposi o bal- 
latoi interni e le rampe della scala , sull’estradosso delle quali souo 
posati i gradini : i riposi esterni formano parte del poilico che pre- 
cede la scala, e che si eleva sii i pilastri G, II, I. Ascesa la rampa 
DF arrivasi al primo riposo CFB , cf , c'f dal quale si passa alla 
seconda rampa FA ,fk, che mena sull'altro riposo GA , g'i che è 
al di sopra del portico DHA , ai , a'd’ , e che forma esso stesso parte 
di altro portico : dal quale riposo si passa sulla rampa lori , per lu 
quale si ascende al terzo riposo ino che serve di comunicazione tra la 
rampa km e la segueute me posta al di dietro del muro E F , la quale 
mena all’ultimo riposo ne, n'e . Ogni riposo c 1’ estradosso di due volle 
a crociera cilindriche di pianta quadrata e ad archivolto di tutto sesto, 
connesse tra loro per mezzo di un arco: li scalini di ogni tesa sono 
affidati a rampe a botte semicircolari complete: una simile rampa , senza 
avere scalini al disopra, che è lu ey , covre la terza rampa di scalini 
km, ed un altra pure senza scalini, che c la ty , covre I ultima me. 
L'assito ajb t covre tutta la gabbia della scala: al di sotto dei scalini della 
prima tesa , e del primo riposo , vi è un masso di murazioue ah/ fa : 
ea t c un muro che chiude verso l’ interno 1’ ultimo ballalojo : a' c'f un 
simile muro che chiude il vano che resta al di sotto della seconda lesa. 

Li scalini non essendo rivestiti ili stucco nou entrano nell' attuale mi- 
sura; i loro fronti essendo rettangoli si misurano moltiplicandone la Jar- 
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ghezza per l’altezza. Le rimanenti parli si descriveranno coll’ordine sud- 
delio , indicandone di ciascuna le dimensioni , come è prescritto nelle 
regole rispettive , sui quali dati si calcoleranno poi per le medesime 
regole le superficie di esse parti : cioè 

i°. l*ei tre muri costituenti la gabbia reg. i, art. i, cap. i ,pag. 283 ; 

a°. Pel muro costituente il nucleo della scala reg. I , art. 1 , /mg. 283 
il quale muro non essendo dappertutto rivestito a causa delle rampe esi- 
stenti si misurerà a porzione a porzione. 

3". Pei pilastri del portico inferiore e dei due superiori seg. a , 
art. 3 , pag. 3/1 . 

4°. Per ogni riposo : si misurerà ogni volta a crociera delle due con- 
tigue, reg. 1 , art. io, cap. a, pag. 366: e si misurerà l'arco interposto 
alle due crociere contigue, come FO, reg. ì , art. ì , cap. 2 , pag. 32j. 

5°. I parapetti del portico , dei quali ni ne è uno , come uu muro 
in tela , reg. 1 , art. i , can. ì , pag. 2 83. 

6". Il muro a,e che chiude l'ultimo riposo verso l’interno, e l’altro 
a'e'f che chiude il vano sottoposto alla seconda tesa: reg. i , art. i, 
cap. ì , pag. 283. 

7 °. Per la superficie delle rampe cui sono addossati li scalini , e quelle 
die covrono le ultime due tese, c che sono le ey, e? , si misureranno 
colla regola che è accompagnata da questo esempio: onde si procederà 
come appresso. 

Misuro l’alt, fi del pendio della rampa, la lungh. sua rt , e la 
corda *5 del suo sesto , che è uguale al doppio della sua freccia tv: 
e sia ft pai. n, ri pai. 3o, ed »5 pai io. E ad un tempo scrivo. — 
Rivestimento di stucco ( o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi fosse ) 
della rampa a bolle semicircolare completa che sostiene i gradini della 
terza tesa, con pendio di alt. pai. il, lungh. pai. 3o, e colla corda 
del suo sesto di pai. io. 

Coi quali dati per ottenere la misura del rivestimento della rampa, 
ossia la superficie sua , fo poi il seguente 

CALCOLO. 



|»cud. Il di v.l migli, j 


[ 30 




quoz. ' 


l 0,38667 




n. tav.(B) pross. min. 


0,35837 ruiilt. cor. 


1,31906 


din - . 


0,00830 




rapp. dift. 


0,30 




prod. 


0.00149 


<M>0249 




risiili, n. dato 


1,5! 639 




lungh. 


30 




proci. 


45,49770 




corda 


IO 




prod. 


454,977 



Dunque la misura del rivestimeulo di stucco di una delle rampe a 
botte semicircolare completa , elle sostiene li scalini dtjla terza lesa della 
data scala c di misura pai. quadri 4 54 >9^- 
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9. 

Itti mpa a botte semielliltica rotti/ de/a. 

REGOLA. 

Si misuri ta base del pendio della rampa , la lunghezza sua , e la 
corda e la (Veccia del suo sesto. 

La lunghezza si moltiplichi per la semicorda, e la base per la freccia, 
i due prodotti si sottraggano e si sommino , la somma si moltiplichi 
per la differenza, e dal prodotto si estragga la radice quadrata che si 
divida pel già ottenuto prodotto della lunghezza nella semicorda. Con- 
siderando il quoziente come una delle quantità date nella T.<t' . (lì) 
si trovi ( V . art. prelimin. §. 6 pag. 2 1. ) il risultamento che vi cor- 
risponde, il quale si moltiplichi per la lunghezza della rampa, e per 
la corda del suo sesto. 



Essano. 

Abbiasi la scala rappresentata dalla fig. a della tao. IO, in pianta 
e nei due spaccati secoudo LM , e PQ: e tutto il suo muramento sia ri- 
vestito di stucco. Vogliasi misurare un tale rivestimento, vogliasi cioè la 
misura della superfìcie delle sue singole parti. 

I muri eretti sui quattro lati AB , BC , CD , DA , del rettangolo 
ABC DA costituiscono la camera o gabbia della scala, il vano infe- 
riore DH l’ ingresso , i vani superiori die sono nel muro AD i lumi. 11 
muro EF che arrestasi al piano e? è il nucleo della scala. Essi muri sosten- 
gono le rampe della scala , sull' estradosso delle quali ne sono posati i gradi- 
ni: e sostengono i riposi o ballatoi. Ascesa la rampa Z/F arrivasi al primo 
riposo CFB, cf , c’f, dal quale si passa alla seconda rampa FA ijk, 
che mena sul secondo riposo AED, ed indi per la rampa km si ascende 
al terzo riposo mo, che fa comunicar essa coll’altra me posta al di dietro 
«lei nucleo EF, per la quale si giunge all'ultimo riposo ne , «V. Ogni 
rqioso è l'estradosso di due volte a crociera cilindriche di pianta qua- 
drata e ad archivolti semiellittici , congiunte tra loro per mezzo di 
una piccola botte ad intradosso pure semicllittico uguale agli archi- 
volti della crociera. Li scalini di ogni tesa sono affidati a rampe a botte 
seinicllittica completa : simili rampe senza avere scalini sul loro estra- 
dosso covrono la terza lesa km , e la quarta me. L’ assito a i b t covre 
tutta la gabbia della scala. Al di sotto dei scalini della prima lesa 
v'c un masso di muraziouc qnf. ea ( è un muro che chiude verso l'in- 
terno l'ultimo ballatojo. 

Li scalini misuratisi separatamente , avendo riguardo al loro paramento 
visto ed alla mettitura in opera , come è dello nel prologo al capo 
terzo della prima parte (pag. 2 5gJ: l'assito come si dimostra in questa 
seconda parte che tratta delle superfìcie , le quali due cose iter altro 
non entrano nella misura attuale per non si solere rivestire di stucco. 
Le rimanenti parti si descriveranno coll’ ordine della lattane descrizione, 
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indicandone di ciascuna le dimensioni , come è prescritto nelle regole 
rispettive; sui quali dati si calcoleranno poi per le medesime regole le 
superficie di esse parli: cioè 

i°. Pei quattro muri costituenti la gabbia reg. 1, art. 1, cap. I, 
pag ■ 283. 

Per le porte d'ingresso agli appartamenti vanno dedotti dai muri 
AB , DC laterali i vani ch’esse vi lasciano, ed aggiunti il rivestimento 
dei fianchi: reg, t , art. a, cap. i , pag. a g5 , e reg. 3 , art. 2, 
capo t , pag. 52. 

3 °. Per l'ingresso della scala, e per li lumi suoi, dal muro d’ ingresso 
DA vanno dedotti i vani che vi sono scolpiti : reg. 7 , art. 2 , capo i , 
pag. 302, e reg. 47 , art. a , cap. i, pag. 92, e reg. a, art. 1 , capo 2, 
pag. 329. 

4°. Pel muro costituente il nucleo della scala reg. I, art, 1 , pag. %83 ; 
il rivestimento del quale muro va misurato a porzione a porzione , una 
delle quali è aftr. 

5 °. Per ogni riposo si misurerà la superficie di ogni volta a crociera 
delle due contigue, reg. 2, art. 10, capo 2, pag. 36y ; e si misurerà 
l'arco interposto alle due crociere contigue reg. 3 , art. 1, capo 2, pag. 329: 

6°. 11 muro a e che chiude l’ultimo riposo verso l’interno, reg. 1, 
art. 1 , pag. 283. 

7 0 . Quanto al rivestimento delle rampe cui sono addossati li scalini, 
e quelle che covrono le ultime due tese cioè le , ty , se ne misu- 
rerà la superficie di ciascuna colla regola di sopra: onde si procederà 
come appresso. 

Misuro la base re del pendio della rampa, la lungh. sua rt, e la 
corda aS e la freccia del sesto che uguaglia tv : e sia re pai. 22, tr 
pai. a 5 , «5 pai. 12, tv pai. 4 - E ciò facendo scrivo — Rivestimento 
di stucco ( o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi fosse ) della 
rampa a bòtte semiellittica completa di sostegno ai gradini della terza 
tesa (*), col pendio di base pai. 22, lunga pai. 25 , e col sesto di 
corda pai. 12 e freccia pai. 4* 



(*) Similmente si il irei ilio della seconda Usa, della quarta tesa, o di quale 
rampa si tratti; similmente direbbesi della rampa a bolle scmicllitlica completa 
di eoierlura della terza o quarta lesa se si trattasse della ef clic covre la tesa 
km, o dell'altra ty che covre la me. 
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Coi quali dati fo poi il seguente 



CALCOLO. 



lungh. 25 
base 32 semicor. 0 

frec. 4 • prod. 150 

proti. 58 88 

somma 

diff. 62_ 

proti, 
sua rad. 

quox. 0 
n. taf. (B) pross. min. 

diff. 
rapp. diff. 
prod. 



150 

88 

23fT 

82 

14756" 



121,47428 


div. prod. % f 


150 




O quoz. 1 


0,80983 


0,80983 


0,80902 


risult. corrisp. 


1,26815 


0,00081 

0,93 


0,00075 





0,00075 l 




risult. n. dato 


1,26740 




lungh. 


25, 




prod. 


31,68500 




cor. 


12 




prod. 


380,22000 



Dunque la misura del rivestimento dqlla rampa a botte semiellittica 
completa , che sostiene i gradini della terza tesa della data scala è di 
misura pai. quadri 3tfo,22. 



i 



49 
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PARTE lf. CAPO III. ART. II. 



ARTICOLO II. 



DELLA MI SU HA DELLA SUPERFICIE DELLE SCALE CON RAMPE A ROTTE 

INCOMPLETA. 

i. 

Rampa a botte incompleta avente per centina un quadrante circolare. 

REGOLA. 

Si misuri l’altezza del pendio della rampa, e la larghezza e lun- 
ghezza sua. 

L'altezza del pendio della rampa si divida per la sua lunghezza , e 
considerando il quoziente come una delle quatilità date della Taf (R) 
si trovi ( V. art. preli min. §■ 6 pag. 21 J il risultamenlo che vi cor- 
risponde ; il quale si moltiplichi per la lunghezza della rampa ed il 
prodotto per la sua larghezza. 

Esempio. i°. 

Abbiasi la scala rappresentata in pianta e nei spaccati secondo LM, 
NO, nella ftg. I della tav. il. Le singole parti del muramento di una 
tale scala siano rivestite di stucco, vogliasi la misura di un tale rive- 
stimento. 

I muri eretti su i quattro lati AB, BC , CD, DA del rettangolo 
ABCD costituiscono la gabbia o camera della scala. Ad essi sono af- 
fidali otto pianerottoli angolari a spicchi, uno dei quali si è segnato 
colle lettere A GEF in pianta, ed efg nello spaccato secondo LM. Tali 
pianerottoli terminano le sei tese della scala, i scalini delle quali sono 
addossali ( meno la prima che lo è ad uu masso di murazione ) ad 

altrettante rampe a botte incompleta tutte aventi per centina un qua- 

drante circolare di ugual raggio , che è ad un tempo sesto o centina 
delli spicchi o pianerottoli contigui : della seconda rampa veduta per 
di sotto in fg'q'p ' , i quadranti fg ' , p'q' ne sono le ceuline o sesto ; 
comune il primo collo spicchio contiguo del pianerottolo angolare e'fg' 
che è rappresentato in pianta in DF,E n c l’altro collo spicchio del 

f iiancrotlolo che termina la rampa medesima dall’ altro estremo. Nel 
alo DA in vece di rampe vi sono due passetti pensili terminati ai pia- 
nerottoli medesimi A GEF, DE.F li quali passetti coi pianerottoli 
contigui costituiscono i ballatoi delia scala, che insieme cogli altri pia- 
nerottoli ne sono tutti i riposi. Nel muro AD v’è il vano d’ ingresso 

nella scala , che per essere un vano a fianchi verticali terminalo su- 

periormente da un semicircolo impostato a livello col primo passetto 
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( il tutto come vedesi nello spaccato secondo NO ) oe taglia una lunetta 
ellissoidica oix. Negli altri due muri AB, DC sono i vani d’ ingresso 
negli appartamenti, dimostrati quelli nel muro AB nello spaccato se- 
coudo LM. Tutta la scala è coverta da una volta a gavetta estrados- 
sata piana , nel succido della quale è aperto un vano rettangolare che 
illumina tutta la scala. Ed è chiaro dimostrato dalia fig. come è com- 
posta tutta la scala , e come ascendesi dal pianterreno ai piani superiori. 

Li scalini misurami scparatameule avendo riguardo al loro paramento 
visto ed alla mettitura in opera , come è detto nel prologo ueU'art. a, 
del capo 3 , della prima parte ( pag. l 5 g ) : le rimanenti parti si de- 
scriveranno coll'ordiue suddetto indicandone di ciascuna le dimensioni, 
come è prescritto nelle regole rispettive, sui quali dati presi sul luogo, 
si calcoleranno poi per le medesime regole le superficie di esse parli , c si 
compilerà la misura del detto rivestimento. Cioè 

1 . Pei quattro muri costituenti la gabbia della scala , capo i , art. i, 
reg- 1 , pag. 2 83 . 

2°. Dai quali si dedurranno: dal muro d'ingresso , il vano d’ingresso, 
reg. 6, art. a, capo i, pag. 3 ut ; capo i, art. 2, reg. 29, pag. y 5 ; 
e reg. 1 , art. 1 , capo 2 , pag. : dal muro a destra i vani d’ingresso 
negli appartamenti capo 1 , art. 1 , reg. 1 , pag. 2 g 5 , c capo 1 , art. 2, 
reg. 3 , pag. 52 : dal muro a sinistra simili vaili. 

3 ”. Pei quattro riposi angolari si misurerà la superficie dei piane- 
rottoli angolari a spiccili, capo 2, art. 12, reg. 1 , pag. 3 j 6 . 

4°. 1 due riposi ballatoi misurami ognuno in due porzioni : misuratisi 
cioè i due pianerottoli angolari a spicchi che li terminano , come è detto 
di sopra; ed il passetto pensile intermedio, capo 2, art. i 3 , reg. 1, 
pag. 3 jS. 

5 ". Per la lunetta ellissoidica oix : capo 2 , art. 5 , reg. 2, pag. 3 ^ 3 - 

6°. Per la volta a gavetta che covre tutta la scala: capo 2, art. 4 , 
reg- 1 s P°g- 340 . 

7*. Dalla quale se ne dedurrà il vano di luce rettangolare che è scol- 
pilo nel suo succieio , che si può riguardare come un muro in tela la 
di cui gross. fosse quanto la gross. del muramento costituente esso suc- 
cido: capo 1, art. 2, reg. 1, pag. 2 g 5 . 

8 °. Pel rivestimento delle rampe a botte incompleta avente pee centina 
un quadrante circolare , si misurerà per la regola cui questo esempio 
accompagna: cosi per l'ultima rampa misuro I’ alt. »y del pendio della, 
rampa, e la sua largii. GE e lutigli. ( 3 y : e sia a? pai. 8, CE 
pai. 10 e jìy pai. 25 . E ad un tempo scrivo — Rivestimento di 
stucco ( o direbbesi qual altro lavoro superficiale vi fosse ) della rampa 
a botte incompleta avente per ceiiliua un quadrante circolale , col pen- 
dio di alt. pai. 8, larga pai. 10, e lunga pai. 25 . 
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Coi quali dati fo poi il seguente 





CALCOLO. 




alt. pcnd. 8 dir. lungh. i 


f » 






qtioz. 1 

n. tav. (B) pross. min. 

diff. 
rapp. diff. 


l 0,32000 
0,30902 
0,01098 
0,26 


risull. «jorrisp. 


1,33260 


prod. 


0,00283 


riftult. n. d.ilo 
lungh. ram. 


0,00 581» 

1,32976 

25 






tT "3 

ii. 


38,2637 5 
10 






prod. 


382,63730 



Dunque la misura del rivestimento di stucco della rampa a bolle incom- 
pleta avente per cent ina un quadrante circolare, e clic sostiene li scalini 
dell’ ultima tesa della data scala c di misura pai. quadri 3tiu,44' 

Esempio i°. 

Abbiasi la scala rappresentata nella (ìg. 3 della tav. io , nella pianta 
e nei due spaccati secondo I,M , PQ; e la camera della scala, c tutte 
le volte che la costituiscono siano rivestite di stucco. Vogliasi la misura 
di tutto un tale rivestimento. , 

Tre muri eretti su i tre lati AB, BC, CD del rettangolo ABCÌÌ 
costituiscono la gabbia o camera della scala. Quattro volle a botte cou 
fronti ad intradosso di tutto sesto estradossale piane addossate ai muri 
laterali AB, CD come loro piedritti , e due col fronte posteriore sulla 
parete interna del muro di fronte CB e due col fronte anteriore sull'i- 
slesso piano che termina al davanti i muri AB, CD costituiscono quattro 
riposi ballatoi della scala. Dal pianterreno per la prima lesa di scalini 
larga quanto la mela della camera AB CD si ascende ai primo riposo 
CUI B , ce, c'e', e per la rampa IF , tf al secondo riposo tlf, dj'g' 
die per mezzo delle indicate porte immette negli appai lamenti al 
primo piano. Da quivi in su le scalinate si ristringono come chiaramente 
vedesi nella lesa f'g'i' che si presenta di fronte, e nell’ altra d'h'l' 
veduta di sotto ; le quali lasciano perciò uno spazio libero intermedio, 
indicato in pianta nel rettangolo punteggiato F1HK , a differenza delie 
due prime che non lasciano un tale spazio ; ma che in vece ove il 
limite R'e? termina in é comincia 1’ altro confine e'f della seconda 
tesa , mentre il termine V del confine fi' della terza tesa non c co- 
mune col punto h' del confine h'V dell'ultima tesa ; restandovi cosi la 
distanza libera i'h'. Delle quali tese li scalini sono sostenuti nella seconda 
da una rampa a botte incompleta avente per cent ina un quadrante cir- 
colare, come è l’arco S'r 1 , c la terza c la «piarla da una rampa a botte 
iucompleta , avente per ceiitiua un arco circolare, come tl's': quelli della 
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prima sono addossati ad un masso di mutazione che nel disegno in tm- 
desi rimosso. E tutta la scala c coverta da uua volta a gavetta incom- 
pleta ; in quauto clic manca del gnvello nel lato AD , avendovi iti 
vece i gavclti laterali, ed il succido prolungali sino al piano di fronte 
AD. — Vogliasi la misura della superficie di una tale scala e delle sue 
parli , le quali sotto rivestite ili stucco, ossia la misura del rivestimento. 

La superficie di ogni scalino va misurata separatamente per le cose 
dette nel prologo al Capo 3 ". della 1*. parte : non mai rivestendosi 
essa di stucco. La superficie del froute della piccola porzione di mura- 
mento su cui giace ciascuno scalino misurasi facilmente costituendo un 
rettangolo. Le rimanenti parti si descriveranno coll'ordine^suddetlo in- 
dicandone di ciascuna le dimensioni come prescrivono le regole rispet- 
tive date negli articoli precedenti : cioè 

i“. I’ei tre muri costituenti la gabbia : capo 1 , art. i , reg. i , 
pag. 2<yj. 

3 °. Per dedurne i vani d’ingresso negli appartamenti ; tre dal muro 
laterale AB , c tre dall’altro DC ; capo i , art. 2, reg. 1 , pag. 2 q 5. 

3 °. Per aggiungervi il rivestimento per le pareti laterali di ciascun 
vano; come è detto nel prologo al citato art. 2, pag. 2Q5 , si avrà 
ricorso alla reg. 3 , dell’ art. 2 del capo I , pag. 52. 

4 °. Per li quattro riposi: capo 2, art. 1 , reg. 1 , pag. 3ay. 

5 *. Per la covertura di tutta la scala si avrà ricorso a quattro re- 
gole : capo a , reg. 1 , pag. 340 ; ma questa dark la misura della volta 
a gavetta , come se non vi mancasse , come c detto di sopra , il gavetto 
nel lato DA ; il quale perciò se ne dedurrà ; il gavetto componendosi di 
un passetto pensile terminato da due pianerottoli angolari a spicciti , 
c di questi, si misurerà ciò che debbe dedursi pel capo 2, art. t3, 
reg. 1, uag. 3~S ; ed art. 12, reg. 1, pag. 3j6. — Il lato maggiore 
della volta qui è AB ( ugnale ab ) accresciuta di he , che c pure la 
largb. del pianerottolo e lo sporto del passetto, la lutigli, di questo c 
BC diminuito di bc. 

6°. Pel fianco di ciascuna rampa, come quello indicato in s/c, come 
un parallelogrammo, di tale figura essendo. 

7 . La superficie visibile del muramento su cui sono addossali li 
scalini della prima tesa essendo quella di un triangolo) si misurerà mol- 
tiplicando la metà della base p x per ,ìe. 

8°. La superficie di ciascuna delle rampe a botte incompleta avente 
per centina un arco circolare minore del quadrante, e cui sono addos- 
sali li scalini della terza e quarta tesa si misureranno come prescrive la 
regola seguente a pag. 4$° , e come si mostra nell’esempio che l’ac- 
compagna. 

9”. La superficie concava della rampa a botte incompleta cui sono 
addossali li scalini della seconda tesa, come la regola di sopra. 

Misuro l’alt, «y del pendio della rampa, e la sua largii. S'R' e 
lutigli. yiy ; e sia ay pai. io , S' R' pai 1 1 , jìy pai. 3.6. E ad un tempo 
scrivo. — Rivestimento di stucco ( o direbbesi qual altro lavoro super- 
ficiale vi fosse ) della rampa a botte incompleta avente per fontina 
«ni quadrante circolare, col pendio di alt. pai. 10, larga pai. 1 1 , c 
lunga pai. 26. 
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Coi quali dati fo poi il seguente 



CALCOLO. 



all. peni. IO dii. lutigli, i 


r 26 






quoz. | 

n. tav. (B) prots. min. 


1 0,38482 

0,37461 


risu!!, corrisp. 


1,41414 


diir. 


0,01001 






rspp. diff. 


0,32 






- prod. 


0,00320 


risult. n. dato 


0,00320 

1,51094 






lutigli. rampe 


20 






prod. 

largh. 


39,28470 

11 






prod. 


432,13170 



Dunque la misura del rivestimento di stucco della superficie curva 
della rampa a botte incompleta , avente per centiua un quadratile cir- 
colare, e sulla quale sotto addossati li scalini della seconda lesa della 
data scala è di misura pai. quadri 43u,t3. 

2 . 

Rampa a botte incompleta , avente per centina un arco di circolo 
minore del quadrante. 

REGOLA. 

Coll' a juto del nastro graduato e dello squadro si misuri la lunghezza 
della sezione retta dell'intradosso della rampa, e si misuri la lunghezza 
della rampa. 

Le due lunghezze, della rampa, e della sezione retta del suo intradosso 
si moltiplichino tra loro. 

Awertimekto — Per si misurare per quanto meglio si può la lungi», 
della sezione retta dell'intradosso, si proceda come siegue. 

Sulla retta che segna la nascita della rampa sul muro cui c addos- 
sata e secondo il suo pendio si applichi uno dei due lati dello squadro, 
ed in modo che l'altro lato dello squadro medesimo, od il suo proluu- 
gantento passi pel canto della rampa che ne limita l'intradosso paral- 
lelameute alla sua imposta*, c fissata con una cordella ben tesa o con 
qualunque altro mezzo la posizione di questo secondo lato dello squadro, 
si muova esso in modo che mentre con un suo lato si appoggia conti- 
nuamente alla detta cordella , coll’ altro si mantenga sempre sulla su- 
perfìcie della rampa ; e si segnino i vatii punti di questa pei quali passa 
il vertice dello squadro. Si applichi per quauto è possibile tenendone 
fisso l’estremo sulla impesta della rampa il nastro gradualo sui detti 
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punii, e vedesi la lunghezza della porzione di nastro applicala: «ma 
lai lunghezza sar'a quella della sezione retta dell’intradosso della rampa (*). 

EsEtrrio. 

Leggasi il secondo esempio della regola precedente ( jxtg. 3SS fìg. 3 
tav. io J Quindi come ivi è detto sotto il numero 11", q uà ilio alle due 
rampe che sostengono i gradini della terza e quarta tesa , si proceda 
come in questa regola c detto, e che per la quarta è come qui appresso. 

Nel modo detto neiravverlimento precedente col nastro gradualo e 
collo squadro misuro la lunghezza della sezione retta della superfìcie 
intradosso della rampa ; e risulti di pai. g,S4 ; misuro la lutigli, gì 
siella rampa medesima , e sia di pai. 77. È ad un tempo scrivo. — 
llivestumyto di stucco ( o direbhesi qual altro lavoro superficiale vi 
Tosse ) della superfìcie concava della rampa a botte incompleta , avente 
per eentina un arco di circolo minore del quadrante ; lunga pai. 77, 
e colla sezione retta di luugh. pai. 9,84. 

Coi quali dati presi sul luogo fò poi il seguente 

CALCOLO. 

lungh. ecz. retta 5,84 
lutigli. rampa 77 

proti. 265, #8 

Dunque il rivestimento della superficie concava della rampa a botte 
incompleta che sostiene li scalini della quarta tesa della data scala è 
di misura pai. quadri a65, 68. 



3. 



lìiimpa a botte incompleta, avente per centina un quadrante ellittico. 

REGOLA. 

Si misuri la base del pendio della rampa, la sua lunghezza , lo sporto 
suo sul muro laterale, e l'altezza della centina. 

La Lase del pendio si moltiplichi per l’altezza delia centina , e la 

(*) Polrcbbesi ottenere la misura ili clic si tratta senza misurarsi in atto la lun- 
ghezza della sezione retta dell'intradosso della rampa ; ma i calcoli clic sarrbbouo 
iicces&aru l'arsi richiederebbero conoscenze clic noi non supponiamo avere il let- 
tore , (" proemio pag. 7 J, o per lo meno ci avreblmno obbligali a calcolare (e per 
questo sol caso ) altre tavole numeriche oltre quelle che presentiamo. Kpprrd ab- 
biamo stimato conveniente dare il metodo di sopra, mediante il quale si pud ot- 
tenere con sufficiente esattezza la misura della supcrticie di che si tratta , avuto 
■-■guardo al non alto prezzo dei lavori superliciali. Clic quando si volesse mag- 
giore esattezza , è nolo doversi aver ricorso alle tavole cnc dauno le funzioni 
ellittici)* incomplete. 
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lunghezza per lo sporlo ; i due procioni si sottraggano e si sommino, 
la somma si moltiplichi per la differenza, e dal prodotto si estragga 
la radice quadrata, die si divida pel già ottenuto prodotto della lun- 
ghezza nello sporto. Considerando il quoziente come una delle quan- 
tità date della Tav . (B) si trovi ( art. prelimin. §. 0, pag. 2 / ) 
il risuitamento che vi corrisponde, il quale si moltiplichi per la lun- 
ghezza della rampa , e pel suo sporto sul muro laterale. 

Esempio. 

Abbiasi la scala rappresentata dalla fìg. 4 della tav. io, in pianta 
e nei due suoi spaccati secondo LM, PQ; e le parti di muramento di 
una tuie scala sicno rivestite di stucco. Vogliasi la misura di tutto un 
tale rivestimento. 

I tre muri cretti sii i tre lati AB , BC , CD del rettangolo ABCD 
costituiscono la gabbia o camera della scala. Quattro volte a bolle con 
fronti ad intradosso semiellittico estradossalc piane costituiscono i riposi 
re, e'c'i df ', d'f; hi , h'i' ; Im , /W, ai quali terminano le quattro 
tese delia scaia ; i di cui scalini per la prima sono addossati ad un masso 
di murazioue ( che nel disegno si suppone rimosso ) , per le altre tre 
sono addossati a tre rampe a botte incompleta averne per centina un 
quadrante ellittico: ed ogni una delle quali è lauta larga da occuparne 
due luna la larghezza BC; per modo che non resta spazio libero nel 
mezzo di esse , ed ove in d termina il confine R'e della prima rampa, 
quivi comincia l'altro e'f della seconda rf : essendo cosi il quadrante 
ellittico s'r ad un tempo metà del profilo dell’ intradosso della volta 
del primo riposo e ceutina della rampa che sostiene i gradini delia 
seconda tesa. Tutta la scala è coverta da una volta a botte con fronte 
ad intradosso semiellittico come la volta che costituisce i riposi. 

A volere la misura di tutto il rivestimento di che si tratta misurasi 
quello di ciascuna parte costituente la data scala, per le cose dette 
«elle regole precedenti: cioè 

1 °. Pei tre muri costituenti la gabbia: capo 1 , art. 1 , reg. i, 
pag. Q 83. 

2 ". Si dedurranno dai muri laterali i vani d’ ingresso negli appar- 
tamenti , che sono due da ogni parie : per ogni uno capo 1 , art. 2 , 
reg. i, pag. 2 1 ) 5 . 

3°. E pei vani medesimi si aggiungerà il rivestimento dei suoi fian- 
chi ( come c detto ne) prologo all’ art. 2 a pag. ig 5 ) capo 1 , art. 2 , 
reg. ò,pag. 52. 11 loro succido non misurasi essendo munito di architrave. 

4°. Per le volte dei quattro riposi: capo 2 , art. I, reg. 3, pag. 32y. 

5°. Per la volta a botte che covre tutta la scala: capo 2 , art. 1 , 
reg. 3, pag. J 29 . 

t>°. Pel tamburo o tompagno che nel muro di fronte giace al di 
sotto di essa volta: capo 1 , art. 3, reg. 5, pag. 3t3. 

7°. Il rivestimento del poco di muramento detto scannello , c che c 
sottoposto al fronte di ciascuno scalino si misurerà moltiplicandone l’am- 
piezza per l’altezza. 

8". li rivestimento della parete del muramento cui sono addossati 
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li scalini della prima tesa , si misurerà moltiplicandone la metà della 
sua base per la sua altezza,; essendo essa triangolare. 

9 °. Il rivestimento del fianco delle altre rampe si misurerà moltipli- 
candone la grossezza verticale pella base della rampa. 

io". Il rivestimeuto della superfìcie concava di ciascuna rampa, si mi- 
surerà colla regola che quest'esempio accompagna. Così per la misura 
della rampa della seconda tesa. 

Misuro la base *p del pendio py della rampa, la sua lungh. p y, 
lo sporto suo s't sui muro laterale s'I', e 1 ’ alt. tr ossia yt della cen- 
tina s'r; e sia *p pai. 24 , py pai. 27 , s’t pai. 9 , e Ir pai. 5. E ad 
un tempo scrivo — Rivestimento di stucco ( o direbbesi qual altro la- 
voro superficiale vi fosse) della rampa a botte incompleta, con pendio 
di base pai. 34 , lunga pai. 37, ed avente per cenlina un quadrante 
ellittico di sporto pai. 9 , ed alto pai. 5. 

Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 



lungh. 17 
base 1* sporto cent. 0 

alt. cent. 5 % proci. 243 243 

prod. 110 | 110 HO 

somma 363 

diff. 113 123 

prod. 44649 

sua rad. 211,30309 div. prod. 0 / 243 

0 quoz. 1 0,86956 



quoz. 0 
n. min. tav. (BJ 

diff. 
rapp. dilT. 

prod. 



0,86956 

0,86603 risult.corrisp. 
0,00353 

4,<1 

0,00392 

risult. n. dato 
lungh. 

prod. 

sporto. 

prod. 



1,21106 



0,00392 

1,20714 

27 



32,59278 

9 



293,33502 



Dunque il rivestimento del paramento concavo della rampa a botte 
incompleta, avente per centina un quadrante ellittico, e che è quella 
cui sono addossati li scalini della seconda tesa della data scala è di 
misura pai. quadri 293 , 34 . 



5o 
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4 . 

Rampa o lotte incompleta avente per centina un arco parabolico (*). 

REGOLA. 

Coll’sjulo del nastro graduato e dello squadro si misuri la lunghezza 
della sezione retta dell’intradosso della rampa, e si misuri la lunghez- 
za sua. 

Le due lunghezze della rampa e della sezione retta del suo intra- 
dosso si moltiplichino tra loro. 

Avvertimento — Se non ci fossimo imposto il dovere di nou aver 
ricorso neppure alla trigonometria ed ai logaritmi ( Proemio pag. 7 ), 
potremmo aver la misura della superfìcie della rampa di che si tratta senza 
misurare meccanicamente la lunghezza dell’arco che è sezione retta della 
superfìcie concava della rampa : la qual cosa vuole la regola , comunque 
non si possa lare commodamcnle. Rppcrò giova l’avvertire come possa 
procedersi per quanto meglio si può ad una tale misurazione. 

Sulla retta secondo la quale nasce la supetfìcie concava della rampa dal 
muro cui c addossata si applichi uno dei due lati dello squadro, ed in modo 
che l'altro lato dello squadro medesimo, od il suo prolungamento passi pel 
canto della rampa che ue limita la superficie concava parallellamenie alla 
sua nascita; e fissata con una cordellina ben tesa o con qualunque altro 
mezzo la posizioue di questo lato dello squadro, si muova questi in maniera 
che mentre con un suo lato si appoggia continuamente alla detta cordella, 
coH'allro si mautenga sempre sulla superficie della rampa ; e si segnino i 
varii punti di questa pei quali passa il vertice dello squadro. Si applichi 

r -r quanto meglio si può il nastro graduato sui detti punti lenendone 
estremo fìsso su quel punto che giace nella linea di nascita , e sì veda 
la lunghezza della porzione del nastro applicata : una tal lunghezza sarò 
quella della sezione retta dell'intradosso della rampa. 

Esempio. 

Abbiasi la scala indicata in pianta e nei due suoi spaccati secondo 
LM , NO nella fig. a, della tav. 11. Sia tutta una tale scala rive- 
stita di stucco; vogliasi la misura di un tale rivestimento. 

Per essa si asccudc a due appartamenti: in uno dei quali si ha l'in- 
gresso per la porta a' , nell' altro superiore per la porta v scolpita nel muro 
RC. Per la prima tesa di scalini che sono addossati ad un masso di mura- 
zionc si arriva ad un pianerottolo angolare conico CE , ce. Al quale b ap- 
poggiato col suo estremo inferiore una rampa a botte incompleta poggiala 
dall'altro capo ad un altro pianerottolo angolare conico BFK, bf che pre- 
cede l' ingresso a:, ed è lateralmente addossata al muro eretto sopra RC: 
rampa che sostieue i scalini della seconda tesa. Similmente un'altra rampa 

(*) Tali rampe sono in buona architettura terminate a due pianerottoli ango- 
lari conici : e cosi è nell' esempio che segue. 
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a bolle incompleta è terminala da sotto al piaueroltolo bf, c da sopra 
all’altro AGI ; il quale ad un tempo è termine inferiore della rampa 
deirukima lesa, coinè il pianerottolo DJI, Ah che precede l’ingresso 
al piano superiore la termina di sopra. E manifesto 1 uffizio di ciascuna 
rampa la cenlina delle quali c mi arco parabolico: identico a quello 
che contorna l' intradosso di ciascun piaueroltolo nel suo attacco colle 
rampe contigue. I muri eretti sui lati Ali, BC , CD, DA del ret- 
tangolo ABCD , ai quali sono affidati i quattro pianerottoli, e le quattro 
rampe da un lato, costituiscono insieme Ju camera o gabbia della scala; 
la quale tutta intera è coverta da una volta a gavetta sostenuta dai 
quattro muri medesimi. Le due porte clic al pianterreno sono scolpite 
nei muri AB, CD sono d’ingresso nella scala, il vano scolpito nel 
muro lì C è un fìnestrone che la illumina tutta. 

Li scalini non sono rivestiti di stucco, essendo essi di nuda pietra: 
bensì lo sono i fronti delli scannelli che giacciono di sotto ad ogni 
scalino. Per misurare adunque il rivestimento di stucco della data scala 
si procederi» come segue: cioè 

t°. Per li muri AB , BC, CD, DA costituenti la camera della 
scala: capo i, art. i, reg. l, pag. 283. 

a°. Dai muri AB , CD si dedurranno i vani d'ingresso negli appar- 
tamenti capo i , art. a , reg. 6 , pag. 3o/ e quelli d'ingresso nella scala, 
e vi si aggiungerà il rivestimento dei fianchi ( come è detto nel prologo 
all' art. a, pag. 2 (^ 5 ) per la reg. 35 , art. a, capo l, pag. 82 , ed 
il rivestimento nell’archivolto dei vani stessi art. 1 , capo, 2 , pag. 32j. 

3 ". Dal muro BC si dedurrà il vano di fìnestrone , capo 1 , art. 2 , 
reg. 6, pag. 3oi e vi si aggiungerà il rivestimento delli squarci art. 2 , 
capo 1 , reg. 44 j ì' a n • 9 ° c q u <dli pel rivestimento dello squarcio 
superiore. 

4 ”. Per la volta che covre tutta la scala , capo a , art. 4 1 reg. ■ , 
pag. 34o. 

5 °. Per li quattro pianerottoli angolari conici , ai quali mettono capo 
le quattro tese, e die formano i riposi della scala: capo 2 , art. la, 
reg. a, pag. 3 jj. 

t>°. Per la prima lesa si misurerà la base e l'altezza del fianco del 
masso di inurazioiie cui sono addossati li scalini, eia base si moltipli- 
cherà per la metà dell’altezza. 

7”. Facilissima sarà la misura del rivestimento del fronte di ciascuno 
scannello sottoposto al suo scalino, essendo quel fronte un rettangolo, 
che perciò se ne misurerà la base e l'alt, ciré si moltiplicheranno. 

8°. Similmente facilissima è la misura del rivestimento del fianco 
uh di ciascuna rampa polendosi ridurre a quella di un rettangolo avente 
per base la base jqd della rampa, e per altezza la grossezza della volta 
della rampa alla sua cima 4 b che perciò uguaglia il prodotto di quella 
base della rampa per la grossezza sua se alla sommità. 

r f . Per le rampe che sostengono li scalini delle altre tre tese si pro- 
cederà come è detto nella regola di sopra. Cosi per la rampa GlhF. 

Misuro nel modo detto nell’avvertimento la lungli. della sua sezione 
retta che sia di pai. 17 c misuro la lungh. j 3 y della rampa che sia di 
pai. 43 . E ad un tempo scrivo — Rivcstimcuto di stucco della superficie 
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concava della rampa a botte incompleta averne per ceiilina un arco pa- 
rabolico, che sostiene i gradini della terza tesa di scala ; e la «piale 
è lunga pai. 43 , ed ha la sezione retta del suo intradosso lunga pai. 17. 
Con questi dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

lungh. rampa 43 

tua sci. retta >7 

prod. 731 



Dunque il rivestimento della superficie concava della data rampa è 
di misura pai quadri 731 . 
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ARTICOLO III. 

della misura delia superficie delle scale con rampe 

A SAGOMA RAMPANTE. 

Cotali rampe più che quelle a botte incompleta , hanno oltre alla 
superfìcie concava inferiore che è d’intradosso, due superficie piane la- 
terali terminate dalla linea retta di sublimila, dalla sagoma della rampa, 
e dalle rette tangenti ai punti di nascita di essa. Le quali superficie 
laterali essendo così terminate , non è molto facil cosa il misurarle, 
come è per la superficie laterale di una rampa a botte incompleta , ove 
essa è un parallelogrammo. Epperò nelle sole due regole che in questo 
articolo daremo ( per le cose dette nel prologo all’ aualogo art. 3 , 
nella prima parte , pag. .376^ ) distingueremo due parti : l’ una che 
impara a misurare ciascuna delle dette superficie laterali, l’altra che 
ne impara a misurare la superficie concava (*). 

I. 

Rampa a sagoma ramparne ellittica. 

REGOLA. 

Per una delle superficie laterali. — Si misuri la base della linea di 
pendio, la distanza del punto medio di questa dal punto della sagoma 
che trovasi sulla verticale che passa per esso punto medio , e la di- 
stanza del punto medio stesso dal punto dell'estradosso clic trovasi sulla 
medesima verticale. 

La distanza del punto medio della linea di peudio dal punto della 
sagoma sulla stessa verticale si moltiplichi pel numero costante ì ,5708, 
ed il prodotto si sottragga dalla distanza del punto medio della linea 
di pendio dal punto dell'estradosso che è sulla verticale medesima ; la 
differenza si moltiplichi per la base del pendio. 

Per la superficie concaca. — Si misuri la lunghezza della linea di pen- 
dio della rampa, e la sua base, la distanza del punto medio di quella 
dal punto della sagoma che trovasi sulla verticale che passa per esso 
punto medio, c la larghezza della rampa. 

Si facciano i quadrati della inelù della linea di pendio e della di- 
stanza del punto medio di questa dal punto della sagoma sulla stessa 
verticale , e si addizionino. La distanza del punto medio della linea di 

E codio dal punto della sagoma sulla stessa verticale si moltiplichi per la 
asc della stessa linea di peudio, ed il prodotto separatamente alla olle- 

(*) Non sempre è necessario misurare cntrnmbc tali superficie laterali ; cil è 
perciò che la redola porgo la misura «Iella superficie di ciascuna di essi* : clic 
se si volessero misurare insieme basta raddoppiare il risultamcuto che la regola dà. 
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tinta somma ilei due quadrati si aggiunga , e da essa somma si sottragga ; 
e di ciascun risullamenio si estragga la radice quadrala. De) prodotto 
delle due radici pure si estragga la radice quadrata clic si raddoppii, 
e poi il doppio si divida per la somma delle due prime radici ; e con- 
siderandone il quoziente come una delle quantità date della Tàv. ( BJ 
si trovi il risullaincnto che vi corrisponde, il quale si moltiplichi per 
la già ottenuta somma delle due prime radici, e per la larghezza della 
rampa. 

Esr.urio. 

Abbiasi la scala rappresentata in pianta, in elevato e nei suoi spac- 
cati secondo LM , PQ , nella fig. i, tav. za; c sia tutta rivestita di 
stucco. Vogliasi la misura di un tale rivestimento. 

1 tre muri AB , BC , CD eretti sui Iati del rettangolo ABCD costi- 
tuiscono la camera o gabbia della scala , la quale è aperta a giorno 
nel lato AD. Sul piano verticale AD sono i fronti di due portici 
soprapposti l’uno all’altro come vedesi nella metà del prospetto, l'uno 
al pianterreno e l’altro al primo piano, ed ogni uno composto da una 
volta a bolle addossata ai quattro pilastri E , E\ E , F, e da due 
volle a padiglione di sesto rialzato che tengono iramezzo la volta a botte, 
l’ima addossila al muro AB ed ai pilastri E , E\ l’altra al muro 
CD ed ai pilastri F, E 1 ; e tutte estradossale piane ad egual livello. 

Simigliami volte sono erette col fronte posteriore sul paramento CB 
del muro di fronte della gabbia, su i muri ed i pilastri E",F' 1 alti 
quanto li A’, E ’ , F, F , ma piantati sul pavimento Ig , del primo 
riposo G"F"E'H'BC della scala , per modo che, come vedesi nel pro- 
spetto e nella sezione secondo PQ , l’estradosso di esse volle è ili m. 
Su un muramento prismatico piantato su F F" G" G' , ed indicato a 
puntini projettato in fbd sono addossati li scalini costituenti la prima 
lesa di scala, per la quale si ascende dal pianterreno sul primo ri- 
poso Ig. Secondo il senso dei muri AB, CD sono alle volte a spicchi 
contigue col muro AB addossate due volle a sagoma rampante continua, 
ossia ellittica acb , tJe'b\ e che hanno uno dei fronti sul paramento 
interno del muro laterale sinistro AB ; ed alle due volte a spiccili 
coutigue al muro DC , c addossata un altra volta o rampa a sagoma 
ramparne continua, che ha uno dei due suoi fronti sul paramento in- 
terno dell’altro muro laterale CD: sull’ estradosso delle quali volle 
sono addossati li scalini della seconda, terza e quarta tesa della scala. 
Asceso dal pianterreno sul primo riposo Ig , per la seconda rampa asceu- 
desi secondo Ut al secondo riposo Ih ; da quivi per la terza rampa se- 
condo hi al terzo riposo l'g' , e per l’ultima rampa secondo IV si passa 
dal riposo l'g' all’ultimo h'h'. Dal secondo e dall’ultimo riposo si entra 
negli appartamenti pei vani d’ingresso /?, S. Tutta la scala è coverta 
da una gran volta a botte di sesto ribassato ad intradosso semicllittico. 

A volere la misura del rivestimento di stucco di tutta una tale scala 
è uopo misurarne la superficie delle sue singole parli , ad eccezione dclli 
scalini clic non mai si rivestono di stucco, ma sogliono farsi di nuda pietra. 
OuJe si farà secondo che è detto nelle relative regole preccdeuli. Cosi : 
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l”. l’ei Ire muri costituenti la gabbia , capo i , art. t , reg. i , 
/xjfr. aH 3 . 

i“. l’ei vani d’ingresso li, S, da dedursi dal muro AB, e pegli opposti 
da dedursi dal muro CD: capo 1 , art. a, reg. l , p >g. a t) 5 . 

3 ". E pei vani medesimi si aggiungerà il rivestimento dei suoi fian- 
chi (come è detto nel prologo all' art. a ) capo i, art. a, reg. 3 , 
pag. 5 2. Il succido non misurasi essendo guerruto di arcotrave. 

4 °. l’el rivestimento dei pilastri E , E ' , F , F ' , pei soprapposli c 
pei due E’ 1 , F 1 ': capo 1, art. 3 , reg. 2, pag. 3 ti. 

5 °. Pel rivestimento del masso prismatico accennalo in fbd, è chiaro 
doversi misurare l’area del triangolo fbd ; ossia misurarsi la sua base 
ed altezza, e quindi moltiplicare la prima per la metà della seconda. 

6°. Pel rivestimento del muro bxìl che forma da un lato piedritto 
della volta a botte il di cui estradosso forma primo riposo: capo i, 
reg. i , art. t , pag- 2 83 ; ed è mestieri per la faccia esteriore prendere 
per altezza tutta l’alt, hi , e per la faccia opposta anteriore prendere 
per alt. l'alt, b * sino alla imposta della volta a botte da esso muro sorretta. 

7°. Per la volta a botte di tutto sesto che forma riposo, capo 2, 
art. 1 , pag. ^27. 

8". Per le sei volte a padiglione di sesto rialzato projettate in pianta 
in DFF'G', CG'F'K, lE'HB, E E' ir A-, capo 2, art. 2, reg. 3 , 
pag. 336 . 

7°. Le tre volte a botte di tutto sesto , che sono ciascuna immezzo 
n due volte a padiglione: capo 2, art. 1, reg. 1, pag. 3 27. 

10*. Pel muramento del prospetto della scala messo al di sopra del- 
l'ultimo riposo: i pilastri capo 1, art. 3 , reg. 2, pag. 3 ii: ed il 
rimanente per la faccia verso l’ interno della scala capo t , art. 3 , 
reg. 5 , pag. 3 i 3 ; e capo 1, art. 2, reg. 2 , pag. 2 <j 0 > , sottraendo il 
risultameuto che si otterrà per quest’ ultima regola dall'altro che si ot- 
tiene per la precedente: e per la faccia verso l’esterno capo 1 , reg. 1, 
pag - 2 83 , e capo t, reg. 2, pag. 2 g 6 , sottraendo pure dal risulta- 
niento che si ottiene per la prima regola quello che porgerla seconda. 

1 1”. Per la volta che covre tutta la scala', capo 2 , art. 1 , reg. 3 , 
pag. 3 ig. 

12°. Per le tre rampe a sagoma rampante continua, ossia ellittica, 
si procederà come è prescritto nella regola cui quest’esempio serve di 
chiarimento; e che applicala alla seconda rampa è come segue. 

Per la superficie piana laterale. — Misuro la base bf della linea di 
pendio ab; ed applicando al punto a l’estremo del nastro graduato 
lo svolgo, e lenendolo leso per quanto c possibile lo applico al punto 
i, accomodandolo cosi secondo la linea di pendio ab. Fissato il punto 
t medio di ai, che sarà ove è la numerazione metà della numera- 
zione che cade in b , fo passare per un tal punto i il filo a piombo 
appoggiandolo sul fronte aeblka della volta ( V. art. pretini, pag. 1 2 J; 
e del filo a piombo misuro la parte ie intercetta tra la linea di pendio 
ab e la curva o sagoma «ci, e l’altra io intercetta tra la linea di pendio me- 
desima ai e la retta il estradosso della volta , che debb’ essere ordinaria- 
mente parallella alla liuca di sublimità cd\ sarà ie la distanza del punto 
medio della linea di pcudio dal punto della sagoma che trovasi sulla 
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verticale che passa per esso , ed io la distanza del punto medio stesso 
dal punto deir estradosso che trovasi sulla verticale medesima. £ così 
misurate le cose risulti bf pai. 3i, ie pai. g, io pai. 11 ; facendola 
quale misurazione scrivo — Rivestimento di stucco della superfìcie piana 
laterale della rampa a sagoma rampante continua, ossia ellittica, su cui 
sono addossali li scalini della seconda tesa , colla base della sua linea di 
pendio di pai. 3i, il di cui punto medio è distante dal punto della 
sagoma il quale c sulla stessa verticale per pai. g e distante dal punto 
dell'estradosso che è sulla verticale stessa per pai. n. 

Fatte le quali cose sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 



n. cost. 


1. 


,5708 


dist. sagoma 


9 




prod. 


«4, 


1372 


dist. estrad. 


11 




diff. 


3, 


,1372 


base pcnd. 


31 




prod. 


97, 


,2532 



Dunque il rivestimento di una delle superfìcie piane laterali della data 
rampa è di pai. quadri g7,a5. 

Per la superfìcie concava. — Misuro la lungh. ab del pendio ab della 
rampa che sia di pai. 34, e quindi nel modo detto di sopra misuro 
la base bf del pendio , e determinato il punto medio i della ab e la 
distanza ie , del punto i dal punto e della sagoma aeb che è sulla stessa 
verticale che passa per i, e misuro la largii. E' Il della rampa. Facendo 
la quale misurazione ad un tempo scrivo — Rivestimento di stucco della 
superfìcie concava della rampa a sagoma rampante ellittica larga pai. io, 5 
col pendio lungo pai. 34, e di base pai. 3i , il punto medio della 
quale linea di pendio è distante dal punto della sagoma il quale è sulla 
stessa verticale pai. g. 

Fatte le quali cose sul luogo fo poi il seguente 

CALCOLO. 

quadr. semipend. 289 

quadr. disi. sag. 81 . 

somma 370 370 

base peod. 31 
dist. sag. 9 

prod. 279 . . 279 279 

somma 049 s. rad. 25,47 

diff. 91 s. rad. 9,54 9,54 

prod. 242,9838 s. rad. 15,58797 
div. somma rad. f35,01 

0 quoz. I 0,44524 
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quoz. Q 
n. tav.(B) pr. min. 

diff. 
rapp. dilT. 

prod. 



0,44524 

0, 4.1 837 ruult.corria. 

0,00687 

0,38 

0,00261 

riault. lich. 
somma radici 
prod. 
largii. rampa 
prod. 



1,49237 



0,00261 

1,48970 

35,01 
62,1 5650 
10,5 

547,64325 



Dunque la superfìcie concava della data rampa è di misura palmi 
quadri 547,64- 



2 . 



Rampa a sagoma rampante discontinua , composta di due archi 

circolari. 

REGOLA. 

Per una delle superficie piane laterali, — Si dclcrmini il punto di 
sommiti della sagoma , ed il punto dell 1 estradosso clic è sulla stessa 
verticale; e si misuri ia parte di essa verticale intercetta tra i delti 

{ ruoti, le due parti inferiore e superiore della retta di estradosso in cui 
a verticale medesima la divide, le corde e le frecce degli archi inferiore 
e superiore in cui la sagoma è pure da essa divisa, e la base del pendio 
della rampa. 

Si calcolino le lunghezze degli archi corrispondenti alle dette corde 
e frecce degli archi inferiore e superiore della sagoma ( V. art. prelim. 
pag. l~] ). E l’arco corrispondente alla corda inferiore si sottragga dal 
doppio della parte inferiore della retta di estradosso; eia differenza si 
moltiplichi pel già trovato quoziente della somma dei quadrali della 
semicorda e freccia dell’arco inferiore per la doppia sua freccia. Simil- 
mente l’arco corrispondente alla corda superiore si sottragga dal doppio 
della parte superiore della retta di estradosso; c in differenza si mol- 
tiplichi pel già trovato quoziente della somma dei quadrati della semi- 
corda e freccia dell’ arco superiore per la doppia sua freccia. I due pro- 
dotti si sommino; ed alla somma si aggiunga il prodotto della base 
del pendio per la distanza dei determinati putiti della sagoma c dell’e- 
stradosso. 

Per la superfìcie concava. — Si determini il punto di sommità della 
sagoma , e si misurino le corde e le freccie degli archi inferiore e su- 
periore ad un tal punto, e si misuri la larghezza della rampa. 

Si calcolino le lunghezze degli archi corrispondenti alle dette corde 
e frecce degli archi inferiore e superiore della sagoma ( V. art- prelim. 
pag . 17 ), le ottenute lunghezze si sommino, c la somma si moltiplichi 
per la lunghezza della rampa. 

5t 
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Esempio. 

Da un edilìzio ( fig. 2 lav. 12 ) A si passi all'altro D per mezzo 
della scalinata hi addossata ad una rampa a sagoma rompaiilc acb co- 
stituita dai due archi circolari aie , ab. Una tale rampa sia rivestita 
di stucco, sia rivestita di stucco cioè cosi la sua superfìcie concava infe- 
riore , come le due sue superficie laterali. Vogliasi la misura di uu 
tale rivestimento. 

Per le superficie piane laterali. — Comincio dal determinare il punto 
di sommità e della sagoma aiesb , che in una stessa verticale è il più 
alto su i punti della linea di pendio ab : per fare la qual cosa applico 
un'asta rettilinea qualunque , od una funicella sottile e ben tesa ai 
punti a, b, e quindi fo strisciare sul fronte della rampa il nastro gra- 
duato per modo , che mantenendosi sempre verticale il suo estremo si 
muova per ab, il punto e della sagoma corrispondente alla più alta 
numerazione del nastro graduato di tutte quelle clic successivamente si 
trovauo sulla sagoma aiab , sarà il suo punto di sommità. Misuro quindi 
la parte co della verticale iox, passante pel punto di sommità e, in- 
tercetta tra la sagoma e la retta di estradosso hi, la parte inferiore ol 
e superiore oh della retta hi di estradosso uelle quali dalla verticale 
medesima ìx è divisa, misuro la corda c la freccia, ae , jq3 dell'arco 
inferiore aie , e he , ey del superiore bee , nei quali la crutina aietb 
da essa verticale ix è divisa; e misuro la base «/"del pendio ab della 
rampa; e sia co pai. a, ho pai. 19 , 5 , ol pai. i3,5 , ae pai. 32 , 
ijì pai. 5 , eb pai. iG, ey pai. af pai. 3t,5. Facendo la (piale mi- 
surazione scrivo — Rivestimento delle facce piane laterali della rampa 
a sagoma rampante discontinua grossa al punto di sommità pai. 2 , il 
quale c situato ili modo che la verticale che passa per esso divide la 
retta di estradosso in due parti , la inferiore di pai. 19 , 50 , e la su- 
periore di pai. s 3,5 ; e la sagoma della rampa nei due archi circolari 
che la compongono, l’inferiore di corda pai. 32 c freccia pai. 5 , ed 
il superiore di corda pai. 16 , e freccia pai. 4 ; essendone il peudio 
di base pai. 3i,5. 

Coi quali dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 



( Jeteiminaz. are inferiore. ) 



scmic. 


IO 


suo quadr. 


258 




frecc» 


5 


suo quadr. 


25 








somma 


281 div. per dopp. IV. ( 


IO 








0 1. quo*. V 


28,1 



Digitized by Google 



405 



DELL* SCALE 
mille voi. cor. 31000 dir. per 



COI» RAMPE A SAGOMA RAMPARLE. 

I.quoz.^ ( 18,1 

cor. tav. \ 1139 

cor. min. H38 are. corrisp. I 

diir. I are. corrisp. 

are. corrisp. alla cor. 

i. quoz. 

prod. 
dir. mille 



1104,28 

5,81 

0,87 

I27o,97 

28,10 

34028,26 

34,03 



( dclerminaz luiiph. are. superiore. J 



.. tuie. 8 suo quadr. 

freee. 4 suo quadr. 

somma 

mille voi. cor. 16000 div. per i. quoz. 

cor. lav. 
cor. min. 

diff. 



dopp. pari, infer. cslr. 
luugh. are. infer. 

<li(T. 
1 . quoz. O 
prod. 

dopp. pari, super, eslr. 
long. are. super. 

dilT. 
i . quoz. 0 
prod. 
ha. e pendio 
gross. sommità 
prod. 



Gì 

16 






80 div. per dopp. fr. f 


8 


10 


0 1 . quoz. \ 


10 


1 eoo 
1599 


are. corrisp. | 


1850,05 

2,91 


”1 


are. corrisp. 


0,87 


are. coriisp. alla cor. 

1 . quoz. 


1853,83 

10 




proti, 
div. mille 


18538,30 

18,54 


39 

34,03 


• 




4,97 

28,1 






139,657 




139,657 


27 

18,54 






8,46 

10 






84,60 




84,60 




31,50 

2 

63,00 




63,00 


somma 


287,257 



Dunque il rivestimento di una delle superficie piane laterali della 
data rampa è di misura di pai. quadri 287,257, e quindi entrambe 
di [tal. 574 , 5 l. 
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Per lu superficie concava. — Delcrmiuo come ho dello dt sopra il 
puulo di sommità e della sagoma della rampa, e quindi misuro le corde 
e le frecce, ae, a.fi dell'arco inferiore aie , e be, ty del superiore bte, 
nei quali la centiua i divisa nel determinato punto di sommità e} e 
misuro la larghezza della rampa : e sia ae pai. 3a , a,-: pai. 5, cb 
pai. 16, ty pai. 4 j e la largii, sia di pai. n. Facendo la quale 
misurazione scrivo — Rivestimento di stucco della superlìcie concava 
della rampa a sagoma rampante discontinua col punto di sommità si- 
tualo in guisa da dividere la sagoma della rampa nei due archi cir- 
colari che la compongono , l' inferiore di corda pai. 3a e freccia pai. 5, 
ed il superiore di corda pai. 16 e freccia pai. 4 i essendo larga pai. li, 

Coi quali dati fo poi il seguente 

CALCOLO. 

C determinai, lungh. are. inferiore .J 

Come sopra che abbiasi come qui trascritto: onde si ottiene la lungh. 
dell'arco inferiore di pai. 34, o3. 

( determinai, lungh. aie. superiore. ) 

Como sopra , la quale operazione abbiasi come qui trascritta: onde 
si ottiene la lungh. dell'arco superiore di pai. i8,54- 



lungh. are. infcr. 


34,03 


lungh. are. super. 


18,54 


somma 


"53,57” 


largii. 


II 


prod. 


578,27 



Dunque la misura del rivestimento di stucco della superficie concava 
della data rampa ò di misura pai. quadrati 578,27. 



FINE. 
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PROEMIO pag. 5 

ARTICOLO PRELIMINARE. 



T . In che consiste la misura di una fabbrica 

a. Del Palmo e delle sue divisioni. 

l . Dato i minuti di un palmo , trovare i centesimi che 
vi corrispondono io 

а. Dato i centesimi di palmo , trovare i minuti corri- 
spondenti li 

3 . Dei multipli del palmo , ossia del Passetto , della 

Canna, della Pertica e della Catena li 

4 > Del Nastro Graduato >3 

5 . Del Filo a piombo e della Squadra 12 

б. Delle Tavole numeriche messe in fine del Manuale 

e del modo da servirsene i4 

DELLA. TAVOLA (A). 

Regola i. Data una corda della tavola, trovare la lunghetta deb- 

C arco corrispondente 1 4 

a. Dato un arco di circolo , trovarne la lunghezza... 17 

DELLA TAVOLA (B). 



Regola 1. Dato uno dei numeri notati nella tavola (B), trovare 
il risullamento delle operazioni che dovrebbero ese- 
guirsi su di esso. ai 

a. Dato un numero compreso tra due di quelli notati nella 
tavola (B) , trovare il risullamento delle operazioni 
che dovrebbero eseguirsi su di esso 21 



Regola 



s- 

$ 
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TAVOLA 



DELLA TAVOLA (C). 

Regola i. Dato uno dei numeri registrati nella tavola (C), tro- 
vare il risidtamento delle operazioni che dovrebbero 



eseguirsi su di esso . . a 3 

2 . Dato un numero compreso tra due di quelli notati 
nella tavola fCJ; trovare il risultamenlo delle opera- 
zioni che dovrebbero eseguirsi su ili esso ^4 

§. 7 . Dell" Unità di prezzo, e dei Magisteri a5 



PARTE PRIMA 

MISERA DEI VOLUMI. 



CAPO PRIMO. 

DELLA MISURA DEI MURI. 



PROLOGO 



pag. 29 



ARTICOLO I. 



DEILA MISURA DEI MURI ri Etti. 



Regola 



1 . Muro in tela 29 

2 . Magistero per la minore grossezza nei muri in tela. 3i 

3. Muro in tela con contraJJ'orti di pianta rettangolare 

ed a , fianchi verticali 3a 

4 • Magistero per la terza e quarta faccia , nei muri 
in tela con contrafforti di pianta rettangolare ed a 
fianchi verticali 33 

5. Maro in tela con contrafforti di pianta trapezio.. 34 

6 . Magistero per le terze e quarte facce nei muri in 

tela con contrafforti di pianta trapezio 35 

7 . Muro in tela con contrafforti di pianta triangolare. 36 
6 . Magistero pel paramento maggiore , nei muri in tela 

con contrafforti di pianta triangolare 38 
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9. Muro in tela con contrafforti o senza, e con arcate 
cieche 

10. Magistero pegli archivolti nei muri in tela con con- 
trafforti o senza, ad arcale cicche di lutto sesto.. . 

1 1 . Magistero pegli archivolti nei muri in tela con con- 
trafforti o senza , ad arcate cieche e di sesto scemo. 

11. Muro diritto di pianta circolare 

i3. Magistero per la curvatura di un muro diritto di 
pianta circolare 

1 4- Muro diritto di pianta semicircolare 

15. Magistero per la curvatura di un muro diritto di 

pianta semicircolare . : 

16. Muro diritto di pianta ad arco di circolo 

17. Magistero per la curvatura di un muro diritto di 

pianta ad arco di circolo 

18. Muro diritto di pianta ellittica 

19. Magistero per la curvatura di un muro diritto di 

pianta ellittica 

10. Muro diritto di pianta semiellittica 

11. Magistero per la curvatura di un muro diritto di 

pianta semiellittica 

21. Muro a scarpa di pianta retta 

i3. Muro a scarpa di pianta circolare 

24. Magistero di un muro a scarpa di pianta circolare . 

ARTICOLO li. 

DELLA VISURA DEI Ut RI TRAFORATI. 

Regola i. Regola generale per computare il prezzo di un muro 

traforato, date che sieno le unità di prezzo....... 5i 

2. Vano nei muri in tela , di porta o balcone rettan- 
golare , a fianchi paradelli 52 

3. Magistero pel paramento in un vano di porla o bal- 
cone rettangolare a fianchi paralleli, in un muro in tela. 52 

4* Magistero per la piattabanda di un vano rettangolare 
a fianchi paralleli in un muro in tela 53 

5. Vano , nei muri in tela , di porla o balcone ret- 
tangolare , con squarci ai fianchi. . 54 

6. Magistero pel paramento di un vano di porta o bal- 
cone rettangolare con squarci ai fianchi , praticato 

in un muro in tela 55 

7 . Magistero per la piattabanda di un vano in un muro 
diritto , di porla o balcone rettangolare con squarci 

ai fituic/ii 55 

8. Vano di luce rettangolare nei muri in tela , con 

squarcio nella sola parte inferiore 56 

9. Magistero pel paramento di un vano di luce, rettangolare 

nei muri in tela, con squarcio nella sola parte inferiore. r >~ 



% 

39 

4° 

42 

43 

43 

44 
44 

46 

40 

47 
47 

4« 

4« 

4;) 
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TAVOLA 



10. Magistero per la piattabanda di un vano nei muri 

in tela, con squarcio nella sola parte inferiore.... 58 

1 1 . Vano nei muri in tela , di luce rettangolare con squar- 
cio nei fianchi e nella parte inferiore 58 

12. Magistero pel paramento di un vano di luce rettan- 

golare, nei muri in tela , con squarci nei fianchi e 
nella parte inferiore 5 g 

1 3 . Magistero per la piattabanda di un vano rettangolare 

in un muro in tela, con squarci nei fianchi e nella 
parte inferiore 6o 

l4- V ano ai luce semicircolare nei muri in tela ..... 6o 

1 5 . Magistero per F archivolto di un vano semicircolare 

senza squarcio in un muro in tela 6i 

16. Vano di luce circolare nei muri in tela 62 

17. Magistero per Fanello circolare, di un vano di luce 

circolare in un muro in tela 63 

18. V ano semicircolare , nei muri in tela , con squar- 
cio nel solo lato inferiore 64 



19. Magistero pel paramento di un vano semicircolare 
con squarcio nel solo lato inferiore, nei muri in tela. 65 

20. Magistero per F archivolto di nn vano semicircolare 
con squarcio nella sola parte inferiore scolpito in un 



muro in tela 66 

21. Vano semicircolare nei muri in tela, con squarcio 

tutto intorno 66 



22. Magistero pel paramento di un vano semicircolare 
con squarci tutto intorno scolpito in un muro in tela. 67 

23 . Magistero per F archivolto di un vano semicircolare 
con squarcio tutto intorno, scolpito nei muri in tela. 68 

24. Vano nei muri in tela di luce circolare, con squar- 
cio tutto intorno 69 

25 . Magistero per Fanello lavoralo a cunei che circonda 

un vano circolare con squarcio tutto intorno, scol- 
pilo in un muro in tela '. . 70 

26 Vano di figura semiellitlica nei muri in tela 72 

27. Magistero per l’archivolto ili un vano di figura se- 

mi ellittica scolpito in un muro in tela 72 

28. Vano nei muri tn tela, con fianchi verticali e pa- 

ralleli , e terminato superiormente da un arco di 
circolo 73 

29. Magistero pel paramento di un vano nei muri in 

tela con fianchi verticali e paralleli, e terminato su- 
periormente da un arco di circolo 75 

3 0. Magistero per l’archivolto di un vano nei muri in 

tela con fianchi verticali e paralleli , e terminato su- 
periormente da un arco di circolo 75 

3 1. Vano nei muri in tela, con fianchi verticali, ter- 

minato superiormente da un arco circolare , e con 
squarci ai fianchi ed al di sopra 76 
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Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela 
con fianchi verticali , terminato superiormente ad 
arco di circolo e con squarci nei fianchi ed al dì 
sopra 

33. Magistero per C archivolto di un vano a fianchi ver- 

ticali , terminato superiormente ad arco di circolo , 
e con squarci nei fianchi ed al di sopra praticato 
in un nutro in tela 

34. Vano nei muri in tela , con fianchi verticali e pa- 
ralleli, terminato superiormente da un semicircolo.. 

33. Magistero pel paramento di un vano , nei muri in 
tela , con fianchi verticali e paralleli, terminato su- 
periormente da un semicircolo 

36. Magistero per l’archivolto ili un vano nei muri in 

tela con fianchi verticali e paralleli, e terminato su- 
periormente ila un seniicircolo 

37 . Vano nei muri in tela, con fianchi verticali , ter- 

minato superiormente ila un semictrcolo, e con squarci 
ai fianchi soltanto 

38. Magistero pel paramento di un vano nei muri in telo, 

con fianchi verticali , terminato superiormente da un 
semicircolo , c con squarci ai fianchi 

3g. Magistero per la volta di un vano nei muri in teht 
con fianchi verticali, terminato superiormente da un 
semicircolo, e con squarci ai fianchi soltanto 

4 «. 1 ano nei muri in tela con fianchi verticali, termi- 
nato superiormente ila un semicircolo , con squarcio 
ai fianchi e nella parte superiore 

4 • • Magistero pel paramento di un vano nei muri in tela , 
con fianchi verticali, terminato superiormente da tm semi- 
circolo , e con squarci ai fianclu e nella parte superiore. 

4t. Magistero per f archivolto di un vano con fianchi 
verticali , terminato superiormente da un semicircolo, 
e con squarci ai fianchi e nella parte superiore , pra- 
ticato nei muri in tela 

43. Vano nei muri in tela, a fianchi verticali , termi- 
nato superiormente da un senueircolo , e con squarci 
tutto intorno 

44- Magistero pel paramento di un vano a fianchi ver- 
ticali terminato superiormente da un semài nolo, e 
con squarci tutto intorno , praticato nei muri in tela. 

45. Magistero per C archivolto di un vano a fianchi ver- 
ticali , terminato superiormente ila un semicircolo , 
c con squarci tutto intorno , praticato nei muri in tela . 

46. Vano nei muri in tela, a fianchi verticali e paral- 
leli, terminato superiormente da una semiellisse. ■ . . 

47 . Magistero pel /Miramento di un vano nei muri in tela , 

a fianchi verticali e paralleli , ternunato superiormente 
da una semiellisse 

5a 



79 



79 

81 



8a 

83 

84 
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85 
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88 
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48 . Magistero per l' archivolto di un vano nei muri in 
tela , a fianchi verticali e paralleli , terminato supe- 
riormente da una semiellisse g 3 

4g. h ano nei muri in tela , a fianchi verticali, terminalo 
superiormente in forma di semiellisse , e con squarci 
ai lati ed al di sopra g4 

5 0. Magistero pel paramento di un vano nei muri in 
tela , a fianchi verticali, terminato superiormente in 

forma di semiellisse ; e con squarci ai lati e al di 
sopra g 5 

5 1 . Magistero per C archivolto di un vano nei muri in tela , 
a fianchi verticali , terminato superiormente in forma 

di semiellisse , e con squarci ai lati e al di sopra . g 5 
5 a. / ano rettangolare a fianchi verticali, nei muri di- 
ritti di pianta circolare , ad infilata col centro di questa, gt» 
53 . Magistero pel paramento di un vano rettangolare a 
fianchi verticali , nei muri diritti di pianta circolare , 

ad infilata col centro di questa gg 

54 • Magistero per la piattabanda di un vano rettangolare 
a fianchi verticali, nei muri diritti di pianta circo- 
lare, ad infilata col centro di questa 100 

55 . fono rettangolare a fianchi ftarallcli nei muri a scarpa. 101 

56 . Magistero pel paramento di un vano rettangolare a 

fianchi paralleli nei muri a scarpa 101 

5 j. Magistero per la piattabanda di un vano rettangolare 

a fianchi paralleli nei muri a scarpa io 3 

58 . fano rettangolare nei nutrì a scarpa, con squarci 

ai fianchi verso l’interno ic>4 

5 g. Magistero pel paramento di un vano rettangolare nei 

muri a scarpa, con squarci ai fianchi verso l'interno. lo r » 

60. Magistero per la piattabanda di un vano rettango- 
lare nei muri a scarpa, con squarci ai fianchi verso 

l’ interno 106 

61. fano rettangolare nei muri a scarpa, con fianchi 
paralleli nella grossezza della scarpa, ed a squarci 

nel rimanente 10S 

In. Magistero pel paramento di un vano rettangobire nei 
muri a scarpa , con fianchi paralleli per la gros- 
sezza ilclla scarpa, ed a squarci nel rimanente... log 
63 . Magistero per la piattabanda di un vano rettango- 
la! e nei muri a scarpa, con fianchi paralleli per la 
grossezza della scarpa, ed a squarci nel rimanente. log 
(>4 • fano rettangolare nei muri a scarpa, con squarcio 

nella sola parte inferiore 110 

65 . Magistero pel paramento di un vano rettangolare nei 
mari a scarpa , con squarcio nella sola parte inferiore. 1 1 1 

66. Magistero per la piattabanda di un vano rettangolare 

nei muri a scarpa , con squarcio nella sola parte 
inferiore 1 1 1 
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67. Fano di nicchili rettangolare di pianta rettangolare. 1 1 2 

68. Magistero pel paramento ilei fianchi della nicchia 

rettangolare ili pianta rettangolare.... 1 1 1 

69. Fano di nicchia rettangolare ai pianta semicircolare . 1 13 

70. Magistero pel paramento maggiore nella nicchia ret- 
tangolare di pianta semicircolare 1 1 3 

ti. Fano di nicchia terminata a semicircolo , di pianta 

rettangola t 1 4 

72. Magistero pei fianchi della nicchia terminata a se- 
micircolo ili pianta rettangola n5 

73. Magistero per l' archivolto di ima nicchia terminata 

a semicircolo, di pianta rettangolare Ii 5 

74. Vano di nicchia terminala a semicircolo , e di pianta 

• semicircolare 116 

75. Magistero pel paramento maggiore , in una nicchia 
terminala a semi circolo di pianta semicircolare. .. . 117 

76. Magistero per la parte supcriore della nicchia ter- 
minala a semicircolo di pianta semicircolare 117 

ARTICOLO III. 

DELLA MISURA DI ALCUNI ALTRI SOLIDI DI FABBRICA , CHE PER l’ UF- 
FIZIO CUI SONO DESTINATI , POSSONO PURE ANDAR COMPRESI NELLA 
CLASSE DEI MURI. 

Regola 1. Piedistalli 119 

2. Pilastri, o piloni 119 

3 . Magistero per la terza c quarta faccia di un pila- 
stro o di un pilone.... 120 

4 - Colonna ; 121 

5 . Tamburo o Tompagno nelle volle di tutto sesto.... 121 

b. Tamburo o Tompagno nelle volle di sesto ribassalo 

o rialzato , e d’ intradosso ellittico 122 

7. Tamburo o Tompagno delle volle (li sesto scemo in- 

tradossate ad un solo arco di circolo 12.3 

8. Tamburo con vano di luce 1 a 4 



CAPO SECONDO. 

bella misura delle, volte propriamente dette. 

PROLOGO P»g- «a5 

Regola i . Calcolare il costo di una data volta , quando è co- 
strutta tutta colli stessi materiali . *ab 
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a. Calcolare il costo di una data volta, quando la sua 
parte costituita dai conci è di materiali diversi che 
il rimanente iat> 

ARTICOLO I. 

DELLA MISURA DELLE VOLTE A BOTTE. 



Regola i . Volta a botte retta od in isbiego , con fronti di tutto 

sesto eslradossala piana 127 

а. Volta a botte retta od in isbiego con fronti di tutto 

sesto , di uniforme grossezza 1 a 8 

3. Volta a botte retta od in isbiego, con fronti di tutto 

sesto ed eslradossala ad arco di circolo 129 

4. Volta a botte retta od in isbiego con fronte di tutto 

sesto e con rin fianchi i3o 

5. folta a botte retta od in isbiego, con fronti di sesto 

ribassalo o ri aliato , di intradosso ellittico ed estra- 
dosso piano l3a 

б. Volta a botte retta od in isbiego, con fronti di sesto 

ribassato o rialzato ad intradosso ed estradosso se- 
miellittico 1 33 

7 . Volta a botte retta od in isbiego. con fronti di se- 

sto ribassalo, ad intradosso semiellittico ed estradosso 
circolare i34 

8. Volta a botte retta od in isbiego , con fronti di sesto 
ribassato o rialzato ad intradosso semicllittico e con 

rin fianchi 1 35 

9 . Volta a botte retta od in isbiego, di sesto scemo 
ad un solo arco di circolo , eslradossala piana.... 



io. Volta a botte retta od in isbiego , ili sesto scemo ad 

un sol arco di circolo , e tutta di uniforme grossena. 1 3g 

ARTICOLO II. 

DELLA MISURA DELLE VOLTE A SUCCHI, DETTE ANCHE A r./DIOLIONE. 



§. I. Estradossate piane i4a 

Regola 1. Volta a spicchi eslradossala piana, di pianta qua- 
drala, e di tutto sesto i4a 

a. Volta a spicchi eslradossala piana , di pianta qua- 
drata , e di sesto ribassato, o rialzato i43 

3. Eolia a spicchi eslradossala piana , di pianta esa- 
gono regolare e di tutto sesto 1 44 

4* Volta a spicchi eslradossala piana , di pianta esa- 
gono regolare, e di sesto ribassalo o rialzato ìf\ > 

5. Volta a spicchi eslradossala piana, di pianta otta- 
gono regolare, c di lutto sesto 147 
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6- Volta a spicchi cstradossata piana , di pianta otta- 
gono regolare, e di sesto ribassato o rialzato ii8 

5 - a. Con rinfianchi 149 

7. Volta a spicchi con rinfianchi, di pianta quadrala 

e di tutto sesto 1 4o 

8. Volta a spicchi con rinfianchi , di pianta quadrata , 

e di sesto ribassato o rialzato l 5 l 

9. Volta a spicchi con rinfianchi, di pianta [esagono 

regolare, e di lutto sesto i5a 

10. Volta a spicchi con rinfianchi , di pianta esagono 

regolare , e di sesto ribassato o rialzato >54 

1 1 . Volta a spicchi con rinfianchi , di pianta ottagono 

regolare, e di tutto sesto i 55 

ia. Volta a spicchi con rinfianchi , di pianta ottagono 

regolare , e di sesto ribassalo o rialzalo 157 

§. 3 . Estradossate ad un sol arco di circolo i 53 

1 3 . Volta a spicchi estradossala ad un sol arco di cir- 
colo , di pianta quadrata e di tutto sesto l53 

14. Volta a spicchi estradossala ad un sol arco di cir- 
colo , di pianta quadrata e di sesto ribassato o rialzato. 159 

1 5 . Volta a spicchi estradossala ad un sol arco di cir- 
colo di pianta esagono regolare e di tutto sesto. . . 16 1 

16. Volta a spicchi estradossala ad un sol arco di cir- 
colo, di pianta esagono regolare e di sesto ribassato 

o riattato 162 

17. Volta a spicchi estradossala ad un sol arco di cir- 
colo, di pianta ottagono regolare e di tutto sesto.. l 63 

18. Volta a spicchi estradossala ad un sol arco di cir- 
colo , di pianta ottagono regolare , e di sesto ribassalo 

o rialzato 164 



ARTICOLO III. 

DELIA MI SOIA DELLE VOLTE A BOTTE LVNVLLATE A SPICCHI. 



PROLOGO 166 

Regola i. Volta a botte di tutto sesto lunullata a spicchi , cstra- 
dossata piana 166 

3. Volta a botte di tutto sesto lunullata a spicchi, ed 

estradossala ad un sol arco di circolo 168 

3 . Volta a botte di tutto sesto lunullata a spicchi, con 
rinfianchi 170 



ARTICOLO IV. 

della mise ha delle volte a gavetta, dette anche a conca. 
Regola i. Volta a gavetta estradossala piana 173 

2. Volta a gavetta con rinfianchi 175 

3 . Volta a gavetta estradossala curva, c senza rinfianchi. 177 
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ARTICOLO V. 

DELLA DEDUZIONE DE! NASI CHE LASCIANO LE LUNETTE NELLE TOLTE 

considerate nei quattro articoli precedenti. 

PROLOGO 180 

Regola 1 . Misura del muramento di qualunque valla con lunette, 

di quelle considerate nei quattro articoli precedenti . . . 18» 
§. I. Lunette cilindriche rette di altezza uguale a quella 

della volta 181 

Regola 1 . Lunetta cilindrica retta e di tutto sesto, in una volta 
a botte di tutto sesto od in una volta a gavetta , en- 
trambe di uguale altezza 18 r 

2. Lunetta cilindrica retta con buse di sesto semi ellittico 
ribassato o rialzato in una volta di tutto sesto, od a 
spicchi, od a gavetta , di altezza uguale alla lunetta. 181 

3 . Lunetta cilindrica retta con base di lutto sesto , in 

una volta a botte o a padiglione ad intradosso semicl- 
liltico , entrambe di uguale altezza i 83 

4 - Lunetta cilindrica retta di base semiellittica in una 
volta a botte od a padiglione ad intradosso semtel- 

littico ed entrambe di uguale altezza 184 

§. 1. Lunette ellissoidiche di altezza uguale a quella della 

volta 1 85 

5 . Lunetta ellissoidica con base di tutto sesto, in una 

volta a botte od a spicchi di tutto sesto, ad in una 
volta a gavetta ; aventi la lunetta e la volta uguale 
altezza iR5 

6. Lunetta ellissoidica con base di tutto sesto in una 

volta a botte od a spicchi di sesto semiellittico ribas- 
sato o rialzato , aventi la lunetta e la volta uguale 
altezza 187 

7. Lunetta ellissoidica con base di sesto ribassato o rial- 
zato in una volta a botte o a padiglione di lutto 
sesto , od in una volta a gavetta ; aventi la lunetta 

e la volta uguale altezza 189 

8. Lunetta ellissoidica con base di sesto ellittico , in 
una volta a botte od a spicchi pure di sesto ellit- 
tico, aventi la lunetta e la volta uguale altezza ... 192 

§. 3 . Lunette ellissoidiche di minore altezza che la volta 

ove sono scolpite : 194 

q. Lunetta ellissoidica con base di lutto sesto , in una 
volta a botte , od a spicchi , od a gavetta ; e di mi- 
nore altezza che la volta 194 

10. Lunetta ellissoidica con base ili sesto ribassato o rial- 
zato , in una volta a botte od a spicchi od a gavetta} 
e di minore altezza che questa 196 
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ARTICOLO VI. 

DELLA M ISURA DELLE VOLTE EMISFERICHE. 



Recola i. Volta emisferica estradossata di livello 198 

2. Volta emisferica tutta di uniforme grossezza. .... . 199 

3 . V olia emisferica estradossata secondo una calotta 

sferica aoo 

4 - Volta emisferica con rinfianco 20» 

5 . V olla emisferica con più. rinfianchi accollati 202 



ARTICOLO VII. 

DELLA MISURA DELLE VOLTE A SCU DELLA. 

Regola i. Volta a scodella estradossata piana 2 o 5 

2. V olla a scudella estradossata secondo una calotta 
sferica 206 

ARTICOLO VIII. 

DELLA MISURA DELLE VOLTE SFEROIDICHE. 



J. 1. Volte sferoidiche di pianta circolare 208 

Regola i . V olia sferoidica a base circolare di sesto rialzato o 

ribassato estradossata piana. 208 

2. Volta sferoidica a base circolare , di sesto rialzalo 

o ribassato estradossata secondo una calotta sferoidica. 209 

3 . Volta sferoidica a base circolare estradossata secondo 

una calotta sferoidica , e con rinfianco 211 

4 - Volta sferoidica a base circolare , estradossata secondo 
una calotta sferica e con rinfianco 2l3 

5 . Volta sferoidica a base circolare di sesto rialzato , 

estradossata secondo una calotta sferica e con più 
rinfianchi accollati 214 

<j. 0. Volte sferoidiche di pianta ellittica 216 

6. Volta sferoidica a base ellittica estradossata piana. 216 

7 . / olla sferoidica a base ellittica estradossata secatalo 

una semiellissoide 217 

8. Volta sferoidica a base ellittica estradossata secondo 

un segmento di ellissoide, e con rinfianco 218 



ARTICOLO IX. 

DELLA MISURA DELLE VOLTE A VELA. 



PROLOGO ...... 211 

Regola i. Volta a cela di pianta quadrata con archivolti circolari. 221 
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а . Volta a vela , di pianta quadrata , con archivolti 

semiellittici di uguale altezza aa2 

3 . Volta a vela di pianta rettangolare con archivolti 

semicircolari 223 

4 . Volta a vela estradossata piana, di pianta rettan- 
golare con archivolti due opposti semicircolari e gli 
altri due semiellittici, e tutti di uguale altezza . .. . aa5 

5 . V olla a vela di pianta rettangolare con archivolti se- 

mielliltici tulli di uguale allena 226 

ARTICOLO X. 

s 

DEILA MISURA DELLE VOLTE A CROCIERA. 

PROLOGO 228 

§. 1. Volte a crociera cilindriche 228 

Recola 1. Volta a crociera estradossata piana di pianta qua- 
dra con archivolti semicircolari. 22S 

2. V olla a crociera cilindrica estradossata piana , di 

pianta quadrata , e con archivolti semielliltici 229 

3 . V olla a crociera cilindrica estradossata piana , di 

pianta rettangolare con archivolti due opposti semi- 
circolari e gU altri due semielliltici 23 1 

4. Volta a crociera cilindrica di pianta rettangolare 

con archivolti semiellitlici 232 

J. a. Volte a crociera ellissoiiliche 234 

5 . Volta a crociera ellissoidica estradossata piana di 

pianta quadrata con archivolti semicircolari 234 

б. Volta a crociera ellissoidica estradossata piana , di 

pianta quadrata con archivolti ellittici lutti di uguale 
altezza a 36 

7. Volta a crociera ellissoidica estradossata piana , di 

pianta reltcmgo/are , ad archivolti semicircolari . . . . a 38 

8. Volta a crociera ellissoidica estradossata piana di 

pianta rettangolare ad archivolti di uguale altezza, 
due semicircolari, e gli altri due semiellittici.. . . 241 

9. Volta a crociera ellissoidica estradossata piana , di 

pianta rettangolare , ad archivolti semielhttici tutti di 
uguale altezza 243 

ARTICOLO XI. 

DELLA MISURA DEI PEDUCCI , DETTI AH CHE PEESACCHt. 

PROLOGO 246 

Regola 1. Peduccio affidato a muri od archivolti eretti sui lati 
di una pianta rettangola intera , a sporti laterali 
ugnali 247 

2. Peduccio affidalo a muri od archivolti cretti sui luti 
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di una pianta rettangola intera , a sporti laterali 

dissuganti 2^8 

3. Peduccio affidalo a muri od archivolti eretti sui lati 
di una pianta rettangola tagliata agli angoli , a sporti 

laterali uguali 

4- Peduccio affidato a muri od archivolti cretti sui lati 
di una pianta rettangola tagliata agli angoli, a sporti 
laterali dissuguali 

ARTICOLO XII. 

DELIA MISURA DEI PIANEROTTOLI ANGOLARI. 



PROLOGO... ,53 

Regola i. Pianerottolo angolare a spicchi a 53 

a. Pianerottolo angolare conico a 5 A 



ARTICOLO XIII. 

DELLA MISURA DEI PASSETTI PENSILI. 

Regola i. Passetto pensile terminato da pianerottoli angolari 

a spìcchi ,58 

2. Passetto f tensile terminato agli angoli da pianerottoli 
angolari conici aSi 



CAPO TERZO. 

DELLA MISURA DELLE SCALE. 



PROLOGO 



ARTICOLO I. 



pag. a5ij 



DELLA MISURA DELLE SCALE CON RAMPE A ROTTE COMPLETA. 



Recola i. Rampa a botte semicircolare completa aGl 

2 . Rampa a botte scmiellittica completa 9.63 



ARTICOLO II. 

DELLA MISURA DELLE SCALE CON RAMPE A ROTTE INCOMPLETA. 

Recola i. Rampa a balle incompleta , avente per centina un 

cilindrante circolare alio 

53 
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2. Rampa a lolle incompleta , avente per ecnlina un 

arco di circolo minore del quadrante 270 

3 . Rampa a botte incompleta, avente per centina un 

quadrante ellittico 272 

4. Rampa a botte incompleta avente per centina un arco 

parabolico 273 



ARTICOLO III. 

DELLA MISURA DELLE SCALE CON RAMPE A SAGOMA RAMPANTE. 



PROLOCO 076 

Regola i. Rampa a sagoma rampante ellittica 277 

a. Rampa a sagoma rampante discontinua , composta 
di due archi circolari 280 



PARTE SECONDA. 

DELLA MISURA DELLE SUPERFICIE. 



CAPO PRIMO. 

DELLA SUPERFICIE DEI MURI E DEI PAVIMENTI. 



PROLOGO pag. a 83 



ARTICOLO I. 

DELLA SUPERFICIE DEI MURI PIENI ■ 



Regola 1 . Muro in tela 283 

2. Maro in tela , con contrafforti di pianta rettangolare 

ed a fianchi verticali 284 

3 . Muro in tela con contrafforti di pianta trapezio . . . 285 

4 . Muro in tela con contraffarti di pianta triangolare. 287 

5 . Muro diritto di pianta circolare 288 

G. Muro diritto di pianta semicircolare 280 
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7- 

8 . 

9- 

10. 

11. 



PROLOGO 
Redola i. 



3. 

4- 

5. 

6 . 

7- 

8 . 

9- 



10. 

11. 

12 . 



i3. 



4in 



Muro diritto di pianta ad arco di circolo 

Muro diritto di pianta ellittica 

Muro diritto di pianta semicllitlica 

Muro a scarpa di pianta retta 

Muro a scarpa di pianta circolare 

ARTICOLO II. 

DELLA SUPERFICIE DEI UURf TRAFORATI. 

; 39 5 

Pano nei muri in tela di porta o balcone rettango- 
lare a fianchi verticali ag5 

Vano di luce senucircolare nei muri in tela 2 gtì 

V ano di luce circolare nei muri in tela 297 

Vano ili figura semiellittica nei nutrì in tela .298 

Vano nei muri in tela con fianchi verticali , termi- 
nato superiormente da un arco di circolo 399 

V ano nei muri in tela , con fianchi verticali, ter- 
minalo superiormente ila un semicircolo. 3o 1 

Vano nei muri in tela , a fianchi verticali terminalo 

superiormente ila una semiellisse 3 o 2 

Vano rettangolare a fianchi verticali, nei muri di- 
ritti di pianta circolare 3o3 

Vano rettangolare nei muri a scarpa, con squarci 

ai fianchi verso l’ interno ... 3o4 

Vano iti nicchia rettangolare di /Manta rettangolare. 3o5 
Vano di nicchia rettangolare di pianta semicircolare. 3oti 
Vano di nicchia terminata a semicircolo , ili pianta 

rettangola Zoq 

Vano di nicchia terminala a semicircolo , e di pianta 
semicircolare 3o8 



2 K 9 

290 

392 
293 

393 



ARTICOLO III. 



DELLA SUPERFICIE Dt ALCUNI ALTRI SOLIDI DI FABBRICA, CHE PER 
l‘ UFFIZIO CUI SONO DESTINATI , TOSSONO PURE ANDAR COMPRESI 
NELLA CLASSE DE! MURI. 



Regola 1 . Piedistalli 3ic- 

2 . Pilastri o Piloni 3 - 1 1 

3. Colonna 3n 

4 . Tamburo o lompagno nelle volte di tutto sesto.... 3ia 

5. Tamburo o lomfiagno nelle volle di sesto ribassato 

o rialzato , e di intradosso scmiellittico 3i3 

ti. Tompagno o tamburo nelle volte di sesto scemo in- 
trudo* saie ad un solo arco di circolo 3 1 4 

7 . Tamburo o tompagno con vano di luce 3i5 
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ARTICOLO IV. 



DELLA SUPERFICIE DEI PAVIMENTI. 



Regola 



i. 

а. 

3. 

4 - 

5. 

б. 

7- 

». 

•J- 



10. 

11. 



Pavimento triangolare obliquangolo 

Pavimento triangolare rettangolo 

Pavimento quadrilatero a lati parallelli 

Pavimento quadrilatero rettangolo 

Pavimento quailrilalero trapezio 

Pavimento poligono regolare 

Pavimento circolare 

Pavimento semicircolare 

Pavimento terminato ila un arco di circolo e dalla 

sua sottesa 

Pavimento ellittico 

Pavimento scmidlillico 



3i6 

HI 

3i 9 
3ao 
3 io 
3ai 



3aa 

3a3 

3*4 



CAPO SECONDO. 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE VOLTE PROPRIAMENTE DETTE. 



PROLOGO 5a5 

Regola I. Calcolare il costo del rivestimento superficiale qua- 
lunque dell’ intradosso di una volta 3atì 

ARTICOLO I. 

DELLA MISURA DELLE SUPERFICIE DELLE VOLTE A BOTTE. 

Regola 1. Volta a botte retta , con fronti ili lutto sesto 3ay 

a. Volta a botte in isbiego, con fronti di tutto sesto. 3wj 

3. Volta a bolle retta, con fronti di sesto ribassalo 

o rialzalo ad intradosso semiellittico 3ap 

4. Volta a botte in isbiego con fronti di sesto ribas- 
sato o rialzato , lui introdusse scmielliltico 33o 

5. l 'olla a bolle retta, con fronti di sesto scemo tul 

un solo arco, di circolo 33 1 
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ARTICOLO II. 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE FOLTE A SPICCHI , DETTE 
ANCHE A PADIGLIONE» 

Regola i . Folla a spicchi di tutto sesto eretta sur un poligono 

regolare 333 

2 . Folta a spicchi di sesto ribassalo eretta sur un po- 
ligono regolare 334 

3. Folta a spicchi di sesto riattato eretta sur un po- 
ligono regolare .... 336 

ARTICOLO III. 

DELLA SUPERFICIE DELLE FOLTE A DOTTE LU CULLATE A SPICCHI. 

Regola i. Folla a botte di tutto sesto lunullata a spiccia... 33S 

ARTICOLO IV. 

DELLA SUPERFICIE DELLE FOLTE A GAFETTA, DETTE ANCHE A CONCA. 

Regola i. Folla a gavetta 34o 

ARTICOLO V. 

DELLA DEDUZIONE DELLA PARTE DI SUPERFICIE CHE LE LUNETTE 
PORTAN PIA DALLE FOLTE CONSIDERATE NEI QUATTRO ARTICOLI 

PRECEDENTI , E DELLA SUPERFICIE DELLE LUNETTE MEDESIME. 

PROLOGO 342 

Regola i. Superficie totale interna di qualunque volta di quelle 
considerate nei quattro articoli precedenti, e con lunette 
cilindriche rette di altezza uguale a quella della volta . 343 

2 . Superficie totale interna di qualunque volta di quelle 
considerate nei quattro articoli precedenti, con lu- 



nette ellissoidiche 343 

§■ 1 . Lunette cilindriche rette di allena uguale a quella 

della volta 344 

Regola i. Lunetta cilindrica retta con base di tutto sesto, in 
una volta a botte di tutto sesto od in una volta a 

gavetta, entrambe di uguale altezza 344 

2 . Lunetta cilindrica retta con base di sesto semicllitlico 



rialzato in una volta di tutto sesto , od a bolle , od a 
spicchi , od a gavetta , di altezza uguale (dia lunetta. 346 
3. Lunetta cilindrica retta con base di tutto sesto , in 
una volta a botte o a padiglione ad intradosso sc- 
iniellittico , entrambe di uguale alte zia 348 
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4- Lunetta cilindrica retta con base di sesto semi ellit- 
tico ribassalo , in una roba a botte od a padiglione 
ad intradosso semiellittico ed entrambe di uguale al- 
tezza 302 

ARTICOLO VI. 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE FOLTE EMISFERICHE. 

Regola 1. f olta Emisferica 356 

ARTICOLO VII. 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE FOLTE A SCODELLA. 

Regola 1. Eolia a scudetto. 35j 

ARTICOLO Vili. 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE FOLTE SFEROIDICME. 

§ 1 . V olle sferoidiche di pianta circolare 358 

Regola i. V olla sferoidica a base circolare c di sesto rialzato. 3 SS 

a. folta sferoidica a base circolare e di sesto ribassato. 359 

2 . f olle sferoidiche di pianta ellittica 36i 

3. folla sferoidica a base ellittica, e ili sesto ribassato. 36 1 

4- f olla sferoidica di pianta ellittica di sesto rialzalo. 362 

ARTICOLO IX. 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE FOLTE A VELA. 



PROLOGO 304 

Regola 1. folta a vela di pianta quadrata con archivobi semi- 

circolari 364 

2 . f olta a vela di pianta rettangolare con archivolti 
semicircolari 305 



ARTICOLO X. 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE VOLTE A CROCIERA. 

J. i . f olle a crociera cilindriche 366. 

Regola 1 . f oUa a crociera cilindrica di pianta quadrata con 

archivolti di tutto sesto 366 

2 . f olta a crociera cilindrica di pianta quadrata , e con 

archivolti semi ellittici di sesto ribassato 067 

3. f olla a crociera cilindrica , di pianta rettangolare , 
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con archivolti semicircolari sui lati minori , e semiel- ' 

Unici sui maggiori 36g 

4 - Volta a crociera cilindrica di pianta rettangolare con 
archivoUi scmielUttici di sesto ribassato 3 yi 



ARTICOLO XI. 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DEI PEDUCCI, DETTI ANCHE 
PENNACCHI. 

Regola i . Peduccio affidato ai muri od archivolti eretti sui lati 
di una pianta rettangola intera , a sporti lateraU 
uguali tra loro ed aU’ allena del peduccio 375 

ARTICOLO XII. 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DEI PIANEROTTOLI ANGOLARI. 

Regola i. Pianerottolo angolare a spicchi 376 

a. Pianerottolo angolare conico 377 

ARTICOLO XIII. 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DEI PASSETTI PENSILI. 

Regola i . Passetto pensile terminato da pianerottoli angolari a 

spicchi 378 

a. Passetto pensile terminato agli angoU da pianerottoli 
angolari conici 379 



CAPO TERZO 



DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE SCALE. 



PROLOGO 



pag. 38o 



ARTICOLO I. 

I 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE SCALE CON RAMPE 
A BOTTE COMPLETA. 



REGOLA 1. Rampa a botte semicircolare completa 38l 

a . Rampa a botte semiclUllica completa 383 
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ARTICOLO n. 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE SCALE CON RAMPE A BOTTE 

INCOMPLETA. 



Regola i. Rampa a botte incompleta avente per centina un qua- 
drante circolare 386 

2 . Rampa a botte incompleta , avente per centina un arco 

di circolo minore del quadrante 3go 

3. Rampa a botte incompleta , avente per centina un 

quadrante ellittico 3gi 

4- Rampa o bolle incompleta avente per centina un arco 
parabolico 3g4 



ARTICOLO III. 

DELLA MISURA DELLA SUPERFICIE DELLE SCALE CON RAMPE 
A SAGOMA RAMPANTE. 



PROLOCO 397 

Regola 1 . Rampa a sagoma rampante ellittica 3g7 

2 . Rampa a sagoma rampante discontinua , composta 
ili t lue archi circolari 4 01 
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QUANTITÀ 
<la te. 


RI SULTA MENTI. 


RAPPORTI 

dar. 


» 

QUANTITÀ 

date. 


RI5ULTAMENTI. 


RAPPORTI 

difT. 


0,00000 


1,57080 


0,01 


0,707 1 1 


1,3506 4 


o,72 


U,OI74i 


1,57068 


0,02 


0,71934 


1,34181 


0,74 


0,03490 


1,57032 


0,03 


0,73135 


1,33287 


0,77 


0,03234 


1,56972 


0,05 


0,74315 


1,3238 4 


0,79 


0,0697 fi 


1,56888 


0,06 


0,75471 


1,31473 


0,81 


0,087 16 


1,56781 


0,08 


0,76604 


1,30554 


0,83 


0,10433 


1 ,36650 


0,09 


0,77715 


1,29628 


0,8G 


0,12187 


1,56495 


0,10 


0,78801 


1,28695 


0,88 


0,13917 


1,56316 


0,12 


0,79864 


1,27757 


0,91 


0,13043 


1,561 14 


0,13 


0,80902 


1 26815 


0,93 


0,17365 


1,55889 


0,14 


0,81915 


1,25868 


0,96 


0,19081 


1 ,556 ìO 


0,16 


0,82904 


1 ,24018 


0,99 


0,20791 


1,55368 


0,17 


0,83867 


1,23966 


1,02 


0,22493 


1,55073 


0,19 


0,84805 


1,23013 


1,05 


0,24192 


1,54755 


0,20 


0,85717 


1,22059 


1,08 


0.23882 


1,54415 


0,22 


0,86603 


1,21 106 


1,11 


0,2736 » 


1,54052 


0,23 


0,87462 


1,20154 


1,14 


0,29237 


1,53667 


0,24 


0,88295 


1,19205 


1,17 


0,30902 


1,53260 


0,26 


0,89101 


1,18259 


1,21 


0,32337 


1,52831 


0,27 


0,89879 


1,17318 


1,2 4 


0,34202 


1,52380 


0,29 


0,90631 


1,16383 


1,28 


0,35837 


l,5l9o« 


0,30 


0,91355 


1 , 15456 


1,32 


0.37 461 


1,51415 


0,32 


0,92051 


1,14535 


1,36 


0,39073 


1,50901 


0,33 


0,9271* 


1,13624 


1,41 


0,40674 


1,50366 


0,35 


0,93358 


1,12725 


1,45 


0,42262 


1,4981 1 


0,37 


0,93969 


1,1 1838 


1,50 


0,43837 


1,49237 


0,38 


0,94552 


1,10964 


1 ,55 


0,45399 


1,48643 


0,40 


0,95106 


1,10106 


1,60 


0,46947 


1,48029 


0,41 


0,95631 


1,09265 


1,66 


0,48481 


1,47397 


0,43 


0,96126 


1,08443 


1,72 


0,50000 


1,46746 


0,44 


0,96593 


1,07641 


1,78 


0,51504 


1,460*7 


0,46 


0,97o30 


1,06861 


1*85 


0,52992 


1,45391 


0.48 


0,97437 


1,06106 


1,93 


0, 5 4 i C 4 


1,44687 


0,50 


0,97815 


1,05378 


2,01 


0,55919 


1,43966 


0,51 


0,98163 


1 ,04679 


2,10 


0,57358 


1,43229 


0,53 


0,98481 


1,0401 1 


2.20 


0,38779 


1,42476 


0,55 


0,98769 


1,03379 


2,30 


0,60182 


1,41707 


0,57 


0,99027 


1,02784 


2,43 


0,61566 


1,40924 


0,58 


0,99255 


1,02231 


2,57 


0,62932 


1,40126 


0.60 


0,99452 


1,01724 


2,73 


0,64279 


1,39314 


0,62 


0,99620 


1.01266 


2,93 


0,65606 


1,38489 


0,64 


0,99756 


1 ,00865 


3,18 


0,66913 


1,37650 


0,66 


0,99863 


1,00526 


3,51 


0,68200 


1,36800 


0,68 


0,99939 


1,00258 


4,01 


0,69466 


1,35938 


0,70 


0,99985 


1,00075 


4,94 


0,7071 1 


1,35064 




1 ,00000 


1,00000 
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AVVERTIMENTO 



in vece della Tavola (C). 



Allorché mandavamo alle stampe l’ articolo preliminare , non 
avevamo ancora scritto tutte le regole che questo Manuale com- 
prende ; epperò in quell’ articolo parlavamo di una terza tavola 
numerica, che denotavamo Txr. (C). Ma che poi non riportiamo 
per esserci riuscito di farne ammeno. 
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